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AL GENEROSISSIMO, 

ET PATRON MIO DEGNISSIMO 

IL SIGNOR CHRIS TO FORO 

? A P A. 


0 N Creda V. S. c'hor tanto baldanz,ofo le foruenga 
per accennarle gratitudine d’obligo , che le porto ; ne per 
publicar le lodi fue . Percioche vtllaneggerei s lo dicefi 
di farle dono de’ frutti prodotti da quel giardino , che con 
infinita cortefia già mille volte ha fatto fuo : Et anco ar- 
direi troppo affumendo impre fa di lodarla : poiché tifarlo 
à bafianz^a faria ai piu foterti difficile , & alla mia iner- 


tia imposfibile . Ma chi non sa la ciuilisfima fua fiirpe fi Materna come Pa- 


terna, 
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terna , ejf rr famofisfìma in Norimbergo ? Non è noto à ciaficun la c afata P api 
ejfer nobilissima ; La Felice memoria del Signor G E o r g i o fuo Padre ejfer 
dtatomn Specchio di generofità; Et l’egregio Signor G e orcio Jchench, 
fuo duolo materno , meritamente fuJJ'e amatisfimo da tutti i Principi della 
Germania ; (ep il cuore dell'Imperatore M assiMiliano? Et pur ( contra 
'voglia di V. S. aUa eguale ne chieggto perdono : ) il 'vero mi sforma à dire , 
che ad alcuno lei non fia feconda in bontà d’animo , dolcesttta di cofiumi, orna- 
mento d' mniuerfali 'virtù -, In magnanimità, , leansta , fiplendideststa , te- 
ner ofità, & mniuer fai 'valore : Perlo che non è chi non le fa Amatore , Ri- 
uerente , (tf Inuido . Ne anco poffo tacere la fua non mai dir acca prontezza 
nel ben fare ; lo fempre piu accefo amor ver/o gli amici; la continua prodi- 
galità à i dfiagiofi. Ma perche non morrei ejf :r riputato lufingheuole , ma- 

neggiarne ; correndo per camin , che disfi non ejfer mio; mo fidamente pregar- 
la , che le menga guìlo d'applicar al fini furato mio obligo , lo nuouo fauor di 
protegermi contro à calunniatori ; Et fopplire à i miei difetti in quefia pratica 
di Arimmetìca; che fitto fua protestatone ardi fio di pub licare : Non già 
perche il lauoro fia degno di tal difenfire ; ma sì bifognofio di non minor di lei : 
La (juale mi fi trajlullarà in raccordami de’ fuo i paffuti Rudi . Et perche 
so lo bcnignisfìmo fuo coflume non douermi ributare , mi fono accoraggiato à 
tal dedicai io ne . Onde qual ella fia le la off ero, confi acro , & raccomando . 

In Genoua nel dì jo. di Genaro . AL C CCCCC . 

Di V. S. Gentilisfima 

\ 

. Seruitor fiempre cofiantisfim # 

\ t : ' . 

*..• 'e y . Ciò. Battifia Etichetta . 


AL CENE- 
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L COST-VMB di certi Maledici, (poco numero de quali tien difir dinato 
d anodo ) fi temer delt' mpromfo affa Ito dille lor calunnie . Peraoche sì, 

dì ufitrà fuori vn T ofeanaru , vn Pedante , a m Rimatore , (fi un tAbacbiero : 
€t daranno ch’io pongo uoci mufitate dal ''Boccaccio , Petrarca, (fi Dante: Che 
metto » relatiui ambigui di genere', fb’offeruo di porre fattiuo , li, fi p affino 
Lo, €t talbor incontrano: Che difitfò molto Lo, H, C~ ufo troppo d Z ; Che 
fincaperz? , fi tronco j non cannonieri te in profi : Che pongo gli umfìni troppo 
uicinis Che promettendo di firmerà merendanti, de fermo cafi non laro ncceffarij ; che fatuo cofe già 
fritte da gt altrii che non tratto delle pratiebette foladi iebe ,• Et tanti altri fonagli ; Alche tutto n- 
fpondereii f ciò nonmt fateffi vfiir di breuità . Ma perche la loro muidia fi Uraccarà come tonde 
nel foglio i mi appago differenza, fi douermiuendtearé con patienza . Perì Lettor prudente , afe ai- 
tami ti prego, finzA pafforn-, fé) confiderà , che quantunque babbi fritto f rettolo fi mente , non perì 
tho fatto i cafi; ma molto ben con fiderato: Et non credo batter errato di regola ; non filamento nel- 
t Arimene tic a; ma ne anco nella fcttorica , nell’Ortografia , fi neSa lingua. P offa nondimeno , nel 
trafeorrere effer caduto in qualche errore non principale i rifila cut muoia ti prego , che amoreml- 
mente lo correggi ; fiottoponendone perì prima C opinion alla ragione . In tal modo facendo , non dubito, 
che ne re far ai molto fidisfatto * Et lo dal tuo bon anima , della fatica ben rimunerato . Che cefi piac- 
cia à Dio , che ad honor fio fa, fi ci benedica. ’ 

; lituo amoreuohff ma 


Ciò. TSattifta Zuchetta. 


i ■ •••». 
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TAVOLA DI QVEL CHE SEGVE 

La quale per non poter fottoporfi ad ordine di alfabeto , 
cofi fi diftingue . 


Torti del Teologo 
Diffiaitioni 


Ter alfabeto. 


Elee» enti de' rotti. 

f£)i merci 

TrepoHene' cafi «*»* di /oggetti. 

/ legatore 

potabili 

Tiaggg^t de' Cambi Ter alfabeto. 


lleht f manda con duo ordini di numeri; De’ quali quel di man dritta del 
leggente chiama la facciata del foglio quel della finefira lo numero delle pre- 
porle , che farà nella margine diretta di dentro in ciafcuna facciata ; Et pel 
prol ogo f arà quel numero , che pur è nella mede f ma margine di dentro. 


Arti , Sciente , & altro nel Prologo. 


*5 -agricola 

84 Giocatore 

4} Tetto 

5 -egrimttra- 

41 Grammatico 

37 Politico i 

*4 trflcbimifla 

20 Uorlogiaro 

95 Prelato 

6 „ altimetro 

88 Hofte a 

92 Principe-» 

J! - armatolo V 

98 Iddio . ( 

72 Profumiero 

; 1 ^argentato 

li Idrografi) 

81 Quadrellaro 

la - architetto 

17 Ingegnerò •' 

37 * 41114 » 

3 -4 litologo 
48 Ballo! ore 

7 Innografo 
66 Ita agitatore 
9g IntcUigengf 

93 Religiofo 
81 Remolaro 
42 •Rettori» 

87 'Beccato 

26 Bifolco 

83 Ladro 

16 Le alpe dine 

18 Bombardiera 

fi Legnatolo 

76 Scorporo 

80 Califatto 

38 Levila 
«8 Librato 

8 Scenografo' 

60 C alcmaro 

6} Scrittore 

28 Cacciatore^ 

44 Logico 

6 3 Scultore 

69 Cortoro ... 

78 Marinaro 

50 Schermidori 

46 Cantore-) • 

7 9 Maflro d'afa 

49 Soldato 

39 Con fedito 

1 Mattematiea 

47 Sonatore 

33 Chir urico 

1 9 ^Metanico 

91 Scrunare 

45 Contrapontifla 

32 (Medico 

si Speculato 

90 Conierò 

33 Metafifico 

34 Spettale 

81 Corfale 

77 Merendante 

38 5 t 4 £ 04 r 0 

I) Cofinografo 

83 Moliture 

<57 Stampatore 

9 Corografo 

15 Muratore 

74 Teffitore 

8? Cuoco 

4 Mefite 

94 Teologo 

}6 Ettico 

96 Tritura 

73 Tintore 

JS renato 

40 Tfotaro 

lo Topografi 

1} tifico 

33 Orefice 

70 Tornitore 

31 F.fioncmifia 

12 Ortografi 

29 V alatore 

6 2 Fittilino 

23 Ottico 

59 r ettaro 

55 Fonditore 

27 Taflore 

75 re fioro 

85 Fomaro 

30 Pefcotore 

32 zecchiere 

2 Cj come tra 

«4 Pittore 


; i v.’iy 
- i’.f ì t>.‘ 


* 1/ \ •. ì..> 


oAi** 
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DIFFINITIONI. 



Face. 

Tace. 


Face. 

-Agio di 1 {orna — — 

Ì 7 S 

Non ùnator del rotto 

4 

Quotiti proponimele 

16 

^ erimmctica 

a 

numero 

2 

Quoziente 

3 

Cafa n- il' ini andatura 

19 

numero ultimo neUareg mole. 

19 

Vsgola 

1 

Colonna 

1 

nameropenult. nella reg. molt. 80 

Regola del tre 

>4 

Commifurabili munì» 

» 

numArittOfC fitteli, nella r, moL 79 

Reggia del trefempiicadritta 

16 

Da moltiplicare 

» 

numero materiale 

1 6 

Rimanente 

4 

R a part ire 

-, t 

1 temer otor del tetto 

4 

Rifui tato 

3 

'Rimanda 

78 

Vanire 

%■ 

Rotto 

4 

Efimi 

4 

Tartaree 1 

} 

Schizzarti rotti 

5 

Figaro 

1 

Tartir per tronco 

»7 

Scbrgzotorc 

5 

Finezza foro 

. a» 

Vefo fon 

111 

Sommare 

2 

Finezza f argento 

aia 

Vtfof argento 

in 

Sottrarre 

2 

CMoUiplicart 

1 

Trepofia > 

7 » 

Tara nel 100. 

2 6 

CMoleiplicante 

3 

Troportione 

>5 

' Trattato i — a 


ELEMENTI DE ROTTI- 


Schìxxfitm come fi troni 
'Rotto come fi fchixx 1 
Rotto [cbn^aio come fi proni 
'Ritti come fi vfino 
Sommar rotti regola 
Sommar duo rotti 
Sommar reni con Meri 
Sottrar & rotti regola 
Sottrae rotto da rotto 


J f Sottrar rotti con intieri. 9 

6 iMoltipiiaar i rotti regola io 

6 UHoltiplicar duo rotti. 10 

7 Moltiplicare oranti fi raglia rotti 1 o 
7 Moltiplicate rotti, c’bafib ino intieri 1 1 

7 | tMoUiplicare rotto c’ battio Intiero, 

g , con numero ir il 

8 j Vanir rotti regola ti. 

g | Vane rotto per rotto 11 


j Partii intieri per rotto 1 1 

i Partir rotto , Sbobbia intieri per 
1 rei»» ij 

Partir intiero per rotto , Sbobbia 
intieri , 1 j 

| Partir rotto , Sbobbia intieri ,per 
rotto, che pur babbea intieri ij 

Partir rottoper intieri 1 4 

P arte reti t p retto, Sbobbia itien 14 


PREPOSTE NE CASI DI MERCI- 


Vrepofia > r " Tacciata 

j jtppre%gt ir pii mine di grano , fecondo lo prtpo fio 
prcxzpai.folc *1 

6 apprezzar la unno del grano , rifpetto il ralor à lire 


te ftpiù mme_j 


Scorga per libra. 30 

19 Vrepofio pefo difrta, farlo cre/cere fecondo la tarai 
tre quarti fango per libra. 31 

10 eyepprtrjar mo,!econdo l-rfifna . 31 


li I 31 Trouar lo mancamento attero. 


7 Trouar quante mine di grano pofla comprar yna par- 2 a Vefo -reto d oro finto crefeerc fetondo il mancamlto , 

■ tita, fecondo -rn pregio prtpofio. 11 che pii fi dii pagare. 33 

8 ^epprexfarpin canne, & palmi di panno, fectmdolo : j 14 Merce compra i qual che presero , tremarle U ralor di 

• dato pregio alla canna ai, fòle li rendita , rifiato alcuno prtpaflo ride di tanto 

9 ^ipprexgar pii palmi con rotto di velato , fecondo lo per 1 oc. 33 

prexjp del palmo prepofio a /oidi foli. SI aj Ctmcfauto Irtile, net 100. in erodala merce, trouar 

10 ^tppregTiar di reluto piu palmi conrotto , ri/petto il ' \ lo preggo digucllaper renderla con beneficio di- 

ralor d'altri palmi, e rotto 13 utrfo. 3J 

11 apprezzar piu cantora, tr rottoli di merce; rifpetto tS Dal tonefeiuta rtilc per 100. neUamcrte rondata, 

il pregio del cantaro 14 tnuaril collo ditpmJla. fi 

Il Trouart lo pregio del cantaro di merce ; rifpetto il : ig Ber aitar ma mcrcc nell’altra, fecondo i diuerfi preg- 
prepoflo pregio di p'w cantaro, e rottoli IJ I : 71 loro. 37 

13 Trouart lo pregio al rottolo di mertetriffetto il prrg ' 19 'Barattar merci tra loro, fecondo mi fare diuerfe^J . 39 

ipptepofio del cantaro. 15 30 Salma di grano di Sicilia farltin m'inc^r di Cenone. 39 

Tremar lo prczzp della libra 1 rirfctto il prezzo del 31 Mine di grano Con tue fi farle mjalmcdi Sicilia. 39 
cantaro. 16 31 Colmi di panno di Barcelona farle in canne Cenoucfi. 40 

14 Tefoprcpofló con tare {opra loc.farlonetto. 16 33 Canne datela di Oenoua farne in cani 

Ij Confignare quantità prepoBa dipefo datentinaro j ! 34 Ogl'to paleggiato a mifura , & confign 

giomouilalaraàafutlfi raglia tanto per 100 . 17 . ' nome lo crejo di quantità prap-Ha^. 


ICS Da pefo brutto come fi troni lo prergp netto , perdo- 
dogane di qudhbeprépofiat etra [opra 100. 98 

1 7 Vagar debito di danari con merce à prepofto premo; 

accrefeinta p gualche accordatatela (opra 100.Z 19 

18 Vefo brutto di fèto, farlo netto di tara a tre pumi 


33 Canne da tela di Cenoua farne in comedi Barcelona.pi 

34 Ogl'10 pareggiatila mifura, & confinato a pefo, tro- 

l'c namelùpefo di quantità propali a~>. 41 

3J bufare i* Cjtuoua danno farle da aglio. 41 

48 Tremar la prauifiont in fattura di merce 51 

49 I» fattura di merci nella (omino delle confnfe panne, 

^ 4 con la notaio del guanto per 100. trouar Ut iato 

dtta prouifjonc^ . jl 


JO Vagar 
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T A V O L A. 


Trep. 

3 o Tagar dogana per [petizioni di merci . 


Taci. 

^ I* 

3 1 Merce compri à qualche prepoflo prendo , & tara ; 

trottar <ì che ragion la refli compra fritta tara. 33 - 
5 1 UMerce compra à qualche prendo fetida tarajrouar 
. il quanto vagita con gualche tara prepofla. 34 

33 Merce compra a quatcbcprezzpitr tarai e "penduta 
ad altro prexx°>&' tara diuerfa ; trottar CvtUe , ò 
danno , che vi fi habbia. $4 

5 5 Di pefo fonile farne grò fio ; cioè di libro far cantar a.s 5 
3 6 Di pefo grò fio far fonile} cioè di Cantaro far libre. 5 6 

57 T rouar il pefo al pane da vtdere , rifpelto la varietà 

di prezzo alla mi fura del grano. * 57 

58 Trovar lopefo comefopra, con accidente diuerfo. 58 

3 p Dalle diuerfìtà di pefo del pane , tr oliar il prezzo del- 
la mina , alla cui ragione fù fatto . 5 8 

60 panno di qualche lunghezza > & prepofla larghe z 

Za, trouar quanto voglia efier lungo altro panno di 
largherà diuerfa, per far egual fanone. 3 8 

6 1 appanno di prepofla lunghezza , gr larghezza tro- 

uar quanto fta largo altro panno di diuerfa lunghe z 
che faccia eguali onoro. jp 

70 Trouar il prezZ? di panno di lunghezza, & larghe z 
•ga prrpoflc; rt (petto il valor d’altro pannò diuerfa - 
mente lungo, & largo. i 67 

84 i merce cómpra con qualche moneta trouar lo pre\ 

Zp a parte di quella in moneta diuerfa. 8 1 

83 panno compro >» Barcelona , & portato in Ceno- 
ua , trottargli itpre^jo in Genova pe’i cambio della 

moneta, e della mifura, 83 

8 6 jl rqercc compra tri C entv'a à cUf inaio, & portatala 
in Trapéli , trottargli il prrrjp del cantaro m Na- 


poli; cambiando il pefo dr la moneta^. I 83 

8 7 Jr merce compra in Sicilia al cantaro , & portata m 
Cenoua , trovarle il prezzo alcantaro di Genova] 
cambiando lopefo , & la moneta se comprendendo 


fpefe fatteui , ■ ' f tr ^86- 

88 ot merce compra in Sicilia al cantaro , & portata in 
Cenoua;trouarle la quantità, che per orepefia par- 
tita fi ne può hauere compro : C deviando cambio 
di moneta, & di pefo ; dr fpefe fattegli. 88 

8p jt merce compra in Sicilia al cantaro , & portata in 
Cenoua ; trouar il prcijodel cantaro , che coHò 
tn Sicilia: C al cui ondo ilcambio della monetai & 
l_ del pefo ; le fpefe fattevi , la fomma di pefo in Geno- 
va, tr i danari fpefuù. ■' * f 89 


po %/i grano compro in Sicilia , deportato in Genova , 
trovargli il prezzo perla mina di Genova : Cai ca- 
lando cambio di moneta , mifura , & fpefe m più 
modi . ■ 1 . ■ ■ pa 

p 1 Trepofla partita data à Cambio per vna fiera, & ri- 
cevutone il pagamento in merce di ptfo con tara ; 
tr vendutala a differente pretto, & tara : trovare , 
*• timborfo della partita. *i- . p? 

pi esf merce compra a prepoflo prezZP , trouar quanto 
rejoui 


la ci codi; compr e Joui fpefe, tr mancamento. p 3 

p > tAd aglio compro in quantità di mifure for afiere per ? ; 
alquanti danari ; trouar il prezzò del barile rn Ge- 


nova : Cale dando doppio cambio di mifure fpe- 
fe fattati. • 7 - • p 7 

p6 Ter la vendità di Jet a, fatta con tarajCrpoi lafciata 


Trep. 


_ » f Face. 

nel conto di fiera : trouar il ritomo di tal partita. 1 o 1 
P7 Damafco compro in Napoli, deportato in Cenoua , 
trouar quanto venga il palmo in Genova: colevi li- 
do piè fpefe , tr cabio di moneta ,& di piu mifure. 1 03 
1 00 Grano compro in Sicilia, tr venduto in Cenoua fi 
trova effe r vtile di alquanto per 100. € fendo che 
vi fi calculò prezzo di copra, cambio,tr più qua- 
lità di fpefe; fi ricerca fri numeri del calculo fu fie- 
ro flati m olir a data proporzione , quanto faruL^ 

vtile. v ; ■ 105 

103 Trovar le proporzioni per le mifure da grano di 
Sicilia, & Cagliari; cioè la falma co'l Fiorello, top 

1 07 (jrano compro in Sicilia, tr venduto in Genova, fi 
trova effer vtile di alquanto per 100. Effóndo che 
fi ealcvlòprezzpdi compra, cambio, & più qualità 
di fpefe : Si ricerca, fe i numeri del calculo fufiero 
flati in altra data proporzione, quoto faria C vtile. 1 1 4 
'lcp i Zucaro venduto a Gualcì* prezzo con prepofla ta- 
ra, diede qualche benefizio per 100. Si ricerca f f- 
fendo che fi vendeffe con prezzo alquanto vtdc%tr 
la t or adorno fa , quanto faria t' vtile. 1 1 7 

I io Trovar quanto coflaria inCjcnoualaUb. di feto-, , 

' • compra in Meffina à qualche prezzo ; co'l cambio 
ad vn tanto ; rifpetto altra compra, altro cambio, 
tr al trarivf cita 118 

1 1 1 Trovar in genoua il prezzo della mezarola di vino 
compro in Napoli jrifpetto altro prezzo, che fi tro- 
vò valere efiendoui variami te occorfo la compra , 
il cambio , & mancamento. lip 

I I s In rntree venduta ad alquanti il cantaro coir tara 

prepofla, & ricevutone il pagato tto infilerà ad ac- 
cordato prezzo, fi trova efier vtile 12 per ìop.ri- 
cercaft,qualfbjfc il guadagno; effóndo vari] tutti i 
Li prepofli termini . . . » Ilo 

1 1 3 Nave compra per non sò quanto, & noleggiata in 
certa proportene, poi vendutaper nominato prcz^ 

Z° * & conofàut avi la proport ione di guadagno , 
trovarlo sborfo della compra. 122 

114 Effondo eh' vn guadagno fia partito fra 4 .&s'- 

h abbia not izia di tre tt effìje pertinenze per modo 
di prop ontani, tr dell’altro i quanti [cuti/urovar # 
quanto fta tutt’il guadagno . 1 24 

1 15 In prepqflo prezz? d'vn vafo d'oro , tr di argento . f 

compr e favi la fattura ; delle quali tre cofc non fia 
prezzo, f e non corrifpondenza a proportione, tro- 
var il prezZP di 1 iafeuna d'effe . 1 2 j 

143 Martire lo prepoflo guadagno d'vn fatto negozio t 
frà tre partecipi ; fecondo le varie quantità di da- 
~ nari da loro occupativi . 1 j 3 

146 T or tire lo prepoflo guadagno d*vn fatto negozio 


frà 3 . partecipi ; fecondo le varie quantità di tem- 
po, clic veli tennero. 17 6 


r47 T or tire lo prepoflo guadagno d’vn fatto negozio 

frà 7. partecipi ; fecondo le Var ie quant ità di da'; * 
nari da tatù occupativi; (fj diuerfa tempi, che ve 


li tennero. ~ yumVt ~-rn 

148 "Partire lo z.nd.xno fatto ari» fri duofar - 

uàpì ; vn ite' qkah vanó 1 pttjti itanmio l f>i£Ti 
v: meno m diucrft tempi. - ~ 178 

1 49 ‘Parme lo corpo d‘yn ntgeqo , tbc Hi in perditi 

fri 


tavola; 


T rtf. Tace, 

fri ire partecip i; fecondo le proportioni de' danari 
da lor compofim. iti 

I jo Vanirla facoltà dm debitore ,frì 4. creditori di 
maggior fomma. 181 

I f 1 Vanir alquanto grano riufeito i beneficio per va 
fatto tugog 10 fri duo partecipi rm de' quali vi po- 
fe danari da principio. & gicnfrae poi: Ct Coltro 
pofe da principio minar parte di danari ; & perla 
fua fatica meritò epocalmente alC altro. 183 

Ija Vanir lo beneficio cCrn negozio , nel quale G <Sr 
l. compofero egual partita ; & L. perche vi fi oc- 
cupi, bad'baucre fittimi u. olirà ciòdopòal- 
quanto tempo effo L. ancor f i gionfe danari. 185 

ijj Farconfolatopergettofattodinaue. 187 

154 Farparlimenco de nane del beneficio a partecipi, ipo 

155 Far partimmo a marinari di vafcellt^he nauighi 

i portela. ipi 

IJtf Tartir beneficio di negogio finito in anni j. che do- 
ma durar 9. Cr poi partire egualmente l’vtile fri 
3 . partecipi , che vi pofero danari tatti variamen- 
te. ipj 

137 ‘Farcir ad Sredi facoltà , che fu minore del nomi- 
nato or' tegoli . Ip5 

1 58 Tartir Erediti a madre i figliola, ricetto Ceti 
di ame nducj . 196 

I Jp ‘Partir Erediti i moglie grauida, & al parto da-, 
nafeere ; rifletto il ceffo di quello: Et auenga, che 
nafta M parto doppio, &diuerfo. Ip7 

t£o Tartir Erediti i donnagrauida , tir al parto da-, 
nafeere ; rifiato il ceffo di quello ; tr auenga che 
nafcatl parto treppio , &■ diuerfo. 198 

Iti Socica da partire per mai in anni 5 . come fi deue 
partire nell'anno tergo . 200 

161 Socitaccmpofla da Cittadino, dr dapaflore , da 
partir in fine d’anni a. partirla dopi me fi 30. 30 1 

ti} Tare ir fochi fri mefi 20. cbedouca durar ami 
con fienagione di tre quinti al Cittadiao , & dai 
quinti al pallore . joj 

I$4 H aucndovn Cittadino dato too- pecore perami 
• q. alla mai; & dopi anni a . altre 60. all'iflcjfo 
patto : trottarlo tempo da finir mite effe focile, lo} 
li q Haueudo vn Cittadino dato pecore 100. alla me- 
tà per anni q .gg dopò anni 2. altre 100. per anni 
6. pur alla moti; ritrovar lo fine delle due foci te-J 
infume. 305 

1 66 Hauendom Cittadino dato pecore iqo-per anni 
6. alla meti ; dr dopò mefi 6. altre pecore 50. per 
anni q. pur alla metà- Trouar Cmicofiued efle fo- 
cile. 107 

Itf7 Hauendo dato m Cittadino pecore 80 .per anni q. 
alla meti ; dopi mefi a o. vi ne diedi altre 60. dr 
dietro altri mefi 8. altre ao. tutte al meicfimo 
patto: trouar lo tempo definir iufieme effe focile. ao8 
1Ó8 Tartir la fiefa d'vn campo! olio affitto fri q.pafio 
ri; ridettola diuerfità del tempo , che ciaf cune vi 
tenne diuerfo numero dipetore; dr alquanto fieno, 
che m di leeone pigliò . aio 

sop Trouar la mifura i ciafcuno delti 4. visi tri loro 
diueifi ne’preggi ; per fame compoflochc vaglia 
preggo differente; drfiain mifuraprcpofla. 


| Trcp. Fatto 

I a 1 o Trouar lo pefo a ciafcun dd 5 . materiali diuerfi in 
pre^o : per far compofio, che raglia diucr fornen- 
te, &fia in prepojlo pefo . a$7 

a 1 1 T rouar lo pefo di ciafcuno de ' ó.femplici , rari* in 
compie filone ; per far compvjìo in dimandato pefo, 
che fta nella compleffion preporla. 170 

aia Barattando ma merce cantra l'altra , trouar quit- 
ta d'vna voglia a pagare quanta prepofla dell'al- 
tra; ricetto al partkolar prcxgo di ciafama. a 7 J 

a 13 Barattando rna merce contea l'altra , trouar lo 
prezzo alTrna , rispetto 1 ‘ alterato prezzo dell’ al- 
tra. 275 

a 14 Barattando ma merce centra C altra , trovar lo 
prezzo all' ma ; rispetto l'alterato prezza dtW al- 
tra, ZT au an t aggio di tanto per 1 00. \ 17 6 

2 1 5 Fjjendcfi barattatoma merce conira l'altra con 
prezzi alterati ; trouar rifpetto i prezzi ordinari], 
chi babbia fatto meglio . 277 

ai 6 "Barattando ma merce contra l'altra à prezx * * 1 " 
tcrati; ma delle quali dia l'alterato in moneta fo- 
r afiera ; trouar quanto vaglia quella mone tajnel- 
T altra loro com mune. 278 

217 Bar ostando fi due merci à prezzi alterati ,& effen- 
doci noto la differenza fidi due prezzi dell' altra ; 
trouar i duo prezZ 1 deU'vna. a 75? 

a 1 8 jB arai tandoji à prezzi alterati due merci contro* 
vn altra , trouar lo prezzo alterato dell'altra; ri- 
spetto quei delle due ; tr quanta d'effa voglia à fa 
gar le prepone quantità delle duc_s. 3 Bo 

a Jp Barati ondo fi due merci àprezz} *lteratr,rifpetta 
i duo prezzi d'IT yna > prepofla fua quantità , & 
ch'il dator di quella voglia vn quarto del pagami- 
to à cotanti ; trouar lo prezx 0 iterato deW altra. 18 1 
aao Bar ottundo fi due merci à prezzi alterati; & at- 
tento , ch'il dator deU'vna vuol del pagamento la 
metà a contanti , tir Utile di più tanto per loo. 
trouar come , rifpetto i prezzi deU’vnaJì debbia* 
prezza l'altra. 284 

a a t Barattando fi due merci à prezzi alterati ; concio- 
fa, ch'il dator dell'ma vuol vn terzo del prezzo 
à contanti ; & perder vn fettimo , t renare il 
prezzodi contanti de U’ altra mene; rifpetto il fuo 
dì baratta , & i due deU'vna. a 8 <5 

aaa Baratta» do fi due merci à prezzi alterati; amen 
ch'il dator dell'vna vuol vn terzo à contanti ; & 
quel delf altra vuoi perder vn quinto, trouar il 
prezzp di contanti,delt altra; rifpeUo il Juo di ba- 
ratto, &i duo deU'vna. 387 

2 2j Barate andò fi due merci à prezzi alterati , & il 
dator deU'vna volfe vn terzo à contanti ; trouar 
( rifpttto à prezzi d* contanti;e di baratta dell' v- 
na,& deU altra) chi fece meglio. a8p 

*24 Barati andò fi due merci àprezzj a ^ tratt fd^ d ** 
tor deWma fa tempo à pagar me fi 8< Trouar fri- 
Jpetto i prezzici contanti , e di baratta deU'vna , 

CT delf altra) a qual tempo fio. da pagar l'altra, ape 
2 a j Barate andò fi à tempo due merci ; trouar lo prezr 
ZO d'vna à tempo mefi 1 5. rifpetto il fuo puzZP 4 
contanti , & i due dell altra , che fi dà a tempo 

mefi 9. *9- 

a 16 Barom 
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T A' V O L A . 


I Trcp. flit. 

zi6 Barattaxdofi a tempo vn Cau allo per grano, iresti ar 

10 prcxjo del estuilo a cantanti; rifletto i due, & 

11 tempo del grano : effendo , ch’il e audio vale à 

tempa me fi 6.pitì~*? io che a contanti. 293 

227 sfittar e afa per 3 . anni à tanto fanno ; trottar 
quanto voglia d farne pagamento anticipato ; con 
deduzione di tatuo per 1 00. 2p4 

2 28 affittando ma villa a tanto l'anno ; trouar quan- 
to tempo debbia poffeder la villa lo affittuale ; per 
l’anticipato sborfo diprcpofta partita , che guada- 
gni alquanto per 100. fanno. 297 

2 ip NelT affitto d’vna (afa, trottar quanto tocca pagar- 
ne atiafeuno di $. compagni , ch'ht diutrfo tempo 
•vi facce fiero ali’ entranti , & finirono in firme. 298 

2 30 Meli affitto d’vna Cafa , ejfendoui duo compagni ; 

vno de' qu.di vi entrò dopò l’altro di alquanti 
me fi, & giorni ; <& finirono ad vn tempo: trouar 
quanto (occhia pagare ciafcun di loro . jol 

23 1 Battendo fi duo affittitali reciprocamente appigio- 
nato T. rna Villa adV-aìq 50. l'anno ; & y. 
vna cafa alT.à ir 260. trouar quanto tempo T. 

’ " : dette pofieder la cafa per anni 3 . e mego , che V • 
poQèjjf: la villa.' 3 02 

2 4 1 II attendo ordine di comprar velato, & far trat*-> 
in Napoli jrouar fe con alquanto vtile prezzo nel- 
itu compra, & darmofo nella trota fi può offerua- 

318 

242 piuerfi accidente nel fudetto cafa. 3 2 1 

li} isfitro accidente nel medefmo fudetto cafo. 322 

2 44 Doucndo comprare ferro in Genoua, & trarre 
Napoli ; trottar fe con alquanto dannofa compra , 

€>~ cam bio vtile fi può offcmarc. 323 

247 H attendo ordine di temprar Una con alquanta ta- 
ra ; trouar fi con alquanto vtile pregio >& danno- 

fa tara fi può offentare. 517 

248 J-t auendo ordine di comprar gualdo con alquanta 
tara; trouar fi con alquanto darmofo prezzo* & 

’ vtile tara fi può ofìeruare . 328 

2 4P *I)ouendo comprar \ucaro aprezzp » & taraprtm 
pofìi ; attento ebe’t trouoicon tara differente; tro- 
ttargli lo prezzi thè faccia eguale io partito tro- 
ttato al prcpofto . 3 jp 

250 H auendo ordine di far compra d’vna , qual fìa mi- 

gliore dì 3. prepone merci: trouar qual fta da com- 
prare; rifpetto al miglior de 1 loro prezzi- 3 30 

251 T rouar qual compra fia migliore di tre merci pre- 
pone ; rifpctto i prezzi per quelle ordinatici. 332 

266 Attento l'ordine dì comprar merce à prcogo , & 
tara prtpofii;conofier fi fi può offiruare con alqua 

to maggior prezz 0 1& più tara. In Genoua. 348 

267 HO ordine di comprar vna di due prepofte merci ; 

facendo per ci afeuna differente trata : de fia fi tu, 
qual hauerà miglior partito . Attento che fi troua 
il tutto diuer fornente dall' ordine ;tronar qual fitu 
meglio , rifpetto t prezzi di compra , & della tra- 
ta ,& le tare nelle merci, in Genetta. 34 9 

268 Battendo ordine di negoziar due merci conintro- 
uettto di compre , vena ite, fpefe , tr cambi ; cono- 
fiere U bontà dì ciaf cimo dei due ; & U miglio- 
ranza tra toro ; rifletto le diuerfità delle trottate , 


Trcp. Tace, 

in Barcelona. 3 fi 

2 69 Nell’ ordine di negoziar vna dì tre prepofie merci ; 
conofiere le migliori trottate ;ri fieno i prezzi del- 
le copre , <Sr quei delle trote ordinatici, in Meffìna. 355 

272 T rouar quanto venga la libra della fifa à moneta 

di Genr.ua ; La qual fi fuffe compra à prczZP 
trata prcpoth ; rifpetto altro quanto di altra » che 
fia compra fitto altri prezzi di tempra , e trata, 
intMeffina. 35 p 

273 Trouar il prezzo minore nella libra di feto , in due 
qualità compre vna in Meffìna, & l'altra in Tra- 
pali ; rifpetto le compre , le fpefe , & i cambi . in 

' t (jcnoua. 360 

2 74 H auendo barattato due merci in due altre ferrgo-* 
prez%P ; tr venduto ciaf cuna di quelle per alqua- 
to ; trouar qual fia Hata miglior negozio ; rifpetto 
i prezzi» che le prime vaifero in copra . in Gcnoua. 3 6 ? 

27 6 Trouar il prezz? a merce da vendere con tara 7. 

per 100. & 1 j. di benefizio ; rifpetto altro prez- 
zo, che con tara y. fu benefiziofo 9. e mn'o . in 
Gcnoua. 363 

277 Trcuar il migliore di duo partiti ; cioè vender U- 

naà~q?22. c vnquartofda (l. 90. con tara y.pff 
lòo. ò vero à ducaioni 27. da fi. 76. con tara 7. e 
mezo. in Gcnoua. 364 

278 Di duo partiti da vendere vna merce, trottar il mi- 

gliore ; rifpetto i varij prezzi di vendita, le diuer - 
fi rimeffe , che fi ne ricette ;& l'eguaglianza delle 
monete rifpetto Tiacenza . in Genoua. 36 $ 

28 o T rouar il prezzo d'vna merce da vendere ; rtfpet- 
toalprezZpdetU compra, fvtde d'alquanto per 
200. & gualche mancamento battutogli . in Ge- 
noua. 367 

2 81 7 rouar quanto cotti in Genoua la fifa compra in 
Meffìna; rifpetto al prczZP della compra , al dop- 
pio cambio della moneta , & la fpefa occorfaui. 3 68 

282 Trouar quanto pefi difctafitrouarà inC/enoua, 

per alquanti danari fpefiui in UMeffina ; rifpetto al 
prezz? dell a compra ; al doppio cambio della mo- 
neta, er le fpefe fai teui . 3 69 

283 Trouar lo pagamento di dogana , con deduzione 

di 3. per 100. dal debito filmato, per teff, modi 
merci da fpedtre. 369 

287 Trottar quante parti minori faccia vn maggior pe 
fi ; per la notizia 'di prezzi dat ici fipra alcuni di 
qur.ptfi. • in- 

corri) pondmza nelle mifore di gramo di 
CnCMcottSicilia. • ■ 3 9 

Cagliari ni Largherò . 109 

Largherò con Nizx*- 1 ’°S> 

con Genova . lo p 

Gcnoua con Napoli. 1 10 9 

Napoli con Sicilia . ■ iop 

Mifurc in Gcnoua come cotrifp ondino dcll'otfioco’l 
vino. 4J 

Tefopcffi. co’l fenile come corrìfponda m Genoua. 39 
Canne da panno di "Barcelona come corrifpondino » 
Cjeneua. 38 

Ver l'vfo diuerfo di mi furar il panno, Barcelcna c re- 
fe in Genoua 4. per 1 oo. 40 


di Bar • 


TAVOLA; 


Canne di tela di Cj enoua , come conferemo con quelle 
di 'Barcelona. 19 

Tefo fattile di Gettona come corrìfponda coi cantaro 
di Napoli. 8; 

Cantaro di Genoa, come corrìfponda ci’l ancorotti 
Sicilia. 85 

Canna di Trapeli come corrìfponda con fucilali Ge- 
no**-.. roJ 

PREPOSTE NE’ C 

fase. 

1 Trottar il guadagno d’vna partita , ri/petto lo gua- 
dagno d'altra partita prepofla , & di qualità ftmile. 1 8 
a Trinar il guadagno d’vna partita , fecondo il gua- 
dagno d'altra partita prepofla , che fu di qualità 
diuerfa. I 9 

j Trouar il guadagno d’vna partita , fecondo il prepo- 

llo d'vn' altra: con accidente di doppia monctanclr 
la feconda cafa. ip 

4 Trouar il guadagno à partita, fecondo vn altra ; ù" 
fta la terga cafa con doppio nome . 20 

27 C ambiar moneta ma nell’ altra. 36 

fregola notabile per i cambi. 3 6 

3 6 Scuti d'oro cambiarli in f cuti di marche, co'l prègio 

à moneta d’oro. 43 

37 Scuti d'oro cambiarli infeuti di marche » co'l pregio 

à moneta corrente. 44 

3 8 Scuti di marche in ritorno di fiera fame fiuti d' oro. 4 y 

39 'Dimoneta corrente far moneta d'oro. 4 6 

40 Di moneta d’oro far moneta corrente. *47 

41 Scuti d’oro paffuti in fiera , trouar quanti fieno ri- 

tornati , finga farne fiuti di marche . 47 

4 a Quantità di fiuti ritornati di fiera fapendone Pajfi- 

gnationc , & lo ritorno ; ri: renar quanti furono gli 
affinati. 48 

43 e/Sf (quanti fiuti di marche in fiera , faputo il nume- 

ro , che d’oro furono in Q enoua , trouarui il pregio 
delta affignatione . 48 

44 Ter ajfignar alquanti fiuti di marche da <j enoua , a 

qualche prepoflo pregio , trouar quanti fiuti d" oro 
vi bifogna . 4 9 

45 Trouar la prouigione in partita di cambio. 50 

4 6 Trouar la gabella in partita di cambio. 50 

47 Trouar injieme la prouifione, & la gabella in partita 

di cambio. yo 

54 Haucndoin Cenoua duo partiti datar à cambio per 
Tiacenga, con pregai à moneta diucrfa,trouar qual j 

di quelli fia miglior e_j . ' J4 ' 

tf4 Trouare la quantità d’vnapartita,cb'in prepoflo té 
po meriti egualmente ad altra partita in altro tfpo.60 

65 T rouar il guadagno di prepofla partita m tempo di- 

p8 ucrfo . 6t. 104 ■ 

66 Trouar il guadagno di prepofla cofa in qualche tem- 

po ; rifletto lo redito d'altra diuerfa co fain tempo 
vario . 63 

6j T rouar à qualche cofa f auango fatto di cofa fua dif- 
ferente fin prepoflo tempo : ricetto l’vtile ftmil - 
mente bauuto da cofa fuafimile ; in quantità diuer- 
fa , tir altro tempo . 6q 

62 Trouar il guadagno di prepofla partita in qualche*» 
tempo, rifletto l'auungo d'altra partita in tempo 
di ferente , ne cui tempi fononi rotture. 6 y 

73 Trouar il tempo nel quale può efler fatto vn guada- 
gno da prepofla partita ; rifletto quel tempo, che*» 

: ASI DE CAMBI. 

Trep. face. 

voi fi altra partita a far altro guadagno . 70 

74 Trouar quanto fia il capitale , che fi t-vn prepoflo 
guadagno in dato tempo ; rispetto il capitale , ch'in 
altro tempo fi ce altro guadagno . 7 1 

77 Tiù partite da pagare tn diuerft tempi , vnirU per fi- 

nir ad vnico tempo. 7 3 

78 .A più partite , alcune delle quali à tempo , & altre à 

corrente » trouar le il tempo da finir vnite. 74 

7P *4 piu partite à tempo , & altra corrente , trouar il 
fine da douer e fer pagate infieme. 74 

80 vAuengacke debtior d' alcuna partita à qualche tem- 

po paghi nangi obligo parte del debito ; trouar il ti- 
po, in che deuc pagar il rcBo. 7 y 

8 1 F fendo duo contrattantijeciprocamente tra loro de- 

bitori di partite diuerfe 4 diuerfi tempi, far il f conto 
di quelle : nel qual cafo non refia tempo alcuno. 7y 
81 Scontar partite à tempo frà duo tràloro debitori, nel 
qual cafo vn filo refia debitor di tempo all'altro. 7 6 
2 3 Scontar par tue à tempo frà duo debitori reciprochi . 

In quello cafo , vno fi troua debitore corrente , eJr 
r altro à tempo. 7 6 

P 4 Di partita continouatafipra cambi trouar il final ri- 
torno . p8 

p J Di partita continouata f opra cambi trouar il final ri- 
torno, meno leprouigioni de’ procuratori. p 9 

pp T rouar quanto fia il capitale , che fece vn prepoflo 
guadagno in dato tempo ; ricetto il capitale , ch'in 
altro tempo fece altro guadagno. 1 04 

1 0 1 Trouar il continouo annuale crefcimfto in qualche 

anni , di partita , chefiia in cref cimento. 1 07 

102 Ter lo ritorno di partita tenuta alquanti anni à co- 

tinuo guadagno , trouar le il capitale . x 08 

232 Ter rime fa fatta da Talermo in Genetta, & tri- 

ta da Tiacenga , trouar il cambio eguale frà Tia- 
cenga, & yenegia . 303 

233 Ter rime fa di J{oma in Venegia,& trata da * 4 n- 

uerfa per Roma, trouar il cambio eguale frà V ene- 
gia , & ^tnuerfa. 303 

234 Frà duo partiti di rimetter da Cenoua à UMiLuio, 

trouar il migliore . 3 06 

235 Hautdo duo partiti di rimettere da Cenoua à Ve- 

negia ; vno de’ quali à drittura&r l'altro per Tia- 
cenga, trouar il migliore. 308 

236 Ter rimef a fatta da Cenoua à Vcnrgia permego 

di cjiiilam, trouar l'eguagliangx della moneta frà 
Venegia . & suona . 310 

337 Rimettendo da Cenoua in Fioreuga ; cioè oda 
dr it tur a , onero per Iomega di Tiacenga , trouar 
il partito migliore ^f. 3 1 a 

238 Terrigne fia fatta da Milanoin t TÌaccnga,& r trata 
in /{orna, trouar il cambio, che fila eguale fra Rp - 
ma, & Tiacenga. 3 1 4 

23 p Ter che cMilano rimette i# Tiacenga , &trà d*_, | 
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Trep. • 

]{o»a; t rea. ir il cambio eguale frà ‘Piacenza , & 
J{ona. 3 '6 

140 Tir tondo J»m/ì da Gcnouaà CMeffina.fi fi a me 

g.iod fpendirh in Mrjfina,ò 1 ambiarti in Napoli, 3 1 6 

245 muer efo ordirne in Genetta di rimettere in^Jcue- 

%ia , & trarre «. a Valenza; Conofcerefe con la ri- 
me ffa alquanti dannofa , & latrata vtile , fi può 
Verdine offerti are. 315 

246 Ter ordine in Cenouadirimetterein Tiaceuz* , 

& trarre da Siviglia; trottar fe con alquanto dan- 
no fa r'ynefia , &• vtile troia fi può offerì* are. 336 

152 Troiate U migliore di 3 , prcpofìe rimeffe; rifpetto 
ipe^i ordinatici per quelle. 333 

2 f 3 Trouarc la migliore di due rimeffe prepofle; riflet- 
to d gli prezzi per quelle ordinatici. I n Ti acetica. 334 

2 /4 Di due rimeffe prepofle, trouarc la migliore, riflet- 
to Cbauuto ordine per quelle. In Napoli . 3 3 j 

255 T renare la migliore di due trote prepofle irifpetto 
i prezzi ordinatici per quelle. In Palermo. 335 

25 6 Di due prepofle trote trouare la migliore ; riflet- 
to lordine bauuto per quelle . In Napoli, 337 

257 Cono fiere la migliore di due trote pri fletto i prezz} 

datici. In V aleuta . 338 

258 Qual di due frate fio migliore , rifpetto i prezzi 

prepofii . in dtcjfina . 3 3P 

25 9 Trouare la migli ore di due prepofle frate , rifpetto 
gl' ordii* at i prezzi . In Venezia. 3 40 

260 Trouare la migliore rime fi a delle cinque prepofle; 

rifpetto i dati pretti . In Tiacen%a. 3 40 

261 Di 4. ordinate rimeffe, trouare la migliore; rifpetto 

i prezzi de Wordine. In (j enoua . 3 4 1 

262 T r onore la migliore di tre ordinate rimeffe, & la 

migliore di tre trote y rifpetto i dati prezzi . /*-> ' 
Piacenza. 342 

263 In ordine di 3 . compre ,& $ .trote, hauendo nego- 

ziato con prezzi diuerfi / trottar qual negozio fia 
migliore. In 'Barcelona. 343 

264 In ordine di due compre, & due trote hauendo ne- 

goziato con prezzi diuerfi dagli ordinari ; trouar 
qual fia miglior negozio ; & ancor di quanto refli 
il tutto od vt’tle , ò dannofo. InCJenoua. 345 


Trep. Pace . 

26 3 In ordine di farlo più vtile di due negozi iciafeuno 

de' quali contien compra di merce , trai a di ca- 

blo ; trouare lo migliore ; rifpetto la diuer fitta de' 
pretti ;& tara intropo flaui in copra. In Gettona. 346 

2 70 Trouare la più ut ile rime (ì a di tre piazze prepefle; 
rifletto i prezzi datici, Or le trouate. In Tiacfz*- 357 

271 Trouare lo miglior di duo partiti per dar à cam- 
bio ; rifletto gli alterati prezT* delle particolari 
monete da dare; G'iprczZjdc' cambi. In Cenoua . 358 

27 J Hauendo dato danari a cambio , che andaronoper 

quelle piaZZ e » ^ Venezia à Milano , à Cjcrwua , 
à Napoli, & Talermo ; trouar frà Talermo , & 
Venezia lo cambio , che fiia eguale. In Venezia. 361 

279 Trouare lo cambio d'vna moneta ; rifletto quel 
d’vn’ altra. 3 66 

284 Trouare lo tempo da finir tre debiti ; ciafiun de' 

quali donerebbe finir in altro tempo. 3 70 

285 Trouare lo tempo da finir alquanti debiti imiti; al 

cuni de' quali correnti, & altri à tempo; che dove- 
ri ano finir in tempi diuerfi. 371 

i%6 debitor di tempo flongare lo pagamento ;ri flet- 

to alquanto sborfo anticipatamente fatto dal de - 
bitortS’ 372 

288 Trouare lo credito in Tiacenzapcr partita rimef- 
fagli da 'Roma ; rifletto al prezzo ^ Cambio, la 
differenza in {{orna da gli fiuti alli ducati , & al- 

Vagh. 374 

289 Tramar in quanto fu C agio in trita fatta da Roma 

in Tiacenga , rifpetto i numeri della partita trae - 
ta. Gr U principale. jy6 

»po Trouare lo prex^o del cambio in rimeffa fatta da 
Roma in Tiacctrga -.rifpetto a prergi delle partite, 
larime/ìa, laprincipale, &■ l'agio. 377 

J91 Trottare lo cambio egnaie fri Genetta ,dr 'Roma ; 
rifpetto trota fattain Roma dat'cncxja.tir rimef- 
fa da Vcnc-gia in Gettona. 378 

HcITvfo delle Tauole di Cambio . 

[fftmpio prime. 384 

£ fimpio fecondo. 384 

Bfiempie tergo. 385 


PREPOSTE NE' CASI ESSERCITEVOLI- 


61 Trouare lo tempo, che faccia eguale il merito di 
qualche cofa al merito di altra cofa in altro tempo. 5 p 
63 Trouar il tempo , che vogliono alquanti lauoratori a 
far vn lavoro ; rifpetto altro numero di lauoratori 
in altro tempo . 60 

69 T tonare la mi fura di grano, che macinarono alquan- 
ti molmi in tempo prepoflo ; rifpetto altra mi fura, 
che numero diuerfi di molmi macinarono in altro 
tempo. 66 

72 Trouar quanto mangiariano alquanti canali i in pre- 
poflo tempo ; rifpetto altro numero dì caualli in 
tempo differente . 68 

75 Trouar il numero dimoimi, che in prepoflo tempo 
ponno macinare v na data quantità di grano ;rifpet- 
to altri molini, cb'in altro tempo macinarono quan- 
titàdifferente. 72 


7 6 Trouar il tempo, che vogliono alquanti molini à ma- 
cinar prepofla quantità di grano ; rifpetto altro 
tfpo,ncl quale altri molin macinarono altro grano. 72 
1 04 T rouare lo tempo, che vorriano alquanti lauoratori 
à far vn' opera ; rifpetto alcuni giorni di differente 
mifura , ne’ quali altro numero di lauoratori lo fa- 
ri ano . ili 

io j T rouar i giorni di data lunghezz a * c ^ e bi fognano a 
qualche numero di lauoratori, per far vn lauoro , ri- 
fletto altro numero di giorni *T altra lunghezz 
che vernano altri lauoratori . 1 z 2 

io 6 T rouar i giorni , che vorriano 2 5 . lampade di Luci- 
ani 5. per ciaf mna, a confumar vna quantità (Vo- 
glio ; rifpetto il tempo, che vi vorriano lampade 
30. da Incigni 4. il 3 

11 6 Trouar vn numero le cui date parti compongano 
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Trep. rate. 

vn numero prepofio. - 116 

llj Trouar yn numero , che treppiato, & piantoni di 
lui doi tergi, & tre quarti faccia yn numero pre- 
poflo. 117 

1 1 8 Trottar yn numero , che digradatone tre yalti il 

tergo, fiar'mafoyn numero prepoHo. 1*7 

119 Troutrrn numero , che trattone i fitti dei quinti , 

il rimanente faccia yn numero prepofio. 1 18 

110 Trouar yn numero compofio de fuoi yn tergo , dot 

quinti, (f yn' altro prepofio numero. 1 19 

111 Trouar yn numero prendente da numero prepofio, 
tbe fio aggradito nel fiRo grado à continuo ,crefii 

■ mento. 130 

ns T tonare la parte d'vn dato numero , che toccano 
i duo prepofli uniti numeri ; ad ognun de’ quali 
stgplaltn ne fuffe tocca qualche nominato tato. 13 1 
t*3 Trouar la parte ivn dato numero, che toccaria a 
tre prepofli uniti numerica ciafcun de' quali feuga 
gl' altr i ne fuffe tocco qualche nominato tanto'. 1 3 1 

tot Trouar la lunghezza di panno di data larghezza, 
c beuoglia à vcRir qualche numero abomini i ri- 
fletto altro panno, cT altri bomini . II 6 

1 34 Tr cuore lo tempo, che vorrebbero due prepofle ci- 
ucile aperte, a vuotar una piena botte i Efiendo 
che ciafcuna di loro fola fi vuotarla in tempo pre- 
t'.s po fio i quantità rotta. 134 

I jj Trouar iltempo , che variano 3. prepofle cannel- 
le, adempir una vuota ciRerna ; 'Poiché ciafcu- 
",t na d’effe fola la empiria in tempo prepofio à rotta 
quautui. 1' <, 1333 

11S Trouar U tempo, nel quale Tempi ffe vn vinaio 
vuoto ; à etti Tapriffero due canne ;vna dpde quali }! 
lo empifli vuoto in bore 2- & l'ultra lo vuotaflc 
pieno in bore 5. ' I37 

11 7 Trouar il 1 empo , nel quale s'empifie urna pefchi 0- 
ra vuota, c’haueffe aperti 3. carne: la prona del- ; 
le quotila empi ffe in cinque ottani di bora, ila fe- 
condala doi tergi: cJMa effondo piena fi vuotafie 
perla terga in meghora. 138 

III Trouar il tempo, nel quale più animali bone fiero 
confumata vna quanto i di pafcilo ; il quattri 
furia mangiato da ciafeuno di loro filo in prepofio 
. tempo. 140 


Trrpofia Tace. 

1 19 Partir vn prepofio numero in proportioue , fecon- 
do le fue parti vumegt. vnterxp, doi quinti. 141 

130 Trouar vn numero, dal quale trattone diluì doi 

tergi , refti d’Vnità quattro quinti . 143 

13 1 Trouar vn numero dal quale tolto di lui quattro 

noni, gir ancor lo. rimanga 20. 144 

1 3 » Trouar vn numero, che giotoui i furi quattro quin- 
ti, & pii 3. faccia io. 147 

137 T tonar duo numeri.che vn fin fittemi vndeci del- 
l'altro ,gp compongano 100. I 4 J 

1 34 T rotarla propor lume del 7. al 9. effondo che 4. /la 
otto vintunefimi di 7. 14 6 

137 T renar vn numero, il quali co' l fino doppio , meno 
qc.tT ritritanti più qi. faccia 500. Ijo 

13 6 Trouar tre numeri, il fecondo de’ quali auangi 
lo pr imo di 4 .gir il terga dij.lt fecondo, & la lo- 
: rofomma fia 60. IJ3 

137 Trouar quattro numeri ; Il primo de" quali qua- 
4 dropp'uto, tir più io. fdlo fecondo, rentiplicato 

-il primo ct'l fecondo, gr gioutouì joo.filo tergo: 

; ; Tr iil quarto la fammi di tutti 1035. 1 5 <S 

138 Trouar tre numeri, de' quali il fecondo fiapiù 4. 

3 dclprmo.eir iltergo pioti, de' primo, gp- fecondo, 

i quali fiumano 80. 1 J 8 

t) 9 T tonar duo nnmeri, vn de' quali moltiplicato per 
1 7. è anatrato di 9. dati" altro; tT moltiplicato 
r.- peri 8. ri l’auanga di 14. 159 

140 Trouar duo numeri, che compongano 100 .&dt 

do vn qnarto del primo al fecondo at va tergo del 
fecondo olprimo faranno eguali. 161 

141 Trouar duo numeri, che giamo i ciafeuno la metà 

della fiamma divo tergo del primo , (T vn quarto 
.del fecondo, fonammo 510. \6q 

141 Trouar tre numeri, cb’il primo to'! fecondo faceta 
157. Il fetoudo-eoUtergoni, tt il primo ct'l 
tergo 115. 1 66 

143 Trouar duo numeri, vn de' quali moltiplicato per 
q.fia meno dell'altro vn oltana del moltiplico; ef- 
fe per 6. lo auangi vn ottano meno 11. 1 69 

,4 44 Ter la uqi'igià iella diuerfagrauiti dfduo corpi , 
cono fiere la quantità di ciafcuna d’efie , che fuffe 
; 1 compofla con l’altra. 171 



PREPOSTE NE’ CASI DI LEGATVRE. 

\ à 

13 Trouare lo preggo airolro di qualche finegga;rifpet- rC altra finegga vuole per dmcntar £ altre bontà. 117 

t a it pr epofio valor di altro d’ alcun’ altra bontà. 34 177 Vrepofli pefi , gr finegge di due qualità d'oro, le- 

71 T rouar ir preggo d’oro di pefi , TT finegga prepo- ' gatti à maggior finegga ptepofla, per gratta d’ oro 

fli; rifpetto il prtggo d’altro oro iiuerfi di pefi, \ . puro : trouar quanto di puro vi ne Infogna- alp 

&difincgga.. tft 178 Vrepofli pefi , & finegge di due qualità doroilc- 

171 In dato pefi d’oro dìprepoflafinegga,trouar qua- \ sci gandoti à minor finegga; trouar quanta lega vi 

tofino.tr quantalegavii. 113 i»i bifigua. Ili 

171 'Prepofio pefi d’oro JegandoLo à finegga preptfia, ‘T 179 Tefi , & finegga prepofli d'oro da legare à fineg; 

trouar quanta lega vuole . *14 ( \ ■ X* maggiore. per gratta d'oro puro, trouar quanto 

Ijq Vrepo/ìo pefi d’oro di data finegga,volendolo le- , ( £effi puro viti fogna. il* 

. girrà finegga minor prepoRa,trouare qaaxta lega iti In prepofio pefi d'oro di data finegga, compouen- 

vuole. a. Ili ne doalqnanta lega, trouar la finegga in che fari U 

17} Trcpofiopefi£oro di data finegga.tronar quanto compoflo. 113 


183 Trouar 
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Trep, face. 

183 T rotar quanto oro Puro fi a contenuto da pefo pre- 
pofio d'oro di qualche fine^a* 217 

• • Saggiare oro . & argento . 228 

184 T rotar quii’ oro puro fu inon.iy.evn quarto, di 
quel cb'al faggio diede gr. to.e mc%oJcaratti 3.-228 

1 26 Trouare la finezza in qual era quell' oro,che al fag 

gio diede grani 20. tre quarti per caratti 6. 230 

188 Trouar il pregio alloro puro ; rifletto al pregio 

dclloro d'altra finezza- 233 

1 90 Trouare la finezza d'oro y cbe vaglia fzZ° pnplfa 

p l oza;ri fletto altra firtezz*tc£e fu p altro jrm. 234 

1 9 1 T rouar il prezzo di prepofio pefo d'oro di data fi- 
nezzp ì ti spetto il prezzo d’oro d'altra finezza, 233 

192 Trouar il prezzpullonza dell'oro puro; rifpetto 

al prezz 0 d ' alquanto pefo d’oro d’altra finezz * • 2 3 6 
197 T rouar e la finezz* » che fard il compofio di tre 

qualità d'oro , diuerfe in pefo . 241 

1 99 T tonare la finezz* All'oro compofio à diuerft peft 

con oro dai uda & rame, 244 

200 T rouar e la finezz * dell'oro compofio di due quali- 
tà d’oro à pefi diuerft rottura nelle finezze. 243 

10 1 Trouare la finezz* dell'oro compofio à diuerfa pe- 
fo di due qualità d’oro , con rotture nelle finezz *• 1 4* 

202 Trouare la finezza delToro compofio di due quali 

tà d’oro à pefi diuerft, & minuzzai- 24 8 

203 T rouare la finezz* dell'oro compofio di duo ori di- 

uerft , eS" minuzzati ne’ peft , & nelle finezza • 3 4P 

204 T rouar il pefo di qualuq; di duo ori di finezz* diffè 
reme , f toporre prepofio pefo di diuerfa finezza. 232 

ac 6 T rouar il pefo à ciafcuuo di 4. eri di diuerfa finez - 
Z*>P fr toporre oro d'altra finezz* *** ?P°^° P e f°- 2 3 6 

207 T rouare lo pefo à ciafcuno de' 3 . ori ; tre de’ quali 

hanno rotture nelle finezze , per componete oro 
d’altra finezz* ia P*f° prepofio . 259 

208 T renar i pefi 4 4 - qualità d’orofii finezze corri flo- 
dentià proporzione: acciò fi componga pefo pr epe- 

fio d’oro di finezz* diuerfa . 263 

1 6p Legando prepofio pefo d’argento fino à lega prepo - 

Trep. Face . 

fia ; Trouar quanto rame vuole . 211 

170 Legando argento fino mprepoHo pefo di qualche 
finezz* » Trouar quanto del fino, & quanto rame 
vi bifogna, 212 

1 73 Trepofio pefo d’argento di data finezza volendo- 
lo legare à finezz* minore prepo fia, trouare lo ra 
me , die vi bifogus * 215 

1 76 Trepofio pefo d’argfto di data finezz *> adendolo 
legare à finezz* m *gg* ore P er Z ,ont * d’argento 
fino ; trouar quanto di fino vi bifogna, 2 1 8 

i 180 Tonfdo qualche pefo di rame in prepofio pefo d’ar 

gemo di data finezz*» frWMmr la nuoua finezz* 

v in che farà. 224 

182 Trepofio pefo d’argento di qualche finezz* t™*** 

quanto argento puro contenga . 22 6 

183 Trouar quanto argento fino fia in lib, 13. di qio, 
che al faggio diede caratti 6 are quarti f curai. 9. 230 

1 8 7 Trouar eia finezz* m V**** q**Uo argento, che 

al faggio ha dato cor. 1 4 ■& gr. i.e mezp , per ca- 
rata 18. 13B 

1 89 Trouare lo prezz? de Targato di qualche finezz* : 
rifpetto il prezz ? d'altro argento di finezz* f r * m 
pofla . 233 

1 93 Trouare la finezz* di quell' argento, che fi» di leghe 

8. & lib. 1 3. confumarono alla copella in lib. 1 3. 

& on. 4. *38 

194 Trouare lo pefo in che fi sua quelt argento , ch’era 

di leghe 9» tre qumti; & bor affinato, (itroualib. 
p.&on. 2. w 238 

193 Trouar quato pefo d’argento da leghe 8.& dan.20. 

vi bifogna a fame lib. 1 0. da 1 1. 2. 239 

1 96 Trouar quanto arguto da io.8.rf quanto rame In- 
fogni à compome lib. lo. & on. 4. da 9. 241 

198 Trouar la finezz* d*l compofio di 4. varietà cT ar- 
genti i v arii pefi. 24* 

203 Trouar Upcjòad ogni argento de gli tre di diuerfe 
finezze ; per fame compofio di finezz* differente, 

& pefo prepofio . 234 

NOTA 

Rfgola del tre difluta in 7. modi. i ij 

tegole del tre [empiite dritte. 1 6 

Regola delire femplice rouerfa. yj 

Regola del tre tompofla dritta. 61 

Hegoledcltre compefleroverfi. .\ (p 

“Regola del tre molteplice. 77 

tegola molteplice dritte. 1 Si 

Regola molteplice rouerfa. 1 1 1 

Regole molteplice mefcolete . 11 6 

tegole d'^elligatione. 353 

C elleno regole. V. l*a 

Celloino [implico . 1 Hi 

C etteino doppio . •' 148 

Compagnie trattelo. ' 474 

CompagniecMercantefekei 17J 

Compagnie legateli . f. 19 J 

Compagnie 'Renicene . 100 

Legature Trattelo. ■> 31 1 

foretti Trattato. 37 j 

B IL I' 

Tifimi Trattai». i ' 194 

Dubbi Trattato. . JOJ 

di Cambio Trattati. 380 

Ofjcruatrga nella regala del tre. li 

pe’tre numeri dati nella regala delire, due fanne pre- 
po [la, & l'altra dimanda. 1 6 

Rìufcita naturale della re, ala del tra. li 

0 imoftratum della rinfóta , tp- e fiempia dclTcfièruaieta 
nellaregola delire. 17 

La riufeita della regola del tre dritta ridila quarto uu- 
- mero in natura del fecondo prepofio . 10 

Minutando, b rapendo lo tergo numero eouien agfhtfiar- 
lo co’l primo, facendolo patire la medefima rottura . ao 
T afflo» di minugia, c'ha bina efudunq; de ' numeri primo, 
t fecondo , C ultima di loro deue agf infittilo con l'ifief- 
[apaffione. 31 

ynitd re» ba yifor nel moltiplicare. ai 

Vnitdnon ha rigor nel partire. 31 

Vnità nella feconda eafa toglie lo li fogno di moltiplicare- 33 


Ri pnit 
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Trep. - . Face. I 

Quando il rifattati vieti ì menda minore fi iene risto- 
rarlo nella maggioro» . 2 j 

Geometrica compar aliane alla regola del tre. 1 8 

Specie principale può poffedere il nome del fuo genere . 1 6 

Ogni prepofio numero i farà femplicemertte quantità , o 
vero ancor qualità . . iy 

Quando alcuno de i tre prepofli numeri nella regola del 
trehapiùdfvn nome , che far fideggia. 19 

e-efggiuftagionc dirittura fi deue far con la banda con- 
traria ; SI i contrario ilnumcro primo agli altri duo. 27 
iMercadante non può far conto finga la regola del tre. 1 5 
Diftingione della regola molteplice efier neceffaria ilo 
dritta, rouerfa ,& me fidata . 81 

Regolamolteplice di contento, bonor, &vtile. 77 

negata mol. infogna conofiere i tèrmini de i enfi. 77 

'Pegola mol. fà guadagnar irefti, & la fatica. 77 

l[egola mol. fà rifoluìnlc , & facile ogni cefo , ancor che 
• peartfSc 0 fiuto. 77 

“Regola molteplice è facile, ffi dilettinole. 80 

pegola mol. moflra la via degli argomenti logicali. 77 
Regola molteplice merita fatica d'impararla ; perche lei 
i buona rimuneratrice. "• — 78 

Offiruationinella regola mcllepTice . j 78 

^tuertenga nella regola molteplice . 1 00 

^duerTenga ncll'intauolar lecafi della regola moltèp. 1 1 8 
Ogni cefo hauerà prcpofìa, & dimanda. 78 

“Regola moli, contiene più prepofte , & fola dimanda. 78 

rfodeBartgolamoUeflic* 78 

Come fi dcucinlaudar le più prepofte nella regola mol 
tteplìtè, " • ’ r J ’.r ' : • - / CI ' 7* 

Nella regola molteplice s'auerfifea , ch’ogni numerò fari 
òproportione,èmettriiley‘ - .,'7.8 

Trcpofla , Or dimanda , che luoghi habbino nella inta- 
uolaturuj . .0:78 

Numero della dimanda nella regola molteplice fi dentai 
ricercare noni} à tutti gl' altri. 79 

Tfumero primo nell’intauolatura della regola molteplice 
come fi troni. T 79 

Ogni cafadcUtrcgtla mole. haucrànumero dritto; fuor- 
cheS'vltima.c'hafolildeSlro. 7 9 

Come fi carrifpondino i numeri della regola moti. nel pro- 
greffi dèt'intauclatura. ,* 79 

Vltimo numero nella regola moli, vuol efier filo. 1 1 4 
Vltimo numero i dimoflrato dalla dimanda. 214 

Ragion del numero dritto al fineflro nella medefimt cafa , 

& anco in c afa diuerfa; nella r. tu. 79 

Numeri proporti ondi non interrompono l'ordine de' nu- 
meri materiali nelle cafe della regola molteplice. So 

Numeri .dcU imanolatura nella regola moltep. fi diftin- 
gueat.m due parti ; finestra, &deflro. 80 

Dilpofigiàne dei numeri, neccfiaria nella regola molte- 
plice. 80 

Opcraticnc vhhna nella regola molteplice^/ . 80 

Qualità del quoticele , 8 r inficila nella reg. molteplice. 80 
Scbrggar de' numeri nella regola molteplice è molto vet- 
te ,Ò" dilttlenole. ’ ' ' 80 | 


I Trc P- “ ‘ ' ■ Face. 

1 Occorrer può ncllareg. molteplfiche pe'l fchiggarenon 
Ti rimanga numero fineflro, 0 vero deflro. 8 1 

! Il cafi varial'intauolatura fecondo ladiuerfità delladi- 
mauda. f. 88 

Quando nella regola moltep. imimeri di tutte le cafe fa- 
ranno proportioni; farà il rifattalo in natura dcll'vl- 
timo numero . 96 

Non tuttii numeri, che vengono prepofli fino fcmpre_j 
neceffanjalTintauolatura. 107 

Notabile oneri imeni 0 nelle proportioni . Ili 

Regolanotabde peri cambi. 3 6 

Tara nel 1 00. tome fi deue intendere. 16 

V fi di tara ne' pefi i diuerfo del 100 alla libro. 30 

Regola generale nel rimettere, & trarre. 737 

^tuertengf nella regola del tre compofta. tfy. 69 

Caudino conrie» doppia regola ; ò fimplice, ò doppio. 1 22 
“-Modello per rappre fintar il prepofio cafinel cattai- 
no, , 123 

Tuo auenir nel far il modello pe’l cattaino, che fi accer- 
ti la verità . 124 

Offcruangc nel cattaino doppio. 14P 

“Regola pe'l cattaino doppio . » ryo 

‘Oiftingione delle compagnie. . 1 74 

La fititma delle riufitc non prona intieramente lo cab- 
culo della compagnia . 5 178 

Doucndo partire à Creditori facoltà di debitore , che fu 
in vita, ò più merci; od in danari, & merci ; che far 

fi deue. — i8y 

Nelpart ìr le compagnie, non importa',, ch'il guadagno, 
j od altro, che fi parte fiqdi qualità diuerfa da quel 
che per fondo vi fupofita . , " lg 4 

Regola d’alligationc fitto, olir 4 d gli metalli . 264 

, Cor atti nell' oro non fono gli mede fimi della fintola , & 

- delfefo . J4 5 

Piagge dedicale per lo cambio quali fieno. 380 

tModo di cambiare vna piagge con Coltra. jgi 

Libertà nel cambiare. y8l 

Qualità di monde, chef cambiano. 381 

Duhiarationiperlt Tauole delle piagge di cambio. 383 
f’fi delle tauole delle piagge. 384 

S ut ceffone di Ile monete minori alle maggiori. 385 

-dr'nnmetica come operi . a 

-dbufidel volgo nell’ v fi delC.-drìmmetha. I y 

Forga dell’ tritume tic a . nel “Prologo in principio. 

- Irimmctica potcntifhma , & libcroliffima, - Teologo 
infine. i'» 7 .CV.\ V. 

Regole, chtfìriprouana. 4op 

“Regola del 72., firiprou’ac <—■ ^op 

Regola del 7. appari iene al Geometrafefi non ai merco- 
dante. . 410 

Errore di Fra Lucca del “Borgo, (g d'altri. a8y 

Opcrationi arìmmelìcbe tralafciate dall' ululare !■_» 
quella prijnaparte,e!r promeffe nella feconda. 41 1 

oedgìo di Roma da che proceda. 37y 

Terchel' -datore babbiapofto 23. Tauole delle piagge.ee a 
Apologià. w 
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PIAZZE D 
Face. 

Alcalà *..* 404 

Anuerf* 399 

Augufta 408 

Bari 396 

Barcelona 40 3 

Bergamo 407 

Bologna 406 

Cotogna 399 

Fiorenza 392 

Francoforte 408 

Genoua 389 

Lecchie 399 

Lione 4 *V 387 

Lisbona 40 j 

Londra 400 

I CAMBIO- 

Face. 

Lucca 393 

Medina del Campo 404 

Mesfina 398 

Milano 390 

Napoli .**. 394 

Norimberga 408 

Palermo ' - 397 

Piacenzai , cioè la fiera 388 

Roma 388 

Saragofa 401 

S miglia 404 

Valenza! 40 1 

Venetia 391 

Viena *..* 408 

DICHIARATIONE DE I 
lari di quella materi 
nel I 

V feuto , b fiuti 

t lira , b hre dì moneta 

fì fido, b foldi moneta 

b r ‘ danaro , 0 danari moneta 

pD Ducato , ò ducati moneta 

Vlf 1 Ducutone , b due atoni moneta 

fi 1 fiorino, b fiorini moneta 

r u Reali moneta , Rottoli pefo 

t m tar ini moneta 

cf* carlini moneta 

gr* grane moneta 

oh onZjC moneta ; ancor pefo 

m' mar auedis moneta 

R‘ Rais moneta 

gr' Grosfi moneta ; (f Grani pefo 

CARATTERI PARTICO- 
a , che fi trouaranno 
.ibro . 

fi' Berlini moneta 
f' ejuar anfano moneta 
p' piccioli moneta -, spalmi mifura 
m* marche moneta di fiera; Qf mine 
mifura di grano 
/D* d'oro 

lib. libra, b libre di pefio 
(/* cantar a, b cantaro pefò 

V centinaro, b confinar a; cioè cantaro 
fiottile 

V" caratti pefo, ancor finezza 

V* canne mifura 

V balle ; ancor barile 

c* caffè 

p'pezpze 
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id 
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Aftrologo» 


MuGeV 

\ \ \ 
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Altimetri) 

Innografo 

Scenografo 
Chcrograto 
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PROLOGO 

ALTEZZA della materia, nella quale ardifeo di fcriuere hareb 
6cini ributtato da t^eftftmprda: Mita fotta de glande i ,chc 
mé gl'hanb incitato, & ilbalfo (oggetto, ché fonder trattarne ' 
m'hanno inanimato à parteciparne i mcrcadanti: Li quali ere 
do di -gratificare à ba/tanza nel loro bifoeno . Non vorrei pe- 
rò efier (limato pufìllanimo nell'imprela ,chc fufl*c di poca 
qualità. Onde fencomi sforzato a dire, che l* Arimmctica (del- 
la cui nrattica vò trattarc)fia & nella fpcculazione.e nella pra- 
tica di tanta forza,chc rhomo non.'pofTaconfiderare, ne anco 
operare cofa alcuna fcnzaìa guida di lei. Anzi laci fàconofcc- 

- — — — re dcfl'a efler quell’ordine, co’l quale Iddio ha regolato e l’vni- 

uerfo,& ogni(quantunqucminima)partefua.Incui fede, con difeorfiua dimoiìtraz ione, prò 
cediamo nelle feienz*# nelle arti Immane jaltrcsinc gl*ordinari fatti della natura; & oltra 
arriuiamoal fonrerNel che (lami affermato quel vero, che credo di preporre . 

Dimando dunque: La T Matcmatica(dclla quale ella, e fpczic principale:) Come potna con 
fiderare le proporzioni ne’ numeri, nelle grandezze ,nc moti , & nell armonia; & portare i 
concetti à fruttuòfo fine,fenza'l mezodell'Arimmectea? 

11 Gcomctra,comc fi feruirà dcHetre dimenfioni Kutimetria, Embadometria , & Stcrco- 
metria,fottoi termini Punto4mea,cluperhzie;pcr haucr le proporzioni delle grandezze; 
Ecome le fari manifcftefejwararimmetica? ’ ‘ i . . ... 

" Lo AfiroTògòTcomeconfiderari.etrouaradc’moticelefii gl’afèetti di congionzione, 
oppofizione , quadrati , trini , Si fenili ; le manfioni jafeendenze , defccndcnzc , dirczzio- 
ui , e rctrogradaturc , co'l mezo dell'» fiante: Similmente le varie sature delle (Ielle , for- 
ze, e precedenze, come le conoscerà pct giudicarne gl’influffi ne gl elementi; lo farà fen- 
ranumero* y ■ ^ j . 

E credi, ch’ei faccia poco crfot-e nell’ordine, quando dice , che vn Cielo (che chiama pri- 
mo mobilc)ci porta d’intorno tutte ie (ielle da Leuanttvcrfo Ponente imeni po^fi albóre: 
Etèlaterra,cheportandonotmcontrario,cosicifàapparere? j 

Il Mufico,in qual modo couofcem grintcrualli de’ tuoni Hypatoo , hypatchypaton , Pa- 
rhypatehypaton,lichanoshypaton &hypatcmefonaidle coglionati ze diatefiaron, diapente, 
flrdiapafònjin proporzione fcfquitcrza 1 fefquialtèra,&doppia:lenzi arimmctica? ^ 

Lo Agrimetra,ncl mifurar le campagne in piani, monn^vallimendcnze, & curuitajin ngu 
te triangóle, quadrangole, polvgone, e circolari, Regolaci , ò diffbrmijcon angoli o retti , od 
acuti, ouero ottufi; co’l mezo delle perpendicolari , diangortlli*, e diametri ; che fara fenza 
arimmctica? 

Lo Altimetra, nel conofccre le adenti diftanze,clealtczze;le fcarpc,& le pendenze, 
difegnando imaginati triangoli con la fcala altimetra, per l'ombra ò retta, o vena ,o me- 
diai n vna,òjj'iU'pofiturc;con linflfomcncQ-ò verticalc.od orizontale,odeclinantc;Chc po- 
trà dirlo fcn/aanmftietica? '* . i\v \OJ . ' V M . .. 

-Lo Innografo,cottic proporzionarà ì termiindcH$<pÌ$ntc;&: notipcara le aperture de gli 
angoli.fcnz’arimmctica? v *V ‘ j . 

Il Scenografo, Chorografo,Topograjb', Idrografo, & l’ortografo; nelle propor^rom celle 
feene, delle Cittadelle prouinzie , dellccarte mfcritimc , & de gli elleuati da dileguare ; che 

faranno pcrleprofpettiucsconfinÌ,lirÌ>ò:apparcn7c;f«wararjmn\e{ica? . 

Il Cofmografo,ncl diftinguer le parti deH'vniuerlonc Celcftì, & le EJ^entarijOi.d^ i c a- 
feuna iffito,& la miftira;non vi e bilognofo d’arimmctictfE perche fi dice, efler dicci i Cu- 
li, che con diuerfi moti portano le ficllc, in8.di loro pol^c; Hfcpciothc quelli fono vn CieJ 
fÒlojnelqualc fimuouonolc ftefle come nel mari pcfcilfhtart èfgrtqranza di numero que- 
(laTua? - 1 , . - r . 

Lo Architetto, nel diuidcrc,c proporzionare i fitipublici in (trade, Piazze, Chicle, Ulpi- 
taTI, Dogane, £ Errar1j;Et 1 priirathrt Cittì; & inVill^pH rcligiod,Principi, Signori, C.en- 
tilhomini,& artegianijin corti , falc, capere, difpcnfe, cuciiTTiTirrnòi ,ftufe , torni grana- 
ri .cantine, dalle, alterne, teforaria, libraria, armaria, e prigioni: Nel lituir porte , 
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finettre , fcale dritte , Si helici : Accommodar alle luci cardinali Oriente, Occidente, 
Settentrione , i£ Olirò, le danze per Tedi , & l'altre per l'inuerno: Ndl'edìficar ipa- 
rieti.i tetti, e volti acopob.à fpigolo,a mtza botte , a crocera , a copola perfetta, 
a vela , Si à tribuna: E nel (limar le fpefe perlefne fabriche; che farà lenz'Arimme- 
rica? 

Il Muratore , nel mutare in maniera ordinaria , ò reticolata, ouero incerta ; Componen- 
do l’Arena di caua,ò fiume, ò mare, ò pozzo;ò «era, ò bianca, ò roda; ò grada , ò magra ; Par- 
ti a. in j. con vna di calce leggiera, c drepitofa all'acqua ; Per fabrica'r con pietre, ornato- 
ni; I parieti con fotta, coperti , e vani ; giudamentea fquadra , Si archipendolo ; non ha bi- 
fogno di numero ? 

Il Scalpellino, nel quadrar le pietre .tondeggiar le colonne polygone, quadrangole, e 
cilindro; Partir le cannellaturc; Proporzionari pededalli , i rocchi , le bali, e’ capitelli; 
Nell'opera ò Cottile, òrudica;ne gli ordini Tofcano, Dorico, Gionico.Corinthio, e Compo- 
dcr,con gli archi traui, freggi,6i comici; le i membri minori. 11 toro , cimatio , collarino, li- 
dello,ouo,tondino,gola dritta, e rouerfa;fommo fcapo,St I'imo;lgufcio,abàco,corona,dcn- 
telli,triglifi, campanelle, lidelletti , caudiculi , Coglie , fiori , fufaruoli , volute .modiglioni , 
cartelle, SC tanti altri ancoramon ha bifogno di numero? 

Lo Ingegnerò, nel didribuir il (ito à membri delle fortezze da far in piano , ò monte , ò 
in acqua:Conbeiuardi,caualleri, piatte forme, riuclini, rifatti, òforfici: Nel proporzionar 
le cortine a i fianchijnel fatui il muro, fcarpa,banchetta,contraponti, contrami na, cordone, 
parapetto, cannoniere.cafe matte, e piazze ; col follo , contrafodo.contrafcarpa, Si argine : 
Nel difpenfar la campagna all'edercito,far proporzionata refidenza all'impeto ; impedirle 
dratageme , attalir Scuramente ; temperarti al tempo , per conferuartì , e con fumar il nemi- 
cotfar del bifogno commoditi;feruirit delle nemiche forze; Proporzionar la forza della ma- 
teria alla grandezza della machinajfcemar il troppo/uppliral puoco; e proueder a tante al- 
tre necefntàichefarà fenz'arimmetica ? 

11 Bombardiera, che per forza di lineemai trouò i termini alfuo collibro, come lo po- 
trà trouare.fe non per la radice cuba ; ch'è opera d'Arimmetica? Et ne’ pezzi d'artiglia- 
ria (cannone doppio, fempio, mezo, e quarto; fagro,falcone , falconetto , fmiriglio , colu- 
brina, pedreto, e mortaro)come conofeerà le ragioni de' membri(canna,camera,gioia,boc- 
ca,torrtglioni,culata,lumiera,volante,e ventre : ) Et la proporzione della poluere per la ca- 
rica;3i la tirata di punto in bianco,Sfdi vobra;nfpctto il pezzo, b materia della palla ,&la 
finezza delb poluerc;Et ne' fornimenti de' Ccaloni le ruote, frontali, culate, chiaui de’ cale- 
ftreIli,bandom,afsili,oncini,3ianeUi:SitmbneiJte ne gli ordigni la cuchiara,lanata,rifobto- 
re,e tirapieno robe farà fenza numero ? 

Il Mecanico , terminando lo fodegnn alb linea, rifpetto al prfo damuouero. Si la 
forza mouente: Nel moltiplicar le taglie, rifpetto la forza, il pefo , li i diametri del- 
le girelle ; Comparando i pefi nella bibnza , fecondo il luogo delb trotina nella di- 
ftinzion delle braccia : Nel raddoppiar per lo cuoio la forza delb licua p creden- 
do : Proporzionando nelb vite la grettezza , fecondo la refiftenza della materia; 
Alb fua grò (lézzi b licua , Si la fpeliczza dcU’helice alla forza mouente , per far in- 
alterato moto : Et nel proporzionar in l'acqua il moto , rifpetto la dilcefa ; Il pefo 
rifpetto la grandezza ; Si nelb ruota il timpano rifpetto radè : che farà fenza Arim- 
metica? . . ■ - . ••-in-;. • 

Lo Horlogiaro, Proporzionando i denti nelle ruote delle motrici alie moflc;e nel rompe 
rar il pefo co’l ricegno;Si diilingner lo giorno in minori parti; come lo farà fenranumero? 

11 Speculato , nel far i fpecchi ò piani , ò curai ; opachi , ò trafparenti, per far ne gli opa- 
chi piani rifletterle figure , che non fieno fmifurate , ne difformi : ò ne’ curoi concaui veder 
le figuro fuor attratte, accender il fuoco per moltiplicato riflertò .portar vicino la lontana 
lucepnandar difeotto od vnita,ò (paria la luce vicina; e far Cernir lontan’il parlar Commetto: 
Ne’crafparcncico'l triangolo variar colori, con bleqte concaua veder digradato in pio-, 
fpetti ua;con b lente connetta crefcer le figure ; Et co'l diottrico riuoltar le parti ; vi vuol ra- 
gion di numero ? " V.TUl : ' "... f 

Il Fifico.come conofcer può la naturare diftinguerb dalle cofe naturali; 11 principio dal- 
le cofe principali , il termine dal terminato , la fottanza da i foftentat i , le complefsioni dal 
temperamento,: moti dalle permanenze; il proprio daU'improprio;te caufe da gl'etterti , Si 
i’vn merlo dal particolare, torli fcnz'anmmctica? 
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Se gli onici.nonfiaccordanoirctlacaufadel vederejalcuni dicendo, che ciò amen dalla 
virtù vifiua per attrazione; Si altri da potenza deiroggetto, pcrproiezzionc;In che di- 
feor dano , le non in numero? f 

Lo AlchimiRa; Per far la pietra filofofica, nel cercarla materia prima; cauar l'anima 
da i mctall i oro, argento , ferro, argcntouiuo , Ragno, rame, e piombo: Fuor trar la quinta 
effenzadai falicommune, armoniaco, alchali , gemma, e nitro , & da i mezi minerali vi- 
triolo ,orpimmento, Se gli altri: Ridando per vrinal,boccialunga,Rorra,ò liuto;, in bagno, ò 
cenere , ò loto , ò fuoco di primo, fecondo, terzo, o quarto grado ;oucro à fumo , a letame , 
alla Candela,òal Solc;con'vno , ò piu recipienti > cogliendo gl'ordinari,òi velenoli liquori: 
ò vero circolando in pelicano, ò nella palla; Chiufocon figillo d'hermete , ò loto di fa- 
pienza ; nella torre defilofofi ,ò nèll'attanor ; afpcttando i deputati giorni di putrefai zio- 
ne, digeRionc, e compimento; In color cinericcio, nero, bianco, crollo. Ancor nel 
fermar Mercurio fenza minerali , o corrofiui ; facendo le frequenti fufioni, cementi, e diui- 
fioni : Et per nobilitar i metalli inferiori ; nel tinger la luna , c farla più graue; ò torr’il co- 
lor à Venere , e farla Rifa ; Si tanti altri intrichi inueRigando; quanto ha bifogno d’arim- 
metica in quel che fi , Poiché in quel che fpera non troua fine al conto ? 

Lo Agricola , il Bifolco , c'1 PaRore , nel feminar lebiade ,e gl’horti ; piantar alberi , in- 
calmare ; tagliar legnami , che non tarlino ; mieter i Temi , raccor’i frutti , nodrir granitig- 
li, far i latticini , e tondar le lane; non offeruan diligentemente i tempi ? E nel proporzio- 
nar i peli , le grandezze , e le fortezze de' fuoi Rromcnri zappa, vanga, badile, fegura, maz- 
za , palferro , cono , fcalpello , forca , raRelIo ,pa!a , ridabolo , Tega, potarino , mietitori , 
falce , roncone, vomere , & aratro ; Non ha in tutto bifogno di numera 5 

Il Cacciatore ,P Veditore ,c’l Peccatore nel ordire tanti modi d'inganni, per pigliar le 
belue , gl’vccelli , c pefei al corfo con cani , falconi, fparauieri, fchioppi,e baleRre : A tra- 
pole con reti , lacci, pannie , e rampini; Chiamandoli con pafcoli , fuoco, fiffoli , e giochi: 

10 fanno eglino altrimente che con quella ragion di numero , che alle prede manca? 

Il FifionomiRa, confederando la prefenza, e gcRi generali; eie forme, e moti partico- 
lari deirhuman corposa grandezza, la grolfezza , il color del pelo, e della pelle; l'andar rit- 
to , ò piegato , allegro , ò mcRo ; con paflò veloce , ò lento ; In modo graue , ò fpenfierato ; 

11 capo grolTo , ò picciolo ; fe rotondo , ò lungo, ò colminato ; la fronte larga, ò Arena; alta, 
ò baila ; cllcuara , ò piana; tranquilla, òrugofa;tondeggiante, od angulofa : I fopracigli 
fonili, ò grofsi; diuifi,ò giorni; dritti, òcurul: Gnocchi grandi, ò piccioli ;ò lunghi, ò 
rotondi; gonfi, ò concaui , o vicini; di colorò nero , ò bigio , ò roflo ; ò roffeggianti , òfeo- 
kmti ,òfuocofi, ò lucenti, òla^rimofi, od h umidi; Di (guardo òfiffo,ò volubile: Ilnafo 
grande , ò picciolo ; profilato , o grofiò ; aquilino , ò riuoìtato; acuto, ò fpomata La bocca 
ò grande , o picciola ; con labri ò fonili, ò grofsi; ò morbidi , ò runidi; colorici, ò palidi : Il 
mento acuto, ò largo ; diftefo , òfeemo: Laorecchie ò grandi, ò picciole ; accoRate al capo, 
ò rimote : La faccia rotonda ,ò lunga; con le guan 2 e carnofe, ò magre ; colorita , ò palida ; 
ò bianca , òbruna, ò nera, ò rofsigna, òroffa, ò fuocofa; con neri ò grandi^ piccioli nell'v- 
n a, ò l'altra parte: Il collo ògroflo,ò foni le; ò lungo, òcuno; con lanucaòpilofa,òlifcia; 
è camola , ò delicata : I capegli ò piani, ò crefpi; ò dritti, ò diRefi ; ò rari, ò fpefsi;ò fonili, 
ò grofsi: Le fpalle ÒR rette ,ò larghe; òdi Refe, ò graffe; òpelofe, ò lifrie: Le braccia ò 
lunghe, ò cune ; ògrolfe,òfottilijòpelofe,ònude: Le mani ò lunghe, ò corredò graffe, 
ò delicate; con i diti fonili , ò grofsi ; ò lunghi, ò cuni ; ò dritti,ò piegati ; odegual prodéz- 
za, ò varia; di vnghic lunghe, ocorte; ò Rrene, ò larghe; ò lifeie, ò rugofe; ò colorite,© nere , 
òpalide. L'omb il ico òlungo ,òbrcue;ò gonfio, ò con cauo: Il Pcninecchioòd'offoelle- 
aato , ò carnofo graffo: Le Coffe òmufcolofe , ò Carnofe : Le Gambcò fonili , ò neruofe ; 
di ò polpofe, ò staccionate carnofe ; ò drine , ò Rorte: 1 Piedi ò grandi , ò piccioli , ò prof- 
fi, ò magri; con diti diRefi, ò ritrani;d'vnghieòpiane,òcurue: La voce rÌDombante,o de- 
bole ; od acuta , ò baffa; ò quieta , od alterata ; nel parlarò veloce, ò lenta, od altiera:Come 
vi trouarà le fimpathie con l’animo , con lecomplcfsioni, & con i cieli fenza l’ordine del 
numero? 

Il Medico , neH’oRcruar i giorni critici per i moti delle febri ; gli afpetri lunari per le al- 
terazioni de’ patienti; Et l'ingreflò del Sole ne' fegni del Zodiaco , per non moleRar le par- 
ti del corpo bumano; non bifogna d’arimmetica ? Ma eh e più? Se nella fifica,ch’è funda- 
mcnto dell’arte Aia, non vi conòfcei termini; Credendo che ficn tre i principi) naturali; 

( Ilqualc cfol vno, ch’c natura :) Che i termini ficn foftanze; ( come è la forma.ch'è tet- 
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mine della grandma,* la priuaiion del moto : ) Che pori! termine fia contrario a! termi- 1 
natofcome la quiete,che non è contraria al moto; ma termine a due moti tri lor contrari : ) 
Ch'il diuerfo fia contrario(come fri due moffi da vn’lfteilb punto verfo diuerfe parri.-ch'ef- 
fernon ne pnòcontrario il moto, s'il punto d'oue partirono nonffi nel dritto fri gl'altri 
due:)Ch’it principale fia principio;(Et è quello il terminato,* qocfto il termine:) Che la fo 
danza,* il foftcntato fien tutte foftanze(* è vna fol foftan tatuai è materia ■ (ernia quale 
non farebbero l'altre qualtti ; per non poterli fenza quella foftentare; e deffe fono molte cf- 
fenze:)Che fieno accidenti le r (lenze naturalifcioè calore, colore/apore , graniti,grandez- 
za,luogo,e le complesfionide quali per non poter effer la materia fenra loro,auien che fono 
naturaliffime,& principali:) Ch’il fuoco fcaldi per fefolot* non c caldo fe non petcópleffio 
nc;ne fi fornirebbe ca!ore,s il moto dedruttiuo non fuffcjche l'aria fia calda , S humida(*i 
freddisfima,* fecca.)Ch'iI mare fiafalfo per il moto.ò pe l catore(* è falfo per minerai com 
miftione:)Che la generazione fia oggetto del generante!* è della natura ; fi come del gene- 
rato il conferuarfi;)Che fia impo sfittile effer i i vacuo-, (I n che fe ftcfl'o contradice; Percne tut 
to quel, c'ha nome conuien che fia;* none imponìbile il ritrouar]o;mi fi idifoccuparlo:) 

E dubitando,chefia infinitàffEtèchiarocomeil Sofe,che l'vniuerfo fia folo infinito , K im- 
menfo:)l quali errori tutti vengono da mancamento di quell'ordine, che confi ile in nume- 
ro.Ha dunque bifogno d’Arimmetica? 

Sè Galeno errònei numero delle partiture del pnlmon'humano; credendo che follerò 3. 
come in quel della limia;non ha fiorii il chìrugico bifogno di numero nell'anatomia ? Et an- 
co vfando le lanzctte.Gamautti.raaoi, tra pam.bottoni.firingbe, matricole, tafti,eftgh»; ni 
falafsi della cefalica, balilica , epatica, c l'altre vene ; Et in ferite larghe , ò chiufe ; ne’ mu- 
fcoli , nerui , offa , od intcltini: Per le viceré putride, ò penetranti;! 11 cancri, cancrene .ofiio- 
menc,ò pofteme colerkhe,fanguince,ficmmatiche,ò melanconiche: E per rotture, fiogaz- 
zioni,hernie,tigna,e ferpigini;non vi bifogna di numero? 

Il fpctiale.nel moltiplicare, òminuire ledofi, per comporre gfordinati fempliei jaccio- 
che rollino in douuta proporzione nel conftrucre gli antidoti, "'Giulebbi , Elettimi, Sieffi , 
confcnie.polucri, pilofe.trocifci, infofioni, (liliali, decozzioni.colliri.oglij, vnguenti, cer*>- 
ti,empia(tri,cauteri,bagni, profumi , fuppofte, e criftieri ; E nel dar le douutr ragioni nel 
pillare, lauarednfondcrc^ocere.dillillare.comporre.econferuare-.come fori fenza Arim- 
metica? 

Se l’ordine confifte in numero, come puoi! metafilico con fiderare nelle cofe oltranatu- 
rali la diti in iti, le intelligenze,* i'occu'toordtncffenza Arimmetica ? 

LoF.ttico,nel pigliar opinione^ paslione,* far clczzionc; confiderando il piu ,òmeno 
frigi! contrari-jComequalde idueauanziol pericolo, ò la liti: rezza ; la beniuolenza, 6 ro- 
dio-li contento,o‘l faftidiojla ventura, ò la dìf graziaci meg! io,o'l peggiojl'vtile, o'I dan no;co 
me vi dtuerrebbedubbiofo , ne rifoluro non conofcendo numero;Poi che per quello ci di- 
llingue quella propor? ione,che gli dà to moto all'animo? 

li Politico, come ineflarà tanti varij cofiumi;* coniìderari tante diuerfe voluntì ad tna 
offertiant a; fe non per forza d'vn potentivlimo orriine,che non i altro che numero ? 

S'il Ecgiftahada giudicarci difendetele differenze de' contendenti ;lequali Hanno in 
confuta ragione .edifcordanza di numeri, non ha egli bifogno d'Arimcttica ? 

11 Cau(idìco,c'ha da verificar i numerofi intrichi de' litiganti, per confiituire la vetiti al 
gìudice-.nonha forfi bifogno d' Arimmetica? 

Il Notare, c'ha daeffaminar ilitigìofi,c calcular per loro le pretenfioni, i tempiale fpefe; 
lofi fenza numero? 

Con qual ragione il Grammatico concordaràl'aggiettiuo col fodantiuo,* Io verbo col 
nomeffe non sa diflingner l’viiitidal numero ? 

n Rettorie», nelllnuentare.difporre, parlare, raccordarli , epronoltieare i funi concetti ; 
per dar grazia, e forza alia loque!a;accioche l'vdiente.od effortato nercfti fodisfàtto, e vin- 
to;che ferirlo potrà fate non conofcendo numero ? 

Il Rimator Poeta,comt porri in mifura i verfi,gli darà fe rotture ne i pari gradi; conucr- 
rà fe cadènze per terminato ifttcruallo ; èproporziouarà lo foggetto alla llan za , fe non co- 
nofice numero? 

Il Logico dimoftra ’1 vt-o ; non èdimodrabife quel che noni didimo; la di (Unzione è 
confidenza pel numero lenza numero dunque, come può egli la verità dimoftrarc? 

Il contraponcifia , come lari armonio!! i concenti delle voci ,fenza l'offcrianzi de gl’in- 
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cerualli de tuoni, & della varietà de* tempijllche tutto è fottopofto a! numero? 

Il Cantore ,come guidarla le modulazioni ,fe non ofl’erualTe le proporzioni de’ tempi , 
che per lo mezo della forma dimoftrano le note della mufica,la maffima, lunga, breue,femi- 
breue,minima,femiminima,croma,e femicrona ùmilmente le paufe ; Effondo che quelli ri- 
fpetti (fanno nelle proporzioni arimmctiche ? 

Poiché nelmu(ìcalfuotio,la prima delle due parti Armonia,etempo,euuifoIamétepdol 
cezza(come applicato (apore a fartizia) cibo*,ò pur il canto alle parole) Auicche l’effottodel 
fuono cófiftencl tepo: Come dùq;il fonatorc vi (idi portari nel far le pcuffioni i cóucnicti 
tempii come difiingucrà le parti del l’inft Tomento corda,canne,c tarti;fenza il numero ? 

Ilfia]lacore,che non conofee arimmetica,ne numerOiCome s’accordar i col fuono,e’ farà 
le mutanze in tempojfenza le ragioni del numero ? 

S ii Soldato non procedeffe con ordine dì numero nelle ordinanze, e fentinellc; di nel di- 
rtribuir le vettouaglie,e le munizioni;Cheriufcita farebbe nelle imprefe? 

Il Schermidore , nel prontamente ripararli ; & a tempo pcrcotendo di punta, di fido ta- 
glio, ouer fendendo;^ con gl’inconftanti piedi, e man fempre fìngendo; Qual cofa lo fi vit- 
toriofo,fuorche la mifura del tempojla qual peruien dal numero ? 

Lo Armatolo, fe nó proporzionaffe la grandezza, lo pefo, e la refiftenza ncirarmajfi che la 
fufle agcuole, portatile, c forte,che giouarebbe?E come lo fari fenza arimmetica? 

Il Zecchiero,rorcfice,rargentaro, e’1 fonditore come comporranno i metalli in proporti 
proporzione;Pcr le fabrichc delle monete, de i brózi, d’oro , Si d’argento; fenza rarimincrica? 

Il Ferraro,il Ramaro , e’1 Stagnaro ; nel fabricar le varie forme a diuerrt gioucuoli effetti ; 
Se non conueniftero i pefi alle grandezze, che farebbero quelle arò?E come lo faranno fen- 
za numero ? 

Il Vetraro, nel dar la fodaal fa(fo,lo fuoco al tempo, lo vento al vuoto, e’1 temperamento 
al calore, che fari fe'nz a numero ? 

Il Calcihar«,e’l Quadrellaro, nel conofcere, che la pietra fia bianchiccia ,di vniforme : Et 
la terra òbianchegna , ò rolla , ò Cretofa , ò Sabbione mafehio; non arenofa,giarofa,nc fab- 
bionegnad^cl far le fornaci proporzionate, & mifurarlc il fuoco co’I tempo ; non vogliono 
ragion di numero? 

11 FittilinOjiiel proporzionar la groflezza della materia alla grandezza del vafo , rifpctto 
alla tenacità della Creta:la grandezza alla preporta tenuta; di il fuoco alla grandezza della 
fornace,& al tempo, non ha egli bifogno di numero ? 

11 Scrittore ncll’aflegnar le varie forme alle diuerfe qualità di lettere maggiufcole ,e mi- 
n ufcolc,fotnundo quelle a quadri, di a tondi;& quefte a corpi,e gambc;con le prefe,e lafcia 
te rette, òcurue;Et le piegature, tagliate, pienezze, fottiIiti,piumazzi, e tratti; dando di tutta 
altezza vn terzo al corpo , & d’interuallo fri le dritte ,e parallele regbe 4. corpi : Ancor nel 
temperar la penna con punta fattile, ò quadrilungajfolcandola con man licue , ouer grauo- 
fa,in carta fotti le, ò grotta, ouer agnmxChc non vi bifognadi numero? 

Il Pittore, nel proporz ionar i finti membri al corpo , i corpialle diftanze , le diftanee alle 
po(tture;i colori alle luci;la luce a i fcurzi;l’animalc al moto, la grandezza alla lontananza ; c 
nel murarle grandezze;comc lo fari fenza numero? 

11 Scultore , imitando la natura nell’ertrema forma ; non ha bifogno di minutiffime pro- 
porzioni? Perche non di numero ? 

Lo Intagliatore, nel proporzionar granimali,g]’edifìzi,gra]berj ,i monti , le campagne, e 
nuuo!i,i fumale luci,!’ombre,i chiari, i fcuri,i fcurzi.c i mari, a varie, e quali infinite apparc- 
ze ; per intagl iar in forma alla riuerfa ; e far impronto con nude linee , da far veder moucr i 
morti, e fuori rifaltar il pianola far ftupir il mondo dimarauiglia:Haegli ncirintelletto,e 
nelle man altro che numero ? 

Il Stampatore,che con tanta prontezza infilza tanti figurati caratteri, accenti,come,pun 
ti, parentali ,reghe, e vani ; Ponendo Icconrtruttc facciate con bell'ordine al foglio; feguen- 
dofi di qui, di li, dinanzi, cdictrorri ferendo letauole a lontan luoghi, con i regirtri della le- 
gatura fatto, c della lettura fopra.-no’l fi pe’l numero? 

Il Libraro;Nel regiftrari fogli alla legatura, non cerca l’alfabeto, che disordine di nume 
ro?Mi perche la pfezzione fua cófirte nella perizzic dell’vniucrfal libraria,p indrizzar mol- 
ti defìdcrofid'imparare,i quali nó fanno chc,c van cerccdo feuza faper chi: Et ancor per in- 
drizzar coloro, che cercano le materie ,e nó conofcono gli autori di qlle:Et altre p cóuenir 
i lui l'haucr qualche cognizió di ciafcuna delle materie, che Rapate fi trouano,pcr auertire, 
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& inanimar quei,che di ftudiathan debole appetitomene lui bifognofo d'arimmetica? 

li Cartaro, nel maeerare,batterc,c cuocere i (ìrazz i ne' domiti tempi; nel far il foglio lun 
go,largo,e gro(l‘o;e net far di fogli quinterni, e di quinterni rifmemóha bifogno di numero? 

I! Tornitore, nel proporzionar gTorli > liftcllini,cannellature,Iinde,e pomoli alla digrada 
rione della groflèzza;far la circonferenza de! cerchio ,egual all'ambito del prepofloouatoj 
& il chiucone conueneuolc alla boccatura;ne i piu trattabili legni Ebano', bullo, ciprello , 
pero,terebinto,roce,frafino,faggio,e morodo può far fenza ragion di numero ? 

11 Legnatolo, nel conofcer le proprietà de’ legni ; accioche vbiddchinoalle qualità de’ la 
nori.dafar ò all'afciuto.come intagli, torniture, trauature, colonne , llanghe , gradi, e canic- 
chie-,ouero all'humidoicome acquedotti, palificate, e fotterraneùEleggcndo gl'inculti.fteri- 
li.nati in luocodi fua natura, 31 al fcoperto;e lq parti piu vicine à terra,# allamedolbuEtan 
co nell'olferuar i témpi da tagliarli; Con qnal altra ragion lo farà,chc co l numero ? 

Il Profumero,net comporre tanti profumi, concie, graffi,e polueti in proporzionata qui 
titidi varijodori,con gomme, bitumi, droghe^ fiorimonvuo! conto? 

Il Tintore, nel comporre in proporzione i materialhper far i colori bianco, nero,ro fio, ce 
lette, verde, gialo,pauonazzo, e gl’altri partecipi ; dandogli i tempo il fuoco , per conuertir 
l'vn neH'a!tro;applicargli corròfiui, che faccino vlcire , o variar il colore ; Se dar la tempera 
di comparazionemon vuol numero? 

Il Tef licore , nel por ad ordinegli orditi fili nel pettine , e ne’ licci ; conuenir in tempo la 
fpola con le calcele , batter la cada fecondo la fpellèzza ; & apparecchiar i lizzi per far nu- 
trir la tela figuratalo on lo fi per ordine di numero ? 

Il veftiaro, nel tagliar il panno à peloni dritto.ò fchianzo ; che non fi perda in vano; e far 
la vette ò curta,chc non faccia crefpe.ne ftrìnga;à lunga , c’habbia lo contorno eguale , che 
cuopra,e nonimpedifea; fodisfàr à i difetti della natura nafeondendo i gobbi, rizzando i 
ftorti.lloogando ì colli curri, ingraffando i magri, fmagrando i graffi: imitar , aggiungere,# 
inuentare Icnuone foggie.per far parer ricco, altiero, lontuofo, magnanimo, libcrale,e fcru i 
tor d'amoreiNd (limar la liighczza del pino, tifpettolafua larghezza , per lo bifogno della 
prepofta vette •• E nel cucir per giunta^ per ornamento , per far forza , o per compimento , 
non ha bifogno di conto ? 

11 Scarparo, nel conofcer te pelli migliori per l’acqua,ò per fodrajperfuole ,ò per tornare; 
per fcarpe.ò perttiuali(accómodarnclafchiena,e ì fianchi doue frega, e rópe,òdoue piega: 
Difttibuirle al lauoro fenza ritagli sconfbrmar la forma al piedeò lungo, ò cotto, ògrallo.ò 
rrugtOjdi diti di fieli, ò piegati;co1 collo groffo , o’I calcagno ritratto : Nel crefccr tirando le 
feeme punteicuciri fempio.è doppio filo,oon ago triangolare, ò pel di porco ; E conferuar 
dall'acqua il filo con la pecc,mifia con ceuo perche feorramon vuol ragion di numero? 

Il Mcrcadante,ne) traficar in varie monete, e merefiper numeri, peli, e mifutcibarattando, 
vendendo^ comprando ; e nel dileguar qualunque fno oggetto: può ei farlo fenza numero ? 
Eperche quali etafeun artefice partecipa di truficOfvòdire comprare, vendere, e barat- 
tare; auien ch’ogni artigiano habbia maggior bifognodi numero . 

Il Marinaro, diftribuendo la Cottonina al far delle vele latina quadra,# à tarca; propor- 
zionate al vafeelto griderò picciolojda remi.ò vclatNe! tcperarla al vario veto in poppa, in 
orfa,od i quarticro.Nel riforzar il camino alzjdola,od aliétar per ficurarfi ballandola : Nel 
proporzionar le funi perle taglie, ò per gl’ormeggi : Nel riporre la lliua.cóparando il pelo 
alla gradetti delta parte del vafccllo- Nel l’alterar la via có parre de’ remi i vuoga,c parrei 
fiaiNel gir ad orfa, apoggia ,od alla via,voltando con l'aggiafio lo timon fotte vento , òcon- 
trajò fia alla dritta,ò finettca,o vero in ruota: Nel ritrouar per l'Epata gl'afpetti della Luna; 
e nel difpenfar il répo al camin di golfo, ò piaggia;per arriuar di giorno , c far ficuro viag-j 
gii» Nel ritrouar per la carta le diffaze de' luoghi, che llàno in liti, ll’cle, ò penifolc; Ne' golfi, 
illhmi,ò piaggie;! porti;ripariibafsifuadi, ò foche : Nel guidar il vafccllo vcrfolo geografo 
vento, che fia o cardine,^ principato melano, òquanaiÈt nel oflcruar delle correnti iiiluf-1 
fo,e riflullójin profonde gole, ò promontoruchc farà fenza numero? 

Il Maellro d'alfa, Net far il vafccllo ò da remo codierò ,ò da vela portante: Come gli darà 
le proporzioni di lunghezza, larghezza,# altezza;Nel folto, ò di fopra;à poppa , à prora, e'n 
mezania? Nelproporzionaral vafccllo gi’aibcri maellro, trinchetto ,mczauo , c ciuadera; 
di fono, e di gabbia: Et le loro antenne per vele quadre^ latinejdiftingucndo le latine in ha- 
fla,penna,e caro;facédo della macftra l'hafta lunga al pari de I vafcello; la péna , e'1 caro per 
le larghette di quello fopra,e fotto:Ncl far il vafccllo piano fotto;Pcrchc tu regéte.òcupo, 
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r%.oiogo. 

li Sei-nitore, ch'in quefi'ò quell'ittro modo ha da (odi jftr con (atti, adulazioni, cerimo- I 
nie,patienza, e prontezza , chi la natura non fi contento mai ; ha pooeo bifogno cU 
conto? 

Il Principe, c’ha daconferuar lo cometzo delle genti, edirpando gli tranfgreffori delle 
ordinate leggi: Nel regolar prudentemente , ofleruar giallamente. Si effcquir piamente 
nel proueder pelbifogno de' ribi,vediti,eroanfiom ; contra la maligniti dell'aria , (ferititi 
del paefe,& ingiurie « nemicnPerlocbe conuien di contraffare alle humane potenze , alla 
naturai alla foreu»a;Chi di lui dunque piu bifogna di numero ? 

Il Rcligtofo , nell’offeruanza delle facre promeffe , vbidire i fuperiori.effempiar gl'in- 
feriori , (offrir con patienza ,Sfperarconper(eueranzajcomelo fari fenza la ragion ,che 
vien dal numero? 

Il T eologo, n d far conofcere l'ocnilta verità .ifporre le facre letterepnoftrar la dritta via, 
effempiar i (fati fiumani ; configliar il bene , e deteffar il male : non ha bifogno di fupreme 
ragion di numero ? 

11 Prelato , nel tener i membri della Santa Chicfa legati, perl'ubidienzadel Clero, edcl 
frc»lo,di(f ruggendo l'here(ie,e gli abufijc conferuando lefacre leggi : Nel porui i bartanza 
diligenza, giuftizia^ cariti,vi bifogna di puoca ragione ? 

La Natura, madredi quedoinfcriormondo;net produrla materia (mica foflmza ) 8 f 
diuidcrla in 4 . Elementi.diuerfamente compledionati ,e graui; nel comporli fotto termi- 
nante forma , e terminarli co'l moto dciralterazionc; per mezo della terminarne priuazio- 
ne ; nel imponerui in diuerfb dato colore , durezza , (spore , odore .calore , ii altre effen- 
ze : Nel affegnar luogo alla grandezza ;&a quello il non mai foto uuoto.Nel conremperar 
i contrari, per generar le vegetabili piante , compolle di radici, tronchi, frondi, fiori, 
dotti , e irmi ; ì fenfitiui animali , compodi di carne , d'offa, nerui , e pelle ; ripieni di cuo- 
re, ceruello.fangue, fegato, fiele, polmone, milza, dontaco, ventre, budela, genitali, 
It altro ; fuor formati con capo, occhi , bocca , orecchie , nafo, lingua, denti .becco .cor- 
na, collo , petto .fchiena .braccia , mani , dita , vnghie , coffe , gambe .piedi , coda , Si ale? 
dorati d'intelletto, memoria, e volenti: Neldiguagliarlecontradanti forze ;accioche fi 
drugga.ò corrompa il compodo: Nel comporre , ò diftrurre gl'inanimati, come pietre, 
metalli , & minerali jE gi'imparfetti corpi, come Meteore, esalazioni , tuoni, comete, 
fulmini, Archi Bel Cielo, giaccio, neue, e grandine: come opera lei, fuor che co'l nu- 
mero? 

Le intelligenze , che a guifa di magidrati , fono alla cura delle cofe create ; nel mouer re- 
golatamente le Stelle jaccioche componendo levarie codellazioni , per varij afpetti.fe 
n’infundagl’induffìinquedi corpi inferiori: Pel cui ordine lanatura genera, corrompe, 


m uoue , e variamnde n'auien , che ciafcun genere di òde creature fia per natura fotto pro- 
tezrione d’alcuna intelligenza ; Si per accidente parifea alterazione da ogn'altra . Mi poi- 
ché tante arri , lequaii operano per lo numero , hanno l'ordine dalle intelligenze ; fon forfi 


le intelligenze fenza tagiondi numero? 

Iddio vnico onnipotente, increato, e perpetuo, che dinulla iltutto fece; nel regola- 
re j. Chori d'Angiolijdi legioni 6666. per ciafeuno choro, d’altri tanti Angioli per le- 
gione ; dedicati all'effequuzionedel voler difua M.D.in tante, evarie fquadre ordinati: 
indiuerfe parti del Cielo, ene gl'Elementijne’ cardini dell'vniuerio , ancor nel centro 
allignati : riandando la precedenza deilor poteri ad anni , giorni , 8 ihore: Nel difpor- 
re con diuin ordine le tante cofe, che reggiamo, & conofciamo ; Et le incredibili , che 
comprender non poffiamo: Nel dar la liberei al foggetto animale, per l'infufaui inna- 
ta ragion piu del Ciel potente: Nel coofiinder la mente nodra co'l prineipal perche: 
non fi tutto ciò con potemiflimo,St vnico ordine, che gouetnal’vriiuerfo? Effo ordine 
nonperuieu alle creature pe’lmezo delle intelligenze, che lo rieeuono dalla Maedi fu- 
prema , vnica, & innata? In Dio dunque onnipotente increato , e perpetuo èl'ordine, 
che per grana di infufo in tutte le cofe : Ne varietà di foggetto io varia mai . E perche 
nell'onnipotenreMaedid dedb ordine: Ilquale variamente ci appare fecondo la varie- 
tà de’ foggetti , ne quali lo confidcriamos fi come al prefente in forma di numero:Auien 


cheinertoDio(ia,ne altronde peruenga quelnumerofò ragione, od ordine, che chia- 
mar vogliamolo ) col quale confidcriamo , ricerchiamo , ò contempliamo , e rifoluiamo le 
eaufe de gli effetti ; Si ci feruimo in tutte leopere. Onde èmanifefto ,che l'Arimmetica 

./• _ j; _ *1 l -r r : : j_h» : (*. 


nafee da! fonte princìpaliffimo libera di qualunque bifogno, e feruitrice deH’vniuerfo, | 


? *. 0 I O { o 


e di quanto egli contenga: Si che non è dubbio, ch'edà fia fri tutte le virtù potentiffi- 
ma, & liberaliffima . 

Non volli in quello luogo dilpenlare , ò diflribuirele precedenze: Mi coli fcriffi , fe- 
condo ch'airimprouilb mi venne nel capriccio ; accompagnato dalla concatenazione 
de t (oggetti. l’ero dintorno al prcpofto albero ciafeuno vi fi dipinga i modo fuo. 
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0 N (come a molti fcrittori piace, & fanno;) mi par 
afev^Rii conueneuo ^ e di empir molti fogli con quel , eh in puo- 
c ^ e parole dtr fi potrebbe. Percioche il troppo afcolta- 
* re confonde 1‘ intelletto,^ dtjperde la memoria. On- 
de ( imitàdo coloro, che meg Ito differo; ) mi sforzerò d’ejfer breue 
(non pero feemo) nel mio dire ; ac ciò, chi della feruitu mia 'vorrà 
giouarfi,ne ricetta cjuel fodtsfaceuole frutto, eh’ a lui bifogna ; 
io voluntieri gli dono. Dunque in quefio inuoglio d' Arirnmetica, 
(che farà nella pratica la Prtmaparte : ) Nel quale intendo di 
dar a chiunque mere adante, lo modo di computare per lo btfogno 
fuo : deformerò con chiari eff rmpi tutte le principali regole , che 
ferutr panno alla pratica ; a f ne, che lefertttnoin 'vendite, bar at- 
ti, compagnie, legature, pigioni, cambi, dubbi, oggetti, & ogn al- 
tra fmile mercantefca necefità: tutto comprefo da i o. regole, & 
8 . trattati. Qui però non mi allargar o nelle parti della teorica -, ne 
anco molto ne gli elementi della pratica,o fa principi} -.pare domi, 
eh’ in quello luogo fieno foucrchi : Poi che intendo di parlare con 
coloro, eh e fono non del tutto principianti.oltre che quei prmapq 
nulla fono tntefda cui mente sà ; chi gli ha imparati nonne 

ha di bifogno . Alà falò ferueno per inllruere i nouiz>Z,i , in viua 
voce operando. Il che fare appartiene à quei maePri,che non piu 
ne btfognano . Però vò tralafciar quella defcrizjone , che lunga 
potrei far ne : E folo con breuità dirne fommanamentc /’ eff °r lo- 
ro. A4 à e bifogno di prima di finire alcune voci;Onde dico. 

Re gol a, e quell ordine, eh’ altronde non derma: Alà per fruir 
a varq caf,da fe fejfa è principale . 

T r aitato, è qualche particolar facenda, eh’ infoggetto proprio 
ha bifogno di quefa,o quell altra regola . 

A Artm- 
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VlFFINtTIONl 



Vnita, che cofa fia . 


Arimmetica come) 


Sommare > che cofa 
da. 


Arimmetiea» che <o Arimmetica, e quella fpez,te delle principali di matematica, 

jfiderì! ' ,c “ che confiderà la quantità difcretta,o dir 'vogliamo gattonale, o 
fa difm/ttit : Còsi dttfa dotta voce greca Arithmus .• eh' in 

lingua noflra figmfi co numero .■ Dalla qual voce vien il nome : 
Arithmqtica,' che vuoi dir Numeratori! ondulatòria l Onde 
diciamo tal nome ejfer dell arte di numerar e, ò calculare . 

Numero , che cofj Numero,} congregata moltitudine di v ni tati . 

vnitij d« cofa £a . Vnitafe principio, origine, o fondamento del numero :& e quel 

la,chefidtcevno . ; -~\ -'A-, ", . » 

Vfo dell' Arimmetica . 

‘° m Opera 1 ‘ arimmetic a per g-.fuoi elementi ,o fa principi); Chefo 

no Sommare, Sottrarre, moltiplicare,^ partire.- Per mtz,o de i qua 
Uffa qualunque calculo , ò computo . ( Nè qui mi vuò fiongarc 
ad approuare,ch’altri conti , come le radici , calcali geometrici , 
gy 5 fimtli fi e no ( contro l' opinion d’ alcuni) anco eglino nell’ vfo de 
detti 4. elementi) onde hreuemente v'o dire . 

Sommare, che cofafia . 

Sommare > che cofa Sommar e, o raccoglier e, raunare, congregare , adunare , por 

infieme , od aggiùngere ( che dir vogliamo ) è quel fatto , per lo 
quale piu prepofti numeri fi compongono: fi che diuentìno vn nu- 
mero: come $570. 18 do. che fiammati fanno 7470. 

Sottrarre. 

so«nrre, che cofa 7 0 ftr arre , dedurre ,màcare ,minuire ,0 fila reftare ,è quel fatto, J> 
lo quale dedutto vn numero da vn altro numero fuo maggi or e, fi 
conofce la loro dijferezjt; che far a il numero rimanete: come il nu 
mero 74.76. tolto dal fuo maggiore 7664. refiala difi eretta 2408. 

Moltiplicare . 

tSa** 1 ' ’ chc Moltiplicare, b Ripiegar e, e l'opra, che fi fa ripiegando alcun 

numero , tante volte quante vnttà è vn altro numero . Come 7. 
volte p.fad 7. & 770. jo.voltefa 17100. 

Partire . 

Pirttre^K cofafia. P or tir e Allùdere ,0 fegregarefe quel fatto , quando vnnume- 

ro partito in tante parti , quante vnita e vn altro numero ; et ne 
dimofira le quante vnitk vienper ogni parte : Come 1 2. partito 
in4-parti ne vien j.per etafeuna parte: fimilmente 2 24 37. par- 
tito per 1 2 7. ne viene 747. per qualunqueparte. 

Onde 


Moltiplicare * eh 


Partire, che cofafia, 
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Onde amen, che tali elementi refiano tra loro contrari] :cioè il 
fommare al fot trarre;^ il moltiplicare al partire : Perche quel, 
che chiunque d' e fi fa, il fuo contrario difirugge . 

Figura, e ciaf cuna di quei caratteri , per t quali fidefcriue le 
quantità anmmet t che ;e fono t .2.3.4.. j.6.7.8 ,p. 0 . De 1 quali il 
o.non dimoflr a quantità in fefteJfo:Mà la crefce nelle figure, che 
vi fono tnnanti,da man finefira del fcrittore . 

Colonna, e ciafcunafilzja di figure, chefiieno vna all altra fo- 
prapofie dall alto al baffo- ; come le tre; che qui fanno foprapofte 
alle. A. B. C. 


Figura, che cofa da 
’arunettka . 


Colonna ,come «’in 
tendi nell’; 
cica. 


7 

1 

? 

8 

9 

6 

4 

1 

I 


B. 

c. 


mero ,per moltiplicarlo . 

Da moltipllcare, è quel numero , alqualefia contrapofto va al 
tro numero,chabbia da moltiplicarlo . Quefti due numeri molti- 
plicante,^ da moltiplicare^o/zwo tra loro permutare i nomi,cam- 
btando gl officq: come fé fi voleffe moltiplicare 3 ó.per 2 f. Si dirà 
il 2 s.efj'er il moltiplicate;^ il 3 ó.da moltiplicare. Alà fe fìdicef 
fe di moltiplicare 2j.per 3 d. fari ano commutati gli nomi;di mo- 
d°,che 3 Ó farebbe moltiplicante ;& 2 S-damoltipltcare.Nè per- 
ciò il rifìdtato faria diuerfo . 

Rifui tato numero, intendefi quella quantità ,0 numero, che da 

qualunque operazione riefea: Come fi fi fuf e moltiplicato ij. 

con sfidirà efferne nfultato 7/. Se fi fuff e partito 100.per20.fi 
dice eff irne riufcito j.fimilmente dalla fomma ne rifulta la rac- 
colta;^ dal fottrarre ilrefio . 

Da partire è qual fia numero, che fi deponga, p douer partire . 

P artitorc,mqrediente,b dtuifore, è quel numero , per lo quale 
altro numero s'ha da partire . 

Quoziente fio quante volte; e il numero rifultato dal parti- 
re, che vn numero per vn altro ha fatto . Il moltiplicato del qual 
quoziente co l partitore , rifior a lo numero da partire 1 Come 
eff endofi partito 3 oo. per 23. nè rifultato 12. che fi chiama 
quoziente . 


Moltiplicante, che 
cofafia. 


Da moltiplicare , 
che cofafia. 


Rima- 


Rifultato, che cofa 
da. 


Da partire, che fia 

Partitore , che colà 
fia. 


Quozziente, che 
coufia. 
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DI P FINIT IONI 


tolto* che cofa fia 


Rinuncine, che co-j Rimanente , auanzo,refiante ,refiduo,b refio , e quel numero: 

(o pur unttàfe cosi occorrejfe : ) che o rimane dalfiottrar un nu- 
mero da r . un'altro , ouero dal partire ; quando il quozziente non 
mifura à punto il partitore.Come se jujf ? auanzato 2 . dalfiottrar 
7. da p. quel 2. fi dice rimanente . Similmente nel partir 1 p.per 
8 . il q.auanz^atoglijpur fi chiama rimanente . 

Quel rimanente , che rifinita dal partire ; quantunque in fie fi 
truout come numero , ouero unità: auien nondimeno, che rfipetto 
il quozziente lofi truoui ejfermeno dell'unità , nella proporzio- 
ne, che l auanzato numero ha co l partitore .Come a dire fie fujfie 
il partitore il rimanente 3. dico, che tal auanzo ha propor- 

zione con l’unità come il 3. al fi chiama rotto . 

Rotto , b minuzzi a , è qual fi uoglia quantità , che fia meno 
delt unità: b dir uogliamo ejfer parte, 0 parti dell'unità . Le 
due propor t ioni , b parti del rotto , hannofi da mettere una fiotto 
alt altra ; intropo fìoui unapicciola linea: delle quali il rimanen- 
te difiopra,^ il partitore di fiotto: Come il rimanente p..co‘l par- 
titore p.cofi-. Et deuefi intendere, che de II' unità fattone p.par 
ti, ne uogliamo f.per ejfo rotto . 

Numerator del rotto, è ql numero b uero unità, che in effo rot 
to fià pofiofiopra la linea; fidijfe ejfer il rimanentc;cioe il 4. nel 
j . Ilqual numeratore deuefi f ferir e come numero, cosi: quattro . 

Nominator del rotto, è quel numero nel rotto, che Uà pofio fiot- 
to alla linea: & fu detto ejf ir il partitoresper hauer la proporzio- 
ne dell unità: come nel -il p.(f fiprononzia come nome; con que 
| fio fuono : noni. Onde tal rotto £ fi dirà quattro noni.- Similmente 
queflo f due terzi: ìj undeci uintitreefimi; ,-£• trentafiette cente- 
1 fimi;(g) in tal modo gli altri . 

Efimi,ufiafi di dir e ne' nominatori de' rotti :oue tanto fignifica 
quanto a dire pini: come nel prononziar quello rotto ^ fifiuol di 
re tre vintcfimi : (f è tanto come à dire tre delle vinti parti .• 
Ne’ quali nominatori ejfauoce fa cadenzai ■ Et ancorché in 0- 
gni rotto ufiar fi potejfc : Nondimeno quando il nominatore è 
meno di dieceficolluma di dargli particolarfuonoxome quando 
è due, fi dice mezj),ò metà : Se 3. terzi; 4- quarti; J. quinti ;d .fe- 
lli; 7. fettimi; 8. ottani ; Qf p. noni . Et bench é a piu del p. fi 

cadi 


lumeratorde! rot-] 
D.>ch* colà fia. 


Jomjoator del rot. 
:>,che cofa fia. 


fimi, che cofa figni 
chi. 
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cadi negli efimi ; fiottò ancor dire, ( come molti fanno, ) de cimi, a I 
decent;vndectmi,od'vndecem; duodecimi, ò doceni; tre decimi, ò 
treceni; quattrodecimi , ò quatuorceni ; quindecimi , ò quinde- 
ceni; fede cimi, ofe deceni ; dtefetteni , die ciotte ni ; die ce none ni ; 

& vintent : & in fimil modo ; in molti de gl' altri numeri . 

Ala effa cadenza Eni : non ferue commodamente in ogni nomi- 
natore . Però quando lo paffarà fi. facciafi cadere ne gli efimi; 

I n quefto modo: Quel numero, che fi troua efferefiprononzjj come 
numero , qual egli è “vififoggionga efimi ; Cioè— : trediecefi- 
mt : ~ cinque diefett efimi: ~ : quattro vintiunefimi: —fette tren 
tefimi : — fettantre trecentomntiquattr' efimi : ~ centouintiot 
to mtdeducentotrentaun' efimi: Qfi fìmtlmente . 

Occorrendo, eh' il rotto h abbia le Parti commenfur abili; lofipo 
tra , & deuefifehizzare: non per bifogno- t màper eleganza , & 
commodo. S\ ' 

Commifur abili, fi dicono due numeri, quando uno mifura l' al oanmifiinhiii «a 
tro giustamente ; come fi. che mifuralo 20.fi. volte : 0 vero il fi. ra<:ri<lulI ‘ fitM ' 
che lo mifura fi.volte;tl io. che lo mifura 2. volte ; el 2.dalqua- 
le emifurato 1 0. volt e. Et ancora che vno nonmifuri l'altro ; pur 
fi chiamar anno commifurabtli ; fe faranno amendue mifuratt da 
vn altro numero : Come 14. con jfi.i quali non fi mifur ano ;ma 
fonomifurati dal fi. Il 14.. due volte il 3 /. cinque volte : Cofi 

il 2 fi .co' l jfi. chef no mifuratt dal fi. & fìmtlmente . 

S chiZj2L>are è de rotti propria operazione ; che fifa (coll me- 
ZO della commifur a:) ritirando le parti-dd rotto à minimi nume 
ri .Come farebbe il rotto — Il quale per la commifur a del fi.ft 
può fchizjcare.partendo per il fi. (f il 2fi.in 3. & il 36. infi.. Si 
che farà f .eguale à E perche molte volte auten,che fono piu i 

numeri , che commifur ano ; come nel .■ che vieil 2.3.4. 

/ 2. deuefiferuire deimaggiore ; eh' e 1 2. Perche dejforidurrà lo 
rotto a fuoi minimi numeriche faranno ~ . 

S chizzatore è ql numero, che comifura i due numeri deirotto. 

Schiumatore come fi troni . 

Ritrouarafii lo fchizmatore ( ne'rottidi picciolinumeri:)ricer 
cado a t afoni, qual numero mi furi lo numeratore-, et anco lo nomi 
nator e.cominci àdo à prouar se può efferii 2 .poi il 3. ilfi.etappf- 

■ A 3 fo gl’ al- 


SchÌ*2atore, qual 

fia 

Sch ir raro re , come 
fi croui . 


Digitìzed by Google 



A R I M ME TI C A 


H. o r r i.- 

fo gl’ altri fegueti numervet col maggiore d’efii(fe piu vinefufie 
ro)che vi fi troua,deuefi fchizjcjare gli numeri del prepofio rotto : 
partendo quelli per tal mi filtratore ; tlquale Schizzator fi chiama . 
Ma s'auerrd , che del rotto ì numeri fieno molto numero fi farà 
molte volte tmpofiibile à trouarui il fchiz,z,atore così a tentoni ; 
Perche la mente non arriua oltra a qualche non grande nume- 
ro . Perciò vi bifogna hauer altra regola : La quale qutfiòggion~ 
go generale ; con ejfempio . Sia il rotto : da fchtzj^are . De- 

uefi di quello partire il nominatore per lo numeratore ; gf ( non 
facendo mai conto del quoziente : ) partir poi lo numeratore 
per quel ,ch’ auanzj) i poi /’ vi timo partitore per l' vltimo u- 

uanz>o : Et fiempre reciprocando nel partire in tal modo ; fino a 


che fi peruenga ad vn partitore , che finifca fenzji auanz^o . Di- 
co, che nell vltimo partitore farà il fchiz^atore , che fi ricer- 
ca. Ma fe fiperuenijfe a douer partire per l’vnità , non farà 
' fchizjZjtuole quel rotto . i),\ V..\vy * 

Hor trouiamolo nel prepofio rotto , così : Partifi. 3784 . . per 
2 36 j. ne vien . /. ( che nonferue . ) & ananz>a . 14.1 9. per lo 
quale fi parti . 236 j- auanz^a. p^ó.perloche fiparti . 14.19. a- 
udn&a. 473. co' l quale pur fiparti. 948. auanzja nulla . On- 

de fi dirà, che . 47 3. ( per cfifer fiato l’ vltimo partitore : ) egli fia 

ilfchtzjc,alorc . -, . Vv \y. • 

*3*1 . ?7»4 r »;«s r 141» f 9*6 

r ~' 1419 l 946 1 zju, *™' , 

v', . — 1 ? ! Ì 

S cbizjc^xr il rotto come fi faccia . V. \ < 

Rotto , come fi Hauuto ilfchizjCAtore , refla da fcbizjZ^are il rotto : ilche fa 

in quello modo . Poni lo fchizjz^atore . 47 3. per partitore : & 
con quello partigli due numeri del rotto : e ti ne rtfultarà. f. per 
il numeratore ; & 8. perii nominatore: 1 quali polli l' 8. fatto al 
Sfaranno il nuouo rotto -f eguale al primo : Ilche fi cercò. 


Pruoua del fchizje^ato rotto „\' 

» > Per non lafciar lofchtz^are fenz^a prouarPem lo rotto fièhizj 

... • • . - V . zjato. 
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ELEMENTI or ROTTI. 


zyito, dal lato dell’altro rotto , che fchizj^aHt ; e tiratati t J otto 
'una linea , moltiplica reciprocamente lo numerator deli uno , 
co’ Inominator dell altro: ponendolo risultato [òtto al rotto : Il cui 
numeratore introuenne almoltipltco.llche fatto, fé) due rifu Itati 
faranno eguali,) due rotti fimtlmente tra lor egualifaranno: Ma 
fe far anno dtfeguali,<viftrà occorfo errore . 



.1 




? 784 --'‘ 



\ 8 

\ WQiyi \ 


se: ire: - 

18910 

18910 

. w,;\ 




\ • 





Vfo de Rotti . 

Quantunq ; i rotti non fieno numero: Nondimeno, fi confidera- 
no come fe numero f uff ero. onde Ì 'ufo di quelli fi fa co l meZjO de’ 
me defimi elementi. Sommarc,SottrarrejMoltiplicare , gf partire ; 
De quali nelt'vfo deli arimmeticafi diffe.Ma perche le due par 
ti del rotto lo fanno nell’ operar alquanto diuerfo dal numero : 'ut 
hifogna ojf ’ruare particolari regole dequali non fono cosi alle ma 
ni dt ciaf uno. Perciò nel miglior modo, qui ledefcriuo. 

Sommargli Rotti. 

Per fomma^fiu rotti : Pongafii due rotti, ò due di quelli ( fe 
piu fuff :ro:)cbe fommar Infogni;! 'uno al lato del! altro: ( non piu 
di due dico;perche quantunq; piu fuff ero , deuefifommarlta due 
a duo ; riducendo ogni due in r uno;tanto che in un filo rimanga- 
no .y (ej > reciprocamente fìmoltipltchi lo numeratore d'uno per lo 
nommator dell’altro: sfitto allafomma di quelli moltiplichi met 
tifi lo moltiplicato de Ut firn nominatori . Et in tal modo farà for- 
mato 'un nuouo rotto, per lafomma de Ut due rotti prepofii . 

-.-WvA '■ Effempto. 

Voglifi somare i duerotti ~f:Cost fà:PoniqueUi tràloro alato; 
& tir ataui [otto 'una linea , moltiplica lo 2. ( numerator del 7) 
per ! 8. (nommator del \: )fà/d. Poifcambieuolmente, molti- 
plicalo 3. (numerator del j) per top. ( nommator del-) fa 21 . 
lo quale fomma col i 6. fa 37. per il numerator dcUafomma. Et 
moltiplicati tra loro ) due nominatori p. Qf8. fanno y<S. per il 


Rotti , come fiffi- 


Rotti.come fi fom- 
aun®. 


Sommar due rotti. 


.SAVl- 


nomtna- 



8 


ARIMMETIC A 



ELEMENTI DE' 1 \_0 T T l' 

1 

Sommar rotti con 
intieri* 

nominator della detta fomma : che pofio fotto al 37 -fì il rotto 
ch'eia (omma degli rotti prepofti . 

* /% 
r 7 '" 8 ì 

16 1 

! ** • 

» i 

1 il : 

1« 

Et se con ì rotti vifiujfero infierirà come fi e detto ; Poi fomma 
gli intieri rifinitati -, nel modo ordinario del numero -, portandogli 
negl? altri intieri : Come per 

EJf empio. 

Sia fiommato -f- . con -i :ne vten :che partito il 17. pe’l 12. 

ne vien .i~. Onde deuefi portarti, ne gli intieri, £5* Inficiar 
~ come rotto . 

2s, ,'9 

i/l 

; rtimr- 

• ■ - 

x 12. 


Rotti , come B fot* 
meno. 

Sottrarre di Rotti . 

Douendo fiottrar vn rotto da vn altro: Porr aj gli due prepojli 
rotti, fra loro a fianco-, ( come nel fommar facefit : ) auer tendo di 
poner da tua mano fine tir a quel, che dall'altro vuoi fot trarr e : e 
mediante vna linea fottopofiaglt, moltiplica ( nel modo , che per 
fommar, reciprocando hai fatto . ) lo numerator d’vno per lo no 
minator dell'altro: ponendo gli rifinitati con tal ordine ; che cia- 
feuno dèi moltiplicati retti fiotto a quel rotto , il cui numerator 
farà introuenuto in quel moltiplico . dipoi manca lo moltiplicato 
di tua manofineflra dall’altro della delira: Et fiotto al rimanen- 
te pom lo moltiplicato de Ili due nominatori. Ch' in tal modo haue 
rat formato lo rotto, rimanente de Ili due prepojli ; tratto vn dal- 
l altro. •• v .a* . 

* 

Sortrar rn rotto da 
l’aJtro . 

EJf empio . V* 

Per fiottrar da \ fa in quello snodo. Poni- : ( Per ejfier il 
rotto, che dall altro vuolfiottrarfi: ) dalla finittra : il '-dalla 



delira. 



* 
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ELEMENTI -DE’ 0 T T l . 

destra. Poi moltipllca lo 2. ( numerator di j ) co'l 4. ( nominator 
di -fai. Lo che metti fono à f . Et moltiplica lo 3. (numerator 
di '-co'l 3. ( nominator di -fifa 9. Qual metti fitto al 3. cioè al 
7 . Il che fatto, manca lo rifiultato 8. di man fine lira dal rifiata- 
to 9. della delira : e rimarrà / fiotto al quale metti 1 2. moltipll- 
cato di 3. 4. nominatori de 1 rotti: Et hauerai formato lo rot- 

to n •• che farà il rimanente di 7 trattone f . 

* \ .••• l 


S è con i rotti fujfero intieri ; & il rotto della fine lira fa mino- \ 6 i quali fia intic- 
re: fi douerà far come fi dijf t ; fittrahendo lo rotto dal rotto : e poi ùr 6 <kbb “' 

gli intieri dagli intieri. Mas il rotto deUafincflra fuff e maggio- 
re, conuerria imprestar l’Unità al rotto della delira, eff à, rot- 

ta co’l moltiplico de 1 due nominatori, congregarla co'l rifiultato , 
che fiotto Ita a quel rotto iftejfio : Et da quella fiamma fottrarre lo 
rifiultato, che Uà fiotto all'altro rotto dellafineìlra. Et pollo poi lo 
moltiplicato de' nominatori fiotto al rimanente ,s'hauerà lo nuo- 
uo rotto ;refio del rotto della deltra;prefiatagh l'unità tratto- 
ne il rotto della finelìra. La qual r unità refiituir hifiogna allupar 
te fineftra. e finir fecondo t'vfio de gli intieri . 

. . . Efifempio . Sottrar due rotti. 

Sia il rotto con intieri . 8 ^ da douerne fittrarre lo rotto pur 
con intieri. 3 7 . Per far quefio,cofì difpont.Poni gli numeri , co- 
me qui in figura 'vedi. Et da quelli tra da parte gli rotti ; ponendo 
( come fu detto ) quel della parte minore 7 dalla finefira banda ; 

(ef l altro 7 dalla deftra:& nelfiolito fiudetto modo, reciproc amen 
te moltiplicato i numeratori per gli nominatori ; Cioè il 3. per 7. 
e'1 2 .per 4. metti gli moltiplicati costilo 2 1 .fiotto al fi & l'8. al 
- . E perche l' 8. è meno del 2 1 .che hifiogna fot trarne ; rompi l'u- 
nità nel predetto modo : moltiplicando trà loro i due nominatori 
4 - & 7 - & f* r * 28. Et con efiogtongi l’8.fa 38. Dalquale man 
calo 21. refia / j. fiotto alquale pofio il 28. fiudetto farà il rotto 
■jr rimanente dell’ 1. prefiato ; di'- giontoui.loquale 1 .re [litui 
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; ARIMMETICA 


E LE MENTÌ D r ROTTI 


I Rotti, come fi mol- 
tiplichino. 


jMoltipliarHuerot| 


IMoltiplieire qui ti 
! fi voglu rotti. 


rata gli intieri ; ponendolo co'l 3. e farà 4. che tratto daìt 8. rima 
ne 4. Onde batterai 4. : rimanente di 8 ~ trattone 3 i . 


8 — 

3-r 

tìt 


J .. 

4 

/ a 
7 

ai 

8 


>8 •< 


ì 6 1 

v. 

.... 21 ; 


1$ ; 


III J 


Moltiplicare de’ Rotti. 

Fra le operazioni de rotti, il moltiplicare e il piu facile ;gfè 
marauigliojò . Perche di ciò ne rifulta ilcontrario , di quel , che 
del numero riefce . Quefi'e , che moltiplicando il numero , ci ere - 
\fce;& moltiplicando gli rotti mancano. Però dal r vederne tal ri- 
ti fetta, non fi riceua fòfipetto,che fia errore . Il moltiplicare dun- 
que de' rotti, facciafi moltiplicando i numeratori tra loro :fìmtl- 
mente i nominatori ; ($ lo rifultato de' nominatori pongafi fiotto a 
quel de i numeratori : che in tal modo s’hauerà la fomma de' rot- 
ti proponi. 

Eff emp io . 

S ia da moltiplicare ~con^: Così fu: Moltiplica di quelli gli 
numeratori 2. & 4. tra loro: fa 8. fitto al quale metti 1 j. molti- 
plicato degli nominatori 3. (fi J. fra loro: & hauerai formato lo 
rotto : che farà il moltiplicato di ~ con f . 


s 

u 


Et fe di due quanti fi voglia più rotti s'haueffe a moltiplica- 
re :deui ojferuare la medefima predetta regola: moltiplicando tra 
loro tutti gli numeratori .fimilmente fra loro tutti gli nominato- 
ri ; (<? i rifu Itati mettere quel de' nominatorifotto a quel de’ nu- 
meratori . 

Eff empio . 

S ia da moltiplicare fra loro gli rotti 7 777. Dico, che di 
quelli tu moltiplichi infume tutti gli numeratori ; dicendo 2. via 
3. fa 6. via 4. fa 24. via /. fai 20. Parimente gli nom inatori . 

3-via 
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ELEMENTI DE' EDOTTI. 

j.viajL.fa 1 2. via 3. fa d o . via 7. fa 4.2 0 . ; quali nfidtatt polii, 
de numeratori fopra a quelli de ‘ nominatori : fanno lo rifultato 
moltiplico ■£- . che fchizje^ato èf 


Ma se con i rottifarannoui infierita forzai del numero auan ”" i 1 ; 

Z,arà quella de rotti. Imperoche il rifultato crefcerà ; ( come nel 
numero fuole. ) T ut t ama Infognando di tal moltiplico fare ; de- 
uefì rompire gli intieri di ciafcuna banda , per lo nommator del " 
fuo rotto : aggtongendoui lo numerator di quello : e moltiplicar gli 
rifu Itati tra loro ; poi partir e quel moltiplico per lo moltiplicato 
de i nominatori di quei r ottiche vi fono. Onde ne rtfultara il mol 
tip hco de' prepofi numeri con rotti . 

‘ * ‘ ».**». 

EJf empio . 

S ta da moltiplicare 3. ~ con 4. 7 . Dico , che tu rompi 3. j in 
f. 16 4-^in f. 22. Poimoltiplica 22. con id. fa 332. lo 
che parti per 13. moltiplicato degli nominatori 3. (f 3. vieti : 
vien 2 3. } f pcr il moltiplicato delfudetto j-.jcon4.~. 


16 


E fe fuffe numero da moltiplicare con intieri , e rotto ; deuefi Mollare ««o, 
rompire lo numeraceli quale ftà il rotto, per ilnominator di quel ‘^^“0°““°’ 
rotto : aggtongendoui lo numerator di effo : E quel , che ne farà 
rifultato, moltiplicare co' l preporlo numero ; partir poi per lo 

nommator del rotto . Per il che shauerà lo riufcito,per quel nu- 
mero, che dal moltiplicare fi ricerca . 

EJf empio . 

Habbiafi da moltiplicare 3. 7 con 6. Dico , che fi rompi lo 3 . 
pel p. vifi aggionghi lo 7. fa 32. lo che fimoltiplichi co’l d.fa 
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l ARIMMETICA 
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.1 


Rotti, come fi parti 
no . 


Partir rotto per rot 


EZEMEbfTI D E' ROTTI 

glz.fffi parti per lo p. ne vien jp.. -per tl moltiplicato de pre- 
poni f. ~ contf. v v, ■/ 

J l 6 


Vi.. .■> » 

) s " ■. 


5 » 

6 ~ 

3 ** 

6 


3*7 


Partire i Rotti . 

// Partir de rotti e non menomar atugliofo,e facile del molti- 
plicar e ;(come fudetto.) Pcrcioche ,fì come il numero partendofi 
manca ; co fi il rotto orefice: come per l'vfo veder ai . 

Notimi piace di far varietà di regole ; perno n imgomhrar la 
mente alfiudiofo;M.à in ciaficuna cofiadi darne vnafcelta. Pero 
nel partir vn rotto per l’altro, non vo fanti altra differenzia dal 
l’vfo del moltiplicargli, fuor che r imitar lo partitore fozj^opra ; 
o vogliam dire alla riuerfià. come per 
c.\ .r. v.\ •; „\>, .■ Eff empio . 

Par tifi | perj .In ciò tieni queff off eruanz,a;di porre i due rot 
ti à lato tra loro ; dandogli que’ luoghi , che par di fenttre effergh 
asfignati dalla lingua ; quando la dice : Partir '-per’- nel che la 
accufia lo 7 eff er da partire ^ lo j partitore. Onde farà fempre, 
ch’il partitore resii da man dritta : ne fi fara error da quello al- 
l'altro da partire . Or dunque depongafi lo da partire ~ da man 
fineflra,£tf lo partitor j dalla delira; riuoltato cosi fi Et ( come 
fie cofi fuffero due rotti, polli da moltiplicarfi:) moltiplica lo q.co’l 
j.fià t j. Qf lo q..co’ 1 2 fià 8 . qual metti fottoal //. (gf bau trai lo 
rijultato 'fio fa / : dal partire 7 per 7 . 

_ -s - “\,T 

4 » * ' « 


Partir intieri per] 
(rotto. 


Et fie intieri s'hauerà da partir per rotti ; farai come in que fio 
Eff empio . 

Partir 4.. perj deui ponere gl’intieri à foggia di rotto ; Cosi ~ 
( che fign fica 4.. vnità ) e nel modo fudettoponni al lato lo rotto 

t . rtttol- 
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ELEMENTI DE • ì IO T T I. 


7 ; riuoltato così 7 .Poimoltiplica lo 3x0' 1 4-fà / 2. (f fìtto poni- 
gli 1 .moltiplicato di ixon l. nominatori: Et batterai 7 .• Cioè 12. 
• vnitàfò fìa inticri;ptr quoziente di 7 nel 4.. 


Ejfendoui intieri con rottola partire per rotto: Deuefirom- 
pir e gli intieri co' l nominator del rotto ; (f col toni lo numerator 
di quello, poner ejfa quantità a modo di rotto: E nel reflo operar 
come difopra fu detto . 

EJf empio . . ■ 

Sia 6 7 da douer partire per-: Dico , che tu conuerti lo 63 in 
3' 20xosì'-f: Et voltato il -coftj: Moltiplicalo 20 xo‘ l 4.fàS 0 . 

| fìtto al quale metti p. ( moltiplicato di 3x0 1 3J& hauerai 7 eh’ è 
8 f per lo quoziente dt 7 nel d 7 . 


- = 1» 


Partir rotto , «he 
[habbia intieri ,pcr| 
rotto. 


6 - 


8 — 

9 


E fe partir bifìgna intieri £ intieri co rotti: fà come in que fi' altro 

EJf empio. 

Sia da diuidere 12. per 3. 7 . Per far tal diuifione, eguaglia 
(rompendo 1 3. )lo 3. fin 4} 1 3^ negli modi fudetti, poni le fi- 
gure così 7 7 . Poi moltiplica lo 1 2 .col 4. fa 48. e mettigli fiotto lo 
moltiplicato di 1 . con 1 3. ( che pur è 1 3.) Qf hauerai 7 .• che fono 
3 7 . Et è tanto il quoziente di 3 7 nel / 2. 


ì - 


^ 

* »1 *» 


3 1 


Partir intieri, peri 
rotto, ch'habbu m] 
Itieri . 


Bifognando partire intieri con rotti, per intieri con rotti : cofì 
fà: Sta 4 7 da douer fi partire per 3 7 . Rompi l'vnc l'altro intic 
ro,nel fuo rotto.e faranno ■yg’-f voltato ilpartitore 7 in~mol 
tiplica 4x0’ 1 14. & lo j.co'l 13. & hauerai ’^ch’ è / —per il quoz, 
piente . 


* 7 


Jt 


1 ” 

*9 


B 


E do- 


Partir rotto , che 
habbia intieri , per 
[rotto, che purhab-f 
bia intieri . 
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ARIMMETICA 


ELEMENTI T> !■' K° T T 1 

Partir rotto per in- 
tieri. 

‘ * , fluì 
t »TJ. • 

E douendo partire rotto per inttero;cofi farai . 

Efi empio . 

Sia da partire 7 per 4.. Poni peonie 4.. vnità, rivoltate co- 
sì'-. Poi moltiplica lo j.co’t 1.& 1 7. co 1 4..^ batterai ^.-quoz- 
zjente di <f..ncl j . 


Partir rotto > per 
rotto , c'habbia iu- 
tieri* 

JL 1 * — j, 

7 4 li 

Et fe rotto partir bifognajfe ,per intiero con rotto : fa come nel 

f e Z uente -- . 

EJJ empio . 

Sia j da partire per . Rompi j - m f 16. qual mettialla 

riuerfa apprejfoà^-, così: 7 £ :Pot moltiplica lo j.co'l 3. fa p. ed 
4..C0’ l id.fa 6/f.onde batterai £ :ch"e il quoziente di / f :nel ± . 

JL 5 — -i 

1 

t 

J_ » 9 

4 li ••••■ 64 

Pi or che del fondamento b abbiamo appianato ilfuolo: ti reJIa 
da douer edificanti fopr a. Perche (come dicono gli architetti:) Il 
fondamento non ì fa brtea ; ne parte di quella: ma va apparec- 
chio, per douer latti fopr a fare . Onde quel, che fino a qui habbta- 
mo detto dell’ Arimmeticafia rebbe nudai fe ad’ edificar non fi per 
uenifie. Dunque feguiro loprepofiolauoro ; Et andarci dtchiaran 
do quel, che btfognajn quei luochi,doue mi parrà, che le dichiara 
spioni meglio fruttar debbiano. Pero eccoti per principio la lode- 
uoltfitma Regola del trefia tutti sfiata-, & da puochi intefa. 


Regola del tre, che 
colata. 

REGOLA DEL TRE. 

k EVC LI D E principe de Ile mat tematiche, nella 1 fipropo- 
fizjone del libro f de gli elementi , diede la regola di propor- 
zione ; detta da gli Arimmetici Regoiad’oro: (f dal volgo , 
Regola del tre: la qual così t detta diproponion e; perche haiten- 
doui da mtrouenire quattro numeri ; due di quelli faranno 
tra efii proporzionati , come gt altri due tra loro. Regoiad’oro: 
cofi la chiamano ; perche la è purifima tra le altre regole , 
come l’oro fra tutti gli metalli . Regoladel tre , e cofi noma- 



ta. 


Digiti 
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I ECO 


D E L T t{_ E. 

ta , perche nell' vfòfuo canute n batter notiti a di tre numeri: & 
quelli de fon ere; per douerglt trouar lo 4? proporzionale; & fo- 
no fiuto . 

Vedo lo volgo fuor di modo confonderfi nella di sh natone del * b i“?r.wr& 
le regole : diììrtbuendole in Regola del f del f del 7. del metK1 ' 

72 . la mina del grano ; ( alt nifi G enouefe:) & alcune altre re- 
gole ùmilmente appellate da coloro, che fono bifognofìdi ragione. 

Etaccioche eia fermo fappta doue et tenga i piedi: Dico, eh' timer 
cadante non farà conto , che non lo faccia con la regola del tre : ” J " s ° u deI 
( ancorché femplicementeegli voleffe fuor la ~d‘ alcun nume- 
ro.) E quella regola , che chiamano del j. la è regola del tre com- 
porla: (che da noi farà defcritta . ) Quella del 7. eresia del tre 
con introuento geometrico: Quella del 7 2. (fritta dal P alero- 
ne ) e trappola da ciechi , lontanif ima dal giu fio ; lamina del 
grano eregoladel tre minuzzata ,dtfperfa, eftroppiata( il che 
tutto da i me i fritti farà conofctuto. ) Et finalmente fono tutti 
rufielli difperfì,vfciti da queflo fonte. Pero di quello intieramen 
te do parlare. Et dico, che la Regola del tre dtdinguefiin fempli 1 .egola del tre di- 
ce,compoda,& molteplice : Et in ciaf una d'effe qualità b drtt- 
taforiuerfa; (e? anco la molteplice mefcolata . 

(SemptkZs \ Diritta 

■ . I ÌRiunfa 

Etgola itine yompotìa-. I Diritta 


\<JMtlltcplk 


(/Strina 
< H'iunfa 
(’JMcf colata , 


Nell' vfì della regola del tre e da confìderare ,che ciafcun nu- mero» £ fari Tempi 
Merofòpur vnita ejf mdola:)tl quale <vien prej?oJìo 3 Jara ofemplì Luero loco: (Jua* 
cernente quantttà;ouero conterrà ancor qualità . 

S e rapite e numero; ( Do dire ,ch' e fempheemente quantità : )lo Proporzione , che 
chiamiamo proporzione ; come f fidiccffe 1 0 0 . guadagno 8 . In cofi ‘ r ’ > ' 
tal c afo, non fi dice, che cofafìa alcuno de 1 detti numeri. Mà fer- 
ite no a noi per proportionare qualuque co fa, eh' a noi piaccia : nel 
modo, che ci ferue t acqua pura ; la quai non ha fidanza nutrt- 
t ma ; e pur la è at ta di riceuere ta fidanza di qualunque fim- 

B 2 pile e, ' 
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là 


| Numero ma teriale, 
che cola iia . 

I 



Regola del trefem- 
plice dritta . 

Spezie principale 
puòpofledere lino 
me del fuo genere. 


Offéruanza nella 
regola del tre. 

De' tre numeri dati 
nella regola del trej 
due fanno preporla, 
e I altro dimanda. 

Riufeira naturale , 
delia regola del tre. 


* A R J.MJVl E T I C A 

R igOL^t DEI TRE SEUTL1CE DRITTA 

plice fenzaajlrarlo punto dalla complefion fua . 

Numero contenente quahtà,o dir 'vogliamo, numero materia 
le intendiamo ejfer quello, che fi prononzia dtcendo;non folamen 
te io. & 30 oo. ma 1 o.ditalcofa ,($ 30 00. di tale : come a dire 
1 0 . cannili cosi or no "V 3000. Che non ballando il dire 1 0 . cofio 
3000. ma vifoggiongtamo le qualità delle materie ; che qui fono 
caualli, Qf futi . 

Olirà quefiojra le proportioni,vifarà ancora vn altra fpezte 
di qnalttà,che chiamaremo Qualità proporzionale:/^ quale non fi 
confiderà fecondo materiata j ccond 0 lo fato, eh e pojf ‘de quel nu 
mero. Cornea dire 1 jo 0 .ha guadagnato 1 20.Dtco,che quejìinu 
meri fono proporztonijpercbe fono ajlrattt dalla materia;Mà fra 
le proporzioni hanno qualità : le quali loro qualità fi dtfimgueno 
confiderando,ch’il 1 jo 0 fia capitale il 1 20 fia guadagno. E 
pofiiamo applicar quefit a qual noi piace numero materiale . 

REGOLA DEL TRE SEMPL. DRITTA. 

fife andò in qual fi voglia materia diciamo lo nome del genere 
ad vna fuafpezie.All’ bora (0 per degnità,o per eccellenza, b per 
regolarità ,0 per purità ) debbiamo intendere ejf -r la fpezte prin- 
cipale, come precedete alle altre, lo chefiojferuaràin quefla mate 
ria, quando fi dirà Regola del w.fenz altro dire, fi donerà inten- 
dere di dir e Regola del tre dritta femplice. Et pur alle volte dij cor- 
rendo fi dirà Regola del tre : che far a da intendere per qualunque 
fpcztc,cb’in quelcafo fia opportuna . 

Ma per ventrali' vfo;Dico,che fempre ojferuar quefiofideue. 

Deponere tre numeri ; de’ quali il primo fia proporzionato al 
fecondo, inafiignata proporzione ; Qf in natura del terzo. Due 
de qua li fanno prepofia;^ l’altro dimanda . 

Moltiplicare lojecondope l terzo , lorifultato partire per 

lo primo. ■ • . i.y.u . v* 

Onde fi vedrà 

Lo 4 ( che farà il finale rifui tato ) ejfer proporzionato al 3 
come il p° al 2° .& lo 4° nella natura del 2° . 

Lo mol- 
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REGOLA DEL T H_E SEM VI ICE DJ^ITTU. 


Lo moltiplicato del f co'lprimo effer eguale al moltiplicato 
del 2° col 3° . 

Lo primo & lo 2 0 preporre lo cafo ; Qf il 3° far la dimanda . 

Eff empio . • 

Effondo, che pecore 1 0 .cofiorno i 13. Dimando, quanto dea- 
no valere pecore 8 ? 

Prima eccoti t tre numeri conofciuti 10.13.8. De quali il pri 
mo io. è proporzionato al 2° 1 3. Eff endo, che tato Vale quel 1 0 . 
come il 1 3.0 vogliam dire , che ogni 1 0 .vuol 13. q? effo primo e 
in natura coll 3 : Perche il primo è pecore ; finalmente il 3*. Al- 
tresì, eh' ilprimo co'l 2° prepongono, dtmollr andò lo fatto ; nel di- 
rebbe pecore io. coftano 1 13. & il 3 dimanda, dicendo :Dim 
mi, quanto deano valere pecore 8 8 v. 

Ór depontli con quefi' ordine: lo primo da tua man fneflra ; lo 
3° dalla delira;^ lo 2 0 nel mezo. E moltiplica lo 2° 13. col 3 * 
8. fa 120. lo che parti per lo primo lo.vieni 2. 


Dimoftriiioncdell 
la riufcita; Se e flèto! 
pio delToflcrainzal 
| nella regola del | 
ire. 


Trinw 2 0 y 

fecore «o — ±.15 — 'Pecore t 


t I»’ £ \ 




D alche tu vedi, eh' il f / 2.Ì vna volta , e mezA il 3*:ch'e 8. 
fi come il 2° 13.Ì vna volta , e meza il primo eh' e io. Vedi an- 
cora, ch'il f è nella natura del 2°. effondo , che l'vn , e l'altro è 
i , 0 vogliamo dire prezzo di pecore . Et ancora ilmoltiplicato 
del l'io, co'l f 12. effer 120. eguale al 120. moltiplicato del 
2' -t 3. (d 1 3° 8 .v; vi'. .-A *».v,V v . \ 


T° 

4 ° 


IO 

13 


, 5 s: 




, - . 1 

Onde perche le i 12. hanno con le pecore 8. quella propor- 
zione , ò ragione , 0 fa rata , c'ha le 1 1 3. con le pecore 10.fi ri- 
filile , che leprepofie pecore 8 .vagliano^. 1 2. 

Quanto in quella regola è predetto , tutto fi vedrà in ogni ca- 
fo . E perche il dato eff empio non balla a farne etafeun ca- 

pace ; & ancor perche vii da dir molte cofe d'intorno a gli acci- 
denti : vofoggionger equi alcuni cafì ; per poter in quelli dir quel 


B 


che 
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, n-. 

.ciialu:; 


bit Ami Jb 


Geometrica compì 
rationc alla regoli 
del tre . 


Trouar lo guada- 
gno d’vna partita 
rifpetto il guada- 
gno d'altra parti- 
ta preporti, & di lì- 
e qualità. 


\EGOLA SDErl TUE SEMTUCE TSl^lTT^t 
che b fogna . Ma prima vo dir , che quantunque mi par effe 

nonàpropofto di parlar in quello luoco di geometrìa ; anco 

non poter con breuttà dirne quel che fuffe btfogno ,volJt farne 
ritratto : Ala la neceffitd d‘ alcune ragioni , che 'vogliono ad if- 
porre qualche regole , & cafì di qualità , che vedo foprattemr- 
mi ; mi sformano a non tacer ne in tutto . Pero aflrettoci , ne da- 
rò breuifimamente alcune rapprefent anioni . Di che prefumo 
di parlare piu prello con geometri , che con merendanti : perche 
quelli ni intenderanno ; & a costoro forfi parrà , ch'io parli ol- 
tra il lor b fogno ; & contro la voglia loro . Mondtmeno so che 
a coloro darò fodtsfa&Zjtone aqueftì giouamento . Percio- 
che quei, che non haueranno tntefo da prima intender anno poi; 
(f fe non in tutto , almen tanto , che ne faranno contenti . On- 
de dico , che nell’ oprar la regola fempltce fi dette imaginare , che 
que tre numeri prtpotti , fieno tre linee . io. 1 g. 8. delle quali 
il moltiplicato 1 20. del ij.co’l 8. diuenti il rettangolo A. ( che 
cofi fi chiama quel quadrangolo : & fempre fimilmente ilpro- 
duttodi due linee moltipllcate diatene fuperfi eie). Et ad vn al- 
tro rettangolo B. eguale all' ai. 120. ( Alquale B.fa afignato 
pervno de 1 due lati la prima linea fudetta io.) vogliamo ri- 
donare l'altro lato 12. che con il primo 1 0. concorre alla gene- 
ratone di quella fupetfiz^ie ( intendefi , che de' quattro lati del 
rettangolo due concorrenti ad vn degli angoli , basii no per for- 
mar quellafgura. ) Que fio fifa partendo l a fup crfz^ie .Al 20.. 
per lo lato io. E ne rifatta il lato 12. chef ricerca, llchefaprin 
ctpto ; & inquefo luoco balli . 


2 



s 

I 

1 no 

*1 , 

. _ .... .1 .A. 

• V 1 


I 20 



. 0 , 


<Viv. 


,0 

Hw<n, 

« 


Prepolla Prima . » 

Sè~V jj-o. hanno guadagnato in vn anno ~V. 30. Quanto 
deueno hauer guadagnato *v 1080 ? Deueftdeponere gli tre nu 
meri ; fecondo eh’ il fuono della lingua dtmollra : E far a tl primo 


S4-° ■ 
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DEL T I^E SEMPLICE D\lTT*t 


340 . il fecondo jo.e'l tenero 1080. Dipoi moltiplicare lo 30 . pel 
1080. lo rifattalo partire per lo 340. Dal che ne rifalla 


3 >400 


S' alcuno mi dtceff ?, c’ho detto, eh' il numero primo farà d’-ona 
natura col’ 3° : (f fimilmente il 2° co’l 4 gf hor in quello cafo 
fono tutti quattro d'vna natura ifteffa: rifponderet, che qui non 
dehbiamoconf derare la conformità fecondo la qualità della mo- 
ne tafo vogham dire fecondo la materia;Mà fecondo qualità prò 
por atonali, ch’il 340 .fa capitale ; fimilmente il 1 080. il 30. 

fi a guadagno ; così il 60. Perciò conformano in natura il primo 
col 3°. Q? il 2° colf . 

Prepofia feconda. 

Se~v 480. guadagnarono “V do. quanto denno hauer guada 
ghatOÌ.840 ?. • ' '■." A',.- 

Depofti 1 tre numeri, moltiplica 840 . con dofàjo^oo.e par- 
tipcrfi8o. nevica 1 03. Ondefirifolue , che le i 8 40. han gua- 
dagnato Ì103. . fi- , v \ li\ 


Trouar lo guada- 
gno d’vna partita , 
fecondo il guada- 
gno d'altra parti- 
ta prepofta;che fia 
di qualità diucrla.i 


: - ’ \ •' V J A o ' ' © 

E pur mi farà detto , ch’il primo col 3 ne anco il 2° co' 1 4 

non conforma in natura ; come difit . Et nondimeno dico , che la 
conformazione d’efii numeri non confife nella qualità della mo- 
neta,mà nelle qualità proporzionali * - , * - ■ \ \ .. 

Prepofia ter^a. , 

Se i 88 o- hannomi guadagnato ÌJ4. 8. Quanto, denno ha- 
uer guadagnato i 1 fido ? m ' 

S empre , c batterai depoflo i tre prepofii numeri afuoi luocht ; 
prima, che li peruenghino al moltiplico,defi -4 uerttre j & far, che 
fieno difpofli altopern, in mo dtrycbe ciaf un di loro fia ad vn filo 
nome fecondo la egualità fua : lo che vu'o dire , come in quefio ca- 
pi ch’il 2° nurnerpfi 34. 8. non è ad vn filo nome fifa in dueichc 
fonai, & d . Pi rìdnfogtra ridurlo ad vno : che farà farlo tutto 
in fi 1088. Et atthoh'a , che così dif polii faranno giure numeri 


Trouar lo guada- 
gno d’vna partita» 
fecondo il prepofto 
d'vn'alcra: con acci 
dente di doppia 


moneta nella fecon 
da cafa . 

Quando alcuno de 
i tre prcpofti nume 
ri nella regola del 


difpofli fa 


I 
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fica al f olito lo 3 . i pdo. co' 1 2 


680. 1088. & ipóc 
1088. Et parti col primo 6 80. (f ti 'verrà 3 1 38. che farà del- 
la natura del 2° non foto come guadagno ; mà anco come J< oidi ; 
che al moltiplicare furono . Gli (puah partendo per 20. 'verro- 
noti i ijd. filò, per il guadagno delle i 1 pdo . prepofie . 

t 6 80 ì 54 . 8 i i960 

fi 313 6 fi lo88 _ j 
V. il(i. 16 6ii«a 


La riufeita delia re 
gola del tre dritta 
ci da il quarto nu 
mero in natura del 
fecondo prcpoiìo. 


Prepofla quarta . ■ • v 

Sèt/8 0 .ha guadagnato^. 1 ry.quat' 'e il guadagno dii 173.1 2? 
> Sì come nella pcedete ppojìa fi dijfe,et fece-,bifogna porre ad e vn 
-, nome lo 3° numero ,che (là in due nomi;et farà /?. 331 2. Marche 
il 3 0 è delta natura del primo ,couien tra loro eguagliarli facedo 
- anco ejf 1 in fi. r 36 00. e dopò, eh e cosi dtfpojh Jarànof nel modo di 
■ dire fé (i. 1 36 0 0 .'vogliono i 1 1 3. quanto corrano fi. 331 2?)fàla 
folita operazione ; moltiplicando lo 3 33 1 2. co’l 2°. 1 13. & poi 
parte do per lo primo, ti verrà 1 26. (perche t.fu il 2°.) & auan- 
Za 3 30 4.. Alche ( comefrifpetto il 2° numero) da lo via 20. per 
fame (8.1 o d 0 80. gli quali parti j> lofudetto partitor numero pri 
mo,e verrà (S.d .Al cui auazo 1 248 0 .da lo via 1 2 .per far dena 
ri 1 4 pyd 0 .glt quali pur , parti j> lo medefmo partitor e, e vie da 
nari p. Et ancor atiazji p 38 0 . Del qual ( per ejfer meno d‘ vn 
dinaro ) non fi tien conto: Nondimeno, fi dirà ejfer fìtccejfor del 
danaro, in quefa proporttone . che fc hi zzato è~. 
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t^E CO L*A DEL TI^E SEMPLICE 7 >\lTTjt. 


f 


Quel , che qui s'è detto deli' eguagliar e lo primo numero al f 
advnfiejfo nome ; fi douerà ancor fare del 3° alp° : quando 
ejfo primo fi trouajfe ( come bora il 3 ) ejfer a più nomi . Et anco 
s alcuno d’efit due numeri haueff ? piu minuti nomi, come l'hauer 
ui danan.fi douerà ciaf uno di quelli ridur in danari: fi che in ef 
\fofol nome rcfiinofimtglianti . 

Prepofia quinta . 

Se mina 2. di grano 'vale i 18 . Quanto •. vagliono mine. 3 34? 

Depofit alfolito i tre dati numeri 1.18.334.. moltiplicalo 18. 
co' 1 3 34. e ne rifiulta pd 12. lo che partir non è Infogno : Perche 
l’unità, che (là nel primo numero, & e partitore , la non ha vigor 
alcuno nel partire. Ondefempre , che la farà in tal luoco , non fi 
deue partire : ma tener lo moltiplico, per lo rfultato; come fe par 
tifo fujfe . Dunque fi rifolue, che le preporle mine 334. vaglio- 
no Ì 331 2. \ ' • . ;> \ ■’ 


Paflìon di minuz- 
zia,c'hibbia qualu- 
quc de numeri tri- 
ino , i> fecondo;!.»!* 
trodi loro deue ag- 
allarlo cól’i lidia 
paflionc . 


Apprezzar piu mi-# 
nc di grano : fecódol 
il prepofto prezzo 
i lire fole . 


Vnità non ha vigo-| 
re nel partire . 


£ ^i 8 filin e $ ^ 

■i 961 A W'. 'ì • 


j. . Prepofia fella . 

Se mine 3 34-di grano vaglionot pd 12. Quanto vale mina iP 
Mette gli tre prepoHi numeri 3 34. pd 1 2. 1 . a fuoi luoghi. 
Poi fem^a moltiplicare;parti lo 2° per lo primo e ne rifultaì. 18. 
per il prezzo della mina . 


Apprezzar la minai 
del grano yrifpetto| 
il valori lire fole| 
da piu mine. 


mine 5 $ 4 
£ 18 1 


£ PÓI2. mina 1. 


Di /òpra nella prepofia pajfata fi dijfe , che Ì vnità non ha vi- 
gor alcuno nel par tire, hor dico, che fimilmente non l’ha nel molti 
pheare .P erloche fempre, eh' tl numero 3° farà vnità, deuefi,fen- 
zjt moltiplicar e, par tir e lo 2° per lo primo . 

Quefia prepofia fa pruoua della pajfata . 

. • < u . . Prepofia fettima . 

Se i 18. comprano mina /. di grano , quante mine faranno 
compre da i. pd / 2 ? ’ > 

Collocati i tre numeri 18. j.pd 12 fenz^a moltiplicare, patti 
lo 3° fi lo primo: & hauerai mine 3 3 4. per la copra deUeìpd 12. 


\ l\\ 


ivi» 
mine 534 


mina 1 £ pòi 2 


Vnità non ha vigor | 
nel moltiplicare . 


Tremar quòte mine 
di grano polla com- 
prar vna partita;fc- 
códo vn prezzo pre 
pollo. 


Per 
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Vniti nella fecfida 
cafa toglie lo bifo- 
gno di moltiplica- 


Apprestar piucanj 
ne, e pai. di panno , 
feròdo lodato prez 
20 alla canna à lij 
re fole . 


Apprezzar pio pal- 
mi con rotto, di ve 
lutoifccódo lo prezi 
zo del palmo, pre- 
polioaloldi Ioli 


Per la me de fma ragione detta nella fudetta prepofia; Quali 
do l’unità. flà nella 2 1 cafa, none hi fogno di moltiplicare . 

slncor quefia cpruoua della f.fimilmente della d * . 

Prepofla oltana . 

Se canna /. di panno vale i 22. quanto vaglio no canne 

Deponigli tre numeri 1. 22. 64.. 4.. a fuoi luoghi: Et perche 
il f ha due nomi;cioè canne, e palmi ;lo deuindur ad vno. lo che 
far detti, auertendo quanti d'eft palmi fanno vna canna . E per- 
che p. ne vuol la canna, moltiplica le canne 6 ‘4. per lo p. etgion- 
giui gli palmi 4. fan pai. /8o. Alà perche cotefio f numero fa- 
rà ridotto in palmi; farai patir la mede fma rottura alla càna del 
numero primo , farà p. Il che fatto ,feguita lo moltiplico del 
/8 o.coì 1 22. & parti per lo p. dando al primo reflo( come à t ) 
lovia 20. al 2° lo via 1 2.tf hauerai ± 141 /■ / /. deperii 
prezzo delle prepofe canne d 4. 4. 


canne 64. 4 






ÌJ417. 15- «7 

• pai, 580 

-• 

. •. . . 

1 *7« 0 



via. »o 7 



1 t© 

..... 

• 

via. fi J 



6 0 



6 


Frepofa nona . 

» ■ 4 

Se palmo i. di velato vale (8.42. quanto vaghono pal./o d. { ? 
Quel doppio nome , che vedi al f numero non fi troua come 
gl' altri paffati;a mtnu&Zjione di moneta, ne dt mtfura ; mà come 
di rotto . Onde conuienti compire gli palmi /od. mol tiplican- 
doli co' l nominator 3. Q? aggiùngerli lo numeratore 2. fiche gli 
conuertt 3 1/20. (f aggiuntatogli poilo parti}<rre in 3' 3. mol- 
tiplica (8. /2. col 1/20. parti per lo 3. ti vien (8- 2d 34d. à 
quali auanz^a 2. Il che col via 12. fa'#'. -2 4. e parti per detto 


parti- 
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I 0 


partttor 3 .C batterai V* 8. Onde dico, eh' ilrifultato fi. 26 344 .8 , 
(eh 'è i. / 3 17. 6. 8 .) èli valor de gli prepojli palmi j od j , 


■Tal. 1 
? 


fi 5» 


Tal, 50 6 1 


fi- 

i' 


*«34 6 

* 3*7 6 


! 


1520 


304 

760 


79040 

tu lì * 

*4 


Quando il rifultato dal partire farà, in moneta piu trita, del- 
la fua principale ; Cioè non farà f . mà fi. b V‘ dettefì tal mone- 
ta cambiare in ejfafua maggiore, llcbeft farà de" danari piglian 
do il dozjeno;per bauerli in j oidi ; (fi de' fi. il vintefimo ; per ba- 
tterli in t. finalmente et ogn altra moneta ;(fi de i pefi \ gj* mifu- 
rc .quantunque nonpiu io lo dtcefii . 

Prepofta to'. 

Se pai. d.\di velato vagì tono 1 . 1 6. 4. Quanto ne demo 
valere t8 3? . - 

I Depofii alf olito gli tre prepojli numerigli b onerai tutti indt- 

I fpojli alt opera.-perebe fono a piu nomi. Onde ti conuien preparar 
ciafatnoiponendolo ad vn nome. E farà ilp° fi 27.il 2° fi. 324.-2' l 
3° 3' jj. Mà perche il primo, (fi il 3 denno ejferfìmigliantinel 
la rottura:Etfi trotta ejfer rotto il p° co’l 4. (fi il 3° .co l 3. deut re 
ciprocare lerotture; rompendo mtouamente lo p* 27. co’l 3. ( che 
fu del 3’.) (fi lo 3° .f fica' I4. (che fit del p°. ) (fi farà tip \ 81 . el 
3. 220. (tutti dodeceni.) lo quale 220. moltiplica con fi. 324.p1 
71280. e parti per l’ 8 1. ne vienfi. ( fi come fi. pii 2 0 . 3 24. ) 880 . 
che fono i-.44.per il preK>z,o degli palmi 1 8. -prepojli . 

Tal. 62 . ± 1 6. 4 TiL 18 ì. 


>7 

_ 3 _ 

81 


fi 3*4 


55 

4 


fi H a 
*44 


«48 

«48 




71180 

- 111 - 


vr\ 


Prepo- 


Quando il rifultaJ 
to vieti i monetai 
minore , fi deuc ri4 
fiorarlo nella oug-J 
giore. 


io 

Apprezzar dì vela- 
to piu palmi, c<5 roc 
to; ricetto il ralor 
d'altri palmi, e rot- 
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ÀRIMMETICA 


negotùi del tre semtlicx dritta 


ìt 

Apprti ’rar pìucaiy 
tara & rottoli di 
merce , rii petto >1 
prezzo del cataro 


Prepofia //*. 

Sì cantaro i. dì lana vaici, 78. Quanto ne vagliano canta - 
ra 2/ .rottoli 8 j ? 

Quando occorrerà di douer apprez.-z.are cantar a con rottoli; 
Onero centinaracon Itb.non detti fofpic are, chefia differenzia dal 
l’vna alt altra d'effe qualità di pefi( nel contar e pero ) perche il 
centinaro non e altro, che cantaro fottile( cioè di mtnor pefò ) che 
pur è lib.ioo. fi come rottoli i oo.etl cantaro . Ni anco , che im- 
porti la diuerfità della merce , che fi vuol apprcz>Z>are . Perciò 
\ tempre ad vn modo così farai . 

Perche nel prepofio pefò euuirottolt: E per quelli ti conmen ri 
durre le cantar a ad vn tfieffonome con efit ( lo che fifa dando al- 
lecantaralo uia t o o .e giongerui quei rottoli , che vi fimo ) fiche 
fieno rottoli 2 78 fi. ( quello fi fà commodamente, ponendo gli rotto 
li dopò alle cantar a ; (fi tener poi tutt'infieme come vn fol nume- 
ro) conuerr a ancor, eh' il primo numero cantaro r.(tl cui prez^zoo 
farà nel 2 0 ) fi faccia in rottoli. Onde con quella breuità deporrai 
i numeri dicendo: Sèrottoli 100. vagitomi. 76. Quantodenno 
valere rottoli 278 fi? Fatto quefio moltiplica 76. con 278 fi. ne 
vien 21 iddo. Lo deui partir per lo 100. Ma perche tal partitor 
ha gli due 0 . tifar à commodo lo partire per tronco: (Cioè taglian 
do del numero da partire tante figure quanti 0 . ha il partitore: ) 
Però del 21 iddo. taglia le due figure d 0 . refia 21 id.(fi alt ec- 
ceffodo.dà lo uia 20. (come dii. à far fi. ) fà 1 2 ó 0 . dal quale 
pur taglia due figure 0 0 .e n hauerai fi. 12. (fi nuda a fiamma. On 
de fi rìfilue , ch'il prez^zji delle prepoBe cantora 27. 8 fi. fio 
Ì.21ld.l2. 


rottoli 100 


i 7 6 rottoli 2785 


* 


A* 


I6710 

»P49$ 

21X6 60 
IO 


Setecceffo dedìfi. (che fu 0 0.) fi f uff e trouatefigura numera- 
bile;haurebbefidouuto dargli lo uia 1 2.per farle in 'iP: (fi di quel 
rifultato,nel predetto modo, tagliar due figure: e ne faria riufetto 

danari: 


n 
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danari : Et ft pur auanz^ato vi fufife, farebbe quell ultimo t caffo 
fiato refio nel partttor i ò o, rtfpetto al denaro .Veneroì.lc 2 1 18. 
perche f . furono le 76. màfie quel 76 . fufife fiato b fio danari, fa- 
rebbe il 21 1 8. venuto anco egli in fi o danari . 

S' auien, eh’ il numero de gli rottoli fila meno di 1 0. cioè, chab- 
bianonpiu d'vnafiguraft ditte fra le cantara, efii rottolimet \ 

ter. 0. come alle cantar a 17.6. in quefio modo 1706. Queft'i per- 
che le cantara , che fipermutano in rottoli , vogliono per lo via 
1 0 o.duefigure aggiuntele qui furono, od. .< : \ 

Quando fi die e di tagliar figure ,fempre wtendefi da tua ma- 
no dritta . 

■ Prepofta /i*. ■» 

M /• ^ Trouir Io prezzo 

Se catara 27.0 y.vagltonoX.2 1 ió.i 2. quanto vale cataro lf ! il duro ili mercé ; 

Nel deponere gli tre numeri off rruarai ciò che nella prec eden irtrrodi piu cjn- 
te prepofiafi difife .cioè, che(rifpetto glirottoli, eh" applicati fono al 
le cantara ) fi deponga lo pefo come rottoli , e non cantara . Onde 
deponendo, dir ai così.S e rottoli 27 S 7. ( che fono leprepofie canta 
ra 27.87. ) vagito no t. 2118.12. Quanto deueno valere rottoli 
ioos‘( eh’ è il cantaro prepofio.) Quando così intauolatofò depofio 
hauer ai gli numeri, vedrai lo numero 2° .a due nomi. Perlochelo 
ridurrai a nome unico ($.4.2 33 2. E poi moltiplica e/uel 2°.col f. 

1 00. (lo che quando il 1 00. e moltiplicante lo farai ageuolmente 
aggiùngendo due 0. al numero da moltiplicare . ) Ethauerai 
4.233200 .qual partirai per il p°. 2787. e verrà fi. 17 20. che fono 
t. 7 8. per la valuta del cantaro. 

rottoli 1785 i. in 6 . 11 rottoli too 

P- 1J1.0 4135100 

~* 71 ó ,+48 * 

. 7 

Quefia prepofia pruoua la p affata; & quella quella . 

Prepofta 1 fi. m 

7 _ n 1 * J ^ t , Trouar lo prezzo 

J Sevn cantaro cojta X. 2 a . iy. quanto vale vn rottolo ? lai rottolo di merce 

Intauola i numeri,dtcendo: S e rottoli 1 o o .vogliono t.28. 17. SSmuJ' 
che vale rottolo 1 ? Jlche fatto , conuerti lo 2 0 . numero ad vn no- 
me fi. 777. & fenica moltiplicare ( per efif er il 3 unità ) partig lo 
primo ioo.( tagliando due fieur e iti vienfoldÌ7. ( perche furono 


I primo ioo.( tagliando due figure) ti vienfoldi 7. (perche furono \ 

. ~~c igtr 




ARIMMETICA' 


%E G 0 DEL TUE SE MT L ICE Dt^lTTu. 

fi. gli S7J. ) (f all eccejfo 7 j. dato lo aia 1 2. fa poo. qual parti 
nel modo me defimo , ti da danari p. Onde dirai , ch'il rottolo va- 
le fi- S • fi- 

rottali ioa i ij. 15 rottolo i 
Pi, 71 

li! 

dhuri 9 ^00 

Et/è fiaper fi 1 voleffe lo prezzo d'vna libra, fi far ebbe il medef 
mo : Jot variando lo partitore ( poiché in Genouat. j jo. fanno 
il cantaro.doue auie,ch‘tl rottolo fia hb.l .- ) dicendo: fé Uh. Ufo . 
vagliono i. tante -.quanto vale lib. 1 ? 

E douerebbefipoifeguir la regola al modo fiolito . 

Prepofla ifi. 

S i vende zucaro con tara 7. per 100. E/fendo il pefo cantar a 1 ^ 
7 3.28 .dimando, quanto ei farà netto ? 

Intorno alle tare è d'auertire agli varij vfi: Poiché in alcuni 
luoghi, (f in alcune merci, btfogna intendere la prepofla tara do 
uer e/fere di fopr a al dato termine, òdi fiotto. Sarà difiopra come 
a dire,che 107. debbia e/fiere pagato per 100. et di fiotto come fi fi 
diceffe,ch’il 100 .refi p3.Pt in altri paefi ',(</“ per varie merci al 
trimentefanno. Pero fecodo l’vfio del paefie btfogna fare. Dico no- 
dtmeno, eh’ in G enoua ; (f per quanto so , tn ogn altro paefie del- 
l'Europa, s’ha da intendere,ch‘tl 1 0 7. refi 100. Onde intauola- 
rai, dicendo: Se 1 07 .deue reftar / 0 0 .Quato refiar dourà 7 328? 

( dico 7 328 .come rottoli.) Pot moltiplica co’l 100. (aggiongendo 
ni i due. 0 0 .del 100 .)(g“ farà 732800. qual parti per lo 107.(3/“ 
hauerai 6 8 4.8 rottoli . Da gli quali eccejfo le due figure di man 
drittafiaranno cantar a 6 8. ,f8. Che tanto refiar à a pefo netto le 
prepofie cantar a 7 3. 28. brutte. Il qual óf.chc auanz^a,non fer- 


107 1 

t ioo 

48 . 4* 

7jj8oo 


908 


Jio 


920 


<*4 


ii numeri / 07.(3“ * 7 1 ov • b<*n° quifieruito come proporzioni. 

Prepo 
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VA 


Prepofia i j* . 

Detto battere cantar a 24.. 20. dt pepe à pefo netto ; con la ta- 
ra d. 7 per joo. dimando , quanto mi conuten ricetterne di pefo 
brutto ? 

lntauolarai i numeri, dicedo: S e i o ometto vuol / od. -brutto, 
quanto brutto vuol 24. 2 0 .netto? Ciò, che giàfidiJfecC vnir le lib. 
con le centinaia , & gli rottoli con le cantara,fenz,a piu raccor- 
darlo, femprefi ojferui. Però fi pofe lib. 2420.tn luogo di cantara 
2420. Quando cofi intauolatt faranno i numeri, ti conuten di- 
sporre lo 2 0 . ad vn nome ( rifpetto il'-, che vi ha) che farà 213. 
E quella mede fina rottura darla al partitore 100. e farà 200. 
Poi moltiplica lo 21 3. co'l 2420. fa // 3460. che partito per lo 
200. ne rifulta 2377. & piu l’auàz^o do. Il quale 2 37 7. e lib. dal 
le quali eccejfo due figure 77. fanno 23.77. & auanz,o do fot 

topofio ilpartitore 20 0.fà~ : che fono £ . Ondefirifolue , che vi 

l.I /X 1 e* —r —r J* st fin Iwt j t C /\ 


IOO 

10 6 i, 

a 

2420 

ape 



• : 

• v 

J1ÓO IV - . .. 

J 4 JO 

4840 ' 



JI 14*00 


cantora 

*5-tt -V 

IO 


Quella, & la paffata tràlorofìprouano . Sempre, eh’ alcuno 
de 1 tre numeri fa qualche rottura per modo di rotto ; cioè metà , 
f,f,f,d',b fìmilmete,fi deue eguagliarla frà loro. Il che fi farà: 

\ fé la farà co’ l primo, rompendo parimente il 2° .ouero il 3° . Etfe 
| fuffe co’l 2°.ouero co'l 3°.deuefi rompirelo p°. Et auertifcafi,ch‘ il 
2°.co’l 3 0 .non fi deuen aggiufiare: Perche douendo efii due trà lo 
ro molttpltcarfi farebbe maggiore la difeordia della rottura.Per 
la qual aggiuftazjone fi nitori agli numeri la prima loro inte- 
grità fiche il rifultato vien intiero . ; ?. 5" ' 

'-llpartirc per numero, c babbia con vna figura numeràbile qua 
tifi voglia . o.puo farfìtagUqndo del num ero da par tir et ante 

C 2 figure 


*7 


«f 

Confignare munti- 
ti p re polla di pelo 
da centioaro ; gion- 
taui la tara a qual 
fi voglia tanto per 
100. 


-nott. 



Aggiuftiaione di 
rottura fi deue fare 
con la banda c6t ra- 
fia: & è contrario il 
numero primo a gli 
altri due . 


Partir per tronco. 
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figure quanti, o . tien il partitore : E poi partire per la figura nu- ■ 
mer abile. Il che fu fatto in quefio caf r o l 200. peri cut.oo.fi ta- 
gliò le due figuredo.&lo rifili ato yiyy.fiparTi per lo 2. del 
200 fiche ne venne 2 577. Et incaf , che da quel nfultato del 
taglio (come fuyiyy.. ) auamaff e qualche figura : lafi deue an- 
tipode alt ecceffo. Come s'tuififj'e auamato / . Dico , che ftdeue 
porre innanti aldo.fi che dica 1 do. 

Prepofiia ìd a . • .. : 

Da ^efo 'brutto co- Si è pejdto cantarad yS 1 . di galle , chcfivendtno a i. 20. il 

20 netto per JeHur. cantaro, cantora y. per zoo. dimandone lo prezzo netto ? 
ple^fta'tarafopr! lmpofitbile par al volgo la rifluiione di quella dunandaeche 

far fipojfa d fernplice conto: E pur non e men facile di qualunque 
altra rifluitone ,che calcular occorri. Nel che fi deue confidera- 
■ re, che quel pr cuoi. 2 0 fatto fopra al cent inaro rivuole nonlib. 

1 0 0. ma ( comprefaui la prepofia tara ) lib. 1 0 yt Del qual pe- 
to (che brutto chiamiamo ) fi è prepollo le cantora d y 8 1. cioè 

- „ r-c r ■ . f. - -L- . ni l:L 


moltiplica lo f. d fi. pel 2°. 2Ò.fà 1278^0. qual parti per lo 
p° 1 oy.ti vieni. 1 21 yfi.8. 'ìFd. 4 per il pr e no delpefo netto ; 
nelle prtpofie ca ntora d y 8 1. dtp e fio brutto 

lib. foj t IO" Ùb.6$ 8i 


i UÌ5.8.6 t 

7 


1 17620 
216 
162 

570 

uia lo • — 45 
poo 

«« u 60 


E danonlafciarfianire quella rifluitone : Perche altra la 
facilità, che dtleifìgode ; e uhi ancor la giuHezjia, che alle volte 
è d’ importanza di qualche mometo: Per eh e, quando per gli modi 
al volgo or dtnar ij ffìfà prima lo pef à netto: quafimai farà quel 
netto fernet refio .Del quale non fi tien conto ; E t.molte volt e farà 
vicino ai rottolo, ò libra. Onde s'\auie,chela mercefìa di valor e, lo 
import ara molti fo Idilliche per quefia re gold non fi perde . 

Prepo- 
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Lgar debito di di- 
iri , con merce ,à 
cpoilo prezzo i 
crefciuta j> qual- 
>e accordata tara 
>pra ìoo. 


MGOU D£I'T^€ SEUVZ TTi^ 

U .ci v.^ .> t c\ ,V\ yj 
Preporla /7 1 . . vAitt^'iciWtvo-. ' .A 

Douendofì pagar lo debito jrt. jpYe.con lana, a i. ^.o.ilcan P , 
taro, cantar a 6. f ^>cr / 00. dimando, quanta lana a pefo brutto, ” 

bifigna a pagar ejfo debito? •>*<»• ■' 

r Per le ragioni predette ^ intatto U i numeri dicendo: Se iaf.0 . r# 
vagì tono rottoli 1 od. ~ quanti rottoli • vorranno i. 3pd 0 i Depo- 
rti i numeri conuerti lo a . ad un nome in £320: lo che aggiusta 
coti p° , facendo ancoeffoin-f. ijv.fempre , eh’ auerrà efi'er vno, 
b piu. 0 . nel f>° numera ancor in alcuno degli altrtdue: fi dette, 
(per breutta ) t agliar - dalCvn'e l’altra banda ( intendendo il ; 
p° per vna di ejfe , e gl’ altri due pef l’ altra ) egual numero di. 0 . \ 
Cioes'ilp ’ nhaueffevno, ecceder-quello ; fimtlmente vn altro da I 
qual fi voglia 2°,ò f. Se alp e due,o ptu;parimente a gl’ altri ecce 
derne due ,b piu. Ne impar tacche fiem tronchi parte dal 2°, e par 
ted«l 3° . pur che faccino tò numero pari conquclli , chi fifdranno 
t agitati dalp'.)Ór dunque, c baigli tre numeri r 20. : j)ì fido, 3 

t agita lo. 0. dal po.tf anco quel del 2* .fiche refiino dipoi 

moltiplica lo 32. col 3960.(9’ parti per lor 2. nerifitlta rojdo., ‘ 
che fono (fi come il. 2°. ) rottoli .De’ quali t agita due figure do. (f 
hauerai cantar a io f. rottoli do. che tanta lana a pefo brutto 
vuol apagar lo prepolìo debito i. 396 0. di.. 4.0, il cantaro nel pe- 
fo netto . . . <sX\icvtl •. ’.swvW » : fcs» , a 

* 40 , h w.jwtwC. joàii jp 6 o i • V 

' 3»^ 

imiti, iq; <0 2*2 ’ J ''''' - '• 

\\ •' '• - 

I ■ ' 10 i >1 .V- ■ ■ " IV . . *. ", 1 ' 

\ wv, > 'A'?* v.% - .V> ; 

Oltra il troncar de gli. 0. potrebbefi ancor, abbreuiar gli nume 
ri ,fchiz,zjmdo le due fùdett e bande tra loro ; a modo di rotto . 

II che quando <vien commodo ( come in quello cafo fi troua ) non 
mi fptace tifarlo , Ilehefatto,fiUouéràfeguirela regola ; e ne 
riufeirh il mede fino ■: come per cjf empio ; fieno t predetti nume- 
ri 1 2. 32. 396 0 . de quali il p° , & il 2° . fonomifurati dal 4.. Pe- 
ro con ejfo fchiZjXjalt / e faranno 3. S. Dipoi moltiplica 3$do. \ 

- . ' c " ' ' 


imiti t ioj io 
' 

• ì .1‘" >• ■ 
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it 

Pfffo bratto di fctii 
farlo netto di tara] 
a I. quarti doari 
per libra . 

Vlo di tira nèped 
diucrf'o dal xoo.al- 
la libra. 


JtSC0£»*’2>«4 TKM SEMPLICE D\ITTU 


coni’ 8. (3 parti per lo 3. ne nfulta ti medefmo io 360. che per 
l’ altro modo r ifultb . . r - *V-\- <\ 


i* 

i 


_i! 

i 


ìfóo 


lofio 


jf6fto 


Ouerojì fcbizjzj l'tfttjfo p* 12. Coll 3 0 per il fio maggior fchiz, 
statore 12. e farà il p*.o.(3 il 3°. 330. che co’l 2° .32. deut molti- 
plicare :e fa 10360. E per che ilpartitor retto nulla, tenir ai, fen- 
Z,a partire quel moltiplico così per l’ultimo rifui tato: Il quale ve 
di ejfere Ì'ttteJfo,cheper gl’ altri modipredetti tra. 


- r 

m 



, . ' Prepojla 18' . 

Vende fi lib. 234.-071. 8. di f età ; con la foli ta tara -d’onda per 
ciafcana lib. Dimando, quanto la farà in pefo netto ? 

L’vfi della taraperla fetat al contrario di quella del cataro: 
chefidijfe nella prepojla if. Imperoche ileamaro la vuol dtjo- 
pra,(3 quejlo ta vuol di Jotto .-cioè, che lib. / . di pefo brutto s’h. ti- 
bia da pagare on.tr ~ : Onde così dicedo, intauolarai.-Se oh. 1 2. 
vogliono refiar 1 1 ~:Quato rejtaranno lib. 2 34.8 tDepofli così 1 
numeri, difponili ciafcuno ad vn nome : E farà il p°. 4 48.il 2°. 
4' 43.(3 il 3°. oh. 3 a 3d.Etfchiz J z J atoilp°.co'l 2°. pii 3 far anno 
18. 13. (le quali J>porz>ioni deui raccordarti ;p feruirtene sepre 
in fimtli ca]i.)Or che cofi intauolatiftàno, egti è fato come adire: 
s’ ogni 16. rejla 1 3. Che rejlaràoh. 30 3 6 ? Pero moltiplica lo 13. 
col 30 36.(3 partì per lo 16. nerifultarà oh. 2863. lequalifono 
lib.238.fi.che dipefo netto fono riufeite dal brutto lib. 234.8. 


II 

"7 

tib . 154.8 

48 

45 

oh. 3055 

16 

1 *» 

, 

©b. j8(Sj 


"45840 

IH. *38 9 

•. * • 

138 6 



104 



» 


Sarebbejì di piu potuto fchiz,z.are lo p* . 16. co ' 1 3*. 30 36. per 

ilfckizj- 


rS 
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ilfchizzatore ; à. e Jana re fiato il />" in. o. il 30 jó. in ipt.lo 

quale moltiplicando co'l 2°. i sfàfenza par tire, le medefmeon. 
286 f .come per l altro modo pur vennero. Lo che mancai di fare 
non per altro , che per non nehbiar la villa del lettore nelle trop- 
pe operazioni. v 

:\,À' 2L ‘ f lf ieft 

c 1 I SV- 

oh. lióf 


Ip 

V. - > ' 

Prepofia ip*. 

Douendo dare a pefo netto lib.S4-8. 7 difeta-,Dimando,quan 
ta conuien dargliene ape/ò brutto ; che trattane al foltto 7 d'on- 
da per lib.la retti ilprepottopefo netto ? 

Poi che quella prepotta è contraria alla p ajfat a, feruir annoti 
le medefme proporzioni fudett e 16. tf. ponendole pero al contra 
rio;in quello modo dicendo: Se i y. netto vuol / 8. di brutto, quan 
tovorranno ltb.s4.-8 nette? Il che cofi potto ( per ridurli 3 0 ad 
vn nome ) fa la conuerfime delle lib. S4 ■ 8 7 in 4'. 26 2 j. 1 quali' 
moltiplica col 1 6. fa 42000. e parti per lo ij. ne rifui taf (per- 
che gli 4' moltiplicorno) 2800. eh e fono lib. j8. 4. per il tanto, che 
conuien dar di pefo brutto ; accioche lo retti netto lib. J4- 8 -co- 
me fi propofe , ... .. -:-v 

v" ; •' - - - ** f 16 m. u si ■ ,] 

4 1 *800 1 m. 6%6 

tìL 700 * \ 4* itir , 

' ■ lib, 58 4 41000 

i 10 , ; '1 

Parrà fbrfi , ch'io non fegua quel, che difit: cioè, ch'il numero 
fifa della natura del 2 °. Attefo che egli e qui rifiatato in 4'. fi 
come il f.fitroua . Perciò dico , che quando il primo fi troua ef 
fer potto co'l 2°. in modo di proporzjone,come qui fi fece : alt bora 
ilrfiultato farà della qualità del f .inquanto pero alla qualità 
materiale : ma per la qualità proporzionale , et verrà come quel 
di rncZjO, ctoni 2*. che in quello cafo fu quantità brutta,cheficon 
trapofe alla netta. Quella prepotta , & la paffatafra lorofipro- 
uano . 

Ip 

Prepofìo pefo di fe 
ta farlo crefcere fe- 
condo la tara i 3. 
quarti d’oau per 
libra. 

r • 


Prepo- 
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Appreizir oro, fe- 
condo l'rfo (ito. 
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TfGòtu DllTKx fXMTzrcr d\i r tu ; 

■^-Prepofia 2<Pi - - < '•’» ■ . . ' 

Vcndcfid’ oro oh. 7. quarto i.e caratti I2.at. 3 3.1'onxxtiDi 
filandone lo •valore ? v - \ ' ■ 

Depont dicendo: fi on. 1 ,vale\. 3 3.Quanto vagltono on.7.1. 
t 2? fatto quello fa le aggiutfaz,toni alfoltto: & batterai il p°. ca 
ratti 144.il 2° . X. 3J-& il j°- caratti ìoyd. ( nelcheènecejfa- 
rio fapere , ch’il pefo de lì oro così fidtlìingne ; cioè l'onda , eh’ è il 
fuo maggior pefo tnfi. 4. ciafcuno de’ quali è caratti 36. (fo- 
gnano d’efii e grani 4. Di modo, che l’onda è( come s’e detto ) 4 1 . 
4.ouero caratti 1 44.0 (la grani jpd.) Dipoi moltiplica lo 2°. 3 3. 
co’l 3 0 . / o/( 5 '. e parti per lop° 144. ne rifui ta t: 242 . per ilprez. 
ZJ>delleprepoHeon./.i.i2. ■ • t 


i a^a 


I Trouir lo manca- 
meato ili ’oro. 


• Non •voglio per altre varietà di pre&z,i , nòdi pefi far altre 
prepolì e nell’ apprezji^ir l’oro : Perche da quel chef è detto nelle 
prepoìle j‘, (f ancor in quell d, non dette ad~alcuno re far 

dubbio, nè difficoltà. Dunque feguiro ad altro . 

* — Prepafia xP- k 

S è per ciaf cuna onZ,a d'oro vogliono caratti 8 . di mane amen- 
to, quanto vorranno oh.p. 3 . 27 ? ^ . 

E da fapere, che gli orefici, neilauori,che et oro fanno, fòglio- 
nò far fi pagar e, oltr a il vero pefo, alquanto di piu, per iframmen 
ti, che lamrandoviperdtna.llqualpiì* è maggiore, ò minore, fe- 
condo l’vfo delpaefe.-EthorquifupponiamoeJfer caratti 8. De- 
Hefiintendere,che oh. 1 . (qualfidfffc ejferc caratti 144. ) d’oro , 
chefialauorato , habbiafida pagare per caratti 1 JX- che fono gli 
144 - ch’egli è di pefo; e piu caratti 8. che fi vuol dire eff rr confu- 
nati titlfabricdrc . gli quali caratti 8. chiamano mancamento . 
E perche ne ilor conti , ò fìa fatture vfano diponerui lo manca- 
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Pefo vero d'oro far 

10 crefcerc fecódo 

11 nuncamcntOtche 
di pm fi die paga- 
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fi dimandato dcllt ori. 17. 3. frontoni il mancamento fiu~ 
detto. v. 


Trooar lo prezzo 
a l’oro di qualchel 
finezza ; rifpetto ili 
prepofto valor d’al-| 
cuna altra booti 


• s. 




• S. . 4. Y . V < 

• k ■% f 

*44 

>?> 

«ri. 17. } 


• w . 

18 J . 

.19 

7 * 


' • 

’«• •• 

4 * 74 * J 4 


1349 
8 9 
17 

' \ * * 

-vr ; 

m. 18, ». 34 






Hi J 6 



\ ,1 T / . ' 


6u 





7 * 








Prepofia 23*. 

r, x 

Se l'oro di c aratti 21 .- f vale i. 3 3 .l'onda, quanto ha da 'va- 
lere quel di 24. ? , \ , 1 v •- V 

Sappi y che l'oro in fua natura è purìfitmo; ma lo fi fuol 
porre in opera accompagnato con rame , onero argento : ac- 
etiche per la proprietà di quella compagnia lo diuenti piu du- 
ro ; atto alla jahrica .- la qual compagnia ( che chiamano 
lega, ò car attuta ) s accostuma di fare in diuerfi paefi varia- 
mente : come in Cenoua, cheti vi fi <v fa di car atti 21 \ ( nel- 
la qual fineijZ^a e il v“ d'oro delle /. approuate Pampe ) la 
qual lega deuefi intendere , che in 24.. gradi fidiSlinguala 
fineZjZ^a : ciafcuno de quali chiama fi caratto ; quafi dicendo 
vintiquattrefimo . Si che ejfendo per ejfempio , accompagnate 
parti 22. d'oro puro , con due di rame ( attento che le fino 
24. parti ; delle quali l'oro vi ne ha 22.ffi dice quell oro 
ejfer di 22. car atti. Similmente, fe 20. d’oro , & 4. di le- 
ga ( cioè d’argento , ò rame ) fi dice , oro di 20. & quel , che 
non ha lega fi dice di 24. ( Di che tutto pienamente fi di- 
rà pii* oltra, nel trattato di legature . ) Et però in quella 
dimanda fi vuol dire : Se 21 , ~ parti , ò ventiquattrefimi 
d’oro vagitono i. 3 3. Quanto denno valer parti 24 ? On- 
de così mt nuotiti t numeri , rompi , gf eguaglia ti primo co’l 
3° in meZji 43. & 4$. Pai moltiplica ti 48 con le t. 33. & j 

parti 


*S\ 
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parti per lo 4.3. nenfulta i. 36. 16. 8. -pertlpreZj&od'vn’on- 

Zja d’oro di 24. ci oè puro , 

l 33 


*» 1 
4? 


li, » "» 



■»/ 


Preporla 2<f. 

Hauendo compro feta ai.ir .j.la libr animando quanto s'ha 
da vendere con guadagno 12. per 100 ? 

Non vo auiraccordare le difficoltà, cho vifio pajfare ad alca 
ni, in fimilj^bluZjioni. M.à foto dico , che fi intauoligli numeri ; 
dicendo c^Ws e 100. voglio, che diuenti 112. quanto deue diuen- 
tare t. ti.jf Perche le ragioni fon qui manifeste, non vie bifo- 
gno d’ altra efpofitione.Dunq; difpongafiil 3 0 . numero in fi. 2 2 j. 

fi moltiplichi per il t / 2. poi fi par ti per lo 100. e ne rifulta 
fi. 242 . che fono i .12.12. che tanto conuien vendere la lib. della 
prepofia fcta;per d ouerui guadagnar 1 2. per 100. 

100 1 11 i. n. j 



P. 'PO 

i. II. Il 


1 numerip°,(fi 2*. hanno quiferuito come proporzioni, lequa 
li farianfi ancor potute fchizi^are in 2j. & 28. Màfumeglioil 
lafctarle cosi, per lo commodo del parti tor 100. 

Prepofia 2 f. Bf 

Hauendo venduto panno ai. 22. la Canna, con vtile d. per 
100 .dimando, quanto bifognaua,che fi vendejfe con vtile io ? 

P er modo di proporzioni comelafudetta , dirai: Se quel che 
fu 1 od. voglio che fia no.Quantofarà22? Cosi detto , molti- 
plica 1 1 0. coni. 2 2. e parti pel iod.ne vieni.22.d .7. per quel 


14 

[Merce c6praiqual 

che prezzo,trouar- 
le il valor di vendi 
ta rifletto a leu pre 
pofto vtile «il unto 
per leo. 


o 

venduta 
merce, trouar il pr - 
rodi quella per ve. 
jdcrla con beneficio] 
diucrfo* 


prezzo. 
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R E <j O L^t, D E L TRE SE UT LI CE DRITTA 

prezzo , che focena Infogno di vendere la prepolla canna , con ' 
vtile j o. per i oo. 


16 

Dal conosciuto vti' 
lep loo. nella mer- 


106 

v ii* -t. »a y 

i.t*. 16. 7'J 

3420 - 

Sì 

308 


uU 10 - 88 i 

“ 

1760 


700 


làmi «4 

; - . . 

74S8 


3 6 


Deut qui confi derare , che lei. 22. contengono il capitale co' l 
guadagno , à d. per 100 .fi come anco fimo contenuti dalla prima 
proporzione 1 0 d.del primo numero Et parimente la 2* propor- 
zione 1 io. del numero 2°. contiene il capitale , co’l guadagno , 
chefiricerca. • ''V.-’ 

Prepofia ad* . • . 

Hauedo venduto grano a i. id.j.d. lamina co^r.^ per joo. 
acX^:; u , ;,ri d‘ vtile filmando, quanto ti cofiàdi capitale ? 

lntauola,cofi dicendole 1 08. -di vendita fu too.nellacom 
pr alquanto deue ejferei. id.j.d ? fatto quefio, rompi , pcf egua- 
gltalop 0 . col 2 0 .inmezi 2 1 20 0 difponi lo f .indanari 

jpo d .gli quali moltiplica col 200.(3’ parti pel 2 17. che ne rifui 
tara danari jdoo.l quali fono Ì. / J. per la compra, che fu fatta 
nella prepofia mina del grano . 


»7 

Cibar moneta vna| 
nell'altra . 


Regola notabile 
per i cambi . 


108 i 

100 

4 - 16. J. 6 

117 

200 

P ■ 

i mari $6co 

^ 

din. 5906 j 

P l°p 


781 JOO 

*■ l J 


1302 


Prepofia 27*. . . , • 

Vorrei cambiare "V d8d.o .in VlP.Attefo che il"V c vale fi.po. 
& tl&ìf' (8.7 d .dimando, quanttifc?' faranno ? 

E degna di confìder azione la proporzione, c'hor qui db gene- 
rale , nel cambiare vna moneta nel! altra ; (f ancor comparare 
qualunque cofa all'altra : pur che le due cofe fieno amendue mi- 


2d\ 


furate. 
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| furate, od apprezzate da vri altra;come in quefio ejj'empio. Fort 
V gafi i cor atteri delle due prepollc monete "V', (fi ìnS 1 . Et fitto a 
ciafeuno poni il numero de fi. che •vale : Gioì fitto a £$>"' 76. (fi à 
•V* il j> o . Or dico, che auel numero p a .che fitto fià à ^r',vale per 
i iftf‘>(fi l'altro 7<S. cne fià fitto à iTÌF: •vale per gli ; quell' è, 

ch’ogni ~7°7Ó.fiono eguali ài/ìf' po. Per le quali due pro { porzio- 
ni fi può dunque femplicement e cambiare ò feuti in VlS";onel con 
trario,i ffif'in fiuti. Però così dirai: Se 7 d .•vogliono VH' po. 

quantici" •vogliono "V dJ 4.0? Poi moltiplica d 8 ^a, pel po. (fi 
parti pe'lpd. che vien 1/ìf 1 8100. che fino eguali àgli prepolli 
•V 684.0. 


fiuti 

ducatoni 

“V 7 6 ducatoni 4 9o -^6840 , 

90 y 

• 7 * 

ducaioni tioo <15600 

7 4 

ducatoni 
—r. 

fendi 



Se nel partire fiufifie fiato refio , far iafi douuto ò dar al primo 
auanzj) lo •via 20. (fall*, lo via 1 2 . dopò fiempre partendo ,per 
[far venire fi. (fi V* di cambio ( de It vfo della qual rottura a fiuo 
' luogo fidirà)ò nero tener quel numero auanzatto per fi. correnti 
come fono. 

Se alcuna delle due monete , ò pur. amendue hauejfe mont- 
tapiu tritacarne V\ ò che fi voglia; bifognarta difponerle, el'v- 
na , e l’altra ad vn nome ; e di quei loro rifinitati numeri (ò 
fi.ò danari , od altro , che fujfcro ) fieruirfi come de gli fi. po. (fi 
7d.fi fece . 

Prepofia 28 \ 

Valendo la canna della tela t.j. / 2. (fi la de Ip anno i.i 8. tj. 
Dimando, quanto panno s’hauerà per canne 270 .di tela ? 

Nel modo fudetto nella pajfata; poni la tela, (fi il pan- 
no, con i lor prezzi fiotto : (fi ciafeuno di quei prezzi dtfipo- 
ni , (fi tra loro aggiufla ad vn nome ; e farà per la tela 
fi. 1 12. (fi pel panno 37 j. gli quali del panno faranno la 
proporzione della tela ; (fi gli 
no . Si che ogni 3 7 / . canne 


I J 

112 . faranno la del pan- 
di tela vagltono quan to . 


1» 

la ratta r ma mercé I 
nell'altra fecondo il 
diuerfi prczti Joro.i 


1 12 
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t i fdi panno . Però intanala dicendo :■ Se 3/ goditela 'vagliano 
1 1 2. di panno, quanto panno vuol canne 2/O.direla? Cofì fatto, 
moltiplica 2 prò. cod i 12. & parti per 375 . ne ■ vten canne 8 0 . 
Al cui re fio 24.0 . dato il via 9. poi partito ,vten palmi /. (f 

auanzji 28 9. che . Onde fi rifolue ", che le prepone canne 270 . 

di tela fono in valor eguagliate da canne 8. c palmi 9. jf di 


panno. 

\ 

*. •- * • * j - 4 v,: j\ 


idt. 

.panno 

575 j 1 » 

ttla lyo j 

i u / 

■ * m 

j'jt r 

J>4». CdO. So. J. ’J 
*1 

784 

113 

>7> ; - • 

ma 9 ■ 

J024O 

—•140 • \ 


v\ -• ■ 

. , ;.:vj j 

HM 

3 8 { 



; . 

*-C5 


Quel reilo- , per ejfer rotto, che nella mifura mercantefea 
non fi trotta ; ejfendo , che dopò al palmo non vi e altro /pezza- 
to fuor chef ~ : potrebbe fi ridurlo ad alcuno d'efii tre no- 

mi . Nel che vò rijpondère coloro , che al refìo de' palmi dan- 
no il via 4. per farne rifultàr fi : Parendo a loro di non po- 
ter far venir mifura piu trita ; perloche d’effa debbia dargli 
lo piu difilato refio , che fia pofitbile . In che io dico efii loro in- 
gannarfi. Perche alcuna volta farà , che potrebbe venire \ 3 
o~: e pur al lor modo non verrà fe non- ò^: che (farà contra la 
lor voglia ) meno di quel , c'hauer potrebbero . Onde per non 
: incorrere in tal mancamento , voglio , eh' in luogo del 4. fi mol- 
tiplichi per numero , c’habbia tutti quei rotti -f 7 7 •' qual farà 
1 2. E dopò al fuo moltiplico , fattone io partimento , shauerà 
lo rifui tato in dodeciefimi :ne‘ quali fenica trauaglio alcuno fi 
piglierà quel maggiore delli predetti rotti ; che riufeir vi pof- 
fa; togliendo ogni 3. perigli 4. per per 6. la f : Come per 

effempiotfe fujfevenuto 9. torre fi e ne 4.. per lo 1 - ( & qui vedi, 
che al modo di coloro faria riufeito filo 7. ) Similmente per 4. 
ancorf tper lo per lo 7. lo ^ per 8. gti~:per 9. io. Qf 
/ 1. gli gef per meno di 3 . nulla . Et quel , eh' nuanz^a fuor de’ 
fudettt termini , non ferite .Perche la predetta mifura lo ri* 
fiuta. ~ 

. . v\ Prepo- 
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3 ° 


3 ' 


Prepofia 2 fi'. 

Barattando oglio per panno, tolfi palmi / 8. f per barile 1. Et 
poi barattai lo panno ingrano,' & diedi pai. 12 .j per vna mina: 
Dimando, quanto panno detto battere per barili 70 3. doglio ? 

Nell'tfieffo fudetto modo, poni 18 f per lo barile , Qf 12 f per 
la mina. Poi topi ciafcuno d'efii numeri pe’ Ifuo rotto ; & far a fot 
to al barile 37 alla mina 38. Alà perche que ' numeri fi trotta 

no di rottura differente, reciproca effe rotture, dado al 37. lo uia 
3-& al 38. lo uia 2. e furano [otto al barile 1 1 1 alla mina 78. 

gli quali due numeri (per quel che nella 27'fidtffe ) fono propor- 
zionati in modo , che mine 1 / / fono d egual •valore à barili 78. 
Perlo che deponi l'intauolatur a, dicendo : Se barili 78. •vogliono 
mine 1 1 1 .Quante ne •vorranno barili 70 3? dopo queflo, mùltipli 
ca70 3 . con 1 1 i.(f parti per il 78. ti ne vien mine t028.cquar- 

. t — a • f ■ f t • + , . » . > . . * 


baile 
18 . L 

mina 

barili 7 6 

mine 11 barili 70 }, 

la L 

Mine ioj 6. 6 

7°ì 

37 

t 

ì* 

a 


77}? 

7*o ìì 
20} 

»«* 57 

IH 

mine 

7* 

barili 

... t \ 

• * 1 


■ v 


41* 


./.O 


Prepofia 30*. 

Attento chefalme 2 3. di grano di Sicilia fonomine 3 fi. diGe 
ooua, quante mine fònofalme 14.0 0 ? 

Intatto lati chauerai i numeri nel modo, che fi e prepofio, molti 
plica 14.00. per 3 fi. poi parti per 2 3. ne riefce mine 3 304-per l'e- 
guagltanza delle prepqfie falme 14.00. 


Salme aj mine 59 


mine 3304 





Vi ^ A r fc ffvjuam . \f,M • 

D attendo dar mGet^oua mine 383-0. Dimando , quante fal- 
me ho da mandare di Sìcilia,chefieoo effe mine. Attento che( co- 
me fi* detto)mine 3 fi.'vdgltono falme 23 ? 


. . ~ j. • 

Prepofia 31' 




D 2 


luta- 


19 

Barattar merci tri 
loro,fccondo mi Iu- 
te diuerfe . 


3° 

Salme da grano Sicil 
liane farle in mine] 
di Genoua . 

Mi Ture da grano, co| 
me fieno prooor ? 101 
nate di Sicilia con 
[Genoua. 


3 * 

Mine da grano Ge 
nouefi, farle in Sal-j 
me di Sicilia. 
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—fntauola cofi die e do; Semine jp, vogliono S al. 2 j. Quante fai- I 
me vorranno mine 38/0? Dipoi moltiplica 3830 .ver a /.et par 
ti per yp.tivienfalme 1 6 3 1 .Al cuirefto 8 0 .(perche tumini 18. 
fanno vnafalma) dàiluia 18. (f partici vien tumtnt /. & al- 
l‘auanz,o 4 / . (perche mondelli 4. fanno vn fumino ) dà il via 4. 
ne vien mondelli 2 . auanz^a 48. eh' è di monde Ho Onde haue 
r ai f alme 18 31 .tumtnt /.& mondelli 2. ‘-che tato grano Infogna 
trarre di Sicilia : accioche eifia in Genoua leppofle mine 38/0. 

mine ff Salme 15 mine 3850, 


Salme 1611 . 5. 1 '£ 

l?>5o 

59 

7700 


fèllo 


37 * 

• • • • 

185 


80 


1 I 


ma 1 6 

• • • • 

336 

- • . — 

uia 4 4 * 


Prepofa 32*. - - - _ 

Conciofa,che' canne di panno 3 8. di Barcelonafono in G eno- * 
ua canne 2 /. Dimando quante canne denno efj'er in Genoua 
canne 840 .di Barcelona ? 

Nel modo folito depofti i numeri predetti;moltiphca 840 f 2/. 
epartiper 38. ti vien canne 444. epaimi 4.^ che tanto douerta 
effer in Genoua il panno fudetto; eh’ in Barcelona fu canne 840. 

\ Barcelona Genoua ‘Band. 

3 » .35 6 . (o. 


Il 

Genoua 444- 4 JL 


v tua? 


16000 
160 
1 60 
.... t 6 


Wunr°i l'annoi Auerttfcafi,che quantunque le jlabtli mtfure delle predette due 
Pt f Voo" Città, fi coueghino nelle dette proporzioni, no pero il pano cofi cor , 
rifpode: Perche diuerfametevfano di mifurare in Bar 8 ,dt quel, 
eh' in C enoua fifa. Et è, che coloro pongono la càna nel mez.o del 
, pàno,difiefo fopra d'vna tauola in G enoua l o mi furano dalla 


Digitized by Google 


DI GIO. BATTISTA ZVCHETTA. 


K EGOLU DEL T H.E SEMPLICE D^lTT^t. 

cimozjca,& pendente nell urta. Indi aule , che oltrala diuerfità 
fudettada $6. a 2 y. farà ancor crefcimento nel panno mtfurato 
prima in Barcelona, e poi in G enoua, e fuole ejfer tale, che canne 
18. di Barcelona, trouafì in Genoua cane 1 3. Onde le prepofte cà 
ned 4.0 .di Barcelona, fiproportionaràno per G enoua,coft dicedo : 
Secane 18. di Barcelonafono 1 3. in Gcnoua, quante faranno in 
Genoua cane 6 4.0. di Barcelona? Il che detto , moltiplica 64.0 .co 
13. et partij ? lo 1 8. che ti 'verrà cane 4A 2. e pai. 2. che tato trotta 
rai in G e nona quel pano, eh' in Barcelona fu mtfurato cane 840. 


Barcelona 

ig 

Cenema nói. l 


Barcelona 

ito, 

— V— -r 

Hj io 
111 
40 
•— :4 


Di quiemanifefio , che la differenza di que' modi di mifurare 
importa a pitto 4p 100. S’auerttfca ancoraché la cana, della qua 
le qfic detto di G enoua fediamo dell’ordinaria delle huteghe.la 
quale è minore di qlla della dogana, che chiamano del comune, co 
me 8 . al 7. •vò dire, che la del comune fiapiu dell' altra ld.jp 100. 

Prepofia 33 1 . 

Efiedofi portato da G enoua, tei a in Barcelona : Atteto che p la 
tela cane y. di Genoua fono 8.1 B are e Iona: dima do, quitto furano 
in Bare 1 cane 2 380. di G enoua ? E dafapere in quefio cafo,che 
quàtnnq ; la cana in Bare 1 fa la medefima pe’l pano, come piate 


la: in G enoua nodimeno la è dtff crete, come da pp il pàno,à top 
latela : fiche 1 0 .dipano fono eguali a p.di tela.Oltra ci'o, che La 
telano patife e dell vfò diuerfo del mi furar e, come fi dijf e delpano. 
Onde fi trouarà corrifpondere le mifitre come nella ppofia è detto. 
Pero itauola gli numeri così dtcedo. S e j. cane di G enoua fono 8. 
di Bare 1 , qua te in Bare 1 faranno 2 380 .di G enoua? Dopò quefio 
moltiplic.2 38 op 8. e parti p y.ne riefee cane 3778. di Bare 1 che 
tat 0 fi trouarà ejfer in Bari ? latela, eh’ in G enoua fu cane 2380. 

(fi enoua Sarcel . (fi enoua 

% t >, 

Barici, itjó l888> 


D 3 


Se 



.A ; ARIMME.TIC A. Aù I a 

J^EGOLU DEL T KB SEMTLlCE D\LTTa 
Se nel partire fujfe fiato re ito , s batterebbe donato dargli lo 
tua S. (perche quella canna è pai. 8.) (fi al 2°. refio il via / 2. co- 
me nella prepofia 28 1 fidiffe. . -c 

4 Prepofia 3 fi. 'w\ 1 V 

°mrSra P « 2 S a 2 Efifendofi fatto accordo per compra d’ oglio, ai. 24.il barile -tu 

fiff— battendo commodo di mtfur ar lo , lofi pesò effer cantar a 16.12. 
uprtpoiu. Attento, che il barile pefa cantora 1 .rottoli 2 2 . dtmand 0 lo pr e z, 

ZjO del detto oglio ? -iAi c\>- 

In quello cafo così off °rua . E enendo ciafcunadclie due pro- 
porzioni del pefo(vo dire cantaro 1.22. (fi cantara 16.1 2. ) co 
merottoli 1 2 2. (fi 16 1 2 .(nel modo, che nella prepofia / fi.difii) 
intauola, dicendo così. S e rottoli 122. v agitano 1. 2^..quato deno 
valere rottoli 1612? Dopo quefio ,wnoltiplica 1612. coni. 24. 
sparti pel 1 22.tirifultat.3 1 7.2.3. '^per il prezzo de Ile pre 
polle cantara 16. / 2 . d’ oglio a i. 24.il barile 


rottoli in 


rottoli 1612. 


3*7 *• 3 £ ; ' 


Mifure in GenQua 
da vino Ltlc dao- 
s lio. 


Poi che 1 ‘ apprez>z.ar loglio per varij accidenti farebbe vn ri 
peter e gli effempi dattitralafcia.ro il farlo . Nondimeno vo dire , 
che loglio in Genoua fifuol vendere à mi fura in barile : llquale 
fi dfiingue in q l 4. (fi ciafcuno di quelli m quartaroni 32. (fi 0- 
gnvn d’efiiin mifurette 6. Oltra di quefio , alcuni accofiuma- 
no di venderlo ad vn certo particolarpefo: Ponendo, eh’ vn bari- 
le fia lib. 3 2. (fi ciafc una di quelle fia oh. 1 2. 

Amen per le cofe dette, che eff a lib. fia quartaroni 4. (fi in pe- 
fo ordinario i.j.oh. 8 . f : (fi il quartarone fia lib. / .oh, j. 

Prepofia 33*. 

Botti 1 0 furono piene d' oglio ; che fu venduto da fattorefofpi- 
catodifcdcltà.Ondevorriamo chiarir fi del dubbio, mifurando- 
le: (fi 
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le : non habbtamo con che farlo fi non con mifureda 'urna ; le 

quali fappiamo, che coferono con l’oglto\m modo, che bar tli 3 2. di 
< vino fono eguali à 4.1 .di aglio : Etmifurate le botti fie trouiamo 
pene di barili 6 d fi davino:Dimado,da quii to aglio fumo piene? 

Per far quello ), deportigli numeri , con quello dire : fi barili 
3 2. di vino eguagliano 41 .doglio , quanti doglio fono eguali à 
té. -da vino ? cof fatto , difponi , tfaggiuPa le parti j che farà 


EMifure in Genoua 
jcome corri fpód ino 
idcH’ogUo co’l »i- 



& quartaront 

17. p la mifura da ogho, che può effer tenuta dalle prepojle botti . 


uno 

' 3 * 

4 _ 

u 8 


•ilio 


•ilio 8 -». 3. 17 



10865 

6J5 

Kit 4 1 1 J 


45* 

68 

... j. 


*i 7<S 

896 


Prepojla 36 *. 

"V 1 1 fd 0. d'oro fi danno a cambio da G enoua per Piacenza, 
àfi.dd.din. dimando, quanti futi di marche fono ? 

De i^' di marche , a fuo luogo fi dirà affai dipintamente . 
Non perciò vò qui tacere , ch'il feuto di marche fa quel fiuto , 
del quale fempre in fiere fi negozia, llquale da diuerfi paefi è co- 
pro convarie monete : fi come Genoua accoPuma di comprarlo 
con monetai' oro;( ch’e finta:) della quale e fiatulto , che (1.68. iti 
ogni tempo fieno eguali ad vn fiuto in oro. E perche i compratori 
delfudetto ~V°dt marche ( eh' altro non e ch’il d' orofottopofio 

alla fiera) lo compranofempre à meno del fuo integro valore : in- 
di auien , che per la prepojla fudetta ,fi diede lo prezzo di quel 
Y° ,af.dd. ( che intieramente ne vale 68 .) Però fi vuoi trafi 
mettere gli prepoPi doro in ~v l dt marche ; Porrai( come nel- 

la 


56 

Scuti d’oro cSbùr-l 
li in (cuti di mar-j 
che co'l prezzo ij 
moneta d’oro. 
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la 2 / preposta fi diff t:gh ’V' d'oro co’ l fitto prezzo fólto fi. 68. 
quei di marche fimilmente co’l fuo fi. 66. & vedrai , che quelle 
due proporzioni ti faran mamfeRo,che sr' 66 .d'aro, fono eguali 
a 68. di mar che. Onde mtauolar ai, dicendo: Se 6 6. d’oro vaglia- 
no 6 8. di marche ;quanti di marche vorranno if6o. d oro ? Do- 
po moltiplica i j6o. con 6 8. e parti per 66. ti vien 1607.fi. j. da- 
nari J.dt marche . A’ quali manza 30. di che per ejf ir meno di 
danaro, non fi tien conto : E pur diciamo ejfere di danaro - . Pe- 
ro fi nfolue , che gli prepottt "V' d’oro fimo di marche "V‘ 1607. 
S'S' »• 


1 37 

Scuti d’oro cibiar- 

Jli in fcuti di mir- 
iche co’l prezzo i 
moneta corrente. 


marche. or#. 

66 

t <>8 -e? 1 f 6 o l 



1148 

66 ’ et 

ero. marche 


9}0 

\ 1 

ictfo8o 
400 
4 to 

tàa ao 18 

y , 


360 



«Ì *12 JO 

3 <$o 



30 


-t t/e auien > che quel prezzo 6 6. contenga danari onero da- 
nari con rotto;conuien ridurlo ad vn nome; &feco( come propor 
zione) giudi ar gli il 2° facendo anco ejfo in danari fio rotto come il 
p°.Et del refio fegutre come fi è detto . 1 ■ • 

il fchizzare del p° numero co’l 2°,& co’l fi .fila a tuo volere . 

Prepofia 3 ? . 

V 600. d'oro da fi. po.afiignati a cambio per Piacenza a fi. 
87.8.correnti:dtmando, di quanti di marche faranno lo cre- 

dito ? 

Nella pajfata fi diffe , che afiignando a moneta d' oro fi douea 
bauer riguardo all' intiero valor del Y°: cioè fi. 68 ■ che di quella 
moneta vale il ~V° d oro in oro. Similmente dico , che afiignando 
a moneta corrente ( che da 4. anni in qua fi eancor dato alt vfo) 
deuefi riguardare alla valuta , che dt ejf a vale pur il ~v° d'oro . 


37 \ 


E dal- 
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E dalla qual valuta( che teli è è fi. po.) feruirfi come del /SÉ. fife- 
ce . Onde vedrai , che ogni 'V° 87. 8. cioè 87. ^ d’oro , fono e- 
gualt a -V 1 po.dt marche. Però intavolar ai, dicendo : Se 87. 8. 
1 toro , vogliono po. di marche . Quanti di marche vorranno -v* 
800 .d’oro ? Dopò l’hauer intavolato, aggirila le due proporzio- 
ni fi. 8 7. 8. & fi. po. facendole in danari 1072.^1080. Poi mol 
tiplica io8o.con-V l /Soo. e par ti per 1072. ti vien- 7 * 8 1 7. / p. 
p..di marche eguali a gli preporti 8 00 .d’oro. 






d’oro 

87. 8 


19 . 4 


d’oro 
“V 600 





ìv7\ 


20400 
j?88o 
Miti 411 


» V. 


■4P44 
. 2 l s - 






Prepofia 38*. 


x . ■ ■ . V * - 

^324. 12. di marche ritornano di fiera a fi. 67. 10^ Di- 
mando , aitanti V 1 d’oro faranno ? : - 

Del ritorno di fiera dirò a bafianza in altro luogo . Per- 
ciò filo dico , che intendiamo , il "V 0 di marche ejfer nel ritor- 
no della prefuppoHa fiera , apprezzato a fi. 67. io. Et vo- 
lendo la nominata quantità di quelli , conuertir in V' d’oro 
( ciafcunade’ quali , come fi dtjf e , Vale fi. <S8. de’ fudetti ) 
deuefi.neT modo piu volte detto , trouarui le proporzioni ; 
deponendo l’vn’e l'altro fiuto ; cioè di marche , & d'oro ; co l 
prezza) di ciafc uno fiotto à quello: E fi vedrà , ch'ogni V 0 88. di 
marche fino-eguali à 67. 1 0. d’oro .Onde con ejfe proporzio- 
ni ; così mtauolarai dicendo : Se 88. di marche ritorna 87. io. 
d’oro, quanti d'oro faranno v 324.1 2. di marche? llchefatto, 
eguaglia le due proporzioni , in danari 8 18. & 8 14. (fi difpo - 
ni lo 3°. in fi. 8472. pof moltiplica 8472. con 814. sparti fi. 


jj 

, Scuri di marche in[ 
intorno di fiera Éar-f 
ne (cuti d oro. 




818. 
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1 39 . 

Dì moneta corrftc| 
far moneta doto. 


816. che ti rtfultaràfi. ( perche furono gli molttpltcati 6492.) 
64.76.1 .che (il lor vinte fimo) farà ~v 323. 16.1 .d' eroiche tanto 


marche 

d’oro 

68 

67. IO 

^$14. ia 


•* 

8i« 

Jtl 4 

fi 6*ft t 

67.IO/* 

aro 

'■68 

martire 

fi 6*J 6. t 
-V 313. !<. » 


*5 968 
« 49 » 
Jipjtf 



••• 

« 4 

ma 11- 

J» 8448 * 

3884 

6 ic 8 

*968 
7 » 





864 


Vfaftagli "V 4 di cambio far facce derefi, (fi danari comefefufl 
fero t . (di che altrouefi dirà . ) Però di efii li. (fi de' b" intendici, 
come fe fidiceffe,vintefimi,(fi doz>eni di vintefimo . 

Prepofia 3 fi. 

ì. 4 38 6. correnti, delle quali il "V* d’oro, vale fi.po .faccianfi 
in moneta fioro . É manifeBo,fe il "V 0 vale di moneta corrente 
fi.po. (fi d’oro 68. che quei po . correnti fono eguali à gli 6 8. fi 0- 
ro.Perloche tntauolarai , dicendo: Se po. correnti vagltono 68. 
fi oro, quante d’oro vagliono Ì.4 38 6. correnti? Così decotti i nu- 
meri pio rifiutar ai lo Jchizjzjo del p° numero còl 2*. per -in 43. et 
34.P0Ì moltiplica 34.colei.438 6. (fi parti pel 43. ti rifiilta i. 
331 3. r 7 .4.6' 'oro, che fono eguali alle prepofiei.438 6. correnti. 

S’auien , che la moneta corren- 
te , per la valuta del fioro , che 
qui fi* fi. po. habbia oltra agli fi. 
ancordan u fìdcueeJfa proporzio- 
ne difponere in dan":(fi a lei egua 
gliar lo 68. còl uia 12. in danari . 

Efela moneta corrente prepofia 
conteneffe fi. ò pur dan 11 la Ji done- 
rà poner ad vn nome à fi. ò fi 1 : (fi 
\feguir poi l’opra ; come delle ì.. qui 

fi fece. Onde quei fi. ò d" che faran- 

_/»• • > /* • 


correnti 

90 

45 


<r 

68 

'5* 


torrenti 

! V;' : . 


1 ■ . ■■ — s 

f * 7-4 >7544 


‘V 

„ 

*Ì4»0— • V—Ì9 




tua 11 - 


780 

33 » 

Zìi 

180 


no fiati correnti, ne rinfittiranno fi.ò darò 1 fi oro* A 


• r 


Prepo- 


Digitized 




DI GIO BATTISTA ZVCHBTT A. 

R tióCÈkU DEL * R E S E HVlk&e TER.IT TU. 

. ; ; - w>\ >. • Prepofia .40*: \ '■ 7- ;.i., -A. 


40 

moneta d'ori 


r.-iv? l\ -w.\ PRepofta 40* . . ' W 4o 

ùl&.fitf. t: d'orófi faccino tn moneta corrente ; Della quale il 1 Di moneta d’ore 
"V* d'oro vaglia fi. 88 8. ‘ 7 • I 

Le ili effe ragiomJette netta 39^ quiferueno in cafo contrario . 

Pereto mt andatosi dicendo :Sp 68. d'oro, vogliono 88. 8. corre 
Usuante correntifaranno le t.f 28. 8. d'oro? fatto quejlo, dtfpo- 
ni,& eguaglia le due proporzioni numero p°, (f 2". facendo col 
uia 12. b n . 816. 1.064.. chefihizzati per l'8. riefiono 1 02. 

1 33. Et'delle Ì..J28 .8fatto(8. 1 0 468, moltiplica qUelliper 133. 

& partiper 1 0 2.tivien (8.1 3779.1 o.chefinoì..688.i 9.1 o.cor 
I r enti eguali alle pr epodi t t.428. 8. d’oro . 


ara [u cenemi ora 

«8 88 . 8 i ji 8.8 

io*» fi. 10568 

101 ' 


~ \. A t } 77 j 9 . -tc~, >^©4 7 • • >•, 

*'* i- iti. ' •jHWuvaiC ■■ ■ • 

\.n A . ■ . ■ tOfóS \ . li i. 

: u. .v :. - *" ; •* . * 




7 ' if*H« V' .. 

. . J«J . 

79S 

• '■ ■■ v 814 ■ 


o : v.* 7 .-Q \ -v-„ ..1004’ 

»/ 7 n --— 86 


Prepofla .4P. 

•V 1 16 20. et oro, che furono affienati per fiera à f8. 66. 4. Hor ?«*> d '° r ° 

,1 . jy t ^ r mnera,trouar«]tia- 

co l ritorno 'ajs.67.10. dimando , quanti *V 1 a oro denno ejfer ri- (ti fieno ritornati n 
, tornati ì {marche. j 

Gli abuft de' merendanti fanno a loro credere , eh' impedibile 
fiailrifoluere quell a dimanda in vn conto . E pur la erifolubile 
per modo fimptice .Quefiofi fa confiderando , che quel fiuto d'oro 
il qual gifif un fiera apprezzato a (8.6 6. 4.8 ijlejfo ritorna a (8.6 2. 

10. Et però deuefi intano lar dicendo : Se 66. ci ritorna 67. io. 

Quanto ritornar anno gli -v* 16 20? E cosìintauolato,dijponi le 
proporzioni, numero p° 66.4. lo 2 0 . 67. io.m 796 . 8 14. 

V. 
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~Poi moltiplica gli ~V' 1620. co'l 8 1 4- e parti per fifii. ti niien 
*v‘ liji. 12.8. Che tanti fio nod'oro,rtufcUidÌqtiillafierÀ gli 
V* li 20 .fitto i numeri prepofii . V 3 t :ÀV ■. va' 'v *r 


1 l)l8óg*\ . \ u . v> 

•• 

A-V- VXV, S.O\-Vi.- • 

àà lo 5 04 

10080 1 * 

ilio.. 

uia] x Ji 8 


Prepofta.~4-2‘. ~ : 7 

Ritornati di fiera Tio 0 .afi.ifi. 8. ejfendone fiata l' afiigna- 
zione a fi. i fi. fi. Dimando, quanti furano gli fiuti afiignati 7 

In contrario alla prepofia fudetta , intanai arai , dicendo : Se 
fi. i fi. 8. di ritorno, hehbero ifi-fi- d afiignazione , quantifurono 
afiignati gli ritornati V io 0 ? 

Dipot-eguaglia li dite proporzioni ifi.8 .& i fi- fi-in'ò" 8 1 2. 
& 78 fi- & moltiplica j”V io 0. con 78 fi. poi parti per 812.fi 
•vien’V j8 3.0.1. Che tanti furono gli afiignati, quelli, che ritor- 
narono ~v io 0. 


4* 

Quinti di fcuti 


Quinti di lenti n-j 
torniti di fiera , fa- 
pendone lafligna- 
tione,&iI ritorno 
ntrouar quanti fu- 
rono gli ailìgoaù . 


47 * 4 °« 

«740 

M 4 * 


T* rouoficritto,cbe~V i fi 04.. di marche furono 1 fi fi f. doro; di- 
mando ,a qual prczzofurono da Genoua per fiora afiignati ? 

Confiderà , eh' in quefia prepoHa fionout due proporzioni- "V‘ 
1 fiondi marche,# ~v‘ i 8 j f.d‘oro,c hanno fomiglianza con le 


Alquanti (cuti di 


marche in fiera fa- 
puto il numero che 
d’oro furono in Ge- 
noua>trouarui il J»z 
70 delTaflignatio* 
ne* 
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w 


due, che fono dettt nellaprepofrajf . cioè 6 6. d'oro, che fono e<rua J 
Ita 68 .di marche: le quali quattro proporzioni fino tra loro per ! 
douer tfer proporzionali: Et a noi manca la cognizione d'vna 
d'effe, che tiene tl luogo del66.(jchc6fi . e [migliarne ai prezzo ' 
deli’ aftgnaztone, come cerchiamo ) Pereto dalla relazione del 
l' altre tre, che cognofctamo:cm tpo.f. 18 j /.& 6 8. paterno ritro 
uar l'altra;come vogliamo. ( Il 68. dico effe irne noto ; quantunq; 
nella prepo fra non fifa nominato perche come giàfidtffe , ejfo cò- 
me (l e femore eguale al Y* doro, e ci dà la proporzione peri fin 
ti di marche: & reciprocamente l'afitgnaztone per i fiuti d’oro.) 
Onde deui intauolar,cosìdteendo:S e ■*?' ipo+. di marche faro- 
no i8jj.d‘ oro,quanti douean ejfere d'oro gli 68. dimarche? Do 
pò quejlo , moltiplica i8fj. co‘l68. parti per ipopi. ti vien 
fr.66 .(perche come [furono gli 68. ) & al retto p 7 6.dato il via 
i2. poi partito, ti vien danari j. Peròfirifolue * chef 66-3.fi 
l'afighazjoni, chef ricerca. , ; y;\ P. - tv 1 -;- v 

*• ' ■ - 1 - 1 «s» 4 / \ \t»u , j 


•"A'A* 




V V V; ', 


fi- 66. 3 


■V 


V 


14840 

Utfl40 
' ' • JIJDO 

maii-y 47 6 


Jlll 


<58 

i;6 


marche -v }6o 




*>«>'Vf47.n., J -, 7!) g 

66f 


Prepofit 

Volendo comprare V j6 0 . di marche à fi. 66f Dimando 
quanti "v‘ d’oro ci vuole ? i -, ; 

Per le ragioni già palefate,inta 
uolarai, dicedo: Se 6 8. di marche 
vuol 66- d'aro, quanti v'd’ oro 
vogliono gli "V j 6 0 .di marche ? 

Dipoi ropi, et eguaglia le propor 
zioi68.et66àimezi 1 36. 1 33. 
etmoltipli. 1 3 3. co 1 360. poi par 
ttj> lo 1 36. ti viey (pche V era 
Ino gli j6o.) sp-7- tx. ti. d'oro: 
chetanti ne vogliono perla pre- 

PI • -ir ». 


74480 
648 
10*0 
min jo ^•••8 8 
i7«o 
4«o 

uUlt ng 

1556 
176 


cketantf ne vogliono per là pre^- ì ■ -V- \ ' ■ - 

putta afiignazjone 66\ a far gli “V* jó 0 . di marche . 


Prefic 


44 

Per allignar adul- 
ti fcuti di marche 
da Geno uà a qual- 
che prepofto prez- 
zo , trouar quanti! 
(curi d oro vi bufo-! 

g«U. 
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’rouar la protiifio 
cirt partita rii ca- 


•KJQQl^DSl T\B lEMTtLJCB D^ITTU. 

' , Prepofta 43*. 

/«V 1 iooo. trouifi la prouigione ad- per i o o. 

£' mamfefio,chefe (vten da too.che i.vienda joo.Peròdi 
rat: Se 300 .vuol / . quanto vuol 1000 ?Cos ì depojit t numeri (per 
quel, eh e fidile nella 7* prepofia ) non (infogno di moltiplicare . 
Dunq; parti il iaoo.pe‘1 300. (ciò far at per troco;tagltada t due 
0 0 ■ del 300.(3 f due figure dal 1000.fi che ti retti 1 0 . da partire 
per lo 3.) lo che partendo, vienti "V* 3.6. 8. per la proutgtone y che. 
s'ha da togliere ad 7 per ìoo.nefV' 100 0. prepottj. 


r* ì- 6 . « 


mt ac — 100 


Prepofia 4.6*. 

Trouir u gabella In •V 1 4* 38. tf. 8. trouifi lo quanto voglia per Ingabellando 

in pamn di cab» . pg r I00 . Et ancor è noto , che fé i oo. vuol £ l'vnità fia voluta 
dal i o o .P er lo che intauola,cofì dicendo: S e / o o o . vuol i.quan 
tovuolcv' 42 3 8.8.8 ? , 

Quando cofi hauerai int nuotato, vedrai ejfere fenz^a moltiplt 
cante.per ejf r re vnità nella 2 * cafa . Perciò detti partire. Et per 
che il partitor 1000. contiene l’vnità con tre 000. Commodame- 
t e partirai per tronco ; fenzj altro piu , che tagliando tre figure : 
Cioè dagli "V‘ 42 y8. tagli 238. & hai "V 1 4. Poi dell eccejfo fa 
fi. col via 20. aggtongendoui i fi. 6. e fono 3166. de quali taglia 
166. e ti lafciafi. 3. (3“ di quell’ altro eccejfo fa danari co’ l via 
12. (e? giongiui i danari 8. e' fono 2000. dal che tolto 000. retta 
danari 2. Onde hauerai^' 4.3. 2. per quel , eh" appartiene oda 
gabetta,di ■ *7*42 38. tf. 8. ad (.per 100. 

ioo» * -v <r* 


fi. 5 ,i« 


T v , t-. Prepo/U w*. .fi 

r'omg'on/l&'b éà In'v 1 2/30. trouifi advn tratto la prouigione ad lag. * 

ella in partita di ì ... 


per eoo. 


Somma 
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REGOLA DEL TR_E SEMPLICE DR^lTT^l, 


4 * 


Stimagli due prepofit rotti- £ :e gli troni Or intanala, dice 
do: Se 100 .'vuol £ ; quanto r vogliono ~v‘ 27 30 ?Cio fatto,metti lo 
numerator 1 3. fotta al 27 30. (3“ lo nominator 30. fitto al 100. 
Et moltiplicai vna,# l'altra banda ;(fi bauerat 3000 .partito- 
re, et 3J47 0 . da parttre. de’ quali fa ilpartimcnto (che farai per 
tronco;nel modo della 4J*.)e tirifulta "V 1 / 1.16.7. Che tantori- 
lieua la prouigione la gabella tnfieme ne gli ~V‘ 27 30. 


. 1 - 

' **■ IO 


JLL 

30 



') — . "V j7jo 

*■ 1 3 


31 4S>° 
a' t ao 

4 P| 800 
i [ la 

ai. 600 


Prepofa 48 1 . 

Ini. 64. 2 3.1 J. 2 . pighfì la prouigtone à 2. per 1 0 0. 

Deui intenderebbe tal prouigione fi ricerca nel numero prepo 
fio:in modo,cbe giontaco l capitale,ogni 100. diuenga io 2. On- 
de nel modo di dtre;Se 1 00. di capitale vuol 2. di prouigione, qua 
to ne 'vorrà Ì.6423. tf-2 ? intanala , & poi moltiplica co 1 2. le 
dette i.642 3. 1 j.2.(lo cbe-per ejfer ilmoltiplicante picciolo, far 
lo potrai finzai r vntr le diuer fitta de nomi nel 3°. numero ) e farà 
i.i 28 4-7. 10.4-.Or parti pel 100. tagliado delle i. due figure 47: 
et bauerat di rtfultato i. / 28 .Alati auanz,o 47. dà il <via 2 0 fi- 
co cogliendo i fi 1 0 fà figo. che toltone lo jo. ne hauerai fi. 7. et al 
yo.dato il. via 1 2. e coltogli i V* 4-fa 6 04.che tagliatone 0441 la 
fila V* 6. Onde tifar à rinfitto 1 . 1 28. 7. 6. per la prouigtone, eh' à 
2. per 1 00. appartiene nelle i.642 3. //. 2. 

100 a *. «413. 15. a ’ 


4 « 

Trouar la proti igio 
nc in fattura di 
merce. 




4 P 


»wic\ \' 
Wut 


•\w 




• l'mV.y 

V 

■ ' 

y : «a ti *_ Vi u \Y«. 

j 1 . ^wlka iv. Y3 

— 


ia8 47. 

io 


10. 4 


fi- pilo 

li». 

din. 6.04 


■JV3 0\ 
A\V.UV\ 


Prepofia 47*. 

Viemmi data vna fattura dii. 143 3.18.6. nella quale è com- 
■ s. E 2 prefi 


4* > 

Tu fattura di merci 
nella Comma delle 
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HE^O La DEL TRE SE MT LICE DRITTA. 

confili-' p»mt< con prefola prouigtone a 2. per i oo. Ma per che la non vièdifiinta, 
!ó pcr'i^o.troua/iì ricerco , quanto la fu? Per quel, che nella paffat a fi diffe , in 102. 
tutto Jc!U ptou.- eufti contenuto ilcapttale 1 0 0 .tf laproutfìone 2. Pero mtauola , 
dicendo così: Se 1 0 2. contiene 2. di prouigtone, quanto ne deue co 
tenere 6 ? fatto quello ( nel modo dell’ • vltimafudet - 

ta :) Moltiplica le i. ij-Sì- 1 8. d. per il 2 fa 2907. to.o.loche 
parti pe'l 1 0 2. che ti rifulta i.28. io. 2. per la prouigtone , che Sla 
comprefa nellaprepofia fattura di i .t-4.yf.1S.tf. 

- 10». t » j T473. 18. _ 

±. »8. io.» 5 ^ 07 » *7 

. .i 867 

• ' »Ì 4 IO —— fi 

" ioJ 7 

«Mia 17 


1 » 

Pagar dogana per 
fpedizionc di oier- 


Piacendoti d'hauerneil capitale, (fi non la prouigione;muta- 
rai i numeri p°, (fi 2° .dicendo: Se 1 0 2 .contiene di capitale 100. 
quanto nè contenuto dai. 1443. 18. 6 ? E nel redo fegui Infa- 
nta regola . 

Prepofta yo * . \ 

H unendo da fpedir merci della dogana, per eftimo di i. j4dd. 
I2.£tpagarad8 jp ioo.Dimado, quàtop qtie ho da pagare? 

Quel 8 7 ,che dico douer pagare per / 00. s’intende , ch’ogni 
tanto dt •valor 100. debbiapagar 8 ~, fiche vaglia poi 1 08 7 Ne 
importa didire,che fieno ^r',o i.òfi.ò b u .à pefòfo mìfura,ò nume- 
roso che fi voglia . Si deue però auertire , che hauendoda pagare 
con danari fi donerà pagare , come fi è detto 8 - fopr-a ogni 100. 
Ma pagando con tiftejf * merce : non di 100.fi pagar à 8 7 ma di 
108. \Si che ne reflua i doganieri 8 \ (fi al merendante i co. 
franco. Dunqueper pagar a contanti, mtauola , dicendo : Se per 
1 00. vuol 8 7 quanto vuole per i.j4dd. 12? fatto quefio, difpont 
inumerip°,(fi 2°.inmezJ 200. et t/.e’l f.tnfi.d 93-32. Poimol j 

tipltca d p y y2.co’l 17 fa r 1 78 d 4-4.. e par tip il 200. ( loche farai 
à tronco;tagliando gli 0 o .alpartttore ; (fi aldapartire le due fi- 
gure 44. Et per il 2. chi firefta parrÌTòre, parti lori dante dell’ec 
ceffo 1 i78d.)che tirifultafi.y8py.(fi all’ecceffo 44. datoli via 
1 2. parti : ti dà h'* 2. onde batterai fi. y8py. 2. che fonai.. 244. 




DI GIO. BATTISTA ZVCHETTA. 


BECO ly< DEL Tt^E SEMPLIC E D^lTT^i. 

1 3. 2. per quel, eh’ a contanti s’ha da pagare alla dogana ; fiatiti i 
termini contenuti in cjucfta prepofta . 

100 • A, • . 

*■ *• 54 «<f. ri , * 

2 OO — — - ■ ■ 

. V~ , J7 fi- em*. ' 

1 \ 11780(44 

'Ì i?4-ij-l" ' ■ C r * 

. _ : ì 

Occorredo,cbe nelle merci fudettefivoleffe pagare la dogana, 
dandogli parte delle merci tftejfejntauolarai, dicendo così: Sedi 
108 — lafcio 8 — (guato Infilerò delt eftimoi. 346 6 . 12? Dopò que 
ftosopit numeri p°,& 2° .in ^ 2 1 7 .et rp.etil /.in (8.67332. ^ 
moltiplicalo 2° .co‘l /.fanno 1 178644. lo che parti pel p" 2 17. 
ti riefee (8.743 1 •* che fono i.271. ri. 6. Per la valuta della tan 
ta merce, che tocca a doganieri dellafudetta : accio , ch’il rima- 
nente fa franco al mere ad ante . \ 


p u y. 6 _ ^ 

t. 171. 11. 4' , 


i. 34 66. I» ' 

P-69t}t j 

481314 
6 9 33» 

II78tf44 

936 

«84 

334 

t 11-.i-.117 


■ Prepofta fi*, 

f 1 H attendo copro dattili ai. 27. co tara 7^J>. 1 0 o:Dimddo,ejua M « r « Syn t'fni 
toftpotriano vedere sez^t tara, ne J>dita?Coftdera , che toglicelo zo,® rara, tTouar a! 
la tara 7 \j> i oo ,e tato come fi copraJH rottoli io? ^ £ lo ppolfo Icoropra fenza tara.j 
prezzo i. 2 f.Et che tu cerchi lo valor dt l07 ± i. Tj TfT_ 
rottole 1 0 o.( che (ano lo sephee c'°. ) Pero ~j ~ ( - 10 °j 

intauola dicedo così: Se 107 jvalet.2f:~i7}~f7i'Z *°°° 

che vale 1 oo?tl che fatto, apparecchia, et 11 : i 

eguaglia le fportioni n r °p°,et /.in mezJ 
21 S- & 2oo. Poi moltiplica il 200. con ~ . .c t ìc „ ; 


8.2 7. parti per 2 / f.ti vieni. 2 3.7:1 ~L ® 1 _ 

peni preZjZjO,cbe vale il cantaro de i dattili; fenz,a tara . 

E • ? Quan- 
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\E G Otjt UH TEE SE MT LICE UljtTT^ 

luantunq; t due numeri proporzionali habbtno nelle pajfate 


prepofiepojf -duto i due primi luoghi ; nondimeno può il 2° recipro- 
car il luogo co’ 1 3° numero : Ponendo quel j°. nella 2 1 c afa; & la 
proporzione, che douea andar inejfacafa 2* porla nella 3 1 . llche 
fuco edera per ilfuono delle parole : come fe in luogo di quel che fi 
dijfe, detto fi fujfe: Se il compro pefo 107. -j- voglio, ch'ili vendita fia 
1 00. quanto diè effer in vendita Lire a 5 .della compra.- 5 !)** quefio dif 
ferete modo di dire ne farebbe riufeita /' intarlatura tndiuerfo 
modo pofìa;& il fatto farebbe il medefmojlche ti ferui. 

. n Mrepofta ja‘. ; »\\ •••<•<• 1 

»* Il cantaro delfualdo vale fenza tara t.id.8. Dimando, qud- 

Meree còpra a qual , ■=> - „ o 

che pieno iene* (q tt dette “valer e con tara 6 f 

to vaglie con qual- Al contrario dellapajfata dirai.Se 1 00. vaici. 16.8. Quan- 

che tara prepo . ^ J efit n ja l ere l 0 di’DopÒ qUefio, dlfpOm l 0 numero 2 ° .in fi 328. 

quelli moltiplica con i o d.poi parti per loto a. ti vieni.. 17.7. 
g, tper il valor del cantaro di gualdo,con tara 6. 

100 i . 1 6 . 8 10S 


ij>«8 

?*8 

jyi I «« 

I la 

17. 7^ 

8,1 6 


[Merce copri 
[che prezzo 


„ Prepofia j 3 \ 

e 6 F a a qoai Comprai amandole ai.20.il cantaro con tara f.per 1 00. gf 

ciao, cianai I l v 


venduta ad aiuó trouo a venderle a i. 2 0.8. con 7. di tara;Dtmandofevi hauero 

«Z 7 Q,c taradiuer x J 


^iroùriveiie ,ò| vtile ,0 danno ? 

danno ,che vi nhabl . . , 

bù. Ima? inatta 


Imaginati di hauer compro lib. ioj. d‘ amandole per Ì.20. 

di volerne apprezzare 107. Dun- io; ì. ,»o 107^ 

que così deuidire : Se 1 oj.valei. i.w. 7.7 1 a ho 

20 .che vale 1 07? Dipoi moltiplica > .-c — — 

il 1 07. col 20. (ef partiper 107.Ù "Jtfki* 6° 

vieni. 2 0 .7. 7 j che tanto dette va .... 

lere il io 7. Et pero, che troni lave £_ il— 

dita ai.2o.8.ch’è piufe rfolue,che vi hauer a i vtile . 

Prepo- 
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J Prepop sfi. . 54 

T ratto due partiti da tor a cambio per Piacenza, vna d'efit a d H “^ t ^ G J I no “ 
fi. 6 6. 7. d'oro-, et l'altro a moneta corrente fi.88.2. de quali tifa* 
to d’ oro v ale (8. po. Dimando, qual diloroÀmigltore i 

In- do ti e necejfario faper e l'integrità , & l' afiignazjoni del mi s lwrt - 
fiuto,. all' vna,f$ alt altra moneta: Delle quali il 6 8 .integrità ad 
oroperejfer immutabile fempre ti farà manifeftafi che il raccor 
darla non è bifogno:M.à della corrente, qual bar a fi dice fi. po. bi 
fignapalefarla-perche la ètnjìabile. Onde detonerai per far con 
front anione , qual ti piace delle due afiign astori 1 88. 2 . ^ con 
l'altra 66. 7. & le due integrità,così intauolaraì,dicedo: Se 68. 
(integritàad oro)vuol d’ afitgnazione 66 .7. quanto deueafiigna 
re l’integrità corrente po fCofi fatto, eguaglia le due proporzio- 
ni 68. & 66.7.in'ò" 8 16.& 7pp.Poimolt1phca7pp.c6l po.^eg 
parti co' 1 816. che ti vien fi. 88. / - che tanto farebbe l afiigna- 
zione a moneta corrente;queUa,che fu afitgnata ad oro,o dir vo- 
gliamo: fi la moneta corrente afiignajfe ad 8 8 , / 7 farebbe quel 
prezzo eguale al 66.7. d’oro. Et però, che 88. /fi meno del 88. 
2.c'babbiamo a partito ( attento, che colui, ilqual toglie a cambio, 
pigliando la moneta /pezzetta , il piu è a lui vtile ; come meglio fi 
dirà altroue jftrtfolue ejf ir miglior il partito della corrente . 


fi. 88.1 L 

1 

tre Hat a Q. 88. J. migliore 


Prepojla jf. „ 

Hauendo pefato in Genoua vnamerce apefi fiottile ;la qual è 
lib.3624.. bifognamifapere , quanto ladeue ejfere alpefogrojfo . br cpt ,c«ar.. 
Onde dimando, quante deueno ejf ir le cani aradi quella mere e? 

Deuifapere , eh’ in Genouaeuui due qualitàdi cantaro .-cioè 
il fittile , pfi tlgrojfo ; che fi chiamano quelioccnùmio,^ quello 
cantaro, co l quale centtnaro fifuolpcfitre,le droghe, & fimili co- 
fi: (fi per lo cantaro le merci graffe, (fi le projf : • Efiifono tr a lo-~ 
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■REGOLA DEL TH£ SEMTLICI D^lTT^i. 

ro cor rtf fondenti come 3. à 2. Perche il fittile e lib. 100. da oh. 
1 2. & il grojfo erottoli 100. da oh. 18. Dunque per quello bì- 
fogno di tranfmettere lo pefo fittile nel grojfo , mtauola , cosi 
dicendo : Se ogni 3. rolla 2. ( quelli due numeri , ejfendo pro- 
porzioni; tanto voglton dire , che lib. 3. rollino rottoli 2 . come 
che centinaia 3. re lì ino cantar a 2. ) che remeranno lib. 36 24. ? 
Detto quejlo , moltiplica 3624. co’l 2. (f partipel 3. che ti vien 
rottoli 2416. Da che taglia due figure ( acciò relft partito per 
100.) eriefiono cantar a 24. e rottoli 16. Che tantofaranna nel 
pefo graffo le libre prepofie. t , \w. 

.7*4* -v >x - 

rottoli » 4 * 6 ' - - •• * 


cantari 2 4. 16 


Se nel partir vi fuffe qualche auanzo ; lo hauera proporzio- 
ne con lo rottolo, come co’ [partitore : Cioè effe ndo i .farebbe - di 
rottolo,^ fmilment e . E piacendoti d'hauerlo ad onze , dagli il 
via 1 8. sparti per l'ifteffo 3-cheet ti verrà in onze . 

Altnmente ancor potrefii far la tranfmutatione ; in quefto mo 
do. Dal pefo prepofto lib.3824. cauane j di fi fleffo 120 8. e refia- 
rà rottoli 241 6 .comeprima . 

lib. 3614 
t»o8 

rottoli 241 6 * 

Et auenga che ti auanzi ; quell auanzj) farà parte di rottolo, 
vò dir e, eh e ogni 1 .importa oh. 8. 

Prepofia j8' . 

Cantar a 28.p7.1n Genoua; Dimando, quante lib. le fino ? 

Quella prepofia è conuerfa della p affata . Però in contrario 
di quella vfarai le due proporzioni ; in quello modo dicendo : S e 
2. rottoli fono eguali à libre 3. a quante libre fino eguali rottoli 
2877 ? ( cioècantara 28. 97. ) e moltiplica lo 3. con 28 97 -fa 

88 91 . 
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Sàpido che parti pel 2. (f batterai Itb. 434. j. -j- perii pefofotti- 
le, eguale algroffo prepollo . 



Db. -*J4J 
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REGOLA DEL TRE SEMPLICE 
%. 0 v e s *4. 

T ET T 1 gli c afidi tre pofture , che ricercano proporzio- 
ne al 4. 0 . numero , che debbia mancare dal 2°. come il f. crefce 
dal primo ;ouera il contrario : e fi fono per regola rouerfa . Voglio 
dire ( al contrario della dritta ) chefe il f far a maggiore del p” 
h abbia da venir il 4.. minor e del 2*.onel contrario. Per l'vfo del 
la quale conuien moltiplicere ilp 0 ,col 2°. e partire per il f. e per 
farlo fenza alterazione, mt andar ai nelle tre cafe dette ne Ila re- 
gola fe triplice, gii tre numeri di quella , con quel? ordine .-cioè in 
2*: f : . Quefi’è deponendo de gli tre numeri che fiotta- 

no dal parlare , lo p° nella 2* cafa ; lo 2°. nella f , (fio f. nella 
p M . Et all’ bora fegutre in tutto come fi fece della dritta : Che 
| fu moltiplicare la 2 * con la f : (f partire per la p 1 . llche tut- 
to meglio faràintefi da gli feguenti effempi . Da tutto quello a- 
uerrà , ch’il rtfultato fia in natura conforme al numero della f 
cafa. 

- •; : - ' Prepofia prima. 

- Quando la mina del grano vale i. 12 . la relìa del pane fifa al 
pe fidi libre 4. Valendo dunque lamina i. 16. Dimando, dt qual 
ptfo fi farà larella ? 

- . E da confederare , che la cagian di fottoborrc quello cafo à 
regola rouerfa è , che quanto piu prezzo vale la mma, tanto mi- 
nor pefo deut ejfer la rella del pane : Perche il grano mai mu- 
ta mtfara ; (f cambia il pranzo : Ma larella del pane muta lo 
pefo , (f non varia tlprezzo ■ Pereti) , attento che d'effe due co- 
ffe vna tien fìabtledprezzfi , (f l’altra lo varia; ne vien la ri- 
yfbiuzjtone a regolarauerfa . Ma veniamo al fatto . Intanala, co- 
me fu detto ; ponendo? nelle cafe 2 *; f ; (f p‘ ; Dicendo : S e 
& i 2. volfèro libre 4- che vorranno t. 16 ? Poi moltiplica 12. 


( .egpla del tre femj 
lice rotte r&. 


|Trouar lo pefo al 
pane di rendere, ri 
Il petto la raneti di 
Iprezzo alla nulura 
del grano . 


con 
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[Trouir lopefoeo-i 
Ime nella predetta:] 
Icafo diuerfo . 


Dalli diuerltti di] 
pefo 4d|wnc;tro- 
uanl prez zo della] 
mina , alla cui ra 
mone tu fatto. 


A pano di qualche 
lunghezza , & prc-] 
porta larghezza tro 
uar aiunto voglia 
ert'er lungo altro pi 
odi larghezza cli• 

I ucr^J;pe^douerfar 
eguai nazzionc 


con 4. & parti per 1 6. ti vien libre 3. per tl pefo della retta al 


i. 16 

,1. Il /il. 4, 

Uh. } 

4* 


Prepojìa 2 X . 

Se quando il grano vale Ì..12.U mina; fifa la retta del pane, 
nel pefo de libre 4. Quanto douerà pefar la retta valendo lami- 
nai. 8 ? 

Non è varietà da cfuettoal pajfato caffè non, che fidimoflra 
l'effetto nel mancar il prezzo del grano ; fi come nell altro creb- 
be. Però intauolacome fu detto ; (ef moltiplica il 1 2. co' 1 4. fa 48. 
poiparti per l'S.ti vien lib.Ó.per il pefo della refta . 

i. 8 ~ t ì. I*. /il. 4 j 

libi 6 48 

Prepojìa f. 

Se quando la re fa del pane pefa Itb. 4. il grano valei. 1 2. la 
mina; Pefando la rejla libre 3. Dimando à ragione di quanto la 
mina la fìt fatta ? ; 

Opera per l'ordine fìidetto;e trouarai t. / 6. effer il valor del- 
la mina.per lo quale ffecelartfaà Itb.j.dt pefo . 

/il. - } Jil. 4 *. la J 01 

ifc. lò 4 8 . , . . 

Prepojìa 4 1 . . ijt-.-j 

Di panno largo palmi 8. ho fatto vn vejlito,nel quale vi ni en- 
tro palmi 2 2 .Dimando,*' io l'haueffe fatto d'vri altro, largopal- 
mi /. Quanto vi ne far ebbe entrato ? o> 1 M.* ,;V > ’ 

Non e da dubitare, che ad eguagliar l’opra d’vn panno , che 
fa di qualunque mifura;vn altro piujìretto voglia effer piu lun- 
go;^ cosi incontrano. Perche la quantità del panno confjle nel 
la ftiperfeie, b fa fpazjzj) ; e non nelle linee , che lo terminano ; e 
delle quali f prepone le mifure: Onde per ritrouar ejfa fuperfeie, 
conuien moltiplicar tra loro le prepofle due mifure deltifieffo pan 
no;del quale fi ha notizia: partire per la prepofia mifura del- 
l’altro panno ;per hauerne quella lunghezza, elee fi ricerca . On- 
de fhaueràgeneratovn rettangolo fi migli ónte al panno primie- 
ro ; tf'e A. Uguale farà difi 'traile , pef eguale alt altro rettangolo 




m 


B.ch’af 


\<fo\ 

ti 
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\EOOLji DEL Tt^E S E UT LI CE I {O U. 


J}. eh ajjomtglta all altro panno ;del quale Ji ricerca la mifii 
lunghezza. Per lo che btfiogna cader fatto a quella regola 
fa. Dunque come fu detto,/ mtauoli;poi fi moltiplichi il 6. co 
& partifico' Ij. che ti rifalla palmi 26. ~ .per la lunghi 
del panno largo /. come ricer catti . 


-u onW/.. - A . 


C‘\Cù\S. 


\ owv 


1 




osisi » fo"V£ ^ V. j ’ * 

Vntapeto fi* fatto con palmi 24.0 . di damafeo largo pai. i-\& * p 
fodrato con palmi 140. di tela; Dimando , quanto fu larga e fi &*■ 
fatela/ , •. . v.v p™ 

- ù Benché paia diuerfia la lunghetta dalla larghezza*, non è Sì» 
però differente il modo di trouar lafiuperfigje di quel rettangolo, 
del quale habbiamo i due lati: Perche balia, ch'efiifi troutno nel 
le cafe 2*,& f.pcrdoucrfi moltiplicar e^et l' altro ( qual fi voglia, 
che fi trout fioloffia nella p‘ : per douer eff ir partitore , a trouar il 
fuo compagno. Perciò intauola 


J uo compagno, r ir ciò mtauolacomeji dij] e ;ei 
palmi j.per l a larghezza della tela fudetta 

140 . » 4 o I l 


Quando vi occorre rotture, deui aggtufiarle dalla p * cafia con 
tra l altre duefo nel contrario fecondo il bt fogno . 

Prepofia 6 X . 

Ho affittato vna cafia di valor "V 1 1 0 0 0 . (f all incontro ha- 
unto -v* So 0. in contanti à pojf rdere ad vna medefima rata ; w 
gli contanti colui la cafia . tinnendo egli pojf tintola cafia an- 
ni à .Dimando, quanto deuoio pojfiedere 1 detti V'Zoo / 

E mani/ etto , che la minor quantità di valuta vuol maggior 
tempo a meritare lo quanto meritò in minor tempo la quantità 


maggio- 
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maggior e. Pereto polii i preponi numeri del dato ordine ;Afol im- 
plica la valuta della cafa "V‘ i o oo .con gl' anni 6. chefupoffedù- 
ta ; fa do oo. lo che parti per gir*? 1 800. pojfeduti all' incontro^ 
vien anni 7 ± che tanto deuo poff ‘dere gli “V . 8 0 oper eguagliar 
lo merito della cafa . . • < \ v\' . . . , 

tifi tuoi' 

"V foo L IOOO 6 , -h.' ì 

ami 7-i ' 6000 

Prepofla 7*. 

Trouar h ttmpo,: E' vn lauoro tale , che 7. lauoratori lo farebbero in giorni 32. 

tl'L u^r j tori r Dimando, in quanti giorni lo fartano lauoratori 13? 


»&ou^rdi Si come negli ejf impi p affati, è da confederar e, ch'il tempo,# 

J“^ rori ,n * Ur0 il lauoro fono tra loro contrari: in modo , che quanto è maggior il v 
lanorare, tanto far kmtnor il tempo , ebevt bifagna al finire}.# 
così al contrario. Pero polli 1 numeri come sinfegnò ; moltiplica 
gli lauoratori 7. con i giorni 3 2. fa 224.. lo che parti per gli latto- j 
ratori 1 3-Vten giorni tfifi ; per il tempo ne c ejf ano à 1 lauorato- 
ri 1 3 -per finir lo lauorlprepofio. ■ *Y\ v/, : . 


— — > v_2 — „ — , v\ / - ?W> 

fior. 17. i - ai* i ‘ 7 t 

., 4 

• • - * ■ ? i .C\ . . 'd'i c..\ 

Prepofla <f\ ■- i \\ \ \A\. 

Trou.r b <,uaoti.i Andrea pofe lL.3j00.advn corrente regolato guadagno : ac- 

cioche dopò mefi 2 0 .haueff ero guadagnato non so quanto. Dietro 
tia^muiniiiro a lui mefì <f. Benedetto volf farlo medefmo ; cioè metter a quel - 
tempo . l' ifteffo guadagno tantidanari,che nel tempo, quando andreapi- 

ghaffe 1 fuqtje partite loro fujfero eguali. Dimando, quante t.bi 
fognò che benedetto viponeffe ? 

Conciofia,ch‘ il crefcimento de i danari qui venga dalla poten 
K,a di quelli ,# del tempo infieme;volendo noi in alcuna delle due 
cofe ; cioè danari e tempo eguagliar qual fi voglia potenzia mefeo 
lata,douemo confiderare , che quefia potenzia fi trUoua ejf ere co- 
me rettàngolo ( di che fi dijfe nella regola dritta }# nella prepo- 
fia fi di quella; ) Et l’vna delle cofe , che fi prepongono fia il lato 
. d'vri altro rettangolo, che fi voglia far eguale a q uel p*. Aia per- 
: che 
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che i lati d'ogn'vn dt quelli rettangoli fi trouano effere,vn di lo- 
ro per la quantità de i pofii danari: l'altro del corrente tempo ; 

auien che l'ejfer maggiore vn lato faccia ejfer l'altro minore . 
Per lo che fi vien fiotto alla regola rouerfia . Dunque, trouata la 
differenzia da gli me fi 6. alli so. eh' è 14.. intauola dicendo così : 
S e me fi 2 0 . 'vogliono t 3J00. quanto 'vorranno mefi 1 4? E mol- 
tiplica lo 20 .co l jjo .poi parti pe'l 1 4. che ti vien t. jo 00 .per il 
quanto Benedetto deue ponenti . 

mefi mefi i 

• 14 1 ao 3500 • ' .. 

♦'V ■ 1 .. ■■ V >• 3 • • 

* '• i 5000 70000 

Lo che prouar potrai per regola copofiadritta fiprefiupponendo 
qual ti piace quantità di guadagno, c'habbia fatto qual fi voglia 
di coloro ) intauolandocosì : Se i jjoo. in mefi 20. guadagna- 
no (per eff empio )ì. 100 0. quanto douer ano guadagnar e i/ooo. 
in mefi 14? Da che ( operando per quella regola ) trouar ai ve- 
nire i 1 000. E perche il guadagno dell vno vien eguale a quel 
dell altro ; comefiprepofe di volere ; auien, che la rtfoluzjione 
fujfe giufia . 

REGOLA DEL TRE COMPOSTA DRITTA. 


AV 1 EN talhor Infogno d’operar la regola del tre con i nu 
meri p°, £9* fi, meficolati di cofia diuerfa dada principale : Come 
fiefi volefi e apprezzare alcuna cofia, la quale contenejfie quanti- 
tà, non fiolamente di numero, b pefio,ouero mifiura ; ma anco di fi- 
nezza: la shaueffe da comparare ad vn altra cofia, c’hauefi- 

fie le due medefime qualità di fimiglianti nature : di modo, che 
per ciò ci afe uno et efit due , p°, & fi numeri, refi affi r co due nomi. 
All' horafi deue moltiplicare trà loroogni due etefii nomi. Per lo- 
che que‘ numeri che furono cinque ; ( cioè due in prima cofia, due 
nella fi, £9* vno nella 2 *, ) rimarranno in tre . Con gli quali fie- 
guirai l’opera ; come fie bauefie intauolatoper regola fcmpltce . 
Mà per meglio intenderfi veniamo agli effiempi . 

<fj Prepofia /*. 


Trouir lo guada- 
gnodi prepoUa par 


Se-tr J40. immefi p. guadagnarono -V.jo. Quanto derma 
hauer guadagnato •V 378. in mefiti 2? 


Dicendo 


Google 
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i Dicendo nel modo, che fi prepofi, deporr ai quei cinedi: r nume- 
ri J4.0. p. 30. $78. 12. dipoi moltiplica lo p * / 4.0 . co l j° p. fa 
4.860 .fimilmente il4° 378. co’l fi 1 2. fa 4 J36. onde glifudettt 
cinque numeri faran rtmafi in tre: cioè 48 6 0.30. 4736. 1 quali 
fono ridutti nel fato, che farebbero per la regola del trefempltce: 
Perche il primo e proportione compofla di danari, e di tempo ; 
fmilmente il 3 0 : perii che fono difimile natura: Et il 2 0 è dana- 
ri, che guadagno la prima J/portione, di natura fimi le al 4°, che fi 
ricerca: & la donerà ejfer ti guadagna dii 3°: Et pero che vi f fi- 
no le ragioni della fimpltce;nel modo dt quella intendaceli dire: 
Se 486 0 . •vuol 3 0. quanto vuol 4/36 ? Dopò quefio,moltiplica 
lo 2’ 30 co'l 3 0 . 4S 36. (fi parti pel primo 4860. che ti rifinita 
V 28 per il guadagno /penante al 3° numero ; che fucompolìo 
di-tr 378. (fimefi 1 2. 


?4Q. 9 °- 

4 8 ^ 


’ 7 . 

Dal eh e tu ve di, che dopò d’hauer depofii 1 numeri nell’ into- 
rni atura, ti bajla dt moltiplicare tra loro i due numeri da man 
fnijìra pe’l partitore; (fi gl" altri tre, per il da partire, e farne poi 
lopartimento alfolito . \ 

Sappi, che quando due numeri tra loro fi moltiplicano, tBi di- 
uentano vn rettangolo ; ( come dinanti alla prima prtpòfianeUa 
regolafemphcc dritta fu detto: J Ma fe quel moltiplicato, ò fa il 
rettangolo, per vri altro numero di nono fi moltiplichi ; adii ho* 
ra fi genera vn corpo, che Parallclc-pippedo fi chiama ... i 
Incuì eff empio: fia il par allelepippedo : ?7 g 

C. Il quale habbia per lati gli fudetti 0 f\ -' * \ 

3°> fi >& fi nuumeri: cioè 3 o . 37 8. & c \ 

1 2 .(quantuq,nei parallelepipptdovi- * ■> v | 

fieno 12. lati , nondimeno filamento tre fi ricercano : Perche 
efisedo ogni quattro d’efii,trà loro eguali ; amen che fino di tre mi 
fiere :le quali fra fe moltiplicate, producono Lumifura di quel cor 
Po.) Dico, che fi fi moltiplica due qual fi voglia d‘ e fsi numeri 1 2. 


' AV. 378. 
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3? 8. ilrifultato 43 36. farà la fuperficie comprefa da effe linee : 
Et fé qlla fimoltiplicaper l’ altro numero 30 .ne rifinita. 1 36080. 
per la quantità del par allelepippedo , eh' è contenuto dalla fuper- 
fizie 4 3 36. & dalla linea 30. chemtfuralagroffczzat , offa 
profunditàfiua. E ale dunq; fi dirà efi'cr il rifiatato di quei tre 
prepofii numeri . E tjiche a gli cinque numeri depofiifi ricerca il 
6°, il quale fe fia moltiplicato co’l moltiplico del p°, 34.0 .col 2 °,p. 
fard. 1 36080. eguale al par allelepippedo C. Amen, che 340. 

9. fanno la fiuperfizie 4860. che moltiplicata co' 1 6° 28. la con- 
Fhtuificc lo corpo D. 1 36080. eguale al C. 


Per lo eh e cofidera,che nell'ufo di cjfla regolaci bifogna per gli 
meri 3° 4° 3$ 3 0 , confidarne vn corpo ■>& ad uri altro fuo egua- 
c'habbia due lati noti ;(che fono 1 numeri p° gcf 2°,) trouarui il 
lato, lo che fempre farai partendo lo moltiplicato de gli tre nu 
•ri vltimi , per quel de i due primi , e tifar d facile : fe pero fa- 
ai Scegliere i due dagli 
>rimi d’ e 111 fi 


'/ tre. Et anertificafi, che deponedo gli 


meri 

3 0 dell' vi tt me da partire: Et e di quello il latofirnigliate allato, 
che cerchiamo diqueff altro , come dalle fatte figure de ui com- 
prendere ,Che 340 . p. fono due lati del partitore: Et perche 

vogliamo di quello l'altro lato 28. a noi incognito; poniamo per- 
ciò nella 3 1 cafa il 3°: eh’ è del dapartire il lato fimigliante al 28. 
cioè il guadagno in quello ; fi come il 28. è guadagno in quefio. 

Prepofia 2 *. 

Se~v 100. inmefi 1 2. guadagnorno Y7. quanto guadagno 
vogliono f 1420. inmefi 3 ? 

Per quel, che fi detto nella prepofia 2* della regola femplice 
dritta, no è da temere, che feonuega eff rr "V 1 nel p° de cinq; nu- 
meri , i nel 4°: fi che ne rie fica 1 moltiplichi compofii nella pri- 

ma delle tre principali cafe, di "V* gj tempo; & nella 3 1 di tepo , 
gef i. P erche de gli tre numeri ( tntefout tlp°,& il 3 0 compofii:) 
I due primi vogliamo v farli l modo di proporzioni: ( come nella 


I due primi vagli 


v far hi modo di proporzioni: ( come 
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i p* della regola fimphee dritta , difit: ) Etti fi far a in natura 
delfifinz^apero quel nome compottoui,che col primo fu comma 
ne: ( quell’ è il tempo.) Dunque que mefì, che communemente fi 
campo fero co l primo , (gl co' l j° confederiamo , che non vi fieno; 
ma filarne nte come fi fi fuffe mtauolato dicendo : Se ~v‘ 100. 
volfe ro "V 7. quanto vorranno i 14.20? Per lo che ne rtufetr eb- 
be ( come nellafudetla 2 1 ) il rifiutato , della qualità del fi: cioè 
1 . in natura nondimeno , del 2°, come guadagna. Or dunque 
intauolati, chaucrai i cinque prcpofli numeri : opera come nel- 
la paffatafi fece.Nelche offerua, che quei cinque numeri fieno di 
ut fi in due parti : eoe il primo , (fili 2° per il partitore ; (fi gl' altri 
fi fi (fi fi , per il da partire : (fi moltiplicati gli due fra loro; 
fimilmente gli tre dall’altra parte , partire il moltiplicato de gli 
treper l'altro de gli due, in quefio modo: Moltiplica 7. con 1420. 
(fi fa 477 0 0 . (fi ancor il too.co’l 1 2.fà 1 200. co’ Iqualc 1200. 
partÌ4P7oo. ti vieni. 41 .8.4. per il guadagno delle prepofie 
Il 1420. in mefì j. 


* 418.4. 


Prepofia 3 67 

Scv 100. in mefì 8. guadagnarono i 6. quanto haueranno 


Jofa“"uAiofe'ró Se~v 100. in mefì 8. guadagnarono 1 6. quanto haueranno 
guadagnato ^7 840 . tnmefi rj? 

Degli cinque numeri per queftaregolain qualuq; modo depo- 
ft^deuefì int edere, eh’ il p° fi (fi fi fieno i tre della regola seplice : 
r*,«t »itro tempo. E ci far à conceffo , eh’ il numero di me z^o , (che qui et) fiadiuer 
fio dagl’ altri ppofii,nofiolo come guadagno, rifpetto al capitale :mà 
anco tn eff inza» , come ì, rifpetto ai "V 1 ,b qual fi voglia altra co 
fa , quantunque diuerfifiima .-perche gli numeri principali ( cioè 
, de Ut tre il primo, e 1 3*, b delli cinque il primo, e 1 4°, ) fieno del- 

l’tflejf 1 eff tre, come a dire tutti b fiuti, b i, od altra cofa . Alt bo- 
ra il rifultatoverrà in natura conforme a quel dimeno. Ma 
fi gli fidetti principali fuffero dt diuerfa effonda ; come nella 

pre- 




di eia battista: zvchett a. 


* 


REO OLU DEL TR.E COMVOSTu D E_l T. 
prepojla p affata ; nella quale tl primo fu "V l'altra i. non pa- 

tria rtufcirne il douero; fe prima non f uff ero tra loro conformati 
esfi due principali . Alà fegutamo l'opera. Dune] ; dopo, che nel 
modo prepojlo hauerai tnt auolato gli cinq; numeri 1 00.8 .6.84.0. 
//. moltiplica gli due primi 100.8. & dall Itraparte gl’ altri 6. 
84.0 . 1 f. (f ne hauerai 800. Qfi 75600 . Poi par ti 7 jó 0 0 . per 
l’8 00 .che ti riefce tfff. 7 per il guadagno degli prepofii "V $40. 
in me fi 1 f. 


88 



mefi 

i. 

. « 

-V mefi 

100 

8 J 

,6. 

*40 .j 1 5 

8 00 



5040 

*S »4 



JlOyOQ 

4 


E da molto auertire , che la propor tione , la ejual per quella 
regola firicerca , deuefi cercare dell' auanzjo fenz^a il capitale . 
Per eh effe sì voleffe far rifultar il capitale infume , ne '■ verrebbe 
la riufeita irragtoneuolisfìma. Come a dir effe 'V' 1000 . vennero 
ufo. quanto denno venire 300? Dico che per eff :r compref 
gli v / 000. negli 1 1 fo. così, non Uà bene : Ala che in luogo di 
/ i/o .fi deue metter folo quel, che foprauanz,a al / 0 0 0 . (cf fu 
d’ esfi 1000. il guadagno: (eh’ è 1 jo )cost dicendo: fe 1000 ,gua 
dagn orno ijo . quanto haranno guadagnato 30 of 

Prepojla fi. 

Se t.fo 0 .in meft 7 7 guadagnarono. 2 f .Quanto denno gua- 
dagnare!.. 380 in mefi p -fi 

fluì non fi mnoua altro , fe non le rotture , che fono nei mefi . 
Perloche sepre eh' atterrà filmile fatto, deuefi ( nel modo della pre- 
pojla p‘) rompire ogni intiero, c'ha rotto iQp eguagliar la rottura 
con la banda contraria: dipoi feguire, comefefuffero tutti intie- 
ri : nelrnodo di quello eff rmpto . Depolli t numeri prepofii joo . 
7 7 2f. 380. 77 farai il 7 7 in mesfi 1 f. (f p. \tn 3 1 28. dipoi 
reciproca le rotture ; col via 3. al 1 j. (fi il 2. al 28 . e faranno 
44. f8. fi che 1 cinque numeri faranno quelli, yoo. 44. 2f. 
380. f8. Dopo moltiplica jo 0 . con 44. (fi il 2 f. con 380. (fi 
f8. (fi hauerai 22/00. (fi j 04000. che partito 404000. 

F 3 P er 


Auertcnra nella re 
gola del trecompo 

Sa. 


Trouar il guada 
gnodi prepo(ta pai 
tiraw qualche rem 
po ; ri (petto l’auan 
70 d'altra partita 
in tempo d irte rete 
ne' cui tempi fono 
ui rotture. 


. A RIM ME TIC A; 
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per 22/00. nfultarà t. 22. 8 . perii guadagno , che *1 vogliono t. 
3ÓQ .inmefi pj . 


tufi i. 

74 »s 


i. mefi 

360 si 


*. il. JS 


;oio v oo 

T4o 

usa ao 90 


Le reciprocazioni de i rotti, non importa , che fieno fatte a gli 
ifiefii numeriche prima ruppero ; ma batta , che fi faccino con la 
banda contraria;come ilvia 2. che fi diede al 28 .{fi venne dal -j- 
per ejfer quel 7 dalla banda finettra : cioè dal partitore ;tan{o ha 
rebbe fatto fe fi fujfedatoal 2 j.odal 3Ó0. oueroal pooo.fimil- 
mente il 3 . che venne dal - ,&fu dato al 1/. poteuafi ancor da- 
re al / 00. ouero al moltiplico, che fi fufife fatto del joo.co’l r/. 

Se il numero p° ouero il fi : 0 pur amendue hauejfe piu nomi ; 
fi deue ciafcuno d' e fi dtfporre ad vn nome,gfi tra loro eguagliar- 
li nel modo, che nella prepotta fi della regola femplice drittafi dif 
fe. Efeil numero di mezo hauerà piu nomi ; dopò d’hauerlo di- 
fpotto a nome vnico,non importa d’aggiuttar lo con la banda con 
traria : Perche il rtfidtato ha da venire filmile ad ejfo numero : 
Il che non rilieua quale ei venga . Adà fe oltra i piu nomi lo ha- 
uejf r rottura ; deuefi giuflar di quella co l partitore ; come fi dtjf r 
nella prepotta 1 fi . 

llfchiz^zare d'vna parte con l'altra ; cioè de’ numeri p° , gf 
2°, cantra gli altri f,fi,gfi fido filagli loro moltiplichi ( come nel 
laprepofia 1 fi fu detto)fempre ci è conceffo . 

Se nella prepotta fi trouaffe effer eguale il p° numero al fi: oue 
roil 2°, al /°, cioètràloro tdue tempi,ouerole due partite : faria 
il cafo per regola femphee fenza alcun bifogno della compofia . 

Prepofta fi. 1 

Se molini 1 2. in giorni 7. macinano mine 84.0 . di grano: quan 


[l'gSJaXmci! Semolini 1 2 .in giorni 7 .macinano mine 8 \ 

móir.n $,“£! te mtnc macinar anno molmi /.in giorni 8 ? 
t^aufula'Tchcnu- L’ ordine in quetto cafo non varia punto d, 
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He : Alapiacemt di variar i cafi, per meglio difponerti la mente 
a fermrtt della regola ; anco perche pop •veder nella regola al;r0tcm;>0 - 

compofta rouerfa l o cafo tjlejfo con dtmande rouerfe. Pero intano 
la al foltto gli numeri 1 2.7. 84.0.3.8. moltiplica il 12. col 7. 

pi 84..^ 8 4.0. con 8. fa 33800. lo che parti per /’ 84. ti vien 

mine 4.0 o.le quali faranno macinate dagli preporli molini 3. in 
8. giorni. „ .. . 

malini giorni mine molini giorni 

.** 7 , i»4o y, 8 


Prepojla 6*. 

Se palmi / 2 0. di panno, largo palmi 3- vagliano f . ufo. qua- Trouir fi nu 
to deueno valere dell' ijtejf a finezza pai. 23. largo pai. 8 * p & 

Intauola la prepojla ; (f Opera affitto ; cheti vien i. 38.1 3. 

3 (. per il prezzo de gli palmi 2 3. largo pai. 8 -j. '«"go. 


i. 3 6. ij. 3 £ 


In quejìo cafo e da confìderare , ch'il primo numero co'l 2 *, & 
il 4? colf, molttplicandofi generano duerettangoli, (che fono le 
quantità fuperfiz^zialydi quei due panni ; De' quali rettangoli, 
nella regola fempltce dritta fi dtjfe : ) Il primo de' quali vale il 
prepojìo prezzo noi vogliamo apprezzar il 2°, in quella pro- 
porzione medefma. • Pero imaginandofi , eh’ il primo rettangolo 
880 fia il primo numero. Il prezjyofiail 2°,pf il fecondo ret tan- 
go 10 
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%egol*a del tue co mtostz dj^ittz. 
j gola 1 y6 ~fia il j° numero; fi opert,comefi fufi'e regola f emphe e 




Prepofia fi. 71 

Tradir fi P rt 77 o Sconce d'oro da 21 -v aglionoì. 1 if- 1 0 . Quanto vqle- 

i™irn£è*n- ranno onz,. f -da 23? 

2 SSo lu/rfo di Alfolito intauola la prepofia , gf rompi ouè il bifogno di far- 

ptfo, & fiacca, lo : cbefaràil 3~in7.ll 21 \1n43. le ti t j-t 0. infi.2310.gf 
il jì in 23. E farebbe dagiufiare 1 due partitori ; cioè il p° gf il 
2 0 con li da partire ,3° fi gf fi. Mà perche da i partitori vi fio 
no due rotture di f ; gf dall altra banda la rottura del fi. Per- 
ciò , effondo che i nominatori de i dui -j- tra loro moltiplicati fanno 
Y non fa bifogno di far tal aggiufiazxJone: mafipuo fìguire l'ope 
ra , come fif uff ero aggiuBati . E ti verrà i 202.17. p — -perii 
dimandato prezzo . . , 


i. Il J. lo 


. *r 


fi- 4 °^- 9 
i. sox. 19. 9 f- 


20790 

4*2 

i ‘ 5 T 
1221990 
I ? 99 
2940 
231 


La minuzzatone del fi, che faceBi in fi. non importa di aggiu 
Boria : Perche ne rifinita il nuouo numero in ejfa qualità : eh’ è 
foldi. . ? .vv. 

Prepofia S 1 . 

1 ““u ™1 Se Caualli 27. in giorni 14.. mangiarono mine 1 y. di biada , 

:cnipoi rilpctro al- quante mine ne mangiaranno Caualli 2 0 . in giorni 1 7? 

In 
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Intornia, & opera come le altre farle tt e : che tt ■verro mi- Ir. „„* ro di „ 
‘ i+. j: per quel che vorrebbero i canali 1 20. in giorni 1 / . . ,eD,p ® dlf 


min. cau. 
«5 .ao 


Auertifcafi , che venendoci prepofio qualche qualità de cafi, «mY° 

che contengono fimilrncntc cinque numeri in prepofia ; non perciò ib • 
tutti fono da rifiluere per quefla regola : come per ejf empio faci 
prepo/lo : Se caualli 20. in giorni 2 j. hanno mangiato in vn ma- 
gazzeno di biade, tanto, che vi ne avanza m' 4.0. Dimandaft, fe 
fuf ero flati caualli 1 3. che vthauejfcra mangiato giorni 4.6 . qua 
te m' vi ne faria auanz^ato ? Dico , che qui fi confideri , che per 
douerfirifoluere, manca la prepofia d'vn termine .perche potreb- 
be e fere, che i caualli mangiaf ero ò puoco, ò molto ; e pura qua- 
lunque modo vi auanzsafc le prepofie m'+o .Non pereto fi potreb 
be giudicare dal vario numero loro, ò del tempo, quante vi ne ha 
uejfcda rimanere: Poi chequel auanz,o fu fecondo la tutta qua- 
lità del magazzeno, & non filamenti fecondo il più , ò meno mà- 
giare de' caualli . Onde non hauendo dinotato la total quantità 
delle biade ; ò vero altro termine di tempo , ò di caualli ; ne refla 
il cafi trr e filabile . Et quando vifuf r il termine, che hor man- 
ca , non farebbe il cafi per quefia regola ; mà perii C attuino. 


REGOLA DEL TRE COMPOSTA 


K 0 r e n s a. 

LA CO M POST A rouerft, anco efa contiene 
cinque termini , 0 numeri : fi come fu detto [della compofia drit- 
ta . E rifpetto al quefito non farà da deporre /' intauolaturd con 
quel ordine, che dalla bocca n efee il parlare ; come della dritta 
tntrouenne ; mà diuerfamentc fecondo le dtuerfità delle prepofie . 
Nel che fi conofierà le qualità di que’ cafi-, daltefer tn alcun dt 
quelli modi, cioè. 

- jj— 


Regola del tre coro 
polla r«u erta . 
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^ECOU DEL TUE COMTQSTJ npr*.*jlu- 

Se la cofa ricercata, faraprepoHa in modo pafituo ; come fé fi 
dicejfe : Set 30. furono guadagnare dai capitale 540. in mefi jk. Da 
che capitale fù guadagnato 18. in mefr 1 2 ì Allhora ? perchelapre- 
pofia dice , che furori guadagnate ; (f nò che guadagnorno;(fi la 
ricerca capitale , eh’ è efficiente : farà il cafo per regola rtuerfa. 

Se gli numeri fi (fi fi non corrifponderartho in natura con 
glifi (fi A comein quefta prepofla: SeV 5 40. in mefi p.guada- 
anorno 30. Inquanto tempo, 378. guadagnano» 8* Perche gli 
°fi,tf fi, che fono capitale ,(f guadagno, non corrfponde.no a 
gli fi, (fi A che fono capitale , (fi tempo; la regola trouerf a . 

Se la cofa, che fi ricerca farà nona delle efficienti, (fi non la fiat 
ta ; come in quefio ejf empio : Se ruolini 5 . macinarono mine 400- 
in giorni 8. in quanti giorni molimi i. macinarono mine 840? Per 
la quale firicerca il tempo, che e vna delle cofe che fano; (. l'altra 
delle quali egli molim ; (fi la fatta eie mine:) Dico , che non ri- 
cercando la cofa fatta , la regola e rouerfa . . \ ' A 

Il cafo conofciuto, re fa dadouerlo intauolare , pcrfeguirne 
l’vfo; come della dritta fifece . Màperche l’ intauolare wn 'va- 
no ; (fi anco la mede fina prepofla cade nel dire , quando con vn 
fiuono diparole , (fi quando con vn altro : Darò qui apprejf 1 ef- 
fempi balle uo h a far chiaro l'ufo, che vi btfogna . 

Prepofla i 1 . 

TrauiriJ tipo, nel Se "V 28. furono guadagnati da "V 37 8. m mefi 1 2. Inquan- 1 

tu vn^uidipno jj iì mefi far anno guadagnati "V 30 .da'*? 74° • ouero 

Se~v 378 . guadagnarono 28 . in mefi 12. In quanti mefi~V 
7^.0 .guadagnarono 30 ? òfia 

<u ®”' Se in mefi r 2.~v 28. furono guadagnati da' 378 . In quanti 

mefi "V 30 .faranno guadagnati da 740? 

La qual prepofla cosi intauolarai . 


Dal che vedi , che pel primo fuono gli cinque depofii numeri 
Hanno tifile cinque cafe dell intarlatura co quefi ordine : Cioè 
lo primo 2 0 3° 4° fi nelle cafe p* fi fi fi a* . Per lo fecondo cosi : 
nella fi prima fi 2 X fi : (fi per lo fi nella fi f fi fi A 
Dopò al che , opera come facefii per la regola dritta : vogho dir 
1 The moliti 
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che moltiplichi tra loro le cafie prima, 2 1 , fimilrnente la f 

fi fi: Et partito il dritto rifiultato per lo JineJìro , ti vien me fi 
p. per lo tempo, che cercafii 


( » 8 _^ 34 ° 

■4JSO 

log 

1511 o 


mefi 9 



UVJ»U^> 


74 


Per arguito del cui Infogno , aggiongout la confiderazjone 
dei qui figurati paralleleptppedt A. ^ B. 

(51 JittlljVn T 


J40 


l\ a — ijtfogo — -\- - 

* i V ' > 1 


37 » 

’B j ;tfo8o 


__ Prepofia / a 

Srsr 28 .furono guadagnati inmttfi 1 2. da"V 3/8. Daquà- 
tì~v‘faranno guadagnati V jo.inmefip? Altrimente 
S’tn mefii 12. "V 28. furono guadagnati da 3/8. da quanti 
■V 1 faranno guadagnati m mefip. "V 30 ? ouero 

SeW 378. guadagnarono 28. in me fi 1 2. quanti furono gli 
•V 1 che guadagnar ano ‘V 30. in me fi pi 

llche infamia; vedigli numeri pofl inelle cafe: Per lopri- 

mo fuono, nelle f fi fi 3 1 2'. Perlo 2 0 in pi, p‘ f 2 1 3' : Et pel 
3* in fi fi fi / 2 1 . Poi fa le follie operazioni ; hauerai 
■V S4-0. per la quantità chefidtmando . 


Trouar quanto fia 
>1 capitale, che (tee 
*n prepollo guada- 
gno in dato tempo} 
ti (petto il espirale, 
che in alno tempo 
fece altro guada- 
gno. 


cafe prima a. j. 4. 5- 

-V me fi mefi -v 
numeri ?8. 9. 30. *tt. 378; 


o 6 fct ? 


28. 9. 

V540. 


30. 




4 J 3 « 


136080 

1008 


9 1 \ 4 » 3 *> 8 ° \ 2 | 


'>%\ w 

SVI 


\ 378 

' »l\ \ 

I \\ 2 136080 \ 

■'•^ ì \ 

I 


».\v\ 


Prepo - 
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Trocir numero 
de molini,ch’in prò 
poflo tempo ponno 
macinare vna data 
quantità di grano, 
ri fpctto altri rooli- 
m,ch’in altro tépo 
macinarono quanta, 
ti differente. 


ARIMME TìflLC AO_J_ 


\EGOLjt •DSL TtE COMTOST U % 0 U. 

Prepofta 3'. \ ■ ■ 1 ■ 

Se mine 400 .furono macinate in giorni 8. da molini y. Da 
quàti molini far ano macinate mine 8 40 .in giorni 7? Altrimete 
Se in giorni 8. mine 40 0 . furono macinate da molini y. Da 
quanti molini far an macinate in giorni 7. mine 840? ouero 

Se moliniy. macinarono mine 40 0 . in giorni 8 . quanti furo- 
no i molini , che macinarono mine 840. in giorni 7? 

Et anco quella intauolarai come la prepofta p 1 di quefta rego- 
la : Cioè che pe' l p°fuono , •vadino gli numeri nelle cafe p* fi fi 
f 2* . Per lo 2° infp'fi P 3* • Etpe'l 3* nella fi p' y' 3' a* . 
Et opera come le altre che ti verrà molini 12. per rifluitone 
della prepofta. • _ 


mini fior. 
4 °®' 7 - 

mine mol. fior. 
840. 5 8. 

a8^eo 

84» I 8 

^ O'V’Vw* 



mol. 1 1. 

j 36^00 




Jtf 


Trouar il tépo, che 
alquanti 
molini à macinar 
prepofia quiriti di 
e ranoififpetro altro 
tépo,nel quale altri 
molini macinarono 
altro grano. 


Prepofia 4'. ? ; 

Se mine 40 0 . furono macinate damolini y. in giorni 8 . In 
quanti giorni faranno macinate mine 840. damolini 12? 

In altro modo . a \v.-.. 

Se moliniy. macinarono mine 400. in giorni 8. In quanti 
giornimohni 1 2. macinarono mine 840 ? ht altrimtnte. 

S‘ in giorni 8. mine 400. furono macinate damolini y. In qua 
ti giorni mine 840 .faran macinate da molini 12 ì 

Lo cheintauola come le predette ; farà ., che gii numeri del 

p*fuono venghino polli nelle cafe fi f 4 3 a* . Del fecondo nel- 
la fp‘ fi 2 1 3 * . Et del f in fip‘ f 3' 2 ' . Dipoi fegui al fililo 
modo; hauer ai giorni 7. per il tempo, chefiricerca. 

mine mol. mine gii r. tool. 400 là 840 * J 

«-■ "• 84 °- *■ 7 

4 — 33600 

gior ni 7 . 'y - 

E vn altra qualità di conti, che cadeno in quefia regola com- 
pofta rouerfa : Per i quali le piu partite ohligate a pagare in di- 
uerft tempi ,fì vnifeono , o fontano : E fono compofti di danari, 

'o fumi co fa materiale, & di tempo . Et perche in vntfiejfapar- 
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tita obligata ad vn prepofia tempo , lagionta de' danari le fa mT 
nuir l’obligo del tempo : Et in contrario, la minuzjone di quelli 
lo fa crefcere ; Perciò dico , efsi cafi ejfer in regola compofia ro- 
uerfa , come gli feguenti . 

Prepofia j*. f 

• Francefcomi e debitore di piu partite à tempo, cio'ei joo. à 
meJÌS.&iiooo.amefi Ó.Douendo accordatamente unire efi 
fe partite ,fi che debbino finir ad un tempo . Dimando , qual de v 
ut ejfer ejfofine? 

Deut porre ciafcuna partita prepofia (fieno quante fi voglia ) 
uno fiotto all’altra, co' l fitto tempo al lato , & moltiplicare il tem- 
po peri danari, poi partire la fiamma d'efit moltiplichi per la fiom- 
ma de’ danari, eh e ti verrà il quanto tempo vuole per il termine 
di quel debito.: 


i Joo 
t IOOO 


Àmcft S 

imtft i 


— - — — 1 |o — - 

farìil termine fri me fi 6 

Nel che confiderai!) il moltiplicato di ciafcuna partita fat- 
to de danari , & del tempo , et ti producevn rettangolo, di quel- 
le due qualità comporlo , che rapprefenta il merito di quel credi- 
to .come a dire, per lei joo. in mefi 8. fi dirà ejfer 4.000. di me- 
rito ; le 1000 .in 8. ejfer 6 000. la raccolta de’ quali meriti 
100 00. ne btfogni riformare in altro rettangolo , vn de cui lati 
fiala fiomma di quei danari ± 1 joo. Et l'altro iltempo, che 
con efii eguaglia il predetto merito; Perciò ti fu necejfiario di 
trouare da ciafcuna partitalo merito , & la fiomma di quei me- 
riti partir per la fiomma de’ danari , accioche il rifiatato, dal 
moltipltcarfi con t danari, anco ejfio riformi vnnuouO rettan- 
golo , eh abbia lo merito eguale a tutti gli altri , quanti fi voglia, 
prepoBi meriti. 


Prepofia 
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> Prepofia 6'. 

Apj“|J rrite,alcD-| Antonio mi è debitore di più partite y cioè i t o o o . a me fi io. J 

pò, & alt raà corre Qf i t joo. à corrente . Dimando , à qual tempo donerà fmiri 

te, trottarle il tem- /• , • _ /• // o * 

podaÉmt vmte. / untone di quelle r ' 

Et quìconfidera, che per l'anione dei danari prepofìt i 2jo o . 
non ì altro merito da partire , che il 10000. produtto delle i. 
1000. ne gli mefi i o . perche la partita corrente 1 1 joo .fitroua 
fiemplice , ne può generar merito. P ero imaginati d'hauer lo ret- 
tangolo 10000. di merito , generato da i / ooo. (fi mefi ih. (fi 
che ti conuenga di riformarlo in altro rettangolo ; in cui lato fia 
lafomma de danari delle prepolle partite 2 joo. Dunque po- 
pe ( come nella paffuta ) le partite una fiotto all’ altra, & il tem- 
po da lato alla partita , che l'ha , moltiplica i danari co’ l tempo , 
(fi quelproduttoparti per la fiamma de' danari, che li verrà 
il quanto tempo dette poffare , à finir l affrettatone di quel 
debito . J 

-4 £ icoo imefi io 100^00 

B £ I Joo i correnti 


mefi 4 . vuol di tempo il prepoflo debito. 


Prepofia fi. 

r 

p»!&»h""'órien.' Carlo mi dette più partite, cioèt 1 0 0 0 . à tempo mefi J.t 800. 

dou'tTcflcr ™ e fi fi- et i joo. a Corrente fi dimanda il termine del tempo, 
nel quale deue finire la loro unione? 

Non è diuerfio qttefio cafio dell’ultimo paffatO;fie non, che a ti- 
po ui fono piu partite . Il che non rinoua altro, faluo , che quelle 
deuenfi confiderare ( nel modo , che fu detto ) come tanti rettan- 
goli di merito : la cui fiomma deuefi partire per la fiamma de 

danari 
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danari contenuti da tutte le prepolìe partite , come mantf cita 

l' eJJ empio . c 4 1000 me ft 6 6000 


800 

7100 D 


C i 1000 mefì 6 6000 

D 4 800 mrfi 9 jz 0o 

£ i 1500 — con. o — r 1 jioo 

fri mrfi c finirà il termine. 

3 !°° 

3100 

D * 2 


Prepojìa <f*. 


Df/10 debitore dii tooo.fr à mefi d. & hor mi paga Aufp d 
i 40 0. Dimando, à quanto tempo et mi retta debitore del rima- 


X rf.00. Dima 
nenteitSoo ? 


qualche tempo, pa- 
ghi nanzi obljgo 
parte del debito; 


NanZii poniti lo rettangolo generato dalle i. 1000. in me fi à. 
che farà do 00. di merito ; & imaginati di volerlo transforma - '* a "• 
re in altro rettangolo F d'egual merito al p* E, che quel lato, 

che vi fumifurato dalle 1 1000. hor debbia ejfer mifurato da 
i do 0. Per lo che ti bifogna partire quel merito do 00.^ il nuouo 
latodoo. da che ti vien io. per l'altro lato conveniente al nuouo 


Ì IOOO MMtfi 
i 600 


Refi* debitore , 


Prepofa f. 

Emiliomideuei /ooo.fràme/t d. ed ioaluiitoo. àmefi **•*»*£«**»« 
u. Dimando , come ft deuefeont are effe partite ? 

Da quel , che ne i cafipajfatifu detto , deui confderare , che * 
etafeun 0 di noi ( Emilio , & io, ) è dell'altro cr editor di merito, 

-/•_ G 2 & altre 
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& altresì dt i, le quali due coje vogliono e fere contrapofie , (f 
comparate dell’vno a quelle dell’ altro; Per lo che fare, ti Infogna ' 
trottare il rettangolo del merito per ciaf uno de t due , molttpli- 
candoì. t ooo. con mefìd. (ftjoo. conmeft 12. Da chetroua-\ 
rai per Emilio 6000. parimente do 00. per me . Onde per ef- j 
fer tra loro eguali , non vi refa differenzia di merito; ma tratta \ 
la minor mia partita ijoo. dalla maggior fua i. 1000. retta ; 
i j 00. che fernet merito, cioè fenz,a tempo, Emilio mi deue\ 
pagar al pr e finte . 


E militi me ì 1000 imO 6 «eoo 

Io ad Emilio — — i 500 à mi fi u £000 

tmitio mi refla al fritte i jco cooo 


IO Prepofia i f. ' Sz 

fXlZZtl C dfparo mi deue i / ooo. fra mefi d . io àlui t foo. fra 

oró'vIi'Voio niil me fì $ ■ Dimando, come effe partite deuenfifeont are ? 
i'riw ” 11 t '“' po dLel modo ptu volte detto,troua i due rettangoli dt merito per 

Gafparo , g? per me; che trouarat eglihauere dooo.gfio4.ooo. 
che tratto tl 4.000. dal do 00 .fimilmente lei . j 00. dàlie t /ooo. 
ti retta i j 00. di danari , g’ 2000. di merito, che partito il 
merito per le i, ti vien mefi 4. conuenienti à quel refo . onde 
fi rtfolue che Gafparo mi retta debitore dt ± jov. da pacare 
fra mefi 4. 


Gafparo a me 

lo a Gafparo — — — 

$af}aro mi refla debitore 


£ 1000 a mefi 6 — 6000 
£ 500 a mefi 8 - — 4000 


Prepofa //*. 

| Ludouico mi deue i / ooo. fra mefi 4. gf io àlui t j 0 0 . fra 

, mefì 1 0 . Dimando, come fi deue feontare quelle partite ? 

[ T * rouati alfolito t rettangoli de’ meriti ; vedrai batter e Ludo 

uico 4000, £ ftojooà . nel che confiderà, che quantunque il fuo 
debito dei danari auanz^iil mio nondimeno il numero del merito 
fuo è minore ; di modo , eh’ et mi fià debitore di danari , g> è pm 
pouero dt merito . onde il feontare de' danari il mio debito dal 

fuo, 
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fuo , non fa, che fcontar fi poffa dal fuo merito minore , ti mio màg 
giore ; ma veniamone regolarmente alla rifoluzjione . Dunque 
fottriafiil fuo merito 4.000. dal mio / 000. refa 1 ooo.chepar- 
tito per lo mio debito ìjoo. uien 2 . Da che fi rifolue , che Ludo- 
uico pagar mi debbia alprefente lo fuo debito 1 1000. (fio dopò 
mefì 2 . debbia pagar a lui lo debito mio tjoo. 


Ludovico deue a me 
lo detto a Ludovico 


xi 000 ■* — a me fi 4 4000 

£ Joo — — 4 mefì io 5000 


REGOLA MOLTEPL1C E. ^ delu ‘" 

LA REGOLA del tre molteplice , ( dame hor fono cin- 
qui anni, cominciata a dar alt ufo,(f per indietro non da alcun - 
altro, ch’io fappia:) non e altro, che l'untone de' fi ni di piu conti; 
che per un iftejf a prepofta haueffero da farfi. Quefio vo dir e, che 
douendofi rifoluere qualche dimanda, la cui prepofta bauejf e piu 
quanti fi voglia termini , fi che la fi doueffe condurre alla finale 
rifoluzjone co’ l mezzi di piu conti de Ilare gola del tremarlo dico, 
per. un fol conto, (f unica rifoluzjone . ;■■■?••[ 

Da auefla riceuer ai grandemente commodo, honor,(f utile : Rrgola m , ItipI 
perciocbe farai con una fatica ciò, che farcii e Rato sforzato à 
far con molte. 

Imparar ai per effa conofcere i termini nelle prepoile de i cafi: £ c ™ c 
lo che altrimente non farefti: (f fenzat i quali non puoi far nc- C1<L 
gozjo con ragione . 

Conofceraife la prepofta delcafo e manch ernie di ter mini fi fe 
la ne contiene defouerchi . 

Rifparmiaraigiauanzj,ch’ in ogni un degli piu coti perdere- 
ili; ò per il meno,fparagnarai la noiofa fatica di raccorli . 

Non hauerai diffìcile rifoluz>ione alcuna , ancor che gi altri 
per la difficolta non foto fe ne difperaJfero;mà anco fe la prepoila chc 

fuffe tanto confufa , che l’intelletto non fe ne potejfe far ca- 
pace. r .... 

Ne anco uò tacere , che lati moilri la vìa de gl’ argomenti , 

(f i termini conchiufiui logicali . 

G 2 Però 
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* Però m vi tt tncrcfca di prefi ari: quella attenzione, Qf Badia, 

che la richiede : perche della fatica farai ben rimunerato . 

J _• Offeruationi nella regola molteplice- 

DEVES 1 prima (ficome inogni qual fivogliarichiefia, per . 
qualunque regola b fogna , ) prefupponere il cafo : il quale do- 
uerà contenere la fua prepojla , la dimanda . 

‘ Prepojla è quella notizia , che manifefia del cafo tutti i fuoi 

termini : per i quali s'ha da venir alla rifòluzjone ... 

1 Dimanda, e quel quefito, che fi fà dopo la prepojla: ilquale di- 

ce ciò, che vuol faperfi, òrifoluere . 

| Non fi dubiti, che fa cafofenza prepofa, ò dimanda; nepojf a 

effer prima la dimanda , che la prepojla ; ancor che al fuono del 
parlare non fuffe il tutto fempre ad vn modo apparente ; come fe 
fi die effe : Partili f per f Dico , che nulla vi manca, gf trouafi la 
dimanda nanzi alla prepojla : Perche partili è la dimanda ; (f 
il nominar la cofa, chic f per 7 è la prepojla . Il che può dirjì: & 
in fimil modo fi può variar le parole: Ne douerà ejfere ejfe prepo- 
Jìa , dimanda , vna feompagnata dall P altra : Anzi auerti - 

fcafì, che qualunque termine , 0 numero dato in prepojla vuol ef- 
fer accompagnato dal fuo equiualente , fuor che la dimanda . Il 
che non cjf indo , riputar ai il cafo ejfer mancheuole di termine . 

j Per qualunque regola del tre dritta la prepojla fempre farà di 

moflrando quali fieno gli numeri p° ($“ : dicendo, eh’ vnofia nel 

valor eguale all' altro . Et la dimanda farà nella depofizione del 
f numero , quando fi dice: Che farà il valor di quefto? 

\ La molteplice dunque contenirà piu prepojle ; mà vna fol di- 

manda: Perche dou’ è piu d'vna dimanda,tui vuol piu d'vna ri- 
foluzione. 'fi- 

• Vfodella regola molteplice. 

M. A per venir alt vfo, quando farà efprejfa la prepojla, & 
fatta la dimanda ; deuefi intauolare il caf o , con quefi ordine, & 
auertenze, cioè 

; Qualunque numero contenuto nellaprcpofia ; ( come nellafem 

' plice dritta fu detto:) farà 0 proportene, ò materiale, lo che devi 
tener in principal conjiderazjone. 

; Ciafcuna delle prepojle deuefiporre coni fuoi numeri vno àfia 
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co all' altro , (f dtuifi per vna linea a trauerfo ; cioè fra la dritta f 
banda, la fine fra , in quefio modo — — Et ogni prepofia fi [ 

dirà cafa. •••.;• ■ • 

Hannofida collocare tutte le prepofie, vnafeguente alt altra, 
da man finefira verfo la dejlra : dtuidendo 'una dall'altra , per 
r una linea dall’ alto al baffo , che chiamaremo linea cadente . & 
è così | (f per collocarle a conuenienti luoghi, fc e Igafi prima nel 
prepoflo cafo,il numero della dimanda ; vo dire quel numero che \ 
dimandando fi confittuifce, vuolapprez^z^arfif lo qual chia- n 

miamo numero vltimo . ) Et quefio fi rifalui per douerlo porre j 
nel fine dell’intauolatura . 

T romfì poi ncllaprepojìa , quel numero che contiene qualità ] 
fimigliante alla qualità del numero vi timo : Et pongafì pc’lpri- 1 
mo numero, cioè nel principio dell'intauolatura , (fi figliente à 
quefio poni lafua valuta, (che pur trouarai nella prepofa:) (f fa 
rati 2 0 numero, che dal p° de ut dfìtnguere, ( come fopra e detto,) 
per vna linea à trauerfo , (f alt horaharai finito la prima cafa: 
la qual, terminar ai nel fine con la linea cadente ; cioè d’alto al , 
baffo, Qf in effa cafa haueraidue numeri: il p° de’ quali fi dirà \ 
finefbro ,Fj>t altro defiro . t 

S empre deui intendere, eh’ ogni cafa habbia il numero fineflro, 
(*? lo dritto, fuori l'vltimo , che non fà cafa; perche eifarafem- 
pr e folo , (f fi douerà intender effer dritto . . 

Fatta la prima cafa, di nuouo entra nella prepofia troua- 
rai il numero corrifpondente in qualità al defiro d’ effa p‘ cafa ; 

ponilo oltra la linea c adente, cioè feguentemente al defiro del- 
la paffata cafa , ouero da tua man dritta ; e farà qutflo il nume- 
ro fine firo della 2 1 cafa : al quale con 'entrapofizjione d’vna tra- 
uerfa linea , foggiungerai lo nùmero, che vale d' effo . ( 1 qualt 
tutti numeri doneranno effer nella prepofia: la quale non hauen- 
doli , dirai , quella effer mancante de’ neceffarij termini . ) ($ 
quefio fi chiamar à il defiro numero della 2* cafa. 

Nel modo chauerai fatto quefle due cafe , farai anco tutte le 
altre, quante fi voglia,che vi bifognino : ponendo lo fineflro del- 
la feguentc, in qualità co’l defiro della paffuta : Età ciaf uno fi- 
ne firO darai tlfuo defiro, che fia tl valor fuo; tanto, che finalme n- j 

te con- 


ftendlaR. m. 
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te te condurrai aejvn numero defiro, che faratn qualità fimiglti 
cw ptn ui„Dv> , te a quel, che cerchi? (f-chiamaf numerapenultimo.- Al quale 
nÙ^ummU* ( entropofaut vna linea cadente ) foggio ngerat il numero vlti- 
r ‘ s ' ”■ mo, cb'e la cofa dapreZjZ^are Et in tal modo hauerat intito- 

lato la prepojla per i numeri materiali . E non ti farà punto dif- 
ficile.il farlo : anzj con diletteuole facilita fcorrerai dalprin- 
i»re. ct p w a [ fì ne: p er cbe tutti quei numeri da conftruere l’ intarlatu- 
ra gli barai nella prepofa ; fi chiamano t un l'altro , nel modo 

che d’vna catena le anella l'vn l'altro fi tirano . 

Num. proporr k>na- perche molte ' volte aucrrà, che v’ introuenea numeri prò 

li noni «irrompe- I . 

no rordme de' nu* por t tonali, (squali come altroue dipi, non hanno qualità dt ma- 

meri materiali nel-, l ' ' . , J _ ./ . 

le c^c deli* r.m. feria , ) ejsi hanno da ejf trm pojit, imagtnadoji, che i predetti ma 
feriali coponghino la catena ; la guai niente poffa ejfer interrot- 
ta da quef altri . Et guefh gli porr ai in quella parte come meglio 
tiptace ; come farebbe fra gli numeri penultimo , & l’vltimo, ò 
nel principio , o fra t mez-i , come vuoi , con quell’ ordine, che ne’ 
particolari ejfempiti dirò . Dimodoché hauendopofo così quei 
numeri a due a duo, in modo di cafe ; hauerat deferitto l'intauo- 
latura . 

Num. iirt imanoi* Depofia l’ intarlatura , difiinguiti nella mente , che la fa di- 

fiingCelio 'iwté uifa in due parti ; cioè fine fra , fef de fra: vb dire tuffigli nume- 
jH«iifinciiii,st de- rt f' ln( jp rl j e p e ca j' e p er i a fncjlra parte, gli defri, compre fui 

l’vltimo , per la dritta . 

Difpef!zio&t de , Et or vedi ciafcuno numero fé è difpofo per venir alt opra:/ di 

«uT ”«T“ cflir “ fpofo dico vn numero quando egli è d’vn fol nome ; come sei fuf- 
fe ì, ei fan a dtfposlo : màfe haueffe t, gf fi. ouero ì,f, & V‘, 
no’ l farla. ) ilquale non ejfendolo, douerat dtfponerlo ; couerten- 
dolo ad vn fio nome; eh e farà ilfuo minore, fecondo la qualità , 
o rotturafua . .. 

Così dtfposlo ciafcuno numcro;moltiplica tra loro tutti gli nu 
,lti - mertfnefri :fmt Unente tra loro i dritti : dipoi parti lo rifulta- 
: to de i dritti , per l'altro dei fine fri , che ti riufeirà la rifoluzJo- 
^1'nofciM°iSk ne ’ C ^ e cerc ^ t: &f ar à della qualità del numero penultimo. Ma 
sXr zar de num P erc ^ e ‘ molti numeri farebbero faBidtofi moltiplichi , fpuo , ( c 
«ju r.m. è moi- non deui mancar di farlo , ) fchtSLZ^are ( per aveuolar l’opra: ) 

to vtilc. de dilette-; .... . . . J , \ i ‘ - “, 1 . , 

• I gli dritti contra gli JineJti : ( quei p«ro,chefnojchizj^abtlt ;) e 


Num. «lei intano]» 
tura nella r-m.fi di- 
fungucuo in due 
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non per la regola lunga ; ma cosi a tentoni , gr 1 non importa che fi 
fihtzzi U numero co l fuo compagno di cafa ; ma bafia , che lo fa- 
di banda contraria. Me ti creder , ch’il farlo fia noiofo ; che anzj 
lo troie arai tanto diletteuole , quanto forfè lo credi fafiidiofo ; & 
tal volta ridurrai i numeri à tata breuità , che no vi re farà par 
titore ; ma fenzjt partire, s'hauerà lo moltiplico defiro per finale 
rtfoluzione , (*> potrebbe anco ejfere ( ben che di rarifiimo , ) che 
non vi rimanejf : numero dalla de fra , & all' bora s intenderla 
rifultar vn rotto, al quale l'vnità fujfe numeratore, (f il molti- 
plico finefiro il nominatore . Et anco tal rara volta fi fpengono 
co'l fchizzare tutti i numeri, fi che vi rimane filo vn numero de 
iirofi quale fenzj altra operazione, farà la cercata r ifoluzione. 

Nelfchizzarc donerai annullare co'l o. tutte le vnità, per- 
che nel moltiplicare non hanno vigor alcuno . 

Ma perche nonfempre cader armo i cafi ad vn fimil modo , è 
forza di difiinguerc quefia regola in dritta rouerfa , & me fola- 
ta , intendendo , che la dritta fia quella, chefà progreffo fecondo 
le ragioni appartinenti alla regola dritta ; nel modo , che della 
femplice fu detto : fimiime nt e la rouerfa fecondo larouerfa ; gf 
la mefcolata, conforme e l'vna, gr* l'altra . 

Hor veniamo agli ejfempi ripe tori della regola : prima- 

mente nella 

Regola molteplice dritta . 

Prepofia t‘. 

Comprai mine zio. di grano , per ducatom640.dafi.76. 
dimando, vna mina, che vale ? 

Intefoilcafo, deui rtconofcere t fuot termini, cosi ejfammado: 
mine aio. uagliono Due"' 6 40. QueU'e vna prepofia ; perche fono 
numeri ognvn de’ quali ha l’altro d'efiiper fuo eqtuualente . Il 
tflF uale fol. 7 <r. ancor quefia, per l’iflejfa ragione e prepofia, ( qui 
dall’vfo delparlare , deui intendere , che ‘fifa* 1 .fia equiualente 
a fudetti fi.76. ben che con quelfitono di parole non vi fia detto,) 
vna mina che uale ì Et quefia è la dimanda , perche quefio nume- 
ro (0 vnita,chefia,)efcompagnato,& cerca lo fuo equiualente 
Dunque quefiofarà il numero vltimo , (e? fi donerà collocare fo- 
la nel fine dell' ìntauolatura . 

Vedi 

- 


Occorrer può nel- 
la reg. m. che pc‘i 
fchizzare non viri 
mangi numero fine 
Aro ouero deliro. 


Dtftinzione del lai 
r.m. effer uccelli rial 
m dritta, rouerla , c| 
mefcolata. 


Regola inoltepliccj 
dritta. 


Merce compra, c©o| 
qualche moneta | 
Jtrouarle il prezzo! 
la moneta d tuerfa ,| 
a qualche parte . 
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V idi boriche mine 220. (fi due atoni 6+0 .fono numeri mate- 
riali , perche nominano materia : S imilmente tl ducatone (fi fi. 
76. fiche in quefio cafo non fono proportioni, cioè numeripropor- 
tionali, attratti da materia . 

T efi'e, c'hai rieonofeiuto i termini del cafo, (fi feelto il numero 
r ultimo , ritorna nelle prepofie , (fi cercaui lo numero fimigltan - 
te in qualità adejfo < 1 ultimo numero, che farà mine 2 20. Et quel- 
lo poni per principio dell' intauolatur a . S eguente al quale por- 
rai lo fuo equiualente dutfi 64.0 . frà gli quali porrai 'una linea 
in piano. — Et perfeguire innanti ,ticonuien trouar il p° nu- 
mero della 2 1 cafa, che deue eff r re della qualità, che fu il 2° della 
p‘, cioè due "* ; lo quale nelle prepofie troui effer due™ 1. (fi 
lo compagnarai con la fua equiualenz.a fi. 76. con intropofiz^ion 
fimilmente della linea piana , ò trauerfa : Alà frà l'njna cafa 
(fi l’altra, chefaràdopo 6 40. fimilmente dietro al 76. vi porrai 
la linea cadente . Et in tal modo hauerai pofio tutte le prepofie 
in lauoro . Peròfoggiongerai nel fine l' •ultimo numero mina 1. e 
farà finita l’ intauolatur a. 



Ducat. fai. 

mina 

|2lO 640 

1 76 

f 


Nella quale vedrai hauer fatto due cafe ; in ciaf cuna delle 
quali fraràil numerofinefiro, (fi il dritto, che fono 2 20. (fi ifine- 
firió/f.o. (fi 76. dritti, coni quali euui ancora l’vlttmo 1 . 

Fatto quefio, ricerca fe vi è hifogno di rompire , od egualtare 
alcuni d'efit , il che in quefio cafo non è . Dipoi vedi fe trà loro 
fiponno (chinare , e vedrai che 220. (fi 64.0 .fifchtz,z^ano per 
decina : Però gli fchtZjZ^arai , tagltandoui gli 0 .fi che ei refia- 
rano 22. (fi 64.. 1 quali di nuouo puoi fchtzjLare per f in li. (fi 
3 2. ne altro vi fi può fchizjZjare . Le vnità che vi fono nella 2 * 
cafa , (fi nel fine, le annuii arai co’ 1 0 . (fi hauerai ridotto l’inta- 
uolatura così : //. — 32. \ 0 — 76. | 0. E deui far la diuifìo- 
ne de' numertfinefiri dalli defiri ; non tenendo conto de i 0. fi che 
hauerai / 1 fine (Irò, (fi ^2.7Ó.drtttt,i quali dritti moltiplica frà 
loro fanno 2432. e partiper l’ 1 1 . ( che per trouarfifiolo non In- 
fogna di moltipltcarfi , ) ttvien fol. 221. (perche fèti numero 
penultimo 76. ) jil cui auanz^o /. da il via 1 2. (fi parti , ti 

vien 


Digjtized by Google 



DI GIO. BATTISTA ZVCEHTTA- 


*} 


REGOLO DEL TEE MOLTEPLICE. Dl^lT. 


•vien danaro i foche fono f l ì. ì. t r,> per la 
na nel prepojìo e tifo. 


..UVJ l ^ 


valuta della mi - 

'V ;*av- 


-v,s? 


2 so 6 to | 1 7 6 

1 

aa — 64 | 0 — 76 

0 

1 1 — 3: 1 0 — 7 « 

0 . 


P tijl. I 

i li.», ir,. 


A*' 

L 

J + ,’1 




A--. ' 


xt-Q ù 
> A. Vi. QttJ A. 

! 4 W'iW Vi \V- 1 t] 


\8j\ Prepojla a*. , 

H attendo compro panno tn Barcelona , à reali Z2. la canna ; 
"Delle quali le 1 8 .trouafìin Genoua canne / 3. Attento cherea- 
li8. 'vagì io no in G e nona fi. 6 2. Dimando ,à quanto mi ne vien 
compro la canna tn G e nona ? . 

Per gir alla ri fluitone di quefocafo , troua (come nella paf- 
futa fu detto ; ) qual fia il numero 'ultimo , cioè lacofa , che 'vuol 
apprezzar fi, & trottar ai eff ir la canna di G enoua: Perche d’ef.\ 
fa folaofìompagnatafì troua fra 1 prepoft numeri: per laqual' 
cofa la ricerca copagnia.ondc d'ejfa èia dimàda,£tf •ultimo nu'°. 

Hor con quefo indiato, cere arai nelleprepofie ,qual fa lacofa 
fmigliante in qualità a quef a cannale trouarai effer canne 1 3. 
(che pur fono di G enoua : ) onde la porrai per principio dell in- 
tarlatura . ì 

Dipoi troua lo fuo equiualente numero, che farà canne 18. di 
Barcelona: ( perche le fono eguali ad effe canne 13.) E pontue- 
le , coni’ entropofzjon della trauerfa linea ; (tf difltngUi quella 
| p' cafa , per nona linea cadente ,feguentemente pofa dopo al t fi 
da tua man dritta . 

. Seguipoi la 2 * cafa, cercando la cafa confmile al 18. (canne 
di Barcelona,) e trouarai canna 1 . ( pur di Barcelona, ) per la 
quale negozi afli la compra quefla poni per primo numero de) 
la 2 * cafa ; al quale feconda il fuo equiualente , realt 2 2.fempre 
introponendo , comediff* la linea trauerfa fàgli numeri p°, pf 
2 0 di ciafc una cafa, & la cadente dietro al 2°. 

Etperla j* troua lo confinile aglireali 2 2.. & lo fuo equiua- 
lente , che troui effer (tali 8. che vogliono fi 6 2. efii numeri 

poni nella 3* cafa . Alfine della quale <vi vedi (8. di G enoua, che 
fono la cafa fmigliante à quella che cerchi. Ne altro fi c ontiene j 

nelle 


A panno compro i 
{ farcelona, & portai 
to in Genoua , tro-f 
uargli il prezzo i 
'Genoua, per il carni 
Ibio della moneta » 
|& della mifura. 
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nelle prepofie . Dunqffieigionto al penultimo numero , o fine del- 
la catena; Pero poni l 'ultimo numero , dicendo : nona canna di 
G e nona, che deue r , valere ? 

Cosi depofial' intarlatura , vedi fé alcun di quei numcriba 
bt fogno di dtfponerfi;mìnuzX,andofi, o rompendofi • il che in que- 
llo cafo non b fogna . 

Dopo vedi Je e fi hanno commodo di tra loro fichi z^arfì:e tro 
ui, ch'il 18.22. & 6 2. ( tutti numeri dritti,) ponnofichi^arfi, 
ciaficuno per 7 con l' 8. ( numero finefiro ,) il quale pub romperfi 
per - tante volte , che bafit per quelli tre dritti . Pereto fi pub 
raccogliere quelle tre rotture in vna , dicendo 2. (del 18. ) via 
2. (del22.)fà<f. tfvia 2.( del 8 2.) fik 8 .tlqualcfifichtz^z^a co' l 
fudetto 8. finefiro, à punto nell‘vnità;la quale, ficome tutte le al- 
tre, che vi fono, rifio lucrai in 0 . M.a perche non ti fia difficile il 
fare quella raccolta di tre fichiz^ature , le farai nell" intarla- 
tura ad vna ad vna , al polito delle altre , che ad ogni modo la ti 
refia ad vnifieffa maniera . 



J quali fchiZjZiati numeri,diftinguerai nelle due già dette ba- 
de fineftra, & dritta; e moltiplica quei di ciaficuna banda tra lo- 
ro, & hauerai 1 3-fiolo dalla fineftra, & partitore ;& dalla drit- 
ta p. 1 1. 31. che producono di moltiplico 306 p. Il qual partito 
perili3- fida (8.238. 0 ’^cioèt 1 1. 18. 0 jj di rifoluz^tonc , per il 
prezzo della canna di G enoua . 


ij_ 

fi i}j6. o 

i 11.16.0 


Prepofi. 
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piando il pcfojfic la 
moneta. 

|Ccm inaro di Geno 
ua come corrifpon- 
Ida al cascalo di Na 
poli. 


Ho compro in G enoua gualdo ài. 1 8 .il tf° spoetatolo in No- ££££ "” n p ” n Ì“ 
poli: Attento chic? 23. fonnouitf p. gftehefi. dz.diGenoua, 

( cioè reali 8. ) vi magi tono carimi p. Dimando , quanto deut 
valerci ejfoguqldo in cantaro? 

Non ti farà piu nuouo , che /’ vi timo numero qui fa il c/° di 
Napoli: perche lo vuoi apprezzare: Ne cheleV™ p.pur di Na- 
poli, fieno confimeli adtjfo; g 1 equiualentialle cent e naia 23. di 
G enoua. Però comincia adintauoiare , dicendo: c " p. di Na- 
poli, vogliono cA 2 j. di G enoua, ( g> hauerai depofto lap * cafa: 
atlaqualefòggiogi: )vnde. qualio n cofini 18. (pep ecco la 2* cafa: 
e pur foggiongi : ) della qual moneta , fi. 82. vagliano in Nà- 
poli carlini p. Et hon, c’hai depoflo la fi cafa ; ti etti delira 
numero ( carlini p. ) è la moneta di Napoli , che { cerchi; fog- 
gtongiui i.vltimo dicendo'; cantaro /. di Napoli, che vale? 

Ethor che deponenti l'intauolatura , rìuedtla , /ha h fogno di 
difpofizjione : e trouarai , che il i 18. bifogna di eguagliarfià 
/?. 82. lo che farai co’l. via 20. riducendolo in fi. .380. Et 
poi vedi , fe vi fi può fare qualche fichi zzata : e vi troui , che 
il p. fineftro della prima cafa , fchizza ; anzj egli amazza il 
P° dritto della 3* : Et oltra ciò gli 380.& 8 2.fifchizzanoper\ 
in 180. g* 31. Ne ejfendoui altro ; farai la diuifìone de i drit- 
ti, 23. g* 180. daglifìneftri 31. 

\. ‘ ' 

-n.\. ... ■ '■ - iV.. -..w LnV l Ai .■» 1 


cmt. ii Naf. cmt. di Ccn. 


>5 


*5 


cmt -di Ccn. i 
» »» — 1 g 


3 <o 


fi 5 
61 - 


carimi | cmt. di Naf. 
- 9 


6 > 


o — igo 


I” ~ ° 


Et moltiplicati e sfi 23. 180. tra loro, che fanno ppo.partipe'l 
31. ( che fineftro folofitroua: ) e tiriefee carlini 14.3. Alcui 
p° auanzj> 3. dà il via io. g* al 2°, 1 p. il via 12. per hauer- 
ne grane , g* caualli; g* parti , che fòpr hauerai grana 1. g* 


H 


caualli 
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' ARIMMETICA OIDIO. 


R tqolu DEL TRE VMOLTE VL ME D". |fc l 

c malli 7 J; . Il che fa ducati 14.2.11.7%. per il prezzo del 1 
c/° di gualdo in Napoli. Z- ' • .1 f 


"Ducati 14. *. n, 7 li 


r-s'8o 

" 1 "" 1 1 — ^ a? - i 1 V ' 

. \ .\ r . j*yooi fc’.v 

1401 »> • ’ 
léo 

'.c via lo 4 

•3 -C so . 

via li 19 , 


4 Prepofta 4?' j . . - ' ' . 

si“ 7 L"mo,‘» Hauendo compro in Sicilia cafcio , à tarmi 70. il cP, con ^7“ 
EM&l da (?. po.fpefim à tanni 14. 18. e portatolo tn Genouaconfpefa 
12. per 100. Poi che c/ 2 27. d’effe fono jo.dtG e nona ; diman- 
do quanto coftail cfi in Genoua ? 

Cul^o'di siciiù In quefto cafo ti annona "una copia di proporzioni : qual èia 
fp e f a del 12. per 100. la quale vi la confederiamo fetida egualità 
materiale : tmperoche quel tanto potrebbe fi ejfer pagato così ian 
la merce , ò qual fi voglia altra cofa , come con danari Ba~ 
P> che ogni 100. di compra che prima fi fece , colio poi laidi 
piu; cioè quel , che fu 1 00. venne 112. voglio dire ; che il tanto ; 
il quale farebbe venuto per lo prezjzo del C^° rifpetto la com- 
pra, donerà ejfer ere fciuto in proporzione di piu 1 2. per ito. 
(f dico , che effe proporzioni , & ogni altre , che qualunque al- 
tra volta habbino da introuemrci , fempre le faranno fciolte 
dalla catena delle qualità materiali: e vi fi potrà dar cafa ò dal 
principio } ò neifine , b ne i mezi doue a noi pare dentro ò fuori 
della catena . Ne dobbiamo confederarle concatenate con le 
.• qualitàr Ma porne l’intenzion nollra inmoto con ejfequali- 
tà; accio che le ci conduchino al final termine , (3? rifoluzion 
7 del cafo . 

Alà per venir all' intauolatttra,rifalua (fi come tiinfegnai) 
all’vltimo num° ile/" di Gerf, che vuoi apprezzare:^ col fitto 
.filmile^ jo.dtGenoua cominciala catcna;così dicedox/* 2 jo.di 
I Gen 2 eguagliano 27. di Sicilia ; vno de ‘ quali cofib tarinÌ70. 

• ■ d'efi 
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proporzioni 


4935 » 

I4>II 


d' efit tannili 14. 18. 'vagliano fi. po. v 

\\".(T efie, che fei giorno al numero penultimo , eh’ e fine della ca- 
tena-, deutaggiongere:) (fi too. vuol 112. ( & hor la diman- 
da,) vn o" di G e nona, che diè valere ? 


jìuertifcafi , che le proporzioni nontolgono luogo ad alcuna 
cafa della catena: onde in quefio cafo il fi po. intende fi ejfere il 
numeropenultimo ; (fi refia come/e fi dicejfe, che 100. di quei fi, 
valejfero 1 1 2 . 

Il che tutto intauolato ,difponì i far ini 14.. ig. in grane zp8. 

(fi aggiufialtdoue ti piace da mandritta;^ fia co’ l 7 o. in 14.00. 

dopo /chi zza ciò, chefchtzjzar fi può : e farà il jo. col 14.00. 
per deceno in j. (fi 140 . Similmente il po. co’l 100. in p. (fi 
io. ^ il 2 p8 .po’ li 1 2. per± in *49- (fi J*- Per lo che t intar- 
latura refiara così . 


I ? — »7 | 0 *4 1 *49 9 I o %6 | o | 

Pi or diuidii numeri defiri, 27. 14. p. pó. dagli finefiri, p. 
14 - 9 - (fi moltiplica gli di ciafeuna banda fra loro: (fi hauerai 
dalla finefir a 74J . partitore, (fi dalla derir a / pop 12. da par- 
tire : che partendofi ti danno fi. app.V 8 che fono tu.i p. 8. 

per il prezzo de le/* di cafctoin Genoua. 


ipojia 
- 4 iji 
4 JÓ» 

yU ij •*••• in 


RECO ha tur H.E MOLT ET LICE ©*. 
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A R tM M E T I C A 


HJGOl^t DSL TS_S MO LT JET LICE 


A merce comperata 
in Sicilia a! citato , 
& portata in Genow 
ua>trouargli la qui 
tiri, che per prepo- 
rti partkafe ne pu&l 
haucr compro : cal-j 
culando cambio dii 
moneta , c di pefo J 
e fpefe fattegli 1 


III cafo raria Tinta! 
juolatura , fecondo f 
■la diuerfiti della' 
Idimanda. 


Prepofia /*. »• > >'. v. - 

Nellaprcdetta fi prepofia fi fa altra dimanda , cioè con/cuti 
da fi. po .fpefiin Sicilia alarmi 14. i8.fucompro cafcioàtari - 
nipo. ile/", con fpefe 1 2 . per eoo. portato in G enoua ; dotte 

jofono 27. diSiniia:fidtmanda,quantofu inG enoua il ca- 
Jcio ,perlo quale fi fpefe ~V iovoÌ . \ '] - 1 - 

L’ordine già dato, ti mofirai termini , (fi lo< amino fintano* 
lar la caténa : Mà de ni auerttre nelle proporzJoni;per le quali 
molte volte farai per ighofò d'errare : anzi di porle in contrario. 
Però attendi; che quàto potrò te ne farò chiaro lofen fiero . Onde 
in quefio cafo dico, che detti confiderai ,raccordandoti , che nella 
pajfata prepofia dicefii, che t od. voleva ita .per ri/petto, che ef- 
fe ndoft fatto quelle fpefe dopò al capitale , ne veniva accrefciuto 
il valore della cofa compra : E perciò fu così ne ce fitta di intavo- 
lare ; acci oche quel che fu apprezzato fecondo il capitale douef- 
I ft accrefctre in proporzione delle accrefciuteui fpefe . Mà non 
così occorre in quefio Cafo: Il qualechìedt,m (Come per la pajfata 
dimanda: ) quantt V* voglia la merce; mà quanta merce voglia 
i V*; ( eh’ è il contrario. ) Per lo che et ogni 1 i*. ( dovendone to- 
glier 1 2. per lejpefe; ) dati darne alla capitale COmpraffopra la 
quale fai lo calcalo ; ) non più di ito. Di modo, che et effe mtdefi 
me proporzioni neltifiejfa prepofia vogliono ( rifletto l a diuerfa 
dimanda:) ejf ’r raccolte al contrario . Però così intavola, dice- 
do :-qz usuale tartnit 4. iS. & 70 , etefsi vagliano </* t. di Si- 
cilia: de qualipf 27-Vagltono jo . di G enoua; ( qui fintfet la ca- 
tena , alla qualfoggiongi,) di n 2 .fi diede m compra 100. (hor 
dimanda ,) quante-o n in G enoua vorranno *7 1000 ? 


T trini Citali Sic. cStJÌ Ga 

1 ‘'74- 18 70 1 

. Vroporzimi 
fil IOO^ 

loco 

0 »S>8 

*1400 ’— 4 * 0 

17 JO 

li* — • 100 

IOOO 

0 J98 

14 — f 0 

17 yo 

ut — 0 

IOOO 

0 1 4 P 

‘ 7 7—~ 0 

17 50 

11* — 0 

IOOO 

0 — - 14 9 

7\i — 

- 0 

17 *5 

5 6 • 0 

IOOO 


Depofia c' haucr ai così l'tfitauol attira , difponi nella p‘ cafai 
tarini 14. / 8 .in grane 278 . fattone t aggtufiazjone con gli 

tarmi 70 .in grazie 1400 .comincia a fchizzaraeEt />* vogliamo. 


\88 


vv 


che 
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HE CO L-i DELTl^E MOLTETllCE 7>%. 

chcfiadel 14.00. ( fmejiro delia 2'cafa,) cól 100. ( dritto della I 
4 1 ,) in 14. (f 0. (cioè per il cetenaro: Per lo che il 1 0 0. -viene 1. 
(f rimane 0.) Dipoi fchizj^ati 2 98 .(dritto dellap 1 ) col 14. (fi- 
nterò della 2 V per 7 in 147. (f 7. Et dopo tifo . (dritto della /) 
col 11 2. ( finepo della ^ per- in 2 7. (f 76.) (f ancor potrtaft 
I fchizjCjare il 78 .£7 co li 000. ma far ebbe più prefto fafitdio.che 
fiouamento; Perche il 78. ri marna co due figure, come horftro - 
ua; &ih 00 o.diuerrebbe co' l 7. in luoco deU'vnitàfche nelmol 
tiplicare effo 1000 .faria più fafiidiofo , (f il /<#*. non più facile ; 
perciò meglio è di cofi Infoiarli. Dune]; fatta ladiftintione de' nu- 
meri fìnejlri 7. 27. 78. da gli dritti 147. 27.(7 1000. fàgli 
moltipllcati da ciafcuna bada : (f haueraidaUafneftra 1 0 784. 
partitore ; (f dalla dritta 37270 00. da partire , che fattone il 
par Cimento, hauerai cf 1 371. Alche ti auanz,a 100 16. al cfuale 
dagli il via 100. ( giongendoui 00.) e pur parti; che ti vien rot- 
toli 74. ondefirifolue, che gli prepofti v 100 ofpefitn effo ne 
goxjo , voglia in GenouacA 371 . e rottoli 74. di cafcio . 


»7 
7 

r8? 

lf_ 

•49 

»S 

745 

*98 

1134 

941 

10584 

1715000 

54*80 

20ÓOO 

IOOIÓ 

rii. J5'- 94 

lOOlÓOO 


4*040 


4*04 


G li più ordini di numeriche nell intauolatura vedi fatti, non 
così fi fece per necefttà ; ma foloper farti più chiaro l'ef empio . 
P ero nel fchiz^Zjare, fanne i più,ò meno, fecondo cheti parrà ve- 
nir più commodo. 

Prepofia 7*. 

Et anco nella mcdefma 4 1 prepofia ,/ùppongo quefi’ altra di- 
manda; quale con v 1 00 o.fpefì in Sicilia àtarini 14.18.com- 
prai tanto cafcio , che fu in G enoua cf 1 371. 74. nel che feci fó- 
prafpefe 1 2 , per 100. Attentò che t/ 70. di G enoua, fono 27. di 
Sicilia ; Dimando, quanto lo Comprai il cantaro ? 


H 


Già 


A livree compera-! 
Uin Sicilia al can- 
taroi 5t portata in, 
Genoua, trouar il| 
pteaao del citare 
cnc colto in Sicilia,, 
calcinando ilcàbio| 
della moneta, e del 
pelo; le fpefe fatte-, 
ui , la fonimi di pe-i 
fo in Genoua j & ij 
danari fpcfiui. 
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ARITMETICA 


RE G OLA VEL TRE OUOIT ET LICE V He 


Già detti fafere , ch’il cantaro di Sicilia , al quale vuoi tro- 
uar lo prezzo , dette porfperl'vltimo numero , fi come feompa- 
gnatof trotta del fuo equiualente; (eh' è il prezzo, che f diman- 
da: ) (ef che perciò co’ l fuo confimile cantar a 27. di Sicilia deueft 
cominciar 1 mtauolatura , dicendo così : f e cantar a 27. di Sici- 
ha vagliano 30. diGcnoua, cantar a 371. 34. de' quali vagito- 
mi 1 000. d‘efiii 1 . ffpefe per tari ni 14.. 1 8. ( ecco il fine 
della catena , dopò la quale vanno le proporzioni, dicendo:) gtf 
di 1 1 2. la compra fu 100. (gf hor dima da,) che fu la compra del 
cantaro di Sicilia ? 



Nelle proporzioni deutconfiderare,che dall’ hauer pofo le ca- 
tara 3 fi. 3 4.V alerei 1 ooo.che efiti 1 000 fono totale valu 
ta di ejf ? cantar a: la quale è di fi ante dalla capttal compra ; per 
quanto furono le fpefe ;ch’e la differenza deh 12. totale sborfo, 
al 100. capitale. Et per ciò dato il tutto i 1000. ti conine n 
perminuirlein ejfaproporzione , porre il 1 1 2. dalla finefra , c 
non altrimente. 

Per ritrouarf glio Tl 331. accompagnati darottoli 74. che ti 
sforzano a dijponerli co’l via 1 00. m rottoli 33174. (di ma- 
niera , che toltone il punto diut dente le C'” da efsi rottoli , refi il 
cantaro difpoflo come bt fogna, ) porrai il cantaro numero vlti- 
mo, inmodo di rottoli 1 00. come fe per le cantara 331.74. haue- 
fie detto , rottoli 33 1 34. & hor dicefH,che vagliono rottoli 100 ? 
Diflefa /' intarlatura , vedi che ti conuien dtfponcre nella 3 * ca- 
fa, gli tarint 14. 18. in grane 238 . le quali per ejfcr nel f ne del- 
la catena, non e bifogno d’ aggiufar altrone : perche effo penul- 
timo numero materiale non importa , che fuggiti fi per minuz- 
zane c’habbia;percioche il rifu Italo farà fecondo la qualttàfua: 
Nondimeno ,fe vi farà rottura d’vmtà, vò che fi aggiufi ; come 
per ejf empio : Se quel, che fui, fujfe minuzzato in (8. 0 danari , 
non importa l' aggiufar lo ; Che bafla d’auertire la venuta del 
nuouo numero douer ejf er in efii òfi, ò e non pitti. Màfc fujfe 


rottura. 
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rottura di 7 fi, fi,ò comefivoglia ; fimilmentc tal rottura doue 
rafsi aggiufiare, accioche le 'unità non venghino fipezjL,ate . 

Ma veniamo alfichiz^are ; (fi fichtzjua 2 p8. (dritto della 
fi ) per 7 co l 1 1 2. ( (indirò della 4? ) in 1 4 p. (fi jd. ne altro in 
quello cafo fifichizjZ,erà : che quantunque vi fia da poterlo fare, 
jS 1 fi 4. per 7 con qual [i voglia jo. 1000.100. 100 .fimilmcntc 
il jd. con gli me defimi per 7 , (fi per fi; Nondimeno, perche ve- 
do , che d'ejfe fichizjcAture non apportano commodo alcuno , mi 
contento di Inficiarle . Però difitngui gli rimafiui numeri 27.— 
jo. | 34174—100 | 0— 14.9. | 46 — loo j 100. nelle bande 
finefira, (fi dritta, cioè 27. 34174. fid. dalla fine (Ira , (fi 40. 
1000. 14 fi. 100. too. dalla dritta ; (fi fattine gli moltiplichi 
4321 332 8 fitneflro , (fi 74/00000000. dritto , parti il dritto 
pel finefiro ; che ti vien grane 1400. Al cui refio dato il via d. 
per hauer piccioli ,tivien, o,^~. che fono tarinÌ7o. 0. 0 
per la compra del prepofio cantaro in Sicilia. 


«49 I 56 — * 100 I 100 


| 27 50 I 37194 Jeoo I o «49 I 56 — * 100 I 100 I 


3 J «?4 '49 

>7 Jo 


a4<53S8 74500000000 

*. , / 70388 2«28fi<710 

~Wf » *. ... 

— T^r . r 

. ••••'• 475 ' » 9 Q 

JJ4»3?»« 

Orane l4Qy Q. o 

* . * v 16-tfoo 

Tarmi 70. o. o —££77. 


Forfi ti renderà marauiglta, che quefia ejfiendo 1 tfiejfa prepo- 
rla, perla quale fi dtfifi i ejfier il cf° principalmente copro per tari- 
vi 70 . hor venga r folto valere più di e fi 70. Et maggiormente 
vedendo, che qandofifa conti, trà loro corrifipondenti a prona , 
nella cui rifioluz,ione , vno Inficia qualche auanz^o ,fiuole l'altro 
mancare, (fi in quefio enfio crefica . Dico, che così attiene quan- 
do nell' mtauolatura quel numero, che rifi ulto nell'altro conto, (fi 
vi Inficio il fino auanzjo, cade nel da partire , all' bora ne fiucce- 
derà il mancamento del nfiultato : ma fie in contrario , et cader à 


V nel 
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neipartitore, il rifultato verrà maggiore del gtujìo , come in que 
Ho cafo ; dotte le c/ n jfi. P 4 - delle anali nell'altro conto refio la- 
ttando; ejfendo cadute da man finefira , (fi confegucntemente 
nel partitore , ne vien il crefcimento : ( ben che di niun valore,) 
aglitarim , che doueano ejfere 70. à punto. 

7 Prepofia 7*. y 

Con fcuti da fi. po.Jpefi in S ciacca à tarim 14.. 16. hocompro 
uP“tópr‘u^i grano a tarmi 66. la falma , con più 1 j. per 100. di trata ; (fi 
"didoTawódl tarimi 2. per falma di nolo, (fi altre fpefe, in Cenoua fi EJfen- 
T^rVmpìù^ do, chefalme 2 j.fono mine jp. Dimando, quanto cofiala mina 
d'ejfo grano tnGenoua ? 

In queflo cafo fononi tre cafe materiali , (fi due di proporzio- 
ni, oltra l’vltima ; le tre materiali fono , che fi. po . eguagliano 
tarini / 4. 1 6. C he vna falma vaglia tarmi 6 6. (fi chef alme 2 fi. 
fieno eguali a mine 5 p. (fi le due di proporzioni fono, che v'intro 
uenga / fi -per 100. di trata;perche il 1 fi. per 100 .altro non vuol 
dir e, che ogni / 0 0. douer valere 1 1 fi. ne import arebbe, che ls’ àf 
fignajfe alle t, od affo V 1 , b tarini, ò [alme, 0 mine, 0 che fi fujf r . 
L'altra ì, che vi fa d'altre fpefe :lo che intendiamo; ch'ogni p. 
d'ogrì altra fpefa voglia crefcere 1 .fi che ciò, che fu p.diueti 1 0 . 
Màgli tarim 1 2. per falma di nolo, quantunque gli potejfe dar 
cafa y come proporzione, che tarmi 66. { compra della falma, ) 
• ' diuent afferò 78 . nondimeno e meglio diporre tarini 78. (fomma 

di 66. & 1 2. ) per il valor della falma . Dunq; fcelti i numeri 
vltimo mine 1 .(fi il p° mine j p. comincia l' iritauolatura, dicedo: 
Mine fi p. eguagliano falme 2j.(quefi'e lap* cafaffalma 1 .vale 
tarini 78. ( queft'ela 2',) tarini 14. 16. vagì tono fi. po. (equfi'e 
la fi. il cui deftro numero e l'ult imo della catena: lo quale foggio- 
gi le proporzioni,) 100. vuol 1 1 fi. ( qucfi’ela fi cafa , ) (fi p. di 
uenta io. ((fi quell'eia fi, (fi vltima ) però dimanda , mina 1 . 
quanto vale? 

' tarim ■ ~ Jk.\ i \ finfctfi mi M gmwi-. mau 

19 »? I » r 78 ~~ì /V | 4 . tg' -.16» — | fiffifif d | 1 

5 P if j O 1 5<?o [ li >6 , 99 . I Ico 1 1 5, j 9 10 I (T 


19 H 

;g a; 

5 9 
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Cofì intatto lato, dij'pom i tarmi 14. 1 d. m grane 1 pd. (fi aggtu 
fiali co'lyS. in 1 sdo. Dipoi fcbizj^a il 100. advn tratto col 
po. (fi col 1 0. per de ceno; fi che toltogli i.o. a tutti ; rejli di loro 
foto il p. Potfpegnt,fchiz^z^andogU due p. cioè il dritto della 3 1 
co’lfinefiro della fi; (fi purfchtzjL,a per 8° il 1 jd 0 . col 2 pd. in 
IPS- & 37 - ne altro potendo /chinare, diuidigli finefiri, jp. 
37. dagli dritti, 2 f. 1 p f. 1 1 f.(fi fattone gli moltiplichi, batte- 
rai da gli dritti jd od 2 f. la che parti j> l' altro de finefiri 2 1 8 3. 
£5* batterai fi. 2fd. p. fn;. cioèt 12.1 d. p. per il prezzo del- 


»M»S 

u 


)4o6i; 
12402 
ii*7S 
• >777 < 
21314 


Prepofia 8‘ . 

Hauendo tolto à cenfo 2000. ad \ per 100. (fi datigli per 

fiera de fanti à dj- 1 0. che ritornò d 7.9. (fi il ritorno riceuuto in 
cantila a ± 1 4.3. ile/ 0 con 3. per 100. di tara, (fi vendutala con 
tara j. per 1 0 0. a 1 1 do. Dimando , quanto mi tornar anno in 
bar fa ìfudetti "V 2000? 

In quefio cafo non h abbiamo altro che proporzjtonipmpcroche 
quel, che fi dtff 1 ejfere 2000. tanto fi po tetta dir 2000. quanti- 

tà, ò preponere a 1 , ò fi, ò qualunque altra cofa . Per lo cenfo in- 
tendefì, che ogni qual fi voglia cofa 1 od \.àme ( che vi ho quel 
danno ) folo vagita 100. lafiignatuonc, (fi il ritorno della fiera, 
non importa di dir e fi: ma che ogni d fi j-f . crebbe in d 7 £ . La co- 
pra , (fila vendita della cane Ita, ancor che vi fi potejf e af ugnar 
qualità materiale ; dicendo , che i 143- comprorno hb. io 3. (fi 
Itb. io S- vennero 1. 1 do. nondimeno vifio , (fi confiderato , che 
nominando far ebbefi sforziate à nominar anco ifcuti, (fi cam 


Preporti partita da 
tal elisio, pcrvna 
fiera, Se riccuutonc 
il pagaméto in mcr 
cedi pefo,con tara; 
& vendutala i dille 
rentc prezzo, e ta- 
ra, trouar l’imòor- 
fo della partita . 
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b tarli in ì, ho rifolto , di porle ( per pu* eleganza ) come propor- 
zioni , quafi dicendo : Che 143. quantità comprano io 3. cofe; 
pcf ioj. cofie refittuifcono 160. quantità: ( il che pur partecipa 
alquanto di qualità, benché figuratalo dir proporzionale.) & 
anco farebbefipotuto dire tn modo di proporzioni; che di 14. j.co 
fidate, ne rie cui ido. ma cheli lo /. non mi valfc fe non fi. 1 03. 
( perche quel 1 03. diedi à nome di c/°:ch’a mefu dato 1 0 3.) Lt 
finalmente il numero della dimanda , che fi prepof e V 2000. ta- 
to farebbe à dire b" 2 00 0 . Hor dunque 'veniamo all' mt anda- 
tura: E poiché dall effendi tutte proporzioni, habbiamo libertà 
d’ antipor re qual d'effe à noi piace; mi par <vn certo che di ragio- 
ne à douer cominciare da doue cominciò il negozio ; che fu il c en- 
fi . Nel quale confiderà, che fi prefiuppone il prepofio fatto dou er 
fiegutre nel tempo doma fiera; ( cioè in 3. mefi, ) e non più tardo: 
(fiegua poi peraltro conto in c enfio quanto fi 'voglia. ) & che effien 
do quel ce tifo à noi dannofio per la proporzione da 106 -f 100. 
'vogliamo dir e, che nella dimanda il 2000. ci vaglia meno per la 
differenza d’eff t proporzioni . Mà perche il 6 7 non è il danno 
de fudettt tre mefi; anzi d' vn anno , che vi e quadroppio , lofi 
portaràm proporzione d'effia fi parte di tempo: fupponendo,che 
non fia nel 100. mà nel quadroppio , ch’ilo 0 . onde dirai, 4.06 - j- 
mi vale per 4.00. ( pf hauerai lap x cafia: ) d 3. io. torno 67. p. 
( per la fiera; èia 2* ,) r 0 3, comprò io 3. ( queft'è la 3 1 . ) (f 

103. mi diede ido. ( ecco l'vltima. ) Hor con qual ti piace no- 
me, dimanda: 2000. quanto diuenne? 



Cosi deficntta l'mtauolatura , difiponi , & aggiuffa 40 d. 7 
in- 8 13. co’l 400. wSoo. & fi d 3, io. in 'ò’fipo. co’ldp. p. in 
813. Poi vieni al fichizzare , fpegnil'8 1 3. fine fìro della p 1 

cafaco’l 8 1 3. dritto della 2' : l’8 00. coll 7 90. fichi zza per 


deceno 
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decenoin8o. & 79- & l'So . co’l 143. per f. in ìé.tf 29.^ 
fimilmenteil 103. co' 1 160. in 21.^ 3 2. Per lo che batterai nu- 
meri fineftri 7 9. 29.21.& dritti 16.103. 3 2 - 2000 ■ Li quali dt 
ciaf cuna banda moltiplica tra loro al j olito ; gf bauerai dalla fi- 
nefira 48 1 1 1. & dalla dcflra 1 0 3472 00 a.. Che partito il drit- 
to pe'lfìneftro, darannoti sr 21 92. (?. 3. 3 — per il quanto im- 
borfarai di 2000 .paffuti pe’l fudetto negozjo. 
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Prepofia 9 * . f 

Comprai grano ài 12. la mina ; piu 7 difpefa . Douendolo * 

vendere fenzat perdita di 3. per / 00. che vi hebbi di mane amen- 
to: Dimando, quanto lo deuo vendere lamina? < F fc,’ «atomi». 

Qui habbiama vna cafa di qualità materiale ;( quefi’è che mi- 
na 1. valeì. 12.) due altre di proporzioni; che fono ~ difpe- 

fa; ( cioè, che ogni 8. conuien , che ritorni 9.) & il io 3. che con- 
fumando t retto 100. Ancor t vltimo numero della dimanda, mi- 
na 1 . effo (fi come ilp° ) è materiale . Nè ti creder , ch’il grano 
fa la qualità della quale fi parla;mà si la mina . Perche l'hauer 
compro grano, nonfà, chele i 12. che locomprorno non poteffero 
hauer compro altra fua mifura . S i che deui intendere delle due 
nominate cofe : ( cioè grano , Qf mina )effer quella, la quale ha 
particolar nome,per quelefpreffo,e particolar prezzo. Dico par 

ticolare , 
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A R I M M<IE T I C A' 1 XI 


%ECOL\A DEL T HO LT.EV LICE 


Quando nella r.m. 
inumerà di tutte le 
cafe faranno pro- 
por rioni; farà il ri- 
luttato in natura 
dell’vltimo nume- 
ro. 


ticolare,à dijferenzadel generale , emigrano: Per lo qttalefipo- 
trebbe generalmente direi che-grano maglia t ma no chegeuno 
magliai. 12 - ne i magiino mina t . dt grano, onde amen, che fi 
donerebbe intano lare ejfe tre cafie , cosi: Semina r. male ir 2. 
ogni 8. muol p. & 100. mogli amo che fidìo g. quanto morra 
minai ? . - 

| 1 - — 11 | g — y | 100 — — tO}^| 1- | • ■ -••• 

Dal che merria i 1 g. iS.Tj per il numero della rtfoluztone . 

Ma ptaccmt, chìn quefio cafio fi tralafst la p 1 cafa , (cf ponga 
perimltimo numero lei 1 2. come che d'ejfie mogliono crefcere in 
quanto bifogna . Et auertifcafi, che ' quando ogni numero farà 
proporzione fuor che l'mltimo,il rifiutato farà della natura d'ef\ 
fio mltirno ; fi come lui filo mi ha qualità. Dunq;intauóla,dicedo: 
moglio che S. crefca tn p. ( perche ad Ogni 8. c^h attero fpefo gionfi 
il f ito <f °; & fu p. Pero quel 1 2 .che fufpefifenza quefia gionta, 
moglto,che dine ti maggiore in tal proporzione:) / 00. fu log. 

( cioè quel che nella compra cofio io g. fu poi pel mancameto zoo. 
onde couien, che il / 0 o.riceua per fe quel malor,che fu del io g.) 
Hor che in quefie due cafe hai po/io tutte le proporzioni , poni giù 
l'mlttmo numero: Dimàdandofi 1 2. ( copra del grano,) che di- 
uerranno ? Dopo al che non eff tndoui numero , che difporre bi- 
fogni,fchizza per fi' 8. co 1 1 2. in 2. & g. Nè ejfendoui altro 
da fchizzarc, cogli gli finefiri, 2. & 1 00. & gli dritti , p. log. 
3- & quelli tra loro da ogni parte moltiplica : gghauerai dai fi- 
nefiri, 2oo.(g dat dritti 278 t.tf fattone il parttmento,ti rtful- 
tat 1 g. 18.1 j. per il quanto tirefia il prezzo di quellamtna. 


proporzioni proporzioni 
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IOO 

ì 
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a — — 9 | 100 — — 103 | 

3 

aoo 

So 9 
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Ho compro botte 4.0 .doglio per 1 2jo.dafi. po. E t foggio n 

togli fpefe fino in 2 3 fopra 100. A t tento che ciafc una botte tiene 
barili d j-à mifura di vino: ogni 32. di vi no fono eguali à 41. 

d’oglio: Dimando, quanto a fua mifura ei mi cofia il barile ? 

In quedlo cafo babbiamo tutti gli numeri materiali >• fuor che 
vna cafa di proporzioni ;qual’ e il 2 3. per 100. Ma ritrouato l'vl 
timo numero , barile 1 .doglio , veniamo al principio dell' intano 
l attira , co’ l fuo corrifondente barili 4 1 . dicendo : Se barili 4 / . 
d’oglio fono eguali a 32. divino ,6 ^defi fanno vna botte : 40 . 
delle quali codiano "V t2jo.tf ciafcuno~v° vale fi. po. (que- 
dl'e il fine della catena : Al cjual foggiongi le proporzioni dicen- 
do) 1 00. mi codiò 1 2 3. ( & hor dimanda : ) Quanto mi vi eh vn 
barile di fua mifura ? 


in guarititi di miftl 
re foraftiere per al- 
quanti danari tro- 
uar il prezzo del 
barile in Genoua: 
calculandoui dop- 
pio cambio di mi lu 


& fpefe fatteui. 


§ . > I . ^ V 

a 

a ev.'rcAn ^ < ww 

1 | Ho — uro | 1 - 


Dietro a quedlo , difponi barili d\ in 3'. pd. Dopò febiz- 
za4i. (finediro della prima ) con 1 23. ( dediro della fi. ) per il 
41° in, 0. 3. Dipoi gli 40. q( 1 2J0 . della 3 1 per deceno ; in 4. 

& 1 2J& pur il pd .della p* co’ I4.de Ila 3* per 4 0 in 24. & o.Di 
poi tl 2 4. de Ila p'per 8° in 3. cantra’ 1 2. della 2‘per^: il 1 00. 

della f per 4° ( che amendue fanno quell’ 8° ) in 0. & 23. Et fi- 
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./•i,. ARIMMETICA 


%ECOl.A DEL T H_E MOLTEPLICE ©$.. 

bafia , che tu moltiplichi efii dritti fra loro : De t quali hauerai 
4.0 f. Che fi troua ( conforme al fin della catena ) efferfi. i quali 
fanno i. so. j. per il quanto codia il barile del prepoflo aglio alla 
mifurafua. 


3 _ 

fi -4 ° , J 

Ì * 0 .f. 


„ Prepofia //*. 

c c °mL^ Diedi ‘V IO 00. a tener fopra 1 cambi ; perche mifujfe refi fie- 
troMf ii &ui< «- cùnc l 0 p occorrenza delle fiere di Piacenza . Attento , che • vegli 
Inficiai 4. fiere ; le qualifiucceffero e d' afiignazjoni , & dintorni 
come fi dirà: Dimando, quanto deuo imborfarne t 

Si come hellaregolafiemplice dritta difii nella prepolìa 36* ; le 
due proporzioni afiignazione , gf ritorno di ciafcttna fiera , tt 
danno la riufeitadi cotal fiera. Et però , che qui fino piu fiere, 
detti preualerti della regola molteplice : Per laquale intauola- 
rai : Ma prima poniamo i-prezzi delle afiignazioni, & de i ri- 
torni ;i quali fon quelli . 


^fgnaxwni. . Ritorni, 
fifrpar'tzjone - — fi 66 • — • 6y. is 
JTafqua — 66.4 - — - 67, 8 

fagcfto • 65.10 68. 

-Santi 66. 2 67. 9 


. Hor infamia cefi dicendo ; Se 88. ritornò 67. to. Il 66.4. 
tornò 67.8. Il tìj.io. venne 88. (f 8 8. 2. ritorna in 87. ?■ quan- 
to denno ritornare ’V' 1000 ? Dopò l’ batter int attolato , difponi 
ciafc un numero delle caf e (perche fono intefi come fi. Qg < 5 n ) col 
via 1 2 .adì fi. in 742 — 814. \pp8 — -812. fipo — 8 i8\&7P4 
—8 13. | £5* fattone le pofiibiltfichizzatur e, gli hauerai ridotti in 


| £$* fattone le popbtltJcmzzatureMibatier 
| / op — 203^70 — 34Ì3P7 — 27i\& 100. 


appari 
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REGOLA DEI TR E MQkTBVLtCE' •& R, t 


"[ ‘PP urloni 

■ — 67. io ’ 


Tafana - Jislgvlio Santi < 1- , >v 

^ 66 - 4 * **~ $7- 8 ^ j 65.JO - — $8 1 J *^66 1 — — * 6 7.9’' | loop, 

7»6 gl» | 7 90 8i$ [ 7pj — aij. | loop 

.7 96 8n [\79° 68 | 794 813 J ^000 


796 812 

796 — 812 

796 812 

796 812 


79 «8 

79 — • *8 

19 

79 08 

79 •— $8 

79 -34 


79 4 ■ 813 100 

794 — 8 i 3 100 

704 371 100 

704 «71 100 ■ \ 

794 *7; I *°° 

307 * 7 . 1 . 100 


De' quali fatta la diuifione de fmeftri , (f dritti ; comprefom 

finitimo ; batterai de fnefri i pp. yp. (f jpy. Et de dritti 37. 

203. ipL. 27 1 . & 1 00 .le quali due bande moltiplica al f olito eia 

[cuna da per fi:, & hauerai dalla fine [ira 6 24.1 237. & dalla 

dritta óp20d j / 4.00. che ‘99 .> * 7 '\ -.T 

fattone il paramento ne - , Y - t - * • * 

J . 1 1791 1084 

bauerat di, r f aitato "V iJ9t • v..v„ . 

r 108.17. tì&fSìr ferii >57*1 \ 5. 9*1.4 

quanto dotterai imborfar e. __ ? .? 7 — j ,„■> At- 

perifidetti T looo.paf t \\°$ .ì • • p} 

fati per le prepofefere . * 7 '<? '2870442 

«X 4 I 2 J 7 

"v 1108.17.1 


per i fidetti V looo.paf .ì • • p} 

fati per le prepofefere. < 7 ' 6 i ^ '4870442 

1 < *41237 j 37^ 

"v 1108.17.1 13093094 | 

581132$ 

.. $920835400 

’ . - $793984 

. . - 5J»747=o 

• via 10. — 5344804 I 

t— • - m 106896080 

~ 444837 10 

' via 12. — • 795031 ■_ 

9540$ 12 

3* 99375 

. \ ' V Prepofia 12 V n 

T enni a cambio "V / 000 .per le fere d' Agofio,et de' Santi, le 
quali augnarono come qui fatto fi dice:Effendo, ch'il procurato- 
re tenne la Jua prouigione in ciaf cuna fiera '-per 100. Diman- d *' t’°- 

do, quanto tmborfaro in fne di effe fere? 

■ ' vifgùitun- ■ Ritmi 



100 


ARIMMETICA 


R E(jOLU DEL TUE XMOLTET LICE D% 

Nel modo } che nella prepofla paffuta fi fece , intauolarai 
quelle due fere , dicendo : 66. 6. ritorno 67. il. & 66. 3. 
ritornò 67. p. A ciò deuifoggiongere le deduzioni delle pro- 
uigioni : Nel che hai da fapere , ch'il procuratore tien per futa 
prouigionej per 100. che tanto è 1. in 300. Et in modo , che 
di 300. fiuti di che fei creditore , ei ti ne rimette 2pp. Però 
per ciafiuna fiera porrai vn altra cafa ; dicendo 300. mitor- 
Anertenu «ih re na 2 99- auertifii , che fòrfi ti parrà di douer fiommarefi 

goU molteplice, p proporzioni delle prouigioni , per il ripiego di tante fiere 
quante le fono ; per douer con quel ripiego entrar nellinta- 
uolatura con 'vna fiol cafa : come faria in quelle due fiere , fi 
dicefli 300. mi torna 2pS. ( poiché d‘ ejfo 30 0 .rcflaria man- 
cato per due prouigioni : ) In ciò dicoti non ejfer conueneuo- 
le : Perche togliendo 'unite le piu ; 'verna ad ejfer tolta fio- 
lamente nel capitale; Il che non Infogna : Per ejfer t'vfo , (3* 
ragione di torla anco ne i crcfcirncnti ; fecondo , che di fie- 
ra in fiera fi trouano ejfer e . Dunque intauola come propor -, 
zioni , dicendo ancor così 300. reflò 2 pp. per 'vna fiera ; jt~ 
milmente per l'altra 300. reflò 2pp. quanto perciò douer à ri- 
tornare V 1000 ? 


fin* 


fin* 

proMifione 

pruàfione 

“V 

r 66. 6 <7.1 1 1 

r 66. 3 

67.9' 

r }<x> a 99 

^OO 

— 299 

•> 

100 

758 81 J 

7 ?» 

8r } 

300 199 

' ?oo 

— 299 

100 

79 * 

7 9 S 

— 81 j 

\ 30 299 

ì 

— 299 

0 

79 * 10} 

IJ 9 

— 8.j 

30 299 

ì 

— 299 

0 

798 — 16} 

15 9 

171 

| IO 199 

l 

— — 2 99 

0 


Quando così intauolato farà , difponi , aggiufla , fichiz- 

za 1 numeri: & hauerai/pS — 163 \ 1 pp — 271 | io — 2pp 
| 3 — 2 pp. | frài quali fono fineflri 7p8. ijp. 10. 3. & drit- 
ti 163. 271 . 2 p p. 2pp.de quali fattine i moltiplichi de' fineflri 
trà loro ; fimilmente de' dritti ; batterai da' fineflri 3806460. 
partitore ; da' dritti 3p4.p1 / 0 37 3. da partire : Che 
fattone il partimento , ti rifili a ‘V / 0 37 . p. 6. ^ per 


1 


! 
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il 66 r,. riffe a tndp ~.f che fi numero della rifulta di queflo cafo 
fard foldi ; conforme d dritto numero della cafa mat eriale : P er- 
che altra qualità non è pii* ‘vicina al numero •vltimo,che •voglia- 
mo appreZjZ>are . PI or perche h abbiamo da prez^z^are lib. j 04.. 
di feta ; comincia con la fua confmtle , adintauolare, coft dicen- 
do : Se lib. 1 . 'vale iio. 4.. Il 12. refia 1 i\. & 6 t. 6. ritorna 
67. io. Quanto deueno •valere lib. J04? 



Lì quali numeri depofi , diuidili ( come fu detto ) ad ogni 
due per cafa ; fg_ i due d'ogni •una di quelle pur dtuidt con la li- 
nea a trauerfo . Dopo quejìo, difponi, aggiujla, tffcht^a, co- 
me bifogna, &fai . D a che timien gli numeri ip.fobfmejlro ; 

i dritti 1 02. f. 4.07.9. i quali tutti drittlmoltiplicati frd lo- 
ro fanno 18681 io. loche parti pel p. che tiriefce fol. p8 321. 
6 j-j. cioè 1 4.916.1. 6 per il •valor della fetafudetta; paffuta per 
loprepofo negozjo » • v • . '••••' 


1 9 

i 4916.1. tfj ; 


}66l0 

»»3«* 

j&SSii. 

*18 

6 l 

V 4* V' 

- 

ì. »r 

>3* 

' M 1* 
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t^tGOLU DEL TRE MOLTETLICE. D R_l T. 


Prepofìa t fi . 


•.d 


Ho compro damafco in Napoli, a carlini 34.U canna, (f por 
tatolo in G enoua con vfcita da Napoli à 3. per 100. & entrata 
in G e nona V 23. /òpra Yj//. prima fp e fi. Attento, che lo fi 
comprò con v da fi. po. di G enoua fpefui à grane 1 36. che 

canne 1 p. di Napoli fono 18. di G en; ciaf una delle quali è pal- 
mi p. dimando , quanto mi ne refa lo palmo in G enoua 7 

Ritroua alfolitogli eflremi terminilo principali numeri: e noi 
trouarailo palmo dt G enoua da effer l’ ultimo ;fep pai. p. de’me- 
defimi per il p° , fra gli quali difendi 1 ‘ intarlatura dicendo : Se 
pai. p. di G enoua fono canna 1. delle quali 18. fanno / p.di Na 
poli : Ciafcuna d’ effe vale carlini 34.0 flagrane 34.0. (f grane 
1 36. fono equiualentia fi. po.di Genoua : Et ( hor che fi giorno 
ai fin della catena de’ materiali ; nel quale troni la moneta di G e 
noua, la cui riufeita tu cerchi ; ) foggiongt le proporzjont,dicen- 
do: ogni 1 00. mi cofò io 3. (fi 31 3. cofio 340. quanto dunq; mi 
cofia lo palmo in G enoua ? 


>4 

Damafco <6pro in 
Napoli, & portato! 
Genoua trouar qui 
to venga il palmo 
iu Gcnoua;calcula- 
do più fpclc,& cam 
biodi moneta ,c di 
più nufurc . 


Canne di mifuraeo 
ine corrifpondino 
di Napoli coaGc- 
notti. 


2 ì siti,! ? 

B-. & Bc „ 0 • a ? St 

33, 1 . ? _ ? 9 

9 — * 

18 — ip 

1 *40 

9 d 

1 00 ’> ò ** | r i 1 5 [ ? *o 1 

1 

9 — 0 

18 — > 1 9 

0 

T 

rr 

1 

O 

1)6 9 

IO OJ 

*■5 

*40 

O 

0 — . 

18 -r— 1 9 

340 

1 ) 6 — » 0 

10 — 105 

3 ‘S 

34 ° 

. 

. — . 

18 1 9 

340 

lló . 

IO 21 

6 ) 

340 

• 

— . . 

18 1 9 

. *40 

136 . 

0 a 1 

*7 

34 

• 

• — . 

18 1 9 

} 4 ° 

1 <6 . 

. — 0 

5 

34 

• 

. — • 

•8—1 9 

8j | . 

. — . 

» — 

?4 

• 

. — • 

1 6 ip 

. Ss | 0 . 

. 

} — 

O 

• 


Fatto quello , ( poi che di difporre , ne aggiufar non ut è 
bifogno ,) fà le posfbilf chiazzature-, che veder ai tutte le fei 
intarlate cafe , effer ridutte a quelli numeri 18. 1 p. 83. 3. 
De quali 18. & 3. fono finefiri ; 10-83. dritti: lo molti- 

plico 1613. de quali dritti , part i per l'altro de finefirt , 34 


che 
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A R I M M E T IC A 


Trouar il guada' 
gno di preporti par 
tica in qualche tc- 
pojrifpctto l auiroj 
d’altra partita in 
tempo dmerfo . 


I Trouar quanto fia' 
il capitale, che fece 
yj» prc porto guada 


%EGOLU DEL T %_E MOLT ET L1C2. 

cheli vie tifi. 29.10 .7 per il quanto ti cofla in G enoua lo palmo 
del prepojlo Dama fico . 


18 

3 

J 4 


8J 
• 9 


Jt 


p.ig.io - ùiii- 


iiS,f 

S 3 f 

-49 


5 88 
48 


Prcpojla //*. 

Se "V S 4 -° - tn me fi 9 -guadagnarono "V 30. Quanto denno ha 
iter guadagnato "V 37 8. in mefi 12? 

Quello cafo è perla regola comporla dritta, fi come per quella, 
nellajua prepojla p* fi rifolue: Nondimeno, ancor per la moltepli- 
ce rifoluer fi può: lo che cofi farai ;et intauola dicendo : Se V 740 . 
guadagnarono 30. & p.mefifujfer i2.( quell a cafa'e come pro- 
porzioni:) quanto bar ebbero guadagnato "V 378 ? 


S 40 ?o 

$ — li 

378 

5 + 3 

9 1, 

37* 

? • — 1 3 

9 11 

SI 

O O 

9 — la 

21 

. — . 

3 — 4 

ai 

. . 

0 4 

7 


•b v». 1 


Detto così, fcki&na gli numeri al folito ; etireflangli numeri 
fineftrtin 0. (per ciò non vi farà partitore) & gli dritti 4. 7. Che 
moltiplicati tra loro, fan no 2 8 per il rifoluto numero de l * v'.gua 
dagno degli prepojh "V 1 37 8. m mefi 1 '2. 


18 




#no in dato tipo; ri 
ipetto il capitale, 
cìiem altro tempo 
fece altro guada- 
gno . 


Prepojla ló'. 

Se V 30 . furono guadagnati da~v 740. tn mefi 9. da quanti 
furono guadagnati^ 28 .in mefi 12 ? 

E t anco quejlo cafo, che cade fiotto la compofta rouerfa;pur per 
la molteplice lo rifo luer ai : Perloche intauola dicendo così : Se 

Y 30. 
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l^tGOLU DEL TRI UOLTETLtCE. Df^lT. 

"V 30. fono guadagnati da~*r 740, & quel eh' i mefi 1 2. fu p. da 
quanto fu guadagnato ~v 28 ? 


30 — 540 

1* 9 1 >8 

0 — 18 

ti 9 j *8 

• — ) 

* 9 j 18 

. 3 

0 9 | 14 


Dopò quefto ,fhiZaZ,a gli numeri come fai : hauerat gli fi- 

nefiri rifolti tno. & i dritti 3. p. 14.. che fattone di loro il molti - 
plico, tt rìefce V 37#. per quelli che guadagnarono ‘V 28. inme- 
JÌ12. —— - 


100 


14 

9 


1x6 
J_ 

378 


Prepofta 1 7* . 

Hauendo compro grano in Sicilia à t orini 7 oda Salma , con 
vfcita( cioè tratta dal paefe)tarini d.per oh. e piu 1 speri 00. di 
condurlo in G enoua : E per la fua compra prouiflomi da Barce- 
lona a fi. p. d. Trono , che et mi codia in G enoua 1 . 1 2 da mina : 
Dimando, fe lo haueff r compro à t orini 72 . vfcitolo per t orini 7. 
fattogli le jpefe con 1 0 .per 100.& prouifiomi a fi. p. 8. quanto mi 
verrebbe ? 

Quella pr epodi a è l' idleffa, che nella molteplice riuerfa dia nel 
numero / 04. fotta la dimanda di quanto per 100. refi il guada- 
gno nel 2 0 partito, rijpctfo al p° , le quali , quella, Qf queftadi 
monde, per ejfer dtuerfe , fanno , che le due rifoluzjont cadeno fòt 
to regole non folo tra loro dtuerfe, ma contrarie : Il perche amen 
dall' eff °.r i numeri prepolli degli due p°,(f 2° partiti; per quella 
dimanda rouerfi per quefla dritti. Alà per meglio intendere , 
depom incarta tutti gli numeri delle prepodle ; fi dell’ vn come 
dell'altro parttto;Ctoe della compra fatta , pf della da fare ; co'l 
nome di ciafcun fatto nelle prepofle de fi 
to;nel modo, che qui vedi. Dipoi riguar- 
da alt. 1 2. ( prezzo della mina,auan- 
z,ato dalla fatta depofizJone ; il qua 
le per eff tr fcompagnatod’ cquiualente;(g‘ fimigliante a quel che 

cerchi. 


Trimo fecondo. 

compra 70 * — 7* 

yfciu 3 6 37 

jjxfd tu ito 

cambio — • 9 ■ 6 9 . 8 


Grano compro io 
Sicilia, venduto 
io Genoua. fi troua 
eflervtiic idi ale] uà 
topcr 100. fcfTcndo 
che vt ficaiculòpr 
io di coippra^am-j 
bio , & piu guatiti 
di fpefe i fi ricerca; 
fei numeri del cal- 
colo fullcro flati in 
altra data propor- 
7 ione, quanto Uria 
mie. 
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cerchi , fard quel che deut apprezzare : ) Et confiderà come ri- 
dettola dimanda , lo dcui fare o crefcere , o mancare : Et ve- 
drai , che per lo piu fpendere , conuien che crefca ; & pe’l meno 
manchi : Per òhe deffo col fio crefcere , ò mancare ajfomiglia 
al fpender ,che per lui fi fa. Oltra ciò riconofci etafeun fatto 
de gli numeri depotti ,fe il 2 0 partito rtfpettoal p° Jlà a bene- 
ficio, ò danno : E trotti , che la compra fa a danno : Perche 
nelp° la fitta 70. & nel 2°. ky 2. ìvfctta fmilmente a dan- 
no-, lefpefc ad vtiU ; & il cambio a danno . lo che fegna die- 
tro ad ogni fatto -nelle depoft teloni . Dopò quello , vedi man- 
fano de i fatti , fe il 2 0 numero rifpetto al p° crefce , otter 
manca: Et fe troni , eh’ il dannofo crefca, la ftta cafa nell’ tn- 
tauolatura farà dritta ; fmilmente s’il benefeiofo manca ; Ala 
altamente farebbe rouerfa. Et perche in quello cafo gli tro- 
ni tutti ( dico gli dannoft per lo crefcere , (fi il benefeiofo pe’l 
mancare ) ejfer dritti, quella dimanda fi fottopone a regola 
dritta . Hor dunque veniamo aP intarlatura , (£ riputan- 
do d’hauer tutte le cafe come proporzioni , ff non materia- 
li , ponile con qual ti piace principio ; non hauendo riguardo , 
ch’vna , ò l altra prima , ò me zana , od vi t ima fa: Perche 
quando le cafe dell’ intarlatura fono tutte proporzioni , il ri- 
finitalo farà nella natura deltvltimo . E perche ( come dtft ) 
tutte le fono dritte , le porrai con gli numeri nel modo , che 
fanno depofi ; cioè del partito vecchio a man fneflra ; £9* del 
nuouo dalla defra : Pero 7 

di così: fe 70. torna 72 11 dritu — ctmfrt — 70 — 72 — damo 

. J .. ' dritta — vfcita — 36 — — 37 — danno 

36. Vtcn 37. il 1 t 2 . Jar a dritta — fpefa — ili no — -Mite 

ito. (ff.fi. 6. faranno f. ir ' ,tu ~ ldnhi ° ~ 9 ' 6 ' ~~ ~ i<umo 

fi. 8. quanto deterranno t. 1 2 ? cof detto difpom gli f.in'if‘ : 
Perloche fi trouaranno anco eguagliati . Et fchtzza ciò , 
che fchizzar puoi: che nhauerat 1 numeri fncflri 7. 7. / fi. 
(f 1 dritti 37. 1 1. 2 fi. 3. che dal moltiplicar di ciafcuna ban- 
da, ti vien da gli fneflrt 27 fi 3. partitore ; fe? da gli dritti 
i 3S4-0 fi. da partire : Che dal partir loro ti rtefee i. 12. 1 3. 

■ ó.f: che tanto ti verrebbe compra in Genoua la mina del gra- 
\ no per il 2° partito . 
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IO ? 



3J40? 

747 ? 

1893 


tpìu, crefcrrc 
Imnw , mancare 


ili. nula. tUimt /iene per li fptndtrt 


j4ncor che nella prepofa vi fa raccordato la falma , la mina , 
& i /?. del cab io, non è per ciò b fogno ( rifpetto la dimanda ) di por 
It nell intauolatura; nè anco ricercare , che proporzione tra loro 
h abbino ejf e falma, & mina : Perche Cernendoci di quei numeri 
in modo di proporzioni, intendiamole fia come a dire : una co- 
fa compriamo una cofa fi uende : Etprincipalmenteperche il 
prezzo di qual fi voglia loro, nonfifupponc effer e qui naie nt e al 
la mifura,mà effer comparato ad un'altro prezzj); Cioè del nuo 
ho partito al vecchio : Et anco i (1. fino comparati ad altri fi. ne 
vi è bifogno di ricercare quanto vaglino et altra moneta . 

Prepofa 18 1 . 

T ‘ * ' * ' • * , ' 

Ho venduto una gemma, per lo prezzo di "V 100. conpat- 
to , che fra ‘un’anno mi fa pagata : Et auenga , che oltra quel 
tempo tardajf t il pagamento ,mi debbia eff ir pagato di piu ognan 
no -j - del tanto, di che alt bora trouomi creditore : Cioè, che cofigli 
rediti come il capitale m’habbino da rendere alla medefimara- 
taiConciofia , chi è paffuto il 6° anno oltra il primiero dimando , 
quanto deuo imborfare ,per la data gemma ? 

Poi che quello cafo non ricerca fi non crefcimento della cofa 
prepolla , oper aremo come in femplici proporzioni : Confideran- 
doui,che ciafcun anno, ogni p.diuenta io. E perche gl anni fono 


Trouar il continuo 
annuale creici méto 
in qualche anni} di 
partita, che (ira io 
crefcimento. 
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prepolìt ejfer 6. Per ciò con fei 'uniformi cafe intauolarai; dtcen- 
do per ciaf una di quelle, così fi p.diuenta 1 o,(& in fine) che di- 
ut en V 100 ? 


Detto quello; Perche non vi e b fogno d’altre prepar astoni, ti 
balla di dilìinguere gli numeri dritti ( che faranno fei volte 1 o . 

il i oo ) da gli fine liriche fono fei volte p. moltiplicare tut- 

ti quelli di ciaf cuna banda tra loro.-gf ti daranno j 31441 .par- 
titore;^ 1 0 0 0 0 0 0 0 0 ,dapartire;chepartendofi , ti danno di ri- 
ufeita "V 188. . per il pagamento, che finiti gl’ anni 6. dicre- 

feimento predetto, ti deue ejfer pagata la prepolla G emma . 


loco© 0000 
46855*0 
4340610 


Altrimente rifluiamo quello cafo per il Cattaino femplice ; 
Come puoi veder nella prepolla p* di quello . 

Prepolì a 1 p* . • 

T* enni anni j. a guadagno vna quantità di futi a moltiplico 
quinti «ni icoJ j 0 _p er j 00 .l’anno; fiche i rediti paffuti doueffero diuentar ca 
tfouarie il «pica- pitale ncu auenire Attento ,cbc mt ritornano in borfa *V 644.2. 
o.pf Dimando, quanto fi* il capitale ? 

Quello cafo tien’il quefito contrario a quel della paffuta pre- 
polìa : Perloche fiarno multati alla medefma confederatone : la 
qual ci fa conofcere,che debbiamo deporre l’intauolaturacon cin ; 
que vniformi cafe( per ejfer /. gl’ anni occorfe; i proporzionati 

crefcimenti perfeucrare eguali . ) Et che etafeuna c afa deue ba- 
tter lo fine Uro numero in proporzione del capitale, infieme co’ l re 
dito ; (f il dritto proporzionato al capitale fio : I quali fari ano 
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1 1 o. i oo.Mà perche il [chinar innari tt,qut ci torna com- 

moda; fi dirà, che / / ■ fujfe 1 o . Dune]; con tal dire deponi tutte 
le cinque cafe ; (f foggio ngiui l’vltimo numero dicendo : Quan- 
to perciò fwv 6 44.2 . 0. p fi fatto quefio dtfponi l'ultimo nume- 
ro m fi di'ti* 77 30448 . & in vece di moltiplicare ejfo numero 
cinque 'volte per 1 0 (che fono i numeri dritti delle 7. cafe) gion- 
giui 000 00 fiche diuen^a il partitore 77 3 0448 00000. & mol- 
tiplicati tra loro tutti gli numeri finefiri ; che fono cinque r volte 
1 1 . fanno 181071. alquale foggionto il via 7. ( per la rottura , 
eh ebbero i '8 l )Jà 80 72 77. partitore : Co’l quale parti ilfudetto 
da partire ; ti riefee V 40 00. ondefirifolue,che r4000 . fujfe - 
ro il capitale , che pe'l crefcimento di io. per 100. l’anno diuen - 
ne in 7. ann i *V 8442. o.p 

I fi IO | Il io 1 II IO | Il — io | «443.0. p M 


128840 
t ? 46089 

773044800000 

41JM30 


805 »» 

danari pócooo 
fi. 8000 0 


Prepofia 20 *. >: 

iBifognami fapere come carrijpondmo tra loro le mifure da 
grano fra Sicilia, £? Cagliari: Et non ho altra re lattone per 
Japerlo ;fe non che ftarelli 48. di Cagliari fono eguali à r azzeri 
/ /. di Larghcro;RaZjtri 4P fono i84.fefteri di Nizza; Sefieri 
144. fanno mine 47. di C enoua ; mine 160. fono pari atumini 
3 71. di Napoli ; lumini 77. fono eguali a falme il. di Sici- 

lia: Dimmi, come deuo fare ? 

Poiché fi ricerca qual corrifpondenza habbino tra loro 
quelle due mifure ; ( ch’altro non vuol dire , che di porle in 

K proporzione) 
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proporzione : ) amen , che non fi vuoi apprezzare cofa al- 
cuna . Onde non è bifogno dkfeponcre vi timo numero : ma 
fidamente d imandar le cafe , le quali faranno tutte mate- 
riali . Hot veniamo al fatto : Periodi e cominciar ai da qualtt 
piace delle due prepofie mifur e da proporzionare : E facciamo, 

l'intauolatura, 


eh e fui quella di Sicilia: Con ejf t danq; comincia 
dicendo. Salme i i*di Sicilia fanno tumtni fi?, di Napoli: De 
quali i 391 .f nomine ufo. dtGenoua, 49. d‘ effe eguagliano fe- 
deri 144. di Nizza; 1 $4. dt quelli fanno 49. razrn di Larghe- 
rò; gg 1 f. d'efii finto pari afiartlU.46 . dt Cagliari . Fatta que- 
lla depefizàone, fichi zza 1 numeri al modo fìtto, & hauerai /i. 
1 3. 3.finefiri;& L 9: 32: 2. 2. dritti: J qualtdt ciafcuna banda; 
moltiplicati tra loro fanno 42^9. gf 2432. Qucfh numeri dico , 
che Hanno tra loròTn proporzione* come la fafina di Sicilia col 
fiardfmti Cagliari: Vó dire; che e (fendo dalla banda finefira Si- 
cilia, con la riufeita 429. Et dalla dritta Cagliari con 2432. ef- 
fi numeri fono le loro proporzioni; in maniera, che ogni 42 9. fil- 
ine di S tedia fono eguali aflarelli 243 T. dt Cagli ari . • ■ 

I JIcÌTTj napoli v ' Crocila 2Y izza ' * 1 largherò Cagliarla 


\ ’j* -xty t*7 

,1-**] im»i« 

. 

■ '< . f ft ' • ! 

..tirtrìHicD 


Auenga che fi voglia ridurre qualche quantità di rinfili 


pure 

d’vna d’effe qualità nell’altra : Potrai con effe proporzioni 
ageuolmcnte farlo eoa larego/afimphce ; fi come fenz altro ef- 
f empio ti dieeffer manifefio . 


I 
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uoratori 36. Et con efit numeri 13. 1 3. fàvn' altra cafa: Po- 
nendo elafe uno d' efit numeri dalla parte del fuocorrelattuo ; Cioè 
il j j.dallafinejlra, fi comettàil jd. correlatiuo fio ; (2 il 13. 
dalla deliravamo il 30. (2 refarà intauolato il cafo . H or che 
fi vfeito dalla difficoltà ,fà nel redo come nella molteplice drit- 
ta : Difponendo , aggiufiando , ( ilche qui far non bifogna ) (gl 
fcbizjZjando : (2 hauerai 3. / 3. numeri fin eftri ; (2 30.3. io. 
dritti : De quali fatti i moltiplichi dall'ina , (2 l'altra banda , 
hauerai 3 p.finefiro partitore ,($2300. dritto da partire : Dal 
cui paramento riefee giorni 64. j- 9 . da bore 1 3. per il tempo , che 
gltlauoratori 36. vogliono à far la cafafudetta . 

I •(.' I IO 

lavoratori bore fiorili il J 


50 I M - 
50 »? 

so Ally 


giorni 64 j -d'bore ij. 


V •• Prepofia .. . O _ .05 

d'^ohc^/TÌchi Selauoratori 30 fanno vna cafa in giorni 40. d’ bore 13. Di-- 

mando, in quanti giorni d’ Imre 13. la far anno lauoratori 36? 

- v .Quefia prepofta no e dmer fa dalla pajf ita fuor che nelle quali- 
lìXriun'c’hcl 0 ™ t+det giorni : gli quali nella paffuta fi diffe, che 1 lauoratori 30 . 
fioratoli* 00 aItri Vfileuano giorni 40 .d" bore 1 3. Et bor fi dice, che d'efii 30 . <vogt to- 
nfigli giorni d’hore 1 3. Però cole medefme ragioni in quella det- 
te, ricercai numeri efficietixhe fono 1 lauoratori 30. (2 gli 36 al 
fresi i dati giorni 40. coi quali mt aboia come reg. rouerfa fimplt 
, c£jdHedo:Se 30 . lauoratori vogliono giorni 40 . quali giorni vo- 

gliono lauoratori 36 ? Et hauerai il 36. dalla fine fir a, il 30. nel 
mezj)>(2 il 40. dalla de fra; lo quale lafctarat£ vlt imo numero. 
Hor togli le mifure de i giorni : cioè bore 1 3. (2 le 13. Et fico- 
me il 36. è correlatiuo del 13.(2’ H S° ■ del / 3 ■ Pont in vn altra 
'•* cafa il 1-3 dadafinefira ;fi come da tal banda fiati 36- (2 H / 3. 

dalla delira , come il 30. (f hauerai finita l ’intauolatura : 
Nella quale fa le pofitbilt febiz^ature : (f hauerai p. 3. nu- 
meri fine Uh ; (f /j p. 13. to. dritti: De’ quali di ciafcuna 
banda, fatti i moltiplichi ; hauerai 2 7. partitore , (2 1300 , 

.vi da partire: 
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da partire : Che fattone tl paramento ; ti farà r infetto gt 
fi '-di bore i J per il tempo , che tprepoHt lauoratori 36. 


\far effacafa 


lauoratori 


d'hort 


Prepofla f. 

S e lampade 30. di Incigni 4, per ciafcuna confumano vn ba- 
rile d’oglio in giorni 2 2. In quanti giorni lo confimartano lam- 
pade 2 j .di Incigni j? 

Quantunque nel preporre , fifffe il fuono delle parole diuerfi 
in vna preporla da quel che fife flato nell'altra , ciò non dia no- 
ia : Màfempre fi trouiprmcipalmente i due numeri efficienti ; 
che nelle due paffute furono lauoratori, & qui fono lampade : Et 
il tempo afiignato ad nono delti efficienti, eh' in quefla fono i giorni 
2 2. afiignati alle lampade 30. tìor intuitola (come fu detto ; per 
regola femplice rouerfa ) dicendo ; S e lampade 3 0 . vogliono gior- 
ni 2 2. quanti giorni vorranno lampade 2 y? Il che detto, batterai 
2j.fmeflro, 30. nel mez-o, 22. deftro: Coni quali 2 j. & 30. 
farà fatta la p' cafa : Mlaquale applicar ai la 2' fatta da i Inci- 
gni . Però poni t Incigni j. dalla ftneftra ; fg? 1 4. dalla deftra ; 
fecondo i loro correlattui 2J. & 30. e farà depofla l' mtauolatu- 
ra: la qual fcbiz,z J ata, tt produce 2 j. filo fine flro , & partitore; 


Trouari giorni ,cbe 
v ornano iy . lampa 
de di Incigni f . per 


ciafcuna a cófumar 
vru giuntiti d V 
glioirirpctto'il tem 

C , che vi vorruno 
npadc jo.dalucj 
gw 4 - 
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Grano compro in 
Sicilia ,& venduto 
m Gemma; fi troual 
eflcr vtile di alquà' 
to per ioo. Eficndo 
che vi fi calculòpz 
zo di compra, cam-| 
bio y & più qualità 
di fpefcjn ricerca fe 
i numeri del calcu- 
lo fufléro fiati inai 
tra data proporzioj 
ne; quanto Caria vti 
le. 
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Vltimonumero nel: 
la r. m. vuol cflcr| 
Colo. 

Vltimo numero è| 
dimofirato dalla dj 
manda. 


Prepofia f. 

H attendo compro grano in Sicilia à tarini 70 . la f. alma ; Con 
vfeita tarini 6. per onz^a;Per la conduta à C enoua 1 2. per 100. 
Et per ejfo prouifiomi da Barcelona àfip.df per fiorino:) Et fi- 
nalmente '■ vendutolo in G enoua ; trotto batterai guadagnato 1 tf. 
per 100. Dimando, fe l’hauejf t compro a tarini 72 . nife itolo con 
tarini 7. fattegli le fpefe à / 0 . per 1 0 0 . (ef prouifiomi à fi. p.8 . 
Quanto vi bauerei guadagnato per io oì 

jdcctoche tu pofit ben confiderare il contenuto della prepofia , 
deui deporre tutti quei numeri in carta a partito per partito, & 
à fatto per fatto; come qui vedi . 


compra 

vfeita 

fp*f* 

cambio 


trono. 

70 - 
. 3 <s . 

ili - 
9.6. - 


Secondo. 

— 7 * 

— 37 

— no 

— 9 . 9 . 


Etauertifcafi,chepcrfifattadimanda non e bifogno di fapere 
tjtianto il grano fia fiato venduto la mina ; ne cjuante mina fia la 
fialma : non quanto vaglia alcuna delle nominate monete à mo- 
neta di C enoua ; nefinalmentc altro ,fuor di quello, che fi e det- 
to : Anz,i fepiuvi fuffe , riputar ai ciò ejfer fouerchio : Vòpero 
dire delle relazioni fi fatte ; fuori delle accidentali: Le acciden- 
tali intendo ejf tr quelle, che fono alterabili , come effe , che fono 
qui fopra depofie : Intende fi ancora ejfer tale il prepofio 16. per 
1 00. del guadagno : Il quale per ejfer folo del fino equiualente , 
donerà ejf tr i' vltimo numero da prez,z,are . Alà fe oltra quello 
fi fujf t detto d'hauer venduto il grano, per ejfempio ,t 17. la mi- 
na ; farebbenm fiati due numeri feompagnati de' loro equiua- 
lenti ; che perciò non batterebbero potuto hauer cafa nell intano - 
latura : Ne ppfitbile faria per vna dimanda por due numeri al- 
l vltimo luogo : fiche vno d'efsi faria fouerchio . Qual di loro fia 
il necejfario lodimofira la dimanda : Perche ricercàdo per quel- 
la il quanto per 100 . far ebbefi guadagnato, conuien hauer e quel 
numero che fu il guadagno fui 100. nel primo partito : Alà fefe 
fuffe dimandato di fapere, quanto s’haueffe da vender e lami- 
na , faria fiato b fogno d'hauer notista del quanto la fuffe ven- 
duta pel primo partito , chef* ( come per ejfempio fi diff e )t 17. 


■ 0/1 


A 


Et le 
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Etlet 1 6. guadagnate per reo. fonano all'hor fouercfie: £l 
fimilmente accade, che la dimanda ti rnoflra il tuo bifogno . Nel 
che fio molto auertito: Perche fe non fapcfiifchiffare ilfouerchio, 
tu farefii di modo intricato, che mai per iter refi alla ri folu^ionc . 
Qual proporzione habbta la mina , che fu venduta , con la fi al- 
ma , chef compro e anco fouerchioil faperlo: Perche tal fu nel 
primo partito, qual douea ejf rr nel 2°. 

Hor ritorniamo a gli depojh numeri : Et iui confiderà a fatto 
per fatto, quale ( ri/petto al p° partito )fia 'utile , qual dannafo: 

E trouarai la compra ejfer dannofa: Per eh e vi J 'pedi piu, chepri 
ma non facefit : /' vfcita, o vogliam dire tratta dal paefe, anco ejf e 
ejf rr dannofa: Perche quel, che ti cofiò tarini jd.( cioè Lontra co’l 
fopraput ) horticofia 37. Le fpefe di conduttavtile : Perche il 
1 io. ( quefi'è il 1 00 .capitale co 1 1 ofue fpefe) chor /pender pre- 
poni, è meno di 1 1 2.chefpendefii:Et il Cambio dannofo: Perche 
pc’ {fiorino, eh’ a cambio riceui lo pagafii meno di quel, che pagar 
lo vuoi. D ciche poni f eguale in capo à ciafeuno di quei fatti. Di- 
poi confiderà, che rifpetto la dimanda,dcui far , che tvltimo nu- 
mero ilqual farà. 116. (cioèil id.per 1 0 0 .co’ Ifuo capitale ) per 
t vtile crefca ; per il danno manchi . Etpercw rimira ogn’vn 

de t fatti predetti:Che fegnafti ejfer ad vtile,o danno ; diciamo il 
p e della compra , eh" è dannofo; Se quel danno vi èper crefcere , 
ouero per mancare, eh' il 2" partito faccia rifpetto al ff , e vedrai 
ch’egli crefce : Perche il 72. del nuouo partito è ptu del 70. del 
vecchio: Dunque egli e dannofo ere fendo . Et perche fi dijfe , 
che l’vltimo numero 116. vuol per il danno mancare ; ch'èli 
contrario : Perciò la cafa di quefio fatto farà riuerfa : Cosi an- 
cor a del 2 0 fatto : Perche il danno vi è ere fendo , la faràro- 
uerfa : Del 3* Lutile vi è mancando; e fu detto eh’ il fi d. per 
Lutile vuol crefcere ; Dunque , perche quefi’è contrario, la ca- 
fa pur far a rouerfa : finalmente del f , perche il danno vi 

è crefcendo , far a riuerfa la cafa . Et perche tutte le cafe fi tro- 
uano rouerfe , il cafo vien nella regola molteplice rouerfa . Pero 
con tutte le cafe rouerfe , intauola cosi dicendo : S è 72. fu70.il 
37. fu 36 . il 1 1 0. ( quefi'è il capitale 1 00. con le fue fpefe ) fi* 
1 1 2. (fi?, p. 8. furono p. tf. che feria 1 1 8? Fatto quefio , fa al 

/ olito 
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folito le difpofìzjtont , aggtufiazjont , fcktx^z^ature che r sfio- 
rai con i numert 37. 1 1 .fine Eri ;& 7. 112. J7- dritti : & fotti 
1 moltiplichi di ctofcuni dell' nino , e l’altra banda ; batterai da i 
finefirt 4.07. partitore da 1 dritti 446 SS. da partire: Dal cut 
partimento ti riefce iap.it /. 11 ~. che trattone il capitale 100. 
refia p. ip.i 1 che tanto firifolue ejferd’vtileper 1 oo.nelfe- 

condopartito . 


‘Primo. Scundo. 

rouerfa — copra — 70 • — 72 — danno 
rouerfa — r fetta — 36 — 37 — danno 
rouerfa — fpefa — 1 1 * — 1 io — rtilc 
rouerfa — tabio — /?.p 6 — 9.8. — danne 

2 

O 

17 — 36 

0 

1 10— in 

S> 8 — 9.6 
11 6 — 114 
o 57 

Il 6 
O 

*. Ter la dimanda del ^ua-) ^ yt, ^ e 

dagno per 100. il fmeno è danno 

0 — 7 

37 — 0 

il * 1 12 

1 ° ’ 5 ? 

O 


37 
1 1 



57 
1 1 2 

Et attenga che la riufei- 


407 


784 

ta fufie meno di t oo. all' bo- 
ra farebbe da dire , che vi 
fuffie perdita ; fecondo la prò 
porzione della riufeita al 
100. onero nfpetto A primo 
partito ; come la riufeita al 
Il ó . 
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Regola molteplice 
mclcoiau . 


REGOLA MOLTEPLICE 

iMSSCOL^tT U. 

LA REGOLA molteplice mefcolata -, e quella , che ri- 
folue t c afidi piu prepofie : alcune delle quali fieno dritte ; al- 
tre rouerfe . Nelle quali fi deuericonofcere quali dritte qua- 
li rouerfe fieno : Et mtauolar ciafcuna fecondo l'ejfer fuo . Per 
quefia s'hauera le rinfili e in natura del numero vittimo ; come 
per ej] empi tutto faro chiaro . 


Trottar la lunghe * 
za di panno di data 


Prepofia p* . 

S e con palmi 1 200. di panno , largo palmi 6. fi ve fi irono ho* 


vi\ 


108 


* 


mini 


DI GIO. BATTISTA ZVCHETTA. /// 


CIGOLA ÙEL TEE MOLTEPLICE MESC. 
mini <S. Dimando, con quanto d’altro panno largo pai. 3 {.fi ve 
li iranno homi ni t oo ? LJP lu™ 

Qui confiderà, chele due larghette del panno, palmi 6. & 8t * 1 “‘ h<> ' 

3 x-fanno'vna pofitura rouerfia : Perche rifpetto la dimandala 
piu largheic,z>a vuol meno lunghezjzat ; & in contrario . Ma il 
quanto ne voglia à vefltre homini 100. rifpetto àgli 6 o . quell’ e 
pofitura dritta.perchc maggior numero da velìire vuol piu pan- 
no ,& tl minor meno. Hor dunque comincia ad intano lare la po- 
fitura, ò cafa rouerfia (a modo dellaregolafemplice ) dicendo : Se 
di largo palmi 6. ne Volfie lunghezza 1200. quanto ne vuol di 
largopalmi 3-? Ethaueraitl fidafineltra,il d.nelmey,o ; ^ 
il 1200. dalla dritta: Alche foggiongi la cafa dritta daverfo 
manfinclìra(acciocheil 1 200. reltil’vltimo numero ) dicendo: 

Quel che Judo. Voglio, chefia 100. Et farà cofi finita l’ intarla- 
tura: La qual dfiponi,aggiulla, & fchitta ; Et hanerai y. nu- 
merofinellro folo,& partitore: Et 1 0.2.1 200. dritti ; che di loro 
il moltiplico 2éfo 0 0 . partito perily. riefcepaL 34.28 { di panno 
largo palmi 3 fi per il quante ne vuolà velìire i prepolli ho- 


mtnttoo. 


IOO l — 

IOO 7 

1 7 ~ 

io 7 


p ~7 3418. { largo j f 140 °° , 

,U-4 , -- ■ ■■ ■■ ■ — 

v. , A %o. . Prepofia 2*. 

- A • Vendendo il ZjUCaro àfiyy. tl cantaro con tara 3. per ioq, 
trottai hauerui guadagnato 8. per 100. Hor vorrei venderlo à 
i. y8. con tara y. Dimando, quanto farà tl guadagno ? 

Nella preposi a fatta, rie ere Hai la cofa da prez,z,are ; E la tro 
varai ejf tr ptftpor edotte , non materia : quell' e il quanto per 

tao. Et vi veder ai anfora vna cafa rouerfa ; qual è la tara da- 
ta, con l' altra dadare : Imperoche ilpitt nel dar della tara,fà mì- 
5. VA. ,v ■ \ nor 


Zucaro venduto 
qualche prezzo, c 
prepo(Utara,dicd 
qualche beneficio' 
100. fi ricerca, effe, 
do che fi vendefli 
con prezzo alqua 
tovtile, & la car 
<1 annota, quanto f; 
riartile. • 
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A R I MMBTI C A 


Kizqoia DEL TRE CMOLTET LICE MESC. 


?f — 78 1 

10; — 10$ 

J08 

— . 78 1 

107 IOJ 

36 


Àuettenxa nclTin-j 
tauolar le caie dei-j 
la r. tn. 


nor l'vttle ; (f il contrario. Euui ancor vii altra cafa dritta; 
Cioè , che quel ,qual fa venduto 7 j. voghfi vendere 78. che per 
trouarfi inaugumento farà, crefcere il numero da prezzare: 
perciò egli è dritto. Perloche tutto, intauola ( come nella p affata 
fu detto) p‘ la cafa rouerfa, dicendo: Se 1 oj. ( cioè il 100. con la 
tara) mi diede 1 08. ( capitale, e guadagno ) che mi darà 1 07 ? 
(capitale con la mioua tara ) & hauerai intorniato la cafa ro- 
uerfa ; Nell aguale il 1 07. farà numero (ìnefiro il io 3. de- 
liro : Et farà il 1 08. vltimo numero . Alla qual cafa fòggiongi 
da man fìnefira la cafa dritta , dicendo: Et il 7 f.v'o che diuenga 
78. ilche detto fchiz^a; & hauerai 7 3.107. numeri fine fri, & 
78. 103. 38. dritti . De’ quali fattii moltipltchi , hauerai dalli 
fineflri 2877. partitore; (f dadi dritti 28 71 2/p.dapartire. Dal 
partir de' quali ti rie fi e 108. 2. . Che trattone il capitale 

100. refa 8. 2.J fi., per il quanto per 1 00, refarà d’vtilenel pre 
pofo negozio . 


*5 

»°7 

T35 
2 1 4 

«08. ». y fi 




Auertifiafifche frà gli va( 
rij taf di regola molteplice 
vi vedrai entromeffe molte 
prepofe, che fino rouerfi : che 
quantunque vi le faccia inta- 
uolare per dritto modo , fitto 
auertezja di confido razione ; 
non perciò le fono dritte ; (f è 
come fi in quefio cafo dtcefii: 

Se i 73. voglio che fieno 78 J 

(•? 107. ( rfpetto, ch’il pii* della tara fa mancar la riufeita ) re- 
farà 103. che riufeirà il 108 8 Dal qual dire , vedrefi ejfer la 
medefina intauolatura; (f per configuenza;nefeguirà l’iflejfa 
riufeita . Ilche ti fia noto. 

Prepofia /. 

Hauendo compro in Mefiinafita à tarmi 2 3. la Iti. e per tal 
m Melimi . «,u compra prouiflomi à cambio di G enoua, à carlini 2 p. trouo , che 
wÓ ; n j mt colla inG enoua ito, la lil. Dimando , quanto la co fari a 


Trouar quanto co-l 
'filaria in Gemma la 
Jib. della feti, còpra, 
in Meiifuu a otial-l 


3 « 

618 

3 °S> 

'} 7 c8 

78 

29664 

' 

189214 

*'7»4 

6 480 
I Jjo 

*J5«o 

1*5 


battendola 


HO 
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DI GIO- BATTISTA 2VCHETT A. 


itp 


t^EGOLjl del tee moltetiice mesc. 


battendola compra à tarmi 24. Qf proni forni a carimi 28? 

Riponi i due partiti m carta , & eonfidcrali; che co nof cerai 
la feconda compra ejfer 'utile, nfpetto la fi: Perche il mtnorsbor 
fa è benejìz^iofo , e il 2 0 camita ejf ir danno fi : Perche tu riceut 
meno carimi per il ~V° che trai in Gemma i Et perebei due nu- 
meritele l intono partito amendue mancano da quelli del p° , 
fanno contrario effetto , apportando l 'uno 'Utile , Qp. l’altro dart* 
no: Perciò detti mtauolar per regola molteplice mefcolata;auer-, 
tendo di far mancare ilprez>zj> alla lib. fecondo che mancala 
compra : Perche la dimanda richiede quella cafa dritta ; di 
farlo ere fiere ,j fecondo che manca il cambio , & farà quefta cafa 
rouerfa . Dunq ; così dirai : fi quel che mi cojio 2 /. bar mi cofiq 
24. ( quefie la cafa dritta) & il 2 9. non mi 'vale fi non 28. ( que 
fi eia rouerfa:) Quanto far anno i. / 0 ?• Fatto quefiofiale fchiz,- 
aature, batterai /. 7. numeri finefiri;tf 6. 2 9. 2. dritti; De 
quali fatti 1 moltiplichi di ciafcuna banda ; haue.rakda t fin fin 
jj. partitore , & da t dritti 34.8 . da partire ; che dal partir lo- 
ro , tt riefice i 9. t8. io.fper il prezzo della hb. di fitta del 2° 
partito. . , '• ' -v vV.%i>v. 


l r . Trino. Secondo. 

Dritti — compra — V — 24 — rtile 


29 

2 




— 

6 

.4 

25 — 24 

38 — 39 

.01 V 

<, — 6 

7 

* . i 9. >8. -10. ~ 
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- -* ! 

IO 

——4 

’.^TIAI 

T 1 

•• ,> 

V — Offil- 



T rmm m Genoua 

il prcr/o della me- 
arola divinocotn 
irò in Napoli; 


Nclthauer compro 'vino in Napoli à due' 1 2. la botte, (ef por- 
tatolo in Gcnoua con mancamento di botte 1 ,in4-0. Etper la co- 
pra di quello prout Homi da Valenza à (l. 17. 8. trouo , che lo mi «SòJi 

'Vien compro à i 1 2. 8. la menarola di Genoua: Dimandò , fi 
l'bauejfe compro à due' 1 qfenz^amancamentOjCo’lcambio à 17. 

4.. Quanto lo mi cojlaria la menarola? 

Ri poi li, rtco nof cinti, t numeri dellaprcpofìa, trottar at, che. 


nel 


1 20 


• " ATC I M M E TI C A 


I^JECOU VELTKE CMOLTETllCE MESC. 

nel fecondo partito la copra vien dannofa: Perche fi copra la bot~ 
te con piu danari di quel che p*fifecc;lL mancameto tornar vttle: 
Perche quel danno, che vi fu fi pref appone no ejfergli ; Et ilcabio 
ancor è vttle: Perche il nceuuto fv' 9 fidice perla trata, di voler- 
lo pagar meno. Per le quali ricognizioni confiderà, che il danno 
deue far crefcere il prezzo della botte tn C enoua : Cioè lei. 1 2. 
S. e 1 ‘ vtile lo fa mancare . E perche nella compra , il danno fi 
caufa crefcendo ; offa farà dritta la fitta cafa : Et il mancamen- 
to ch'apporta l' vttle crefcendo ,per ejfer effetto contrario da quel- 
lo, c’hor qui fi e detto, ei farà la cafa fua rouerfa: Al à il cambio, 
del quale vien l’ vtile per il mancare, quel farà dritta la fua ca- 
fa: fiche vi fi hauerà la compra, il cambio cafe dritte ,-£9* il ma 

carne nto rouerfa ; Pero il cafo è mefcolato . Dunq; intauola,così 
dicendo: Se il 12. hormi cofia 1 3. il 39. mi torna 4.0. (qnefi’cle 
bottifi co' l mancameto, & hor fenza quello, eh e fanno la cala ri 
ucrfa)& dt fi. 17.$. no pago ptu di 17.4.. Quatodeue effere ± 12. 
SI Ciò fatto, (fffatteui le dfpofiziom,aggti fazioni, & fchtzza 
ture,hauerai 1 2.10.33. nu ti fìnettri,tf 1 3.33.13. 24Ó. dritti: 
Da tcui moltiplichi ti vie ó 3S0. partitore, (uf 1621 386. dapar- 
tire : E dal paramento riefee fi. 234. 1 1 ~c K . Cioèt 12. 14.. 11 
perii quanto cofiaria la menarola del vino nel 2° partito . 

Trimo. Secondo. 146 

dritto — compra —due. n — 13 — — danno 1 j 

rouerfa — macamUto < — — jp — 40 Vtile ■“ 

dritta —cambio — fi. 178 — 17.4 — vtile 3 * 9 ® 


40 - — 19 

*7 « 17-4 

IO 

111 — 108 

53 "j* 

ij 

IO 19 

33 13 


6 $6o ^ 

P‘ *5,4. Il 

, ' i« 

* 1*. 14.11 ùT- 


1611385 

3 W* 
31386 

1946 


, Prepofia f. 

Haucndo veduto cera ài 7 3. ile/ 9 con tara 3. per 100. E ri- 
ceuMt0 il P*g*™ento in Piacenza à fi. 67. trouai hauerglt g ua- 

daenato 
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DI ero: B ATTISTA !Z VC HETTA. 


REGOla MOLTET LICE MESC. 

(lagnato 12. per 1 oo.Dimàdo, fi veduta l’bauejfe ài 74. cota- 
ra 3. et ricettatone rimefifa à 66. 4.(fuatoglihaurei guadagnato? 

Deporrai iprepofii numeri in carta ;gf riconofali, che troua- 
rai perii 2° partito la vedila ejfer dànofa , perchefi ricette minor ^au«S ,pt< 
pagarne to;/a tara vtile, per eh e fi dà minor pefi , & ancoratile il 
cabio: Perche il V 0 di nf eh’ intedi di c oprar e con epue' danari lo 
coprì con mincrfre&^o, £ perche la rinfila, che fi ricerca , dal 
venir lei maggior, e, ladimofira effer maggiore l’vtile ; gf confici 

f uentemeteivertfdo minore, minor fimilmete l’vtile ; E la vedila 
or (fui pe'l winorpZjZ^o ì.dànofafi voglia dire me vtile: Pereto la 
cafa fina farà dritta . MÀ la tara, che £ mancar vien vtile la ha 
uera la cafa rot*erfit;P or intente il cablo batterà la cafa rouerfi* : 
j>cbe è vtile macàdo . Dunq; intauola così, dicedo: Seip’j.mrtor 
nano i 74. Ilio 3. ( cioè la tara coprefiui il capitale 100.) vuol 
1 oj. (tfuefi’ècafia rouerfi) gj 66. 4. vuoi 67. (ancor quefia è fa 
uerfia) vinato farà 1 1 2?( qft'e il capitale 1 00, del ritratto col fio 
guadagno 1 2.) Dopò qfio difpQni,aggiufia,g$ fchi^ai numeri, 
cheti ne refia 3.103. 1 pp. fine fin, che tra loro moltiplicatifanna 
1 0 2 4X3. partitore ; gf 37.7.407. 1 12. dritti : Il cui moltiplico è 
11806 236. da partire: Dal partir defittali vien 1 1 3.4. / 1 
Che trattone ilcapitale 100. refia / 3.4. ti j£f. Da che firìjol- 
ue,che tanto per 100. farebbefi guadagnato pe’l fecondo partito. 

Trino. Secondo. j 77ì 

dritto vendita £75 74- — domo' 407 

rouerfi tara 105 — 103 vtile | J" — 


7 \r 4 rH 

103 — 105)66.4 67 

il» 

Il \Ì7 
1 

*1 

~T 

796 — 814 
398 — 407 
199 


5 37 

103 — 7 

' 95 > — - 407 

J1 L. 


■ - «mi 


in 

—522 

784 

448 

45584 

7 _ 

3 19088 

J 7 

3133616 
t 95 7^4 
118061 56 
135775 
331906 
3545 * 


1188960 

164110 

6161; 

CAT- 


Digitized by Google 



ARIMMETICA l 


HE GOL jt DEL C *ATT*A INO. 


Cartamo regola. 


C A T T A 1 N 0. 

CATTA INO , ( così detto da gli Arabi inuentori di 
quello , eh’ in lingua nofìra fignifica falfa pofizionc ) è regola , 
che ferue ài cafì , che nella prepoHa mancano di qualche ter- 
mine ; fenza ilquale fono indtfpoRi à fottoporfi alla regola del 
tre . l } ero con quella regola lo vi fi troua ; fingendo nona cola 


fimigliante alla vera , che manca ; (fi fopra la quale fi ricer- 
ca la rifluitone : nel modo , che l'architetto fa il modello ; 
per rapprefentare Immaginata fabrica , e da quello poi di par- 
te in parte toglie le proporzioni per formare il •vero edifi- 
cio . ( D alche la riceue il nome di falfa pofiztone. ) 

Come fi conofchino quei cafimancheuoli , che fono bifognofì: 
Per gli feguenti ejfempi fi farà manifello . E perche tlnafco- 
lio termine alcuna volta Uà fitto femplice velo ; (fi altra 
volta fitto à piu , ( come per ejfempio ; fi nel tuo libro ti pia- 
cejfe di fapere,fe vi fujfe qualche tal debitore , od altrtmen- 
te ; quale vifia il conto di queldebitorc ti ballar ebbe per quel 
primo di ricercarlo nella pdndetta per l'alfabeto ; Mà per 
quell’ altro conuerria di ritrouar prima la pandetta ; (fi dopò 
d’hauer da quella hauuto indizio, ricercar per il numero il 
foglio del libro doue giace la partita : Siche il primo quefìto ri- 
CittaiM «mi™ chiede vn Col fatto ; ffi il 2° ne vorrebbe due . ) auien che non 
femore ad *vn modo conuenga operar la regola . onde in due 
modi la difiinguiamo : cioè femplice , (fi doppia : Della 
quale doppia dirò : Mà prima vò dar ejfempi per la f em- 
pite e . 


Cattaino femplice. 


CATTA INO SEMPLICE. 


t Prepofia p *. 

COMPRAI vna naue in portogaRo , per non sò quan- 
àfone t0 > & conduttala in G enoua , nè auanzai di nolo quanto è 

«dura per r», m- ± di che lami cotto : Et l’ho poi venduta per^T 768 0 . nclqual 
nofciutaui ia prò- ne <r OZj io trono d y hauer guadai nat o 7 de danari che ne haueuo 

porzione di guada .. o o o * _ , 
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DI GIO. BATTISTA ZVCHETTA. 


REGOLA DI CM T TM I l'fj) SEMPLICE. 


fuor di borfa : Dimando , per quanto la comprai ? 

Poiché in quello cafo la dimanda vuol il numero della copra ; 
ilquale s'ha da trouare per la regola del tre ; (f ejfa richiede d'- 
hauere nellaprepofia il numero fuo cor re latino , ( cioè di quali- 
tà à lui fìmile ) auleti,, che per non hauerut tal relazione , ti bi- 
fogna cader fitto al Cattaino . Per ejfo dunque, con la notizia 
delle proporzioni propone formaui vn modello in quejìo modo . 
Dico primamente , ch’il modello per quello fatto vuol ejfer 
vna conflruzzione di numeri, che rapprefcnttno il procejfo 
di quello cafo ; (f che fieno fecondo le proporzioni date nella 
prepolla . Et perche fi ricerca qual fujfe il principio di quel 
negozio ; & non vi trouiamo numero che notifichi fi non la 
rtufiita ; douemo noi jùpponere qualunque à noi piaccia nu- 
mero, accioche d' ejfo et rapprefentt il numero vero , che cer- 
chiamo; da quel numero farne fucce dere quel che fi prepo- 
fi . Ma perche alcuni numeri furiano in quello fatto difiom- 
modt , per le rotture nel! squali et f ac ejfer o introuenire ; gli 
chi jf arai , così facendo : È roua gli nominatori di tutti i rot- 
ti nominati nella prepolla ; e fino - ~ i cui nominatori j. y. 
moltiplica fra loro : fanno / y. Dico , ch'il 1 y. ti firuirà da 
porre per principio del modello , fenz^a , che vi accada poi 
rotti. Dunque poni, che la naue fujfe compra per i y. e per- 
che fu detto d'hauer guadagnato di nolo ~ di quanto la colio ; 
farà che la h abbia guadagnato y. e perciò , che lorimborfalli , 
leualo dal ly. reità io. che tanto vuol dtrfi, che relìitlsbor- 
fo fatto per la nane . Ma perche fi dijfe d'hauerui guadagna- 
to quanto gli - d’ejfo rimanente sborfi ,giongi \ de fuoi al io. 
(eh' è 6. ) fà 1 6. llquale 16. rapprefenta gli "V 768 0. per- 
che qual è il luogo et efii *v‘ nel figuito vero negozio , tal è il 
luogo del 1 6. nel compito modello , che ( di falfi numeri con- 
firutto ) ajfomiglia al vero . Hora conia fimigltanza del mo- 
dello fitto porrai il cajò alla regola del tre : Dunque ricer- 
ca in ejfo modello quei termini , che ti btfognano : gli quali 
fino la vendita 16. & la compra 1 y. (ef con efii intauola, di- 
cendo : Se 16. ( vendita falfa ) viene da 1 y. (f alfa compra.) 
Da che vera compra vien la vera vendita "V 76 8 0? (fi opera. 





A R IMMETICA ’ ' : ■ t 


H.E GOU VI CUTT^I NO S E MT LICE. 

che tt vien "V 7200. per il tanto, che sborfafii per la compra del- 
la natte . • • • - 

2"* C tempra — l ; ynditàvcr* 

Jv^ X-itnolo.lcua — J 

1} cModcUodi n*mcrifid]ì. 7 ‘ -v 7100. 38400 

hiisuadagnogmgi 6 W*”*- 7 6 * 0 

UeMM tS 1 ^ 1*5*00 

ii_ 

llche così prona : Pont la compra Y770S. (f togline per il 
nolo , il fio fi 24.00. retta 4800. a che giongi per il guadagno i 
fuoi^- 2880. fa/88 0. per la 'vendita: llche tta fecondo lapre- 
pojìa .-però è come fi ricerca . _> - 


7200. 

compra vera, 

: . 


r compra 
nolo leut 


--v 7200 
— 2400 


guadagno — ^ionji — — 2880 


Vegcjìo yero. 


Pu» «tnir^se «j S'auien che nel modello la parte fìmigliante al numero dato 

cattaino, fi accetti nella prepofta venga eguale à cjuello;all' bora farà che l’ifejfo mo- 
de Ilo fa la verità . Perloche non vifaràbifogno d'altro conto . 

, ». Prepofta 114 

dapno fi* partito Quattro mercadantt in *vn loro negozilo ha guadagnato <vna 
bu noViV» di’ tre quantità di Tenti: la quale futra loropartitain quefto modo: Al 
per mododi propor p* L di tutti, ; al 2° - & al a 7.’ (cf re fio per S4J'J l dima- , 

quanti feuti: ritto- da ; quanto fu la J omnia del lor guadagno ! 
tuf guadagno’. 3 Per le ragioni dette nella pajfata prepofta , conuienti formar 

il modello. Perloche riguarda gli wtrouenientt rotti j 
moltiplica tra loro que nominatori j. 7. 8. tivien 280. Jlqual 
numero prefupporrai , che fiala fomma del guadagno . onde ne 
torrai quelle parti, che furono prepofte ; Cioè per -per- 80. 

& P cr 7 3S- la cui fomma 171. tratta dal 280. retta top. 

& è qui finito il modello: Però andar ai alla regola del tre ; 

£5* tolti dal modello i termini , che ti bifognano ; ( cioè la 
fomma del guadagno 280. & tl retto top. che auanzTo dal- 
le attratte proporzioni prepotte) dirai: fe top. ( retto falfo , 
auanzato da vienda 280. ( intiero falfo prefuppofto ) 

da quanto vien Y J 4 S? ( refto vero ) & opera , che tt riefee 

V 1400. 
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-V 14.00. per il totale guadagno , che fu partito fra quei mere a- 


Rjfoltrqone 


modello. 


109 re fio falfc- 


TrouA 


1400 


In prepofto prezzo 
d’vn vafo d’oro , & 
argento, comprefa- 


ui là fattura ; delle 
quali tre cole , non 
fi fa prezzo fe non 


per corri fpondenza 
a proporzione; tro- 
uar il prezzo di eia 
(cuna a clic. 


il per l'argento 27. quanto 
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Modello. 


SE gOLut DI C^TT^tlT^O S EMVL 1 C £ . 

tfi zoo? Et ancora, fe i 20. vuol per la fattura 2 1 . quanto 200 ? 
fiche detto in ciafeuna intauolatura , opera: che ti vienper il 
p r ez zo dell'oro "V 120. dell' argento ~v <f.j. £fper la fattura *V 
ì gj. la cui fommafà Y 200. come fu prepofio . ! t { . . . . , 


4. — r - • -f ISO.] 200. 

' ' loro • • 7* - oro ‘ 

^ I . . „ -^>120 ; 1 4-400 

7 * I argento yitWtro 27 t 

ModcUo\f lttg , t 2 dettar . — 21 — “°’i 

[ ’ argento -v 45 ! 5400 

1 fomnut no verità 4 - — , - 


*20. . 2I.‘ 200 


fattura $5 
fontma "V 200. 


- % —■'■' i l' 1 ' . ■ ■ . ■ ■ — — — — — — — . 

Ile he prouar fi può facilmente ; riconofcendo , che 4.5. fia -del 

lto.& il tf.fia^dcl+s- 
4 t Prepop +\ 

ic«X K °iSm '2 T rOHOmt tanti fiuti in borfia , che di quelli la 7 ,j, sfanno 

ponghinoTonumc- . / 0 . Dimando, quanti futi Cono ? . 

loprcpoflo. a . .. /■/■,. J . - ... . .. . 

Componi il moltiplico de nominatori 2. 3. j. di tutti gli rotti 
contenuti nella prepofia ; cioè 7 7 7 e far a 30. fui quale confirue- 
rai il modellò, cosi : Da quel 30. togli le proporzioni prefiuppo- 
.* fi e ; Cioè per la 7 ij. per fio. & per quelli numeri fiom- 

ma : fanno 31 haueraifatto il modello . Perciò deut gire fiot- 

to la regola del tre: llche farai col dato numero W 31 0 .piglian- 
do anco dal modello il 3 1 .fiomma fai fa; fimigliante alla vera fiu- 
detta 310 .& anco il 30. falfia pofitura, filmile all'originale , che 
firicerca .Onde dirai : fe 31. vene da 30 .da quanto vien 310 ? 
& opera, che ti vien "V 300. per la quantità de’ J cuti , c’hauer 
deuiinborfa , . / ■'» ».» i> 


Rifoluxione. Trotta . 

io ber fa 

31. 30. 210 *1 . 

i 

-V 300. 9300. i. 

; » 

1 

T 


—~V- 300. A*. \ 
-Vijo". \ 


: • • y — ■ ■ • r- -r-n 

Delche fatti certo, togliendo al 300. le parttprepofic f ~fiche\ 
fono 1 jù. to_o±6o. fiàmmole , che trouarat 310. come bi- 
fiogna , ■ . .!*>\ 

Prepofia 
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“7 

Prepojia /*. 

Comprai vn Caualio , per tal prezzo, che treppiato,tfgim- 
toui'-della compra ,&piu~dt quella, farebbe 371. Dimando, 
quanto cojlò il Caualio ? 

Fingi, come già fai il numero falfo,che contenga i prepoJH rot- 
th&fàrà ia. ( moltiplicato dt 3. & 3. nominatori di 
Poni dunque che la compra fujfe 12. ilche treppia, (g fopponim 
ifuoi j, , che fono 8. (f p.tf il tutto fmma: fa 3 j.ftmiglìa- 

t e alla vera fomma prepojia 371. fiche farà finito il modello . 
Hor procedi nella regola del tre , dicendo ; fe 33. (falfafìmma) 
vuole 1 2. per la compra da che procejfe ; quanto fu la compra 
della vera fòmma 371? ouero ,fe la fai fa Jomma 3 3 fimi glia la 
■fomma vera 37t.à che vera compra apmiglia la f alfa 1 2 ?Dct 
toqueflo, moltiplica 371. co’l 12. & parti per 3 j.ttvien V 83. 
per la vera compra , che fu del Caualio prepollo . 

f 

Tremar annumero 
he trcpputo,e gió 
oai di lui duoi ter 
ti, Se. j. quarti .fac- 
ci» vn numero pre- 
milo. 


Modello 

* 8 '* 

iv ‘r* 1 ia^ 

, ) ia‘ 

IJ > ! c * 


Pro#*. 

Corolla --T> 84 

trtppio del CohoUo -V 15» 



C 4 9- 

------ 9 





5 J — _ 37 > 

_ . 




Rifologio ne. 445 > 

Caualio cofii -V- 84. in 

— 



1 18 

; 

Fedi di ciò la prona, cosi: T reppia gli venuti "V 84.. fa 232. 
giongiiiijd'eJfoS^.. ch’e 36 .(f anco'- eh’ è 6 3-& fomma fà 371. 
come fu prepojlo . Dunque perche al venuto numero 83. della 
dimanda ygionteui leprepofiepartt , ci rende la fomma 371 . che 
fi prepofe di douer ejfere, auien,che la rifluitone fia bene. 

Prepojia 6\ 

Partitomi da Gettonai pafoper 3. Città: In ciaf una delle 
quali fendo '-di tutti i V 1 che nell’ entrar Ut mi trono : Et final- 
mente nel volermi partire dalla 3, rivedo ejfermirimaf m bor- 
fi&y 1 03. Dimando, con quanti futi mi partì di cafa ? 

Vv 'Dalle rotture prepofie ; cioè tre volte \forma il falfo numero 
27- moltiplicato de gli tre mminaton j. 3. 3. Et poni ejfo 27. 
tfi'tr 1 futi , che prima nclparttrdaùtnoua battetti in ber fa: & 
togline Jd’efit ; ch'è p. per taf Ciftà;rtmane /8. aperta 2*'- 

Prona. 

6 

Trouar vn numero, 
che digrada ronctrr 
volte il terrò. fu ri 
outfo rn ou mero 
fttCpO&O. 


w* 

. . u- . 


dei 
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de t 18. ch'i 8. refla 1 2. finitime nt e per la f Città -de gli 1 2.re- 
fla8 . Et perche Ì 8 .af miglia al 'vero re fio V 104.. e finito il mo- 
de Ilo . Dunq; col rimanente 8. il primiero 27. numeri falfl; 

infieme co’l 104.. reflo vero , va alla regola del tre , dicendo : Se 
8. ( falfo reflo ) vien da 27. ( falfo principio ) da doue nacque il 
vero reflo 104? opera , che tt vien ~v 3 fi. per il numero de i 
fiuti, con i quali ti parttfli da G enoua . 


l Modello. 

■ ipofiìin hvrfn - 
fi li* prima Città 


C 7 ili prima Cilti • f 

C 9 )i. rc fl* "il 

*7 < C> in feconda Città é 

C • re/la 13 


Rifolnifumc 
8. — . j 7 ■ 


J refla 

» in ttrxa Cini — 
rrfla finalmente 


Cosi lo prona : Deponi gli"*? jjt ■ e per la p 1 Citta , togline il 
fi* 0 3 ° 1 17. refla 234. e per la 2 1 mancane 78. 3° del 2 34. rima- 
ne tj8. vltimamente per la 3* lettane J2. 3° del 1 f8. ti refla 
V 104. Come fu prepoflo ejf irti auanz^ato. Dunque la rifluito 
ne è buona. ' ;i 


' Trotta. 

Tcfìi in iorfa — "V* JJI 

in prima Cilti.tytfi -v 1 1 7 

Hrfta -V 134 

In feconda Cini, fpeft -v 78 

Rffia • >-v 156 

In cerea Cini, fpeft — — •■e? j 1 

Refi a finalmente “V 104 


Prepofla 7*. ' * *' 

T ™‘”"rT' ^ na C°l onrta flfiezzo in 3 . parti ; talmente che la prima fu 

duoi quiMuiirjms ~ dttuttafla 2* il reflo infieme cola 2* parte pela hb. 2800. 

nente faccia vn no- ’ . . .. - J 1 1 + 

mero prepoflo. Dimando pereto , il pejo di tutta \ 

Moltiplica /. con 3 . nominatori di ~ & fiotti prepofli: ha 

ucrai 1 j. numero per la fai fa pofiztone . Il quale 1 J.poni perii 
pefodi tutta la colonna: da quello togli j eh' è 8 .per la prima 

parte, & \perla 2* : ch‘è j. refla 4. co 'l quale componi per la 2 * 
parte il j. fa p. per la proporzióne della 3 1 : & farà compito il 

modello. 
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modello . Dunq ; ricorri alla regola del tre ; & co’ l p. proporzio- 
ne della f parte; il / j. proporzione di tutta ( numertfalfì) le 

libre 3600 .pefo vero del refto , dirai :fe p. ( proporzione del re- 
tto co’l 2. 2* parte ) vien da i /. ( finto pefo di tutta la colonna ) 
da quanto vien lib. 36 ooìfg opera c batterai lib. 6 000 .per l’in- 
tiero pefo della preporla colonna . 

CMoieUo . PjfoUcxjone. 

—.If- 9 . J. JÉOO, 

's ! &.T1: * * m. 6000 . J 54 o«) 


r a 

iModdlo . 

tutta — — i_$ 

•Al 

( T 

• vv 

prima parte -r £ } •. , 

feconda parte SS— 

fotte atto, i terza par te— 4 
feconda parte -- — j 

refto con lai. parte p 


Per far la proua: Poni il vero pefo di tutta la colonnalib. 
d 000. di quello ij 24.0 0 . (ef -j- 2000. che fanno 44.00. fanne 
fot tratto : refa 1600. per la 3 1 parte fo far eflo ,infieme conia 
2 X come fi propofe. 

• l>rma, 

tutta — — ■ ' » tib. tfooo 

* • "i 

•-Prima parte >400/ 

! ? 4^0» 

. — feconda parte — 10003 % 

fottratto.òter^a parte — — itfoo 
feconda parte giontaui— — — 1000 

refto con Infeconda parte. — 3600 


Prepofa i*. 

Ho barattato vn diamante : per lo quale ho riceuut» vna ca- 
tena di valor ~ del diamante , vn gioiello^, & vncauallo ap- 
prezzato "V too. Dimando , quanto vale il diamante ? 

Fa il modello , moltiplicando tra loro i nominatori 3. j.de' 
prepofli rotti ; farà //. llquale (perche egli el modello) fin- 
gi eff ir il pranzo del diamante . Dunque per la catena poni 
del 1 f. coi /. e pe’l gioiello j, eh’ è 6. la cui fòmma 1 1 . leua dal 
/ /. retta 4. per la proporzione del cauallo. E perche già fappia- 
mo ch’il cauallo vale *v r 100. con quetto indizio troua quanto 
vagliail //. Perciò con la regola del tre dirai. Se Tf vuol "V 
100. quanto vale 13? Et opera che ti vien - V 37 /. onde concio- 
fia, ch’il / j. cottene le proporzioni delle tre cofe riceuut e; che 

quelle 
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quelle vaghono il diamante, amen che "V 37 J. fimi gitante al 
if. vaglia il diamante : Ilche così fi ri follie . 

modello. 

catena. 5 

gioiello. — * * 6 

li 

. M 

4 

rt <■ 'Kifoln^ione. 

-■ 1 ' \ • • 1 ' - • ‘ ' » - 

4* . ioo._tj 

'•*? fise 1J»° 

-,v. ... -, . ■ : ... . „ 

U; -, — - — 


Proua. 


Eccoti la proua mamfefla: D agitar 37 j. tra fuori j farà 
/ .?/. per il prezj&o della catena, r fono 1 70. prez,ZjO del gio- 

iello , con i qualifiomma rw 100. del cauaUo , che ti riforano la 
\fomma - v 37 j. come Infogna . - 


Trotta. 


catena - 
gioiello - 
cauallo - 

tutto - 


■v 125 
V- 1 50 
-V 100 

?75 


Trouar tn numero! 
procedente da nu-1 
mero prcpofto, che 
ita aggradito neltfJ 
grado i continuo) 
crcfcuncnto. 


Prepofa p x . 

H 0 'venduto vn a gemma per il prezzo di V 100. con patto , 
che fra vn anno mi fa pagata, pfauenga, che oltra quel tempo 
tardajf ; il pagamelo, mi debbia ejf ir pagato di piu ogn anno j del 
tanto, di che faro all’ bora creditore : Cioè , che cosigli redditi co- 
me il capitale mhabbino da rendere alla medefma rata,concio- 
fìa , eh’ e paffuto il 6° anno , oltra il primiero ; Dimando , quan- 
to dcuo imborfare per la data gemma ? 

D cui far il modello , moltiplicando in fe il p. nominator del 
rotto prepolìo : tante volte quanti fono gli anni da douer trouar 
il crefetmento , che fono 6. ciò vo dire ; moltiplica p. via p. ( per 
due anni ) fa S 1 .(fi 1 8 1 .via p. (perii 3° ) fa 7 2 p. (f ancor via 
p. ( perii fi) fa ó jó 1 . (fi pur via p. ( perii fi) fa jpo^p. (fi 
vltimamente per il 6° via p. fa 73144.1. Il qual numero deponi 
fintamente come principal prezzo della gemma ~V 100. (fi da 
quello fa le fuccefitoni per 6. anni , nel modo, che la prepofa dice, 
inquefio modo.É ogli -j del depoflo numero 731 44.1. eh' c jpo<f.p. 
(fi col fuo capitale fommalo : fa spolpo, (che raprefenta il ca- 
pitale crefciuto nel p° anno) (fi da queflo di nnouo fuor leuane - 
ì 6 só io. (fi fommauilo : fa 6yd 100. per l’anno 2° fimiime nt e fa 

per 
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Trouar b parte d'-j 
*n dato numero, 


delle hore prepone ; cioè 4- & <f. tffarà 24. llqual numero fup- 
poniamo , che fa 24. quantità , 0 mifure d'acqua cont enut e dal- 
la cijlerna : E ciò far a tl modello . Melche confider a, che la can- 
na di hore 4.verrebbe a vuotar mifure 6 . per ciafcuna bora: & 
quella di 6. ne vuotaria 4. Siche amendnevuotariano mifure 
/ 0 . per bora : llqual io. e la fomma d’efi numeri 4 • 6 .Onde 

procederai per regola del tre , dicendo : Se mifure 10. ( fomma 
delle prepoEe hore 4. & d.che donerai hauer fatto ) vogliono ho - 
rà 1 . quante hore vorranno mifure 24 . 1 Detto quejh, (per no 
ejfer numero nel meZjO , che moltiplichi ) bajìa partire il 24. pe l 
1 0. che ti ne vien hore 2 f perii tempo , che vorrebbero le due 
canne , per vuotare la cijlerna , fecondo laprepofta . 


^Modello 


In bore i 


fomma , & partit ore. io ; 
fi vuotarla in hore . i 


& rifolu^iont-r. 

mifure finte . 


llche prona m quefio modo ; per ciafcuna canna, con U regola 
del tre dicendo: Se bora 1. vuol mifure d .quante mifure voglio- 
no hore 2 j? Similmente , fe bora 1 . vuol mifure 4. quante mi- 
\fure le hore 2 opera ; Che trouarai lap 1 canna, nel rifulta- 

to tempo hore 2 j dauer vuotare mifure 14'-^ la 2' p\ chefom 
mano 24. Siche in hore 2 7 deuenfi vuotare mifure 24. come fi 
rifolfe . Pero è buona la rifluitone . » 


Truoua 


Trima 


Scenda 



Si vuotariano mifure »4- » hore a 7 


Prepofia 2 *. 

Vna Cijlerna piena d’acqua ha nel fundo tre canne : Per vna 


delle 
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Trouir il tépo, che 
uorrebbero due p- 1 
polle cannelle apej 
te, a nuotar una pi<y 
tu bortejefrédo.chej 
ciafcuna di loro fo-1 
la la uuocana in tq 
po prepoHoaquan 
ti» rotta . 


fa 18. quanto i ~ ? Et anco : Se vn'hora fparfe //. quanto 
1 f ? & fatteui le douute operazioni , trottar ai, che nel ritratta- 
to tempo hore / -la primiera canna può vuotare mtfure 42 la 
2 * 2/j :(fla / 2t \ . La cui raccolta fa po. Et perche nella rt- 
trouatahora 1 ^tutte le aperte canne vuo tarlano le mtfure po, 
che fono la ciBerna piena-la rifoluzjoneflk.bene . 


Truoui ua. 


"\ 


, — 

— *r 

, — ij — ,L 

7 

Ljz 

500 

6 

7 ■ i n° 

"Prime. 417 

tajtu 21^- * 5 ° 

6 3 

prima. 41- 1 ■ 


- V 


fecondo *JL 

7 

J ^10 

tutte po* tnifure . 

Secondo. 2 c 

180 


s 

1 


\ ■ 

\ <\ 


Prepojia / 2' . 


... i.\ 


Vna Botte , cha due cannelle nel fondo fé a quella ( che piena 
et acqua fujf r ) fi aprijf r fola la prima fi vuotarla tutta 1‘ acqua 
in 7 d‘hora;(f fe con queBa chiù fa ,la 2' e' aprijf tf vuo farebbe 
in 7 : Dimando, in quanto tempo la faria vuota ,fe advn tempo 
s‘ aprijf tro ie due canne ? 

QueBa rtfoluz., ione non far àdifs imile della penultima paffu- 
ta ; fuorché quella fu a numeri , è queBa à rotti:Perloche( ac 

cioche venga l'operazione fuccinta ) farà il modello intricato 
con la dijfoluicione . Hor dunque fa così : Poni i due prepo- 
Bt rotti ; & moltiplicali : fanno ~ : Et ancor fommali , 
fono I7. Dipoi parti £ ter £ itivien ; òfta ~ ethora ; per 
quel tempo ; nel quale le due prepoBe cannelle vuotariano la 
fudettabotte. 


Modello co» U Ri jdUefjone . 

4 » ... I ... 17 .... |l 6 <— + 

*5 T «*17 -0 3 *o“ .... ir i 


18 

ri 


• v \ 

\ V 

'Vi *\ 


k pta- 


ll M 


? 
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E piacendoti d'hauer la rifoluzJoneà mifure d‘ horlogiofT ò- 
gliilriufcito rotto *-:E per regola del tre intauola,dicedo.Se //, 
(nominator del rotto; il quale rapprefenta l'unità ) vale minuti 
4 o .(cosi fat;percbc ilrotto vien daltbora)quati minuti vuol 4 ? 
(numeratore) ct oj>a: che ti vie minuti 1 4 . che tat o fono ^d‘ bora . 

■ ; 15 t. 60 , _ A 

minuti 16 *40 v . 

Se ti pine effe di farne pruouafingt, che la botte tenga qualche 
quantità di mifure: Per laqual quantità potriaferutre qualun- 
que numero: Nondimeno per commodttà, togli quel 1 j.cb enomt 
notare del rifultato - . Duna ; diciamo ,che fieno 1 /. mifure d'ac- 

r a ; le qua li dalla p' cannella furiano votate in ~ et bora ;& dal- 
2* in 7 .• Adà perche fi rifolfe ,cbe amendue la vuoi ariano in%, 
conuien difapere,quante d'eff ? mifure ciafcuna delle due cannel 
le vuotar ebbe nel predetto tempo ( s d'bora : Il che per regola del 
tre, fecondo l’vfo de rotti, coti troua ; E perla />* canna dir ai : Se 
in 7 vuota 1 /. quanto votarla in Similmente per la 2 l :Se in j 
/porge 1 j.quantoin Et opera: Che trouarai lap* canna nelfu 

detto tempo £ d'hora douer /porgere mifure fi. la mifure 4 . 

le quali perche fommano tj.ch'e a punto la prepofia tenuta della 
botteftdirà,che la fatta rifolutione fiia bene . ; \ v.\ . 


0 °-— J40 
frìM*—9, 


3 <5 — 180 

frani * 6 
prima 9 

mifure 15. 


Prepofia rj\ 

\ ' 1} {I 

Vna Citternafvuota ha tre canne , che le portano acqua : Per * 

la prima delle quali , che fola /uff e aperta lafi empiria in d ho- 
raderla 2' in \; & perla f in fauenga che tutte in vnmomen 

to fi aprtffero jn quanto tempo effa cifierna farebbe ptena ? p"cptVY'™t P t 

- -Quantunque quefia prepofia dica diempire; (gf ìcpaffate di- 

Ad 2 ceffero j 
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cejfero di vuotare, non perciò fi dette filmar, che L'effetto fa dtffe- 
rente.Perche non vogliamo confderar altro, che la quantità del 
tempo, che voglia vna foppofa quantità di materia a far paf àg- 
gio da qual fi voglia vna all’altra banda; Con maggior e, ò minor 
corfo. Hor dunque deponi i prepoflt tre tempi f ^ ~ vn fotto alt al 
tro; Et moltiplicali tra loro fanno ò fa fchizzato j : llquale 7 

parti per ctafcuno de' tre rotti preporli 7 f fi Et hauerai di riu- 
scite f f f : gli qualifomma , e fanno " : col quale parti il predet- 
to f ; ti vten 7 d'hora ; per il tempo , che le tre prepofe canne vor- 
rebbero ad empir la detta Cifterna . 


Modello, & rifoluzionc . 

*_ t_ 

•f 




'Prima 

feconda ~ — j 

“'■fi — f — f 

fitmma ^ — 

d’hora § 

’ AWVWl *7 I . <.'5R.ttO\V 

— — ' : ! 


‘Partirei . 
r ' ■_ » 

’ ì> * ♦ 

6 .. i lo.. 1 
101 . T io., a 


Tartina . 

* lo 


60 ... ti 

MS ... W 


[ammara. 


45 

40 

** 

■n 

75 

*7° 




•Vrt 


: v, 


Fa prona in quello modo : Poni, che la cifterna fa capace di 
mifure g.p. Et confiderà , che per la p 1 canna efeeg.?. mifure, vi 
paffano in \d'hora( come fiprepofe)per la 2 1 in j perla f in 

7 . Hor per regola del tre ne i rotti , troua quante mifure p affa- 
mano per ciafcuna canna nel rifiuto tempo £ d'hora . Onde per 
la p 2 dtrai.Sein f paffano j-p.quate paffaranno m ^ ? Così anco- 
ra per la F:S ein\paffa g-p.quante in'^fi Etper la f:Se in -en- 
trano quante tn'^? E trecca le operazioni afine.Cheti vien 

mifure 1 6 . che entr ariano per la p* canna in d'hora : 1 8 . per 
la 2' ; r j. per la f le quali fommano g.p. Da che fi vede , che 

fecondo i termini prepofti , le date canne haueranno compito il 
tutto nel rifolto tempo. Dunq; la r finzione ftà bene. 


JL 52 ,a 
4 * 49 

*_ 49 *» 

|\I 44 

4 49 li I 

J 1 * 

4 

1 4* 

| 1 

» 49 

J 5*H 

4 49 1 

*47 . >55* 

98 1764 

196 3940 | 

prima 1 6 . 881 

[eroda 18 /8+ ■, 

uriaiy ySu 1 


prima — « 1 6 

feconda 18 

terra 15 

49 


ì 
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Prepofia 
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• da qualunque d effe pajf ariano nel detto tempo : (fi trat- 
f 7 'vfiite per la 2' dalle 16 f entrate per la p', refi, 


tante 

tele 6'- vfiite per la 2 1 dalle 16 7 entrate per la p', reftano mi fu 
re io. nel viuario . E perche fi pofe , eh" et doueffe tener mifure 
1 0 . auerrà, che nelle bore 3 7 lofia apunto pieno . Dunq ; la rifi- 
luZjione Uà bene . 


Tr*o»a . 


Trina entrata itf p 
feconda ufcua 6 p 



Seconda 


r -v*- J r 


6 — 
I 




20 

2 


Mifure, ì o. in bore $ empiono il uiuario. 


fi 

Trouaril tépo, nel 
quale «'empiile vnaj 
pcfchiera vuota,' 
c'hauefle aperte *. 
cine: la prima delle! 
quali la empiile io 
1 .oteaui d'hora;ò la 
fecóda in doi terzi, j 
Mi eflendo piena, fi 
vuo rafie per la ter-j 
za in mcz’hora. 


Prepofia ij *. 

Vna Pefcbicra ha tre canne: talmente , che fe à quella, la pri- 
ma fi apprijf e, la fi empiria in -f d' bora fi fola la 2* tn \ : (fi fc ef- 
fe ndo piena , vi fi apprijfe filala fi: la fi vuotar ebbe in fi bora . 
Dimando , falla ptf eh ter annota tutte tre le canne ad vn tem- 
po fujfero aperte ; In guanto tempo la faria piena ? 

Poiché due canne fanno •vn’ifieffo effetto d‘ empire ; ti conuien 
trouare il quanto tempo effe due fariano l’empimento dellapif 
chiera : Ile ne farai , come nella / 2* prepofia di quella regola , in 
quello modo : Poni i prepofii due rotti \ (fi moltiplicali , fanno 
p (fi ancorfommali , vien £ ; Dipoi parti £ per £ ne vien cioè 
p d'hora , per il tempo , nel quale le canne p' (fi 2 * empiriano la 
pefihiera . H or deui confìderare quella entrata effer come per 
• vna fola canna : e perciò le farai deduZjZjione della contrarietà 
dell altra canna : nel modo che nella paffata prepofia fi fece ; Cioè 
poni gli due rottilo dire p ( tempo , che 'vogliono le due canne ad 
empire ) (fi f ( tempo nel quale la fi canna vuotarla ) e fìngi qual 
che numero di mifure , per la tenuta della pefihiera ; llquale per 
hauerne le proporzioni intiere , torrai dal moltiplico del nume- 
ratore co'l nominatore di",, e farà 310. le quali mifure parti per 
ciafcuno de i due tempi p dell entrata , (fi ~ dell' fife ita : tivien 
per l'entrata pó / . (fi 6 20. per Infitta: llche s'ha da intendere, 
che per l’entrata paff ariano pd /. mifure in ciafcuna bora : (fi 
per l’vfcit a 6 2 0. llqual numero minore dell' offerta , manca dal 


mag giore 


”7 
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maggiore pó i . dell' entrata: rejla 34 1 . mifure , che di tanto in 
vrihora 1 ‘ entrata auanz,arà l'vfcita. Hor confiderà, ch'il 341. 
è ilfopr’auanzj) d’vnhora per l'entrata per empir il vafo no 
ti b fogna fe non 3 io. ( quafi per regola del tre dicendo : S e 

34J .mifure vogliono vn bora, quanto tempo vuole 310?) Parti 
il 310. pel 341 ■ ti vien'-£ d'hora; che tanto tempo btfogna ad 


Trefoli* 


empii la < 


vota la 


_ a. m v 

j.i» l 


1 ynirc te due entrate 

Modello rifol unione. 

jf !•••!• »4»»MQ'"II> 

la 

1.& 2 empiono w JT ) C961 

■ | ...14 |l— \ 

1 >* IO S 

~lfi f> 

;.vetj in —7^ £óto 

. . . J 

— ^due empiono in 

i* 

farapiinatapejc.injft'ora. 3 *’ 

«4 



part.lemif.fi té pi 

HO )!.. 
1 IO ^ 

•'Sfilo 

IO 


no a • 

file 

I 



Laproua di quella rifluitone deue ejfer doppia: Perche bi- 
fogna primaprouare , che l'vmto tempo dell' entrate fa giufo, di 
poi, che dedutta l'vfcita dalt entrata, refi pieno il vafo nel rifol- 
to tempo . Dunque per la prima pruoua , fingi, che la pefchiera 
fa capace di mifure 31. ( quefi’ e il nominatore del rifolto tempo 
'p..) E per regola del tre dritta, dirai; Se in^d'hore entrano mtfu 
re'-}- ( Cioè 3 / . vnità;cofì pofic co' l nominatore 1 -J> no variar l’v- 
fo de’ rotti ) quante ne entrar anno in £ ? Opera che ti vie mifure 
/ 6. per l'entrata , che farebbe la p 1 cana nel detto tempo £ d'hora 
Et per la 2' canna dirai: Semj entrano mtfure 7 quant e ne en- 
trar anno in “fi E pur opera: che ti vien mifure tj-per l’entrata 
della 2 X canna: Lequali due entrate rd.tf tj fommano 3 / .mi- 
fure . E perche fi finfe , ch'il uafo fuffe capace di mifure 31 .(fi fi 
pruoua, eh’ in £ d’hora lo faria a punto pi e no fi pruoua , che l’uni- 
tà ded entrate ftà bene . 


Truca, per t'vnioae drtl'entrat e. 



Scenda coma . 
a ji 10 

r t n 

} 

M 


62 


mifure 1 5 . 
1 6 


93 o 
3 IQ 


amendue entrano mifure 3 1 . 


Retta 


139 


Pro»». 
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jTrouar iltcpo ,ncl 
.(quale piu animali 
.paueflero confuma 
*|ea vna quantità di 
Ipafcolo: Ilquale fa-! 
Ina mangiato da cu 
ifcun di foro foioso 
jprepoiio tempo 


Refiada provare, che l'entrata, auàzt l’ufcita di tato, eh' in — 
d'hora la pefchtera fuff ? piena. Perloche deui trottare quitte mi fu 
re entrari ano per le due canne nel rifolto tepo~ : per regola del 
tre,dicedo così: Sem £ d'hora entrano mifure — ( Cioè 3 1 o.uni 
tà ) Quante ne entrar anno in — ? Dalla cui operazione, tt riefee' 
mifure 873 . 77 .• Che tante ne paffaranno perle due canne entra- 
ti nel detto tempo. Dipoi per l'ufcita dirai: Se in- bora efeono mi 
| fare 3 1 0. quante ne tfetrtano in ~ ? Et opera;che ti uien mifu- 
re jó 3. -per le t ante, eh’ in quel tempo furiano p affate per la cu- 
na, che fà l'ufata. Hor togltl' ufeita j6 3. £ dall' entrata 873. 
tirella nellapefchiera mfure 310. Et perche fi diffe , che tanto 
la douea tenere;# che in d'hora la farebbe piena ; Però la ri- 

\foluzjone fi a bene . 



IO 

)IO Ito 

« Ho jio 



1 * 


a t 


• ‘ ‘ * i 

\ . " 


31 

- 4 .. 

3 < W 

• ' i 

■ . .. 


93 


93 


t " * ' 

1* 

36100 , . 


S» 6 loO 

• , r : 



141 J 

^ » 

J • • 




961 

34 i 

192200 

• * *\ ! 



1883 

efntio— J63 Z. 

2170 

1240 


— 

Mio 

297910^0 , 

2511 — 

mirano -87 j — 

*‘7 



entrano 873 £ 


1240 

*>7 


re flotto 1 io. nello pefebiera . 


Prepofia là 1 . 

E' tanto fieno in una Caffeina , eh’ un cavallo lo mangiarla in 
giorni ao. un mulo in 30. od un afino indo. Dimando, s' il caual- 
lo co l mulo, # la fino uifi pafeeff ero, in quanti giorni lo mangia 
riano ? .... v \ ... ... . 

Quella preporla affomiglia la pr epodi a fi di quella regola . 
Perciò moltiplica fra loro que giorni 20. 30.60 .fanno 36000. 
che tante quatità fingiamo eff ’er il fieno ( quello farà il modello:) 
Hor parti il 36000. per il numero de i giorni et ogni animale : E 
tivicn per il 20. del cauallo 1800. ( quantità , ch’intendiamo 
douereffere mangiate da quello in ogni giorno : ) Perii 30. del 
mulo 1200. Et pe'l 60. dell' afino 600. Et perche tutti tre infìe- 
me hanno da mangiare il fieno ;fomma le tre particolari quan- 
tità 1800.1 200.600. lefanno 3600. (quantità , ch'ogni giorno | 


1 281 


maniia- 
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119 


mangiar anno tutti tre gl' ammali infume: )Co’ l che parti le fup- 
pojle quanta 36000. ti riefce giorni 1 0 . per il tempo, che 'voglio- 
no i treprepoìli animali, ad hauer mangiato tutt’ il fieno fudetto. 
^Modello , er nbUfime . 


36000 . 




fcVW 


Torti per 

\S\ÙÙ\Hfc>r 

Tartitore 
In giorni 





..Afc'lO 


t\ ' ti 




Lapruoua facilmente cofi fa: Moltiplica peri giorni io. le 
quantità di ciafcun animale , chef di f e , ch’ei mangiarla in 'un 
giorno.Cioè delcauallo 1800 fa 18000. (quantità,ch‘ ci mangia 
ria ne 1 giorni / 0 ,)Del mulo 1 2 0 0 .fa 1 2 000. et dell' afino 600. 
fa 6 0 0 0 .le qualifommano 36000. quantità ; come fifinfe ejfer il 
fieno. Dunque perche in giorni to.i treprepofiianimalihaueran 
r mangiato tutto il fieno, fu berg rifolto, che giorni 1 0 .fufs il tempo, 
che gli bifognaua . , 


Trmua. ' 


Causilo ■ — - 

Ciarni' 

Mulo - 
Giorni - 


to' — - igeo? 

i IO? 


tifino - 
Giorni - 


600 

io 


18000. 

Iiooo. 

• Ì , 

6000. 

36000. 


•VE 


n\*. \\’ 


Prepofta 77 \ 

Vn certo haueua r vna cafa di •valor "V 1 1000. Et •vi fece tre 
cenfi da nafeofio •vn dall'altro furono tali, ch'il p° era per rne- 
Z,a la valuta della cafa : Il 2° per- : et il 3 * per'- . auiè poi, eh il 
debitor manca; i creditori hannofeda pagare proporzionata- 

mente fopra della cafa : Dimando , quanto à ciafcun di loro ap- 
partiene f 

E' da confiderai, che neltvmtà non fi può cauar tutte le pre- 
pofleparti: Perche quantunque ciafcuna di quelle hauer fe ne 




Prova. 


17 

Partir in prepofta 
numero in propor. 
rione fecondo 
fue parti meri , un 
terzo, flc due quin- 
ti. 





rifu*. 
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pofa;& tutte confiderar vi fi pofiino; non pereto tutte infierne fo- 
noui contenute .come per off rmpio ; S e confi. 20. potefii comprar 
qualunque di molte cofe,non perciò potrei comprarle tutte. Non- 
dimeno fi può far la diuifione fecondo le proporzioni di qual fi vo 
glia parti prepolle fi che ciafcuna h abbia la quantità ragionato- 
le,^ proporzionata.il che cofi fà;T roua il modello, moltiplican 
do fra loro 2. 3 . /. nominatori dei rotti preporli : e farà 30. Dal- 
quale togli per il p° la- ij.per il 2* f. / 0. Et per il j’j 12. (f 
fommaltfà 3/Jlqual 37.Ha finita quantità fomma delle appar- 
tenenze ; la qual affomiglia à'V * 1 * * * i 000. Con la quale infierne la 
vera fomma "V 1 1 000. (fi la proporzione di ciafcunopretenden- 
te 1 f. 1 o.t 2.procedi a modo di compagnia , dicedo per regola del 
tre cosi: Se 37. affomiglia ~v‘ 1 00 0. a quanto affomiglia 1 y? Si- 
milmente quanto 10? ($ quanto 1 2? Et opera in tutte tre le in- 
tarlature , che ti riefee per il p° V 4.0 yf Per il 2° "V 270% : 
per il 3 0 -*7' 324. che fommati fanno 1 prepoHt "V 1 1 ooo.E 
cosi firifolue , che del partimento giufi amente appartenga a cia- 
fcuna de i trefudetti partecipi . ■ ■ v 


»• i 
5. 6 


Modello . 

1.— j— n— -* 4 oj £ 

ì«* .IO— 270 - 

I ' 17 

a — i— .la — ^ 3*4 il 
* s r 

37 . -viooo 


\ifolu'ò<MCS • 





37 — 1000 


-^405 



Trtmo. 


37 — 1000- io 


-V 270 Iz 10000 


Secondo. 


37 y 1000-11 

^J^ll^llOOO 
17 90 

160 
li 

TerQ. 


Non mancano pruoue in quello cafo, & pur mi piace di farui 
quella : Togli del p° cenfo la proporzione f , & la fua riufcita 
•7- 40 y fé con effetroua qual debbia eff ir la proporzione di eia 
feuno degli altri due ; per la proporzione di qualunque loro: cioè 
del 2 9 -:(f del 3° -j-.' Con la regola del tre, cosi dicendo: Pel 2°: 
Se t ( proporzione delp')volfe 40 yf quanto de ue voler aperti 
fecondo ? Detto quello, conforma tra loro 1 rotti fi »>olt i- 

plicando reciprocamente ilnumerator di ciafcuno co l nonuna- 
tor dell altro fi che ti venga 3 .per la proporzione del f: (fj.del 

i . Poi difponi il 40 y'iin trentafettefimi lyo 0 o.(^ aggiull ala- 

ne la rottura co' 1 3. de Ila prima cafa,hauer ai ili. pai titorc,che 

partitone 30000. moltiplicato del tyo 00. ($ d e l 2. ti riefee 'V - 1 

— “ 270 



Secondo. 


Pruoua, 
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2/0 'Operài quanto appartiene al 2° cenfì'. fimilmentcfaraipel 
3° dicendo ;&e\ •ùoife “* 7 * 4.0 j ~: quanto • vuol j i £* opera come 
faceHiper il 2 0 . Che ti vien ~V' 324'^ per quel che tocca al 3°/ 
Et perche ciafcuno de gl' altri cenfi , fecondo la augnatagli pro- 
porzione , ha la medefma riufeita d’appartenenza perla regola 
del trefproua,che la già fatta rifoltizionefa buona , 

Trmua, 


_ _ M 1 

4°, 

- 40 5 — - 

* 9 J 7 

*850. 2 

5 j8jo 

IH 5 

37 »*« 

IJOOO 1 

185 1500 

N 1 

, , 4 

3 OOOO 

3a4 ^ doooo 

780 

450 

3 ° 

800 


Tengo. 60 


' > Prepojla iS\ v 

^ >v ' . ..a . .ii'. ; ■ 1 V iil " 

- T rouifi <vn numero che trattone - reHi . « \ . jTrouar un numero 

lntendi.ch'U che trar fi 'vuole ,fia~ del tanto , che fi rie er- di lui doi terzi» tt* 

, ! ’ . ■'-.#* f ih • v n •' d’uniti quattr» 

ca:Ma il- chertmane debbia ejf ere tal parte dell vntta. Pereto quinti. 
fà il modello i moltiplicando i due nominatori 3. j. dei dati rot- 
ti: e farà //. 1 [quale rapprefenta il prepofto numero . Hor dal 

1 f .mancane ifuoijychì 1 o.retta j. Il quale ajfomiglia al- che 

•vogliamo. Mà perche j.ha co 1 1 j. quella proporzione } che ^tie- 
ne coll numero che noi cerchiamo ; foppomamofi alla regola del 
tre,cosìdicendo:Se j.'vien da 1 j.dache •vten j ? Et opera dan- 
do del \ il •via ^-numeratàre al ij. & il via j. nominatore al j. 
e faranno 2j. partitore , do. da partire : Che ti rie fono in 

2 il dimàdato numero che trattone ifuoi'-ne reHi j d’oeriit à . 

CKodclh. 'Ri]òJu%ione~. 

T c 4 - — 5 

.. ~ " 4 ? «5 .-V. - 2 - — 

,1 IO 15 60 


Fanne lapruoua così : Deponi il 2^ : E per hauer commodo 
dì trarne i fuoif difponilo in quinti 12. da’ quali mancane 

fn~ 
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gli A .* che farà. X. retta f.che pur (fi come 1 12.) fono quinti . 
però , che da 2 -toltone i firn f è rimatto j: la rifoluzjon 

buona, V 


Prepofia tp* . 

Trottar nL» aai Da qual numero fu tratto A poi 1 0 . che rimafe io ? 

quattro^oni, & “ò Dcucfi intenderebbe ~ debbiafi trarre dal numero che fi ricer 

cm 10. munga io, ^ ^ <£*/ retto cauar poi io. e che finalmente retti t o . Dunque 
per farquettoydeut trouar il mode Ilo ;ll quale ( per non efferui al- 
tro rotto) farà il p.nominator del f . Dal quale p. togli via ifuoi 
j , eh' è gretta _p.ll quale rifpetto ad effo p. è come tl vero rima- 
nente 1 0. infieme co' l /òpra piu io. rifpetto il numero che ricer- 
chiamo. Perloche deponi effo vero rimanente io. Et con effo il fio 
prapiu io. che fanno 2 0 . Dico quello 20. efferii numero propor- 
zionato a quel che vogliamo ; come il j.al p. Perciò procedi con 
la regola del tre, dicendole y.vten da p.da quanto il 20? Et 0- 
pera.chetiriefe 36. perii numero che toltone i fuoi^tf ptu io. 
retta 10. come ricerca . 


Modello. 

Rimanente vero. io 

Sopra fi». 10 

ao 

5 — p — io 


Fà pruoua così : Poni il 36. Et da quello togline i fuoi A , eh’ e 
1 1 fretta 20.tf dal 2 0 . manca ilfopra piu 1 0 .che /inaimele ri ha- 
uerai io. per il rimanente-, come fi prepofe . 


Scprap'm —> io 
Rimanente io. 


Prepo- 
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t3 ■“ *' \ Preporla ^o*. s ■ ^ ..I 

\'"-Q*kiè’l numero al quale giùnto i fitoife piu 3. fece io? •. r™*» Numero , 

' C onfidcra,cb’ U numero Aguale giorno 3 fa io. canute n, che 
^*7. Dunque il 7. è quello , ch'ècompofto ilei numero che firicer* p ‘“ > bcat l °' 
téi&de ifùoi -.Perciò à ritrouar ilfuoprincipale, deponi il mo- 
dello .che per non efferu i altro rotto farà il 1 j.nommator del da- 
to rotto f . E fingi , che deffo fiati numeroricercato , e giongiui i 
fuoi ^;che fonone fanno p. Il qual p. vorrebbe efer ( comcfidif- 
fe)yÌM.à perche ei procede dalj. (fìmigllante a quel , che ricer- 
chiamo ) ponilo in proporzione con la regola del tre, dicendo : Se 
p.vuol e]f r r 7 . quanto conUìenjbefia tip? Et opera ; che ti riefee 
3 | per il numero che fit dimandato . A lq itale giontoui i fkoi f e 
piu jfà IO. ^MtMÙj^-rifolu^uuu.' t 


V: 


-V-* «. \ 


-r- , ' * 

Pruoua in quello modo t .Dtfpom ilntrouato numero 3 3 in 
f jf. giongiut tfuoi febèe 2$. fanno 6 3. cherifiorati deliro-, 
pente p. vien 7. Alquale giorno il dato j,fà io. Dunq ; perche 
al 3 jgionte ifuoi f e più 3. ba compofio 1 0. come fi dimando fa 
rtfoluzjone Sìa bene . 


TtuoMa - 

ì >* 


H Prepofia 21 \V?, j 

' Diut difi 100. in due parti, ch’vnafi* £ dell’ altra. \V. t , 

-• Sommando il numeratore 7. co l nominatore 1 1 .del dato rot- 
to, confluirai il mode Ho 18. Nel qual canfidera,ch' egli e copofio gim ‘ ’ 81 
del 7. & dell' 1 1. vno de*qualt, ( quefi’ì il 7. ) è ~ dell'altro ; fi 
come fuprepofio : Ma ilcomp oflo 1 8.fidimando , che fuff r / 0 o^ 

N Adunque | 



A R JMMBTlCA'n 
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Adunque Infogna trouar quanto •voglia ejf rr quel che fu y. 
quanto l' li. llche per regola del tre farai,cofi dtcendorSe^uel ■ ■ 
ch’ì 18. deutejfer too, quanto •vuoi effer 7? Et opera che ti tf te- 
ne j8 4 per il numero che farà £ dell’altro . Et tratto il -dal 
zoo. refa di j, eh’ è l'altro : 1 quali Hanno mfroporzione , Qf 
compongono t oo . come f propofe . V . ^ 

"cMÓdillo, & rifola^mt^. J{ vuoiti 




•iv.A.'A\ 

. v V. j'l v.\ 
5 : ■- «A 


J°°rr 7 j 


100 ■ 
*•« 


r 

vi r zjIì 

l II — 6 l~ 


tu oV. 

1 1 

.v-.V'Y'- ' 


' 0. r vi j 


La pruoua fa in quello modo ; Con le proporzioni del rotto - :■ 
& la maggiore delle due trouate. dì procedi con la regola del 
tre,dicendo:Se di 1 1. vaglio 7. quanto didimi Eletto quello, di 


•Pruoua. 

- 7. — - — ótl 


— Prepojla zz\ 1 

»» Se 4- f uff e £ di 7, che parte farebbe p. di 9 ? 

Si fatteprepolle paiono fuori Ael mercantcfca bifogno }per 
noneffer intefe : Madico, che fono da non eff ?r rifiutate ; fi per- 
che le chiarificano là via ad altri cdfi\ come eh r anco Jducngopa 
ad alcuni bifogni.Et perche (come ho detto)laprepoflapare qudfi 
urlata, ò come fràlenubi nafcofla.u'o dar eff empio, che la scabri . 

Onde 
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onde dico, che le parole fudctte 'vaglio no tanto come a dire : Se 
lib. 4. fono 8. ? di 7. rottoli ; le lib. 7. che parte fono dirottoli 9? 
Nel qual preporre , rcftano occulte le proporzioni , in che fan- 
no fra loro la lib. il rottolo ; E pur la regola ci dà la rifolu- 

Ztone , fernet hauerne notizia. Alà perche la prona ti farà 
piu chiaro quel, eh e fino à qui ancor ti è ofeuro ; vo venir alla ri- 
soluzione; & con la prona compirò dipoi . Per lo che confide- 
rà , ch'il primo fùono delle parole , nel dire : S e 4-fuJfe 4 di 7. ei 
richiede di trouare quanto fia ?,di 7. Però troualo per regola del 
tre : con le due parti del rotto , dicendo : Se di 2 1 . voglio S. quo- 
to di 9? Et opera , che tivien 2 4 per 4 di 7. col che nuouatnente 
tntauolando dirai : Se 4. vuol 2 f ( quell' e ~) quanto vuol 7? 
(cf opera che tivien 4? per la proporzione del 7. la quale vo- 
gliamo comparare al prepollo 9. Perilchedepontejfo p. da man 
finefira,& il 4? dada dritta: & nfpetto al rotto rompili, ag- 

giufia in f 27. & 14. gli quali douerefii partire , il 14. pe'l 2 j. 
ma perche il parti tor è maggiore, lofottoporrai al dapartire ; (f 
hauerai fatto il rotto?, ch e la riufcita della rifoluzione : vò di- 
re , che fe 4. lib. f uff ero 4 di 7. rottoli; 11? farla la parte di lib. 
7. nfpetto à rottoli 9. — ì 
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In ciò confiderando vedrai , che 1 operazione re fia fatta del 
4j( quando per la depofia intauolatura dicefli : Se 4. vuol 2 7 
quanto vorrà 7? ) & che il 9. fi applica poi per farne la compa- 
randone C0I4 7: Di modo , che in quel fine quando fi depone effo 
p.fipotriain luoco di quello ponere qualunque numero al quale 
s' afiignafj e quel luoco nella prepofia : llche ti ferui . 

Pruoua . 

Raccordati, che fi diffe: Sehb. 4. fuffero -rifpetto àrottoh 7. 
le lib 7. che parte farebbero di rottoli 9? Perla qual prepofia vo- 
glio, che de poni gli p detti numeri come due cafe direg. moltepli- 
ce : vò dire infiato dt coparazione delle lib. 4. aghrottoli 7. & 

N 2 le lib. 
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/tf ltb./.à rottoli p. Et ciafiuno di quelli numeri difpont alla con- 
frontazjone:chefaràin anse , co’l 'viara. alleiib. (tf-via 18. a 
gli rottoli. ( Perche cosi vagliano oh. 12 . lalib. & il rottolo 18.) 
e far anno nella f cafa per Ub. 4. rottoli 7. inoh. 4È .& nella P 

per lib. 7. & rottoli p.in 0h.84.tf ió 2. le quali ogni due di ciaf cu 
na cafafchtssarai tra loto; tf batterai nella p 1 8.3/. tf nella 
2* 14.. 27. che pollo d' ogni cafa il numero daman dritta fot to al- 
1 l'altro della fine lira: hauerat i rotti della p 2 7: tf della 2 a On- 
de tu 'vedi, che ridotti tutti glifgurati pefi adnm’iftejfa quali- 
tà , che fi come il 4. rispetto al 7. e - come fìprepofe . Simil- 
mente tl 7. rifpetto al p. è^: come fi rifolfe . Ferola rifolusio- 
hefubuona. «Vvi\» <•’• / .• 

Ne cafì [migliami à quella qualità non 'Vo Jìongarmi, perche 
non mi fan propofto in quejla p 2 parte : fecondo lamia intensio- 
ne ; 1 Perciò rifiiluo il dirne nella partefeconda . • 


'Pruoua . 


Uh. 4 — rottoli 7 
J» t 18 
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CJTTAJNO DOPPIO . ‘ 

: " 

~ 1 L C AEE A 1 NO doppio ferite per- quercafi , 1 quali 
hanno i termini piu intricati . Mà pèrche iinfinitaavancta de 
gli accidenti non permette , ch’io conofca ordine ; pet lo quale ti 1 
pojfa dar modo diperfettamente conofiere quali enfi. per la firn- 
pia , tf quali perla doppia di quelle regole fi debbiano rifilile - 
re ; mi par di dirti , che quando dubitami dt dbu.tr fittopor- 
re alcun cafo fitto alla f empi a , onero alla dóppia ; all hard, 
debbi prouare , fi con la fempia rifiluerlo puoi: Èt fi quella 
truout impotente ,fiottoporlo à quell’ altra . Quella dico cjfe impo- 
tente arifoluere i cafifempi , fi come i doppi: Alà quella non .j 
pub rfiluere i doppi . E fi non fempre ci fer marno di quella 
doppia , auien che per effer quella alquanto piu agcttòle nell'- 

Oper.:- 
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operare, vogliamo fuggir la fiuerchia fatica . Onde mi sforzerò 
d'ejfer abondante d’effempi ( perche le frane diuerfità dellepre 
pofle lo richiedono )& d' aggcuolare il tutto; per inaiartene a buo 
na nfoluZjione . • 

\ Veniamo alla Regola ; & off rrua : che quando ti vien la pre- a * 

pofa da douer intauolare per quefa regola ; deui fra tutti gli 
prepofi termini fcegliere il principale ( vo dire quello dal qua- 
le deriuano gli altri : ) llquale farà la cofa , che fi ricerca: 

Et non hauerà numero nella prepofa . Et in luoco di effo de- 
ponere in carta qual tipiace numero : Qf fecondo il proceffo del- 
la prepofa andar precedendo nella fabrica del modello ; fi * 
che la conduchi a fine . Il che fatto; fe troui , ch’il modello 
t'babbia condotto à rifiluzjone à punto , conforme la verità , 
all' bora non ti bifogna far altro conto : Perche à quello farà 
l’ifeffo vero . Ma fe la rifiutatone , o riufeita del modello 
non confronta ; la farà o maggiore , b minore : All' bora ti 
bifogna di nuouo fupponere vn altro numero in luogo del prin- 
cipale; £$* fiotto quello far la fecce filone, come laprima volta ; 
fecondo il proc effo che della prepofa faccfii . Effe pur per que- 
fi altro non hai la verità; ti conuienper quefli due mode Ili pro- 
ceder per trouarla . Dunque donerai hauerli fattil’vn appo l’al- 
tro; & fiotto alla riufeita di ciaf cuna pofloui la vera riufeita pre- 
pofia , trouar per fottraZiZiione la differenzia, eh’ e trà loro : On- 
de auerrà , cneffa differenzia di ciaf un modello farà o maggio- * 

re', ò minore della verità ; Et che amendue de i modelli fa- 
ranno b maggiori ,ò minori c overò l’vna maggiore , & l'al- 
tra minore. Il che vifto >\ incrocia due linee à barra : vna 
delle quali venga dalla prima pofitione del primo modello al- 
la differenzia del z" : & incontrario ; fmilmente l’altra dalla 
prtmapofiZiione del 2° modello alla differenzia del p 9 . Et dalle 
bdndefincftra , & dritta della cróce , che quelle linee fanno , po- 
ni ilfegno per ciafcun modello , della maggiore, o minore riufeita 
fua : llche farai afiignando al p° modello la parte fineflra , & al 
2° la delira : Ideile quali bande porrai per riufeita maggiore il 
P. & perla minore M.chequello vuol dire piu, (f quefio meno. 

Hor porta la diffcrenZiH del 2° modello fitto à quella del primo ; 
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[Regola per 'il Cat-i 
tatuo ttoj 7>o« 


gf ( nel modo, che per fiommare , o fiottrarre dt rotti fifa ; come ft 
in orni modello il p* dopo fio numero fuffe il numeratore del rotto; 
& la differenziati nominatore ) moltiplica in croce dell'un con 
l'altro modello que numeri che ti moflra ciaficuna linea della ero 
ce: Cioè del 2° modello , il numero depoflo , con la differenzia del 
p° , (ef cofi in contrario : Et polli que’ moltiplichi %m fiotto l'altro 
donerai, cofi questi moltiplichi tra loro , come ancora le differen- 
ze, che pone Hi a man [indirà farne 0 fiomma,o mero fòttrazzJo - 
nedlchefdrd quando (fi l'vna, (fi l’altra bandadella croce bà- 
tterà 0 P. onero M. ( ciò farà quando le rinfilate dei due modelli 
far anno amen due 0 maggiori, 0 minori:) Alt hora donerai fiat tr or 
re;Màfefaranno contrarie ; vo dire, che da qual fi 'voglia ima 
banda fia P.(fi l’altra Ai.deui fiommare: E poi partire lariufici 
ta di man dritta( che fu de' moltiplichi)per la findira (eh’ e delle 
differenze) da che rifinita il numero che cerchi. Alà perche quel 
ò fotte arre ,ò fiommare ti è neceffario per regola alla memoria;qut 
le replico piu {ficcato , & memorabile . 1... fi . . 


Tir il -j 


Pi* > & fini 
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Etperche quant'ho detto e da tepoco intefò ,<vòaprirel’etti- 
denza con gli efempi . . 

.w Prepafia 1 \ 

Trottar numero: li - 1 Ho compro vn cauaìio per non mi raccordo quanti fct$tì:NÌr 

pio,' me no io. &X dimeno so, che gtonto à quelli il fuo doppio , meno 30, (fi ancor la 
fiamma di tutti 1 qui detti, (fi più 32.ll tutto raccolto fa joo. Par 
ciò dimando, quanto costo tlcauallo ? w - ' 

hit efa la prepoUl a, ricorri dal termine , ò numero principale.: 
Jlquale farà il ricercato , (fi ficonofciuto : Che m quefio cadde tl 
prezzj) del cauaUo : Et per efifio fingi quel tipiacc numero che 
hor diciamo 30. Et pofioto in capo del modello, -va procedendo con 
quello, fecondo l’ordine della prepofia. Perloche fòggiongtèttl fèto' 
doppio, meno 30. Che per effertfo.il doppio , (fi mancatone il 3 ti ^ 
refia 30.fi che quefio 30. co'l 30. p°fà tfo. laqaal fiamma granfa 
con 32.fa p 2. che tutti infieme con gli detti 30.30 fià 1 fj.JlquÀl. 


tri unti, piu 3». he 
eia J 00 . 


«35 
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numero è la r tu fetta del modello : la qual fi prepofi douer effere 
T' So o. Ma perche egli è meno , dico effer falfi . Onde b fogna 
far altro modello . Dunque per queflo fingi amo , eh' il cauallo co- 
VV<>. Alche douemo giùngerti f ito doppio eh’ è 8 o. Ma 
toltone 3 o . refìa jo.tfa tutto quello gtongmfi altro tanto ; ( cio'e 
lafiafomma,ch'cf>o.)&ptu 3 2. che fa 122. & face tafferie di tut 
tor accolta: ch’è 21 2. Il che fu prepofìo douer effer joo. Dunque 
per effer meno ancor è falfi . . . 

Hor fitto all’ina, & l’altra ftlfa fomma rj2. & 212. poni 
la lera fomma prepofia jo 0 . & fa fot trazione: tirefla il f nw 
dello ameno 34.8 il 2° meno 28 8 . Fatto queflo, fa la croce, ti- 
rando due linee reciprocamente a trauerfo dalla depofizìone 
et in modello alla fittr astone, 0 fta differente dall’altro: Cioè 
dal 30. al 288. & dal 40. al 348. Et nelle parti ftneflra, drit- 

tadell’int erfec anione , poni per ciaf uno modello dalla fuaban 
da,tlfegno del piu, 0 meno dellafuar affetta . E perche amendue 
furono ameno , ii porrai , M. M. Dipoi porta la differenza 

del 2 0 modello 2 8 8. fitto a quella delp * 348. E (perche te rtu fet- 
te fanno M. M.Jfittrahe.refa 8 0 .partitore . Et fitto al 2 0 mo- 
dello moltiplica il 40. col 348.fi 1 3P20 .fimilmente il 30. col 
*88 fa 8640.de quali ( per làmedefma cagton del M. M. ) fk 
fittrazzione-refla 428 olii che parti per tl fudetto partii or 60 . 
ti lien •V' 8 8. per il prezzj>,checofl'o il cauallo . 

xjttodcUo fallo primo. 


Cam ,Bo -TAi-i- 
fftio, tmencJQ. 
la [ammtf iu J>. 


falfo fecondo . 


VUlò c 


Hinfcila 
Somma del ver* 
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Differenza dal vero 
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Hauuta la riafeita , non deui Bar fenza prona : Perciò de- 
poni 1 lenutt "V 88. ai quali gipngt il ftto doppio 178. meno 3 0 . 
eh’ è 1 46. & ad e fi numeri 88. 1 46 . figgiongi altro tanto , (ch’è 
2 34 -)p ,M 3 *• chefara 266. Et hauerai offeru ato l’ordine della 
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prepotta : Dopò alche [omnia : che ti riefce "V joo. come fi pre- 
pari . Però la 'rifilatone e vera . 

Perche le nufcite in vn mede fimo cafi panno ejf ir varienei 
pia , o meno ; Et quello fa diuerfità nell’ operar ( come nella re- 
gola fi è detto )accioche non vi ttrefli dubbio, voglio nella medef- 
ma predetta prepofia farti vederle varietà : E perche le riufiite 
furono amendpu nel meno , bora facciamole venir nel piu . Per 
lo che [apponiamo i oo. per la compra del cauallo : E figgiongi- 
ui il [uo doppio 20 0. meno 30 . e fia 170. E pur figgiongtut quàt’e 
il ìoo.tf fi ijo.piu 32. llchefara 30 2. la j ornma de' qualt nu 
meri 772. perche la eccede il jo 0 . prepofio , dimofira la riufeita 
di quello p° modello ejfer falfi nel pia,, lidunq ; fefabncbi il 2 0 
modello: Per lo quale presupponiamo, eh' il cauallo cofiajf : "V 90. 
ài quali giongi il fuo doppio 180. meno 30. e farà ijo. & pur 
figgiongmi lifemma del 90. & 1 jo.ptu 32.ch"e 272.Efimma 
efit numeri 70. ijo.& 272. fanno j 12. llcbc pur anatrati 
joo. Perciò fimdmente fedirà , ch'il 2° modello , riefea falfi nel 
più . E pofto il j 0 0 . nell'ex e l'altro modello , fitto al 77 2. (f 
al ji 2 fot trahe : re fiali ptunel p° modello 72. / 2. nel 2 0 fra. 

le quali di ferente ,• & le pofitoni, defcriui la croce ; tirandola 
dal 100. ah 2. & dal 90. al 72. Al centro della quale daltvna , 
e l’altra banda porrai Ufegno del piu P. P. Dopòpont ladtffe- 
renza 1 2 del 2° modello fitto al 7 2. del p°.Et (perche le riufiite, 
fanno nel piu) fanne fiottrattoretta do. partitore . Et fitto al 2° 
modello moltiplica 9 0. co' 1 72.(5’ il 100. col 1 2. fanno 6 48.0 . ($ 
200.ll cui fottratto 928 0 .parti per il do. ti vieti ~v‘88. ( come 

j . inno ) Oliai ò il nu'Ztn rn fin IL r /ili /i Un 


pur vene £ l'altra rifluitone. ) Quell’ è il quato cotto ilcauallo 


~\V < 


Modello falfi primo 

cauallo — X 00 

Doppio, meno 30.— 170— •• 

La fornirla piu 32* 30» 

Riufcita J7* — - — 

Sommatici -pero — 500 

*• Differenza dal nero — 71 
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E finalmente facciamo cader le r infette 'una in piu, l’altra 

meno . Fabrtchiamo dune/; nuoni modelli: Et per il p° poniamo, 
eh’ il Cauallo valejfe 'Vj.o. alche giongi il fino doppio 8 o. meno 
3 o . che fàjo.^J ancora tanto come e il 40 . il jo . pm 3 2. eh’ e 

1 22.Qf ribatterai la soma 21 2. la qual e meno del prcpofio joo. 
Per lo che dir ai, che ejttefia riufeita fìa fialfa nel meno . Hor poni 
pel 2 0 modello, eh’ il Cauallo vallejf r *v / 00. e giogiui il fino dop- 
pio 200.meno 30.chefà 1 7 0 .e pur fioggiogiui quato il too.et 170. 
piu 32. eh’ è 302. tffomma: fa J 72 .cheper ejferpiudeljo o.di- 
r alla riufeita eJJ'er falfanel pii*. Et poflo tl j 0 0 . di qua, di là 
fiotto al 21 2. al J7 2. fanne fot trazioni : Refia del p° model- 

lo Ai. 288 . & dal 2° P .7 2. Perlochealcentrodellacroce,ti- 
rata dal 40.nl 7 2. (Jf dal 1 00 .al 28 8 . Segnar ai da verfioil p° 
modello Ai. (J’ dal 2° P . E ponendo la differenzia 7 2. del 2° mo 
dello fiotto alla 28 S.delp” ( perche le riufettefiono tra loro contra- 
rieco'lM. & P. ) fommale : fanno 360. partitore: Etfottoal 
2 0 modello poni i moltiplichi del too .coll 288. & del 4.0 . ed I7 2. 
che fono 28800. & 2880. ( per la caufapredetta del M. & 

P .) fiommale fanno 3 1 6 8 0 Alche parti per il 3d0.fi r uien "ir 88. 
per tl quanto cotto il cauallo ; fi come venne 

^Modello ' p&ié: 

Cauallo y * 1 40 

Doppio , meno 30. 50- 

* à Somma piu 3 a. — 122 

Riufeita aia- 

Somma del itero 500 • 

Differenza dal ycro — 288 




28800 

2880 




Prepofia 2 


Hocomprocanne 3. dipanno: Cioè c m 1 . di nero , per non so 
qualpreZjZjO: c w j .di verde per piu i 4. del nero:(jf c** 1. di rofi- 
fo per piu 1 7. del verde . Nelle quali tutte hauendo fipefio tóo. 
Dimando, quanto fù tlprez^z^o di ciaficuno ? 

lntefia la prepofia , ritratta lo prtncipal termine; Che qui farà 
il prezzo del panno nero : Et per quellofiupponi qualunq; ti pia- 


Trouar tre numcri|| 
Il fec>Sdo de' quali 1 
auanzilo primo dj; 
4 & il terzo di 7 il 
fecondo & la loro 
lomuaa fe 60. 


cc nu 
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C( numero , chor qui 'vogliamo chefiai i o. & ( fecondo l’ordine 
fella prepefia ) fi porrà l'tfieffo i o . più 4.. che fà i^.per il prezzo 
deiverde , (ftlmedefimo 1 fi.. piu 7 . che fà 21 . per il prezzo del 
raffio . C li tre numeri io. 14.. 21. fomminfi , fanno 4.J. Ilche fu 
detto nella preporla douer effer 6 0 . Pero la r tufi ita di quefla po- 
fizione èfalfia nel meno . Perciò nuouamentefìipponi, ch’il nero 
vagliai 1 2. Dirai dune]; valer ilverde quel 1 2. piu fi-.ch’e 16. 
(f M ro ff 7 Ì uant0 tl 'verde 1 6. piu 7. che fà 2 3. Alà la fomma di 
12. Mf. 23. fa f 1 . eh’ e menodel 60. Onde lariuficita di quello 
fecondo modello pur è minore : fi che la è fialfia nel meno . 

Hor poni la vera fiamma 6 0 .fiotto à ciaficuna rir.J cita , del p° 
modello 43. (f del 2° j 1 . & fà fiottrazzione : reflua meno nel 
p* 13. (jf fi. nel 2°, (3) deficrittaui la croce fra 1 1 0. elfi. & fra’l 
/ 2.el 13. pomui dall’vna l’altra banda ilfiegno del Al. Al. 
Et potto dal p° modello la differenza fi. fiotto atta 1 j. & dal 2° 
ilmoltiplico fio. del fi. co’ 1 1 0 .fiotto al 1 So. del 1 2. co’l 13. ( per- 
che l’vn e l'altra banda Uà nel meno) fa fot tratto: hauerai 

da man finefira, cioè fiotto il p° modello 6. partitore; Q? dalla drit 
ta, ò fia fiotto al 2° modello fio. da partire: eh e fattone il partime- 
lo, ti vieni 1 3. per il vero prezzo del panno nero . 

(Modello fnlfoprimo. , falfo fecondo •vero. 

C nero to-s:* -/.M —4 ij 1 


Trczzp del f omo J verde— 14- —fi!..... 16 

) roffo 11 -Art*. »? 


fjufcito 

Somma dd.vert — 

differenza dal vero • 


[ ji — 4 60 

60 ' ■ 


Trezz.0 vero del panno nero. 4 1 j. 


La prona , la conclufione farai ponendo la riuficita i 13. 
per ilprezjzo del nero ; altro tanto, più 4.. ch’c / fi.ptrilver- 

de ; ih fi- più 7 . eh' è ad. per il roffo: E perche la fiomma di 

(fuetti numeri fàdo.tf efii Jlanno tra loro nelle proporzioni pre- 
pofie; fi dice, che la rifioluzione è buona ; pf le tre qualità di pan- 
no hanno h aulito i prezzi , qui nella pruoua detti . 

Ali piace di variarti ancor qui le riuficite de i modelli . Po- 
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marno dunq.ch’il panno ritro vagli* i 2 0 , vaierà pereto il w- 
de & tlrcffo 3 ' . lacui fomma 7/, eccede il prepofto 60. onde 

qxtfia riletta, efalfa nelùiìt . Ponga/ di nuouo, ch'il nero, vth 
glia td. vaierà dunq; il verde 20. & ilrofo 2/. la Somma de 
qualtd 3. pur auanz^ll 4 0. fiche ancor qmfia riufeita è falfa 
nel piu . H or poni il d 0 .fiotto alfvna,& t altra riufeita 7 7. 6 3. 
& fottraht,;rÌfia il p° modello nelpitt rj; & tl 2° più 3. E linea- 
tala croce dal 20. al 3. & dal id.ali jfiauui al centro i Pegni 
delle riufeite , in amendue le bande. P. Dop 'o quefio,poniladif- 


ifiootT | 


- lUCCfO! 1 

> '■$ < ' 5l)j 

u-Rfrwi>ti ot 


Nuouamente poniamo 


tgliai. 16. valer a 


panno nerova 

ilverde 20. pf il rojfo 27. che fommanod 3. maggiore del do. 
prepofìa vera fomma . Perciò la riufeita e falfa nel più . Dunq- 
vn' altra volta poni,ch'il panno nero vaglia i 8. e vaierà il vets- 
4 *i i. e’I raffio ip. la cui fomma 3p. è minore del do. Però la 
riufiitaè f alfa nel meno ;H ora poni tld 0 fiotto al ó 3. & alqp. 
& da ctafiuna banda fa fittraZjZ^ione del minor numero del 
maggiore batterai dal p° modello 3. a piu,& nel 2° 21. a me- 
no . Fatto quefio , defcrtm la croce lineando dal td.al 2 1 . & 
dall’ 8. al 3. intorno a quella p onifegno, datp* modello del piu, 

P . dal 2 0 del meno. M. Dipoi poni la differenzia 21. dotte 

1 poni ni i moltiplichi di 8. 


U3. da man fine fra : 3» dalla dritta 


dtiplichi di 8. 
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iMoàdlo 


VrcTff àitfuunJ -inde —, fà 


^infetta 

Stiimnadcl vero — 

differenza dot nm 


'Parti tare . ■ i ’ *4 

'Prezzo dpi panna nero. £ IJ. 


Precotta f. / 

Comprai alquante cantara dt lino, con non so che di tara per 
ioo. Ne d'altro mi raccordo ,fe non che al tanto della tara fo- 
pra’l i o o. lei. del prezzo dt quello gli fono quadroppie ,& piu 
io.Cbeleì. valuta di t tette le d 1 compre fono vmtoppie( cioè 20. 
volte tanto )agli due numeri ( vo dire la tara , & il prezzo del 
c n ) giontoui 300. Et che la fomma di tutto fa io jj, Dimando , 
A quanto per 100. fi* la tara ; quante i. valfe il c n . Quante 
furono^ quant 0 fu l valor dt tutto ? - h'A 

Dalla dimanda fatta , piglia ilprtncipal termine sch' è la tara 
la qual cerchi: Et con quello fa il principio del modello . fingi dut^ 
que,che fia 2. Sarà (fecondo la prepofla) 1 8. il prezzo del <f° (per 
cheil quadroppio della foppofta tara 2 .è 8 .che giontoui / o.fàdef 
fo 1 8.) Et per La valuta di tutta la compra, gtongi la tara 2, f di 
prezzo 1 8.delc’° :fa2o. Il quale vi nt oppia, (24.00. & giùnto* 
ui 300fa70a.ll qual numero pomui per tutta la compra; Qp in 
fiemeco’l 2.(f il 1 8 fommafà 7 2 0 . ch’ì meno della vera prepo.~ 
fa fomma r 0 j/. Perciò la riufeita è falfa nel meno . Dunqde 

vnaltr avolta poni , che la tara fa 4.'. farà il prekjCjQ delc'faìE 
Et tutta la compra poo.t quali [ammano 930 . che ptreff -.rme* 


Trovar quattro nè 
meri. Il primo dt? 
quali quadroppiaf 
to»e piìì io. Ci il io 
condo ventiplicat* 
il primo co'lfcco» 
do, e giontoui 300, 
fi il terzo » & è 11 
quarto la fotttftu di 


e 



IOOO 


T xftitorc 


tara vera- 


rio- e Un gomma <vera'i o'j^-.-rofa lar-rrft'/a falfawe/meno . 
'Har metti la 'vera soma / o fj.Jòttoà ciaf una de ile 'fai fs ?*a\ 
fijo. e fa fottrazj/jione : ti re sì a dal prwio modello j r j. (sp 
ritti 2 /or. tutte à meno, fa la croce poi -dal 2. ali or. pfp dal 
^ al 31 J- intorno al cui centro poni ifaegni.de Ile riuscite; che fo- 
lio da ciaf una Linda Al. Dipoi pòrta la differenzia dritta 
i oj. folto alla fin e fra 3 1 /. Qp (ottoni /.nodello .2° poni il molti- 
plico 210. del Z. co l / 0 r.fòttoafj zó o\ del +. eoi 31 f.fcp 
(perche fanno amendui le triti fcittji meno) y fàfqttr arnione da 
ci. fama banda , g~ batterai dalle diffi renz^e 2 / 0 . partitore;^" 
daUptioltiplichLLojo. da pan ire : pai cni partimento, ti vien 

j . per il quanto per 1 0 o \ fu la tara. ~ — 

- '• - 

Mede Un f.'ì^o f*rin;o. fa(Jo'fciuiid'> 'TVrà.f*' 


Mcdtlln f.jfafrìrì.o . falfo'fccotnùi . '■tirò. ”” 

tara » 2 ,J 4 -• 5 f 30— t 

prtxxnddtuiuro <rrr- 18 :•» . - . a6 — i ♦© - / — "T" 

r n J- -ir / I td/ii.noo I05CN 

enfio dituti il lino — 700 y' ... . peo •• loco 

7 Ifufàta 720 - - M ■ 

Sommadclvero — 1035 ^\ r 1035 -*•- 

PijfcreniydfilTero- piy. \ ,05 - r- 


tro- J15/-- - v 105 j , . 

' 'ioi : ' - •>> **** S'W 1 V? ì • 

, — - I 

ìiO ' - H f O ' ^ Il ! 


)YAÌ.**/pfo 


i, ... 1 • , l 

La pruoua ti afi curri delia'tarh , qf ri fobie il cefo ; la rjuale 
coffa : P orninole anta far a f, fp il fao quardr oppio 20. più 1 0. 
clic 30. Il quale fòttopariirii per il prelato del C' ra ; •£$ > finalmente 
foggtongiuii 1000. per ii ofo dcìlrt-ùompra ; ejuefi'èil 33. ( cj'o 
dirli r .della tara , (ap '30. prcZj&o'dli-"' ) ‘vintiplicalo j che fa 
-700. Qp più 30 0 . gii efùàlt tre <m*ùeri : y> 30 i / oofcfonima :.fà 
1 0 3 r. come fidiffe . Epoche i fnimili numeri fanno tra loro 
nelle prtfiéfhproporzjiaiii ; fi dice la. rìfòliizjóne.fiar bene ; gf 
che il prezò&O del c/Vgf fa compita nlier a furoilofi fi '/dette \ 
i ’jo.ppi tooo. Et. apf artatamente per. regola del tre aritsr 
porrai , dice rido t- Sei j'f comprano tiri fòli / of. (lefr/rfi’cilc™ 
con la tara f/juanth rotfoli compì, trititi ho "i 1 oca ?. fqp ope- 
ra ; che ti rifatti 'rottoli 0 .-cioè C<“ JJ^fer letf che furono^ 

'compre. '• ^ • ^ 

~-ìu' a. O Perle 


J 

M 
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A R I M METI C A 

H^rcou HI C*tTT*ilNO VOTTIO. 

Per le diuerfità delle riufi ite, eccoti i modelli : i quali deui in - 
tendere di conpuere nel predetto modo : P ero non vi faccio (per 
breuità ) altra dichiarazione , 


Modello f tifo frimo . 

taro ■ tV - 

frczgp del cataro — 41 --V 
coflo del tutto — 1300 - 

fjufcìti 1350 P 

Somma del vero — 1 035 —^/ 

Differiti dal vero- 31 jX— - 
10J 


fecondo'. CModello falfo primo. 

,~yC e j tara 8 nt‘ 

/-•■ 34 \prextodelcil.— 41-^ 

feoflo del tatto — i 3 »o— • 


/-VP— II40 Iriufctta * 33 * — 

,V- io35 uomo del vero- 103J— *-,/ 


,...N io j dijfcr.dal vero — 313 / 

l 8 jo HL 

840 Tartitorc 4 *,° 


M— * 3 ° 
V -i°Jl 


Per ejfer qui te riufeite P. P. I Perefferqm le riufcite P.M. 
fottrarrai le differenze, (f fsommmarai le differenze, & 
moltiplichi. \i moltiplichi . 

Preporla 4*. 

La mezarola del vino vale piu i 4. che la mina dclgrano;& 
fti£ro|u 7 imbotte caffo pitti 8 . della mina, e dellamezarola: & tutte le pre 
dette tofe coprono ± 8 o.Dimàdo, quanto valfe ciaf cuna di effe . 

Ricerca il primo termine nella prepofia : E trouarai eff ir la 
mina del grano: Perche indi vien la norma del modello . Fingi 
dunq ; ch'effa mina vaglia 1 8. la mezarola vaierà ì 1 2 & ilio 
uet 2 8. la cui soma 48. è minore della prepofia soma vera i 80. 
Pero la riufeita è falfa nel meno. Perciò di nuouo fingi, che la mi 
navagliai 1 0. vaierà la mezarola i 14. (filbouet 32. laso- 
ma de quali ffd. è minore dell' 80. Per loche la riufeita e fimil- 
mente falfa nel meno. Hor poni la vera fomma 8 0 .fitto à ciafi 
cuna riufeita 48. (f jd. & fottrahe; refia dalp° modello 32 .& 
dal 2 0 24. le quali differenze fono amendue a meno . Però dife- 
gnatala croce firàl'8. e'124. & fidi io. tfil 32.porraia fuoi 
luogi i fegni M. M. E polla la differenza 24. fitto al 32. 

ancora da man dritta il moltiplico Ip2. dell' 8. co'l 24. 
fitto al moltiplico 320. del io. co'l 32. fottrahe dall' vna , e 
l'altra band a : ($“ hauerai dalle differenze 8. partitore ; & da i 

molti- 


Digitized by Google 


1 

I 

i 


DI GIO- ^BATOSTA ZYCHETTA- jjA 
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moltiplichi / 2$ .da partire . Dal cui paramento tt rtefce i 1 <f., 
7 ano . 


per il prezzi*) della mina 


Modella fol(o primo 


fitfo fecondo. 


mino di grano 8 

menarola — — i; 
bouc jS 


Rjufuta — 48 

Sommo del vero 80 • 

differendo dal vero jj 


il .-jV< 


Tenitore 


''erti a l'ordine dellaprcpojlt 


Modello 


fecondo . 


fecondo | (JModillo primo. 


1 uìriu fetta — - 
80 I fomtua vera 


Sommar era — 

\ v 1 

Offerenti del Vero 

-.-.Av. \WV\lQ, 

Tenitore — — 
miao prc^o vero - 


É40 ( Tenitore — -- — .8 

j — ■ J 

» s 6 \dclU mino vero fog? 


Perche le ri, 


'tifate fono P . P fot - 1 Perche le r tifate fo 
r', et i moltiplichi . j sorna elefiffer t ct tm, 


Prepofa r . 

T rottomi pano, lo cjuale ojo barattar in vn cannilo , fef amen 
che ragionandolo aì. 17. la canna , mi mancai p. a farne il pa- 


Trouar due r 
;vn de* quali 
bltcato per 1 


lumcrt 


\&mento, Qf at / 8. mi aHiwzja i 14. Dtwaìido, quante fono /r ; | ! 


canne 


IO 

- i Idi 

*4 

- eoi 

J l 

44 C 

5» 

— i 80J 

• 80 

~ 

- *4 


JTo 


191 
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REGOLA DI C^tTT-A INO D OT V 1 0. 
canne del fanno ; quanto vale tl Cannilo? 

Ritrouato nella prepoHa il p* termine, ch’eie quante canne de 
ui conHruere il modello: Ma però con due capi ; rifpetto alla va- 
luta del panno prepoHa in due maniere ; fiche fa così. Fingi 
la quantità delle canne del panno ejfer qual ti piace numero io. 

apprezzale per qual fi voglia de i due prepoHi prezzi i iS. 
e vaieranno t /io. Et ( perche f prepofè,che a t. i È .auanzaua- 
no i 14..) togline i^.reHa 1 1 66.& hauerai fattovncapo . Per 
far l'altro capo poni vn altra volta le medefìme canne io.£fap 
prez>z>ale all altro prezzo tip. e vaieranno i i/o. Alle qua- 
li (perche fprepofe, che ài. 1 7. macai p. ) giongi p.fà I7p.£f e 
fatto l’altro capo. E perche le riufiite 166. & 17 p. non fono tra 
loro eguali, come ( fecodo la prepoHa) ejfer doueano; auien, che la 
pofiztone è falfa. Onde ti b fogna far il 2 0 modello . Per il quale 
fingi le cane ejfer 1 2. Et pervn capo prezzale alle i 17. (J’per 
l altro ài 18. e trouarai ài 1 7. vaierei 204.. & ai 1S.Ì216. 
Alle quali 2 04.. giongi le i p.fà 2 1 dalle 2 1 6.màca le 1 14. 

reHa 20 2. Che per no ejfer tra loro egualileriufcite 21 3. et 202. 
auien ' fimiime te, eh e la pofizione è falfa. Hor cofidera,che l ifiefi- 
fo numero di canne api , zzato ài tS. doueria valer piu , che 
? apprezzato ài 17. Nòdimeno per c agio dibatter fatto ad vno 
la gì Òr a, pj all'altro la minuzzione, auien, che quel il quale do- 
uta eff r maggior e fi trotta in amendue i modelli minore. Perciò 
la filjìià dell e riufcite fi dirà ejfer à meno. Queflo auerrà sepre, 
ch'il finto numero delle cane faràminore del numero vero , che fi 
ricerca. T iconica hor di trouare le differenze. Pero nel model- 
lo p a ,poni il 1 6 6.dall'vn capo fiotto al 17 pdcll' altro, ftpfottrahe: 
rifa la differenzia 1 p.à meno. Similmente nel 2 * modello poni il 
20 2. fiotto al 2 1 3. & manca : e reHa la differenzia 1 1 .pur a me 
no. Et lineata la croce da qual fi voglia piu interno 1 0 . verfò 
all' 1 1. & dal piu di dentro 1 2. al 1 3. poni à filiti luoghi i fegni 
del meno . M. Al. Dipoi poHa vna differenza fitto al? altra 
1 1. à 1 3. Qf il minor moltiplico 1 10.de/? 1 1 .col 1 0 fitto al mag 
giore 1 j6. del 12. co’l 1 3. fa fittrazzionc dal? vna , & l'altra 
banda : Et batterai dalle differenze 2. partitore : (f da i mol- 
tiplichi 46. da partire . Che fatto il partimento , ti vien can- 
ne 23. 
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ne 23. ‘per il eju. 


tanto aeue ejjer il prepojto pa ino. 

A La pruoua, (f per trouar il prezzo del cannilo, coffa . Poni 
le mute canne 2 j.tf apprezziate in incapo ài. i8.&in'vrì- 
altro a $ 17. & batterai àiS. Ì414. (£? a >7- i 391, che tolto 
i 14.. dalle 414. giùntone p. alle jpr. batterai leriufcite e- 
aualmete Ì400. Che tanto fi rifolue ejfer il prezzo del cauallo. 
E perche le ritrouate cane 2 3. apprezziate ài iS. e toltone 14. 
& ai 17. giont citine p. fanno le r infette eguali ,fì dice la ri fin- 
zione effer buona. ,V mk^W 


C Modello falfo primo . 


vero. 

capo 


Timo, fecondo 


fecondo primo ' primo fecondo 

la la canne aj aj 

17-.- 18 a i 18 -—17 


Canne —— 

c Prex.7° dell* canna 

fpriT^o dijuue lei 
Uhaìijo 


^ 

Differenzi 

,<jWj 

Tartitore 

Canne della baratta 


Per ejf trnpio de gl' altri accidenti nella medcfma preporla; rve 


digit modelli feguenti 


e^Modcllo primo. 


Modello primo fecondo. 


capo 

Trimo fccodi 


r Trino fecondo 

Canne $ ° • • • • $o ; 

? r «Zo della canna 17.... 18 - 

Trejgo di tutte le cane fio. .. J40 • 
Gionta «■ » . - — - — •p.auaxp 14- 


Secodo primo. 
•y a4...a 4 


T cantore 

Canne della baratta 


' che le riufeite fonoM. 
Comma e le differeze 


Perche le riti. 


le differenze , t moltiplichi 
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REGOLA DI C'ATTUA iT^J) 1 10TT10. . > 

F acilifiimamente ancora, rtfoluerai quella preposta ; & lefi- 
miglianti fue,cost facendo : Somma lei. p. che fi dice mancargli 
per i m di quei prenci ; con le i. 14. che per l’altro fu detto , che 
doueffe auanZjarefd 2 3. che tanto è il cercato numero delle cane . 

a ■£, ly. manca — ~ Jr. p - ' 

4 i. 18. auan^a i. 14 ’ . 


v ‘’ Prepofia 6 *. v.. ... 

kwL Le nume- Il palmo del damafco , quel del ve luto infìeme vagliano 

che componghi fi [ioo. Aia fie quel del damafco darà ± de’ Cuoi /oidi al veluto , 
?cc 6 do *& ! un terzo & 0 7 de foldi di anello ; efii due fi trouaranno valere e- 
dd fecondo ii pcì- qualmente {?■ yo. Perlochelì dimanda , quanto vaqlia il damaf- 

mo faranno eguali . o . . . J l ^ J 

co, (f quanto il veluto? 

In quello cafo benché il principal termine fia il prezzo di 
qual ci piace palmoso del damafco, o del veluto; couien nondìme 
no anteporgli la prepofia fomma di que’ due frcz^Zii ; cioè ioo. 
Et quel 1 oo. finger di partire fra gli due prepofìi palmi: auerten 
do per non incorrere in rotture, di far le parti, in modo, che fipofi 
fa dal? vnhauer -j , dal? altro j ; come b fogna . Fingafidun 

que, ch’il damafco vaglia fi 6 4. il veluto 36. ( la cui fomma 

fa 100. ) Et che ci piaccia di ricercare il pZjZjO del damafco ( di 
co di ricercar il prezzo del damafico;perche vn folo de i due pre- 
porti ricercar bifogna ifichefimtìmente potrebbefi ricercar quel 
, del veluto. ) Pereto dal 64. del damafco tolgafiilfuo fch'è 16. 
refla 48. & vi figtonga f del 36. ( preZjZjO del veluto )fàóo. 
la qual riufcita;perche è maggiore del prepoflo yo .diciamo la po 
fiatone ejfer falfa nel piu . Perloche nuouamente fingi , ch’il da- 
mafco vagita 28.Q? il veluto 72. e dal 28 .mancane il fuo j 7-re- 
fld 21.(3? gion^iutjdel 72.ch'è 24.fi 44. eh’ e meno del yo . Per 
i ciò tal rtufcita e falfa nel meno . 

Hor poni il prepoflo yo fitto al? vna,e ? altra riufeita 60.& 
4y.(cf fa le fittraz,Z,tont: ti vien nelp° modello 10. a più ; Qf nel 
2 0 y.a meno. E t fattaut la croce fra’l d 4. et il y. qc? dal 28.al 1 0. 
poni d’ intorno al fuo cetra i fegni,dal p° modello P. dal 2° M. 

Dipoi metti la dijfcrez>a y. fiotto alla io. ifmo triplico 32 o.del 

J 64.C0' l y .fiotto au altro 28 0 .del 28 .co’l 1 0 .Et(perche le riufeite 
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•vi fono tra loro cotrarie P. Al.) soma l 'una, et l'altra bada: E ne 
batterai dalle differisce / j. partitore; et da i moltiplichi 600. da 

fi. 4.0. per il prezzo del da- 


partire.Dalparttrde quali, ttvten fi. 40. per il preselo del da- 
mafeo farà dunq ; 6o.( rimanete del 100.) il pretesco del ve luto. 

Prouifi in qfto modo: Poni in due capi i due predetti veri prese 
sctfi.40.per il damafeo, (fi 6 0 .pe'l veluto;et tolto dal 40. ilfuo j 
/ o.(fi dal do.il fuo f 20. refla jo.(fi 40.E fcabteuolmente gto- 
toil 20. al 30. (fi il 1 0 .al 40 .fanno egualmente jo. (fi jo. E per 
che apprescscato il palmo del damafeo fi. 40. Et del velato 6 0 . e 
reciprocamente dato de fuoifoldi il damafeo j al ve luto; (fi il ve 
luto ~ al damafeo, reflano parimente con fi. jo .fi pruoua la rifo- 


luscione effer buona 


lMo<Ullo 


fecondo. 


Damafeo — 6 * -; 6 . velato Dam-^ 18 


i del Damafeo 

, re/lo - 

* del velato — — — 

V i • 

Riufcita — 

Iqniiulen^a de’ poi. 

differendo dal ver* 


Partitore — <5 , j, 0 

Damafeo volt fi. 40 

• / ftguentt mode III fono per la medefima prepofi 


fecondo. 


fecondo. aJModcllo primo 


UUodcllo 


Damafeo ve 
— 11? "»- 84 


Damaf. vela. 
.... 6*,-;6 
■ / !« 


Pretto — 

JL del Damafeo 

refla 

'J* del velato — 


rpfufctta <5- 

Eejumalendadelpal . — 50- 

Differendo dal vero y 


Partitore 


Damafeo 


IDamaf.fS.go 


Pruoua. 

'Damaf 

velato'. 


»° 

,0 .‘ # 

% * ao 

30 s 

<. -50 

ao # 

' IO 

JO 

jo 


1*3 


Pruoua. 
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Prepofta 7 *. 


Trouit Lt «uok 2>«r donne portauano otta : ina delle quali fé dimandata , 
rcùno ÌÌ.°«“ dii quante ouahaueffe ne le anello: a cui la rifpofe.Non so: Màque 
U Comma di vn ter- He mie con l’ altre, che porta collei, che iten meco fono rio . Et ci 

lodcl primo, «t*n 3 . ? , . ’ . . ... 


ÌVd«TrimoVVn mte con 1 ‘ altre, che porta collei, che iien meco fono sto. Etcì 

r u ^Tnt cl [f a<l0 ’ férono dittribuite in modo, che togliendo delle mie ~ , (fi delle fée 
~ , infeme pofle,(fi partite egualmente fra lei, (fime,nt batteria 
mo parte eguale.-Fatteneioi il conto. . . , . 

Ritroua il prmcipal termine: E farà l e quante oua hauejfe la 
prima : Nondimeno ti conuien narteci mettergli la preporla fom- 
maj io. Et quella dtuidere in due capi ; fecondo la prepoll a: fin- 
gendo , che di quelle nhabbia la p* ' tona parte , (fi f altra il relìo 
(la prima intendi f ejfer colei , che rifpofe al dimandante. ) Vifi 
auertifea di far ne la diufione in modo , che commodamentefìpcf 
fa dada prima pigliar il f (fi dalla 2 1 il fi. Dunque poniamo , 
che la prima hauejfe p 0 .l’altra ne donerà battere 4.2 0 . ( eh’ è il re 
Podi 71 o.)leuifidal po.il féo 3° 30 .resta do. (fi del 4.20. togli ~ 
1 0 7. co’l quale fomma il 30. fa t 37. (quejl’èilcompojìo del fi del 
la p* col fi della 2 *. ) Delquale 1 37. la- 6 7 '-gìongi aldo, che 
relìo aUaprima fà 1 2/ f :Ilche doueria ejfcre 27 7. ( -f del fio.) 
Ma perche è meno ; auten che la pofizjone è falfa nel me- 
no . Perciò nuouamentc fingt , che la prima hauejfe 210. e 
nhauera la 2 1 joo.'Eogh dal 210. il fio fi 70. retta 14.0. 
f f del 300. piglia^ 77. (fi con cJJ'o fornrna il 70. fà 14.7. che 
per ejf r r meno del 277. ( -f del fio.) retta la pofizjone fì- 
milmente falfa nel meno . Plor poni il a//, fatto à ctaj'cu- 
na riufeita 1 27 7 ; (fi 2 1 2 ~ : (fi fottrahe, retta nel primo mo- 
dello la differenzia 1 27 '-à meno ; (fi nel 2° 4.2 pur à me- 
no . Però fattaui la croce dal 210. al 1 27 7 (fi dal po. al 
4-2 b ; poniui intorno al centro , dall' non a , e l’altra banda , il fe- 
gno del meno . Ai. M. E polla la differenzia 4.2 \ fotta al- 
la 1 27 4 •' (fi H moltiplico 38 2 7. del po. co’l 42 ~ . Sotto 
all'altro 2d77j. del 210. co’l 1 27 fà fottraz,z>ione dal- 
l'ina banda , (fi l'altra ; E ti retta dalle dtfferenz,c 87 . 
partitore ; (fi dalli molttplichi 22970 . da partire : Che 

fattone 
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fattone tl paramento , ttriefce oua 270. che la. prima portaua: le 
quali tratte dall'intiero n° j io. refia 24.0 . per quelle della 2 1 . 

Lo chepruoua cosi : Poni le oua 2/0. dellaf, & le 240. del- 
la 2' : tolto dalla f il fuo f 90. & dalla 2' } 6 0 . refia a età- 

feuna 180. & infume pofie le 90 . do. fa 1 jo . che datane la 
4 ad agrigna di loro, le ne tocca 2 j 9. eh’ e la -f del pi 0. E perche 
tutto queflo corrtfponde alla prepofta,ehuona la rifoluttone. 

^Modello primo ~ feconde. Truoua . 

, . 5 IO Trina. feconda. 

Seconda— prima prima— fetida ,270 , no 

ona nel cancfto — 4 »o -yiy « —yiio 300 1 90 ■; fio 

porle delie fkd. 10J - 3 ° \' ' / Z°_ tT Tito 'Q‘ Tfo 


30 60 

*35 


2°_ 75 
140 7° 

7 » 4 m7 
*'*4 7*4 

*55 


. *7° 

7**— po 

f 

*4’* 

U Q 
- 60 

180 

9 0 

■8o 

75 

60 

75 

*55 

150 

*55 

V 

75 


JIO 


tua tutte jio 

* per àafcmu —a J f 


moltiplichi . 
ilo 

•*7 r 


\ la prima 
Italiesi 
)la feconda 


Vedi anco gl' altri modelli nella mcdefmaprepofla: ne’ quali 
offerua quanto f e detto . 


Modello Trino . 

Jio 

Seconda — Trina 
Oua nel canefto —360—1 jo\ 

Torte delle fud. — "yo Jl ' 
}o 100 

T 7 o Jl 
” 570 

' xte 


Secondo. 

JIO 

Trina — Seconda. 



moltiplichi . 
450 
8 ; 
38*50 

Ijo 

I 

”7 7 


Tartitorc . 


Oua per la prima - 
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Modello Trino . 
jio 

Seconda — Trina 
Otta nel ceflo — 110 — 390 

Torte delle fnd. — 30 


Secondo. 

510 

Trina — Seconda. 

330 1 80 

1 io ~~~ 


Torti tore 


0 no perla prima - 




Prepofla 8 \ 

H'auende -compro un Cauallo , un mulo , & una pentadi 
ufeondoco°i’ier- pettino: In modo, eh' U preZaZoO del canallo, & quel del mulo fanno 
co'lìcno ìij. rim ° "V / C7- quel del mulo con quel del panno -"*7 uS. & quel del^ 
cauallo con quél det'panno ’V / 2j. Dimando, quanto v alfe eia- 
fu na delle {re prcpofe cofe? i, . >«, 

Il principal terniine di quejia prepofia farà H prez,zjo di qual 
ti piace delle tre cofcprepofie: perche ciafcuno di quelli a e nafo- 
ft ° j & fi ricerca . Vigliamone dunque vno;(cf vogliamo, chefìa 
del cauallo : e dicafì, che vagita "V tiro. Donerà dunqttf-valer 
il mulo ’V jy. E perche fi difife, ch’il mulo, (f il panno uagliono 
sr i i8. Infogna ch'il panno vaglia eff. ^finalmente quel 
del cauallo con quel del panrìo dpueria ejfer t ij. Xfìcpndplapo- 
figjóne che babbi amo fatto ; ch'il oauaflo vaglia rio. (<f il pan- 
no 6 / .) -noi babbiamo poflo.,cbe fià / 6 1 . fiche e piu.- pereto la po- 
fizjone è falfa net pii* . Per lo cbfponi di nuoua,ch'il cauallo va- 
lila "V 70. & (perche fuprepofio il cauallo , (fi ilmulovaler "V 
1 jy. ) bifogna , eh’ il mulo vaglia V 67. ft?Y perche il mulo co l 
panno date vaierete ii8. ) conuien eh' il panno vaglia gy //. 
Ma pofi’nfitme il cauallo <?o. co’l panno fi. fàj 41 ■ l lapre- 
pofra vuole, che faccia J 2 J. eh' e meno. Dunquequcji dà, c, t pouo 
fiatone è firn Urne ni e falfa helptu . 


Mi 
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H or poni il l2j. (fimma prepolla del cannilo, & del pano ) 
fotta à ciafcun a delle riufcite idi .delp” modello 14 1 . del 2°, 
& fafittrazzione ; refa à più jd. nel p°& id. neh" . Et de- 
ferti t a, la croce dal 100. al id.tf dal ?o. al 3 d .poniui dall vna , 
' & l'atra banda dal centro il fegno del piu P. P. Dipoi poni la 
differenza 1 d. fìtto alla jd. & il moltiplico idoo.del 100. col 
id. fìtto al 3240. del po. col 3d.(f fot tr ah e l‘vna,e l'altra ba- 
da: refa dalle differenze 20. partitore : & da gli moltiplichi 
1 d 40 .da par tire. Dal partir de’ quali ti vien "V 8 2. per il prez- 
zo del caua Ilo, 

Dal quale prezzo *v 8 2. fa fuccefione fecondo laprepofla ; 
In quefo modo ; da / J7-( chef dffe effer il cauallo co'l mulo ) le- 
tta del cauallo ilrtirouato prezzo *V 82. refta -y 7J-per il mu- 
lo , E dal 1 2 j, ( che fi* detto effer il cauallo co’l panno ) togli il 
cauallo 8 2. refa "V 43. per il panno, onde frifìlue, ch’il cauallo 
' vaglia "V 82.il mulo "V 7/. & il panno ”7 43. oltra quefo , po- 
Ho ■V 7S- del mulo , con -y 43. del panno: fa 1 18. come fa la 
prepofa ; Ilche compiè la proda , 


OModeìfa primo 

Cavilo. emulo — 175 ~ 100 

G Mulo — 57 

cMulo, e forno , 1 18 j-pamo et 

C Cannilo — joo 
Cavito, e forno— 161 L tfl 

Cavilo, e forno veri nj »■ 

Digerenti 


' Partitore 
Cavilo — 


-}6 
1 6 

• IO 


-“V 8» 



E fe ti piace da gli ifiesfi modelli ritrouar il prezzo a qual fi 
•voglia delle altre due coft ; nel modo , che ricercafi quel del ca- 
uallo , coft fa : Dopò , che cofifabricati Hanno i modelli 1 Piglia 
dall’vno , e dall’altro i numeri pofiui per quella coft della qua- 
le vuoi il prezzo : Diciamo , che lo vogli per il mulo : Dico, che 
pigli nel primo modello il J7. che per effo gli ffnefi ; & nel 2°fi- 
milmente il d 7 , i quali numeri pofi a parte a fmiglianza de * luo 
chi de ì modelli ; poniui fìtto le differenze , che ti vennero : vo 

dire 
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Sinidwcntq ■ pitoi ritrovare qiid rie! parino 
fami cl/c foyieZ'-l, , v . .... 

^ ^ ' O f » » " 


come *v< 


Tanno 


„ .fVr.Z,* prcpofta di cjnejlo cafo- ì 'vedi ancor i moddii'dè i di- 
uerfi accidenti . \ 7 


c Jltodcllo 


C audio, emulo 


Catt a! lo 
■ ‘ 
fornito : 


Ctàullo ,c patrio — J5 
Calti'/o, cpMiio yen la? 

Dijf.rtKV-r, — r^- 70 


'Pulitóre 
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reo oiu or eur.Tui9(a nomo. 


■- CUodtUo 


Callidio 


Cantilo, empio 


\i <JH*lo, e panno,— ijg 


'Vanno 
I Cantilo 
'Vanno . 


Cannilo , cpauu — \n 
125 

Differenza — ■ . 4 


,5. j 'Partitore 
V s Cannilo - 


< Prepofia »*. 

;• •. -, : ; y ' a - 

l J ! ‘ , 

v V** contadina dopo,chehbe vendutovna gallina, alquan 

te oua,ffg da fitta pofia fattijuoi conti, la trotto, che s' hauejfie ven 
dutyJt '0H& ‘a danari ó . / qjno > farebbe mancato *■ di quei tanti , 
ad. eguagliar il preZjZjO della gallina ; & battendole •vendute d 
danari 6 .farebbe auan&ato \meno i 2. Dimando, quante erano 
le oua,fg quanto fu véndutala gallina ? ■' >v 

i j Vifio nella prepofia il numero delle oua ejj'eril primo termine ; 
Entra con quello alla fahrica del modello . Perloche fingiamo , 
che l ouafujftna. 8 . ( tn quella prepofla deui fingere numero che 
fia ottenarto: accioche douendone pigliar y- lo ti venga fiinzja rot 
tura. Il qual riguardo haueraijempre , che vi ti occorrejf ? altra 
qualità dirotto . ) Dunque apprezza effe oua 8 là danari f. 
(■come per vn de i prez,zj fu prepollo ) le troui valere danari 
+0. aghquaU giongidfuo ( j.fd 4S . E riponi in altraparte 
il me defitto 8. (g. apprezzalo a danari 6. ti vien danari 4.8. 
da ; -quali manca il /ho -J- . velia 42. ffg aggiongiui 1 2. ( co- 
me fiprepofi ') fa ea, le anali due. rìufritp se c*» <• * /i 


Trouardue numeri 
vn de* quali mol- 
tiplicato per j. ila 
: meno dell altro vn’ 
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Dunque di nuouo fingi , che le oua fiujfero id.fff apprezzale 
a danari 6. vaieranno danari $6. togline il fuo '- 12. refi a 84.. 
& giongiui 1 2. fa la r infetta 9S. Et in altra parte apprez,- 
ZA le ili effe oua 1 8. a danari /. vagì tono danari 80. ài qua- 
li giongi il fino j 1 0. fà po. la qual riufeita non è vera : Perche 
non è eguale alt altra 96. Alà perche quella è maggiore , dirai , 
che lapofizione fìa fialfa nel piu . Per ciò cauaquefiada quel- 
la : reti a la differenzia 6. Fra le quali differenz>e , ffeff le po- 
f Ziioni , che le foprattanno , deferiui la croce dall 8. alò. & dal 
1 6. al 9. E dall vna , e l'altra landa poniui tl ftgno del piu . 
P. P. Hor poni la differenzia Sfotto alla 9. tlmoltiplico 48. 

deU’8. co' l Sfotto all’altro 144.de! fS.col 9.tffottrahel’vna , 
e l’ altra banda: retta 3. partitore; 9S. da partire : Che fat- 

tone paramento ti riefee oua 32. per quelle , che furono vendute 
dalla contadini. • ..V. 

Deponi finalmente , le ritrouate oua 32. Et (fecondo lapre- 
potta ) apprezzale da vna parte a danari /. vengono danari 
1S0. à quali gionto il fuo 20. fà danari 189. pah il prezzo 

della gallina : Et da vn altra parte apprezzale a danari S. e 
vaghono danari 1 92. dà quali togli il fuo f . 24. retta 1S8. & 

a iti I2.fà 1 8 0 fimtlmente perilprezzo della gallina. Onde 
e le due riufeite confrontano, fi rifolue , che là gallina fuffe 
vendutaper danari 18 ottiche tifiaproua . 


fnwui 


(-Modello 


‘Pruona 


Oua ■ — 
a danari 


a danari 
danari — 


denari 


Gallina danari i So 


gallina yalje danari 


Differenza 


J Ecco feguentemente i modelli delle diuerfiepofìtu, 
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J^E G 0 la ® I CaTTalNO DOTTIQ. 

In quefìafeguente pofizjane di Ad. Ai. confiderà, che il pitt,è 
meno di quefio cafo procede d'hauer pojlo prima , 0 poi il prezzo 
delle oh a ,per i j.od. danari , legnali contrarietà fanno t effetto 
medefmo. • - . . «>.•-. • A1A 

Auerttfcafi però dt fare , che i numeri delle oua daltvna, & 
t altra banda, di dentro , cioè quei numeri doue termina la croce 
difòpra, tfintrouengono ài moltiplichi con le contrarie diffe- 
rente fieno apprezzati ad vn prezzo medefmo:Cioì e l’vno,et 


/.£$* dall'altra à d .t operazione r tifar ebbe vana 


Modello primo 


fecondo, 
y 4 ° 40 


4 * 

12 


< , Prepofla io\ 

Effendo vna maffa d’oro compojla con argento :S i ricerca , co- 
me fenz* diutder l'argento dall'oro faperfipojfa , quanto vifia 
et oro,& quanto et argento . 

Al Re Hierone nacque fofpetto et ejfer fiato ingannato da 
vn orefice ; al quale ei haue a impofio di far vna corona d’oro 
purifiimo da facrificar à i dei. Perloche effo Re ( comenar- 
ra Vitruuio nel terzo capo del libro fi. & offeruo gemma fri- 
fio ; e piu nuouamente il R.P. C lauto ) Dimandò ad Archi- 
mede fuo maefiro : Se pofiibil fuffe il conofcer di ciò la veri- 
tà . Il quale ( dopò , che dall’ entrar egli nel bagno , fu auedu- 
to di quel, che vi bifognaua ) rifpofè et hauer trouato il modo 
dif aperto. E perche queflo cafo e degno d' ejfer intefo , mi pia- 


lo 

Per la notizia del-ì 
la diuerfa graniti 
di due corpi, cono- 
feere la quantici di 


eia (cuna delle, 
fuffe comporta 
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ce di non tralafctarlo . Dico dunque , che attento la dtUer- 
fa granita de i due di iter fi corpi ( cioè oro, (f argento ) amen, 
ch'il corpo piu grane occupa men luogo di quel, che fa l'altro 
men grauofo , che fa. d’ e guai pefo , vo dire per ejfempio; che 
vna palla, d’oro , (f vn altra d'argento di pefo eguale , non ba- 
tteranno egftal grojfezzj* : Ma quella d'oro ( per la maggior 
grauitàfua ) farà minor di grandezza . E per confi quenza 
la occupar à men luogo . La onde per 'venir a cognizione del 
prcpoHo fatto , Infogna ricercar quanto /pazza) occupi qual' 
che quantità di puro oro , quanto vn altra di pefo eguale d’ar- 
gento ; (f quanto la fatta corona . U che fi farà per fmmetria 
(de Ha quale fi tra! tara dijfufamcnte nella nostra geometria ;J 
In queSto modo : apparecchia la corona , quale la fa ; pf due 
pezzi , vn d’oro , pf l'altro d'argento : ( lì pefo di ciaf uno de' 
quali ejfendo. eguale alla corona , ti farebbe l’operar affai a- 
peuole -, Et fe eguali tra loro , e non alla corona , alquanto men 
facile; ma fe tutti faran di f eguali , pur lo farai: Perche con 
la regola di proporzione potrai ridurli tutti ad egual pefo . ) 
Hor dunque fingiamo, che la coronapefi lib. t o. Etchei pez- 
zi dell oro , e dell’ argento fieno egualmente ciafcuholtb. /, Et 
babbi qualche vafo capace ; fatto con dilìgente orificio : Et 
empito d'acqua a colmo : Dipoi nel vafio cofi pieno attuffa- 
rat appartatamente ciafcuna delle tre fudette cofie , pf rica- 
uatala con bali ante diligenza ; acciochc altr acqua piu non ef- 
ca; riemtu il ~ a fu d’acqua , come primo orai ojferuandone giu- 
Pìifimamcnte itpefo ( il che far potrai pe fondo prima quel vafo 
con l'acqua , dal quale vuoi votarla nell'altro ; pf ripefitndo pm 
tl rimanente fiche pcrfottrazzjone nereSli certo. ) Fatta que- 
llo , ( opponiamo , che perla corona fi fpargeffe oh. 4.2. d'ac- 
qua ; Per l’oro oh. 4,^ per l’argento oh.ó , Et perche qualunque 
de ( pezzi non fu del pefo della corona ,come btfogna , lo ridurrai 
facilmente nella proporzione di quella con la regola del tre , di- 
cedo;per l’oro: Selib. 1 .vuoloh.4.d’ acquattiate ne vogliano lib, 

1 o? Similmente per l’argento; Se lib, 1 .vuol oh.tS.quatalib. io? 
Et opera, che ti vien per l’oro oh, 40. pf per l’argento oh. do. Si 
che hauerai,che l " egual pefo lib. 1 o.vuolper la corona lagrddez 
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Z,a di oh. 42. d'acqua: per l’oro oh. 4.0. per l'argento oh.60. 

Dal che fi conofiee , che la corona non e di puro oro : Perche fe la 
lo fujfe , la faria al pefo di quello oh. 40. llchenone. Perciò ti 
conuten inuefligar quant'oro la contenga , quanto argen- 
to. Per /oche fare ; fabrica il modello , dandoui per pr incip al 
termine la quantità deli acqua , che richiede la grandeZjZ^a 
deli oro contenuto nella corona. Però fiopponiamo , eh' ejf a co- 
rona contenga lib. d. d'oro , (e? lib.4. d’argento : Che calcu- 
lato dalla predetta proua ; trouarai , che lib. d. d'oro 'voglio- 
no oh. 24. d’acqua ; & hb. 4. d'argento ne •vogliono parimente 
oh. 24. Il che porrai per il principio del modello . Et fiamma- 
ti efii numeri , che fanno 48. compar arai quella alle oh. 42. che 
fi trouò d'acqua per la corona : auertendo ; che fe effa fomma 
fujfe eguale al 42. il modello farà occorfo ad effer vero : M.à 
perche il 48. auanz^a , dirai , che la po fiatone fia falfa nel 
più . Per ciò di nuouo poni, che vi fujfe lib. 8. d'oro, & 2. 
d'argento ; che vogliono d' acqua oh. 32. & 1 2.le quali fiomma- 
te ,fanno44. che pur auanz^a il 42. fiche ancor quella pofizjo- 
ne ì falfa nel piu. Dopò quello , poni il 42. fiotto a ciaficu- 
na riuficita 48. 44. & fottralle :■ (f reità dal primo model- 

lo d. & dal 2 0 2. tutti nel piu . Perciò deferittaui la croce dal 
24. al 2. & dal 32 .al d .poniui il fegno delpiu dall' vrìa,& t al- 
tra banda . P. P. Hor poni la differenzia 2. fiotto alla d. il 
moltipltco48. del 2. col 24. fiotto al 1 92. del 32. co’l d.e fà il 
fot tratto dt quà , e di là ; Et hauerai dalla fine lira 4. partitore ; 

dalla dritta i44.da partire : Che fattone il partimento ha- 
uerai oh. 3d. d’acqua ,per la quantità dell'oro , chefià nella co- 
rona. La quale acqua ad oh. 4. per lib. 1 . d'oro , vuol lib. p. di 
quello : Dunque ilrimanente di io. farà hb. 1. d.' argento. D al- 
che fi rifolue , che la corona fia compofla di hb.p. di oro, lib. 1 . 

d'argento : La qual cofia proua così . 

Ponile lib.p.d’orOjtf aprejfo poniui il pefio dell' acqua, che ad 
oh. 40. ficalculò per lib. io. e fono oh. 3d. fottoponiui fimil- 

mente la libra et argento con le oh. d .d' acqua ; che ad oh.d 0 .per 
lib. 1 0. la vuole .-Dipoi fomma le lib. de metalli le oh. del- 

l'acqua: Et hauerai lib. io, di quelli fi come fi pesò la corona ; £$* 

p — 
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• fi trouo , che la corona fparfi. r . Dunque le 


proporzioni cofrotano 1‘ efienèza. P ero la rtfiluzj onefu buona. 


CMod'Uo primo. 


Scandàglio 4 'acq 

Corona lib. io. — - 

: Oro lib. 1 . 4 ' acqua OH, 4 Uh. 1 o. 

1 r.L !é. -cJz. a ).L . - 


adequa, 

52 ■ 
-'12 r* i 


Ofo, lib.6 — — oh. 24- 
oh. 42 oAr%. lib\\-* r+WL J 4 

2* fomrtial- io -*.0**48 
**• 60 Tcfo deliache .— 4» 

differenza 


Jtrgcntolib.i. oh. 6. lib. io. 


Truoua . 

lib. 9. d'oro ad oh. 40. f l.To.on.361 
lib. 1. d'arg. ad oh.6o.fi io. oh. b 


Tartitore — 4 

^ equa per l'oro oh. %6 


CÓrona l. lo. 


acqua on 42 


.Ecco 4 modelli per gl' altri accidenti: E fapì , che ti è lecito di 
\ tace de i due metalli; fi come "Vedi nella po- 


poter negare qual ti p, 


,tone, 


cJllodcUo primo. 


fecondo. 


Modello primo 


fecóndo. 


adequa. adequa. 

tf-lib.gr? Oro -ìib. 8 oh. 

$-lib. -L^irgcnto-^Hb.TOtLii’^s- 

41-lib.io Vfufcitalib. io. oh. 44-—.- P 
.42^' * Mcqka detta cor- oh.42-.. / 

r-ì \ ’ Differenza — oh. 1/-». 


adequa. 

/ f$*iib.9‘ 
- 3*lib. , 


adequa. 

Oro lib . io. — tm.40 \-- 
t/fr genio o. o-^n 

[ommalib. 10. — 40 -• 1 
Tcfo della corona 42 — 

Differenz a-— — 


Tartitore — 5 

.Acqua p r l'oro- oh. $6 


Tartitore — — 1 

adequa p l'oro t oh. 36 


Compagnie 


/ CASI di compagnie fono quelli, che ricercano di far par 
Jone di qualche cofa fra le più perfine. E perche il generale 
Ve cofi contiene diuerftà di [oggetti ; dtfltnguìamo quelli cafì 
•condo quei figgetti; ) in ciuilt,tf ruRicant; & di nuouo gli et 


DiftinAione delle 
compagnie . 


Mercantefcbe 

'Legatali 


IMer- 
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- J Mercantefht occorrenti à fraficanti, inqnal fi voglia mer- 
Canrefconegoz,tO;(f i legatati córfiderano quelle partitoni, che 
s'hanno da far e per-qualchc intricata h eredità . 

COMPAGNIE MERCANTESCHE 

T R U T T^A't 0 2 > n r Jf o. 

, Prepofla 

TRE contrattanti copofero danari in vn negoz^io.-cioè Am- 
hrcfioi sdgj. Bafihoì.4.004.. & Corado 1 27 ji. Nel fine di 
qual negozio trouano d’hauer guadagnato i 1 200. Si diman- 
da guanto del guadagno appartiene a ciafcun di loro ? 

■ Que sio cafo èfemplice: Poiché il particolar guadagno di eia 
\fcmo vien Jemplicemente dall ejfer b maggiore , b minore la 
' quantità de danari sborfati Pallino , 0 dall'altro . Dunque 
mn ad altro riguardami , che alle comfpondentt tra lóro pro- 
porzioni di quelli : Et fecondo quelrifpe'tto, giudica* ai l' appar- 
ti ne nz^a di ciafcuno, cofi facendo. Pont tutti 1 Capitali prepofit de 
i tre partecipi; cioè A: t tÓgr.B. 4.004.: C. 27 fi .-In modo , 

chef po/t no fommaretla cutfommafarà Sg.oo.Con la quale, & 
ciafcuna delie tre partite, altra ) il prepofio guadagno ; proc ede- 
ra! per regola del tre, dicendo cosi: Se i S400. (fomma delle de- 
pofte par ti te) hanno guadagnato 1 1200. Quanto diè batter gua- 
dagnato i i6gs?( parte dt quella fomma) quanto 40 04? et qua 
to 27 j 1 ? Et opera per ogn'vn appartatamente.che ti vienlepar 
finente dei tre partecipi, in quefio modo: Adi 2j r. B.t 172. & 
G't 39 3. la cui fomma ± 120 o.fià eguale al preposto guadagno , 
lorocommune. 


Capitili: Vartmnxr. 
Qfugagno ftmbrofip i 1(545 — i J ?5! 

i uoo. figlio — ir- 40*4— i 572 

\coraio — i 1751— i jjj 

il^T TESSI 

. . sui»', >•. tV 


JJJ, 1<?740 

. . ' " * 04 ' 

[ Ambnfn . 430 


84 ^00- I3 ^CQ, >645 


84 00 - I 1 ^00 - 4004 

i 571. , 4*048 

- «04 

tifili* . ' ,69 


p ■> x 

’ *-J 0 J . '■ >' - jjót» ■ 

Ctrai» '' ’ ■ ^151 


- '< . -j 1 

fc-JV.W :■ : 7 ®‘, IV» Vi 


Compagnie merci- 1 


. 

[Partirete prepofio 
guadagno d’vn fat- 
to negozio, fri tre 
partecipi; fecódo le 
( varie quiriti di da 
nari da foro occu-j 
Ipatiui . 
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Partire 


TK^tTT. DI fOMTUSMII MIKC WNT. 


Pruoua. 


La pruoua e manifesta dalla fomma delle tre particolari par- 
tirtene 1200. ejfendo ,cbe la corrifponde al preporlo commun . 
guadagno i / 200. Il che non conferirebbe fe la fomma 84.00 .fu/ 1 
fi erra taf) par errato fujfe alcuno de i tre conti . ' 


A l \ 


Prepofia 2 * . 


■ i o v - 


V - 


io prepoiu Dionigi, Emilio Federico hanno comporlo egtial quantità 

di danari in non negozio: Ma ciafcun di loro ve li tenne diuerfo 
tempo .Cioè Dionigi mefi 17. Emilio 1 3. & Federico 1 2. Efini- 
« L | to il negozio , trouano d'hauer guadagnato Ì.2000. Dimando , 

! quanto ogn’vn di loro guadagnò ? 

Nella prepofia paffata difi , che la diuerfita de' particola- 
ri guadagni perueniua dalla maggiore , 0 minore quantità di 
danari componi da i partecipi : Et che perciò era femplice 
quel cafo . Fior dico , che fi come in quello non fi r amento tem- 
po alcuno, nè il dirlo fu necejfario: Perche s'intefe , ch'effer 
doueffe eguale : Conuerfamente , in quello dico, che ejfendo 
le depofizjioni de' danari ritrouatefi eguali ; non importa di 
dire , il quanto ciafcuno habbta pollo . Perche fe ogni cofit 
fujfe eguali ( cioè le quantità de' danari ; i tempi , che nego- 
ziarono ) farebbero ancor eguali tra loro i particolari gua- 
dagni . Ma perche euui difeguale l'vn tempo alt altro ; auien 
che le eguali partite di danari meritino diuerfamente ; fe- 
condo le proporzioni de' tempi , che furono occupati . Per- 
ciò è ancora femplice quello cafo . Dunque ponendo gli dt- 
uerfi tempi , nel modo che fi pcfero le diuerfe partite , opera 
in tutto come facefli ; In quello modo : Metti à ciafcuno par- 
tecipe il numero de' mefi , eh' egli tenne occupati ifitoi danari 
cioè D. mefi 17. E. 13. & F. 12. Con la cui fomma 42 . an- 
cora il prepoflo guadagno 1 2000. il tempo di ciafcuno , per 

regola del tre dirai : S e 42 . guadagna 20 00. quanto guadagna 
17? quanto 1 3? et quanto 1 2? Et opera che tivienperD.i 8 op. 
1 0 ./ 2 .- Per E±6ip.o.u £ : Et per F.i 3-7 1. 8.8 % : che tanto 
fi rifolue effer il guadagno d'ogn'un di loro. Eafomma delle qua- 




li par- 
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TRalTT. DI COUT^tGNlE tMERC*t‘\T. 

It partite ; componendo il commuti guadagno i 2000. ti proua la 
rifioluzjone , 

tempi portinaie. JO 
Guadagno ^Dionigi . — me fi 17 ì 809. la. J «, 
it 2000, firn ilio t — mefi 13 i 619. 0.11.18. 

J Federico — mefi 12 i 571. 8. 6.36. 

i 2000. o. o 1 * 



Prepofia fi. f 

Cafparo , H ercole Icaro compofero in negozio varie quan 
tit adì danari; & vile occuparono tempi diuerfi; cioè Cafparo £ 3 “%**J* 
t 8 3 o. le tene mefi ij. H er colei 1 260. mef 12. Et Icaroipio. 
mefi p. E nel fine del negozilo re filarono in guadagno di ti/oo, {’ e ” iu i i ; c ^ tei “«5 
Dimando, quanto dell'vtileappartien ad ogn'vn diloro ? 

E da confederare m quello f afo , che i particolari guadagni 
peruengono non(come fu ne Ite pajfiateprepolle) fittamente b dal- 
la quantità de i daziar i,b vero da quella del tempo : Mà vengo- 
no e dall'vna, ef dall'altra inferno; Perloche il enfio fìtroua com 
pollo . Quando ciò auienefia come in quello e(f empio, cofi: Mol- 
tiplica di ctaficuno partecipe il numero de i polli danari con quel 
del paf'ato tempo : ffi con la fiamma di quei moltiplichi ( c hor ti 
fierue in luogo della fiomma quando de danari ; (e? quando del 
tempo, che nelle paf'ate prepolle tifierui) procedi verfo tifine; in 
tutto come nelle femplicifiacefii: Cofivbdire: Per Cafparo mol- 
tiplicai 8 jo. per mefiti 5. Per H. ercole i 7 260. per mefi 1 2. Et 
per lcaroi pio. per mefi p. e fanno 1 24.50.1 ji 20. ($81 po.che 
fiommano 3576 0. Dalla qual fiomma fiimilmente da ciaficuna 
partita , che le concorre, togli quel, o,che ouunque ne fini di quei 
numerifitroua(perche effondo fimilmentevno,b quantifivoglia 
0. ne gli vltimi delle partite , fi ponnofiempre egualmente tuor 
via;ctoè od vno,b due,b tre , b quanti fi voglia piu ; Purché tanti 
■\> . fiene 
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AR 1 MMHTIC A 


La fomrru delle rii» 
fate noo proua in- 
tieramente il calcia 
lo della eópagnia 


[Partire il guadagno] 
[fatto m negozio , 
Ifr a due partecipi ;j 
>frn de’ quali variò 


THyiTT. DI COMVvtOUIE M£RC^tiT. 

jfi ne posino leuar dall'ina quanti da ciafcuna delle altre : Per- 
che il lafctaruelt non gtoua, et leuar gli affaci Ut a l' operazione ;) 
E faranno te partite / 243. lpt2, 8 tp. Et lafomma 3 176. 
coni qualinumeri , & il prepo fio guadagno t rpoo. pracediper 
regola del tre dicendo i Se la fomma 3 pyd . guadagno 1 / fo 0. 
quanto -vuol per Gafparo 1 24 pi Quanto per H ercole 1 pi 2? Et 
per Icaro 8 1 p? Et opera : che ti -vten per Gafparo i 322.4.7. 
| 2 J . Per H ercole i 6 34. 4. 4 %: Et per ìcaroì. 343. 1 0. p fi- 
che tanto fi rifolue ejfer ilparttcolar guadagno di ciafcun loro . 
La fomma delle quali partite fanno i ipoo, come fi diffe ejf ir il 
guadagno loro commune . 


tempi, propor^jom partinerrge- 304O 
, . 11450 4 I JJ - 4 - 7 

Hcrcolc £ 1260 mtfiì 1—^-1512,0 4 634- 4- x Ti 6 

Icaro 4 fio nifi 9 8190 4 343 ‘Q' 9 ■ » 37 ó 


Capitali, — 'r-> r—r— -v 1 "" r ,o,o 

(Juadigno r Gafparo t 830 mefi 1 ; 1245 0 4 5 3 *- 4 - 7 < > 6 




3J7dlo.ÌlSoo. o. 


357 0 — Hoo— **4! J 

3576 —, 1500 «5 1* j 

| 357^ 500 — 81^, 

4 jai.f. 7, 1867500 

795 °, 

■ 7980 

.. *0 828 , x 

4634,4.6. 1268000 

12140 

V . ' i r IJI 10 

10 816 

4 343. 10.9. 1118500, 

■'•15570 
12660 
io--- 193» 

16560 
11— 2256 

16320 

2 2— -IO >6 

38640 

II—** 2880 

17072 

< jafyaro 1040 

24IP2 

H ercole 273$ 

345 «o 

Icaro » 37 6 


La fomma delle partinenze i ipoo. Confrontando con tl pre. 
pollo commun guadagno, fa proua delle -ultime operazioni : Cioè 
della fomma 3378 o .di quelle proporzioni, et di quel, che le > vien 
dietro. Alà non per ciò ti fa ficuro di non hauer errato prima: C o 
me adir e ;S e nel moltiplicar e mefi ip.di Gafparojrlefuei 830. 
hauefiepofio 10330. ò 26 0 0 . b qualunque altro bugiardo nume- 
ro .Dico, che lafudetta proua non la dimofiraria : fimiime nt e ;fe 
per quelle i 8 30.0 per glimefi / p.hauefiepofiouii numeri ò mag- 
gior i,o minori; per ejf a proua fiaria occulto l’errore . Per ciò fa- 
gli auertito : Perche in quello luoco piu auertenza -vi Infogna , 
che proua . 

Prepolla fi. 

jilfon fo,{ep Brunetto compo ngono ciafcuno t io 000. in nego- 
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rn^r. di cour MEt^c-tuT. 

&10, che dura vn'anno: E ne/fine hanno guadagnarti jooo.At roto <w, ™. 
tento che Alfonfo non vi ha tenuto continouamente il polio co- 
pitale; Ma piu volte in diuerfi tempi l'ha minuìto , & cre- 
sciuto : Dimando ,comefi deue procedere per farpartimentodel 
guadagno ? . ■ r ; 

Non folamentedalthauer pollo danari nel negozjó prima 
l'vno partecipe delt altro ,fi caufa la diuerfità di tempo fra lo- 
ro ; ma ancora dal giùngere , o mi nutre del depolio capitale , che 
alcun , ò piu di loro ( ò pur tutti ) facejfe . Il che quando fa- 
rà , che fi tolga , e riponga qualche danari non far a il cafo li- 
bero di difficoltà . Poniamo dunque ( per ej] empio ) ch'il ne- 
gozio cominciale il primo di Maggio del tjp8. Nel qual tem- 
po i due fudetti partecipi componejfero egualmente ± rOooo. 

Dopò il che occorfe , che Alfonfo nel di 1 j. di Maggio pigliò 
i 1000. di nouo nel primo di Agoffo pigliò altre ijoo.Mà 
nel 20. di Settembre vi ripofe i 800. & cosi perfeuerò fino 
al primo di Maggio del 1 jpp. Intatto qual tempo Brunet- 
to vi continouò le polle t i oooo l Hor dobbiamo difìmgue- 
re le interrotte quantità di danari ; gef di tempi occorfi n el con- 
to di Alfonfo ; Perloche fà così Póni a modo di fattura la 
principal partita, che depofe ejfo Alfonfo ; Et feguita dicen- 
doci i due termini del tempo , che la non variò ; Cioè dal pri- 
mo di Maggio in / /. di Giugno : Qf fallout il conto quanti me- 
fi fieno ; poniuelt per dritto ; come nell ef empio feguenle inta- 
rlato vedrai : quefi'èmefì t - . Et perche nel ij. di Giugno 
egli toglie ì. 1000. cauale dal roooo. e refìano pooo.lc qua- 
li poni fiotto , & aggiongiui il tempo , che così perfeuerò : Che 
fu da if. di Giugno al primo d’Agofìo : llchefimilmente met- 
ti oltra al tempo ; che fu pur mefi 1 -f . Dipoi leua dalle tpooo. 
lei. foo. ch’ei piglia nel primo d Ago fio : Qf fottoponi allefu- 
dette il rimanente 1 8jo o . coll tempo, che così fette la parti- 
ta ; Che fu dal primo d' A goffo in 20. di Settembre : (fi fuo- 
ri metti il quanto tempo : che fu mefi 1 \ : & finalmente alle 
i 8 joo. giongi le i 800. che vi ripofe ,à 20. di Settembre . Et 
metti quella fomma p 300. fiotto alle predette partite ; con i 
termini del tempo , che la tra forfè : che fi* da 20. di S ettem- 



A R I» M M ETICA r 


TWTT.&l COMTiGNIE MSKCUUT. 


bre in 'ultimo et Aprile (quando firn il negozio:}; Emetti 
quanto tempo; mefi 7 y . a ,\ \ aVA..'. ’ - 2 ’ > i» . 


4 10000. dd prima di Maggio mtjdi Giugno . ■? me/l i ~ 

• -‘P** ■ ,.vn \ ìv\ .. ~ -v. j . 

4 9000. da 15. dì Giugno al primo if Xgofto — ■ mtfi i 

n/tlfpufo- - .n M ■■ 

4 8500. dal primo tjgo/lo in lo. di Settembre — ; — me/i t 7 
800 

ir 9500. da io. di Settembre in ritinto f aprile, ■ — mefi 7 ? . . r, 

\ l'* 1 jtt vt 


Dopò quello intauola tutte quelle partite con ifiuoi tempi, nel 
modo, che fi farebbe fe ci afe una dejfe fujfie d ,r vn altro partecipe : 
E faranno così: i 10000. mefi i f. t fiooo.mefi 1 ~:t8 fioo. 
mefi 1 -j-.- (fi. fi joo. mefi 7 fi Et perche quei tempi hanno due 
qualità di rotti;chefiono r ,(f fi : dtfponi ciafcuno de i tempi con 
quelle due rotture fi che fieno 6' fi.fi. i o .44. ogn’vn de' quali nu- 
meri moltiplica co' l numero delle fiuc t cioè fi. con 10000. l'altro 
fi.co'l fio 00 .11 io. con 8. fio o.et 44x04 fi joo.et hauerai poooo, 
81000, 8 fio 00. Qf 40 fi fio 0 .1 quali quattro numeri fiamma : e 
fanno ótS fi xoo. per la proporzione di Alfonfio .fiotto alla quale 
ihtauolatura fiorame tti la partita di Brunetto t 10000. mefi / 2. 
Et perche i tempi dtAlfiònfio furono fpezxzatiin 8. rompi ancor 
queftimefi 1 2.inó‘. 7 2. co l che moltiplica lei 10000. fa 72000. 
per la proporzione di Brunetto . Con la fiomma delle quali due 
proporzioni toltone 1 due o.)(f ciaficuna di quelle ; altrefi il pre- 
porlo cornmun guadagno ifiooo. procedi come nella prepofia pafi 
fiata ;per regola del tre , dicendo: Se 1 38 fi 2 .guadagno i fiooo. 
quanto guadagna per Alfonfio tì fi fi 2 ? fimilmente per Brunetto 
72 00? Et opera fe paratamente : che ti njien per Alfonfio i 240 1 . 
•jsj. .• Et per Brunetto i 2fifi8 : che tanto appartien loro del 
guadagno di quello negozio . 


1 3 S S 2 
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15851 — 5000 — - 

— 6631 

15831 - 

— <000 7200 


0 ?' 

* 1401. 53160000 'j 

55560 
15100 
* 14 * 

jUfonJo. 

± 1558. 
"Brunetto. 

36000000 

82960 

137000 

123320 

12504 


*49 

Prepofìa ■/. 

Tre partecipi compofero danari in negozio : Cioè Ludouico 
Ì4000. Maurizio t jooo.tf Nicolo i 70 00. Et nel fine d'effo 
negozjo trottano hauere in tutto tifo 0 0. Dimando , come fi de- 
tte farne il pagamento ? 

In quello cafo non è da partir beneficio: Perche il negozjo fi a 
in perdita : Di modo , che non fi può partire il guadagno: Ma in 
luogo di par tir quello Ripartirà liflcffo capitale compofio,per i ca 
pitali particolari de ili partecipi: Nè altra differenzia fi farà nel 
l'operare in quefo cafo, da quel chef fece nella prima prepofìa di 
quello trattato . Dunque fa così: Ponti capitali prepolli dei 
tre partecipi ; cioè di Ludouico 1 4.000. Maurizio i jooo.tf 
Nicolòtyooo. E perche ciafcuno di quelli ha tre 0. rimout - 
li;e relìarano 4-S-7- ( i quali numeri fanno tra loro in proporlo 
ne come fluitano quei capitali ; quando per li tre 0. erano mi gli a- 
ra) fommali fanno 1 6. con la qualfomrna ; & ciafcuna delle 
tre fommate proporzioni con la finale riufcita t ijo 00. procedi 
per regofa del tre, dicendo ; Per Ludouico : Se id. vuol 1 jooo. 
quanto vuol 4? Per Maurizio j? E per Nicolò 7? Et opera 
per ciafcuno a parte : Che tivien per Ludouico i 37 jo. Per 
Maurizio Ì.4687 \ : Et per Nicolo i <Sjó 2 f ; Che tanto ad 
ogn vn di loro appartiene di queUariufcita dinegozio . 

Partire il corno 
d’vn negozio , eoe 
Ai in perdita ; fri 
tre partecipi; lecon 
do le proporzioni 
de’ danari da lor c6 
pollini. 


V Ludouico k 4IOGO. k 37 JO t 

k ijooo Maurino k 5 jooo. k 4687 X 

^T^icoiò — — • k 7)000. k 6362 I 

16 i 15000 

— 

y 


16 — t 13000 . — 

16 -7- 

15000 — 3^ 

16 — ^ 15000 — 7 , 



k 3750. 60000 

120 

Ì4687.Ì _ 

75000 

JUO 

i 6561Ì 105000 

* 90 



80 

Lhìùuuo. . 0 

(JW aurica. 

140 

120 

8 

los 

Nuoti. io 

8 
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T%ytTT. DI COMTUGUIE MEtC^XT. 


Partire la facokà| 
d’vn debitore fra 
quattro creditori! 
«li maggior iomzna. 


Prcpofa d*. 


i 


Quattro creditori dcuenohauere da debitore ,c ha fallito ; cioè 
Ottauio "V 2 300 . Pompeio 30 ero. Quilico ~V d od. Ri- 
dolfo V 4.080. Et hannofi da pagare neibenidel debitore : 1 
quali vagliono i 30000. Dimando, quanto ne vien a ciaf cun di 
loro ? ni. . 

Poiché quelli ere Stori fi deuenopagare nella facolta del debi- 
tore ; la quale è meno degli crediti ; a ciafcuno ne appartiene 

quella proporzione, ne Ila quale fià il fuo credito, rtfpetto gl' altri: 
vien ad eff rr quello cafo jimigltantc al paffuto ; & nel medefmo 
modo di quello fideue rifoluere. Et quantunque lafacoltà dapar 
tir e, ch'eli: fia à moneta differente da i crediti , che fono a fiuti ; 
quello importa nulla : Per eh e fa, chef voglia , il farne propor- 
zionata diflribuzione ,fa che fenza bifogno di ridurle à feuti , 
relli il partimento ben fatto , come conuiene . Però al modo , 
che fi vsò nell vi t ima paffuta, fa cofi: Poni di ciafcuno credito- 
re lapartita , in modo , chelepoft fommare : conia fomma del- 
le quali tutte pp8d. ogn’una di quelle , parti la facoltà del 
debitorei, 30 000. per regola del tre , dicendo ; per Ottauio co- 
sì: Seppi 6. vuol 30 co. quanto vuole 2300? quanto per Pom- 
peio 3000 ? Per Quilico dodi Etper Ridolfo 4.080 ? Et opera 
per ciafcuno a parte ; Che ti vien per Ottauio t d pop. 1 3./%$ : 
Per Pompeio I po 1 2. 1 2: Per Quilico t 1820.70. ir. 

^5 .• Et per Ridolfo 1 122 jp. 3. 2 . perche tanto a ciaf cun di 

toro appartiene di quella facoltà . La fomma delle quali parti - 
nenztfà i 30000. come fi volfe partire . 



i . 
3 - 


fOttamo 

2306 — 

— i *,o 9 _r 3 , 5 £ 

1 Tonfilo — , 

'V 3000 — 

i POI 2 .I 2 . 4 . 2 JJ 2 

i 3000°. — 

•V 606 — 

— i l8lO.IO.II.70j4 

[ Rjdùlfo _ 

-V 40*0 — 

* i«y 7 - 4 °s* 


-V- 

£ 30000. 0. o.*^|22 



ISO 


pp8d 
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9986 


JOOOO 


*?00 


9986 30000 


JOOO. 


ij^pop. ij.J. 


Ottaùo. 


69000000 
510840 
96600 
10 6716 

1345*0 
34660 
I* 4701 

564*4 
6494 


99SÌ JOOOO — • 606, 


4 1810.10.11. 


Qmlice. 


4 9011.11.4. 


90000000 
1 2600 

*6140 
io 6168 


Tomptte. 


123360 
*3500 
»• - -3518 

4 * 33 * 

139* 


9986 30000 


4080 


1 8 1 80000 

x 12257.3.2 

1 22400000 

81940 


11540 

ac 5 io 


*;68o 

3480 


57080 

iojxsoo 


71500 
10 159# 

9740 


1 16880 


31960 
12 200» 

17020 

•Ridolfo. 

7034 

*4014 


4051 


' 5 ' 


Attenga che la facoltà del debitore fujf : in •una , o piu merci ; 
onero danari , (fi merci, fi doueria in tal cafo far partimento nel 
modo fudetto dì ciafiuna delle cofe,che •vifuffcro: Partir dico eia 
1 [cuna merce fra gli cr editor i,co‘l mezo della mifura,o pefojo nu- 
merotche aquellajopiurnerctfi conuenijfe ; Et fé la fujf e cofain- 
diuifibile ; come per e jf empio vn cauailo: lo ji dette apprezzar 
d’accordo di tutte le parti ; 0 per ftimazione di terze perfine : (fi 
con quel J limato prezzo darlo in conto a quel de i creditori , che 
di pigliarlo fi contentale. Et in cafo, che ò tutti lo •volejf trojo eia - 
feuno lorifiutajfe ,conuerria darlo per forte. Quantunque quefio 
trattare appartenga pii* alla politica, che all arimmetica ; mi è 
parfi bene di raccordarlo in quello luogo . 

Prepofia fi. 

Compongono danari in negozio Annibaie ~V 10000. (fi Be- 
nedetto "V <f 000. Et ( rifletto l'occupazione di fina perfori a , che 
Benedetto tien nel negozio) tra lor èpatto,che dell' 'utile peruen- 
ga a ci afe uno la ~ . Auienche dopò 8 . mt fi , Annibaie •vi gtonge 
■V 4.000. (fi dietro mefi 1 8. dal principio fini fi e il negozio con 
•utile di mine 1 0 0 0 .di grano: Dimando, come fi farà di ciò il par 
timento ? 


EfTendo la facoltà 
del debitore, da par 
tir fri creditori , in 
ruspiti me rei, od 
in danari , e muci ; 
che fot li deue . 


SS 


Non 


Partir alqulto «ri- 
no, nufcito à bene- 
ficio p vn fatto ne- 
go* io, fra due par- 
tecipi :vn de' quali 
vi pofe danari da 
principirs& eionlc 
ne poi j Et I‘altro 
pofe da principio 
minor parte di da- 
nari , St per la Tua 
fatica meritò cgual 
mente all’altro. 
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ARIMMETICA 


Non imporra nel 
partir le cópapme , 
ch’il guadagno , od 
altro , che fi parte ; 
Ha di qualità diucr 
fa da quel che per 
fondevi fu pollo* 


TRjtTT. DI COlfT^tCNlE CHERC^Tgr. 


Non tilfia ammirazione , eh' il guadagno fa grano ; & 
non fiuti ; come furono i capitali : Perche non importa , ch’il 
guadagno fiadiuerfo dal capitale; Anzi può ancora effere , 
che l’tìlejfo capitale dittonga diuerfo da quel che prima era . 
Et confiderà , che la differenzia da Benedetto ad Annibaie 
nella prima pozione; che da óooo . a 10000. fu 4.000. 
la fi contrapone per la perfonadi Benedetto: la qual occupata 
nel negozilo debbia meritare egualmente ad efit y 4000 . 
Per lo che a gli y 10000. di Annibaie Panno eguali gli y 
Óooo. di Benedetto infieme con la fua fatica . E perche a- 
uien poi , che Annibaie rimette y 4.000. nel negozio : non e 
però di ragione, che Benedetto, / affatichi nel negoziarli fm- 
z,a efferne rimunerato : Sarà dunque il merito fuo T fecon- 
do, che per la prima poftzjone s’ accordorno : Per le cui pro- 
porzioni vi trouaremo qualeffer debbia il quanto ; Confide- 
randoui , che per y 10000. di capitale d’ Annibaie s’afii- 
gnò y 4000. a Benedetto . onde per regola del tre , fi dica : 
Se per 10000. glie ne fu afignato 4000. quanti fe gliene 
deue af ignare per y 4000 ? Et opera : che ti vien y ióoo.' 
che farà il quanto fi dette af tgnar à Benedetto , per la gion- 
ta di y 4000. fatta da Annibaie . Et perciò porrai al cre- 
dito d’ Annibaie i -V 4000. & à quel di Benedetto fingerai 
•y jóoo. Mà perche le prime partite furono polle ad vn 
tempo ; & la 2* ad vn altro , metterai ( nel modo delle com- 
pagnie compofte ) à ciafcuno dtquellail fuo conueniente tem- 
po; E farà à gli "V 10000. d' Annibaie i mefì 18. cor fi dal 
principio alfine del negozio : Etài-V 4000. delmedefmo , 
t mefì io. che fecondo la prepolla , cosi fu da quella pofizio- 
ne alfine. Similmente à Benedetto vmti i numeri del primo 
termine ; Cioè y óooo. veri,£f 4000 .finti ; che fanno 10000. 
poniui i mefì 18. & àgli tóoo. i mefì io. Dipoi moltiplica in 
ciafcuna partita i fiuti per 1 mefì ; Qf faranno per Annibaie 
1 È 0 0 0 0 40 0 0 0 .Et per Benedetto 18000.& 1 óooo. t quali 

due numeri di ciafcuno fi deueno vnire : Ma prima per facilità , 
eccedi quelli tre o,che egualmente in ogni partita fi trottano : e 
refiaranno per Annibaie 1 8 0.40 .Et per Benedetto ìSo.pjf ió. 


che 
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In quella fi partì l'vttle;& qui parttrlo non fi può; perche non vi 
nei : Alà fidouerà afitgnar à gli partecipi perdita in luogo del 
guadagno . Il partimento,che fu fatto eguale , hor farà da fare fe- 
condo le proporzioni accordate . Dunque procederai cosi : Poni 
le fuppofle partite; cioè di Gratiofoy / 000.0. & di Lorenzo 
y 1 oaoo, & piu 20 00. In modo come fe le f uff ero di tre parte- 
cipi : Et (ri/petto il diuerfo tempo, eh’ è dall altra partita alle pri 
me due Jponiut a modo di compagnia compolla , i tempi occorfiui ; 
cioè alle due primiere, anni g.pf all vlttma anni 2. Etfàilmol- 
tiplico in ciafcuna del tepo con ifuoi danari: Et faranno 30000. 
30000. 4000. Adequali togli, egualmente gli tre 0 . eh' ognuna 
tiene;& faranno 3Q.30.4-.cbe fommano 64. Et dalla fomma de 
danari imporli y 22000. togli quel eh e fitroua ejfer nel nego- 
zio; che fi dtjf t effere y 20000. rejla y 20 00. per lacommune 
perdita: Dalla quale troua la parte , che ne tocca àgligionti y ' 
2000. dicendo, per regola del tre cofi : Se 64. ( fomma delle tre 
proporzioni)perde 2000. quanto ne dette perdere ( per lagionta 
y 2000. di Lorenzo ) il 4? & opera che ti vien y 1 23. per il 
tanto, c'ha perduto y 2000. che tratta la perdita dal capitale , 
rtfiay 1873. dapagareàLorezo: per lagiota,ch’ eivipofi; Et 
fono il rimanete del danno, che s'ha da partire. Nelche confiderà, 
eh’ il guadagno , il quale vifujfefiatofidouea partire; dandone 
maggior porzioneà Lorenzo ; per il merito della fatica fua : Et 
perche vi è occorfo danno ; Non per quefio Lorenzo è meritevole 
al tr ime te che pii* di Gratiofo. ÀI à per eh e ei no può. ejfer rimune- 
rato co benefizio;deue ejf rr rimunerato co minor pafiione del da- 
no . Ile he deue ejfer e in quella proporzione, che loro accordorno. 
Dunq; fi come del benefizio doueaG.ratiofo hauerne 3. di quelle 
parti , delle quali Lorenzo ne voleua 7. Poiché il danno e con- 
trario all'vtile : riuolta quelle proporzioni in contrario : per do- 
ver afiignarc del danno a G ratiofo 7. parti, à Lorenzo 3. Co 

le quali , (f la lor fomma 1 2. procedi nelfudetto re fante manca- 
mento y 1 8 7 3. per regola del. tre, dicedo: Se 12. vuol y 1873. 
quanto vuol 7? (f quanto 3? & opera, che ti vien per Gvatio- 
oy 10P3~ S . & per Lorenzo y 78 1 ’-. che tanto ogn’vn di lo- 
ro ha di danno nel negozio . G li quali fiuti leva ad ogn'vno dal 


Juo ca- 
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T* UT. DI COMT^GT^IE 

Vfuo capitale y ìoooo.e reflano per Gratiofòy Spot! f Qf per 
\LoreZjO y finti fiche fono il quato del partimentQ tocca * ciaf- 
cundt loro. Alche gionta l'altra fudetta partita y itiyy. fa- 
ranno "V 20000. chejì prepofe ejf rr la r infetta del negozio , che 
\partirfi doueua . 




Cjrttìofo "V 10000- — m. 3 30 000 

11 r~.i875 — 7 , 

Lottine W loooo dk.j jo;ooo 

-c-iojjì- 13115 

2000 tm. 2 — 4,000 


■V i jooo «4 

Cratiofo. 

10000 


perdita -v iooq ' 



»— *875^: 

^781 «. J. 37 J 

4 

Lvttreif. 


*»5 

lOOO 


187} 


8000 

Itfo 

1*0 


Cratùfo . y ■ 
Corano. 7, /\ 


.VsV; Y 


damo. 


loco, ( B , i. 

.09; r< 8gog « 

loooo . 1 ^ 

7 8 ilS S 2 ' 8 ; 


Ifumlapcr Lamio. 187 } 


-V JOCOO . 


“ . 0 '.M;. y , -, . 

Frepojla fi*.. -, 

Vna Naue fece getto per valuta diy 2 joo. che fua danno 
di S teff ano y 2000. gf di Tiberio y yoo. evi retto carico per 
y 21 joo. chef trotta cjfcr^r 6000. di Stefano , y 6 / 0 0 . di 
T iberio; & y fio 0 0. di Vincenzo : Dimando , come vi fi dette 
procedere ? 

lnfìmiglianti cafi deuifàpere,come in quello ; che fatto il get- 
to, btfògna far il Conflato : Ilquale emagittrato , che concedeil 
principe di quel populata luogo doue prima arriua il vafceìlo, do- 
pò , che per la proce Ha ha fatto il getto. In pr efemera del quale 
magistrato fi riconofee , ttima la valuta di quel, che flt get- 
tato ; ancor del rimanente . Nelcbe fi calcala , (fi dtfiingue 

di cui debbia effer quel occorfo danno : chi debbia pagarlo ; (fi à 
cui fia da rifare , Dico , che tutto il carico , che fi trouò in naue 
innanti al getto x deue pagare quel chef gettò : & fi deuerifare 
a coloro ,c hanno hauuto maggior il danno ; di quel, che per loro 
parte gli fpettaua . Il tuttofifarà con ragionatole proporzione, 
in quello modo : Fatta l'inquifizione di tu tto quello , che fu im- 
barcato 


Far confoUto , per 
getto fatto da naue. 
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barcato;& di ciò, che rtmafe nel v afillo; tolga fi tl rimanete dal 
Rimbarcato : Dico , cheque fio rimanente. Jideue riRorarc pr&- 
porzjonat amente co lme%j> della tuffa. Cosilo dire; ( neUàfi 
fempio di quefiaprepofia)Stef ano imbarcò per ^7 8opo.£fitr<> 
uaejfer per lui rtmafe in nane il valor drsr dop o. Tiragli 
£ooq. dagli 8000. reRano’V 2000. per quel , che del fuoaud. 
in mare .‘Tiberio imbarco per ‘y 70 0 0 . Et fi trotta ancoriti natte], 

, per’V dj 0 0 . Dunque et perfe "V / 00, Et Vini enfio imbarco pò 
"V poo 0 . fep fi trotta batter perduto nulla. Dico , che della perdi - ( 
ta ciafc uno dette patire piu , 0 meno fecondo la proporzione nel 
fuo rifehio: Di modo, che chi hauef'e hauuio molto danno , dotte- 
ria cjf ernsìor aro alquanto :Chì fuJf e dXbniji calò poco, dette pàté? ; 
nir al rifiorato del piti intereffato: Et chi del getto fi trotta li- 
bero ha da far maggior fupplimcnto à cui fi trotta fitto . P gr fo- 
che fare intuitola 1 prepofii numeri con i nomi. di coloro : lui di - 
i ftingttcndo del carico il tuftó,,~ilperduto , gf il rimanente . tr\ 
perche il tutto , ( che futafomma 24.0 0 0 . dei"V 8000. di Steffi 
fano~v 7 0 0 0 . di Tiberio; gcf poo 0. di Vincenzo ) deue pa- 

gare il prcpofio dàno "V 2 7 o'o .procederai a modo di compagnia 
femplice . Ma prima rifooftida ciaf cuna delle tre partite % nel 
modo della prepoRa fi di quefio trattato) quelli tre, o.che vi fi- 
no ; fi che refiino 8.7.7. E farà, la fimma 24.. con la quale , & 
cìafcuno di efii tre numeri , entra nel danno "V 2700. con la re- 
gola del tre , dicendo : Se 24. ha da pagar "V 2700. di danno , 
quanto ne pagaria per S 'teff, ano 8 ? per T i ber io 7? & per Vin- 
cenzo p ? Et opera appartatamente , chehauerai per Stefano 
■V 8 3 j j: per T iberio ^727 per Vincenzo ~V p 37 che 

faranno tl quanto denoto pagare coloro nominati ; per pagar ti 
danno del getto . . \\ .\i\v3auw 
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t i;o o — - 8 t *4 t 250 0 - — 7 j *4—, 

ioooo "V 7ip ‘ 17500. -V 937 L 

O- • » 


22^00 

12 


i/or cheper ildannofièfatta la tajfa , refiadi farne il parti- 
menta a cuifpetta. Per lo che fa così: Poni per ordine de ifudet- 
ti concaricanti S teff ano , T tberio , & Vincenzio , & à ciaf cuna 
metti la fua tajfa fitto al fuo danno . Ne le he confiderà , che fi 
atterra , che ad alcuno fia eguale il danno alla tajfa ; quel tale 
batterà con la perdita pagato la tajfa : Màfie il danno, auanz>a- 
rà la tajfa, egli farà creditore della differenzia : Se la tajfa aud- 
Zatrà il danno , lo farà debitore della dferenzja; Etfie finalmen- 
te, non batterà h aulito danno egli pagar a tutta la tajfa fitta: come 
qui fi difltngue . 


-1 , \ fari eguale alla tajfa , no» paga , « rifcmt 

am 1 attinga lat affa, farà creditore 

la tati 5 a*anga il danno, fari debitore 

W fenxa tomo, paga ,tao»ri[tMtCJ 


Infoi modo int attolato, fà lejottrazjztoni da S teff ano, & da 
Tiberio ; ( nongiàdaVincenzjo : parche egli non vi ha danno ) 
cioè 8 }$fi da 2000. & S00. CU729J. (f hauerai le differen- 
ze da Stefano v 1166 fi- & daT tberio 229^. che per efer 
occorfi in S te fono maggiore il danno, che la tafa , rifarà credi- 
tore : & il contrario m Tiberio: Perche la taf, 'avi auanza il 
danno , egli farà debitore Et Vincenzo, che vi ha taf a fenzA 
danno , effo la pagar à intieramente . Ondefirifolue, cheT ibe- 
riopaghrv 229 Et Vincèz>o-v 937 fi che sonano v 1166 

j i quali fi die no a Stefano, perche di tanti egli fià creditore. Et 
in tal modo farà giuflamcnte partito il danno del getto . 

^ Z ''Ifù T 

«- gr z \ 


Vincenzo TaJJk 


Dette pagare -v 937 — 


Prepofia 
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Far p2rcimento di 
naue , del beneficio 
i partecipi . 


Prepofia io * . " ' " 

Vna Mane , ha guadagnato in un uiaggio 1 / 3000. Di- 
mando, come quel guadagno fi deue partire fra cinque parteci- 
pi; cioè Alberto per c aratti 4. Baldouino c aratti j. Corrado 
3. Dime trio 7. & E donar do 4.--. Sappi, che lau aiuta di qua- 
lunque naue , di qual fi uoglia 0 grande , 0 picciolo prezzo ,fi 
fiuol diflinguere m 24.. parti , che fi chiamano caratti : Dimo- 
do , che quando pii* partecipi comprano una naue : fi dice , 
che ciaficuno compri tanti di quelli caratti : Cornea dire utnti- 
quattrefimi . Ne fi dice , che egli fia partecipe di tanti danari : 
Perche quantunque haueffe fpefo per fina parte della compra , 
( per eff impio J'V 4.000. può allenire ; ( anzi quafifiempre atter- 
rà )che dopò la compra,poffa la naue ualer 0 ptu,o meno di quel, 
che la coito : fi che quelli "V 4000. medefimamente u alenano 0 
piu, ò meno . Et per qucHo non potrebbe dir colui , ch'il fiuo ca- 
pitale f ufi e ~V 4000. come ut pofie . Per la qual cofia fine fa uen- 
dita fiotto nome di caratti, accioche il capitale d'ogni partecipe 
reHt fiempre proporzionato alla ualuta di tutta la naue . 

H or dunque [bruendoti di quei. caratti , come proporzioni ; con 
quel numero per ciaficuno , chefiprepofie ; & con la fomma 24. 
procederai come in compagnia fiemplice , per regola del tre , dir 
cendo : Se caratti 24. guadagnarono i 1 3000. quanto denno 
hauer guadagnato per y. Uberto caratti 4 ? per Baldouino j ? 
per Corrado 3? perDimetno 7? per Edouardo 4!-? Etoper 

ra appartatamente per ciaficuno ; che ti riefice per Albert oli 
2166. 13. 4. Per Baldouino t 2708. 6. 8. Per Corrado 
t. 18 pj. 18.8. Per Dime trio i 37 pi- 1 3- 4- & per Edouar- 
do 1 2437. io. che tanto è quel , che ad ognun di quei partecipi 
tocca del preporlo guadagno : la cuifiommafà t / 30/10. come fin 
il guadagno commune . 


zibetto 

caratti 

4 — * 

li 66 

13 

4 

Baldouino 

caratti 

5 i 

1708 

6 

8 

Corrado — 

caratti 

3 j -* 


16 

8 

1 Dimenio — — 

caratti 

7 -* 

37 91 

13 

4 

Edouardo ■ — 

caratti 

-i 

a 

* 4 J 7 

IO 

7- • 


caratti 

~E~ * 

I JOOO 

0 

0 
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Prepotta 11 \ j » 

^r<T4 co« 8. marinari ha guadagnato franco 1 1000. Ef | marinari, di rafccl- 
fendo y che quelli Jlauano partecipi del guadagno in quello modo P m! “ W£h * * 
E. parti 4. G. parti 3.H. parti 3. 1 . parti 2. K. parti z.L.par- 

U: 1 . 7 .• M. par nifi . N. partii. Demando , come fiparti- 

_*;/ i-p-y > — 


La partizione della naue , da quella non e differente in altro; 
fe non che in quella le parti fempr e fono 24.. Et in quella fono 0 
piu,b meno fecondo ,che farà occorfo maggiore ,0 minore il nume- 
ro de’ marinari : Et diuerfe le qualità delle parti. Periodi e fido 
nera procedere come in compagnia femplice . Et quantunque il 
mafie elio per ordinano voglia da fefolo la ~ del beneficio : Non 
perquejlo lopongofotto la partizione: Perche intendo, che lafua 
parte fi fia cauata fuori ; come ancora Itfpefe fatte per il pafcolo 
de' marinari : Et percioche intendiamo d'hauer fuor tratto tut- 
to quello ; diciamo le prepolle 1 1000. effer guadagno franco . 
Dunque per venir altanfòluzjone ,poni tutte quelle parti ; con 
quell’ordine , che ne Ile Compagnie far fi fittole ; E perche vi fono 
quelle, c hanno larottura,rOmpilc tutte in me&i 8. 4 . 4 . 4. 4-3-3. 
2. Conte quali la lor fomma 36. procedi nelle i 1000. alfoli- 
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Partir benefizio di 
nego? io finito in an 
• ni j. che douca du- 
rar p- Se poi partir 
egualmente 1 vtile 
fri i- partecipi, che 
vi pelerò canari tut 
ti vaiamente. 


to,per regola del tre dicendo: Se 36 .guadagna 1 00 o.quato gua- 
dagna 8 ? quanto 6 ? 4. ? 3 ? & 2 ? Et opera ; che ti vieti per F. 
i 222. 4~J 7 . Per G fimilmente per HE 166.1 3.4. Per 1 . an- 
cor cofi,per K.i 111.2.2.4. Per L. parimente per M. 1 8 3. 6. 
S.tf per N.t SS- 1 i-t T - che tanto dico appartenere a ciafcuno 
di quelli marinaripartecipi : pfr distribuire loro giustamente il 
prepoPo guada gno . 


{.furti — 4 — 8 — £ m. + 5 r 

C . — 3 — 6 £ 166.13. 4 

H 3 6 £ 166.13. 4 ' 

/ * 4 — * *"• *• *Ti 

X — » ~ 4 • £ HI. 1 . lì. 

t — «5 — 3 -r- i 8 |. 6 . 8 

M I i- — 3 £ 83. <S. 8 ^ ! 

Tg « 1 £ 55 n. » r 

3 6 i 1000.0. o. 
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Prepojìa 1 2* . 

Lauinio, Ricciardo,^ Sanino compofero danari in negozio ; 
Cioè Lauinio i/00 0. Ricciardo ipooo.pfS auino tSooo.Con 
patto di negoziarli p.anni ; & poi partire l' ville tra loro egual- 
mente per 3°. Et auenne , che in fine d' anni s finirono il negozio 
con vtile di i 680 0 . Dimando , comefidfue farne il partimeto ? 

In queSto cafo , per qualche rifpetti , il patto ìfiraor dinar io : 
Perche drittamente donerebbe a ciaf curi 0 ap partenere tan to del 

guada- 
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guadagno, quanto fu la quantità de danari che compofe, nj petto 
alla forum a compolta . Ma poi , che cosiflà la conucnttoncJConfi 
dera,che dall' ordinario al patteggiato modo dipartire , vi è qual 
che differenza ; la qual e ( per 1 mterpofìzion dell' accidente , che 
vi troncò il tempo) non e totalmente matura: Alà fi trotta fra gli 
termini , in quel grado , che fiala proporzione de gl’ anni p-pre ■* 
polli agli j.delfuccejfofine : nel che confile il fatto di quella di- 
manda.Veniamo dunque alla rifoluzione , in quello modo . Poni 
le partite di ctafcunoTL jo a o . 7 o o o . Sooo. nel mododi femplt- 
ce compagnia ( come nella prima prepolla di quello trattato ) 
(fi troua quanto ' toccar ebbe a ctafcuno partecipe ; non ejfen- 
dom il fudeì topatto., per regola dei tre , con gli tre numeri di 
coloro ; Chef toltone per facilità gli tre 0.) fono j. 7. 8. Et la 
lor famma 20. nelle t 680 o. Jel guadagno , dicendo : Se 20. 
guadagnò àia e ., quanto dee guadagnar il s ? il 7 1 (fi Ì 8 ? 
Et opera :cb$ tivien perEauiutoi. 170 o per Ricciardo I2380. 
Et per Santino Ì2720 . CireJanto verrebbe a chiunque partecu 
pe per ragion ordinaria .n t fcùVw iww.'.' u 


\Lau:nio T JJOOO. ± I?nn' ^ 
i <S8oo. )‘Rluiarte ir 7 000. »$8eÌ70o " fi^ooo 

' . P&wìm - ir 8:000. 1^1740 ' f\ : 

• t.', i . 68 oó Ltoimt- 

i\ •..>** ,* t.Vl.V.i.n '.V} -\» 4.\\t ; 

T rouiamo ancora quanto toccar ebbe à ciafcuno , del medefì- 
mo guadagno ; Se il tempo patteggiato fuffe pajfato . Pcrloche 
poni UÌ 88 o o. (fi cattane f fi reti e 22ÓÓ ~, t tanto verna ad 
ogni partecipe . n ’ ! 

-g- 

*"V> *l<>6 7 

- Ma perche non gli .contitene ne la prima quantità , ne anco 
quella, troua le differenzi da quefia ad ognvna di quetlefottra 
bendo qual delle dai fi troua minore dall' altr amaggior e: Ciotti 
j 700. di Lauinto, trailo dell 226 8f: refia j88fll 2268'- , to- 
glilo dal 2 38 0 . di Ricciardo ,fefia 1 17 ~ : fòt il 2268 \ Simil- 
mente lettalo dal 772 o.di Sanino, e refia 4.-73 7 . 


jjj8o 47600 *7 »o 5440° 


’nicc'uirdo. I Saniti*. 


R Lauinio 
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rs^rr. di cout^gnie mekc*jnt. 


irffcrnxt 


1700 t Hjccitrdo 

11M r 

— j 66 L — — 


»j8o j Smin* — 
ai 66 T 

1 13 i, iìffcrnz* 


— 453 i 


Hor confiderà , che quelle differenze fi trouano fra l'ordina- 
rio , & il patto: Al à perche l'ordinario non le vorrebbe ,& il pat 
to non ha compito il tempo ; conuien che fi tranfmettino in propor- 
zione , fecondo il tempo , eh’ ì paffuto: llche farai appartatamen 
te per ctafcuno con la regola del tre, dicendo così : Se anni 9-fuf- 
fero paffuti , verrebbe a Lauinio t 366 7 : quanto gli vien per 
anni 3 ? ancor così à Ricciardo perì, tljj? Età Sanino per 
Ì433Z? Et opera: Che vienà Lauinio 1 3 1 4", : à Ricciardo 
i 62%: Età Sanino i 2 31 ” 7 : Così vò dire , che effendo il tem- 
po caufa , ch’il merito di ciafcuno partecipe , vadi mutandofi (f 
dal più, dal meno verfo il meta ; Cioè, che coloro, i quali sbor 

furono meno caminano verfo l'auantaggio : Perche la fua mi- 
nor parte fi và accollando à meritar e, come fi la fuffe eguale al- 
l altre ; Et fiambieuolmente in contrario , quelli che sborfor- 
no maggior parte, vanno a perdita, digradando verfo i mino- 
ri ( dal che vien , che chi trouaffe hauer pollo quantità me ta- 
na, effo tale meritarla tanto ad vno quanto all'altro modo . ) 
Quelle venute quantità fino quelle parti di di ferente , che de- 
uenfe applicare alle porzioni predette ordinarie di ciafiuni: a- 
uertendopero di giùngerla à minori, leuar la da gli maggiori . 


9 5 j 

*7 ■ 1 l 

" ' 1700 I 

*14” 

*500 

40 

Lauinio. I£o 

ai 



Hor dunque perche la porzione 1700. di Lauinio e mi- 
nore della egual commune 2266 7 ; giùngili la parte fua 
314 z, : A Ricciardo, c'ha 23S0. eh’ è maggiore , togli 
la fua 62*,: Similmente à Sauino , c’ha por zio n maggio- 
re 2720. leuagli la fua 231 7; E rellano per Lauinio Ì20 14. 
z : per Ricciardo i 23 17^: Et per Sanino i 246 8 ± : Che tanto j 


final- 
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T^oiT. DI COMV^fGT^IE LtGU'TJlEl. 


finalmente affamene a ctafcuno d'cfit partecipi , pertlg uada- 
gliO dtquetto negozio . — - 



COMPAGNIE LEGATALI. 

• , ' i - ; f c , i l 

_JK ATTUTO S E C 0?Ì P 0. ' H 

Preporla i fi. 

' • .* " . ' •■V'}. • 

VN PADRE di fame glia } morendo lafcia sfiglioli con 
la, madre loro ; Et ordina , che la fina facoltà fia così dtfirtituita . 
Alla rqadre "V tooo. al primogenito "V 8 o o.al 2" yop.al fi 
doo.gfalfij-oo. Amen che morto il teflante , Raccoltone 
la facoltà , fi troua non più di-v jooo. attento che la raccolta e 
minore di quel che per l’ordine dtff enfiar bt fogna : Disiando , 
comefideue far il fartimento ? 

Poiché il t oliatore diede il numero à ciafcuno legato, conuien 
ojferuar quelli numeri Alà attento che la facoltà non gli cor - 1 

rtfponde , ci bif ognaferuirfi di quelli tutti; come di proporlo- j 
m . onde vi fi procederà à modo di compagnia f empiici , in 
quello modo : Poni tutti gli lega ti prepofii "V iooo.Soo.~oo, 
do o.joo .q? ( òmmalifanno qdoo. I quali numeri, gef lafomm* 
fono trà loro in proporzione, fecondo la valuta del donatore. Co 
efii ditttq, partigli fudetti "V joo o.che vi fono per regola del tre, 
dicendo : Se jdoo. ( fiamma delle proporzioni qui dette ) v 10I 
"V" qo oo. veri; quali fiuti vuol per la madre la proporzione/na 
tooo ? Per il primogenito 8 oo? Pe’l 2° /oo? Per il fido o? 
per il fi joo? Et opera: che ti vien per la madre "V 8 jj Per 

il primogenito ddd fi Per il 2 * f 8 j ‘-.-Perii fi jo o . &'pcr il fi 
q.1 d fila cui somafà l’intiera facoltà V jooo. onde fi r follie, che 
cofi appartega à ciafcuno erede: et in tal modo farà partita ta fa- 






/ ptf 


A R'I M EETI C A:,) 1 ! 
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Piatir erediti k mi 
Hre,& À figliola} ri 
ffttto U eti da * 
meadue. 


THytT TV DI COMPAGNI* LEGATALI. \ 

colta, (qualfucofi trottata) fecondo l'intenzaton del tettante . 


OH idre — Io[oo "V 833— 

1. primo — 8]oo jr— 666 — 

ficM -v jooo. ] ftnnit ~ 7 i°° — 5(f3 r 

ter^o — ‘ 


é'oO 


joo 


quarto — « j’;oo 4167 

jtf -<? 3000 . 


3 6 — 300 Ó -10 

%6 — 3000-8 

J£r, 

3000 - 7 

'jLz 

3000 — 6 

36 — 3000 — 5 

i. 30000 

666 1 . 24000 

- 

21000 

500 

18000 

416 !. ìjoco 

* .Ilo 

* *40 

\ 1 

300 * 

V' Ja V ’> 


♦ 0 «0 

120 

340 


120 



340 

Maire. li 

Primo. 14 

Secondo. 

12 ;, 

Tertp. 


Quarto. *4 


Preporla ìf. 

Vn padre di famiglia nel morire lafcia fua moglie d’età d’an- 
ni 20. Et vna figliola d anni 3. a quelle la fua facoltà in con- 

tanti, ordinando in quefio modo :Che la porzione della figliola fia 
polì a a guadagno di /. per 100. l’anno, nel capitale . Et quando 
la figliola faràgiota à mezjt età della fua madre, fagli data la fu 
detta fua porzione: la qual (la eguale al refio della facoltà , ch’ai 
prefente fi dà alla madre, la qual fY 1000 .Dimando, quali an 
ni hauerà la figliola, quando la madre hauerà di lei doppia età. 
Et quant’è tutta la facoltà Inficiata dal padre ? 

e T roua prima gli quanti anni deueno paffare dal prefientefino 
à quel tempo, nel quale l’età de Ila madre farà doppia all' età del 
la figliolami che fa così: Doppia l’età della figlia anni jdd.e trai 
lo dall'età della madre anni 2.o.refia anni 14.. che adefifo comin- 
ciando , deueno à punto finire ,per douerejfere l’ età della madre 
doppia a quella de Ila figliola . 

La pruoua di ciò , facilmente fà cosi : All’età prefente anni 
3. della figliola; fief à 20. della madre gionge gl’ anni if.dapafi 
fare: e faranno 1 7. 34. Che per ejf tr doppio il 34. del 17. tu 

la vedi chiara. 


eti 


\ detta maire ■ 
} della figlia 3 . 

w 4 n»i da paffare— ’ — 


JO 
. 6 


figliola. 


maire. 


14 




| Termine iato 17 — - 34 


Hor 


M» 


. 
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T\UTT.Dl COMTUGTgli. L £ G^t Tjt L 1 . 


Hor rttroua qualfia la parte preferite della figliola , cosi: Ri- 
cerca quanta far àdtuenuto il t ao .preporlo negli fudetti anni 
uà /.per 1 o o .(perloche bafia di moltiplicare il ig..co‘l /. ) Et 
trouarai,chabbia auanzato 7o.à che gionto il too.fà t7o.done 
fi dirà , che ogni 170. nel maturo tempofujfe 1 00. dal principio . 
Dunque per regola del tre dirai : Se 170. venne da 1 00. da 
quanto die venire "V 1000? Et opera : che tt vien "V r88 
che tanti furono quelli , che perlafighola lafcio il padre ; Et pofii 
al guadagno prepofio fono diuenuti "V 1000. eguali allt lafciati 
alla madre: le quali due lafciate fommano "V 1/88 - per tutta 
lafacoltà del tefiatore . ^ ; - 


IOO 

vuol 5 
an. 14 

170 

L io° — — 1000^ 

5*8 - 4 
rr 

IOOOO 0 

170 

7 ° 

150 " 
140 
4 


Ufciatì alla 


madre 
figliola 

Tutta la facoltà 


S madre 

/ figl i ola 


IOOO 4 
“V s88 7 7 


• J8* _1 

17 




Prèpofia 


*S ’ 


Vn fiadre di fame glia, morendo lafciafua moglie grauida, 
facoltà di "V 18 0 0 .Con ordine , che fi debbia difiribuire inquejlo 
modo: S' il parto farà mafchio^ della facoltàa quello, et 7 alla ma 
dre: Effe f emina, a quella 7 alla madre. Occorre , che mor- 

to il marito, naf e vn mafchio ,& vna femina. Dimando, come fi 
deue didribuire la facoltà ? 

S imil cafo 'e fiato po fio da piufcrittori : i quali ( al parer mio ) 
vi fanno irragtoneuole rifluitone (forfiperche fi fcguono l'vn 
l'altro . ; lmperoche fecondo la regola loro fanno riguardo alle 
proporzioni , in che fi d fanno gli eredi ; Cio'e fi come tlmafchio 
guarda la madre in treppia proporzione ; la madrefià con la 

figliolafimtlme nt e nel treppto;auerrebbe , che data vna parte al- 
lafighola,ne toccajfe j. all. 1 madre, pcf p.alfiglio: Onde verrebbe 
ad ejfer ,che di / parti dell ereditàn haueffevna la figlia ; & 
(come fi e detto ) lamadre j.e’lfig/io p. llche non è ragioneuole ; 
ne da credere , che cosifujfe l intenzione del tefiante ; che tanta 
differenzafiadalla figlia al mafchto . 

P er ciò dico , che fi deue hauer riguardo non alle propor zio- 


ni,che 


■1 , 

Partir ercdirl a ma 
glie grilliti a . St ai 
parto Jj nafccrr;ri- 
f ctto il celiò «Ji 
lo: & ajcng* che: 
nafca il parto dop- 
pio, Si diucrlo. 
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ni , che fiatino fra gl' eredi; Màa quelle con legnali loro mira- 
no l’er e dita-, Il che cosìfiar deue.Vò dire, che già fippiam' tinte 
Zsion del tettante effier,cb’tl mafcbio b abbia- dell’ eredita , j 

figliola ~ : Et pone la moglie in proporzione dubbiofa, varia: 

di modo, che tanto la retta fiotto al mafcbio , quanto /opra alla fi- 1 
glia . Dunque ejfendo amendue i geniti in pàti', deue la maire' 
farà punto nelmezo . Et perche (■ berne fidiff fiil mafcbio vuol 
dell’eredità ± : & la figlia 7 ; prefupponiamo f per modo di Cat- 
taino femplice ) qualche numero, che contengdefi'e parti; come è il 
4.. Et di quellopiglifi per il mafcbio \ : che farà 3. & per la figlia 
i. : ch'e i .Et j> la madre la meza proporzionale arimmettca(del 
la quale non parlo in quella prima parte ) così :fomma il 3. del 
mafcbio col 1 ■ delia figlia fà <f..lacui metà 2. far a la prò porzione 
della madre (la quale ftà equiditlante dal mafcbio come dalla 
figlia fecondo il voler del tettante . ) Hor con quelle tre propor- 
zioni; Cioè del mafcbio 3. dellamadre 2. & dcilafiglia 1 .proce- 
di come compagnia fempltce, nell eredità "V 1800. conia regola 
del tre ;così dicendo: Se 6. (fomma delle fudette proporzioni) 
vuol 180 o.quantovuol 3?qua)ito 1 quanto 2? Et Operakhe 

ti vie per il mafcbio poo.perìa figlia 300. E per la madre do 0. 
che compongono la prepottà facoltà "V 1800. u ' - 


mafcbio - maire — 
4 4 

madre 7 figliola 7 


mafehio - — i — — 3 "V 900 

figlia i I 300 Vi’.'fc V, 

maire — i — 1 — 600 j mvv. V 


Dal che è manifetlo,ch' il mafcbio ha tre tanti della figlia ; (f 
la madre vifià nel mezo ft come fu l’intenzion del donatore . 

***«&»«. ,, , Frep0fla /£' , r j 

“£»ferer, l ( 1 ’" Vnpadre di famiglia muore, lafcia la moglie gr auleta; con 

» ìi «noji quei- -e?- ,j 0 0 cb» ordine, che debbia dare d’efti al parto ; ejfendo ma- 

Io:8t auenga>che na J J . . ‘ . *11 

ro ìi prto rrep- fchio "v 27oo. Et le f e mina "V 1440. fg 1 il rimanente alla ma- 

pjoAdiuerfo. J r J J ' ' f I • ' + J £11'' 

dre . Amen , che nel parto vengono vnmajchio , due figliole : 

Dimmi , come fi partiranno quelli Y 3800 ? ■ - 

Le 
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TRyiTT. D I CO MTaGN 1 F. LFG^tT. _ 

Le cofiderationi hauutenel paffuto cafì,ancor in qfio Infognano.- 
Ter qlle dunque fa così.Si come fu il prepofo ordine, che nafcedo 
mafchio fé gli daucfi i dare "V 270 0 . et alla madre il rimanete di 
3600. ch'è poo.&fef emina 144.0 .a quella ; & il resto alla ma- 
dre-fi c è aldo, tì or prefuppongafì , che fa nato il mafchio ; Et 
mettifper ordine laporzione di quello 2700. fjf alla madre il re 
dio poo.Et'altrimete fiottata <vnafemina,la cui porzione 1440. 
fìmilmentefi metti fotta al mafchio;Cioe 1440. fìtto al 2700. 
alla madre il retto 2 1 S o fìtto all'altro retto poo.ch’auazòdal 
mafchio: Etti medefmofìggiongiui per 1 altra femina 1440. pf 
alla madre aldo, tìbr h aiterai per la madre poo. 2id 0. & 
2ldo. lequali partite fomma : e fanno J220. del che toglili f 
1 740 . ££* mettilo per la proporzione della madre fatto alle por- 
zioni de gli tre geniti: che fono 2700. 1440. 1400. con le quali , 
e fa della madre 1740. procedi come compagniafìmphce nel 
partimento degli "V jdo 0 . dicendo per regola del tre , così : Se 
7320. ( fomma delle quattro proporzioni ) vogliono “V jdoo. 
quanti ne 'vogliono per il mafchio 2700 ? quàti per qual fi voglia 
figlia i440?£tquantiperiamadre 1740? Et opera: Che ti vie 
perilmafchioy 1 327 Per qualunque figlia y 70 8 “4 Et 
per la madre y S j : che fommano l’integra facoltà y gdo 0 . 
Et in tal modo far àdtfir limita l’eredità fecondo l’intenzion del 
tettante . 


pii 

mafchio — *70 0 -V 13*7 Ti 

(emina 1440 708 t * 

ftmma — 144:0 — 70* 1* 

madre — 174:0 — r -v 855 4j , 

73* -v 3600. il? 

m 

HrtfftfrH- rliayi 



lj»7 1 » $7*000 

** *400 

1040 
57 «o 

mafchio 6}6 

708 *f 864 

“ 4 ? 2 

5 1 8400 
6000 

fatane T44 

* 1 Ì.p - '044 

51* 

626400 

4080 

madre 4*oo 

540 

E palefe, che dell’ eredità ciafcunohabbia la contieni ente fu a 
parte : Imperoche fu dato adognvno 1‘ iftefa quantità , che il te- 


fiante 
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TRyJTT. PI COM-PaCNIE R^USTIC. 


I Compagnie Ruflj • 
Icone. 


»T 

Soc in di partir p 
metà in anni j. co- 
me fi deue partire 
otlTaano tcrxo . 


fante gli afitgno. Et perche alta madre parttncuailfuo tanto v- 
na volt a, & non tre, cosi fu fatto; Mà acciochela parte di le tf af- 
fé nel temperamento, che btfognaua , fe ne fece compof spione con 
tutti i cafi. \ e poi eg ualmente fi diuife. Et finalmente, perche le afii- 
gnate proporzioni non capo nettano il numero dell'eredità. 36 oo. 
Si troub per il refio di quelle, a modo dì compagnia fempltce ,gli 
numeri corrifpondentt. Onde fi reco il cafo a buona rifluitone ; 
come e rnantfe fio. 

COMPAGNIE RVS T 1 C A N E. 

TR-iTTUTO T t R.Z 0. 

Prepofia 77*. 

V N Cittadino diede pecore 100 .in focita ad vn pafiore ; con 
patto, che gouer natele anni j. debbino partire tra loro egualmen 
te l 'utile, o'I danno, & il capitale. Auien, che finiti 3. anni , vo- 
glionfipartire.E fitrouanointutto pecore 300. Dimando, quari 
te ne tocca ad ognvndi loro ? 

E atti gli fcrittori(ch‘ iofappia ) i quali hanno rifolto fimili ca 
fife non m inganno ) fono in errore . Ne voglio far moltiplico dì 
parole nell’ ejf ammanane di quelle rtfoluzioni: Perche le ragio- 
ni , ch'io fon per dare nella mia rifluitone , credo , che faranno 
balleuolt per la riprouazione della loro regola; pcf per conferma- 
zione della mia. Onde dico , che fi deue confiderare, che i crefcime 
ti, 0 moltiplicazioni delle pecore , fono in ogni tempo egualmente 
del Cittadino, e del pafiore : Mà il capitale , che dal principio fu 
tutto del Cittadino, in fine dì anni j. ( come fu l'accordo ) diuenta 
mezo del pallore. Dunque fi dirà , eh’ in fine de glifudettt pajf iti 
anni 3.1lcrefcimento,che vie debbia ejfer dtuifofrd l cittadino, 
il pallore , à punto per f . Mà il capitale fecondo il paffato 
tempo partir fi debbia : Perlocbe fare : apparta il capitale 100. 
dalle tutte 300 .r diano 2 00. di crefcimento : la cui ~ / 00. appar 
tiene a ciafcuno de partecipi . Da vn' altra banda deponi la f 
del capitale j 0 . llche appartenirebbe al paflorefe hauejf r tenu 
to la focita gli accordati anni /. Màperche la tenne anni 3. vi 
procederai con la regola del tre, dicendole in anni f .guadagna 

jo- 


idi 
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TH.UT. DI COMT UCT^IM t^KSTIC. 

jo .pecore, quante ne vuole per anni 3? Et opera, che ti vten 3 0 . 
per il merito del paflore , nel capitale delle pecore 100. diche 

a i la fudetta fua parte del cref cimento 1 0 0 .fa 1 30 .per il tut 
p tocca della /betta ad effo pallore : Il che fottratto dalle tut- 
te 30 o.refia pecore 1 7 o .per il Cittadino , 


Tutti — — 300 
(tpitale - 1 100 
trefctmnto — . io® 
iCufcntt 100 


Capitile • ■ 100 

f capitale m ami J. jo — J 




ut Cittadino 


Prepofla j, f*. 

Vn Cittadino diede pecore So. ad vn paflore ; 1 lattale vi ne | compoftì a» 

I tome 2 o. delle ue:con patto , che doue etenerle 4. anni . Nel dote, a» p*™ 
cut fine haue/J ero da par tir fra loro il tutto per - . Amen che do - , mu a°pà } o. 

pbmefì 3 0 .fintfeono lafocita;^ le pecore fi trouano 220. Diman 
do, come le deueno partire ? 1 ■. ; - - • - ’ • 

Ancorché il paflore habbiacompoflo pecore nella /bàita; Non 
è però queflo cafo di diuerfa confederatone del p affato:: Impero- 
che i crefcimenti correno eguali ad vna parte, come all altra: Et , 
fe il capitale vi è doppio ; queflo non fa altro , che contrapofùcjo- 
ne,o temperamento : Perche fi come le So. del Cittadino correno 
verfo il tempo, che le faria diuentar mez^e del paflore ; fimilmen- 
te quelle del paflore vanno à diuenir mez>c del Cittadino . Per 
ciò vi procederai in quefio modo : Prima caua i capitali pecore 
100. dalle riufcite 2 20 . reftano 120 .per quelle , che crebbero fo- 
pra dal capitale ;la cui metà So. appartien a ciafcuno partecipe. 

Dipoi ritroua quanto da capitale del Cittadino appartenga al 
paflore ;nel modo , che fi fece nella pa/fata prepofla; per regola del 
tre dicendo:S e in rnefifs. ( cioè anni 4. del patto ) ne voleua^-o . 

(metà di quel capitale# o.fiquantc ne vuole in mefi 30 ? ( tem- 
pofinito.) Et opera: Che ti vien pecore 2j. per la parte fpettante 
alpafloredel capitale So .del Citta dino. Nel med efmo modo,tro- 

ua quante 
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T'K-ATT. DI CSOMTUOV 1 S> I irSTIC. T 

«,9 quante ne tocca al cittadino delle 2 o» capitale delpajlorei di- 
cendo : Sem mefif. ne vorrebbe. tot ^ quante, ne vuole m mefi 
}Q? Et Opera , che ti vieti pecore tfjperlapart: ^ch ciocca al 
ciffadwo del capitale, io. del pafiore. Mor raccoglile dr&tnt* 
parimente di ciuf uno cosi : Pont il. capitale del cittadino pc,\ 
core, 8 o ■ del le qu ali fuor lena la [adatta parte delpafiore ij.refia 
fj. per ejfo diradino T Alchcfoggiongi luparie ,cijc~gli'tocc!i del 
capitale de! pastore d ’ . 0 làfn.i parte del crcfcimento predetto 
do. e fontina -.fanno picQx.t 1 1 v'-:pet futile, che Jpeitano al cit- 
tadino . Nel medefma modo poni per lo paftore , il fuo capitale 
20.0 leuane la parte-, chèlji ri afiigno al cittadino o rejìa i $ 
•i : per quel, che ne vien al pallore : - 0 pur foggipngtutU parte , 
che gli tocca di capitale del cittadino , pecore 2j. 0 la [ita del 
crefctmento do. 0 fommhiU vien piatire p8f per tutta la par- 
te frettante al pajlore . 


Tutte' aio Cipitale del cui 

capitale e-2- r+- loo . ■ * ft , , 

crefctmento — no ttcèdtlTafyrc 

Tarùnenxe fi ciifeno -*- 6a • t 

Capicele del Cirufixo . - - i — ■ T - 80 
Torte del Tafiore — - - — * 5 * 


3 io capitile dei Cittadino- So — So capii, del pafUr io< 

loo ' .. , - 48 — 40 — lo 48— 10-30 

.1'. ' : ■ ' — 1 — ’■ 

1,0 tacci al Va/lorc. 2 ; . 1300 ttccaal Cu‘. 6 f 390 

60 ■ » 4 o ' 

~ 4 — 80 . Capitale del Tafare ■■■■■• • -- *o 

— 2< Torte del Cittadine — 61 


Ter'dCiU. 


parte di capir, del Citi..— } 5 ( 
parte di capir, del Tumore- 6 — 
parte del crcf cimento - — 60 

fonai* delle pecore— in ( - 


Tarte di capitole dei Tafiore • j 3 i 
Torte di capitale drl Cittadino 25 * 

Torte del Cre fomento • — — 60 
Sommadellepecore — * — 98- 


• Onde fi rifolue , che al cittadino ne [petti 1 2 /. 0 alpaftore 

98 7. le quali riufeite vengono diuerfe dalle altrui regole . Non- 
dimeno , reputo d' batter fatto buona rifluitone. 

! Pcepojìa 1 p l . ■- 

Partir fòcita fri Vn cittadino diede pecore zoo. ad vn pafiore , che douejf rgo- 
Ltrni .°“on p ternarie 4. anni : In fine de quali fujfe da partir il tutto ; fi che 
quinti 2] cittadino, il pafior n'hauejfej: 0 il cittadino-. Amen, che dopo me fi 20. 
&duo. quint. alpi rom p gfl0 j~ octta . ^ trottano hauere pecore 180. Dimando, 

come deueno far il partimento ? 

Il danno di quello cafo deue ejfer pagato da cbidouca riceue- 
re l’vtile ; 0 nelle medefme proporzioni fecondo l’accordo . vo 
dire, eh’ il mancamento delle pecore 2 0 . ditte eff ir pagato in que- 

fio modo: 


Dii 
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fio modo : 11 paftor ne paghi j fi come fu l'accordo , che douejfe tal 
proporzione hauer delt •utile . Ma perche quelli f douean matu- 
rare in fine d'anni 4. (b fia me fi 48. ) conuien portarli in propor- 
zione ^fecondo quel tempo Alche farai per regola molteplice , così 
dicendo : Se in me fi 48. era da pagare pecore 2 o.(f all' bora d" 0- 
gni j.douea il pafiore pagarne 2. Quanto ne pagar a in me fi 20? 
Et opera fecondo la regolaxhe ti riefce pecore jffper ilquanto 
deue il pafiore pagar del fudetto danno :Che gionteui le rimanen- 
ti 1 8 0 fa 1 8 j I per il numero delle pecore , ch'il pallore deue re- 
stituire al Cittadino . 


»o I ; — » 


, — " itontt iti ftfitrt - 


ch'Ufafler b, di reftitur al Citltfia» — 383 •_ 

- t 

PrepoBa jo\ 

Vn Cittadino diede pecore 100. ad •un paBore , che le douejf e lbMlldo , ‘ > r , Cjm _ 
gouernare anni f. In fine di quel tempo partir fra loro per y il ca ^ 

pitale, & ? •utile, o’I danno: Dopò anni 2 gli da di nuouo altre pe- 
core 60 .co’l medefmo patto. Dimando: A che tempo deueno vni- fo p 1 "? ! “?°" 1 

J . * l tempo da finir riut 

tamente finir lefoctte ? efcibdt*. 

E' da confide rare, che i due fini delle frette prepoBe , termina- 
no •un mteruaìlo di tempo , nel quale fia quel fine , che fi ricerca £ 


Et far a la congionzjone di quelli due: Et che quel termine deue 
ejfer dtBante da ciafcuno de gli altri ,per quella proporzione , 
che gli •uien data dalla quantità delle pecore : dalla differen- 

za, eh' è fra le pofizioni: Nel che dico, eh’ il maggior numero di pe 
cor e, fa maggior il merito del paBore; che la breuità del tempo 

gli reca maggior rimunerazione. Et perche la quantità del tem- 
po fa contrario effetto ne l'ut ile del paBore ( •ub dir e, ch'il maggior 
tempo gli fà minor l’ •utile; gj* in contrario) bifogna por ad ■ ufo le 
proporzjoniper modo contrario nella foggia , che àproporztonar 
tra loro due r ott i far fogli amo. Mà per abbreuiar parole: voglio , 
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che gli cffempt in questo luogo fieno il maettro : Dunque fa così : 
Poni a modo di compagnia femplicc le due quantità di pecore 
della fòcita: le too. della prima fiotto alle 60. della P. Et fatta- 
ne Infiamma 1 6 o . procederi con la regola del trf , dicendo : Se 
jdo. (fiomma fiudetta delle pecore ) vuol mefi 24. ( cioè anni 1. 
differenzia dalla pofizione della p'.facita à quella della 2') quanto 
' vuol do? ( nu 9 di pecore della 2fi0c.ua: ) Et òpera: Che ti vini 
mefi p. (quest' è la porzione del tempo conuemente alla maggior 
quantità / 00. delle pecore ; & e corrfipondente in proporzione 
al refio 1 j.delli mefi 24.fi come le pecore d 0 .rifipetto ad effe too.j 
A 1 quali mefi p. gtongt gl' anni /. ne i quali finirebbe la prima fio 
cita sfanno anni jr. & mefi p. In qual tempo , dopo la prima pofi- 
zione deueno vanamente finire le dueprepofie fiorite . 


! 

Ticon à ^qndnfociU 60 

. j della prima fiata — —— — — — - — — — — — ■ ico 

Mtfi 

Somma delle pecore • v ,. ■■■ l>< ■ 160 — 24. 60. 

tempo della prima fio fina • ■ ami 5 ■ 

tempo dal principio della pritha fockà al fin e delle due , anni 9 


' ‘l !' 

; ' "U' 

/ ■ V.\ .S t V v • Altnmente . • j 

: Per regola del tre dicasi: Se i do. (fiomma delle pecore ) vuol 
anni 2. ( differenza fra le due pofizioni ) quato tempo vuol i o or 
( numero di pecore della prima fòcita:) Et opera. Che tt vien an- 
ni i.emsfi j. che tratti da 7. anni ( tempo fra’ l principio della p‘ 
fòcita affine della 2 X ) retta anni j. & mefi p. .(. cotne per l'altro 
modo -venne) che tàntotempo vuole dal principio della prima fio- 
rita alfinedelle due infieme . v 



. ; . ' . J 160 J — ICO _ 

j~ e* tener per gli fégati emù t. — — — — erme i.j. 1 \° - 

Tempo i r d]ff rrni ^f r ì l t rf*, pipganì umi jT? . r— . J. 

. } '•rsrLsSra A , <?. . 

ìdil principio dctii primi focili , al fine di tutte — ■ - anni 5 _ a. , \ „ 



•t In alt ro ànodo ancora far puoicosì: Poni gl' anni/, che diurno 
paffar dal principio al fine della prima fiat a andana n e g Panni 
2. che gtàfiono paffati.refiano gfdaf affare fiche in tempo eh quel 
la p* fiorita m hai anni j.pereffa j.dellimrdefimfihe vi farà 

' 

#ffcor 

■ 1. 
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Ancor la metà, a quali panno contra le pecore delle contrarie foci 
te: cioè le 6 o .della 2 1 a gl' anni /. della p‘ ; & le 100. della fi a gli 
3. delta 2*: Et moltiplica il j.co'l óo.tf il 3x0 1 300. (f batterai 
300. 300. la cut fiamma óoo .parti perii 160 .fomma delle pe- 
core:! t r vien anni 3-&mefi p. che dal principio della 2' fiata de- 
tte no finir e le due infieme: Alche gionti gl' anni 2. paffuti della p' 
fanno anni j.e me fi p. ( come per gl' altri modi fi trono: ) Che tan- 
to tempo dal principio della prima deue p affare fino a! fine delle 
r vnite due focile . 


Ter la prima focita 


Tempi a finir le focitc. fp afillo 


( t Ht 'il tempo 

Jtempo paffato 

/ da p affare — — 


anni 5 

anni 2 


60 


300 


dt Ila feconda 


(dal pi infpio tltila prima 


anni 3. ——100 — ?oo 
1 60 60 o 

—ITT lil 

* M+ 

anni j — f. 


anni 
■ anni 


Prepoìt , 


t 21 


. Vn Cittadino diede ad vn pallore pecore too. Che tenutele 
J. anni douejfero partir il tutto tra loro per): Et amen , che do- 
po anni 2 .gli da di ri nono altre pecore too. per tener anni 6 con 
le medefme ragioni : Dimando , come le due focile fi ridurranno 
ad non fol termine ? 

Da quel che fu detto , fjp operato nella preporla p affata , ti fu 
fatto chi aro, che della differenza del tempo , che fi afra tfini delle 
due focile imediant e la firn ma d elle pecore, fi può trottare l'unico 
fine di effe focile. Ma perche non rilega dubbiose le due diuer 
fe lunghezze di tempo ( anni j. & g.) in quefio cafro voglino ope- 
razione diuer fa dal cafro paffuto, oue furono egualmente ad anni 
J. mi piace difgombrarti con quello efi empio . Perciò dunque dà 
g‘ anni 6 .della 2' fiala, lena t j.deiia fi reità f. et giongim idne 
paffuti dcllap alla 2' pcfìzionc,e fimo. 3. anni della deferenza: 
Ne quali procederai co :i numeri delle pecore; perregoladeltre, 
dicendo: Se 200. (fiamma delle pecore) 'vuol anni J:( differenza 
fudetta ) quanto vii 0! t ao ■? ( numerò di pecore della 2 1 fiata ì ) 
Et opera : che ti vten anni , )p £ y U tcm. 0 , che trapaffa il fine 
della prima fiata: Alquale z , 0f! to il tnn„ 0 di quella anni j. 

S fri anni 


iHauenAi »n Citta 
«fino flato 

alfa m-r.i p»r | 
anni t. & tnnil 
‘1. altre 100 n ran- 
ni 6 . p’ir afta m-ri 
ritrouar fo fine del- 
le due fociteinfic- 
me. 
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fa anni 6 \ per tutt' il tempo, che dal principio della primeva foci- 
ta vuole d finirle amendue . 

.... ... S feconda , anni 6 
C ielle fonte t mn \ , 

Jcmfo - " 1 pafato na ni » 

della differenza J 

C feconda — loo • 

Tecre delle foàu Ip*"* liff. | 

/ fonema — loo— — loo j 

I flit della prima focita —ah. i L- 3000 

T(mpo - iti* prima focita an. ? 

ial principio alfine an. 6 


Tempo 


lo trouarai per altro modo di deduzione ; così dicen- 
dole 200, (fomma delle pecore) vuol anni 3. ( differenza) yuan 
to vuol 1 00? (pecore della p l fiata.) Et operatche vienannt / 7 
per il tempo della differenza dal commun fine al fin particolare 
deli vlt ima focita: Pero cauala dal tempo di quella anni 6. gion- 
tiui i due paffuti , che fanno g. retta anni <f \ ( come pur fi tro- 
tto ) p e r il tempo , che vuole dal principio della prima focita al 
fin di tutte due. 


Digeternf dal comma* fine èqui dcllafectndafociu anni i i 300 

•pai principio della prima al fin della feconda ama 8 

Dal principio ietta prima al commun fine — anni <5i 

Per il 3° modo troualo ancor così : Poni il tempo della p t fici- 
t a, anni j. & cauane il paffuto anni 12. retta anni 3.dapaffa- 
re per quella ; e giongiui anno r. chela 2 1 vuol pt'u della p l fa 4. 
tì or metti à r impello gl' anni j. le pecore 1 0 0. della 2 % focita; & 
contro al4.de 1 0 0 .della p‘: & moltiplica ciafiuno di quelli tem- 
pi con le pecore, che vi fanno ricontro; Cioè j. con 100 . & 4 . co'l 

altro loo.fàjoo.tf 40 o.la cui fomma poo. parti per la fomma 
delle pecore 2 00. ti vienanni 4 7 perii tempo, che vuole dalprin 
cipio della 2' fino al fincommune delle duefocite: A che tfionto il 
e tempo 




rn^<r. di cohv ^ toT^iE unric. 

tempo paffuto anni 2 fa anni tf. 7: che e il tempo dal principio del 
la prima focita al commuti fine d’amendue : > s 


— , . __ Vmtt'U tempo — mai j — loo Joo 
Trina fidine - ■ i Jptffmo • mai* 

1 (dtptjftrt niuii j 

T)ifftrn?t dtl ; . dello primo focita al 6 . icUifc conia - ■■ ■ «sii 

Difcrtx/t iti tipo dell» p folk» i quel iti principio d'tfia, d fin delle »* — ah. 4 — loo — 400 


Dal principio della feconda fotitt al fin commnne 

Tempo pajfato ■ — 

‘Dal principio della prima al fin commnne • - 


a 00. 

900 

— anni 4I 


a 


- anni a 



, PrCpoJla 22* . 

Vn Cittadino diè pecore i/o . ad vn pajlore: Che dopò anni 6. 
fi douejfe partir il tutto per ~ . Occorre , che dopo me fi 6. gli dà 
altre pecore jo . da tener anni J. & doverne fimilm ente far par- 
t mento per Dimando, a qual tempo quefie due focite deueno 
finir •unitamente.-. ■ • \ 'ibm.vX 

Parrà farfi,cbe quefio cafo fia diuerfio dalli p affati : Perche in 
quelli la i* focita, c’haueua il principio dopò a quel della p*, la ha 
ueuafimilmente il fine dietro a quella : Et m quefio la 2* comin- 
cia dietro, (fdoueria finir prima .■ 

Ntl che dico, che quantunque l' accidente fia diuerfio, non farà 
perciò diuerfia l’operazione ( fommariamente confederandola . ) 

Perche nel modo di quelle dobbiamo confederare le due fiocite co- 
me [epurate ; (ef m furando il tempo dell’ •una con quel dell' dl- 
tra;trouar qual fia la loro differenza: Et feguir l’operazione (co 
me nelle paffute fi fece )in quefio modo : E ratti gl' anni f. della 2 * 
focita, dagli 6. della p' refìaanno t.Et poni il numero //<?. di pe 
cote de Ila p* finto, allego, della 2' con la cui fomma 200. dirai 
peit regola del tre ,così: Se 20 0: vuol mefi 12. ( cioè anno 1. ) 
quanti ne vuole tl 1/0 ? ( pecore della 2* focita.) Et opera ,che 
ti vi e n mefi 3. dagiongere al tempo della focita 2* : per hauer- 
nè tl commuti termine : Mà vi giongeremo i mefi 6. paffuti ; fj* 

- . S 2 hauere- 
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batteremo La Comma anni j. e mefi p. che a lauto tempo dietro al 
principio deUaprima dotteranno finir infieme le due foci te . 


Tonfa, 

x. : — - I feconda — Jo ■ ■■ ■ anni 6 

Della focittp . — / prima ~~ ryo anni -j 

? f fbm ma — ■— — » »o° 1 anni 1 

Da tfonfcrclhpra’l tempo detta feconda — ntfiY ^ r ' rwjt ' a 

_ $ delta feconda forila — «ut ». V-»- •- . V »oo 

f ° iMaio m r/i -6 

Daì principio della prima forila al fin comnnc,an. \.9. 

Benché per altri modi rifioluer fi potejf r quefia dimanda ; Mi 
par che batti d‘ batterne dato forma nelle pajfateprepotte . Per 
ciò con ejuel ammaettr amento, dtttendt a tuoptacere quellalun- 
ghezjt^a, ch’io nefchiuo . . ‘ •. ■\r , 'Y 

1 T> n - > ■ ’ ■ A Vi ^ 


Hauédo dato ira eit 


ti. Dopò mefi io. vi 
ne diede altre 60. & 
dietro altri mefi 8. 
altre ao.tuttealme 
defmo patto:trouar 
il tempo da finir in- 
fieme dette focile . 


I 1 . 75 ^ a ' r • • v, •' 

Prepofia 23 . 

t 

t Vn Cittadino diede ad un pafore pecore 8 o . a tener j. anni ; 

radino pecore 80. p er dottcr partire il tutto per -f- . Dopomefi 2 o. et vi dtealtre pe- 
». Dopò mefi 10. in core do dietro altri mef 8 .glie ne da ancor 20. tutte al me de f 
dietro altri mefU. ino patto . E perche voelton&rt darne, le tre fòcite advnicofinc ; 
defmo pattojtrouar Dimando, quando dotterà ejfer quei termine r .\. ■ 

6eme dene foerrel Dalcafo della eo'prepofta di quefto tr aitato,. àqueftofno vie 
altra diuerftàfe non che in quello vi furono due frette qui fo- 

no tre. E perche il fatto di quefa rifrazione confiflcin trottare il 
termine mezzano , proporzionato fra quei firn vi procederai 

come netta fudetta 2 o‘ ,trouàdo pero p l il termine , eh e fra due di 
quelli: Et dipoi trottar l’altro fine, che ftàfrà quel ritrouato, il 

rimanente . Dunque tróuail quando finirebbero vmt amente le 
due prime ••così facendo.Pont tlnutnero 8 0 .dt pecore dellap 1 Joci- 
ta fotta alle do . della > , ;Qr > fiamma fa 14.0. con la quale , perrego- 
la del tre dirai : Se 14.0. vuol mefi 20. ( tempo dal principio del- 
la prima fio cita a quei della 2* ) quanto vuol do ? ( pecore del- 
U2 1 . ) Et opera: che ttvien mefi 8 fi per quel tempo dopò alfi- 
ne della prima ; nel quale finiranno le due p 1 , (*> 2 fòcite : eli- 
che gionto il tempo della prima, anni g. e mefi 8. 4 •• ch e dal 
- 1, princi- 
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principio della p‘ foci ta finirebbero infieme le due prima (fi 2 l . 


Titert ielle px'ncj S r ' 

( fomma 1410 — mtfi 10 — 6 o 

L J 

Dopila prime /beltà ■■ - ■ me fi 81 ^ 

T m ^fiièlU primo fociu ■ • ami 5 — * 

) ielle due prime ia principio itti prime «1.5.8 i. 


Hor con quel trottato termine , (fi la fi fiorita, procedi fimil- 
mente così : Poni gl' anni j. della prima fiorita ; (fi giongtui an- 
no 1 . (fi me fi 8. ( cioè me fi 20.) per la differenza prepofia della 
prima alla feconda: (fi ancora mefi 8. della 2* alla fi fanno anni 
y.e mefi 4. per il tempo, che correria dal principio della prima fio- 
rita, al fine della fi. Dalcbe letta ghfiudetti anni j. 8 -termine 
delle due prime : refia anno 1. e mefi/. per la differenza dal 

fine delle prime a quel della fi : llcbe fialua : (fi poni da manfi- 
nefira il nu n 14.0 . di pecore delle due p‘ (fi feconda fiorite , fitto à 
quel della fi 20. (fi fiomma : fa 1 do. con la qual fomma , (fi il 
fudetto depofio tempo dirai , per regola del tre cosi: Se tóo.vuol 
anno t.emefiy 7 ; quanto vuol 20? ( pecoredella fifiorita. ) Et 
opera, che ti vien mefi 2 7 che e il fipazzo del tempo , che {là fra il 
fine delle due p' fiorite , al fin di tutte tre : Alche giongi tl predet- 
to tempo delle due prime anni j. 8 f e faranno anni j. e mefi 1 1 . 
per il tempo , che dal principio della pfiocita deue p affare à finir- 
le infieme tutte tre . 






A R I M M E T I C A 0 


TK^tTT. DI CO MVUGMt K 7STIC . 



Prepofia 24? . 

n _ — ' \-.V JV-- ? 

Ramerò tolfevn campo affitto peri 440. Nel quale tenne a 
(petto U diuerfiti p afe ere pecore 130, me fi /. frati qual tempo vi entrarono par- 
tett tecipt due altrt pattar t ; per douerne pagar ciafcuno lapartefua 
core; & alquanto alla rata ; furono Simone , che vi tenne pecore 186 .mefi 4 -Et\ 
£7^1.” Tarino pecore 240. mefi 3 .auien,cheoltratuttocio , Ramerò ne 
truffe tanto fieno per valùr di Ì70 .Dimando, quanto ne deuepa 
gar ciafcuno? -.viva iU. \ - - . - 

La chiarezza dtquetto cafo. non mi lafìia che dirui in- 
torno. Pero rifluiamolo con : Leua dal prezzo di tutto il 
pafcoloÌ4So. le ì 7-0, di che Ramerò per la vendita del fieno 
fece particolar tmlorfò : rettoM) ì, 3 8o. da partire frài tre pa- 
Jìori ; fecondo la pafiura fatta delle loro pecore . Mei che. (per efi 
ferui numero dt pecore , & quantità di tempo )vi- procederai per 
modo di compagnia campo fia dunque mi anola col nome d’ognt 
pattor e il numero delle tre pecore^: & il tempo , eh e le tenne al 
pafcolo : £ farà Ramerò pecorai iff .mefi /. Simone pecore 186. 
mefi4. Tarino pecore 240% mefi 3 . Hor moltiplica di cta- 

feuno le pecore co' l tempo : Ctoedt Ramerò / 3 o,co‘lfi diS t- 
mone 186. con 4. tfdt-T armo 240 . co’ l j. ' hauàraì, far lo- 

ro le proporzioni tfjox 744- 720. con le quali, gf lai loro. firn- 
ma 21,14, feguitd perr.egtia deltr-e, dicendo.tdS e,2 1 14\ vuol 
t 3 8o. quanto vuol per Ramerò il 6 jo ? Per. Sxmorte 744'\ €5* 
per T arino 720 ? E ti vien per Ramerò t / itf. ió.py,: Per 
Stmonei/jj. rg. Et per Tarmrt-izjr.g.y ^ r per 

quanto tocca a ciafcun di loro a pagar del campo : Ma 4 Rai- 
nero àio n Ter ai /ei 70. del fieno ; hauerai per la fua parte 

I / i 4 ,, i 0 .-fi 377- . — ut<\ ■ ' r ‘ 

■ ,, . » rt o‘M 

• 1 t.f.-tal a .■t- fi ■ -tW 1,1 ■ ‘ ■ 

Ramerò — pecore 130 — mefi 5 6i,o i nò. 10. 9 ilL 

vi ’.i'« ? ' 7°- *”* 

• Smom pecore 186 — ^ 77 - 744 ^ ’JJ - * <85* 

' TUnit 'CZL'picore' Ì40 mefi 3 =2. 520 i: 129. 8. ; >°46 

• * 14 i 450. i.’ o 
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35 J*o 
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3696 
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1326 


T \*4T T*iTO DI L E Ca TV K E • 


1 4<1HT' .' J Ut» V» .ttfe'U.Ì , tV -.4 V ’j i >, • • VVìH. 

I -teV- V V.W« tC'V.Ju »V • i*fc » . I • 3 v. . W..\ • . ir.Vi'fii 

LEGATELE, TRATT. QFARTO. xV 

- t v«.<u .-..tAV.ur.' _ < 

IL B I SO G Nfi) dei metallari ,di comporr (-variamenti; 
i metalli, ferialmente loro , gf l’argento,, badato oc cafone 
di por regola ne’ fuoi bifogni.La qual rtgola chiamiamo legatura; 
altri d’aliigazteaè l' addima ridano ; altri ( piupreflfifon verbo, 
che nome ) confolare ; ^ altri altrimenti . uv ... , 

Hor chiamfi comef voglia . Dico , che per fifatta regola fi 
rifolue qualunque quefito nel componere i metalli ,o femplice con 
femplice, o fernphc econ compattalo compatto con compofio: Simil- 
mente nel feparar evadali altro ; altre fi appressando quaìun - 
quia femplice , o compofio ; ri/petto il pefio , o la finezza ; olafi- 
ne&Z>a,&ìlpefo. 


\ femplice con femplice 

componete} femplice con compoflo 
f compofio con compofio 

fcpararc^t 

rrf 1 { iit'fo 


j f0 ;-- . 

I wr . l ^ i. L • • 7 • ■ / v,i . 

FineZjZja dell’oro fi difiingue in gradi 2 4.. detti carati i: il che rioKua'oip . 
iittHidifi, chevdònùa d‘ oro compofio contenga tanti vintiquat- 
\ trtfirrH dorppuro, quanti fono gli c aratri per lui. nominatila fi- 
. netxA :Xtt»pi à diro, oro di 22. fi vuol dire , ch'tn. ctafcuna on- 
i zja di quello, vi ne fa'- donila di puro;et ilrtfio fialega: la qual 
liga farà brame, onero ar gento . > \.ivy 

Finezza 


181320 

7 > 3 > 

7908 

i;j8 


31160 

10010 


Digitized by Google 







ili 


ARIMMETICÀ 


r^rr^ro di i i cu t r k*- 


Fine zia d' Argento. 


Fefo dell’or». 


Pcfo dell’Argento. 


i 

Legando prtpoflo 
pelo d'argento fino | 
ia lega prepofta, tro 1 
oar quanto 
vuole» 


parti, con lecita- 
li lo r t pc fa ■ le cui prime alcuni chiamano leghe -,et altri onzeficioe 
dodccie fimi) dopo alle qualifuccede il danaro 24-.de' quali fanno 
vna leia, 'afta onza: Dietro al danaro emetti grano ^qua- 
li compongono vn danaro-, onde, f e fidicele l argento 'f'fij 1 p. e 
e he, onero di p.onze-.deuefi intendere, che locontenght -dargen 
to dirame: Sefidtradi io.# / i.aoe dton.i 0 & danari 
, 2 intendici, cheto tenghioh. 1 0 \ d'argento-,# ilrejlo dion. 1 i. 
(auefl’eóh.t ^ )fiarame,# fimtlmentt . 

7 P c fo dell’ oro fifa ad onze, quarti, car atti,# grani: Corrifpo 
dentina loro in proporzione così.oh. l .e quarti +Vn quarto, ca- 
ratti id. # vn car atto grani 4. cioè in 4. 36. 4- 

Pcfo del? argento difiinguefiin libra, onze, danari, # grani: 
con proporzione, che Uh. i.coh. i2.vnonza danari 24.# dana 
ro1.Crani24.Cioe mi 2. 24. 24 . Ma veniamo aicafi. 
Prepojìa p*. 

Lib. 1 . et argento fino, voglio legar, chefia dileghe ?. Diman- 
do,auantorame vuole? 

Simili cafi fi ri/olueranno per /empita regola del tre : quaft 

per modo di compagnia;confiderandoui,che ogni p. d'argento vo- 
dia 3. di rame . Però con effa regola del tre , dirai : Se p. d ar- 
gento vuol 3. di rame , quanto rame vuol 1 2. (cioè lib. 1 .Jargen 
to? Et opera.che ti vien oh.4-per il rame, che vi btfogna . 


Legando argento! 
no m prepollo pefi 
di qualche fine?2at 
trouar quanto del 
fino, & quanto re- 
rat ut bilogna . 


•f^meon. 4 - 



lóri 


Prepofla 2*. 

H avendo argento dai 2. ( cioè fino ) voglio legarne lib. 1 0 . 
che fìada 11. 2. Dimando ,quanf argento , # quanto rame 

vi btfogna? , 

Conuien ritrouare quanf argento puro denno contenere te 
prepofle Itb. io. da il. 2. In quello modo , per regola del tre 
dritta femplice dicendo -, Se in oh. 1 2. d’argento legato euui on. 
11 2. dipuro , quanto puro ne faràtn Itb. io? Et opera, che ti 
vien lib. 9. oh. 2. 20. d' argento da tx. Che comporre btfog na, 

pTTfar 


r 7 0 1 
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DI Grò- BATTISTA ZVCHETTA- 


T^TT*iTO D I ■ LEGjtTrttE. 

per far lib . / o. da n. 2. le quali tratte dalle hb. 1 0 . reSìaon. p.'ìf* 
■fper il rame, che gli va compofio. 


ergente dt I ». lib. 9. 2. to’, 
ergenti) da II.*. lib. 10 


816 
»40 
» M-14 


La prona di quello cafo è manifeRaper l’ ili effo conto : Nondi 
meno facciaji in quell' altro modo: Manca le prepolle leghe i / , 
2. dalle i 2.difommafinez,z,a : rella danari 22. che tanto di ra- 
me s'intende dotar effere in ogni oh. 12. d'argento da / 1.2. Per 
ciò procedi nella regola del tre dritta femplice dicendo: Se in oh. 
1 2. di legato , vi è danari 2 2. di rame; quanto rame deu effere in 
lib. 1 0? Et opera, che ti vien oh.p.'b 1 ' aperti rame , che vogliono 
leprepgllelib J _to_.dt.maJfadaji.2. Et perche l' ijleffo venne per 
l'altro conto, attica, che fi calcalo giallamente . 


— r ■ ■■■■_*; 

11 


L 

il. a 


12 

danari w 'a a. 

5 lib. 

i. *4 


220 

danari a £8 

■via — 

~ 12 

E*m lib. ck p. 4 


26^0 — 

■ f 

via — 

■*8 


— 24 

iijì 


' * ‘ - Prepofta 3". 

■ f s'- . v \ . . *.> •• v . • v ?. , 1 

' IrNm. 1 0 . d’óri ^m ai f ; Dimando , quanto da 24.. quan- In dlto 2 r <> A - oro 

toramtvièl . <..v.V 

P er regola def tredritta femplice dirai: Se in 2 4.. delegato vi 
rfipzt- ; quanto ne farà in oh. lo .? Et opera , che ti vien oh. 

' \V\ 8.3. 
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8.3. 30. per l'oro puro , chefir nelle prepojte oh. i o. Et tratte le 
oh. 8 .3.30 .citile oh. i o .retta oh.i.o .6. per la quantità del rame, 
che vi e compojìo . 


| 


»4 »ij 1° 

Bro 5 p 4 . ««. 8?. 3 o. *— , 

)da ai. * on.io. 3 _ 

C 1 4 * 

nume — tn. i.o.é. ria + • . * " 

TiT“ 

‘ 40 

ria 

1440 


1 

1 

1 

. SSC”/I 

Ancor far fi puh così: Manca il 21 f dal 24.. retta 2 -j- „• per la 
proporzione del rame . Con la quale procedi nedaregola del tre 
drutafemplice dicendo: Sem 24. di compofi elione vie 2 adira- 
rne, quanto ramedeue ejfere in oh. io? Et opera , cheti vicn off. 
l.o. 8. per tirarne contenuto nelle prepofic oh. io Che tratto fi ra 
me dalle oh. 1 0. retta oh. 8. 3. 30. peri oropuro, ofiada 24. chi 
•Vi è. E perche quello càlcolo confronta con ialtro prima fatto , 
non vi è bifdgno d‘ altraproua . - v 


• 


,+ *•* **j 

"h* ', ~ -,- L i 

ri j». 1 .p. 6 11 50 

r ’ , - } • a 

_ \da st ' 011.10 . 

Oro) 7 _ . . ->14- 4 

/ da *4. «il. 8 j.jo „ 

- ' , * -iti .nr il 

ria—) 6 
188 



Prepofto pcfo d’o- 
ro puro , legandolo 
i finezza prcpofta 
trauar quanta leja 
vuole. 

"*” ' Prepotta 4'. 

Onze 30. et oro puro ( cioè da 2 4.) voglio legare , che diuenga 
di 2 1 f . Dimando , quanta lega vuole ? 

Non dtfitmilmente dalpajfato cafo ,in quefloproc do ai. Per 
ciò troua le proporzioni della prepotta finezza cosi : Ce uà il 2 1 
f prepofio , dalla finezza intiera 24 , retta A-fv ^ hauerai 2 1 ~ 
per toro , 2 7 perla lega , thè infieme fanno la compofizione 

t-i 

| 

1 

di 21 

I 


i 
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DI GIO. BATTISTA ZVCHETta- 


r^rr^ro di le Garrite. 

dt 11 4 . Con effe dunque ,per regola del tre femplice dirai : Se 
21 J d'oro vuol 2 7 di lega , quanta lega vogliono on. jo. di oro? 
Et opera,recando i retti alle minugie; che ti vien oh. j. J.jp. 
t . per il pefo della lega( cioè o rame,o vero argento) che co'l pre 
potto oro Infogna à ridurlo di 2 1 



Prepofa j*. 

Lib. 1 inargento di leghe to'- :v'o farlo di p. Dimando, quan 
to rame bifogna giongerut ? ic*ai 

P er regola del tre femplice rouerfa dirai: Se io - voglio , che prepofta, crouir lo 
diuenti p.che diuerrà lib. tz ? opera, che ti vien lib. imperla 
quantità, in eh e farà il rilegato argento: Però cananei! pefo, nel 
quale bora fìtroua,Ub. 1 2. retta lib. ». per il crefcimento il quale 
farà il rame, che gli deui porre . 


<j. lib. 1 4 
/ di io 1 lib. il 


Altramente far puoi cosi : leua leghe p. dalle io 7 : retta 
/ 7 •' Con la qual differenzia , intauola per regola del tre drit- 
ta, dicendo : Se p. vuol ere fcere t 7: quanto crefcerà hb. 

12. Et 



*.id 

L. 


6 

iPrcpofto pefo d’o- 
ro di data fine? /a 
volendolo legar i 
.ine /.za minor pre- 
polla ; trouar quan- 
ta lega vuole . 



ARIMMETICA 


T R aTTvlTO DI L E Gjt TURE. 


12 ? Et opera: che tt uteri hb. j. per tirarne , che ut deut ( 
I gtongere. 


io r 

9 


9 

li 


lih.il. 


%*’>“ lib. i. 


3 « 


Prepofla 6 *. . ; v.j 

a - 

Oh. 2 0.d oro da 22 ^ : ft leghi a 2 1 7 .■ Quanta lega uorrà ? 
Jntauola per regola del tre riuerfa , dicendo : Sedi 22 f uo- 
glio,chefia a 21 7 1 he faranno oh. 20? Et òpera: cheti uienoh. 
21.0.23. 1 H •’ P cr tl prfo in che diuerrà il prepotto oro , facendo fi 1 
din 7. Dall'ale mancale oh, 20. retta oh. 1.0.23.1 ^perilpe 
\fi della lega , che ui fi dette gionger e . La catifa di mandarti a 

regola rtuerfa e , che mancando la finez^z^a,dene crefccrc tlpfo . 

il L 


74 


Rrt 


da ar ! 


Oro 


da aiL- 


Lcga da gionger c. 


-all. ai. 0.1 J.l j ’ 

- * 4 l 

-ori 20 


-OH. ,I.f. 22 . I 

*1 ' 



’i ; 


In altro modo,fa coir: fottrahe la lega 21 .7 .-dalla 22 
- : retta 1 - : co l che per la regola del tre dritta dirai : Se 
2 1 J ( da fare ) vuoi gionta 1 7 quanta gioitta z to^lio- 
no le oh. 20 ? kt opera :che tt uien oh. 1. 0. 23. 1 7 . per la 
lega, che ti bifogna gionger alle oh. 20. di carati! 2 2 - tpercheì 
dine 11 ga di 2 1 7 . ‘ I 
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> 7 » 


T UTUTO DI LKCUTf'kt. 



Prepofia 7*. 

H attendo lib. io. d’ora da 22.22. lo quale voglio ridurre da 
21.21 per la giontad! altro da / 8 .17. Dimando guanto Infogna 
componerui da 18. 17 ? 

T roua la differenta di ciafcuna delle due preporle finez,- 
Z,e ; cioè quella , della quale fi propofe il pefo lib. 1 0. cb’è 2 2. 
22. Et l’altra, che vuoi comporre 21. 21. Dall’altra , che 
•vuoi giongerui 18. 17. Ponendo dalla man finettra lo com- 
pollo 21. 21. (f dalla dritta lo da comporre 22. 22. Et ba- 
tterai di fottratto dalla finettra 3. 4. dalla dritta 4. /. le 
quali differente dìfponi col via 24. in danari 76. tot. 
con i quali procedi per regola del tre , dicendo: Se 76. vuol tot. 
quanto vogliono lib. 1 0 ? Et opera, cheti vien lib. rj.on.j. da- 
nari 1 1 grani 8 j 9 pcr il pefo, che farà il compatto da fare di 2 1. 
21. Dal quale mancane le prepotte lib. 10. da 22.22.re- 
ttalib. 3. 3. 11. 8- ; .per quelloda 18. 17. che vi fi deue gton- 
gere. 


18.17 


jPrepofto pefocTo 
(rodi data £11:7 za , 
trouar quanto d‘al -1 
[tra finezza vuole»! 
ter dluécar d'altra J 
>oatà. 
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ARIMMETICA 


T K*ATT»4T0 DI IECUTFKE. 


4 - 5 — Ut. io. 
*M *4 ~ 1 — ' 


®41«. II. 64.12.2.11.8- 
33 *» 
Sdii. 12 .Uh. io. 

5 D« «*. * j. Ut. 3. j. i 1 . 8 j? 


1010 

»Jo 

12 

* 14 — Il 

2«4 

3 « 

*«— 14 

8*4 ' 
104 
18 

»i «— 14 


Prona, trottando ( nel modo della prepofia / di quefio tratta- 
to ) quanto oro puro contenga ciafcuno delti tre ori ; cioè i due in- 
gredienti ,& ilcompofio:Efe troni, chelafomma de gt ingredien 
ti (la eguale al compoflo, non haucrai errato . 

7 , Prcpotta <f*. 

wd.Tnfe'I Lib. 30 .et argento di leghe 9.1 0 .voglio farle di 1 0 . giongen- 176 

'« n ” doni argento fino; Dimando, quanto argento vi bifogna ? 

Dall’integrità della finc&z>a leghe / 2.fottrahe la fincz,z.a , 
fi fi» chefià teff ere 9.10. (cioè on.p.'S'.to. )refia 2. 1 ^..fimtlmète 1 altra 
bada,màcane la nuoua to.refia 2. H or co qfie due dtjfereZjC inta 
noia j> regola del tre riuerfa, dicendocela dtff'erez^a 2. 14..VU0I 
hb. 30. quitto vuole la diff'erenz^a 2? Et operaci vie lib. 38.011.9. 
j> la quatità inche farà il ridutto argento. dalchefottrahe le lib. 

3 0 .refia lib.8 .oh. 9. g la quatità dell’ argeto, che vi deui giogere . 


2. 14, lib. $0. 


|el * 

Argento tagilgere Ut. 8. 9 


1 860 
420 
■riti i-j6 




DI CIO- BATTISTA ZVCHETTA. 


T\aTTUTO DI LEG^tTrtE. 

Il medefmo tt verrà per quefi altro modo ; Cioè : catta la lega 
/ o. dalla fine zjt^a 12. retta 2. & le leghe 9. io. dalle 1 0 . retta 
danari 14.. P erloche fa ancora l' altro retto oh. 2. in danari 48 . 
Con le quali differente 48. 1 4. ( come che ogni 48 .richiede 14.) 
per regola del tre dritta femplice dirai : Se 48. vuol 14. quanto 
vogliono Itb. 30? Et opera, che pur tivien lih. 8. 9. per l'argento 
fino, che ti btfogna giùngere alle prepofie lib. 3 0 . 


dusuri ,14. 


argento da giùngere Uh. 8-J>. 


Proua in quefio modo : Ricerca quanto argento puro fia nelle 
Ub.30.da 91 o.tf trouarai lib. 2 3.6 ±:con le quali, fomma le lib. 
8.9.che vigiongefti : fa lib. 32. 3^ : per tutto l'argento contenu- 
to nelle lib. 38 .9. che legafii à / 0. Dall'altra parte,troua quanto 
argento flanelle lib. 38. 9. da io. E trouarai efferuine lib. 32. 
3 f • E perchefitroua la confrontatane eguale , s afferma il fat 
to conto fiar bene . 


9 • !• 3 ° 

*♦ I ■ 


. . c ** 1 

>88 116 ] 

il -vecchio — lib. 2} 6 L «780 

il nuoto lib. 8 9 1 °ff 6 

i liuto . ■ " lib. J* J *- 1» , 


insulto Ub. J*. ji 


Prepofia 9 *. 

• ‘ : * . • *i ' • • i 

\ v { 

Onte 10. ttoro da 14. oh. /. da 16. voglio ridurle da 20. pm^pAefaK 
per lo giongeruine da 24.Dimando, quàto vi ne bifogna gtogere? oro; legarli a mag 
Quefio cafo ha bi fogno di piu regole: Ma veniamo al fatto : E |£]*f g 7 umd^ 
poni(amodo di copagnia doppia)di ciafcuno de ppofiiori, il pefo 5 pura vi nc 7 ifo- 
etvno folto alt altro ;co lafinettafua da madritta.Et mùltipli- *”*' 
ca ogni pefo co la fua finetta;cioè 1 o.co 14. et j. co 16. e n’hauerai 

T 2 le po- 



li* 



ARIMMETICA 


r*.^rr^ro di l e c u t r 'R.z. 


le potente 14.0. 8 o.lacuiJòmma 220 .parti per la fiornma dei 
pefì io. & J- oh’c 1 /• { i vieti 14. 7 pcrlafinezj&a del compotta 
di quei due ori. 


oh. io — da 14 
ih. 5 — da 16 

1 5 


Va 14 7 


I40 

08 


no 
• io ' 


Hor c’hai compotto due delle tre qualità prepotte, le rimango- 
no due;Cioe la compostone di quelle ;la qual e dt 14- : la ri- 

manente delle tre, che è di 24. nelle quali retta da trouare quan- 
to da 24. 'voglia in compagnia de de oh. / /. da 14^ : accioche 
'venga la compofizjtonc , che /la di 20. Per lo che fà così: Po- 
ni di man finettra i c aratti 24. fineZiZ^a delt oro da giongere : 
Et dada dritta i 20. in che fi vuol la nuoua compofiz,ionc ; & 
poni fiotto al 24.il 20. (g alt altro 2 0. che fià dalla dritta, poni 
la finezza della nuoua cqmpofizjonc; £*[ fiottrahe dall' nona , e 
l" altra banda , e tiretta4-fj. cosile quali differente ,& il pe- 
fio dei due ori compotti , oh. / /. procedi per regola del tre dritta 
fiemplice dicendo : Se 4. vuol j\: Quanto vuol oh. ij? Et ope- 
ra, che ne rie [ce oh. 20. perii pefio dell’ oro da 24. che bifiogna 
gionger con le oh. ij. di 14'- : accioche infieme faccino il com- 
pottodi 20. • 1 - : 


u 

to 


20 
*4 — 


on. tf 


‘l 


oh. 20. da 14. 


-/ 


Altrimente far fipuò cofi : Manca lafineZjZ^a 14'- .de i già 
compofii ingredienti , dall’intiera finezza 24. rtfia 9 7 • Simil- 
mente da vn altra banda mancane la finanza 20, che vuoi fa- 
reietta 4-con le qualirimanentidifferen&e procedi nella rego- 
la del tre rouerfafemplice , dicendo : Se la differenzia 9 fi- vien 
da oh. 1 j. da che die venir 4? Et opera, che ti riefee oh.jj. per il 
pefio della compofiiZiione : Dal quale trattene le oh. / j, dell’ingre- 
diente 
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diète da 14 fi refiaoh. 20. per quel da 2 4.. che vi fi dette coporre. 


Frotta tri quello modo: Ricerca quant’oro da 24. h abbia cia- 
feuno delli treangridienti^Cioe on.io. da 14.oh-f.da id.tf oh. 
20. da 24. ( nel modo piu •volte • vfiato ) cosi per regola del tre drit- 
ta fetnplice dicendo: Se 24. contien 14. quanto oh.i 0 ? Et fe in 
24. enne 1 6. quanto in oh.fPEt opera,che ti • vien per il primo oh. 
f T-'Cf’ 2° oh. 3 j. E perche quel di 24. è puro ,fommalc fue 

oh. 2 0 .infieme con le duefiudette rìufcite oh.ffi tfoh.j- .-fanno 
ott.'ip 7 .• per l’oro puro contenuto dalle compone oh. 3/. di 20. 
(cioè Uprepofie 10. di 14. &lefidiif. con le ritrouate 20. di 
24. ) E finalmente troua quanto nefiamlle0h.3f.da 20. Slmil- 
mente dicendo ; Se 20. ne contiene* .quanto oh. 34 ? Et opera , 
che ti riefee oh. 2 9 \ per l’oro puro coni en ut otti . E perche fi tro- 
no i tre ingredienti hauer il pefo brutto il netto, eguali a quel 
eh e fi troua il comporlo ;auien effer •vero , che vi bifogni oh. 20. 


Prepofìa to'. 

Omtie 12. d’oro da l8. oh.S.da 22. voglio abbaffare a 16. 

Dimando, qttanto rame et vuole ? _ 

T 1 bifogna trouar la firz^a degli ingredienti.llche ( per modo 
di compagnia lo>7fpofia)farai cosi: Deponi i pefi le fintZsZje de 
eli ineredi enti pr epodi, piu Cotto all' altri, co' l folito ordine : Et di 


ijnezzc di duequali- 
tid'orojlerandoli i 
[minor fiifev./a,e tro 
iiiar'-' quanta lega ri 


eia c uno 
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Frwii. 


TH^ìTTjìTO DI LEGjlTr RE. 


Pcfo, e finezza pre-l 

porti d'oro, da kg*" 
rei finezza maggio 
re per gionta d'oro 
paro y trouar quato 
d’eflopuro vi bili: 

gita. 


ciafcuno moltiplica il pcfo con la finez,z,a : cioè 12. con 18.(3“ 8.. 
con 22. fanno 216. & 176. nella fomma delle quali forz^e 392. 
procedi per regola del tre femplice dritta , dicendo : Se id.( ca- 
ratti dellafnetLZja prepolìa, che vuoifare ) vuol oh. t. d'oro le- 
gato; quanto ne vorrà 392? Alà perche il moltiplicatore oh. 1. 
e vnità , ti balla di partire il 3 92 . per 16. e ti vien oh. 24^ per 
ilpefo della compofizjone . Dalle qualioh. 2#.%: mancala fom- 
ma de' pefì 1 2. (f 8. de gli ingredienti , ch’irò, refa oh. 4. 7 per 
il rame , che vi s’ha da giùngere . — 1 1 

vi a 


on. 1*. ■ *Da — 

11 '*4 

on. 8. "Do »j. — 

- - - . . : \ • 

— n 6 

30 

■ 3 


7* 

curai. 16. . .... v - 

• 1 ... * 

on. 34Ì , , „ 


on. io 

• • 

on. 4 L dirami. 

■a ; 



i'U- 


- V' 3 


Proua ricercando fe l'oro contenuto dagli ingredienti , pari- 
mente fi troua nelcompofio; Dicendoper regola del tre dritta 
femplice così ; Per il p°fe 24. conften 1 8. quanto contengono oh. 
12. & per il 2 0 : Se 24- contten 22. quanto oh. 8 ? Et opera ; 
che ti vien perii p° oh. 9. ff pe’l 2 0 oh. per la quantità del- 

l'oro puro, contenuto dagli ingredienti ; la cui fomma 16 j, bifo- 
gna,che fa nel compoflo : Però trouiamoc eia cosi dicendo; Se 
24.tien id. quantooh. 24. {■/’ & opera, che ti riefee oh. 1 d f co- 
me f trottò contenere gl’ ingredienti : Et però, che la forz,a d'ef- 
fiingredienti fi troua eguale à quella del compollo, affermafi, che 
la gionta d onz^e 4^ di rame vi ficonuenga . 

16 — oh. »4i_ 


0 n. 8 





34 

48 


on USL 


?8+ 

3°4 

16 


Prepofia / ■/* • 

Oh. 2J. d’oro da / 9. hannofida legare da 22. con oro da 24. 
Dimando, quanto oro puro vi vorrà ? ■> 


Poni 


> 7 ? 
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Poni gli («ratti 24. della finetta in due luoghi; tra loro» 
fianco : metti fiotto a quello da man finefira la finezza dell'o- 

ro vecchio 1 fi. & fiotto all’ altro della dritta quel del nuouo 22. 

fòt tr ah e t vna , & l’ altra banda : refi a fi. & 2. con le quali 
differente , ferregola del tre /implico rouerfia, dirai t Se 2. 
vuol 3. guanto vorrà 23? & opera , che ti vien oh. 6 2 per la 

quantita,chefiarà l’oro rilegato à 22. Perciò cauaneTe prepofie 
on. 2 fi. refiano on. 37 7 r per la quantità del puro,ò fia da 2 4. che 
bifiogna accompagnami. 


compagnarut . 

*4 14 

•9 11 


* i ? Ot- Jt. 

. — . ... ... — ’J r.* 

[ da 11. oh. 1S1 j- 115 

Or.. ) ia ,S ' — “*■ 

, | iagiongnxj oh. |7 -da 14. 

! 2 iS ■ 

Quantunque babbi ordinato , ch’il i fi. fi ponga fitto al 24. da 
man finefira il 2 2. a quel della dritta ; per douer poi le loro 

differente mutar incontrario : così ordinai per dimofirar l' in- 
greffo nella regolarouerfia : Dico nondimeno , che dal principio 
fipoteuafarrtuficire le differente a quei luochi , ne' quali fipo- 
Jeropoi , ponendo il 1 fi. da man dritta , & il 22. dellafineSlra . 

Ancor così lo farai : caua la finetta del nuouo argento 22. 
dalla intiera 24-reSìa 2. & da man dritta caua la finetta dil- 
l' argento vecchio 1 p. dalla del nuouo 2 2. r ella j.Con le quali dif 
ferente , per regola del tre dritta dirai: Se 2. vuol 3. quanto le 
prepoSì e on. 2 jf Et opera, che ti vien( come prima)oh. 37 7 :per 
la quantità dell’ òro da 24-che ti btfogna giongere alle oh. 2 3. ac- 
etiche il compo Sto fia di caratti 2 2. come fipropofie . 


onia14.pergwngncoh.jy « 


Per prouarlo fà così : Da vna parte troua quant’oro fu nelle 
oh. 2 3. da 1 fi. farà oh. /fi £ alquale gtongt il nuouo oh. 37 ffà 
oh. 37 5 : Et dall’ altra parie vedi quanto di fino fimilmente ne 


contien 
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T RjCTTiATO DI LlCjlT^tt. ' 

coatte» il nuòuo compoiio oh. 62 ~ à 2 2 . (f trottar aie ff traine e- 
gualmente nell’ va*, e l'altra parte oh. jp £ . Epercioche netro 
ut nel compatta quanto vi nè ponefli;il conto fu puffo. 

14 ig»--* *f, y , .14 — ^41 — 61 L. \ 

Hirccchh,eh.ig^ 475 Ortntlttmptfiaam'i-M.%. - — 

J 1 ^ ' ** - y 1 1 Ufi 

Oro pure 7 , /»«»*», oh. 3}^. , 1 ’\J, V* ’ .WU‘ ? Tfs 


/» «tff» i/ competili «.57 S - 


- \ • 


. , *375 

*75 . ■ 


Prepojìa 12 * . 

PonWo qualche pe In lib. 30 d' argento di leghe 1 0. compongo lib. 2. di rame: At- 
tento ch'il rame lo fàgraue, (f me n fitto ; Dimando di che finez- 


Z>a r e fi ara eff 1 argento ? 


Poni le prepoHe lib. 3 0 . d'argento ver fi la man fìnejbra.-tf fog 
giongiui le lib. 2. di rame.fà Itb. 32. di pefo: Et darpan dritta po- 
ni le medeftme lib. 30. Et moltiplicale con le leghe 1 0 . della finez 
Z>a:fà 300 diche parti per tl 32. vienleghe 9. 'ò n 9. per la finez- 
za inche farà il nuouo compoHo . 


3^ 

Stri 1 li leghe' ?, g. 


Perche l’vfo di dire onze alle leghe ( fi come a modo di onze 
allalibraconfereil dato numero di effe alt intiera finezza 12.) 
forft ti faro, credere , che vi b fogni procedere co’ l pefo fatto ad oh 
ze,(f nonaltrimente : Dico , ch’il dire , che l argento fìa nella 
finezza di tante leghe , onero onze , non vuol dir altro ( fi come 
altroue dtffe)che di tanti do de eie fimi: fi che que’ numeri di leghe , 
cioè il nùmero dato , qualunque fia della finezza , il 12.fi 

guardano come proporzioni : Et perciò fenza J oggetto d‘ alcu- 
na qualità diuerfa di pefo, le ferite no fempre , come f e fi proce- 
dere nelle onze. - 

A ficurati cosìprouando : T roua quant’ argento fino fi a nelle 
lib. 30 .àleghe io. ( comefipropofe ) quanto nelle lib. 32. à le- 

ghe 9.9. ( come fi trouò)così per regola del tre femplice dritta , di- 
cendo: 
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TKUTTUTO DI LtG^tTVKE* 

cendo.Se lib. / . contiene oh. i o .quanto ne ftà in lib. 30 fS tmilmen 
te.Se lib. i. ne tiene oh.p.p.quanto lib. 3 2 ? Et opera, che troua- 
rai ejferne egualmente oh. 300. inciafcuno. E perche l'tlleffoar 
gomento fitroua nell' vna, e nell' altra majfa, fi proua , eh' il conto 
fiagiutto . • 

lib. I. .10 — lib. io tlb. I. 9-9- Kb. }». 

" »4 >4 , 

mx.e 30 *. « ■ — J 

*n. jom. t »i; j 


l • Prepojla //. i » 

In oh. 3 J. 1.20. d’oro da 2 3./! compone oh. 1.2. di lega.Diman 
do, di che fneZoZM ei diuerr à ? 

Quantunque quello cafofìa fimigliantc al paffuto, mi rifoluo compofto. 
di qui porlo:accioche,le particolari diuerftà, che vi introuegono 
tiferuino . Poni dunque in carta,daìlafinettra,altrefì dalla de- 
fila mano, il prepofio pefo,oh. 3J. 1.20. Et quel dellafinefira(gion 
toui ilpefo del rame oh. 1.2. che fa oh. 3^.3. 20.) minutalo nel 
lafua piu trita qualità: E farà carati t J31 2. Così dtfpofto, e far k 
partitore . Và poi all' altro dalla dritta 3 (f fattolo d'egual minu- 
tez,z>a all’ altro, in coralli y opd. moltiplica ejfo popò, per il pre- "* ; 

pollo 2 2. fa 117 208. Il che parti per tl J 31 2. ti vien c aratti 22 

r J .Ir -L. r~.it * 


»n. 5J. 1 . 10 
1. 1 

3 6 3- »° 
ri a — --4 

147 

ria — 3« 


53'» 

Sari Coro di a a 


E eco fine la proua: Ricerca quanta fa la finezza nelle prepo- 
fie oh. 3J. 1.20. a c aratti 2 3. Et quanta neUeritrouate oh. 36.3. 
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20 .a carati i 22 — . per regola deltrejemphce dritta, dicendo ; 
Se oh./ .contiene 2 3.difinez J z J a,qnanta oh. 3 j. 1 .20? Et dall al- 
traparte : Se oh. 1. contiene difinezjc^a 22 ~ quanta oh. 36.3. 
20? Et opera: Secondo le regole, che ti vienfinell' vna come nel- 
l'altra S 13 — per la fomma della fnez^zax contenuta in ciajcu- 
na delle due majf ';Ctoe la vecchia, ef la rilegata. E perche la vi 
fìtroua eguale, il conto fugiujlo . 


<m. 1. ij m. }>, 1. no 


H— 

I l \s 


on. $ 6 . 3. ao 
4 


I s«E* 

1 ji88 

10192 


Prepofla tfi. 


»P3°» 

• 4 « 5 * 
43953 
73*55 

77gi(5ti* 

‘3333 1 

377*5» 

<?Q3°4 


18.8 .d'argento di 8 -f voglionfi affinare , che dittonghino 
(Km, trouar quan fa / 2 .Dimando ,qit(tl pefo reflaranno ? 
to.rjen.o P urot S enzjt dubbio , che /' affinatone et t z.fpogliarhin tutto t ar- 

gento dalla lega-fi che ei reflarà folo,e puro : Perciò il quefito non 
vuol altro ,fe non conofcere quanto argento vi fìa . E per ciochc 
Jdppiamo, eh’ in ogni 1 2. qualità non vi ne confifiefe non 8 -. Pro 
cederai con effe proporzioni, per regola del tre femplice dritta, di 
cendo: Se / 2. rimane 8 -quanto rifaranno lib. / 6.8? Et opera, 
che riefee lib. 1 i.p.t 8. per l'argento puro, che l' affinatone ti da 
ràper le lib. 1 8. 8. prepolle . 


>4 * 

«5. 141 . 1 6 

Turo Ub. 11. g. ii 


lib. ti. g 


Pro uà In 
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T^^TT^TO DI LEGUTV *E. 


P rottalo coft: Piglia le due J>porz,tont:Cioè leghe 8~ prepofie.et 
1 2 . della soma finezj^a,et co' l trouato pefo lih. 1 t.p, / 6.p regola 
del tre sepltce dritta dirai: S e 8 — dargeto fnoju 1 2.quato era lib. 
r 1., p. 1 6 ? Et opera, che ti vie lih. 1 8. oh.8.^ largito dt leghe 8 


*r 


ma- 

• 

j ■ 

J ^-2 

ma 

*°4 
— ■ *4 


816 

408 * 


4896 


*4 

n 


£4. 16. ». 


- lib. 

II. 9 . 1 6 

on, 

aia 

*4* 
— 14 


Jlo 

i8i 


_34°° j 

tua - 

8l600 

32640 

3264 

12 


39168 


Preporla 1 f. 

Oh.tf.j. 12. d’oro da 2i .affinandolo à 2 4.. In che pefo refarà? 
Quel che nellapaffata prepofa fi diffe dell argento : Che il 1 2. 
doueff irefiar 8 -f : Similmente qui intendiamo dell oro , che il 24.. 
refi 2J.P erche effo 24..Ì lafupremafineZjZ^a dell’oro, (3? il 2 1 .è 
lafua prepofa lega: Ancor così l'argento tiene il / 2. perla finez, 
z,a; Et hehbe 1 8 ~ per la lega prepofa. Dunque per regola del tre 
femplice dritta , di così : Se 2 ^..ritorna 2 1. quanto ritornarà oh. 
1 S- 3 - 1 2? Et opera,che tivien oh. 1 3.3. 1 j. per il pefo del puro 0- 
ro,che refarà deUeprepoUe oh. 1 y. 3.1 2. di 2 1. 


*4. 

36 


8*4 


furti . js. ij 


m. 13-3.11 



La pruo- 


Ptom. 


»4 

Trouar quant’oro 
puro fia contenuto 
da pelo |*i porto d’o- 
ro di qualche £oez 
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La pruoua farai nel modo della paffuta ; dicedo per regola del 
tre cosi: Se 2i.dt fino era 24.. legato, quanto era legato oh. / 3.3, 
1 f.dipurooro ? Et opera ,che tivienon.i f.3. 1 2. per quel che 
douea effere quell'oro , quando ei era legato . E per che tale fu il 
pefio prepoflo , cosifià bene . ■ \ ' 



S AGGI ARE ORO, ET ARGENTO. 

IL SAGGIO, òpruoua tòfiaefperienZja , che di quelli 
due metallifìfà;non è altro, che purificadogli , ridurli à femplici- 
tà,o purità Separandoli dalla lor collega: come dalt oro Iettargli 0 
l argento, d l ramerò dall'argento leuar il rame ; à fin che fifppia 
quanto di puro oro,ouero argento fia in qualunque pr epodi a muf- 
fa. llche fi fa èpe’ l fuoco copelland 0 ,0 per l’ acquafòrte diuiden- 
do.Saggiafi dico qualche puoca,diligehlementepefata, quantità 
della muffa: E per r vno de’ detti modi purificatone il metallo , che 
'vogliamo, fi pefa poi affai diligentemente lariufcita . Dei quali 
due pefi(cioe quel che fi pofe a pruoua , /' altro ; thè reflopoi ) ci 
feruiamo per proporz,ioni;con le quali facilmente fi troua il qu. in 
tone fa in tutta la maffa ; corife p gli fegueti efsepi meglio 'vedrai. 

„ . Prepofta if. 

puro "a m "a °7 Effendo che al faggio tre cor atti d’oro riufeir no grani 1 o~ . ' 

Din. in- 
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<ìt rp 

i 


di lecutu h_e. 


Dimando, quanto rifaranno a pnrijìcattone oh. 27^? : £.^*0 

Permetter idue pefìcarattt 1. con vii frani 10 -aconfronta 

fj «' ò o 4 J cmtti 3* 

zjoae , detti dtfponere efii carattt 3. ingrani 12. Et alt bora per 
regola del tre dritta fempltce dir cosi: Se 1 2.rimafe 1 o f . che ri- 
marrà oh. 27 Dopò quello, operafecondo la regola: che ti r vie , ■ • 

oh.23.3. 1 3. 2 .per l’oro puro, che nellaprepofla maff toh. 27-. 


IS 

24 

quarti 9 5. 13. a 
#*. 13*3,13.2 


ic 9 

rcp 

218 , 

»29 

9 

aia — - 3 6 
ìi+' 

*>.;• 
la . - 
ma ••••*>41 1 


La prou a di ciò farai così :Con le proporzioni date nella prepo 
fià;cio'e 1 2.(3? iv 7 : con si ritrattato pe/ò dell’oro purooh. 2 3.3.1 3. 
2. per regola delire dnttafempltce , dirai : Se io \ di fino fu 12. 
legato ; quantofit il legato quel che puro ì oh. 23. 3, 1 3. 2 ? Et 
opera , che ti vien oh. 27 7 : come prima era . Per ciò il conto 
fu giallo . ' ‘ 

IO t ~ 1». < — cól 13 3.13.*- 


21 

art* 4 

uta 35 

30S4 

ari* 4 

12096 

’7 r- 


Ut* 

4 


'-»% 

uid 

..... 


J8 ì 


>85 


3433 



_>3734 j 


'34»?<5 


,7468 


.C > 
r\ . . , , . . 




MT 

»UI “Sin ì'fifi. Se c aratti p. d' avvento han refi al Cauto c aratti 6 1 : quanto 

diiul, ch'il 6gr J 'V/ 1 

jwditdt cirimtf renderà lib. i y. di quell argento r 

ratti». P " In ogni proua di qual fi voglia metallo debbiamo preualerfidel 

le due proporzjonifra le quali lo fi troica; tra la fu a commifiione, 
e la puritàyioè il p e fio , che di quello fi mette a proua , l'altro , 

che refi a approuato : Ne importa metteruine piu , o meno : Per- 
che la pruoua rtefce fempre in proporzione fecondo la finezza: 
fenz^a variare per diuerfìtadipefo . Ojferua dunque come nel 
pajfato ; (f cosi in quello cafo, dicendo per regola del tre, cosi. Se 
p.reflò 6 fche reflarà lib. I y?Et opera,che ti vien lib. ri. oh.j, 
di puro argento ;per quel, che fià legato nelle prepofle lib. r y. 


ARITMETICA 


T R oiTTtATO DI LEGUTVRE. 

— i — — — : — 

Prepofia rf . 


— 6 i— lib. IJ 


jO 

pur» lib. II.J. 


ìoq 

La pruoua ti i facile -.dicendo per regola del tre cosi: Se d ~df 
puro venne da p.di mefcolato,Da quanto mefcolato vien il puro 
lib.l r. 3Ì Et operarne tivien lib. r y. fi come prima egl era.Per 


ciò il conto è riu fio . 


*7 

oh. 180 


lib. il.} 
oh- 13 * 


Prepofia rS 


Trotur us«m , Effe n do che al faggio c aratti d. d oro fono reflati granì 2 o±; 

«.tì'c^to'dS Dimando, di che finezj^a era quell oro ? 

%!Z"s rarJti"! Il fàggio dell oro, quel dell argento non fono tra loro di fe- 

renti fuor che nel numero de' g radi dedicati alla finezjCA : Per- 

cioche 
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r^rruro di LCG^Tynt. 


, 


ciocbe quel dell oro fi determina à caratti, fono 24. fg quei 

dell argento a teghe, 0 fa onze; fono / 2. Perl oche jì come toro 
ha rifletto al 24. (cfrreme grado della finezza* ) così l'argento al 
ij. S‘ auien,ch’ il faggio fi faccia tn qualche pefo, che corrifpon- 
da per l’oro al numero 24.0 per l'argento al 1 2.comeinqueftoca 
io.che caratti d.prepofìi, fono grani 24. all’ bora per lafmmetria 
de gradi della finezza, che termina à 24. farà dall esperienza 
venuta la r finzione fnz altro conto. Et così per quello caffi 
rtfilue,che quefi’orofiadi caratti 20 ~ .-ficomegrani 20 -futi ri 
manente di grani 24- Màfie il faggio fujf e fatto in pefo, eh e non 
corrifpondeffe in numero al 24. htfogna farui calcalo : come Per 
ejf empio, fìa faggiato caratti 4. & rtma.fi grani 14 f . Dico che fi 
calculi per regola del tre dicendo: S e grani 16. ( cioè caratti 4.) 
rimafero 14'-: quanto rimane 24? ( tntierafinet^za.) Et opera, 
che ti vita 2 1 7 : per la fine zza, m chefiaua quell oro , 


1 6 
»» 


Mr — J4 


CfL 


1 16 

•sa 

*4 


Pruoua così ; per regola deltredrttta fimpli.ee , dicendo Se 
ì 1 vienda 24. da quanto viene ! 4^ l Et opera, cheti vieti 
grani ief±perilpefi, che ponefii à foggiar t . 

\' \ ' \;'Ac\v u ■ .X* 'a .. .. .y •. ' 'V* 1 ; 

14 74 ~ ' ‘ ■ * **' 4 ' ' ' 





Onero così dirai ; Se 14. fi fu / d. quanto 21 E t opera , 

che ti vien 24. ch i ì’ intiera finezza . Per etaf euna delle \ 

V 2 quali 
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T%_UTT^TO DI L E 0 U T V %_t. 

quali pruoue dunque, fi conofcc la rtfóluZjtone effer fata giù fi*. 


511 

*7 


Prepofia ip' . 1 

Trool ,'* H attendo fagliato caratti 1 8. d'argento , lo ha fatto riufcita 

^w!fh J u r»K'o fa fratti 14-grani 1 f. Dimando di qualfinez.z,a egli era ? 

Non ho da dire k differenzia da quello faggio d'argento , al 
.wti ii. paffuto et oro : fuorché in luogo , oue per lafineZiZ>a dell'oro f pofe 

2f..qui fi porrà 1 2. dunque per regola del tre dritta fempltce di 
così: Se caratti 18. diuennero 14. i - quanto diuerrebbe i a? 
Et opera, che ti vien p. tg. Perlocheftrifolue , quei argento ef 
ferdionz^e danari 14. 


1380 

84 

ria 14 


Pruoua per regola del tre drittafemplice,così dicendo: SAP». 
1 2, di quella majfa contengono d'argento oh. f*. 14. quanto ne 
conterranno caratti 18? Et opera , che ti vien caratti 14. gran* 
1 4 ; perla riufcita de i prepolli caratti 1 8. fi come lo troualìi efi 
fere. Perciò fu ben cale alato , 


v s. ; so. » . . v 


i.V.ÙV';' ; 


Alti imen- 
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*23 


I«? 


rn^rrjro di lEOarrt^t. » 


jdltrtmente ancor fi può prouare diche per brenna stori pongo; 
Perche la regola del tre tt ne fa accorto . 

Prepofla 20* . .il.. 

Se toro di 21 ~ vale t j j.i2.l‘onza;qudto dette valere di 24I 
Deui confederar e, che le due quantità prepolìe di finezze* cor 
rijpondino tra loro in proporzione come fi riguardano 1 1 or prez 
zi : Però conia regola del tre drittafemphce dirai: Se 2 1 f; va 
Iti- 33- / 2- quanto dte valere 24. ? Et opera , che ti vien t j/. 
to.i~: per il prezzo delt oro da 24 . . - - 


it' r — * ii 


43 


fi _ 75 ,° 

4 J7.I0 



1 1 che prona cosi : Per regola del tre dritta femplice dicendo: 
Se 2 4. vale i ^7. io. 1 quanto deue valere 21 Et opera , 


-74 — 


'2 !, I 



41 * 

4» 

4 ? 

750 

4 ? f 

jo «4 

900 I 

•r c • 

lunari taót 

fi- 674 

i jj.JJ. 

»7°3* 

3&>04 

1 3 S;° 7 » 



1161116 

I 548 j 88 



I <5654096 

IJIOS 

8156 

^ w 


Per femiglianti dimande,non importa, che fi faccia conto, eh' il 
pefo equiualente al prez^zofiao lonza, ò che fi voglia: Ma affo- 
lut amente fidate intender e, che fìa vnifleffo pefo . 

Prepofia 21 *. 

Se l’argento di 1 0.2. vale 1 32.S.4.U libra quanto deue va- 
ler quello di 9 ? 


fi ;s (“mvi; T; 

; 

19 

Trotur il pretto il 
l'oro puro i rifpertol 
al prezzo dcHoroJ 
di altra finezza. 


Prona. 


Trouzr il pretto 
all'argento di qual- 
che finezza ; alpe c- 


Ciò, 
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5 }^ :.v: arimmìtic a 

“ " trutt^ito di uc^mEM , 

il f m,* a a- Cto,cbe nella precotta pajfata dtp, delle due prepone quantt- 
di fine zza , che fuffero proporzionate a gli prezzi ffu detto 
per generai regola. Pcrlochewtauola con la regola del tre dritta 
Simp. dicendole io. 2.valei 32.J.4. quanto vai fi? Dipoi ope 
ra,che ti vieni 28.16. perilprezzo del? argento di leghe fi.va- 

lendoi 32. j.d..queldi 1 0.2. 

io.». * 51.5.4. — 9 


dinari 6912 
0 


<45 

24 

.7744 

216 J 


4«4<54 


7744 


15488 


1672704 

2207 

290 

484 


Benché la proua di quello cafo Jìa manifefhpma. , non vo man 
car di dir e, che per modo contrario al fudetto la fi faceta, dicendo 
cosi: Se di g. vaici 28 .16 .quanto vale di / 0.2? Et trouatane la 
riufcitajhauerai per quel di leghe 1 0.2.Ì 32.J.4.. come btfogna. 
Perciò il conto fu giu fio . t 


fl <S 4 ; 5 

i 51 . 5 . 4 . 


Prepofìa 22'. 

» Se l’oro di 2ir vale l onza i 23. 12. Di quanto farà valen- 

Trouar la Cucila . , * i j 

d’oro.chr voglia pz dOi. jrf f 

zai^rifpetto aftra 6- Si come le proporzioni delle finezze fono corrifpondenti alle 

uo preno . proporzatom de 1 prezzi ; & cosi per conjeguenz^i quelli degli 

prezzi corrifpondeno alle finezze : Pereto mtauolaper regola 

! TcT 
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/, T Tft! R 1 M M E I C/A PIO IH. 


TRsiTTviTO DI itMTJ'Jf. V 

regola del tre, compolla dritt ascosi dice do :S e oh. r. da 2 1 lavale 
Ì 3 3. quitto magliono caratti 33 f . da 1 p ? Et opera, disponen- 
do le parti, aggiudlandole fiche rediino 144.-4.3.3 3-/1. / 9. et 
moltiplicale due prime tra loro Slmilmente le tre ultime: Etha- 
ucrai tS / p 2. partitore 44 3 17. da partire. Da gli quali ti rie- 

efce i 7. 3. p per il prez^z^o de i pr epodi i caratti 33 7 da 1 p. 

on t. — T- Jij £ 33 cerati 31 1 lp 


41 » 
6 tp» 


■ 1 w . i 

7 ‘ 


Prouarla puoi nel modo , cheS dice nella 
pruoua dellafigucnte . , 


Prepodla 24 \ 

Tfouar iì’prnro i Se oh. 3 -j- d’oro da 2 1 . u aglio no t 11/.12. quanto vale oh. 

)’onza dell’oro pu- 1 o 

rojrifpetto al prez- / . UÀ 2df- f r * i » 

aw affisi- Quello cafo parimente cade fitto alla regola del tre compo- 

i- 1 ' dia dritta: Onde per quella intauolar ai ,coft dicendo : Se oh. 

3±. da 21 r . maglione t 1 17. 12. quanto deue malore oh. 1. 
da 24? E fatteui le difpofiz^toni , aggindlazjioni dei due 

primi numeri contra gli tre ultimi : batterai 7.43. 2332. 4. 
24. E moltiplicai due primi fra loro/. 43. fanno 30 1. par- 
titore : Similmente tra loro gl’ altri tre 2332. 4. 24. fanno 

21 37 p 2. da partire : Che fattone il partimento , n hauerai (d. 
730. ( perche fi. furono i 2 332. ) Et dato il mia 1 2. al re- 
dio 42 . ancor ti riefce danaro 1 ^ . diche tutto farà 1 37. 1 0. 1 ~ : 
perii prezzo dell'onda d'oro da 24. 
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**• 3 r~*“ 11 r 

i7 4 }j 

' — ' 

3 °t 

fi Jlp 
* 37- «o..* 


— i 117. u. oh. 1 

4 


* 35 * 


,940 » 

37 < 3 * 

1881» 

J1J79» 

1509 

•41 

yii ia 


■) 


5°4 

*°3 


Quantunque prouar fipoteffe quella rifoluzjone , in piu mo- 
di , prouiamola per l'iftejfa regola in contrario , cosi dicendo : Se 
oh. t.da 2 4.. vaici 37.10. 1 ’f, quanto vaieranno oh. 3 j- da 21 
Efatteui al [olito le dtfpoJì&iom,tf le aggiuf anioni , moltiplica 
tr à toro i due primi numeri: Similmente t tre vltimi: E nhaue- 
rat 41 28. partitore;# 116 308672. da partire . Dal cui parti- 
meato ti riefce danari 282 24. che fono 1 1 17. 12. per il presLzji 
delleprcpofteoh.3 '-d’oro da 21 7. E perche lariufcita confronta 
con la prima prepofa,il conto fugiujto . 


on. 1. . — 

24 — 

t ' 

- * 37 - > 0 . 1 .;! 

4 

4 J 



730 

iri 

v_^ v*vj 

«88 

344 

4118 



pool 




*7052 
36004 1 





t 


« 


imiti 18114 

fi- *35 /> 

* 


Al, 


117. 1*. 




>118511 

1085801» 

1 16508671 
33*4* 

91 46 

9907 

1651» 


Potrebbef ancor rifoluere quejla dimanda , per regola molte- 
plice dritta. P cria cui intarlatura così direfi: Se oh. 3 ^.-vaglio 
not 1t7.r2.etcar.21 \ voglio,che fieno 24. Che diè valer oh. 1? 


IflflBBapPiTB 

^SESSS 

1 ■ 1 


f \ o\v.\ \ . . 


E per 


*87 


» t 
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rurr^ro Dt lECurrtE. 

E per la próua cosi . ■ — 

Se oh. i. vaici. $7. io. t ~ ; & car atti 24. voglio che fieno 
2 1 -jv ebedenno valere oh. 3 \? 

1 1 l f 1 »» vH ?r | 

Se ti piace di recarle à fine ; procedi fecondo la regola ; che ti 
riufeirà come per laregolacompofia . 

Prepofia 2 / * , 

Ho copellato ltb. 1 j. d'argento di teghe 8. tanto, eli domato 
àpefolib. 13. oh. 4. Dimando , di che fittotela eideueffere? 

Conctofìa , ch'il mancar delpefofà crefcer la fine&di Inta- 
nala per regola del tre rtuerfajcmphce , dicendo: Setti. 1 y. 
fono dt leghe 8. dt quante faranno lib. 1 3. 4? Et opera, che vien 
leghe f • per la fine&z. a dei copellato argento \ ■, *■> v'ft \ i 

i.. * ' \».C 1 j. 4 15. — * Ytf!iV. v W\. I* \ 

- 16,0 ' 18 ^0. jT~^ 


t -w”V ■ 




- .. _ ' \ ’ 

Prouar lo potrefh tntauolando in contrario, per l'ifiejfa rego- 
la rouerfa, co’ l dir così: Sehb. 1 3. 4. fono di leghe p. Di quan- 
te faranno itb. / y? Da che ti rìufciriale leghe 8. che fi propofe . 
Ma piu mi piace di ritrouare quanto argento fa e nell’vna , e 
nell'altra maffq , (per la preposi a p' dt quella regola : ) così 
dicendo: Se ih 1 2, vi è 8. quanto in lib. / y? Et da vn altra 
parte : Se in 12. e p. quanto in hb. 1 3. g-l'Et opera, che-sì nel- 
l’vna come nell' altra ,ti vien lib. io. di puro argento*, che sia 
nell’opera: Ilche ti aficura deibuon conto ,.w 11 * 

I ** — — - 1 J . ! il. - — 9 — ut. 1 3.4 I 


ò tP 220 


I on. 1 ao. 
! lib. io. 


Prepolla 28*. 

Vna quantità, d’ argento da p -fetper la copella rìtèrMtb epa 
12. nel pefo dilib. p. oh. 2. Dimando , di che pefo egli 'èra qfia- 
do fidi 1.2? -■ •' •« 

P r knfegHcn&a di quel che dtp nella prepofia paffuta; e :oe , 
ch’il mancar del pefo fac ctacrefcerc la finez^z.a : lutane : per 

recala 
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regolatiti 'tre rouerfa fempltce così dicendo : Se di 12. trottiamo 
pefare lib. 9.2. quanto pefarebbe ejfendo di p\?Et opera , ebeti 
vienhb. I 1. oh. f^ ;per tlpefo di quell argento , quando prima 
judifi^ 

y 1 » ■■■■■ ■ ; ■ - ~ ■ - ■ . . L 

r ' “ la. lib. p. a 

~ 48~7 ^ lla , 

cS 1,71. 6 *°° 

» . 1*0 

"lib. 11. j*. 3 6 ° 

»4 

La pruoua farai nel modo dell < vltima paffuta; trouando quan~ 
t'argentofìa nell vna,e nell altramaffa : Alà perche le lib. p. 2. 
fu detto effer argento da 12. quello non bifogna d' alcun conto . 
Dunque per l’altra , con la regola del tre dritta f empite e dirai : 
Se in 12. di majf avi riè p- d'argento ; quanto argento farà in 
lib. Ufi? Et opera,che ti vienltb. 9. 2. d’argento puro : llche 
confronta con l altra partita . Però il conto è gì ufo . 

IL fr— M.u-ir 


Prepojla 27*, 

Da maggior quantità d'argento da <f. 20. voglio pigliarne r*»* 
tantoper affinar ad 1 1 .2. chemt debbia rellare Itb. 1 0 . Diman- 
do, quanto ne deuq pigliare ? Jjjjj l *^ rae Ub - 

Per quel che nelle due paffute prepolle ho detto, intauolaper 
regola del tre rouerfa femplice dicendo così : Se di 1 j.e dinari 2. 


regola del tre rouerfa femplice dicendo così: Sedi u. e dinari 2. 
ne voglio lib. io. quanto mi b fogna di S. 20? Et opera , che ti 
vienltb. 12. on. f.'tf' ij. grani / 4.^ : per il quanto argento da 8 . 
20. ti bifognaper farneltb.io.da 11.2. 
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2+1 


ip 6 


17 « 


Prepofla 28 1 . 

H attendo argento da 10.8. •voglio legarne Itb. 10.4.. che fa 
da p. Dimando , quanto del detto argento da 1 0 . 8 . & quanto 
ramevibifogna? 

Deui trouare quanto del prepolìo argento da 10.8. 'voglia 
nelle lib. 1 0. 4. ad vntepo il rimane te da effe 1 0 .4. per la qua 

tifa del rame. Ilcheperreg. del tre rotterfa sepltcefifara, dicedo 
cosi : S e di p. 'voglio lib. 1 0. 4. quàto far a di 1 0.8? Detto qttefto, 
opcra,che ti vien lib. p. per ilpefò dell argento da oh. 1 old' 8. che 
ti bifogna per comporre Itb. io. 4. da p. le quali lib. p. tratte dal- 
le Itb. 10.4. refla lib. 1. oh. 4. per il rame, che vi detti porre. 


»r 

frollar quanto 


\ ‘D*. 9 lib. J 0 4 

" ) ®«.lo.8. — lib. 9 




M . 1.4 


10.8. 

*4 

>48 
0 ». 108 

u! 9> " 


p. 

*4 


— — lib. lo. 4 


071 . 134 


864 

* 59 * 

*«784 

1984 


La prona fa così : ricerca quant’ argento fia nell vna, nel~ 

l'altra maffa : in quejlo modo dicendo : Se in oh. 12. di maffa ett- 
ui p. d' argento , quanto ne farà inhb. io. 4? fimilmente per 
l’altra : Se in 1 2. » vi è p. 8. che farà in lib. p. Dipoi opera , che 
ti verrà fi per Ivna come per l'altra majf * lib. 7. & oh. p. d'ar- 
gento puro. Et perche quell' ifieffo argeto troui effere così nelpefo 
prepofiOyCOme in quel delta riufeita ; auien,cb’il calculo fugiufio. 

10. 8. — 9 
*4 


f — Lib. io 4 


«”■ 91 . 
fi*. 7.9. 


<"« 114 
1 1 16 
ì 6 

bMtM Od 


I» 

*4 

188 


/li. 7. 9. 



I 


* 59 » 


Preporla 2p t . 

Voglio comporre tre qualità d’oro ; cioè oh. j. da 21 oh. 4. 
da 1 p. (ef oh. 7. da 2 j. Dimando di che finezza farà lacom- 
pofzjtone ? 

Per modo di compagnia compofìa , procederai in quejlo mo- 
do : Potei le tre preposte 'egualità , vna fopr all’ altra : & di 

X ciafcuna 


grnto da 10. 
quanto rame _ 
gni a comporre 
10. & on.4. d’* 1 
to da 9. 


8. SC 
bifo- 
c lib. 
irgé- 


Proua. 


»• 

Trouar la finezza 
in che fari il cóoo- 
fto di tre qualità 
d’oro diuerfe in pe- 
to. 


ì ARIMMETIC Ai 


nurruro di ìeg^te-re. 


ma 342. farti per la fomma delle onz,e j. 4. 7. eh' è 1 4. ti vieti 
2 1 7 : per la finezza delia compostone de gltprepofti ori . 


oh. y — — » da. 21. — — — - 

oh. 4 - — da. \p. 

oh. 7 — • da. 23. — - 


Prona in quefto modo: Ricerca la quantità d'oro fino ( cioè da 
24. ) eh' è in ciafcuna delle prepone maffe d'oro ; dicendo per ld\ 
prima così: Se in 24. vie 21. quanto inori, y? Per la 2* : Se 24. 
tien 1 p. quanto on. 4? Etperla f: Senei 24. è 2 3. quanto in, 
on. 7? Et opera , che perla prima ti vten on. 4 f d'or 0 puro, che 
lacontiene. Per la 2' oh. 3 Et per la f oh.tf jj; la cui fomma 
fa on. i4r, : cioè oh. 14 7 : per la quantità dell’ oro,contenuta dal- 
leoh. / 6. della majfa compoHa . Dipoi rttrouaquant’oroè nel- 
la fedeltà compofizjionc ohi* d. che firifolfe ejf ir di 2 / 7: In quìi- 
ilo modo dicendo : Se 24. contien 21 ~v quanto oh. 16? Et ope- 
ra, che trouarai efferuine oh. 14. bicorne fi trouoper la fotrtma 
dell altra banda fatta: E perciò chela quantità bilanz^am a- 
mendacie bande, il conto è giuflo . ' \ uvve 


oiUi *<>5 U.: 


— — ' 

m.6 — 161 


•*45 

t.-nil 


, vg4^-J 

, )oló 
«•>47 J71 


T rima Scemila | Ter?! 1 Somma ì compojla 4 g 

Prepofia 

Compofte quattro qualità di varie finezze elargito : cioè lib. 
6 '. da p. lib. 4. da io. lib. 7. da 8. gf lib. 3. da m. Dtmahdo , 
di che fineZjZ^a farà il compojlo ? . i . ' ,.»c‘ -> » 

L' operazione di quefto cafo non vuol ejf ’.r diuerfa da quella » 
che nellaprepofa p affata , per l’oro fi fece: Penitele rag» antiche 
le fineZjZiC dell’oro hanno co’l 24. le hanno ancora qhetie tlellaò. 
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TR-1TTUT0 DI SEGATURE. ; 


I gerito col 1 2. Dune/; per quell' ifieffo modo di compagnia compo- 
fia ,poni le quattro prepofie quantità d'argento una fitto all' al- 
tra , con le loro finezze da man dritta : Et moltiplica tu ognu- 
na il pefi con lafua finezza : cioè 6. con p. il 4. col io. il 7. con 
IS. & 3. con 12. fanno S4- 4°. jó.jó. lacuifomma 186. parti 
per la fomma det peft 6. 4. 7.3. eh' è 20. Ttuien p.7 -.perla 
finezza della nuoua compofiz^ione : ciocche ciafcuna hi. di quel 
compojlo conterrà oh. p.o'pj.d’ argento fino . 

«\W!\v\ *a \ai 



7 da. 8 5« 

j da. 11 


144 
* 4 


La proua farat nel modo della precedente ; ritrouando quanto 
argento fino, cioè da 1 2 .fia in ognuna delle prepofie qualità del- 
l" argento-per regola del tre dritta seplice dice do, per la p‘ così.S e 
12. ne contiene p. quanto ne cotien lib. 6? Per la 2 1 : Se 1 2. ne ha 
10. quanto hi. 4? Per la f: Se 12. necontten 8 . quanto lib. 7 ? 
E per la fi non è b fogno di coto.perche egli è tutto fino;{ef opera, 
cheperla p* hauerai lib. 4.6. Perla 2 1 ltb.3.4. E perla flib. 4. 
8. la soma de’ quali pefi, con le lib. 3. delfino, farà ìtb. 1 j.tf oh.ó. 
per la quantità delt argento fino , che da quelle quattro com- 
mifiioni fu pofia nelle lib. 20. di pefi . Però proua f e la compofi- 
Zaionelib. 20. ejfendo della finez^z,a, che ntrouajh P 7 f 1 * con- 
tiene quel medefimo argento, cost;per l'ifieffa regola dicendo: Se 
in 1 2. ui è p. 7 -f quanto in lib. 20? opera , che troui ejferutne 

lib. tj 4* Dunque perche aduno , (fi all'altro modo ut troui il 
medefimo : la rifoluz>ionefu gtufia . 


II. — 9 6 

1 ». — lo.hb. 4 

12—8. lib. 7 

lib. 4- 6 

' 


' 


lib. 4 * 54 
6 

M-J* 4 - 40 
4 

hb. 4.8. 5« 

1 X 8 

.l\u KM.. 

j - 

V}V Vv'iViW' 


-Vm U'vw 


5 

Ub.ts 6 


v\ 


1 ‘Avoq 

Trina 

Seconda 

Terra 



2S8 

5 

1440 


- P-V 

1— W .»o 


M: 'V 

\j>, 


21) 

Vj\\'. ; Vn 


lUó 

(✓WJ 

V3L r ; 



.21)10 

'fii.ij'4 idi' 


mv 


iSp ofohite 7 * 

x 2 Prepofia 


Proua . 


S4+ .... ARIMMETICA 


TKaTTaTO ttt LtGaTV-KE. 

Prepotta ji\ 

r«« 3 ru s«m HocompofloonJ.it oro da 21 .con oh.;. da 24.(4 oh. s.dira- 

°'i° wc: Dimando di che finez J z,afara il compoflo ? 

Non è quello cafo differente da gli due vltimipaffati fuor 
che in quelli , tutti gl'ingredienti hebbero pefo , (f finezza; 
Et in quitto intromen rame ; llquale vi gionge pefo fenz*a fi- 
neZjZ>a . Perciò delle porzioni d'oro, che v introuengono farai 
come nell’ altre ; Moltiplicando i pefi con le finezze ; Ma il ra- 
me folamente porrai nel pefo ; ilche •vò dir così: Poni di ciafcuno- 
ro il pefo , Qf I4 fnez.zja prepofti ; vn /òtto all'altro : Il pefo però 
da man fmettra , & la flnezTZat dalla dritta : E moltiplica al fo- 
lito d ògn’ uri ilpefo con la fùa finezza; cioè <S. con 21.(3“ 3. con 
24-fài 26. gj* 72. la cui fomma 1 p8 .parti per la fomma de’ 
pefi predetti ( oh. 6. (f 3. infieme co' l pefo del piombo oh. 1. ) la 
r quale ro.ti-vien tpj : per la finezza dell'oro compofio fecon- 

do , che fi propofe. 


(oh. 6 it si — 

/»*•} i * 14 — 


, • , Tjmc — m. 1. ipS 

7 arti r ere — io. 

■ Il ■!> 

compatititi 19 t- ■ ■ “ 

La pruoua farai come dell’alt ime paffute; in quefio mo- 
do : T roua quant'oro puro fia nelle due compofle muffe ; dicen- 
do per la prima così: Se 24.. di pefo contien 21. difinezj^a; 
quanta ne contien oh. d? Et opera , che tt vien oh. J 7 per l'o- 
ro puro contenuto in effa quantità : Et la 2 1 non è bifogno dt 
farut conto : Perche le oh. 3. pofieui fono oro puro . Per ciòfom- 
maleonz^e j~con le 3. fa 8 f per tatto quel fino, che fià nella 
compofiztione . Hor pruoua nella fatta compofizjone quanto vi 
n‘ì ; dicendo così : Se 24. contien ip - quanto contien oh. 
io f Et opera , che ti vien oh. 8 7 per l'oro contenuto nel- 
la nuoua maffa . E perche ritroui , che la compofiziione tien 
la quan tità dell'oro , che per le compofle porzioni pur tro- 

uthauerci 
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ut batterci pollo; Perciò ti conto fu girilo. 


»♦ ~T i? 1 

tlitii.m. 5 J, 
it » 4 - OH. i 


126 

6 

s v.\j V. 


99 ^ 

~t PP ° 


Prepofia 32*. 


Si compongono oh. 8 . d'oro da / p -conon.S .da 22. Dimando, Tr 
di che finezjZA fura la compofiztone ? 

Ali par neceffario didouer preponer alcuni cafi: Peri quali ro 
io dimottri come fi debbia procedere nelle leghe , con introuento « 
di numeri rotti : Perche quantunque ne gli elementi di quelli 
habbiamo dato modo d'vfarli ad ogni bifogno ; So nondimeno , 
che quando auengono i cafi , che ne bifognano , fanno a cui non è 
molto efperto , alterazione , e difficolta . Hor dunque per uenir 
alia rifoluzjone di quello cafo ; Deponi al folito il pefo d'o- 
gnuno de gl'ingredienti ;vno fatto alt altro ; con la finezza 
di ciafcuno daman dritta alfuopefo '. E perche nel primo vi 
è nella finezza il rotto 7 ; rompimi e 1‘ vna , e l'altra finezza 
in 8‘. i SS- & 1 7 < t- Dipoi moltiplica ciafcuna delle finezze cofi 
rotte , co’ l fitto pefo : cioè le oh. 6. co'l tss- & oh. 8. co’ l 176. 
fa p 30. (gf 14.08. la cui fomma 2 3 38. farà il da partire : E 
fomma le oh. 8. & 8. fa 14.. Il che rompi cali 8. che ruppe 
le finezjze ;farà 1 12. per il partitore , co’l quale parti lo 2 3 38. 
ti riefce c aratti 20 -perla finezza in che farà laprepofia CQm- 
pofizione . 

on. 6. da ip|_ ijy. pjo 

cn. 8 dà a*. 176. 1408 


Ji 

Troiiar U fine» 
dell’oro, compoft 
di due qualità di ti- 
ro i pendiuerfi ,& 
rottura nelle fine»* 


Dà, ao r 


Raccordati di non trafeorr crea penfar ti , che icarat ti della 
finezza filano i me defimi che del pefo. Poi che (come altroue difit) . “* * M 


tintiera 
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A RIM M ET I C A O H r 


T RUTTATO Dt LECUTVRE. 


rr*ua v 


Trouar la finezza 
dell’oro , comporto) 
à diuerfo pefo, di' 
due qualità d oro: 
con rotture nelle fi- 


l' intiera finezza dell' oro dtcefteff 'ere car atti 24. ( quaft dicendo 
farti, 0 fi a vintiquattrefmi di onz,a ) ciafcuno de ' quali car atti 
vien ad effer 24.gr ani :llche non così auien del pefo: Perche l'on 
z,a è 144.. car atti ; & ciafcuno d‘ efì e grani 4. Nondimeno ad 0- 
gni modo l’onz,a vien ad eff ir grani jyó. Aucrtifcaf però che 
dietro al car atto della finezza, vuol ilvia 2 4. per far grani -, e 
per quel del pefo Infogna il via 4. 

Prona al folitO;ritrouàdo quant’oro purofiain ciafcuno de gli 
ingredienti quanto nella compoftzjone;per regola del tre drit 
ta femplice così dicendo ; per il primo :S e in 24 . d’ingrediente vi 
ne tifi dt. puro, quanto puro ne deue eff tre in oh. 6? E per il 2°: 
Sein24.nl 2 2. quanto in oh. 8 1 Et opera , che trouarai neipuro 
efferne oh.4-quarti 3, car atti 1 j.tf grani 2. E nel 2° oh. 7. 1.12. 
la cui fomma e oh. 1 2.0.2 j. 2. per la quantità dell’oro puro,ch’en 
trò nella compoftzjone . Refla da trouar e ,ch' il compofta lo con - 
tenga: Per loche dì così.Sein 24. euuine 20.^. quanto ne in oh. 
14? (fomma de' pefi de gl’ ingredienti: ) Et opera, che ti vien oh. 
12.0.2 3.2. per l'oro puro contenuto dalla nuoua compofizjone : 
E per che quel, che per i particolari ingredienti trouiamo haner- 
ci pollo, vediamo eff :rnel compollo ,fì approua effer vero , che la 
compoft 'z,tone fa dt finezza 20 f. .' . 


*4 

8 

193 

— . 0)0 

on. 4. j.ij z itfa 

7«.ia. >M---4 

0/1.12.0.25.3. 648 

7» 

ria —)6 



m. 8 


011.7.1.1». 


*W>» 

9 * 

vìa — 4 


384 




on. 14 



0 Prepofla 33 * , 

Oh. 7. d'oro da l8'-:& oh. 3. da 22 7 compolle ; Dimando, di 
chefinez,z>a farà la compofizjone ? 

E dtuer- 


aoi 
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E diuerfo (fuetto cafo dal p affato rulla rottura dtll e fittele: 
Perche in quello le fi ruppero ad 'una rottura, Percioche vna rup 
pe,ftf l'altra vtsaggiujlo.ftf in ctueflo hauendo Cotture diuerfe, 
b fogna rompir ciafcuna fecondo la rottura fua;ftf poi reciproca- 
mente aggiuParlefà dunque cosi .Poni come nell’ •ultima facefit, 
il pefo d'ognuno degli ingredienti, d'vno fotto a quel dell’ altro : 
E dalla banda dritta mettiui la finezza: le quali finezze 1 8 j: 
ftf 22 j-per le rotture,c hanno, rompile ogn'vna fecondo il nomi- 
nator del fio rotto: E farà la p x 3' .j J-ftf la 2 X j\ 112. Et nonba 
[tante quefto, reciproca le rottura.dàdo al yj.il via j. et al 1 / 2. 
il via 3. E faranno 27j.ftf 336. (i quali numeri ptrouano effe- 
re egualmente quindeciefimi : Perche vengono dal rompere del 
3. ftf J. ) Hor moltiplica di ciafcuno ingrediente il pefo con la fi- 
nezza; Cioè oh. 7. con la proporzione 27 j. ftf oh. j. con 3 36. fà 
I92j.ftfl680.la cui fomma 36 0 j. fatua per il da partire : Do- 
pò quePofomma i pefi oh. j. ftf 7. fanno 1 2 . yilche dà il via 1 j. 
perle rotture 3. ftf j. che dePi alle finezze :fà 180. partitore : 
Co’l quale parti il 36 oj. ti vien carattÌ20 ‘- t . per la finezza del 

• r. < ... . 




th.y.JtiSj j 

'l a 6 - 

« — 

— 
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— Irf 80 
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* 

or y 


~ — ^180 
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twraxù io 

1 



Proua come le altre , trouando quant’oro fuffe ne gli ingre- 
dienti-, ftf quanto ne fa nel compoPo ; dicendo per il primo così : 
Se in 24.. vie 18 quanto in oh. 7. ftf per il 2 0 : Se in 24. è 22 

Y .• quanto m oh. j ? Et opera, che troui il p" hauerne oh.j. 1.14. 
ftf il 2 0 oh. 4. 2. 24. chefommano oh. 10. 0.2. per il tutto . Di- 
poi ricerca quanto ri h abbia il compoPo ; dicendo : Se 24. tien 
20 £ . quanto riha oh. 12 ? Et opera , che ti riefee oh. io. quarti 
o.carattt 2. per l’oro pura contenuto nella fatta compofzione.Et 

perche 
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oh.j.z.idf&operashetivtenpcrilp'on. 4.. Et perii 2 a oh. 3. 
i. 30. 1 -per le quantità delt oro puro cotenute dagli ingredien* 
ti ja cui fiamma oh.y. 1.30. 1 j . è quel, eh’ entro nella compofiz>io- 
ne . tìor reflada vedere , che queltislejfo oro Jìa nel comporlo : 
Per ciò dirai; Se 2<f..ne contien 20 — : quanto ne è contenuto da 
oh.S .3.28 ? ( eh' è lafommade pefi:) Et opera, che ti vien oh.y.i. 
30.1 per la quantità delt oro , che fià nel compofio . E perche 

t ani 0 fi trouò per gl'ingredienti hauer uine pollo ;Jì rafferma , che 
la compofizjone fia di finezza 20 ~ . 


18— oh. 5-i.n 1*4. —■ Y*3 — ««.3.1.16.. >4 — ao_i_ -.««.8.3.18 


QU4 

ja.fo.ty 
on.j.i.jo.l L. 


*»>• V 

3« 


6 144 

5 '_Z 

lift* 


96 36 6y 4 

Jf- [ 5 “ 1 

on.j.i.jo.1 L ispi — - 

*'»Ì4— 3 6 " i}4 S« 

“ 3 6 

>7471 — - — 

*7?* 1 i-- 9 * 1 ì* 

11 J 1 JS«4i 6 ■ * 

tù* 4 ~ , 

— — «™. 7 .«. 3 o.i r 


Secondo . 


ìcompofio. 


3864 

>57« 

457" 

38^4 

41 JIU 4 

45<S } i* 

? (14 4 

*015148 
4«*ji 
»<« 3 6 

a8 lippa 
1 4 c 6496 

i<877pji 

18547* 

mt 4 


. , . Preporla j/\ _\ v 

. - . . . ‘i.'. . . \ ' \ .’Y'. v". 

Compongo oìi.2 {d'oro da 20 i: (fon. 3.0. 20. da 22 j. Di- rnau J* Cnc „ 
mando, di che finezjtat farà il compollo t 

In quello cafo vi fono minuiti tutti i pefi;(f le finezze : Per- 1 

loche bifogna farle dfpofiz,ioni di quelli , di quelle . Deponi 

dunque co’ Ifolito ordine i pefi, & le finezze , dt ciafc uno ingre- 
diente vn fiotto alt altro : Dipoi difponi ogrivno de ’ pefi nella mi- 
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nor mìnuzst,ta,che qualunque di Loro habha; £ farà in c tratti ; 
ilprimo 398. il 2° 4.92. Dfpom ancorale finezze ; fecondo 
i rotti loro : (f batterai il f>° 8‘ 18 3. (f il 2° fin. e perche vo- 
gliono effere ad vn'ifieffo nome , reciproca la rottura ; dando al 
163. il via /. (fai iti. il via 8. e faranno al fi 8 ij. (f al 2 0 
888. Ciafcuna delle quali proporzioni moltiplica co l fuopefo : 
cioè caratti 398. via 8 i j. (f c tratti 4.32. via 888. (f batterai 
nel p* 32274.0. (f nel 2° 4.01 376. la cut fommay 24.1 1 6 . farà 
il da partire ; (f fòmmati i pefi caratti 398. (f 4 j 2. fanno 848. 
lo che rompi come ftcefìi, le finezze con l'8. el /. che farà il via 
tf-o.fà 3 3920. partitore ; col quale parti 724.1 18. tivien ca- 
ratti 21. e grani 8 per la finezza della compofizione. - 


CAr.quar. . 

«5 El* j* °« * jo ì— — 16^ 815 — 


j. oao. U »»£.-« .«/ ggf _ 


848» ti.j. J.IO. ' ■ • 


h. 


7J4II6 
il 45?“* 

11796 
ria — >4 


moltiplichi . 

ctr.396 45 > 

fio. 8 1; - 888 

4890 » }6i6 

7337 ' i6ió l 

1443 3616 

3*1740. 401376. 


fa-, ii.gr. 8^ 


Prona come le pajfate , ritrouando quanto Jìa l'oro contenuto 
dagli ingredienti 7 (f quanto dalcompofio ; dicendo per ilprimo 
cosi; Se 2jL.tien20 -ì - quanto nè contenuto daoh. 2 E per 
il 2* : Se 24.. contien 21 quanto oh. 3. 0. 20? Et opera, che 
ti riefee per il p° oh. 2. 1. 1 2. 0 J: Et per il 2 * oh. 2.3. 22. o~. 
perla quantità dell' òro impofio dagli ingredienti nella compofi- 


ztone . 


’ • „V‘Y V. " C. V ' . 

^ V-;Y ’ ;;v'. 


\ ^ , -.v 
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Stiendo. 


Se quante 
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1793 
U 7 
KÌ 6— - 4 

1028 
260 
KÌ 4 — -36 

• 9)6° 
tóio 
M4 
KM 4 


00,1.3.11.05- 
*.l. i».o;- 

«*■ J.o-34-*S 


5°*7» 
13612 
KÌ«~ 4 

<*448 
10608 
km 36 


381888 

36288 

1718 

KM--— 4 


■ ■ ~ * 

Retta da vedere fe la predetta quantità d'oro fi troua nel co - 1 

pofio : Per lo che di così: Se 24. contien 21.S quanto conter- 
rà oh. j. 3. 20? ( fomma de i pef: ) Et opera , che ti vìen oh. /. 
quarti 0 .car' 3 4. e gd .1 per l'oro contenuto nella copofiz,ione. 

Et perche la soma de gt ingredienti e il me defimo n'° oh. /. 0 . 34. 

1 '-fi affermale il copoftoe dilla fudettafine^z^a 2 i.S 


_ 1*7 
31*8 to8* 

*4 


34360 2483 

776 1060 

610360 

36 54Jo8l 

■ ■ 1 1 •rnmmUémiam 

3663360 

183168 

11980160' 

’ ,V ’ , 

par. 10 
M,]«.; 4 .lX 


4344 690 
»I 7»348 
4344696 

460337776 

10934576 

KM 36 

117607456 

62803718 

753644736 

94139936 

6119196 

y u 4 

15177184 

3197014 



a* 


A R l M M E TIC A 


X.rf OU D’^tLLICaTlONE. 


Regola i’xlligmo- 


Trouar il pefo di 
qualunque de du«| 
ori di (mezzadrie*! 


diaci 


: per compor- 
prepoflo pelo d| 
icrfa finezza, 


S e quante fi voglia pt'u di due f uff ero le qualità dell' oro ; fac- 
ciafidi quelle come delle due in ef empio fi fece ; reciprocando, & 
corrifpondendo tra quelle le rotture ; fecondo, che farà Infogno. 

T utto quello, che decoro s’è detto , mtendcfi ancor dell' or ge- 
to: off ern andò però i gradi delia fua parttcolar finezza, nel 12. 
per l’intiero ; fi come fa f ora nel 24- 

REGOLA DA LL I GAT 1 O N E. 

1 2 s[ QJf E STA materia di legature mi par tempo d’en- 
trare ne Ilare gola di Alligazione: Poi che ifeguenti cafi la ri- 
chiedono : onde dico che Regola d‘ alligazione è cosi detta .per- 
che la è propria feruaalle legature , ò compofizioni. Ala perche 
al Infogno di quelle non bafla la feruitudi quefia, nonvolfi porla 
in capo di quello trattato . Perciò le do quefio luogo , che mi par 
conueneuole a lei : /' vffizzio fuo idi comporre in deputata qua- 
tttà, e valore ,ptu cofe d‘<vn genere , c habbino vario grado di 
forza ■ llche meglio ; & inferni l’vfo fuo vedraiperglifeguenti 
ejfempi .. 

Prepofta 36 * . 

Hauendo oro da 18 .($ da 2 3. voglio comporrene oh. 1 j. che 
fia da 21. Dimando , quanto di ciafcuna d'effe qualità vi ne bi- 
fogna? x ; 

Quandofimil cafo ti occorre, 0 tivien prepofio,deui auertire, 
che la finezza , la qual fi cerca fia fra' l mezo dell' altre finezze 
prepofte, 0 da comporre : Perche fe la fujfe è maggiore , 0 mino- 
re di tutte quelle , far ebbe impofiibile di far la rifoluzione fecon- 
dala dimanda : vo dire, chefe nellafudetta prepofta ( per ejf em- 
pio ) fi dimandajf r di comporre onze tante da 1 7. ouero da 2 3 -f/ 

| faria dico impofiibile il farlo ; gg* per confegucnza il ritrattarlo : 
Perche componendo la qualità fudetta da 17. 2 3. inqudtun- 

j que proporzione di pefo, non farebbe mai , eh’ tlcompofio fìtffe no 
! folo meno di 17.0 maggiore di 2 3. mà ne anco e guai e ne ali’ vno, 
ne ali' altro . Et occorrendo che frà due ingredientifia vno della 
finezza , che firicerca ; farà ancor impofiibile , che 1 altro vi fi\ 
j| conuengafenza far la finezzao maggiore 0 minore del bifogno . } 


»o* 




Effe 
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Effe frà piu di due ingredienti <i vi ne fuffevno dellaricercata fi- 
nezj^a;all’hora deuefi ò feruirfiper il tutto di quella qualità , od 
in tutto leuarla;Ouero rifaluare quella( qual ti piace) quantità , 
che per vna parte vi ne vuoi mettere ; ricercare lalegatu- 

ra de gl’ altri , per il rimanente pefo ; alle riufcite quantità 

reflituire quel che rtfaluatti . Dunque fattoti Jìcuro di quelli 
inconuenienti , intauola gli prepolli numeri con l'ordine , che 
qui vedi ; ponendo le due fine z^z^e vna fotto alt" altra;(f lafincz, 
zja della compofìz^ione alquanto fuor afiratta dalle due ; polla al 
dritto nel meZjO di quelle : quajì dtmofirando il luogo del grado 
fuo,rifpetto ad effe due. F atto quefio , trouala differenzia di cia- 
fcuna delle prepofie finche alla finez,z,a del copofio : vo dire del 
1 8 .al 2 1 .eh' e dal z 3. al medefimo 2 i.cb'c 2. Et efie differe- 

ZjC poni alquanto daman dritta rimpetto à /8.(f a 2 j.vicende- 
uolmente in contrario:Cioela differenzia del 1 8. eh’ è 3. per con- 
tro al 2 J.&la differenzia del 2 3. eh' e 2. per contro al 18. con le 
quali differenZiC,^ il pefo oh. 1 /.che vuoi comporre; procederai 
per modo di compagnia femplice ,cosi facendo: fomma le differen 
Zit 2. 3. fanno y.co'l quale j. & ciafcuna delle dtfferenZiC dirai: 
Se y. (fomma ) vuol oh. 1 y. ( pefo, che fi vuol comporre ) quato vor 
rà 2? (differenzia dal 2 3. cheferue per proporZiione al 18. ) Si- 
milmete dirai: Se y. (fomma fudetta)vuol oh. / /. quàtovùol 3? 
(differenzia del 18. £3? proporzione pel 2 3.) Et opera, cheti vie 
per il p° ingrediente oh. 8. Et per il 2° oh.p. Cioè per quel da 18. 


Differente. 

5 — 0*. 1 5 — 1 

cn.lj. 4 aii. \/ 

13/ \j 0* 9) 

oh. 6. 30 

Da 18. 


1 — m. 

0».?. 4 J 

Di jj . 


Prouiamola in quefio modo.ST roua(al modo delle paffute) qua 
to fia l oro puro nelle due quantità ingredienti ; quanto nella 
compofiiZiione , per regola del tre dritta S.cos't dicendo ; per il p° : 
Se in 24. caratti vi n’è 18. quanto in oh. 6 ? Et per il 2° : Se 
in 24. enne 2 3. quanto in oh. 9 ? Et opera : che haueraiper ilp° 
0h-4.fi Et per il 2 0 oh. 1 8 f •' che fommano oh. 1 3 fd' orofino, che 
hauer ai copofio gli due ingredteti: S imi Ime te f il copofio dirai : 

T Se 24. 




ARIMMETICA 


gOU D’^iLLIGUTlONK. 

* 

JV 2 4. ne contten 21. quanto ne conterranno oh. ij ? Et opera ; 
che ti vien oh./ 3 y . E perche fi troua ejfer nel cornpofio la mede- 
fini a quantità d’oro puro , che per gl' ingredienti fi trouo ejfer gli 
potto ;pf lafomma del pefio e oh. 1 g. come fi dimando ; s’approua ef 
fergiutto tl conto . 

*4 -U 18 — 6 j »4 — jj — 9 | »4 — ,*i — ~lTT 


"■'Jr Tri»» 


ccmpoRo. 


}t . , Prepofia 3 f. JOJ 

t renar .'1 pcfo ad /)/ /rf qu alita d’argento ; Cioè da 12.11./. voglio comporr e- 

dfuórfc linear t-pcr ne lib. if.che fa di 9. Dimando , quanto vi ne Inforna di eia- 

farne compofto ds * 3 

finezza differente , JCHftO i 

& pefo prcpofto. Intanala iprepotti numeri nel modo , che nella paffuta fidifi- 

fe , ptf qui nell’ intauolatura vedi ; ponendo i numeri delle finez > 
te 12. 1 1 ./.vn fiotto alt altro ; cominciando da qual ti piace o 
maggiore , o minore : E per ordine feguendo con quello , che gli 
è piu vicino .-fiche fe il primo farà tl maggiore ( come habbiam 
qui potto ) il minore retti l’vltimo : Et da man finettra potto il 
pefohb.6. pgg la finezza p. della compofizione , che vuoi fare , 
troua la differenzia della finezza di qualunque de gl’ingredien 
ti , alla finezza del compotto : le quali fono j. 2. 2. cioè dal 12. 
al p. eglie 3. Dall’ r /.al p.è 2.pef dal /.al p.èpur 2. Et effediffe 
renze poni da man dritta alle finezze de gl’ingredienti ; in mo- 
do , che fi pofiinofommare : Et ponendouile in contrario : Cioè le 
differente delle maggiori alle minori ; peg delle minori alle mag- 
giori ( dico maggiori quelle fine Zite de gl'ingredienti, chanomag 
gior numero di finezjza della compofizione ;pef minori quelle, che 
l’hanno minor e) dunque cofifàiLe differente j.ptf 2. del 1 2. pcf 
delt 1 1 .che fono maggiori del p. ponile rincontro al/, pf la diffe- 
renza z.del/.ch'è minor del p. ponila rincontro a ciafcuna delle 
maggiori 1 2.pgf 1 i.E perche il /. ha piu d’vna differenzia cioè 3 . 
pf 2. fommale fanno f. il che farà la proporzione del /. Hor 
con effo j. pf Ì altre differente 2. 2. che ferueno per propor- 
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spioni al 12. (fi all li. procedi a modo di compagnia femplice 
fommandole'; e fanno p.ta’l quale per regola del tre dritta sepli- 
ce dirai : Se p. (fomma delle differente:) vuol hi. 6. (pefo del- 
la copofizjone;) quanto vuoi 2? (proporzione pel iz.fmilmcn- 
teper tu.) (fi quanto vuol j? ( per il 7.) (fi opera, che ti vien 
perii 2. hb. i.#.. perii 1 2. il me de fmo, per t il . (fi hb. j. 4.. per 
tip. che tanto pefo di ciafcuno d‘ eJS ingredienti Infogna metter 
nel compofio; Il cui ptfifarà lib . 6. raccolta d’efi tre detti pefi. 

Il a — /ikl.4 - 9. lib. 6 — -1 9 — fii. 6 .5 

Il — 3 *— hb. 1.4 77 * 77 

Bla-dia. .-.A - S ** , 30 

1-J$±r*t±L rit-tl K yU,Ì 


Laprouaricbiedc, che vi fieno il pefo, (fi la fineZjZ^a pr'epofit. 
Il pefo vie ( perla fomma de' tre pefide gl' ingredienti^ già ma- 
nife fio : e la finezza cosi fi trouarà : Ricerca quanto fa 1‘ ar- 
g ento puro contenuto da ciafcuno de gl' ingredienti ; in quefio mo- 
do, per il 2 0 dicendo: S e 12. di legato contien / / , dtpuro, quanto 
dt puro contien lib. /. 4. di legato ? t per ii fi : Se 12. contiene 
7. quanto lib. 3.4? Et oper.a,che ti vien per il 2° lib.i .z^:e per i( 
fi lib.i.t 1. j. Alà per ilp° non e Infogno di far conto : Perche le 
hb. 1.4. e tutto puro. Però fomma efi tre pefi hb. 1. 2 fi hb. /. 
1 1 ì : &“ 1 . 4. fanno lib. 4. 6. per l'oro puro contenuto dagli 

tre ingredienti. E perche tl me de fmo eff ir deue nella copofìz^tone; 
proua filovie; nel modo medefimo dicendo ; Se in 12. enne p. 
quanto in hb. 6 f Et opera,che riefce lib. 4. <f .per l’argento puro 
contenuto nella compofìzjione . Et perche ejfo compofio corrifpon- 
de nel pefo , (fi in fine x,Zj,a alla dimanda , (fi àgi' ingredienti ; 
vifìconuengono ifudetttpefi . 


• >» .i\y A .1 


ì . r 


0 *. Mi. 
I 


| ùn.16. on. i 


r_- “k ?»4» - 

I <m. 40 lib. 4. 6 . 


lib . I. ili. 

' * 1 ' 


* compofio 

T 2 Prepofia 


ARIMMETICA 


iicou ffunicunom. 


Pr e fotta j8‘. 

Trouar il f>rfo a Con quattro qualità d'oro , cioè da 24. 22. 18. iy. 'voglio co- 
porrene oh. 30. che fia di 20. Dimando , quanto di ciafcuno d'ef- 

5 i r aimX«.°ta fi ingredienti vi bifogna? 

picpotiu pefo. Intauola i numeri prepofii , fecondo l'ordine fudetto di quefia 

regola: cioè poni le quattro fudette finezze 24. 22. 18.17.vna 
fatto all’altra , cominciando dalla maggiore , regolatamente fe- 
guendo ; fi che la minor finifca . Et da man fnejlra poni il pefo 
del compatto da fare oh. 30. con la fua finezza 20 . chettianel 
meZjO frale fue maggiori, (f le minori fnez^z^e de gl' ingredien- 
ti: e far afra 22. fj? 18. Dipoi troua la differenzia eh' è tra 
qualunque finettadelt ingredienti 24. 22. 18. 17. e quella del 
compofo 20. Et ogn’vna differenza delle maggiori poni apref- 
fo alle minori ; in contrario delle minori alle maggiori : In 
quefo modo : la differenzia del 24. al 2 0 . cb'è 4-ponila apreffo 
al 18. & ancorai 17. & quella del 2 2 . eh' è 2. ponila medefma- 
menteal 18. al 17. Ma quella del 1 8 . ch'è 2. ponila apref 
foal 24. & al 22. parimente quella del 17. ch'è 3. ponila apref 
fo à gli medefmi 24. & al 22. E perche ogni ingrediente fi tro- 
ua hauer due di quelle differente , fomma le due d’ogn’vna di 
loro ; e faranno /. /. d. d. le quali fomme fono propor tieni per 
quelli ingredienti , rifpetto il pefo , che fi vuol comporre ; nelle 
quali proportioni procedi come in compagnia femplice ; e fom- 
male: fanno 22. dipoi per regola del tre dritta femplice cosi di- 
rai : Se 22. vuol oh. 30. quanto vuol J ? S imilmente quanto 
vuol d? Et opera , che ti vien per il j. oh. d. 3. 7. 3 E per il 
d. oh. 8. 0. 2d. 0 n- llche porrai aidritto de gl’ ingredienti: cioè 
ad ogn’vno detti dui 24. & 22. c’hanno il /. le oh. d. 3. 7. 3 f,.- 
al 18. 17. c’hanno il d. le oh. 8. 0.2 d. 0 per il pefo, che 

di quello ingrediente fi deue porre nelcompofio : la fomma de' 
quali pefi fa oh. 30. come fi dimandò. 
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14 - 

il - 

■ jt.iUio.., 

18 - 

«7 — 


i 3 ^ l—ak.6. J .9 ih 

lj$ 3 — o* <-3 9ìf, 

4-i| * — »»•.*• °-**° A 
4. 1 ^ * — o». 8 . 0.16.0 ^ 
21 on. 30. o.o.«. 


a», on.io — 5 


oruó 3.9.3 JL 150 
“ 18 

via 4 


VIJ— 


72 
6 

_il£ 

116 

18 

Vi* 4 

71 

ti 


11- 


-on. 30 — 6 

— - ■ ' 

oa.8.0.26.0 _L 1 80 
" 4 

vi* 4 

li 

vi* — jtì 
J7« 

13« 

4 

*i« 4 

ri 


Non cogito occuparti in vederne la pruoua : Perche douen- 
dofifare firnigliante allepaff tte , già la fai : Però ojferua come 
nella paffuta vicina. 

Altra rifluitone 

Sempre che fi offeruarà quefto p’fudetto modo di trouarle 
proporzioni per gl’ingredienti (fieno quanti fi voglia ) le ver- 
ranno in due fole qualità di numeri , alle volte faranno 
tra loro molto dittanti; la qual disianza può caufar dif com- 
modo , od in qualunque modo effer cantra voglia dell operante . 
Perciò non contentandomi ( come molti fcrittori han fatto ) 
di quel primo modo ; altra foggia voglio darti ; per la quale le fa- 
rai venir varie in miglior temperamento , cosi facendo : Depo- 
tte le finezze , come per il primo modo facefti , trouale differen- 
ze dalle finezjze de gl' ingredienti a quella della compofizjone ; 
nel modo , che fi fece . Nel che flamente vò che fi varij, met- 
tendo le differenze à differenti luoghi , Per lo che fare , non por- 
rai piu tutte quelle delle maggiori finezze, dietro alle minori, & 
in contrario delle minori alle maggiori : Mà quella de qual fia 
de' maggiori contro a qual ti piace de' minori: vò dire per quefio 
effemptOyche la differenza del 2 4.. eh' e 4U poni cantra al 17. & 
quella del 17. eh’ è 3. Umetti contro al ij-fimilmente de gl’ altri 
dui iquelladel 22.ch’e2. contro al 18. & quella del 1 8 . che pur 
è 2. al 22. fi che hauerai le differenze cosi pofie $.2.2.4.. con ^ 
quali procederai à modo di compagnia fempltce ; come nel primo 
modo facetti , così ; cioè fommale: fanno 1 1 .co' l quale, Q? ciafcu- 
na delle differenze , dirai : Se 1 1 . vuol on. jo. quanto vuol $ ? ] 

T $ quanto 


•*ST 
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quanto 2? & quanto 4? (f opera, che trottar aj per il p° tngre- 
dìentedi 24. 'volerne oh. 8. 0. 26.0-. Ver il 2* di 22. oh. /. t. 
2 9, 1 f Per il 3° di ri’, come del 2°. Et per il \f° di 1 7, oriti 0, 
3. 22. 3 che fommano on. 30. comebifogna ... 


«n. $o. da 20. 

18 - 


5 ■ on, 8. o.t 6 . • — - 

I ±ix. on, 5. 1. 29. 1 - 

7 11 

„ 9 

a on. 5. 1. 1£. 1 ìi 

„ 7 

4 on.io.j. 22 . 3 H 

II #n, 30.0. o. o 


on, 8. o. 26.0 - 


8 

ria— $6 

a88 

2 

• .?»* -* 4 ^ v 

« . 


1 1 • — on. — - 2 

*ii on.^jo — — 4 j 

on. 5.1. a*p. 1 Z 6 ó 

via 4 

^ . . 9 

via— )6 

3*4 

• • : 5 

cw.io.j.22.3 1 I2Q 

11 IO 

4 
40 

U'\ù . 1 

Tu — 5 6 
25 i 

, • >9 

via 4 

\ via 4 

20 

40 

9 

■ 



Le fnez,z>e prouale al [olito . 

Altr mente ancor cosi la puoi -variare: Reciproca lediffsreti- 
Zj e dal 24.. al 1 8. (f dal 22.nl i 7. onde faranno 2. 3.4.. 2. Mei 
refio procedi in tutto come nell'altro modo . E perche baderai 
t’ificflo partitore 1 1 .con le mede fme differenza ( benché pofle h 
differenti luoghi) e le me de fu coli. 30. ti ponno fruire 1 contt •ul- 
timamente fatti: Perche quel che ti diede il 2. tri quello ;altro ta- 
to ti darà in qnefio,cosi tl 3.& 1 il 4. PeròpOniqlle riufeite a quei 
luoghi doue richiedono le differente: E per gli mgredieti 24. 22. 
tS.t y.hauerai oh. 3. 1.29.1 f oh. 8.0.26.0 fon. 10.3. 2 2 . 3 
Ff oh. j. 1. 29. t ): che pur faranno oh. 30. come Infogna. 

-• . i ; . .. •• . • ; t : ... ,v. 
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\ J 4 k-V*— 

on. f i 

39 

‘H T \»' 

on. ao. da io. 

on, 8 0 

2& 


18 4 -T- 

on.io 3 

21 

JTt ' '■ < 

17 2 

on. 5 1 

19 

, A - ' 

* 1 1 

II 

on.30 0 

O 

0 


; • 

■ % 



J °7 


La prona delle finezze fa al [olito . 

PrepoHa jf. 

' 'l 

Voglio comporre oh. 40 . et oro , che fa di c aratti 2 0 . nella cui 
copofzjione entrino quefie cinque qualità d‘ori;cioe da 2 gj. 2 z\. 
20 jì 1 fi. (f id. Dimando quanto di ciafcuno d’efi ingredienti 
vi Infogna ? 

Intuitola al (olito , le finezze de i cinque ingredienti prepoft 
2 j ’j. 2 2 21 1 fi. i d. ($ da manfinefira fra ifuoi maggiori , 

i minori 21 -f . & 1 fi. poni la finez>Z,a 20. che vuoi delcorn- 
pojlo ; infume co’l prepoflo pefo oh. 40. E perche nelle intanolatc 
finente etiut la rottura f, rompile tutte in mez>i 47-43- 4 3- 38. 
33 3 2. firn lime nt e tafnez-Z^a del cornpofo 20. in 40. Ettrouala 
| differenzia da ciafcuna fineZjZja de gl'ingredienti a quella del 
compoflo ; cioè dal 47. 43. 43. 38. 32. al 40 . & ponile , come 
altroue fi difi'e, quelle di più del 40. r incontro à ctajcitna di quel- 
le di meno : (f quelle di meno alle di piu : cioè le differenza e di 
47. 4 3. 43. ( per ejf "r piu di 40. ) che fono 7. 3. 3. ponile rtcon- 
tro al 1 fi. (3? al 1 d . ($ quelle del 38 . (fi del 32. (per efier meno 
di 40. ) che fono 2.(3? 8. mettile apprejfo 23 ~ 22 f. Qf 2 1- j-. Et 
fommalc tutte di ciafcuno ingrediente: e far anno 10.10. 10.13. 
13. la cui generale fiamma fa d o. con laquale ; ( 3 ciafcuna del- 
le fiommate proporzioni , infi c me col pefo oh. 40. del compollo , 
procedi con regola del tre dritta dicendo ; Se do. vuol oh. 4.0. 
quanto vuol io ? Et opera , che vie a oh. d. 2. 24. per il pefòd'o- 
I gnvno de gl’ ingredienti ; llqaalc ha la prepostone io. E per- 
1 che fono tre ; cioè di 2 gf. 22-, & 21 a ciafcuna d’efit poni 

quelriufiito pefo oh. d. 2.24. Similmente per l’altra proporzio- 
ne dirai: Se do. vuol oh. 40. quanto vuol 13? Et opera , che 
\riefceoh. io. llche poni ad ognvno de gli altri due 1 fi. id. 

c’hanno 


Proua, 


Trouar 1 ! pefo il 
cijfcjjnodc’ ori j| 
tre de* quali hanno I 
rotture nelle fine/ 

?e ; per comporterei 
oro di altra hnet7.i| 
in pelo prc porto. 
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c’hanno la proporzione //. 1 giudi tutti pefi fono quelli , che bi- 
fogna ponerdei fiudetti ingredienti nella compofìz>ione ; la cut 
fontina fa oh. 4.0. come bifigna . 

43 i 47 — 4. 8| io — - oh. 6. a. 44 

*1 A — 4J — 4, s| la— e». 6 . 4.44 

41 — - — 4j — 1, 8£ io — oh . C . a. 44 
om.40J1.10. - — 

40 ip — 38 - 7- y 3 ? M — io 

li — 34 — 7.3.3 ^ 15 — ow. IO 

60. cn. 40 . . 


Le finezze fi prouano al folito delle p affate . Nondimeno mi 
piace d intauolarle , dicendo così : Se 24. ( intiera fincz,2i,a : ) 
tien 2 3 r>' (finezza del p° ingrediente : ) quanto tiene oh. <5. 2 . 
24? ( pefo del primo ingrediente ) & opera , che vien oh. 6. 2.4. 
per l'oro puro ; ch’il primo ingrediente impone nel compoHo. 
Hor perche il 2* il f hanno fimilmente il 24. partitore rotto 
in~caratti 691 2. & il pefo oh. 6. 2. 24. fatto pur in caratti 
p4o. lntauolarai al me de fino modo con efii numeri : filo va- 
riando la fineZjZjt : Però dì per il 2° così : Se 6 pi 2. vuol 22 j, 
chevuol p4o ? & per il f: Se ó pi 2. vuol 21 -f.- cbevuol póo? 
& opera > che ti riefice per il2°oh. 6. i.&peril f oh. /. 3. 32. 
dipoi per il 4 0 dirai : Se 24. tien 1 p. quanto oh. io? Et opera } 
che vienoh. 7. 3. 24. per il pefo puro del 4°: £fper il j°: Se 24. 
vuol 16. quanto oh. io ? E opera , che vien oh. 4. 2. 24. 1 quali 
tutti pefioh. 4. 2. 4. oh. 4. 1. oh. /. 3. 32. oh. 7. 3. 24. & oh. 4. 
2. 24.fimmanooh. 33. 1.12. per la quantità dell’ oro puro en- 
trata per gl’ ingredienti nelle oh. 40. del comporlo . Refia da prò - 
tiare , che lo vifia . Per ilche dirai : Se 24. contien 2 0 . quan- 
to oh. 40 ? (f opera , che ti vien oh. 33. / . 12. E perche nel 
compofiotrom } quel che vi ponefii , tlcalculo fugiufio. 


24- 
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14 — 13 i— oig.i.14 

48 

47 

4 

— 

1»» 

3 « 

l 9&° 

«710 

115» 

3840 

y/6 

4 Ìi*o 

69 ia 

3«48 

on.g. ». 4 ni* .......4 

1459 » 
X ■ 7 «8 

Primo 

auo — 3 6 

2 4608 
1304 

17648 



on. 7 3 14 


5 

4 ! K » 4 " 


20 — on. 40 


Ccmpoflo uid 


117-011.5.5.3» 

* | ip — 05.7.3.14 

|ig — oH. 6 . 1.14 
Oro puro netti 00.40.0)1.3 3 .1 . 1 1 

. gommò deBefiu^t. 


Altrimenti trottar ai le proporzioni così : Quando mtauola- 
te, & r otte batterai le finette , come fopra face Sii: & che le 
faranno per gl'ingredienti 47. 4 /. 43. 38. 32. Et il compofìo 
40. reciproca le pojizjoni delle differente, legando con quefial- 
tr’ordine.cioè ilprimo col f: il 2 ° col 4:^ il f con qual ti pia- 
ce dei dueminori .-poniamo il /* . Dunque la differenzia delp" 
47. eh’ e 7. poni al j* : E quella del j* 3 2. eh’ è 8 .metti al primo; 
quella del 2 0 4f. eh’ è / j. metti alf, quella del 4 0 38. eh’ è 

2. poni al 2 a . Et finalmente quella del 3 0 43. ch’e 3.mettial f, 
quella del f 32. ch’e 8. mettial 3*. E perche il j* ha le due 
differente 7.(3“ 3.fommale:& hauerat 1 0 .onde faranno le pr 0- 
portioni dal p° fino al j* , così : 8.2.8. 3. io. con la cuifomma 
3 3. le on. 40 . ciafeuna delle proportioni procedi al folito con 

la regola del tre ; Per il primo eperii 3 0 dicendo : Se 33. vuol 
on. 40. quanto 8 ? Perlo 2 *: Se 3 3. vuol 40. quanto vuol 2 ? 


Per il 
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Perii/ : Se 33. vuoila, quanto j ? Eper lo f: Se 33. vuol 
4.0. che vuol io ? Et opera : in ciafcuno , che ti riefce per il p° 
eperii 3" oh.fi. 2.28. 1 h- Perlo 2° oh. 2.1. 2 y~o ^ Per 1I4 0 
oh. 6. 0.8. 2'-. Eperlo fon. 1 2. 0.17.1 la fomma de quali 
è oh. 40. come vogliamo . 1 quali pe/ì fono quelliper la quantità 

de gl' ingredienti da comporre. Et quejìopertócòmpojìo. _ . _ 

1 ^ j - * : IWf: 

fiì r — 47"— ? t— 9 * t 'J» • h 

: /il -j- 4J 1 0 iu Stri 25 o li 

i T — 4J — -8 — 0». 9 j . »&' in " 

•* ^ \ ( . -IP *8 — 5 — * r;> * I n 

40 V,; ' 1 6 — 1^7-H 'on-ra O 17 i f; 

__ 33 ró -to Q.00 

13 — ,oa. 40— 8 ,rir «S.40 — *-4 3?.— *£40^-5 ] jj—Sh. uo~ io 


33 .~~ v°”- 4 y , ~~ 8 v 33 — ®»^ 4 o^ 

«*7.3.28.1- 3 on.i. 1.350-'- 

4 rii 4 


\ .56 

■ lì 

via — 3<3 [rii 55 

Trine Selenio. 828 

Tcng. 176 168 

11 ; . 3 

vìa— ■ 4 rii — 4 


j»,— 5 37 — — e». 40 — ro 

— »- V-wj ‘ 

<rèEAo-#:»H - f°° m.n.a.17.1 2 

*iI--_4_ . 4 

8 M w 1 

rii — 3(5 ot KS 

ali”" jw " ^ r 3 -- 

QttarU. 24 'Quinto. 576 

rii — 4 346 

E! *«4 4 


48 I \ 13 : | ; . . \ V. : ..’acfW 60 

■*? 1 * .v- 1 ' 4-, : V. . a?t 


La praua delle finezze fa al folito ; che pur trouarai ejf t , 0 ». 
33. 1. 12. comé Infogna. . . . . '.i u,.'. .W-w 

In altro modo facciamo venir le proporzioni , cast • Jntauo- 
la, (f rompi come fdeetti i numeri : (f troudlé differenze*! fo- 
lito: Nondimeno fa corrtfpondere le legature con quefio diffe- 
rente ordine : cioè il primo co’l 48 : Il 2° co'l fegf.il 3 0 col 4°. 
D alche hauerai le proporzioni 2.8.2. io. /. con ciafcuna delle 
quali , la lorfomma 27. gf le oh. 40. procedi al modo folito ver- 
fo il fne: Che ti riefce per ilprimo ah. 2. 3. 30. 2 ~. Per ila" 
oh. n. 3. 14. 2\: Perii 3" oh. 2. 3. 30. 2 Per il 4" oh. 14, 
3. p. 1 * Et per il fon. 7. /, 22. 2~. la Cui fomma compone 
le preporle oh. 40. ' ■ ... t 

oh. 40. 
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Prepofla 4.0' . ,, 

Voglio comporre oh. 38 7 d'oro ,chefa dicaratti 20. nellacui ^.'16- 
compofzione entri d'ogn’vna di quelle quattro qualifiche fono ”s“ 
ilp° di 2 3. il 2 • di 2 delp° tlf 2 del 2°:& ilf del f. Dtman- - 
do;quanto di ciaf una vi ne bifogna ? J° dl fin ““ d " J ' r 

Quello cafo bifogna del Cattaino femplice ; dell' alligazio- 

ne. Dunque per il Cattai no, deponi tuttj gli preposti rotti'^ - 77/ 

Et con gli nominatori loro 6 9. 2 9.1 2. moltiplicandoli infume, fa 
rai il modello 240 12. Il quale deponi come proporzione del pri- 
mo ingrediente da 23. ficee finamente vanne procreando 

gl altri tre, fecondo le proporzioni prepolle: Cio'e per il 2° voglia 
mp 2 del 240 1 2 .eh' è 2 0 i84.Eer il j° £ del 201 84. chi è 18792, 

& perii f 2 del 18792. ch'ci.7226. È per la proporzione del , 
comporlo dafare, en(ra nella regola delire drittaS. dicendo : Se ' 

2 q.(primoingrediente)vuol 240 1 2. quanto vuol 20? (finezza 
della compofzione.) Et opera: che vien 20880. l/che porrai da 
manfnellra al fio luogo, fra ifuoi maggiori , i minori : Cioè 

tra’ l primo ingrediente 24012. il 9° 20 184. fatto quello, 

procedi per regola et alligazione ; nel modo, che fai : trouando le 
differenze dal 20880 .adognuno degli ingredienti p°,2°,f,Ff 
4°. Le quali fono 31 32.$ 98.2088. 36 SE E perche la differen- 
zaprima è fola maggiore, poni alfuo ingredietetutte le dtffereze 
delle minori 6 96.2088. 36 SE & a ciaf una delle altre tre 2 1 , 

3 1 , 4*, poni la differenza delp° 31 32. E raccolte le tre de tp° fan- 
no 6 4 38. per la fua proporzionetla qual fommarai con l' altre ; e 
fanno t /<f 34-con la quale, & il pefo prepollo oh. 38 \ infememen 
te ogn’vna delleproporzjoni , procedi con la regola del tre drit- 
ta S. dicendole 1 38 34. vuol oh. 38 \ quanto vuol 6 4 38? (pro- 
porzione del p°) & quanto vuol 31 32 ? ( proporzione di ciafcu- 
no de gli tre 2°,3°, 4°. ) Et opera: che vien per il p° oh. 1 /. 2. 
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Prous. 
Regola d'alligaiio- 
nc Tenie olera i i| 
me talli. 


7.2. per ognuno degli tr evitimi , oh.7.2 .p. l ^.7 qualtpefi 

fommano on< 38 7 come fi dimando . 


cH . j8 1^4 So — 20880. • 


Trimo 


696) 

— 2088} 6438 — • 

1 * 54 ) 


on. 1 5. 2. 


6 

7 * * y 1 


Secondo 

Terzo 

Quarto 


■il 
»• ?• 1 p 

3 * 3 * «B. 7. 1. 9 - I 57 


3132 ««. 7. ». 9 

3 * 3 2 «"■ 7 


13834. «B 38. I. o. o”»_ 


J» 17 11 

69 >9 11 

£9 5 8 

2 9 

— 27 

’ 10184 

12 li 

' 18792 

; 23 — 24012-20 

69 
2 9 

10184. 

192096 

120060 

18791. 

141288 

40368 

17226. 

20671» 

20880 480240 

io» 

184 

2001 
I 2 

1392696 

126 

Or 

344968 

»54 


k ' 

24012 

modello par il 
primo. 

57 ? 
*7 6 

Seconde. 

Terzo. 

229 

266 

5 » 

Quarto. 

Compoflo. 

4 - « • J ' 

15834- — •». 38 J 



15834 oh. 38 3 * 3 * 

4 T7T 

<5333* 

s .'53 ' • t . I 


6 ÌÌ} 6 

9196 

46980 

479196 

35844 

0». 15.2.7.1^ 

i ?3 H 
32150 

0438 

ì 


'• 7 -i?«H 

\ 

?8jo!4 

35‘?54 
34?74 
via 4 

•• 

r'-i, ' \ r 

1 

via 4 

*43376 

16704 

• 

139896 

13124 
via 36 

■ v 


• 100234 
50112 

601344 
3*320 
yia -4 

T rimo. 

7!>344 

39671 

Seconde, ' ’ 

Terzo, 


476064 
31711 
yia ••••• 4 

Usano, 

123280 

61944 

^ fi-. 


130844 

4 > 7<5 

- 

. ‘»<t ■ 

\- 9 ', 


Proua le finez-z^e, come nelle pajfateprepofie fi mofiro , e fece . 
Non folamcnte i metalli legar fi ponno , b comporre con deter- 
minata qualità in diffinita quantità ; mà ancora qualunque al- 
tre cofe ,che confermo in qualche gradi di proporzioni ; c ome di 

fineZjZja, 
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pnezjza , prezzo, forza , grandezza, 0 fimilmente . diche Jog- 
giongo qualche eff :mpi . 

Prepofia 4.1* . 40 

Hauendo quattro qualità di vino ; cioè dai 20. la mezaro- ]™ 0 ZlTÌufri 
la, da 18. da 1 3. (f da 1 2 . voglio comporr e ne menarole jo . 
commefcolando tutte ejf r qualità : Et il compojlo vagita i 1 j. la 
menarola : Dimando , quanto d’ogni qualità vi ne Infogna ? £' mifu 

Non differentemente dalle finezze de metalli f deueconfi- 
derare i prezzi del vino . Perciò nel modo , che con quelle fa- 
cefi; Con quefii intauola ; ponendo i prezzi del vino prepofi 
vn fitto all’ altro ; mancando per ordine , cosi : 20. 18. 1 3. 12. 

(g frà i prezzi maggiori, (fi minori delle i //. ( che farà frà 
18.(3' 1 3. ) p 0 nim da manfìneflra le prepofe mezarole jo . con 
effei //. Dipoi troua la differenza dalle i 1 j. (prezzo del 
compollo ) al prezzo di ciaf uno ingrediente Ì20. 18.13. 12. 
e fono /. 3.2. 3. delle quali le j. (f 3. che peruengono da 1 prez- 
zi maggiori , ponile contro alli minori: (ef 2. 3. che peruengono 
da iminori ponile àgli maggiori . E perche ciaf uno ingredien- 
te hauerà due differenze : fimmale à ciaf uno ; (f hauerai per 
quelli le proporzioni /. /. 8 . 8. conia fomma delle quali 28. in- 
fume lei //. (3 ciaf una delle proporzioni, procedi (come com- 
pagnia femplice ) con la regola del tre dritta S. dicendo: Se 26. 
vuol mezarole jo.quantovuol j? fimtlmcnte : Se 28. vuol me- 
zarole jo . quanto 8 ? Et opera , che ti vten per il j. mezaro- 
le p ~: eh’ è la quantità del primo ; Parimente del 2 ° ingredien- 
te : (3 per l’8. vien mezarole ijp t . quantità d’ognvno 3° , (g 
f. le quali riufitefommano mez^arole jo . cornei fogna. 


— »• ?• £ I — 


menarole ,50 5 


. „ > * wrr. 9- *5° 

i >8 — a. 5 — 9 T, l< s 

mezarole jo.tlaii] T - " ? 8 , ’Prìmq,& fecondo 

i Ili? 8 ** ■> a« — menarole ^ 50 

« * - 1» TT\ 8 ~ v h * 00 


16. mrx- Jo. 


Ter??, & quarto. 


La proua richiede dimoflrazione delle due cofe, che la diman 
da ricerca ; Cioè, che la mtfura del copoflofa mezarole jo. Et il 

Z prezzo 
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prenno di quelle ai, i y. per ciafcuna . Delle quali due , lami- 
fura gikfiprouo per la fomrna delle quantitàmgredienti . Refa 
daprouare, ch'ilprennoconuenga . Per lo eh e fare appresa 
di ciafcuno ingrediente la mifur a augnatagli per il fuo prezzo 
prepofo : Cioè per il p° menarole fi^àì 20. Per il 2" menarole 
p'- ài iS . Per il 3 0 menarole 1 y. ~ ai 13. E pelf menaro- 
le t sb,- <*i 12. Et hauerai dal primo t 1 pz. 6. / 'f Dal 2° 
i 173.1 ■ d~: Dal fi 200. & dal f i 184.. 12. 3 la cui 
fomrna i 7/0 . parti per le preporle menarole yo. ti vien i ty. 
per il prenno di ciafcuna ; come fi dimando : Perciò ben fi ri- 

J ol f e • - 


Altrimente rifolui la dimanda, così : D roua le propornioni , 
legando dmerfamente gl' ingredienti , in quefo modo : Il p° coll 
4° , il 2° co' 1 3 0 : Però depofla Ì intauolaturanel modo, ch'ai 

fatto ; & trouate le differenne y. 3. 2. 3. poni quella del p° y. 
contro al quarto ; pyp quella del f 3. contro al primo : Similmen- 
te quella del 2° 3. contro al 3° , Qf quella del 3° 2. contro al 2 0 . 
Et hauerà ciafcuno la fua conueniente propornione così. 3. 2.3. 
y. con ciafcuna delle quali ; & la lor fomrna 1 3. altre sì le me- 
narole yo . procedi al folito per regola del tre ; Et hauerai per il 
primo, menar ole 1 / f pel 2° , menarole 7 perii 3°, menarole 

1 / f Et perii 4 0 , menarole 1 p p s , che fono lemifure , che vi fa 
hifogno di ciafcuno ingrediente ; la cui fomrna è menarole yo . 
come fi dimando. 


menarole 








< 
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f ' Prim J °- — «flt » ir ~ * *30 ij 4 r, 

l /"turni* 18 mex- 7 ?, * 138 9 * £ 

yo . dai iy U _ 13 _ wr ^. 11 1 i iyo 

’ SZgtrt» — 1* — «a- 19 7; — * 130 ij 

w^X- So- i 750, 0. 0. 



Laproua del presso fa nel modo, chefacejli l'altra ;(£ h aite- 
rai la 'valuta del p°t 130. 13. dal 2° t / 38. 9. 2 'fi dal 3 0 

i 1 jo. gfi dal 48 .1 230. t j. 4.^: la cui fommaè^ys 0 - che par- 
tite per le menarole 30 . ne *vien ± //. per ciafcuna come fopra . 

In cjuejlo modo ancor trouarai le proporzioni : E farà legan- 
do il primo co’l 3° , (f il 2° co’l 48 . Per lo cheintauola ; q? tro- 
ua le differente come facelli : Et poni la differenzia j.delp" 
contro al 3 0 , (fi quel del 3 * 2. contro il primo : Parimente quel- 
la del 2° 3. contra al 48 : Et quella del 48 , eh’ e 3. contro al 2’ : 
Et le batterai cosi: 2. 3. 3. 3. con ciafcuna delle quali , lalor forn- 
ata, & le menarole 30. procedi al folito ; & bauerai per il pri- 
mo mezjarole 7 fi Per lo 2” mez^arole 1 1 fi Per il 3 0 menarole 
1 p fi E per il 48. menarole 1 1 fi la cutfomma e menarole 30 . 
come fi dimandò . 

Froua . 
• « 


/io — a — mex- 7* — * 1*3 1* Il £ 

tv* — 3 — »«c 11 n — i >07 13 io n 

,s ' r- >3 — , — t — * „o 

■'•-Il — 3 — II 7 , — * 138 9 * ir 

1 3 ««X..JO. i 7 S 0 . 0. 0. 

i 
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HpreZiZjO prouarai apprezzando di ciafcuno Umifera co’l 
fuo prezzo ; pfi trouarai il p° valere t / 37. 18. 1 r H 2° 

Ì2py. 13. io Il 3 0 1 230. Etilfit 38, p. 2 fi la fomma 
de quali fa Ì730. che partite per le prepojìe mezjarole 30. vien 
1 13. per ciafcuna : come fu dimandato . 

Prepojla 4.2* . 

V igho componere lib. 100. di cera artificiata , che vaglia 
fi. io. la lib. fia compofa di quejli cinq; ingredienti ; Cioè ce- 

rabianca à fi. là. 4. la lib. cera nona a fi. 14. à. terbentina 

Proua. 

4 * 

Trouar il pefo ì 
ciafcuno de’ f .mate 
rialidiucrfi in prcz 
7.0: Per far cópofto t 
che vaglia diucrfa- 
in;nte,& Ila in prc-j 
poilo pelo. 


Z 2 àfi. 3. 



Digitized by Google 




ARIMMETICA 


268 

\ECOLU D’ULLIG^TlONE. 

àfi. y.ceuo kfi. 3.4.. e pecegreca àfi. 2. 6.Dimàdo,quanto di cia- 
scuno ingrediente •vi bifogna ? lntauola come t il /olito , i prezz- 
iti degli ingredienti fi. 16. 4. fi. /./£ 3. 4. & fi. 2. il. & da manfme- 
flra poni il prezzo della compofìttione fi. io.q? fa al dritto del 
meZjO fra i fuoi maggiori , 1 minori : Che farà dopò fi. 14. 6. 

(f nanti à fi. y. Et perche oltra tfoldifonoui ancor danari fa da- 
nari di tutti e fi preZzZj:efaranno danari / 9d.174.d0.40. 30. 
per gitngrediett; Ff 120 .per il copoflofrà i quali 120 .Et ciafcu- 
no de’ copofli troua le differente 76.y4.dc gli due maggiori; et d 0 . 
8o.po.de i tre minori. Et mettile due de maggiori cantra ad 0- 
gn’unode’ minori : & le tre de’ minori poni rincontro à ciafcuno 
de i due maggiori. Poi soma ad ognuno le di ferente, che contra fi 
troua;E faranno le lor proporzioni 2 30.2 30.1 30,1 30.130. Co 
ciafcuna delle quali la loro fomma 8 yo . co'l pre2tz>o del com- 
pofio 120. troua il pefo di ciafcuno ingrediente , dicendo : Se 8 yo. 

■ •vuol lib. 10 0. quanto •vuol 230 ? Nel medefrno modo : Se 8 yo. 

• vuol / 00. quanto 1 30 ? Et opera , che ti •vieti per il 2 30. hb. 
2 7 • .ì-' & P er H 1 30. lib. 1 y. f le quali fuor giùngerai all’incon- 
tro de gl' ingredienti ; In modo , che i due primi , c’hanno le pro- 
porzioni 230. habbino le lib. 27. 2 : Et gl' altri tre ultimi, c'ha- 
no 1 30. habbino le lib. 1 /£; All'horahauerai poflo à ciafcuno 
ingrediente il pefo , che di quello poner bifogna in compofntione. 
la fomma de’ quali p e fi compone lib. 100. come •vogliano . 



I .cerài . — 

■ fìi6 4 — 

di». 1 96 — 

diff 60. 

80.90 

l*}° ~ 

lib. 

*7 

1 

*7 

lib.loodafl. io. 

2. cera ». 

Pi 4 6 

174 — 

60 . ! 

So. 90. 

? 1 J 0 — 

lib. 

*7 

> 




" 





di». 1 10. 

J .ieri. 

P 5 — 

ÓO 

lì- 

f 4 . 

— 

lib. 

IJ 

»7 


4 • tetto - — 

P ì 4 — 

40 — 

IL 

54 - 

j«3° — 

lib. 

1 1 

*7 


yptccgr 

■P 2 6 — 

30 

HI 

54 - 

'ji;o — 

lib. 

if 

*7 


Sfo. lib. too. 


8fp - — ^ 100 

23 » y 

B; t o — 1 100 

— *S° 

— t 

lib. 27^ 

Trimo , & fecondo . 

JJOO 0 
600' ■ 
J 

Ubai 2 -, 

Ttrx.0, 4 &f. 

1300 0 

4 S 0 V 

*5 

\ 


Retta 
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Reità da prò tiare , che quelle lib. i ao .vaglino fi. 1000. cioè 
fi. i o .per ciafcwta fioche cqfìproua : Apprezza per ilp° le fue 
lib. 27 -co Ifuoprepollo prezzo fi. 1 8 .4.P er lo 2" Itb. 27 ( 7 afi. , 

14.8. Perii / Itb. ij)a fi. j.Per tl 4 lib. ijfiafi.3.4. Et per lo j 
f lib. ,ij~afi.2.(f:Et batterai per ti fi fi. 441. 11 Perlo 2° 
fi. 392. 4 rd PiriL 3 fi.76, j Per il fi fi. jo. j 1 fi (fi per lo f 

fi. 38. 2 fila fiamma de' quali fià fi. 100 o.ptr la valuta del COmpo- 
jlo:l quali partiti per le itb. 100. del pefioje tocca fi. io. per libra; 
come fi dimando . ' • * ' 



‘Primq ■lit.i 77 j ap 1 6 a, - — fi 44 » Il Ci 


Secondo — Ub 277? n(ì 

>4 e — r fi 39* 4 r, 


~ Terzp — /ii. > 5 , a fi 

i — j 76 5 H 

- * 4 

• • 

Quarte lib. 15 , 7 all 

3 4 — fi 50 ir . xi 


Quinto Itb 15 Vi ajl 

j 6 — fi 38 » 


lib. 100. 

fi IOOO 0 


ri .ùi\ — ’ 

.Q.J- tV. f’ • 


/? 10 la libra 



Per altri modi potemo far le legature ; fiche nepcrucniranno 
ditterfiipcfi : Pervnode quali; deponi 1 numeri al mudo predet- 
to: Et in luogo de ifbldi, poni ( per breuità ) idanart 196. 174. 
6 0 .40 . 30 .de gl' ingredienti ; (fi 120. del comporlo : Dipoilegail 
p° col f : lo 2°co’lfi : (fi il 3° co’lp°: Ponendo la differenzia di 
ciafcuna contro al fitto collegatojosu la differenzia 76 . deip° po- 
ni contro al Juocollegato,tl j ° : Eti* deferenza 90 -, del fi metti 
al p° : Similmente la differenza 74. del 2° poni al fi : Et la So. 
del fi , metti al 2* :cosi quella del 3° ,ch c 8 0 .metti al p° : (fi la 76. 
delp° metti al 3°. Et perche tip" ne tiene due 90 .60 fommauele: 
(fi hauerai ijo.fi che gl’ ingredienti batter anno quelle propor- 
zioni tjo.80.7d. J 4 - 7 6 -con ciafcuna de quali , la fiamma loro 
4 38 -(fi H p e fio del compatto Itb. 100. trotta Hpefo d'ognuno, di- 
cendole 438. vuol lib. 1 00. quanto vuol Ijo ? ( per ilp° : ) Et 
(per et altri) quanto 8 0P78? 74? 78 ? E* °P era ■ che tl vieti per 
lo p* lib. 34 -fi : Per lo 2° lib. 18 -fi: Per lo 3° Itb. 17 fi • Per lo 
fi Ub. 1 2 fi: (fi per lo j° lib. 17 ~:che tatofirifioluevolerui di 
ciaficuno ingrediente: la fiamma de qualipefi è lib. 100. come per 

lo compofiofiu di mandato . 

Z 3 Primo 


Digitized by Google 




lib. 100.4 danaio.— 


ARIMMBTI C A ■ 


AEGOLu tD'ULllGUTtONE. 

y.'Primaccraiiitt—dmarHpó — 90^0^1 Jo— — lib. 34 ”~ 

;■ '.'SetUo cera no n* — dinari 174 80 Ut. 18 vi; 

,0 ' : i -, Tcr^o terbentina — dinari 60 ■ — — 76 Ut. 17 

'■ . Quarto ceno — .dinari 40 — 74 Ut. 1 1 ~ 


''-.Quiiac pccepcca — dinari 30 


- 7 6 — Ub. 17 ,y 
4 |S lib. ico 


Diuerfamente ancor così ; lega il f co’ 1 4 0 . lo 2° co’l f : & il 
f co’l p°. 1 quali ingredienti batteranno per le differente quefte 
proporzioni 14.0. 90.76. 76. 74. Per le quali riufeiranno i pefì 
de gl’ ingredienti,? cr tip* lib. 32 Per lo 2 0 lib. 20 — ; Perii 

3° hb. 17 -r-gPcr il 4° hb. 17 Et per il f lib. 12^ : gli quali 

fornivano lib. 100 per lo compojlo . 


Ub.ioo.dad.no. 


if 1 ' ‘"t Mica — iin.ipS. 80.50^140 — lib. jj ~ fi s »4 S 
: ceram ica —din. J74 90 — lib. lo fi 199 3 


\j '3. ter Clima — din. Co- 
\- 4 - ceno din. 40 


76 — ab. 17 ±-fi 87 1 


\f nM *>• 40 7 6 — lib. 17 ry fi 58 157 

'J. pecfjreca—dm. 30 34— Ub.,n -—- (! ;on f- 

■. . ■ V; ; VU. 1 43 tf . Ub. '.ioo , fi 1000 

Ad altro modo ancor legar fiponno: Cioè ilp*co'l 3 0 : lo 2°~cò r l 
4°: il j° co’l 2 0 . Età vicenda pojlegli le differente , rejla- 

ranno con leproportioni 60. 170.76. 74. 74. Per le quali tro- 
uaraii pefì à gl’ingredienti; Per lo p° lib. 1 4. f°f.- Perlo 2” lib. 
4- 1 ~hi : Per lo 3 0 lib. 1^ ~J: Per lo 4° lib. 13 — . Et per lo j° 
Hb. 13 ■£: 1 quali forniv ano lib. 100. per lo compojlo . 

/*• *■ 'ss 60-iib.idiSrfl » 3 6 g , 

libncoMad.no. ’7*-*ojo\ . 70 - «M« %-fi 5PT 4 £} 

j. «r*. d. io - 76 -lib. 18 fi 919~ 

; --4 .etuo—d. 40 43 5 £ 

J. peccar— d. 30 54-iii, 13, ~r/? il 7 ‘A WJ 

_ *■- 43< lib. 100 fi 1000 

4, Prepojla 43' . \ . 

mfc U "od^ r °ftm Hauendo 6. /empiici nella compie fione calda in quelli gradi 

SSSSftrZi A - ntl f B - 1 t* C. 1 f D. 2 f. E. 3 f Et F. 4. voglio com- 
daro^pefo * cbe'fia f>»rreneon. 1 o . & la compojìtione fta nel 2' grado : Dimando, 
neiia ^.Eo, q Mitnt0 fa c taf cuna vi ne btfogna mettere ì 

Quantunque ijìjìci non dtfiinguino le compie fiioni à pii* di g ra 
di 4. 



DI gio: battista zvchetta. 


T^BCOLU ©' Ul L I G T I 0 N E. 



di 4. ma fóto ( largamente limandoli ) die hi no al principio , od 
al fine di tal grado ; ci èpiaciuto in Cjuefto luogo di difiinguerli in 
quarti : Et perciò così prepofì. Hor dunq ; per gir verfo lari- 
folutione ,tntauolaiprepofiifemplici; gf rifpettoà 1 rotti , dt- 
fponi tutti quei gradi in quarti 4.. 6 . 7. 1 0 . 14.. 16 . fimiime nt e 
gli gradi 2. del compoflo ; ( che fra lo fuo minore 1 fgf il mag- 
giore: 2 7, hauerai dalla man finefira pofio ) diffondo in quarti 
8. Dalquale trouate le differente allt tre minori 4. 6. 7. che 
fono 4. 2. 1 . ponile contro a ciafcuno de i maggiori : Parimente 
delti tre maggiori io. 14.16. che fono 2. 6. 8. ponile contro ad 
ogn'vn de i minori : Dipoi fomma le tre differente contrapofte à 
qualunque ingrediente le faranno 16. 16. 16. 7. 7.7. con ogn- 
una delle quali proportioni , & la lor fomma 67. altrefile oh. 
io. del compoflo ,ritroua quanto p e fo voglia di ciafcuno ingre- 
diente ,cofi dicendo: Se 67. vuol oh. 10. quanto vuol 16 ? fimil- 
mente quanto vuol 7 ? Et opera nell'vna , e nell'altra , che ti 
vie» per il 16. oh. 2 %: & per il 7. oh. t f onde fi rtfolue , che 
Ogni fempltce , cha la proportene 16. ( inche fono A. B. C. f 
voglia il pefo oh. 2 & quel, chapif e t'hanno D. E. F .) vo- 
glia oh. 1 f la fomma de' qualipeffaoh. 1 0 .per lo compoflo ; co- 


• fi dimandò 


appretta il pefo 


Perla proua di cto appretta il pefo di ciafcuno 
per i gradi della fua fortori cioè per A. oh. 2~àgn 
ta: B. eh. 2 za grado 1 7 ; C:oh. 2 £.• à grado 1 7 . 


sr- 
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Proua . 
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gr. 2~. E. oh. 16 ffa gr. gftf F- <>»- 1 Agr. 4. Et ba- 
tterai per l'A. gr. 2~: Per £. 3%: Per C.4I: PerD. 2%: Per 
£.3%: Et per F. 4.1 . 1 quali fono gradi dtforta contribuita da 
gl’ ingredienti al composto : E fommano 20. che partiti per tilt - 
t’tl pefo oh. io. ne vten 2. per il grado del caldo, che fi dimando 
per quel compoflo . .;nsò.i ' 

Altrimente piacendoti di far venire i pef; Intatto! a come qui 
face flit E per breuità poniui 1 gradi rotti in 4I 2 per gl’ ingredien- 
ti 4-6.7,10 . 14.16.& perii composto 8. Le differente de quali 
ingredienti al compoflo , ponifcambieuolmente un contro all'al- 
tro fecondo la colligatione;la qual farai cosi:, A. con F . Il B. con 
E . & C.co’l D. hauer anno gli A.B. C. D.E.F.le differente ; 
che gli fono propor tioni 8 .6. 2. 1.2, 4.. con le quali; (f la fomma 
loro 2 3. infume co’l pefo del compoflo on. io, trottar ai il pefo di 
ciaf uno ingrediente ;dicendo:S e 2 3. vuol on. io. quitto vuol 8 ? 
6 ? 2? 1 ? 2? 4? Et operai hauer ai oh. 3 fon. 2 oh. 0 oh. 0 jf.- 

oh. 0 f & oh. 1 f per le quàtttàf .che di qlliingrcdtett bifigna es- 
porre: la cui soma oh. io. e il pefo^ebe fi nehief perda copoftione. 

Prona come qui apprejfo hai fatto : apprettando i pef per 1 
gradi di ciafcuno ingrediente: Dalle cuìriuf ite batterai la fom- 
ma 2 0 .che partita per il pefo del compoflo oh. 10. ti verrà 2. per 
il grado della fua finezza . 

— ' £ . , Qifirmze, . N ; 77./. 2 a 


oh. io. rfi.8. 


,vt. 

4 

8 

cn. 

11 

? 0 

gr- 

ì. 

>1 

f . •B. 
i : 

6 

6 — 

on. 

■3'- 

i 

sr* 

ì 


• : ■ c - 

7 

— — 

cfi. 

<rH — 

r* 

I 


IV ©.io 



IO 

.«-* — 

£t. 

I 

t 

>T.i 

V 

‘4 

a — 

on. 

30 

0 - 

gf- 

3 

I 


lÌ 

— 4 — 

- ~ 1 T 

JL r t — 

gr- 

6 


•_‘J 


*1 

on. io. 

gr- 

20 

6 » 

0 




&■ 

a*. ... 


- 



33 — 10—8 

< 

0Ì.3 li 8° 

•> 11 


13 — - 10 — 6 

aj — - io— a 

3J*— IO-*— I 

23 - — ■ ^io!_- — 4 j 

ì/h 2 li E ~ 
” 14 

* 1 

L *° J 

C.E. 

gr IO 1 0 

'«5 , 

D 

ott.t—' 40 ! 

~ ’V 7 


Diuerfamente ancor ti nufciranno i pefife (olle goral A- con 
D. il B. co’l E. 0* C. con F. come qui vedi « ..So/ 


Biffe- 
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S’U. 4 


Differente . 

— i — on. e 


oS. lo. di. 8. — 


_ g? ’ ° r ' 
//®. « <S •». x jj 3 H 

V Vc. 7 ■ 8 — im. 3 H X*- « £ 

y *.©.io 4 oS. I li X?. 4 ^ 

£ .;\’SE. 14 4— r— ■ 3 O». O ìf — |7. j * 

V - 10 

1 VF. itf — I — on. o ^ 1 JJ 

* *3 ««*»<>•/ g*. 20^ 

t .i’ — — o -k> ~ - »frfc oì .Q : • 


XJ — IO fi 


EsmxitmGcall 

en-x-- 

’’ ®. 14 

. 8 °- 
C. 11 

«Jl{? 40 

** ©. 17 

SBK 


■ —7 1 — v -r — i— . — - — : : 

: Ai altro modo verranno ; fe legar ai A. con E. il B. con F. 
tfC.co’lD. 

— ; ‘ • ' •Differente. _ ~ 

/U. 4 <5 «*• * « X ? - 

/..»• « - — 8 »»• I ìì — ir- 5 è 

; .** - « t* 

- j . «• C. 7 » en. o r; — ir. 1 ^ 

en. lo. da. i. ■ — ; ? : C — ■ ’J v * ’* 

j \D. io I *— en. o 7j — — gf. I 

• V*. 14 4 mi. 1 H — • X*. fi 

\r. 16 1 eS. e ’-j gf. 3 


.S.iòH 

1 O 

& » 


gf .10 



gg 

n 1 

BEjBJgl 

2 B 3 Ej^p 




BEH 


Synm 



1 0 . — 4 

Vw^v-'O 


A/ differentemente ancor gl batterai Jegando A. con E. il B 
col D. & C. con F. 


- __ *4 

&■ * rf 


vi. io.di.8. 


Diferente • -, 

{U. 4 6 «S. J J; 

,//». 6 x 08. o gf. I 5 

\ A- 7 — 8 — cS. j i| — *?. fi £ 

•/VD.io x — ®». o || &'■ * £ 

Kh. ,4 _ 4 —ci. 1 il — X*- fi i 

\F. ifi 1 o8. o i| gf. 1 


>3 — io— fi 

23 IO — 2 

13 io — 8 

*3 — * 0—4 

«m-x^ U «° 
** A. 14 

oh» 0 — 10 

,J B.D. 

.8.3 H 8° 
* C. 1 1 

.8.1 i| 4 °' 

** £. 17 


jj 10 

> 

.S.oi? 

” F. 


Varia- 
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REGOLA tD'UtllGUT IONE. 


Variamente riufciranno i pefi fi legar ai A. con F. il B. co’l 
D.&C.conE. ” \ 



Hor , ch'ai 'vìfio come per lo 'vario modo di legare gli ingre- 
dienti, riefca diuerfo il pefo di ciafc uno d’eft ; <vogho , che per 
cjuefa regola ti bafii quefio fine . 


BARATTI 





DI GIO BATTISTA ZVCHETTA- 

T I^UTTUT O D £■ t. 


BARATTI . TRATTATO QVINTO. 

S O NO gli baratti in vfo appo coloro, eh e cercano di feruirfi 
deli inganno: P erche anteponendo (quafi come gioco)al contrat- 
tante hor 'uno , Q? hor non altro partito/entano dt farlo in qual- 
che modo cadere ; per inuolargli cosi giocando; quel che altrime- 
te non potejfero fare . llche abhorrtfco , & ho grandemente à 
fchino . Nondimeno perche ho ajfunto questa imprefa dt fodif 
far à merendanti ; ancora perche vi fi vede qualche fottilitk; 

non vo mancare di dirne quel che per ifeguenti cafi vedrai. 
lI2 Prepofla p *. 

Si baratta in vino mine 300. di grano : ogni 3. delle quali 
vagliono i 3/. gf il barile del vino vale i / Dimando, quan- 
ti barili vogliono ledette mine 300? 

P erreg.mol. dritta, intauola dicedo: S e mine 3-vaglionoì. 3 7 
(ifi 7 f vagliono barile 1 . Quato vino denno valere mine 300 ? 

Detto quefto , opera fecondo la regola; che ti vien barili 4.93. 

per lo tanto vino , che bifogna in baratta delle preposte mine 
300. di grano . 


mine 3 — 

-± 37 1 

1 i 7 -;. 

— — barile I 

| mine 300 


20 


1 



1 




l 

15 

2 

1 




l 



1 

3 


3 

37 1 


* 

20 

37 


- - 




kariti 49} y 

1480 

I 


Prepojia 2*. 

Si baratta fetakì. 1 1. la libra ; che k contanti vale i io. <S. 
con ve luto , che a contanti vale (l. 43. il palmo . Dimando, 
quanto fi deue apprezzar ejfo velato in quefla baratta , acc io- 
che il prezzo refii proporzionato al prezzo della feta ? 

Quella qualità di baratte , quafit, che mi muoue alrifo : Poi- 
ché mi par di vedere inuolar la finita . Nelche dimmi , che cofa 
tu guadagni di crcfcere il prezzo alla tua merce , s’il contrafi- 
cante ti fegue imitando ? non è fatica dfperfa ? Non so che mi 
dire di quella tanto manifefia follia ; Però le dò fi/enzio. £ pur 
eccotine rifoluzione : Confiderà d’hauer i due prezzi à contati; 

Cioè 


2/S 


Baratti . 


Barattàdo vna mer 
ce contra l’altra; 
trouarquita d’vna 
voglia i pagar oui 
tita prepoitadell'al 
tra; rifpcttoal par- 
ticolar prezzo di 
ciafcuJU. 


Bara rt Sdo vna mer 
cc córra l’altra, tro 
uar lo prezzo all' v 
ru,nfpetto l'altera 
to prezzo dell’al- 
tra . 
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Barattldo vna mer 
ce contri l'altra, 
trouar ilprezroall 
l'vna i rifpctto l'al- 
terato prezzo del- 
l’altra; & auin rag- 
gio di tato per 100. 


Cioè i/o . 6 . per la feta;($ fi.43.per il voluto;! quali deuiprefup 
ponere ,cbe fieno ne i termini ragioninoli : Màpoicbe lei 10.6. 
crebbero ai 1 1. ci bifogna ancor accrefcere i fi. 43. nella medefì- 
ma proporzione: llche fa per regola del tre dritta S. dicendo: S e 
ì 10. d.à contanti vuol x / / . a baratta,quanto vuol in baratta 
fi. 4. 3. di contanti? Detto quefio opera,che ti vienfi.j.f.'d' 1 1 ~: 
per il prezzo del velato in baratta della fudettafeta : vo dire , 

* . * _ * •/ . I A. ... /> X _ _ >» 


i io. 6 

— in 

fi- 4i 

106 

^ 220 

; — 1 

fissai — 


9 * 6 ° 

1220 


via •• 

190 


... t2 

. 


1 ,8o 



220 



14 


Prepojla 3 1 

Si baratta pepe per cera : vale il pepe a contanti t 1 14. & in 
baratta i 132. la cera vale à contanti i 72. & fi vuol cambia- 
re con auant aggio di j. per 100. Dimando , che farà in baratta 
il prezzo della cera? 

T i balla d’auertire in quello cafo , che per l' auant aggio, che 
ricerca il dator della cera ,fàbifogno , eh’ il prezzo d’effacera 
in baratta venga accrefciuto fecondo i prezza del pepe 11 4. in 
132.(3’ di piu il j. per 100. cioè , che 1 00 .fa io j. onde per re- 
gola molteplice dritta, dirai: Se 114. diuiem 32. ($100. 
creficein 1 oj. che diuerrà 72? Et opera fecondo la regola, che 


U4 

*3 J | 

IOO — 

105 


7» 



20 

21 




33 1 

5 




38 — 

" 1 

— 


1 


1 9 

1 



1 

3 6 

» 9 — 

” 1 

J 

21 


3 6 


1 9 
i 


ts* ■■ 


Jtv’H 


9 T 


* 87.10.8 £ 


3 * 

21 

75 * 

XI 


' li W 

8316 

716 

via 20 

31 


1020 

via 12 * 

7° 


840 

80 


Frepofia 
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Prepara 4?. 

- Panno, chea contanti vale i ir. la canna, fi baratta ai 17 bmrtm 

con oglto , eh' a contanti vale t 22. e fi conta ai ir. Dimando , Ia,m co ’ pr " 1 ‘ 

. . .0 N J cerati; trouar nf- 

fw baratto merito . • ■ \ ' » p cko » P re “> or - 

_ . _ . . dipani » chi habbia 

Dal fapere 1 termini compar attui delta contanti ■ & li a ha- fat " ““* u “ • 
ratta , potemo rifiluere quella dimanda. Perciò trouiji qual 
douejfe ejfer il pre&z,o delt oglio in baratta ; rifpetto la bar at- 
ta del panno ; per regola del tre dicendo : Se 1 j. ( contanti del 
panno) vuole in baratta 17. quantovuolin baratta 22 ? (con- 
tanti delFoglio .) Et opera , che ti vten i 24.') : per lo prezzo , 
che foglio vorrta in baratta ; per douerSlar eguale alta barat- 
ta del panno . Onde perche foglio, che fi donerebbe contare i 24.. 

“ » lo fi contai 2J. eh' e più ; amen , ch’il dar foglio fia miglior 
baratta.'' 


I— > 


t 34 i* 

*J 4 




; Onero intauola in quello modo , dicendo : Se 2 2. contanti del- 

; foglio vale inbaratta 2j. quanto deue valer tj ? (contanti del 
! panno.) Et opera, che vten i 17 ~ per il prezzo del panno inba- 
ratta. Et perche il panno, che fidouearagionarei 17 lo ficon- 
ta fe non 1 17. auien , ch'il darlo fia peggior partito ; per con- 

figuenzjt , dar foglio fia migliore , come fidtjfe . 


* *7 f. 


Altrimente per modo di rotti , giudicar lo potemo ", in 
quello modo : Poni per ciafiuna merce i due prez,z>i ( cioè 
il contanti , e quel, di baratta ) a foggia di rotto : Ponen- 
do il contanti fi opra , come numeratore ; la baratta fit- 
to , come nominatore -, così ". Et moltìplica in croce co- 
me quando fi vuol 0 fi ommare , b fittrarre de' rotti : Et 
' A a hauerai 


* 7 $ 


ARITMETICA ; 


TKUTT^TO 7) E' 2 A R ji T T I . 


BarattSdo viumer! 
ce contri l’altra , i 
pretri alterati; vn^ 
delle quali dia l'al- 
terate in moneta fo 
raftierajtrouarquj, 
to raglia quella mo 
neta nell’altra loro | 
conununc . 


batterai 37 j. fitto al~: Et 374.. fìtto al jj.* 1 quali due ntt- 
meri fono proporzioni per quelli numeratori //. 22. ai 

qualifittoftanno . E perche il numeratore / /. ha maggior pro- 
porzione, che l'altro 22. auien, ch'il fuo nominatore 17. rifpct- 
tiuamentefa minore ; gf confeguentemente il'^ in contrario, bah 
hia minore il numeratore ; (fi maggiore il nominatore : il quale 
nominatore 2f. per efferia parte della baratta ; Dimoflra , ch’il 
dator dettaglio fìa miglior partito . : • w, r 


‘Pano, ij\^ y jz oglia. 

* 7 / \n 

J7J ?74 


» \\ . . '• 


Et perche ne i reciprochi moltiplichi rie fono le proporzioni , 
in che corrifponde vn rotto ai altro;rifpetto i numeratori di quel 
li ; fi può far alt rimente : Et farà piu agonale da giudicare ; Il 
I che cosi fa: R imita in contrario da come facetti, le parti di cia- 
\fcun rotto ; Cioè quel, che fu numeratore fa nominatore ; (f 
tn contrario cosi £ . £ .* Et moltiplica , come hai fatto , in cro- 
ce : Da che hauerai 374. 37 j. Et perche le venute proporzio- 
ni vogliono 1 numeratori , per i quali vi hai pofìo le baratte : 
Auien che z( baratta dettaglio ) per hauer maggiore numero 
37 f. rie fca con maggior vendita in baratta . Perloche fi tifi- 
ne , ch’il dar taglio fa meglio . 


\ -, . 


US 

174 ? 7 < 


- 


■\ ‘ 


Prepofa /*. 

Si baratta vino ; che à contanti vale 1 4.1 . la botte , (f 
in baratta i 44. con carta , che à contanti vale t 2j. la 
balla , (f in baratta To' 8. fi dimanda , quante i vale il Du- 
cato ? 

Per regola molteplice dritta facilmente lo trouarai ; così di- 
cendo : Se t D* 8. di baratta vogliono i 24. di contanti ;(fÌ4t. 

di con- 


J‘7 
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DI GICK'JBATTTSTA ZVCHETTA* 


. T^^TT^TO DM' MA^rn. 

di contanti vogliono i 44. in baratta ; Quante l in baratta deue 
efferìfà 1 ? Et òpera fecondo la regola: che ti rtefce t-j . 7. o~ : 
peni prezzo del Ducato in tal. baratta . 


H *41 — * | vìe - 7 

is 4 1 ~~~ 1 1 I o 


. J 75 

“ 17 ™ *° »? 

- * *■ 7 - “TiT 

*«la 6 


.. \ / Prepofta 6\ , . 

.. . , \ *. - > 

- • ^ - - *' • # ^ é 

Si baratta Pepe con Cinamomo : Il Pepe vale a contanti i ■"“"k* . *•* 
120.il d* : & in barattai. 132. Auenga che nel Cinamomo la 
differenzia frài fuoi prezzai di contanti , (f della bar atta fia Ì“£ejjj 7 fi2r 
ì / 3 jt Dimando , quanto fuilpreZjZfi à. contanti del C inamo- 
mo;& quanto vale in baratta ? \ - 

Confederar deui in quello cafo , che gli due prezzi di eia- 
fama delle merci Panno in proporzione tra loro , come quel- 
li dell’altra merce . Dalla qual cofa vien , che la differenza* 
fra dite prezzi in vna merce e proporzionata alla differen- 
za dell altra merce , come 1 altre parti fono fra loro : Cioè il 
contanti dell' vna al contanti dell' altra : Similmente vna ba- 
ratta all’ altra . Onde procederai per lo Cattaino femplice cosi : 

Da teonofeiuti prezzi del Pepe fòttrahe il contanti 120. dal- 
la baratta 1 32. reità 1 2. la qual differenzia affomiglia alla 
differenza prepofta del Cinamomo i / 3 f .• Et hor c’hai due par 
ti ftmili d’vna alt attra banda , dirai per regola del tre dritta 
fempllcecofi: Se 1 2. ( differenza del P epe ) affomiglia al 13 ±: 

( differenza* del C inamomo: ) a cheprezzo di contanti nei Ci- 
namomo affomighai 120. contanti del Pepe ? Et altroue pur 
dirai : Se la differenza 12. vuole la differenzia 13 7.- che ba- 
ratta vuole la baratta 1 132? Et opera nell' vna, e t altra ban- 
da; Che ti vien per il contanti i 1 3S. (f per la baratta t /// j : 
chetali deueno effer i prezzi del Cinamomo . 

5 - " ' > v. V A a 2 1 22 




AKIMMETICA I' 


r^n^To db ' b *4 r r i. 


I* Ijf •iltój 

~ir "ìHvJ 

-- — —* 8280 

untanti ì 138. 


— *3 ; 'J* 


__ . usa 

baratta tisi ì- ^ 9Ì 
pio* 
3I0 
108 
48 


Prepojla 7 ' . 

Barattandoli if>zzi Si barattaci 38. di piombo , & 6 4. di lana , ingrano: 

alterati, due merci . , „ l A r v 

cocrra vo aitra;rrt> j prezzi delle quali cole fono a contanti : Il piombo X 11. la la- 

uar il prezzo alle- l , •>. J , 

rato ddiaitra ri- na t co.. il erano X li. ht m baratta tlptombo tir. rg la 

filetto quei delle . \ r ^ , -, ( , -i ^ 

due, & quanta def- lana x do . Dimando come fi deue predar in baratta il frano ; 

fa voglia à pagar le ••/•/lo “ 

jrej»ae quantità gj* (juant e mine vi ne btjogna r 

Poiché le merci da vna parte fono diuerfe di prezzi , ff dt 
quantità ; apprezzerai ciafcuna di quelle per il fio prezzo di 
contanti ; ancor per quel della baratta : Et batterai il piom- 
bo valere a contanti t 3 pd. (f in baratta i 4.68. (f la Una à 
contantii 34/6. inbarattai 3840. Hor raccogli le valute 
à contanti delle due merci i 398. i 34 pd . fimilmente quelle 

ditempoì.4d8. &Ì 3840 . batterai da contanti f 38 32. (f 

datempo 4308 . Dipoi parti tafomma 38/2. del contanti , per 
il prezzo della mina à contanti 1 12. ti vien mine 3 2 t.cbe vot 
r ebbero a pagar le prepolle due merci , (fé il tutto fi fujfc cam- 
biato per i prezza à contanti ) finalmente lafomma delle valu- 
te di baratta i 4308. parti per le mine 32 1 .Jiidette : ti vien 
t 1 3. 8. 4 7^: per il prezzo della mina di grano indetta ba- 
... ratta. 


à contanti. 

Tìombo cantora 38. a ili i 

lana , cantar a 84. a i J4 — i 3 

( à contanti il*. 3 

— mine 311. 
in baratta i 13 . 8 . 4 , 7 ? 


a tempo. J 

e ~' ■■ ■■ ■ ■■ \ 

4 * 13 -e- * 4*8. 

« i 60 — i 3840. 

4308 

lopg 

vi«*o I» 1 , 

*700 
vial i -— 1 j* 

Ij84 

JOO 


La pruoua 
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544640 


La pruoua non fi può far confrontando vna delle più merci 
d ima parte con quella dell’ altra fua contraria : Perche l'effer 
una campofia , L'altra femplice , fa, che le non fi conuengono 

in quello, lo farai nondimeno con la compofi&ione in quefio mo- 
do : j 4 pprczjfi,a le trouatemine 321. al prez,z,o prepofio di con- 
tanti i 12. tivient 38 J2. fimilmentc appresale al trouato 
preZoZjo di baratta il 3. 8.4. e le trouar ai valere t 4308. 

E perche fi trouò , che le due prepolle merci doueano valere a 
contanti i 3832. in baratta i 4308 . ilche fi vede confron- 
tar con i due prezza del grano nelle ritrouate mine 32 r.è vero, 
che le due merci vogliono mine 321. di grana; Et che il prez^2jo 
di quello voglia e(f ’.r per la baratta i 1 3. 8. 4'-^: come fi rifolfe. 


maa i. i li — mine 311 
nel contami . 38 J a 


minai. * 13. g. 4 jg 

*°7 ' 


innari 1033010 

fi. 

in Iter. Ì430*. 


344640 

689180 

1033910 

110619440 

361 

419 

984 


Prepofia 8*.' 

Dò mine 300. di grano in baratta di panno: Et voglio j del- 
la valuta in contanti : vale il grano a contanti i 1 2. Qg in ba- 
rattai. 18. E' l panno vale a centanni 16. Dimando, quanto 
lo fi dette preZjZjare in baratta ? 

Diuerfamente rifoluer fi può quella dimanda . Dalle quali 
diuerfità ne vien per il panno t predico diuerfodi baratta ; & 
diuerfa quantità da riceuerné : altresì diuerfa la quantità di 
danari , per la prepofia parte da riceuere in contanti: Mà 
non perciò retta interejfato alcuno dei contrattanti , per alcu- 
no d’efii modi. Rifluiamo dunque per vnmodo così : Ponii 
due numeri dati pe’l grado :■ cioè f 12. à contanti, (g* 18. a 
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AREM ME ITTICA- i- 


T%.UTTatTO DE' B %4 H~4 T T 1 . 

baratta; & dal i ó. piglia fi come fi prepofi ; eh' e 4. tl quale 4. 
fot tr ah e & dal 1 2. (f dal 1 6. refla 8. & 1 2. con i quali due ri- 
manenti troua ilpreZjZjO per la baratta del panno; dalle i 18. 
fue a contanti; Dicendo per regola del tre dritta così : Sei. 
vuol 12. che farà 1 8? & opera , che ti vien 24.. per il prezzo , 
che dem dar in baratta al panno j . 

■ “■ ' ‘ « “ .• «,<& i.V. a?- 

4 4 


Tanno in baratta *14 

d contanti. 
Crmn. i n. - 
Tanno. J- < 6 . — 


‘ £4 

i» baratta 
■ i 1 6 
- t 14 ' 


Prona in quefio modo ; Appresa le prepolìe mine 300. per 
te date ÌT 18. di baratta ; e ti yerrannovalere i 480 0 . Adequa- 
li contraponttl 4° di quitte , i 1 2Qo. che in contantiimborfi : & 
delrefloi 3800. riceuinequanto panno vi può entrare à t 24. 
fidette di baratta: e fono canne ìjo. llchealle i 1 200. così 
figgiongi : 'canne tfo.a 1 24. & pofleui le i 38.00. valuta del 
panno ; fommale fanno i 48 00. che btlanz,ano col prezzo del 


grano. 

winf 300. 


Ricno ~ !« contanti i t loo 
«i ltf. t 4800. Bt canne 150.4 4 14. i ì 6 oo 


<r k 14 ^ 4800 

* 1100 

canne 150» — 

* > -‘V V 'a< 5 oo 


Ì 4800, 


Vi. \ V\ v>. 


tìor fupponiamo. di far labaratta con i preZaZ>if empiici di 
contanti ; fjf appresa mine 30 0. à% i 2. ti vieti 1 380 0. alle 
quali contraponi i 1200. chef dijfe riceverne a contanti : gfi le 
predette canne ì jo. fottometteh apprezzate per il preZaK*b.da 
contanti ir 8. e vagliono 1 2400, le quali due quantità fimma, 
fanno Ì380 0 . che bilanzsano colpreZjZj) del grano . Dafihe tu 
vedi;. che fe fi fujfe fatto tl cabla delle due merci fctnplicemente p 
i prezaZoi ,ch’àcontantt fi vendesti i.hmerefii hamtoper le mine 
300. di grano, 1 medefimi danari & le ifiejf r canne dipanno,co- 
me per il modo di baratta hauefii . Dunque ftp detto bene ; che t 
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DI GIO- BATTISTA ZVCHETTA: 


r^ruro di' buc^tt i. 
24. volejfe ejfer il prezzo di baratta per lo panno . 


1 300. à in* i 3600. 


Ejccuo m contanti i 1200 
Et canne 150 .a i 16. i 2400 

i 3600. 


udltrimente rijolui cofi 

Preftipponi , che le mine 300. tu le dia in modo , che i mine 
7J.fi vendi à contanti ;&• il re fio mine 2 2j.fi diano in baratta: 
Però apprezza mine yj. ài. 12. & mine 22J. ài 16. e vaie- 
ranno i f>oo.&Ì 3600. che fommano i 4.J0 0 .adequali contra- 
poni lei poo. eh e à contanti ti deueno ejf ir pagate : & per le al- 
trei 3600. troua. ( per il modo della prepo fìa 2 1 di quefio trat- 
tato ) quanto deue ejfer il prezjzo à baratta per il panno ; dicen- 
do, per regola del tre dritta : Se 1 2. ( contanti del grano) vuol 
là. ( baratta d’ejfo grano ) quanto là. ( contanti del panno ) 
vuol ejfer in baratta ? Et opera , che ti vien i 2 1 j- per il prezr 
zo del panno à baratta . Col quale prezzo entra in 3600. e 
trouarai , che ci vuole canne là. S ± di panno : le quali fottopor- 
raiallericeuutei poo. Cioè canne 1 à S\ài 2 1 f che vagliano 
1 3Ó00. le quaticonlei poo. fommano i 4.J0 0 . che btlanzano 
con gli prezzi del detto grano . 

4 4 ij 4 poo aitato i cantanti 4 poo 

imnci2,.a t i 6 . * £t(mu ,tfg L. li „ L 4 ,**> 


4 4 ) 00 . 


4 4)00. 


Tttmu i» baratta 4 1 1 - 


Hor per prona Supponiamo d'hauer fatto il cambio femplice- 
mente con gli prezzi di contanti : apprezza le mtne 300. à 

i 1 2 de vagliorio 1 3à 00 .alle quali contraponi le riceuute fudet- 
t efippo. ancorali prez^zo delle riceuute canne ìàS ap- 

prezzate però al prezzo de cotanti i là. che vagliono i 270 0 . 
le quali con lei poo. fommano i 3àoo. che eguagliano il prez- 
zo del grano , come bi fógna . Però la rifoluzione fu buona. 

«ùw 300.4 47* 4 Jóòfl.l Rictmomiontanti — ~4 poo.) I i— 


!U 4 3600. aitato titt ontani! -r — 4 poo. 

Jfi8^4itf. 4 , 270.0 

. ..V, 1 . . 1 - • l 


* 4 luta iti patturtiToo. 

Prepofta 
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TZUTTuTO D ? ’BUHUTTl. 


Bara tt indo fi due 
merci i pretti alte 
rati ;&attéto ch’il 
dator de l'vru vuol 
del pagamento la 
meta i contanti, & 
vtile di «più tanto 
per 100. trovar co- 
me rilpettoi pret- 
ti deU’vna fi deb- 
bia prezzar l’al- 
tra. 

Prepofia p'. 

Dò zucaro in baratta di feta ; & Doglio la f della valuta in 
contanti , altresi auanzar à beneficio 8. per ioo. .Attento, ch'il 
zucaro vale a contanti i ó/f-àlzf in baratta lo pongo ài. 72. 

Et la feta vale à contanti i / 2. la lib. Dimando, a che prezzo 
fideue metter la feta in baratta ? 

Le operazioni con le eguali fi rifolfe la dimanda della prepofia 
pafiata, entrouengono ancor nella r /finzione di quella: Btfogna 
però applicargli la proporzione, che faccia riufeire benefiziato a 
noi il prezzo della feta ad 8. per zoo. come fi prepofe . Hor 
dunque fa così : E roua il quanto voglia crefcere tl prezzo del 
zucaro i 64.. del contanti , per il prepoflo 8. per 100. per regola 
del tre dicendo . Se zoo. vuol 8. quanto vuole 6 4 ? Et opera 
che ti vien j 7. llchegiongi al 6 4. fa 6 p. £ : Dipoi feguita come 
nella preposta p affata , vò dire che faccia così : Pofit t due prez- 
za del zucaro dpf £$72. troua la 7 del 7 2. ( per la proporzio- 
ne , che vuoi in contanti ) qual e 36. & fottralla da.lt vn e l’al- 
tro prezzo dp f & 72. refia 3 j f (f 36. con i quali refii ; il 

prezza) della feta , per regola del tre dirai : Se 3 j~ vuol jd. 
quanto die effer i Z2? Et opera , che ti vientz 3 ^per tl prez- 
zo della feta in baratta: Per lo quale auerrà,cb> il dator del zu- 
caro potrà riceuere tl fuo pagamento mezo à contanti, con bene- 
fizio nel tutto ad 8. per zoo. da quel charebbe fatto à venderlo 
à contanti . . .. . 

aio 

.c T 

Scontanti, u baratta. 
Zucaro 4 6 4 — 4 7» 
Seta— 4 1* — 4 13 fi 

100 l 8 6 4 

c - 511 

* ia 

,\ 

*>v 

«54 

— — : v 

tir, v!l— ' *• 

— ■ ' I *2- 

* l } °°. 

* «j* 

1510 
3 6 


Prona. 

Proua tn quefio modo : Per vna parte fingi debito al contrat- 
tante , di qual ti piace quantità di zucaro , che per ejf empio fia 
V a z 2. per il prezjzo di bar at taf 1 7 2. e valf 1 8 84. & all' in- 





contro 

_ 
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contro dagli credito de Uà 7, eh' et ti sborja in contanti 1 +32. 
ancora di Lib. 33- di Jet a ; ch'egli per tuo compimento dar ti de- 
li c ; (perche tante libre • vogliono per l’altra -19:32.) al prezzo 
de barattai. 1 3 le quali due riceuute partite fanno la fomma 

i 8 6 4- che bilanzatl debito . 


Zucero cantora li. * 4 71. i. 8$*. 


Kicno la -* in con: onci i 43J 

MlÙt.jj i iifnaài i)^ * 43» 
' ‘ i 8«4 


Horda 'un'altra parte fingi di farlo cambio a contanti : & 
dà debito al contrattante , delle fudettec/* 12. di zucaro ,per il 
prezza del contanti ió^-.epiùì .per 1 oo.d’vtile: (loche calcu- 
larai per regola molteplice ) e farà Ì8 2 p. All’ incontro da- 
gli credito della partita à contanti; la qual fidijf r , che per la jet 
ti sborfaua i 4.3 2 ■ & di più della valuta delle fudette lib.3 3 \-fii 
[età ; che pur fu detto douerti egli dare per il compimento : le 
quali apprezza al prezzo de' contanti dellafeta: Cioè ai 1 2. e 
fura i 397 la soma delle quali due partite è i 8 29. j~. la qual 
bilan^ail debito . E perche il cambiare per modo di baratta fa 
la riufeita come al di contanti ( vo dire , che l'tfiejf a quantità di 
zucaro vuole glifiefii contanti; il medefmo pefo difeta ) fi af- 

ferma ,chei 13 £ fio ilprezzoà baratta per la feta : accioche 
riefcaquel che la dimanda richiede . 


1 — 64 | 100 — 108 la Zac. cant. il. ai 64 piti 8. 

Té a f per ioo . Ì8»*ì; 

0—16 a? — 108 li 
108 1 



contanti ricevit i i 43 a 

seutn . } }~ 4 ii I». i 397 ~ f 
* 8.9^ 


* 43* t 

i -iy. . .liti) , . 3 » ^ I • * ‘ ■ \ 1 « 

Auertifcafi,che alcuni coppie’ quali ( come in quello) fi ricer - 
co qualche proporzione di ptufo meno rifpetto al ioo .fono erra- “*• 

fida 
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cejnfpctro il Tuo di 
baratta due de 
l'vna. 


r*.ar r jt to d .matam 

ti da Fra Lucca del borgo, & altri piu Jirittortjiiotfeguaci. Nel 
che per batterti dato modo di farne pruoua,non ti dico altro . 

\ \ v Prepofa iv'. C'ì V . iv'. 

?i“ Dò zaffano in baratta di miglio : Et voglia- JeUa valuta 
d'a'oJdcN^'uoi' in contanti: e contentami di perdere f del tutto ;rsff etto al prez 
loì'onu™!,^ zo de contanti : Conciofache ilzAjfrano vale à contanti t ig.. 

& lo pongo 18. in baratta: che il mìglio fifone in baratta 

«"«fenòli 7 u”i t ttf. Dimando , quanto fu del miglio il prezzo à contanti? 
bmutiteit Qnefto cafo ediuerfò dalpajfato in due cofe 7 vna delle quali 
è, ehm quello fi ricerco lo fregilo, che douea ejf rre in baratta; Qf 
in qttefo fi dimanda queldel contanti : £$* l’altra , eh' in quello fi 
volfe far vtile à noi , crefbendo la nofira merce ; qj 3 horfiprefup- 
pone di voler danno mancandola . Perloche fà eoe): Poni il con- 
tanti della nofira merce t 14.. mancane tl fuo preposto f- eh' è 

2. refa / 2. E pofoui a lato il fuo pretino di baratta i / 8. togli- 
ne la proporzione, che ne vuota contanti : cioè il fuo f : eh’ e d. 
refa 1 2 • Sitnilmente leua il 6- dal 1 2 , rimanente del contanti : 
refa 6. Con 1 quali refi 6. & 1 2. (jf il prezzo di baratta di mi- 
fio t / 6. trotta quel di contanti: auertendo di collocare i nume- 
ri rifpetto al quefto;dicendo,per regola del tre così:S e t 2. ( pro- 
porzione , che vien dalla baratta del za frano ) vuol 6 . (per 
quella del contanti ) quanto deu ejf ir a contanti f 1 6. di barat- 
ta del miglio ? Et opera , che ti rtefee i S.perlo prezzo del mi- 
glio à contanti . 


contanti, baratta. 

Za frano i 14 18. 

( JUigtio -t— i 8 16. 


11 — 18 
0 6 


Proua al modo della pajfata, cosi: Apprezza (per ejf empio ) 
lib. 100. di zaffrano, al prezzo della barattali 1 8 .ne vien 
i 1 8 oo. delle quali dà il debito al contrattante : contro alche da 
gli credito della f parte, che ti ne paga a contanti i óoo.Et per 
tlrefo, ancor di mine //. di miglio al prezzo della barattai. 
,ìd. che fono it 200. le quali due partite btlanzano il debito . 
i... Tale 
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T ale Meo effer l' occorrenza della baratta . 

i^na.Ub. 100. a t 18. i i8oo.ll . . , , rmt - 


'OWW.V^ 


Ricfxo la -1 In coni aeri — ± 600 
Et mine jì. di miglio ài 16. iruoo 

' ’ M ' +1 Pnn. 


Horveggtamo fe barattando s contanti fuffefucceffo il me- 
desimo . Dà dunque debito al contrattante delle predette lib. 
i o o . di zaffi ano ; apprezzato al prezzo di contanti): 14. tol- 
tone ilfuop°, epura i 1 8 0 0 .piche trouaper regola molteplice) 

all'incontro daghcredito della medefma fudetta partita , che fi 
diffe lui douerti sborfipre "tifò o.q f delle mede fine mine 75. di mi 
gho , ch'egli ti diede : apprezziate fimilmente per ii fuo prezzo 
à contanti 1 8. che fanno Ì.8 00. le quali coni altre 8 a o .fanno la 
fonema ì 200. che bilanza coìldèbito . Da che fi vede , che per 
la me de filma data quantità di zaffi ano, fi riceve l’tftejfa partita 
di V' ; & il me de fimo numero di mine di miglio ;cosi per l'vn mo- 
do come per l'altro . Dunquefuben rifolto , che i 8. douejfe effer 
il prezza) à contanti del miglio prepofio . 

Zatf r mio 46 . loo: J i Vf.meito ilfetamo. £ » 3 oo. \Veyo in contimi i 600 

1 . . • , . , t __ 4. Eimmyydimigioa iti éoo 


Prepofia / / * .... .. r; ; . 

Baratto tela per panno: e deprezzo della tela voglio il f in 
contanti: Et il contrattante del panno vuol perdere fi- cioè 20. 
per 1 00. da quel che fi vende à contanti : auien , che la tela vale 
à contanti i / 2. la canna ; & la pongo in baratta i //. Et il pa- 
no fiponein barattai 38. Dimando , qualdcue effer il prezjzo 
à contanti del panno ? 

Non vb perder tempo nel dire la differenza da queflo cafo à 
gli pafiati , perche la è manifesta : Ala vengo alla rifoluzione , 
dico: che tu diponga i due prezzj della tela ; cioè ì 1 2 . à con- 
tanti, if. di baratta . Et rifpettotl f che vuoi à contanti, 
( nel modo delle paffute prepofie ) troua il f del prezzj) della ba- 
ratta ì 1 J. ch’èf. lo quale manca e dal 12. & dal 1 /. refia7- 
io. Dipoi, ( nfpetto al j° della perdita ) troua il f del io. 
ch’è 2. (f fottrannelo ,refta 8 . fiche refiino gli numeri 7. ($8. i 
' ^y*T quali 
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quali fono proporzionati a gli prezzi del panno; 11?. peni con- 
tanti , (g 18 . per la baratta ; Ma perchefipropofe d'hauer quel 
di baratta; (f fi ricerco l'altro del contanti ; vi procederai per 
regola del tre dritta femplice, dicendo : Se 8. vuol 7. quanto ri- 
chiede 36? ( prezzò pr epodo di baratta pc‘t panno.) Et opera, 
che ti vien 31 7 per il prezzo che douea efferà contanti per il pà 
no : Il ante pero, che effendo 36. quel di baratta n babbi* da fuc- \ 
ceder il tutto come fuprepofio . 


contanti, baratta. 

Tela — ii> — »J- 

Timo — £ 31 7*7 36. 


I * Ji 

. ‘ '4 


2 • y 

_ '• ' • • • ; - 


Prouiamola cosi : fingi di barattar canne 30 . ditela : & di 
e fifa da debito al contrattante a t 1 g. la canna ; e farà t g-go. 
Et all’incontro dagli credito diligo, ch’ei ti sborfa a contanti; 
( come fi prepofe di fare : ) per il 3° delle i g.go . Et ancora di 
canne 8 \ di panno, al prezzo di baratta ì. 38. ( perche tanto 
vi bifognaa compirti il pagamento ) le quali vagliano i 300. 
Che con le i igo. fanno i g-go. la qual fomma b danza il 
debito . - - - 


Teli come ■}<>. ai. 15. £ 450. 


f{ice ho in contanti ” £ 150 

Et canne 8 -i dipano ài }6. i Joà 
' £ 4Jo 


Et di nuouo altroue fingi di dargli debito pe’l prezzo a con- 
tanti delle medefime canne 30. a f 12. che fono i 380. Q? con- 
traponigli le fudettei 1 go. di contanti; (g ancora le- predette 
canne 8 7 di panno;apprezzato ( per regola molteplice) al prez- 
zo di contanti i 3 1 7; meno il fuo g° ( fi come fi dijf r , ch'egli vo- 
leua perdere ) che vagliono ì 2 1 0. le quali due partite figo. 
& 2 1 0. fanno la fomma i 360. che bilanza co' l fuo debito . E 
perche il dare le canne 30. di tela , per ogni modo , che fi apprez,- 
zino temerci , ne vien 1 1 go . contanti ; pg canne 8 7 di panno : 
amen , che fi ben rifolto 1 3 / -j- effcr il prezzo del panno à con- 
tanti . 
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dipanno $ i 


meno 


Prepofla 12 *. 

■ ' ' \ . J ; 1 

Giouanni baratto rifo , con Francefco per Damafeo . Il rifo 
valeua a contanti i io. il C' ro , & in baratta fipofe at 12. della 
cui valuta, Giouanni volfeil fa contanti; & valeua il da- 
mafeo (?. 36. tipalmo à contanti , e fi baratto ago. Dimando, 
ehi di loro fece miglior baratta , e di quanto per zoo ? 

Per conofcere quale, e di quanto de idue contrattanti faceffe 
miglior negozio; bifogna fapere qual fa il termine deìl‘ egua- 
glianze . Lo che farai nel modo dell" 8° di quello trattato , cosi : 
Poni idue prezzi delrtfo tio.à contami, & 12. àbaratta: 
& ( f i (petto al f, chef vuole a contami) trouatl f del prez- 
zo di baratta 12. eh è g.. [oche fottrahe dal io. altresì dal 12. 
re II a ó. 8 . i quali due numeri fanno tra loro in proporzione , 

come ejf ir doueano i due prezzi del damafeo . Pero ( non im- 
portando, ch'il prezzo del riffa ài,, dmerfo di qualità da quel 
del damafeo , chef ) procedi per regola del tre dritta , dicendo : 
Sedi { proporzione del contanti) vuol 8 . (proporzione della 
bar atta ) quanto deueno efferà baratta /?. 36. di contanti ? & 
opera , che ti vien f, 4S. per ilprezzo di baratta del damafeo ; 
a dotter slar eguale di negozio al rifo . E perche ei fu pollo à 
f jo. auientbe Francefco ftia nell' auant aggio. : vodir e , c'hab- 
bta fatto negozio migliore . Ma per trouar lo quanto per 100. 
togli il 4.8. dal jo.. refa 2. col quale , ff il prezzo del contanti 
dirai , per regola del tre così, : Se 36. auanzo 2. quanto 100? 
Et opera , che tiriefee j f che tanto firifolue , che Francefco a- 
uanzi per i v o. in quello negoziò. ■ vuY> 

• ••/'; "• - .-fuN *' • *A ‘ 


11 

Barattandoli due 
•rezzi alte 


merci a 
rati; & il dator del- 
l’vna volle vn ter- 
zo a contanti 


ITO- 

[uar, (rifpetto 4 p7- 
i 9 c di 


zi di contanti, 
baratra, dell’vna, e, 
dciU'alrra) chi £e- 
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‘R.fo 4 io I* 1° — ! 

•Damtfco — fi- }6 5 ° *_ 

4 8 6 

i 6 1 ~ *°° 


E per non lafciar quefia rifoluzione fendei prona : AppreZs- 
Z,a ( per ef empio )cA 30. di rifa barattai 1 2. e vale ±360. 
dolche fingi debito àFrancefco : Contra alche dagli cr edito del 
3°, che ti deue sborfar à contanti i / 20. Et di pai. 1 00. di Da- 
mafco, a fi. 48. che vaglio no i 24.0 . & hauerai fidanzato il con- 
to . Altamente fingi il debito delle cA 30. al prezzo di contan- 
ti i io. (f farà 1 300. Al quale contraponi credito delle fudet- 
t et 120. fj? ancora delli palmi 100. apprezzati al prezzo di 
contanti fi. 36.0 vaghono ± 180. che con lei. 1 2 o.fommanoi 
300. che bilanzano il debito . D alche per le ragioni dette nelle 
pruouep aff ate, tuconofci efifer Hata buona la rifoluzJone. 

Rifa canuta 30 . «tu — 4 }6o. I I R j cfJW m contanti 4 no 


‘Rifa cantora 30 . « 4 lo 


Ri ceno -J- in contanti 4 uo 

Epal.loo.tfìDamafioafi.iS.-k 140 
4 5«o 

Rjctuo in contanti 4 uo 

Epal.loo.diDamafcoafi.i6. 4 180 

4 300 


Prepofìa 13 *. 


| i fi”' Carlo baratta rabarbaro , con Fabrizio, per cera : E vaglio- 

Pmr't^ofip!’ tio a contanti ilrabarbaroi 1 2. lalibra ; lacerai 64. il t/° . 

«r mcf. •. trouar Maper che i pagamenti fi patteggiano da douer farli àtermina- 
d> contanti,? di ta- (q tempo : Cioè il rabarbaro à meli 8. (rf la cera non so fra auan- 

ratta, dell'vna, e f . . / / • 1 J ,/ 

edeirakra^quai to ; *vt fi crefcc tl preZjZjO ; al rabarbaro tnT 14 .. alla cera 

tempo u ,agw j.^ 0 Ehmando perciò, a che tempo è da fare il pagamento del- 
la cera ? 

Poiché i crefcimenti de' prezzai vengono della concejfa tar- 
danza de’ pagamenti ; procederai per regola del tre compofla ri- 
uerft . Ma prima dell vna , e l’altra merce fottrahe il prezzo 
à contanti da quel di baratta,Cioe / 2. da 14. (fi 6 4. da po .refia 
2. 2«f. le quali differenze procedono ( come fi dijfe ) dal 

tempo. 
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tempo . Hor (perche di 26. vi manca la notizia del tempo, eh’ è 
la caufa ) intavola dicendo cosi : Set 2. furono guadagnate da 
tu. in mefi 8. in quanti mejìdeueno effer guadagnate i 26. da 
i 64? Cosi detto, pojii i numeri nelle cafe p 1 , f, fi, /,& 2* : 

moltiplica le due prime 2.8 ^..trà loro firn Urne te le tre vi t ime 26. 
8. 12. nhauerat 1 2 8. partitore ; 24.pt. dapartire , che fat- 

tone il paramento , ti vieti me fi 1 fi f: per il tempo da doue vien 
il crefcimento di 1 2<f.fopralet 84.. cioè, che ilprez,z,oà contati 
Ì 84. diuentaatempoi fio. vo dire , che pagando cario i fio. la 
cera a Fabrizio , non deue feguirne obligato pagamento ,fe non 
neifine di me fi 1 9 7; fi come Fabriujio à Carlo pagar à il rabar- 
baro ài. 14. fra mefi 8. •/. V 


cintanti. — baratto. 4 14 

Carlo, Etbarb. 4 11 14 — mrfl 8 ‘ - U 

F.abricio Cera 4 64 -r — 90 — mtfi 19 ~ ~ 


4 90 
6q 

11 i 




mrfi.tg 7 


^ »q8 


»49tf 

1216 

<54 


La pruoua puoi far per regola del tre compofia dritta ; dicen- 
do cosi : Se t 84. in mefi 1 fi 7 . vogliono i 28. quanto vogliono 
1 1 2.inmefi 8? Etopera fecondo laregola , che ti vient 2. co- 
me fi dijf f , che lei. 12. doueano guadagnare . 


V. I. •• <;> 


•Vv 



»<S 


}>» 


8 

1 6 


499» 


»49« 


4 


j , , : v 


Onero per la medefma regola dirai: Set 12. in mefiS.gua 
dagnanoÌ2. quanto donno guadagnarci 8 4. in mefi ì fi & 

opera come fai , che ti vien i 28. come ejf rr deue . Ciaf cuna del- 
le quali proue tifa ficuro . 


~BF 


c ± 


tra ut. 


12 
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Prepofla 14'. 

14 ■ ' : ‘ . ■ 

Barattandoti i tcm J 1 , baratta a tempo , piombo per lino j ohe varliono , il piombo 

□arto prezzo d’u- f i o.tlc/° a contanti ; ert 1 2 . a tempo mefi p. il (y'“ del lino 

rirpetto iifuoprez vale a contanti x 4.2. Dimando .quanto effio lino dette •valere 

zoi contanti, & 1 ^ • 1 •** 

due dell'altra che a tOMbO mefi 1 f? •• 

li da* tepo mcu£. * J v . iti /?/* x 

Quefio cafo e per la regola del tre compojia dritta . Pero tro- 
ttata. la differenzia tra i due prcz>zj del piombo t io. contanti , 
/ 2. di tèmpo ; eh' e 2. intauola dicendo così : Seì. io. in me fi 
p. auanZidno t 2. quanto deueno auanzutre i 4.2. in me fi 1 j? 
& opera fecondo la regola , che tinnen i 14. perl’auanZjO delle 
t42.net detti me fi 1 j. al quale giongi lefi. 42. e diuengono t jó. 
per il preZjZjO del lino al prepofio tempo!', i 


a contanti. — a tempo, 

Tiombo -t io 12 mefi 9. u 

| Lino i 42 — 5 5 mefi 15 io 


f- — 42 ~ IJ 
1 0)o 


anatre? — — i 14 y r.v 
acculanti • — i 42 
■ ■ — ' 


Potrebbefi in piu modi prouarla: Nondimeno proibiamola per 
la medefma regola così: Caua il minor prezzo del lino del mag- 
giore ; cioè 42. dajó. refia 14. dipoiintauolacosì dicendo : Se 
142. in mefi 1 J. auanZtOrno 1 14. quanto ananz^ar à t io. in 
mefi p? Et opera fecondo la regola , che ti ojien i 2 . con le quali 
fommalet io. fa 1 2. per il prez^ZiO del piombo à tempo mefi p. 
ile he confronta con la prepofta : Perciò la rifoluz^ione fu buona. 


; v v «i(o 

14 i r 

■ -H. 

i 11 


udo 


Prepofia 
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Prepofla //*. 

Si baratta vn Cauallo per grano. Il grano vale a contanti 
i i 1. la mina ; (fi in baratta tij.à tempo mefi io. Et il Ca- 
uallo vale non so quanto à contanti ; ma a tempo mefi 6. vale più 
■V i 0. dimando , quanto deue valere à contanti ? 

E qucSlo cafo per la regola compolìa rouerfa: Dunque fiot- 
trabe il pretino del grano a contanti ± / / . da quel di tempo 1 13 
refla 2 . con la qual differenzia comincia l' intarlatura , così di- 
cendo : Set 2. fono guadagnate dai 1 1. in mefi 1 0 . Da quanti 
fiuti deue no effer guadagnati V io. in mefiti? N ciche raccor- 
dandoti di metter i cosi detti numeri nelle cafi p\ fi, fi, fi, 2 * ir 
opera il refio , fecondo la regola, che ti vien V pi fi per la valu- 
ta del cauallo à contanti : che fi vigiongerai i V io .faranno 
V io t\ per il preZjZ>o di tempo . 


Cantilo S? fi » "V io — «r fi 6 

Crono t il ■ mefi lo 


II . , \ 

ì — 6 

I* 


a contanti -v pi f- 
.. . ■ l » 

1 Ifm -T* io 


1100 

> 


\ 


atrmpa — -v 101 — 


Proua per regola compofia dritta , dicendo : Se V pi fi in 
mefi ti. crebbero V io. quanto denno crefieret / /. in mefi io? 
Et opera , cheti vien 1 2. le qualtgionte con le 1 / . di contanti 
fanno 1 13. per il tempo . llche corrifponde alla prepofia . Però 
ben fi rifolfi . . • 



I a 
d contanti k n 


1 too 

3 

W® 


4 baratta k i$ 


Molti, (fi quafi infiniti fino i cafi, che potrei innefiare in que-. 
Ho trattato : maperche finopiu curiofi, cbcncceffarij voglio fichi 
fare le riprenfioni ,le quali venir mi poteff irò da coloro, che s an- 
notano nel molto leggere . Però bafiitiquel, che nho detto. 

'.V Bb 2 PIGIONI 


11 

BarattadoG i tem- 
jpo vn Cauallo per 
grano; crouar lo 
prezzo del Caual- 
lo i contanTirrifpct 
toi due prezzi , & 
il tempo del grano ; 
cflendo , che il Ca- 
uallo valei tempo 
me fi*. più feudi io, 
che a coatacu. 


Prova. 
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ftfjafti» 

f 

Affittar «fa dct tre 
anni i tanto l'anaoj 
trouar quanto vo- 
glia i farne pagami 
to anticipato; con 
deduzione di unto 
per ioo. 

i 

PIGIONI, TRATTATO VI. 


LE PIGIO NI , ò fialocationi , onero affìtti, non fono 
da ejferintefe foUmcntc ( come forfi alcuni credeno ) le rendite 
chef hanno dalle cafe , quando fi affittano ; Ma etiandio i fe- 
diti di qual fi voglta coffa , che per premio s’imprefiitiico’l che po- 
temo ancor imporre le fatiche de’ mercenari à tempo . 

Prepofia p*. '■ . 

Appigiono vna coffa ad vn mere adante, per 3. anni; ài 440. 
l’anno , cioè eh’ infine d’ogn anno di quelli 3. ei mi debbia pagare 
i 440. Auien che il mere adante mi compiace di pagarmi tutte 
le pigioni innanti ;Con patto però , eh’ io gli loffi il benefizio, che 
ne hauerebbe àio. per 100. l’anno . Dimando , quanto mi de- 
tte dar al preffente per tutte 3. le pigioni da venire ? \ . 

Molto potrei dire dintorno à quefio caffo : Ma perche forfi mi 
flrauiaret troppo , lo vo tralaffciare . JBafiami di far ne buona ri- 
foluzione,& chiarezza diproua.Nodtmeno cdfiderache dotte- 
do il merendate pagarmi al presete la pigione ;per la quale mi fa- 
rebbe obligato pagare dahoggivn’ anno 1 440. lui voglia no 

refiarne dannificato di quel beneficio à 10. per 100. che in tal 
tempo batterebbe h attuto da quei danari ; à me conuiene di rice- 
uermeno et effe i 440. T almente , eh' ilriceuuto , co' Ifuo gua- 
dagno , cheprodurria àio. per 100. faccia dejf ri 440 . Ile he fi 
trouar à per il mezjo delle nominate proporzioni : cioè 100. (co- 
me capitale) & 1 1 0. ( come capitale, & redtto: ) Mà perche 
hauendo noi U440. eh' è il capitale co’l ffuoredito ; Qr* da quello 
vogliamo trouare il capitale ffemplice ; vi procederai per regola 
del tre, con effe proporzioni, r imitate fecondo il bifogno del que- 
fìto , dicendo cosi .Seno .vien da 100. (dai quali per elegan- 
za eccederai dall vite t altro vn 0 .fiche r etimo 1 1 . 10.) da 

quanto vien i 440 ? Et opera , che ti rieffee 1 40 0 . per il capita- 
le, eh e a cr effeime nto di 1 0. per 1 00. in vn anno diuenta 440. tà 
to dunque il merendante mi dotterebbe dar al preffente per pagar 
milapigiondettanno c’hoggi comincia . 

117 


— 4 

' Vtl primo «flirt — i 400. 4400 



Di qui 
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t i t Tur cr: ni pigioni. 

Di qui confìderanda , che le pigioni da pagarmi fono più di 
vna; mi fi manifesta, che la pigion del 2° anno non vuolfimilme- 
te i 4.00. dishorfio: ma fi tanto la vorrebbe ,fe neifine del p° mi 
fuffe pagatoti 2°. Dunque lei 440. della 2' pigione doueriana 
ejfcrnel fin dtlp‘Ì40 adequali douendoeffer pagate nel princi- 
pio di quel primo , ancor lorodeuenopaffar per le medefime pro- 
porzioniceli iftejfo modo,dicedo:Se / /. ( cioè no.) <vten da io. 
( quell' è il 100 .) Da che vici 40 0 ? gf opera, che ti vien t idj. 

liono 


lerilsborjò, ch'ai prefcnte voglt 


2 pigione 


•Delfecm do anno i }6} 


Non differentemente faria da fare per il f anno: bafia confe- 
derar ui, che nell' dccrefcerui vn annata .fempre il capitale del- 
ti anno precedente diuien paga matura in quel che fi accrefce ; fi 
come fu il 400. che diuento capitale per lo primo anno ; ei valfe 
poiper lapaga del 2 0 : Et come tale vi fi proceffe con le medefi- 
me proporzioni del p° . Dunque le venute i de venne*- 

ro per il capitale del 2* -te dobbiamofupponere come paga del f: 
& in quelle procedere , dicendo : Seti, vien da 10. da quanto 
die venire gtf Et opera, che ti vieni jjo per quel capi- 

tale , che nel f anno ti fa la paga dii 440. 

li ^ jtfjJ; 

il I 4000 . 

• IH - “ J * # 

• » - - 40000 

7 )el terzo anno i no !1 370 

- ™ ~ 70 

Hor c'habbiamo trouato i capitali per le tre pigioni ,i 400. 
i 3 6 Jn ; &”£ 33° ~0k- fommali , e f annoi 1 094 -£■: per il quan- 
to al prefente mi dtue darti mere adante , per pagarmi le tre pi- 
gioni da venire; ai 440. l'anno ; dedutone lo quanto importa il 
crefetmento a io. per 1 00. 


* *6 
|0 94 ni- 


E di non 



Digitized by Google 




_ A R.IJM ME TIC A: i 


T K Jl T T T 0 D I P I 0 I 0 N I. . 

E di non pacca importanza lapruoua di quefia rifòluzjoae ; 
Per far ti piu chiaro il proceffo di qutjlo fatto : fi come vedrat,cofi 
facendo: Frefupponi, ch’il merendante mi dia le fudette i 1 094. 

: Dico , che douendole io godere un anno ; pfi pagarne ( come 
l’ accordo )à io. per 100. Deuo in fine del p‘ Anno aggiùngenti 
il fitto crefcimento ; per regoladel tre ; cosi dicendo : Se io. ( cioè 
1 0 . decine , ch’e il io 0. ) dttticn 11 . ( V 0 dire il. decine ; h fia 
110.) quanto diiterrà i io 94 Et opera, eh e ti vien i 1203. 

che di tanto fon io debitore al merendante ; per i danari che 
mi diede : dalla qual partita mi pago la pigione i 440. refia 
7 6 _j che di tanto refi’ io debitore à colui per l’auenire . 


Ilio 

* '»! f. ; 

"Pigione del primo anno i 440 

v A \ . 7<| h f. 


-V_" 

— 1094 

111 

. V 

Ilio 


i}i»8. . 

M 

111400 j 


14^640 o 
14« 

44» itvSÌM>'5 


Finito il 2 0 anno , troua fimilmente quanto fieno creficiute le 
i.763 ~ n : alfolito , dicendo : Se io. diuien 1 1 . quanto f 763 
Et opera , che ti vien f S40 . di che fon io debitore al mere adan- 
te ; ma pagatomi della pigione i 440. gli re Ho debitore dii. 400. 

10 7<Sj z 

j 840 

1 1^0 L . — ^ ; * 

■ ^2400 

i 840 . .. 

bigione del fecondo anno i 440 


1 • 

E finito il fi anno , nelmedefmomodo , troua quanto io fono 
debitore al mere adante , dicendo : Scio, diuenta 1 1 . quanto i 
400? Et opera , che ti vieni 440. E perche tanto hauer deuo 
io da lui per la pigione , quanto egli deue dame per i firn danari 
che tengo ; auien , che fiamo à punto pagati . Dunque fu buona 
rifoluzione , che lui mi doueffie dare anticipatamente le fudette 
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Tigìone iti terze turno 


. » Prepofia 2*. 

■Affi tta o una villa ai 4 . 00 . l'ano ; & lo affittitale mi dà antici- Affittalo viu Dilla 
pat amente i t ooozdàdouer fcufare nelle pigioni : facendogli W quanto tempo 
pero buono ilpiìt de' fuoi danari à /. per 100 . Dimando, quanto u'iu' 1 KiSk 1 
tempo colui ha da poffedere la villa per quei danari ? - Sii SSJSfa 

Quello cafo econuerfo del paffuto; come tu vedi. Et però con liquido ^IH! 
Irre ulta ti ne conduco- a rtfoluzione . Dunque facon :trouaà 1 “”‘ 
quanto nel fine del p" anno faranno fallirle ì 1000. riceuute ; 

Per regola del tre dicendo : Se 100. diuien 1 oj. ( proporzioni 
prepofie) quàto e diuenutoil 1 0 oo?Qf opera,cheti vieni 1 ojo. 
che tanto fi dirà , che finito il primo anno io habbia alle mani del 
fittarbuolo.D alche mi pago della pigione i 4.00. e mi refia i djo. 
del fuo , per il tempo feguente . 

ioa — ■ ’io5 1000 

i 105000 

Trina pigione ì 400 . - 

, , • i i é;o 

Nel medefmo modo f ape' l fine del 2° anno , dicendo : Se 100. 
diuenta ioj. quanto diuicni <f jo i*( rimanente del paffuto an- 
no) & opera, che ti vien i <fS 2 dalle quali rimojfa la pigione 
ijtoo. rimangono i 28 2 7 per l’auentre . 

»oo — 105 — «50 


Seconda pigione i 400 

< Uffa ■ — - — r- 4 : 281 L 


Di quello rimanente fa parimente come facefii , dicendo : Se 
100. vuol 1 OS- quanto 282 & opera, che ti riefee ì 2 pó f 

Dalle quali nonfìpuo batter pigione intiera : Per lo che deuitro- 
uare quanto tempo vi fi conuenga; così dicendo : Se Ì4.0 0 . V0~ 
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la 7 per ciajcun loro: Similmeteglt j.di C. furono pojfeduti e guai 
mete da tutti tre A.B.fi^ C. Siche ad ogn'undi loro ne tocca da 
pagar \.Onde p recar ctafcuno in proporzione ffuppom ( quaft à 
modo di sepl. cattaino) cjual ti piace numero ,ch e fia diuifibile £ 7, 
per j°: ( Poiché quado per 7, (f quando per 3° occorfe,che fuf 
Je pojfeduta la cafa:) Et quefto poniamo ejfer 6. & co ejfo apprez 
za tl tepo à ciafcun de i tre partecipi: e ponilo da tua ma fine fra; 
in quefto modo: AH A. perche hebbe il pojfeffo intiero vi porrai il 
d. al B. perche pojfejfe per ~ con l'A. vi porrai la f del d. j eh' e 3. 
£ f al C. che pojfejfe per 3° co A. & B .vi porrai tl f del d.ch'e 2. 
Dopo quefto moltiplica a ciafcuno i firn mefi co’l fudetto fuoprez 
ZO;rioe,ad A.il d.co’l q.alB.il 3. coll 4.. al C. il 2. co'l j. & 

hauerai le p c proporzioni;per A. t S.per B. 1 2. & per C.to .ogn- 
una delle quali porrai da tua man dritta; rincontro à di cut è . 
O/tra quefto, perche A. poff tjfe nonfolamete per quitto vale la p l 
fudettafua proporzione, ma ancora quanto ciafcuno de gl’ altri; 
vi fomrnarai la fua proporzione 18. infieme con le due de gl’ al- 
tri 12. (f io. fa 4.0. per l'ultima proporzione fta; la quale po- 
niui più innanti verfotua man dritta. Similmente perche B. 
poff ’ffe non folamente per valor del fuo 1 2 . ma anco quanto il C. 
che valfe 1 0 fommali:fanno 22. per l’ultima proporzione d' ef- 
fo B. Ma perche il C.non pojfejfe altrimente che ad un modo la 
fua p* proporzione 1 0 . gli farà ancora ultima. H or finalmente 
con quelle ultime proporzioni 4.0. 22. io. (eg la loro fomma 72. 
a modo di compagnia, procedi nella pigione i yoo.per regola del 
tre,dicedo: Se 7 2. vuol j 00. quanto vuoilo? 22? 1 0? Et opera, 
che ti uien per A . i 277 j: Per B.i ij2 \:Et per C.i d 7 ftper 
que l che ad ognun di loro appartien de pagare per la pigione . 

6.*d. dal primo 4 } Centro m primtuT^tfriU mefi 3 — 18 — 40 £ 177 ~ 

■ 3.H. dal primo d" ^Oprile in primo et ^tgofio mefi 4 1* — 11 £ 151 7 

%C. dal primo d'tstgcflo in ricino di De teak — mefi j io — lo £ 6p f 


7» £ 500 


■ L 500 — 40 

7» 

— t IOO *. 21 ^ 

7* — . 

500 IO J 

2 0000 



1 IOOO 


j 000 

5dO 

9 9 


380 


680 

5 60 



200 


?» 



n 

ji f 

c 



6. A. 


277 
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rurr^ro di pigioni. < 

Quanto filano queste rmfctte differenti dalle predette di colo- 
ro , tu le vedi : Ne credo, che la ragione ti ne fia nafcojla . 

In altro modo ancor ( benché quafi fimile al fudetto ) voglio , 
che la rifolui ; accioche meglio intendi quel cbcforjìintefo no hai : 
E tiferai ancor per pruoua; lo che fa così : Intauola co' l nome di 
ciafc uno de i partecipi , ogni parte di tempo , che quel poff tffe , in 
quello modo : Persi, poni mefi 3. come già fi dijfe , eh’ et poffef- 
fe foto ; Et foggtongiui mefi 2 . per la che gli tocca di quei mefi 

j..che vi fette in compagnia di B.gf pur foggionn mefi 1 fper j 
di mefi j. che poff effe per f con B. C. E perche quell' e tutt'il 

debito fuo del tempo : fommalo , hauerai mefi 6 j per la fitta 

parte . Per B.fimilmente poni mefi 2. metà delli 4. c’habito in- 
fi eme con A. Et foggiongiui mefi t 7, per lo f di mefi j.che pof- 
feffeper f con A. (f C. le quali quantità fomma, e fanno mefi 
3 3 per la fisa parte del tempo . Per C. poni mefi 1 fi per il fi di 
mefi j. ch'ei poff effe infieme con A. & B. Et in tal modo ciafcu- 
no hauerà diftnta la parte fua del tempo, che flà debitore : le qua 
li tre partif bramate, fanno mefi 1 2. come efferdeue l’annata. 


*A. dui primo di Cenuro al primo d'aprile ■ 

*Dal primo <T aprile al primo d'^AgoJlo la * di mefi 4. 
Dal primo tTtsfgoflo all'ultimo di Dccfb. - di mefi 5. 


mefi} 

"fi'.ìmefioji ini 

mefi 1 7f 


2 . del primo fcsfprilc al primo <t^ 4 gofloU — di me fi 4. — mefi 2 / ^ 

Del primo d'tsfgojio eli'rltimo ai Dectk. y di mefi f . — mefi 1 7J *7 ^ 1,2 s> 
C.dalprimod’Sgofloali'vUimodiVcccmb.-j climi fi j. mefi 1 7 £ <59 7 


mefi li i 500 


Hortirefia,che con effe proporzioni 6 7. 3 7. / 7 . Et la lor 
fomma 1 2. k modo di compagnia tu vi dtslributfcale ìjoo. 
della pigione ; per regola del tre , dicendo: Se 12. vuol joo. 
quanto vuol dfi 3 fi Qf j Et opera , che ti vien per A. i 

277 fi Per B. / J2 fi Et per C.dp 3 . Come pur fi trouo per l'al- 
tra operazione . 


12 
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130 


I» 500 ■ 

J- I 

3 6 . v ' 


*77 r 


<- 


looeo 

ito 


180 

18 


_ ,00 — i r 


? 

3 « 


*J*r 


L^-V-VO 

IJOO 

ipo 

"2 100 

*8 



A/ó» // «r «//co rf/fro.- perche credo, c babbi intefo . 

. Preporla 4*. 

Francefeo piglio affitto una cafia per i 200. l’anno , nel primo 
di Maggio : E nel 2 * di Settembre vi fi accompagno Gregorio , 
per douer pagarne la partefiua alla rata . Dimando , quanto nel 
fine dell anno ogn’vn di loro deue pagare ? 

Benché quello cafiofia nella qualità delpajfiato , voglio nondi- 
meno qui porlo : Perche il tempo minuzzato à giorni non ti dia 
fafiidio ; Et ancor perche meglio tu veda, quel che volfie dire di 
quel numero da eleggere per apprezzare il tempo;ch’ in quel ca- 
ffi 8. Hor dunque intauola per ciaficuno partecipe il tempo 
della fua goduta, in quello modo : Per Francefeo poni tutti i me- 
fi,ch'eipojfejfefolo,vnfotto all altro;Cioe Maggio, Giugno, Lu- 
glio, AgoRo,^ Settembre:^ dietro ad ogni Mefepomui 1 gior- 
ni di quello, fecondo che fuolc hauere: E faranno jr. 30, 31. 31. 
Et à Settembre-perche nel di 2 0 .fu accopagnato , vi porrai t p. 
Et fattane la fomma,hauerai giorni 142. Similmente per Gre- 
gorio^ poni imefifuoi: Settembre, Ottobre, Nouembre , Decebre , 
G enaro,Fcbraro, Marzio, (cf Aprile ;con i giorni di quelli dietro 
a loro:auertendo,che Settebre fufpeZjZ^ato, et no vuol piu di gior 
ni 1 1. Et gl’ altri così 31. 30. 31. 31. 28. 31. 30. la cut soma 223. 
poni fuori a man dritta. Deui bora eleggere il numero da pzzar 
il tcpo,cbeper nohauer bifogno di partir e, piu , che indueparteci 
pi,ti bafti il 2. eh' e dtuifibile per \.E perche Francefcopojfcjfc da 
\fe folo la caft, chefupojfeduta poi fra due;auien , eh' eipojfedejfe 
due di quelle parti, che Gregorio ne pojfejfevna : Per ciò a Fran 
cefco porrai il 2. tfà Gregorio t . con i quali prezzi , prezza- 
rai, moltiplicando que’ tepi.vò dire per Fracefco gli giorni 142. 
co'l 2. fa 2 8 4. E per Gregorio i 223.J2 i.fà pur 22 3. E pche Fra 
cefco oltra il fuo particolare tepo , egli pojfejfe ancora egualmete 

C c à Gre- 


4 

Neiraffitro d'vna 
cala eficndoui due 
compagni» mode' 
quali vi entrò do- 
pò l'aItro di alqui- 
tt meli, c giorni: & 
finirono ad vn tem- 
po : trouar quanto 
tocchi i pagar ctaf- 
cunodi loro. 
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Hiuédofi dueaffit- 
rua!i reciprocamcn 
te appigionato T. 
vna villa ad V. a Ii> 
ic ^5 0. l'anno: & V. 
vna cafa iT. a lire 
160 . trouar quanto 
tempo. T.deuc pof* 
leder la cafajpcr an 
ni mezzo, che 
V.polTcflc la villa 


1 Gregorio , giùngerai quanti quel dt Gregorio 223. al fuodi 
Francefco 284..E farà per Fràcefco joy, & per Gregorio 22 3. 
Con lequalt proporzioni ,& la lor fomma 730. procederai come 
compagnia fempltcc;per regola del tre dicendo: Se 7 $o.hadapa 
gar 1 200. che ne pagar à per Francefco joy ? Et per Gregorio 

2 2 3? Et opera, che ti vten per Francefco ± / 38 Et g Gregorio 
j di f:j> i quanti, eh e coloro deueno pagare della fudetta pigione. 


f Colaggio 31 

Ifywgno sol 

Settembre tpj 

S quanto Gregorio 


14 » 



5°7 i > 3 * “ 


Settembre— —u 

Ottobre jl 

Noncmbre 30 _ 

„ . ) Dt cembri — j 1 f 

Cjregorto 1 ^ »J 

Feltrato- 
C Alarlo 
e . Aprile 




Prepofia j a . 

V iberio affìtto nona villa à Valerio ;aì. 4.J0. t anno : Et Vale- 
rio affitto vna cafa à V iberio ài 280. pur alt anno : Hauendo 
Valerio poffeduto la villa anni 3 f. Dimando , quanto deue pojf t 
der V iberio la cafa, fino a che fieno eguali di debito ? 

Cafì quafifìmighanti à quello trouofcrit ti; Etrifolti tanto fa 
ticofamente , che quafi ne diuengo ammirato . Jvlà lafciamo fiar 
l'altrui maniere,^ rifluiamo al modo nolìro . Dunque confide- 
rà, che quelli due prezzj;Cioètg. jo. della villa, & 280. della ca 
fa, fanno tra toro proporzionati come bifògna, per darti in qual ti 
piace modo il tempo conueniente dell' vna con l’altra parte: Per- 
che quanto e maggiore il prezzo, gli bafia minor quantità di tem 
po per farlo meriteuole di qualche cofa;^ cosi in contrario, il mi 
nor lo vuol maggiore . Perloche andar ai fotto alla regola del tre 
rouerfa S empi tee dicendo : Scingo, furono pojf -date anni 3 -f . 
Quanto fi die poffedere ì 280? Et opera , che ti vien 8. & giorni 




20 
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20 per il tempo , che T iherìo dette poffeder la cafa,per douer 

effer pagato delle pigioni della prepofia •villa . 

ago ^4jo — 3 7- 

^ 

V Jacafa ami 6.0.10'^ y - u ,, 

3 < 

ria 30 
1080 

40 

* D V B B 1 . TRATTATO VII. DM - 

A LC VNI cafi cadeno nel bifogno de mere adanti ; Da 
esfì difiinti con diuerfinomi , che fono : Arbitri , pari , ordeni , volte , 
fimili . E perche quei nomi pateno d’tmproprietà;nc anco tra 
quelli vi fono termini àbaHanz^t legitimi , per farne tal diiìin- 
zjone ; emmi parfo di porli qui, fitto generai titolo;quefi' è Dubbi. 

1 quali faranno con ragionatole ordine prepoflt ; (*f per conne- 
ttenti regole rifolti . 

"Prepofia p *. 

Si rimette da Palermo in Venezia a carlini 24.. per duca- Per rimetti futi di 
to 1 . per douer trar da Piacenza à carlini 28 ^ per v / . Di- m>& trata da Pia- 
mandola che pretex/t deuefì proueder Piacenza da Venezia ,ac- iio eguale tri Pu- 
cioche le monete refiino equiualenti ? v '“ m ' 

Quando i merendanti prepongono qualche fimiglianti cafi, 
eglino i proferifeono tanto Uranamente, che quell ifieffo, che pre- 
pone à pena intender ia vn altro, che cosi à lui die effe. Nelche mi 
par che molte volte meritino biafimo : Perche ciò che potriano 
chiaramente dire , lo dicono (fenz,a auant aggio alcuno di paro- 
le ) con vn loro p articolar dire ; come gl affi tsfint co' l z>ergo fan- 
no. Però nel mio preponere, non fìa riputato proliff ); fe in luogo 
che loro diriano , che Palermo rimetta in Venezia à 24.. (f tira 
in Piacenza à 28 7: lo dico quei 24. effer Carlini, che vagliono 
ducato 1. il 28. f; pur effer Carli miche vagliano -v /. Et con 
fimili maniere preporrò ; g? anco meglio poi efporrò il cafo : Per- 
che in vece , che loro vogliono con tal continenza alz^arfi aliar i- 
- * C c 2 putaZjione 
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i 

\ 

pu t azione di traficofì mer cadami ; gf io voglio per larga,ptana, 
gf chiara via condurti al defunto albergo . Hor dunque confide- 
rà , che quefia prepofia confifie nel cambio ,che tre piazze tra lo- 
ro fanno : fra le quali Palermo Ha nel mezo : Poiché d’ejfo ne- 
gozia con amendue l' altre ; in modo, ch'ei da la partita a Vene- 
zia ,Si che ci caufa colà il credito : & fi paga poi da Piacenza 
facendone trata . Onde Palermo refia di ciòfpedito : gf refia in 
Venezia vn credito , ggf in Piacenza vn debito : Il qual debito 
vogliamo pagare con quel credito: E perciò firicercaqnalfiail 
cabio, che fenza perdita,pojfa farfifrà Piacenza* , gjf Venezia . 
Perla cui ri finzione te condurrai per la regola molteplice ,■ a- 
uer tendo, che fra le due fudette piazze vi e Piacenz^a,che fuole 
cambiare la quantità intiera ;gtf quella conVenezta il / oo. Pe- 
ro "V too. donerai apprezzar e, gf quelli porre nel fin dell mta- 
uolatura .Perlo che intauola , dicendo cosi. Se “V t .di Piacen- 
za vale in Palermo carlini 28 fi gf 24.. di quelli vagliano in 
Venezia ducato 1 Quanto d’ esfi ducati vogliono 1 0 0 . di Pia 

cenza ? llche detto,difponi, aggiufia,gf fchizz>a, comegiàfat: 
Che rirefia /2. numero finefiro partitore , gf 8g. too. dritti: 1 
quali frà loro moltiplicati , fanno 8 foa.da partire. Dal cui par- 
ttmento ti ricfce To' 1 18. 1. r - di Venezia , che tanti vogliono 
al cambio per eguagliar "V too. di Piacenza! . 




-Vi — j8~ 14 - ducato 1 

IOO 
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Preporla 2 *. 

Rime tt sfida Roma in Venezia 'fa' 76. per fa' 100. (cioè fa' 
76. di Roma, per zoo. diVenetia) per douer trarre da Anuer- 
fa agre fi 1 17. (vo dire pigliar in Roma fa° 1. per far pagar in 
Anuerfa grosfi 117-) Dimanda fi, a qual prezzo fi può valere , 
Venetta da Anuerfa per eguagliarfi ? 

Permeglio intender e, imagi nati d’efferin Roma ; & cb’iui 
tu paghi fa' 76 . Per i quali ti venga fatta polizia di credito per 
Venezia di fa' 1 00. Et che net fièffo luogo ( cioè Roma ) tu pigli 
fa° 1 . Et per effo tu faccia polita ; Per la quale fa pagato in 
Anuerfa grosfi 117. Da tutto queflo atterrà, che tu fa creditore 
m Venezia per la rirneff a fattagli ; pcf debitore in Anuerfa per 
la trata . Dopo’ l che ti bifogna da V mesata , dotte hai il credito 
pagare quel debito di Anuerfa : Perciò fi ricerca , come ( rifpet- 
to i cambi , che facefli ) quel nuouo cambio fipoffa fare , in modo , 
che le monete refino equiualenti ; acciochetu fapia prenderai 
partito . Pero intauola per regola molteplice , dicendo : Se du- 
cati 1 00. di Venetia vagliono ducati 76. di R orna; de 1 quali 1 . 
valfe in Anuerfa grosfi 117. Quanti d' e sfi grosfi deue valere 
fa” 1 . di Venezia ? Alche fatto , annulla le vnità ; refla 100 .fi- 
ne Ara partitore ; & 7Ó\. / 17 dritti, che tra loro moltiplicati , 
fanno 88 p 2. da partir e : Che fattone il partimento vien grosfi 
88 jj: Per il quanto d 1 Anuerfa vuol ad eguagliar la valuta del 
ducato di Venezia . 


IOO 7 6 | ! — ■ — 117 | I 



«'7 

100 j 6 I 0 — — 117 | 0 



7 « 


\ • • t 

IOO 

70» 

819 


Ter ducato i. di Venezia vogliono graffi. 


889* 


\ V 


Per rime Hi Hi Ro- 
ma in Venezia , Ut 
trita da Anuerfa p 
Roma» trouar loca 
bju eguale ha Vene 
tu, & Anuerfa . 


C c 3 Roma 


Digitized by Google 



T T T *4 T 0 DI DVBSII. 



, Prepop j‘. 

rri dot pittiti a, H attendo debito in Milano per douerlo etlinvuere ,trouo à pa- 

iom.gUore ,tr °‘ ,ar i**™ C enoua atf-perp. 122. altresì da Piacenza a *v 
1 .per fi. 1 34-per douer poi pagare eff ? feuto da G e nona à fi. 66 ^ 
d'oro: fi dimanda , qual partito fa meglio , per eguagliar tal de- 
bito , ò da Genoua , b da Piacenza ? 

Confiderà, che la dimanda di quefia cafo ti induce àritroua- 
re quanti foldi di debito pagar anno in Milano ± 4. di G enoua : 
fupponendo , che da Piacenza fpagajfe il debito : Et quei foldi 
donerai comparare con gl' altri fi. 122. che pur ìf. pagate da 
G enoua efingueriano di debito in Milano : llche fatto, il nume- 
ro che 'vedrai maggiore tifarà noto, che il cambio da quella par- 
te farà piu 'utile : Perche le medefime i 4. fpegneranno più parte 
di debito. Maper 'venir à quefio, donerai fapere, che fi. óS .d’o- 
ro fono la valuta del feuto d’oro : Et che efii fono eguali a fi. fio. 
correnti,? hor vale e fio feuto . Però intauolaper regola moltepli- 
ce, cosi dicendo : Se fi. po. correnti , vogliono fi. 68. d’oro ; (fi 
ó 6 7 d" es fi pagano in Milano fi. 1 34. quanti di quei foldi paga- 
ranno fi. So, correnti di G enoua ? Detto quefto, difponi, aggio- 
Ha, (fifcbiz,z,a : Cheti refta i numeri p. 1 33. fmeflri , (fi 1 36. 
1 34. 8. dritti: 1 quali di ciafcuna banda tra loro moltiplicati , 
fanno 1 1 P7- finejlropartitore , (fi 143/88. drittto da partir e . 
Dal cui par t imeni 0 vien fi. 12 1. p ^ imperiali: che perii cam- 
| bio di Piacenza ti pagar iano di debito i 4. di Genoua . Etper- 
-, \ che 
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che pagando (come altrimente fu prepojio) da Ce nona i 4. spe- 
gnerebbe (?. 1 22. ch’èpit* . Perciò e meglio ejìinguere tal debito 
da C e nona . 


■&s v- 


90 - 

68 

ijfi 

fifif >34 

1JJ 

: 80 

9 - 

Ijfi | 

«33 *34 1 

1 » 


90 68 

lj6_ 

» l * 6 

' 'òiUWJ fcWìWÌ'' V t l^WV.U 


«JTjmS: & ■ ' \*>»ow 1C?1 

%C / \ * 3 * 

/ \ < I)) 6416 

/ \ 9 Silfi 

— 10 ?i 

X . ‘ (~ ~T~ 145786 


. \ V VL '.mi <Av 


)Cf». B.m. 

( 


f \ t « \ 

Ufifij- ESR >' 3 *» 

V v / ; fi* s 

Mtrimente piacendoti di ricercare quanto debito ejhnguerta 
± 4. di Cenoua al dato pre^oj?. 122. imperiali ; / n cafo, eh’ ef- 
fe cambio face f e il prepojio camino di Piacela . Intano tarai pur 
per regola molteplice dicendo cosi : Se/?. dS. d'oro vaglionopo. 
correnti, & So .d' esfi vogliono/?. 1 2 2. imperiali guanti imperia- 
li vorranno (?. dd. r d'oro ? E fattene le difpofiz,iom,aggiujia- 
Zjioni , finlture, e moltiplichi, ne batterai 444 partitore, & 
7 30 i 7 . da partire : Da che nife ir a (?. , 34. 2 f, imperiatile 
tinto pagar ebbeàl cambio prepojio da G enotia comparato a quel 
di Piacenza. Et perche defedi Piacenza e fingile non piu di 
(?. 1 34.fi rifilile, quel di Cenoua cjfer migliore . 


6 8 90 I 80 111 I fifi-j- 




Prepojla 
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Precotta 4*. . 

Hauendo due per- T rottomi debito in Venezia, lo quale votilo pagare : E per 
gVbomTvcm'ù! far quefio , trouo à pagarlo da G enoua k i 4.. perì. 7. S.ouero 
tura i \ l'altro per rimettere da G enoua in Piacenza af. 66.~ d'oro per *v 1 . Per 
migUorc 1 .' ° ogni i oo.de' quali fatti , Venetia cambia fu' 1 2 p\. Conciofia 
che il y* vale tnG enoua fi. pò. correnti : & il ducato in Vene- 
ria fa i d. 4. Dimando , qualpartitofarà pi/t vtile? 7 

Per venir alla rifluitone di quefo cafofttpponiamo "V 100. 
di Piace ma-, & ad e sfi fa far il camino di G enoua : fi che per 
quel cambiofiveda la r inficila, che fanno in Venetia ; per far poi 
comparandone con quella, che le fa Piacenza* a drittura : Però 
intauolapcr regola molteplice, difendo cosi: Sew 1. di Piacen- 
za vale (i.dd{ d’ oroin G enoua: De' quali gli 68. vi fono egud- 
gli à (?. po. correnti : & So. d'esfi vagliono in Venetia t 7. S. 

puri. 6. 4. colà fanno ducato V. quanti dunque ducati vo- 
gliono v 100? Detto quello, d'tfponi, aggi tifa , e fchiaa i nu- 
meri ; (f hauerai 34. S . 3 1 .finefiri ; 1 33. p. 3/. 2J. dritti; 

che dal moltiplicare tra loro quelli di ciafcuna parte , hauerai 
S 43 2. partitore , 1 10722 J. da partire : Dal partimento de' 

quali , ti vien ducati 1 31. d. 2 ~: chetanti di Venezia egua- 

f li ano ~v 100. di Piacenza. Dachetuvedi , cheperilcam- 
io fatto da G enoua iY 1 00. ti parano ducati 1 t kd. 2— .Et 


l altro, fatto da Piacenza ,fk che i me de fimi V 100. pagano no 
pitidi ducati 1 2 p'-. Dunque e meglio quel di G enoua . - v - ■ 


!_*« l_*7_ 
j f • 1 1 | >■> — 


Venezia 
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*33 34 — 


371 3 ' 


8 — 37 


Genera g<5 : 


■ —JSLjSlL 

i w 11 °7 *»* 

Ì Ccn. Untiti ni. 6.1 — 36401 

IIOÉJ 

Tùt. ducati 1 20 — 16 1 1 


Altr unente fi può ntrouare nel quanto per ì 4. di G cnoua 
vorrebbe- di- Venetia il cambio di Piacenza a~*r 1 00. per ducati 
-licite per regola molteplice fa , cosi dicendo : Se f. po. 
correnti ( prez^z^o del fiuto in G enoua ) vaglio no f. 6 8 . d' oro ; 
^ 66 ~ d csf fanno in Piacenza "V 1. De 1 quali 1 0 0. vagito- 
ne m Venetia ducati up 7 ,*. Et ini ciafcuno di quelli vaici. 6.4. 
quanto di quella moneta vagitone fi. So. di G enoua correnti ? 
Detto quefto apparecchia i numeri alfolito ; bauerat p. r 33. 

2 5'f l .* t . e fi rt -i& 4%. 2jp. 31 . g. dritti: E fatti da ciafcuna ban 
da i moltiplichi) hauerai 2 pp2 /. partitore , 4367776. da par 

tire. Dal partimentO de' quali tiriefee 1 7.7. 3'^: che tanto 
farla il cibio- fatto da Piacenza , fe fifacejf r per lo modo di quel 
di G enoua,.- - Eptro , che le me deferte i 4. pagate da G enoua 
fpengono di de bit oi 7. 8 .chi e più delfudetto.frifolue effo daGe\ 
nona, eff ir piu ville . 
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y t o — 88 66~— t loo — 11 9~ 1 — 6 . 4 8 

m *j— >sp -ili 

»» 

9 — <8l i» — o »f — *59 O ji 8 


* 9 g»; 

Tue. i 7 . j. i 
- JL »n 


* **^*w*7T 


Ji} 8 j(S 

78539 » 

43 « 777 « 
* 375*7 ^ 
178176 

86 ft 


Precotta j\ 


[Per rimasi fata Rime sfi da G enoua in Milano a i q-perfi. 1 1 8. d’iui man 

i.pcrmezodiMi dai la partita in Venezia à fi. 97 \per ducato i . Dimando , co- 
“nzléciia mone me e/fa partita dette da Venizja ritornar in G tnoua con 3. per 


glianzj della 


ta friVcnetia,& p .7 ^ 

Genova* 100*u*VttlCf 


E chiaro , che e/fendo gita da G e no ua la partita in Venezia , 
che ne reflain G cnoua il debito , in Venezia il credito che 

fogliando di quel credito pagar il debito, conuien trouar il cam- 
bio , che tra lor due piazze far fi deue fenica danno . Nelche fi 
veda qual d effe dar foglia alt altra la moneta intiera : ( la qual 
cofa nulla importa, che fia'o tvnao t altra: ) Dunque /apponia- 
mo fia "V 100. di G enoua da prezzare in Venezia: Et con ef- 
fi entriamo nella regolamolteplice , cosi dicendo: Se "V /. vale 
in G enoua fi. 90. corr enti, ogni 80. de’ quali fi cambiorno per 
(t. 1 18. di Milano : & d’esfigli 97 7 vaifero ducato 1 . di Vene- 
zia; & il zoo. vo che diuenti 103. quanti ducati dunque di 
Venezia eguagliaranno v 100. di G enoua ? Detto quello , & 
fatte le /olite operazioni , tirefian i numeri 2. 6 s-fincflristf 3. 
S9- 1 0 3. dritti; Che fattine i moltiplichi, hauerai / 30 .partitore, 
0* 18231. da partire : Dal cui partimento ti riefee /ò' 1+0 
per i tanti , che vog liono per /' e quiual eza di "V 1 00. di G enoua. 

Milano 
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-Vi — 80— H8I97! 1 100-103 

'p; 0 

59 *5 

0 } 2 — 59 6 f — o | o — 10} 


•<? 

V -o 


Ter -V 100. dm mi 140 IL 
1)0 


Z>«.I4 o£ 


Piacendoti di trottar il cambio per il fatto di G enoua da 1 4. 
lntauolaraiper 1‘ ifiejfa regola molteplice, dicendo così : S e~v 1. 
cambio per (?. nS.di Milano. De quali 97 t furonoi 6. 4.. di Ve- 
nezia (cioè /D° 1.) Et 100. vogliamo , che ditte nga io j. quanto 
di Venezia vuole -V 1? Dopò fiche opera: Et hauer ai 1pj.2j.fi- 
neftri, et2jd.jr.10j. dritti: Da i cui moltiplichi hauer ai 48 7 j. 
partitore ; & 7 JJ J48. da partire : Per i quali ti r 'tefce 1 7. 14. 
d isj di Venezia , che nel cambio vuol il V 0 da i 4. di G enoua . 


-v I 118 97 7~ 6.4 100 IOJ -V 1 

236 19} 124 25 


o — 236 | 1 9 t }' I — 1_ 


390 1919? 

__i!Z! , «Vk 

i 7- M*6 in; 26604 
22598 
2798 


E pur piacendoti di dar l'intiero a V inezia ; Intauolarai per 
la medefimamolteplice : attenendo , che le proporzioni 100. & 
ioj. vogliono ejfer pofte in contrario : Perche quando l'intiero 
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rur 7 uro di dubbi. 

era da ■vetj'o uot,quajìper modo di vender lo, ci b fogno poner ejfe 
proporzioni fi che facejfero crefcere il prezzo, acci oche ci tornaf\ 
fe vti/e: Aia felle, che l'intiero è dalla parte contraria , par che 
noifiiamo per comprarlo : Perciò bifogna , che deffe proporzioni 
faccino mancar lo prezzo : Onde fi dirà , che del i oj. vogliamo 
pagar i o o . Dunq; cosi dir ai:tlf / .volfe fi. ff7^dt Milano:De i 
quali i / 8 ’.valfcroì 4.. diG enoua : 1 0 j. voglio , che fa 100. 

Quanto dunque di G enoua vuol /D° / . di Veneti a ? Detto que- 
llo, opera alfolitO :• baucrai j fi. io 3. numeri ftnellri , & 1 fij. 

1 o.o. dritti : I moltiplichi de ’ quali fanno 6 0 77. partitore , 

/ figo 0. da partire: Da che ti peruiene i 3.4.2 efgdi G enoua , che 


inalo J 9 T~\ * 18 4 

TjJ 5S> 

IO3— IOO 

I 

0 1 5>S i 5 9 0 

103 IOO 

Q 


] Rimettendo da Ge 
Jnoua in Fiorenza: 
ciò* oda drittura , 
Olierò per lo mero 
di Tiacin/.a: trouar 
lo pai cito miglio- 
re. 


5 9 

P* 7 
5'5 


6077 


rp>oo 
12 69 

TM 30 


ijjSo 

to7% 

via—- 11 


12804 


•Ducato 1. di Venezia vale in Gtnoua i. 3. 4 - % 


Prepojìa 6 * . 

Ho debito in Fiorenza , qual trono ad ellinguere da G enoua 
à i 4 per 87.1 o.(ch’ètl~V° di moneta Fiorentina ) altrimen 

te, rimettendo da G enoua in Piacenza:à f.66~ d'oro per V 1. 
Et per 1 oo.de’ quali cambiar con Fiorenza à "V 108 \. Atten 
(oche in G enoua il Y° d'oro vale (8. fio .correnti-, Dimando, qual 
| fa piu ville par/itolConuienti far comparazione degli duecam 
bi tra loro : llche farai trottando la quantità de’ feutt di Fioren- 
Za,che vorrebbero "V 100 .di Piacenza; fe pajfafferope’l prepo- 
rlo cambio diG enoua: Et per far quello , intauola per regola mol 
tepltee, dicendo: Se "V 1 .di Piacenza, vale f.óó 7 d’oro di G e no 
ua;ó 8.d'e(8i vagliono (8. fio. correnti: 80.de’ quali ( cioè ilfcuto da 
t g..)vale Y° / .di Fiorenza( queji’è 87.10.) quanti d'efifculi 
denno valere ~v 100. di Piacenza ? Detto quello , apparecchia 
/' intauolatura al folito , e ti rellano 1)6 . 2. numeri fnelìri , 

1 j q.fi.2 fi.dnttuDi ci afe uni de quali, fatti i moltiplichi , batte- 
rai 27 2. d partitore;# 2 9 fi 2 /. da partire. Dal partir de’ quali ti 


l J 7 


vten 
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•vièti -Vi i o.o .,j i.di Fiorenza: che tanti ti verrebbe per ~v ioo. 
dtPaacenza riffe tto il cambio fatto da Ce non a . £ perche et a- 
uahza quel di Piacenza , e piu itile . 

— ■ * 8 ! ’ — • i - ” ; 

fr<{* T5I 



Si può ancor fupponerc il cambio di Piacenza , per trouar 
quanto corrfponder ebbe per quel di G enoua;Cioè ,S e quel fcuto, 
(.0 ì 4. )di Genoua cambiaffe con t termini , che cambia Piacen- 
za gliv 1 qo. Qttantc i de Frorenzja ei vorrebbe ( il che dalle 
fucceptoni meglio intenderai.) Però infamia per regola molteplt 
ce, dicendo: Se fi. po. correnti di Genoua ( che ui fono il d'oro ) 

uagliono [S.d.8 .dorof.éó -f de quali uagliono v 1 .in Piacenza: 
V i o 0. di ep uagliono "V 1 08 idi Fiorenza, & 1. di quelli ua- 
leìpr.io .quanta d’epa moneta denno ualere ( 1 . 8 a. ( cioè tlv° da 
ìf ) di Gemuta ? Il che detto , apparecchia i numeri , chetine 
uien 3.1 3 3-fneJìri ; Qf 34. 2 //. 8. dritti : De’ quali di ciafcuna 
bandafatti 1 moltiplichi ti uien 3 pp.partitore;Ét spo ij-da par 
tire : Dal cui partimento riepe i 7. 7. 11^: moneta di Ftaren-, 
Za, che uorr ebbero lei. 4. di Genoua , rifpetto al cambio fatto da 
Piacenza a Fiorenza . Il che per ejfer minore dii 7. io. che 
le uoglionopèl cambio di Genoua ; firfolue, quello di Piacen- 
za effer men utile . 


G Dd 



Digitized by Google 











3 l + 


ARIMM STIC A' 


T n.^t T Tjt T 0 © 1 © V B B 1. 


Per rimefla fatta da 
Milano in Piaccia, 
Se trata in Roma, 
trouar il cambio 

I chr ftia eguale fri 
Roma , e Piacenza, 


fO 68 : 


100-* 108 j- 

1 — 7 ^ 3 a 

' *>0 

Vr , 

1 .f 

80 


j 34 

1 >3Ì 

— — *>S 

O 

A.''. 

• 


3 — 34 1 

\ > 33 —o 

0 — 117 1 

O — O 

8 


,-v .r 

. .. . 


• 


- ‘ 


? 

»33 


3 99 


, V 7 
1756 


t 4 ■ cflingkcno da 



Preporla 7*. 

m VX 

Rimetto da Milano fi. ,130. per v /. in Piacenza , & 
faccio trata in Roma ,aVD" 1 i /. "V 1 oo . ylt tento che il 
iflJ* vale in Milano fi. 1 14.. & in Roma "V 102^: Sonofù' 
100. Dimando , come fideue far il cambio ,per pagarii debito di 
Roma, co’ l credito di Piacenza? .... . 

Benché le proporzioni del fiuto col ducato in Roma à diffe- 
renza di 2 v per 100 . fieno inalterabili ; nondimeno ho voluto 
qui nella prepoila raccordarlo. Hor prefiupponiamo di voler ap- 
prezzare ~V too. di Piacenza* à ducati di Roma ( perche così 
è l'vfi fra dejf t due piazze ) Q? intauola per regola molteplice 
dicendo così : Se V r. di Piacenza vuol fi. 1 30. di Milano 
fi. 114. d’efit vaglio no < 7 Ì> n ‘ 1. ogni 1 1 3. de' quali vogliono "V 
1 00. in Roma , 102 '-de' me defimi fanno To' too. quanti 

fu' dunque vogliono ~v too. di Piacenza ? Detto così , appa- 
recchia i numeri : Et hauerai 37. 2 3. 41 .fincBri 6 3. 20. 
40. 100. dritti; che fattine i moltiplichi da tutte le bande , ha- 
uerai 3373 1. partitore 3200000. da partire .Dal cui par- 
timelo ti rifinita 36. 14.10. di camera, alla vecchia valuta: 

Che tanto vogliono dt Roma per v too. di Piacenza. 




Milano 
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/ N -VI — 130 IM-I IlJ-toolio»! 100 

( Milano ) «5 57 a} — 10(105 — 100 


-»S 157 0 U 3 — »o| 4 r ' 


-v1~-DHC.9i.14.10. y V"* 


Ter -V ioo .fi t37;t 
Tuxctnxfi, d*i.?6.14.loMEom*. 


1 5 a 00000 
361410 
39904 


E piacedoti di pfupponere /D* / 00. di Roma,p trottargli i cjuàti 
'vogliono fatti dt Piacela, intauolarai plamcdfmareg.mol. di- 
cedo: Se /D* / 00 . 7 Roma 'vogliono ■v / 0 2 f de fuoi ; de i quali gli 
too.voglionoVzP ugH/lf t 1 .'vale f. 114.1 Mil. Et / go.fano-V 1 . 
di Piacela. Quatt di efi V' di Pta c* 'vogliono /D' ìoo.dt Roma ? 

Così detto, fa le preparazioni de numeri: E ti rejlano 4.0.20. 
6 J.fnejlri;^ 4.1.2 3-S7- 100. dritti: E fatti i molttpltchi dall v- 
na,e l'altra banda, hauer ai J2000 .partitore J37S 1 00. da 

par tir e: Dal cui paramento ti riefee y 103. 7.4. di Piacenza ; 
per quet, che volitano /t>‘ 100. dt Roma . 


ioo~ ioa - ioo— uj r'. — fl4 130 - — 



520 ei_ 5*44 


Ter inetti 100 . dì tema -v 103 . 7 . 4 - <6 Tiacen%a. 53731 co 

I 75 i 

>91 


Prepojl , 
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' Preposta 8 \ 

Perche Milano ri- Juenga che Milano rimetti in Piacenza fi. / 31 .per-v 1 .(fi 

r."d’. n SS'.» triada Roma fi? zoo. per -v 1 1 8.dat. ?. 1 17. Dimando, come cà 
li tri Poetali , & I biar deueno tra loro Piacenza, (fi Roma? 

Kamt ' Conciofia , che Milano per decreto offerui vn feuto finto, eh’ e 

minor del fiuto d’oro ; (fi fempre vale fi. 1 17. imperiali: Cibifo- 
gna inquefio cafio far una cafa di quello, a modo et vn cambio, che 
Milano facejfe cofe fiefo: Et quefio far per trapalare da i fi. con 
i quali et cambia con Piacenza, ad e sfi fiuti, con che cambia con 
Roma. Il refio de fi intauolatura e chiaro ; come vedrai intar- 
lando per regola molteplice , cosi dicendo : Se ~V 1. di Piacen- 
za vale di Milano fi.i3i.de * quali fi. 117. vagliono il feuto di 
decreto ; (fi 1 1 8.d’esfi vagliano ducati 100. in Roma: quanti di 
que ducati vogliono sr 100. di Piaceza? Detto queflofihizza 
1 numeri, (fi hauerai 1 17.j9-fintftri , (fi 1 3 fi. jo. 100. dritti; 
Che fattine i moltiplichi da ciaf cuna bada, hauerai 6 90 3. parti- 
tore, (fi ÓJSO oo.dapartire : Dal cui partimento ti riefie ducati 
9 fi. 17. 8. di Roma, per il cablo di "V 100. che vuol da Piacenza 
, — -Vi — 1311117 — i|iiX — ico 1 100 
f Milano} 1 1 59 — > 


Ji ‘ - 6 » 


0 — 131 | 117 — o| 59 — 5 ci I o 
117 131 

19 50 

1053 «55000 

5*3 3773 ° 

«uh 

«903 , 

■V 100.81 Tilt, vogliono duca- 
ri 94- IJ-8- di BS ma - 


ic. 94. 17.8. -Vioo. ( Viutx* 


Prepofta 9 1 . 

Por, indo’ reali d, T rottomi con reali in Napoli, per douerlifpendere in M esfi- 

EhiTeeiiof^n nA ad 8 .per tarini 10.12. 3. E potendoli cambiar qui in Napo- 
li à rottoli 8. per carlini 9. per douer fpenderegli 10. ( cioè il du- 
cato fin Mesfina,per tanni 11.17 . Dimando, chefia meglio por 

tar in Me sfina àgli reali,b la moneta di Napoli ? 

Quando 
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Quando occorre fi fatti cafi coparattut; ( vò dire come quefio , 
c’ha più fini, ne quali fi dubita ejfer l’vttle in •un, o nell’altro di 
loro ) deuefi difcernere i termini, che vi fono ; Q? quelli (fia qua 
ti fi voglia ) tra loro comparare; fiche dell' auanz^ar l’vn l’al- 
tro , fi pojfa giudicar qual d’ efii fiao’ l migliore , ouer peggiore . 
Nelche tal volta auerrà, che vi fia alcuno di quei termini , che 
giada fe fiejfo fia al fine : Et tal' hor, che conuenga recameli 
tutti . Hor dico , che quello cafo contiene due di que' termini : 
vno de’ quali e la riufcita del da 8. reali , che diciamo douer fpe- 
dere in Mesfina , per tarmi 10.12.3. il quale quefi’ e alfine del- 
La riufcita : Perche ejfendo l’intention nofiradi fapere per qual 
modo la prepoflamonetapojfa valere più nel luogo prepofio ; aule 
che per quefio modo già per la prepolla la diamo appropriata: Et 
però ci re fia da condurui l'altro : ilchefacciafi per regola molte- 
plice, dicendo: Se reali 8. fi cambiano in Napoli per carlini p. 

to.d’esfi, (quefi è il ducato )fpedefi in Mesfina pertarini 1 1. 
17. quanto dunque reali 8. refian fpefi in Mesfina fi llche det- 
to, Qf apparecchiati i numeri, refiano io ffinefiro partitore , 
(f p. 2 37. dritti , che producono 21 33. da partire : Da che ti 
vien tarmi io. 13. 1 f; per il quanto ti refiano fpefi in Me fina, 
reali 8. cambiati in Napoli . onde firifolue , che quefia riufci- 
ta , per ejfer maggiore dell’altra, eh’ è tarmi io. 1 2. 3. la fia 
migliore . 


8 9 I IO — M. 17 I 8 

*J7 I 


o y | 10 »37 


*J7 

9 


Rjali 8. 


r ~ . , ’ « C 7 .II. 3 J 

\TaJJati per Trapali tarmi 10.13. ij- — $ 


fori fu UVrjJina tarmi io. 11.3. 


1.8 


Si può ancor in quello ca/ò , proceder per regola femplice , 
dicendo : Se carlini p. di Napoli vagliano in Mesfina tari- 
ni 11. 17. ( come fu prepollo : ) Quanto valer denno carlini pi 
( quelli reali 8. cambiati in Napoli: ) per lo che tt reità 1 ‘ in- 
tarlatura difpofia à far riufeire il me defimo , che tirifultòper 
l’altro modo . 


Dd 


Prepofia 
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lo 

Hauend’ordine di 
comprare vellico ; c 
far trau in Napoli, 
crollarle con altjuà 
co vede prezzo nel 
la compra , 8t dan- 
nosi nella craca lì 
può olle rua re. 


. ; -1 : A> R.'I MMETICAD \ Z 

T T Ti* T 0 ‘DI >B V. B B Ja V 

. ; Prepofta io\ 

Ho ordine di comprar in Cenoua ve luto àfi. 44... tl palmo ;(cf 
di prouedermi da Napoli a grane 1 33. per "V /. occorre , che 
trono la compra a 433: & la trata agrarie 1 33. Dimando ,fie 
tal ordine fi può off eruare ? » ... .a; v , , 

In quefla qualità. di. dubbi , può occorrere , che letrouate fieno 
tutte od <i vtilt , 0 dannofe degli ordini: Hit bora fienzj altro cal- 
culo farà rifolto il cafo: M afe alcuna vi fujf ertile, & altra da- 
nofafarà bifigno di confiderarui le parti dell'ordine, rtfpetto al- 
taltre delle trouate,(f vedere advnaad vna fèla tro nata ric-r, 
fee ad vtile , onero a danno: Et fe quel od vtile ,0 danno vien 
per il crefcere , òpe'l mancare , che faccia il numero della trotta- 
ta , rifpetto alt or dine.- Vttlo quefio , batter aia ( com'ho detto), 
tutte le parti vtilt ò dannofe ; onero alcuna ad vno , Scaltra ad 
altro modo . Se tutte faranno vtili , fenica dubbio t ordine farà 
off amabile ; (f in contrario , e]f indo dannofe nò . Ma quando 
faranno diuerfe , alt bora vicalcularai con llofferuanzat, che. ne 
gli effempi vedrai . Dunque poni alquanto hall ordine dtfipeji- 
dere nel palmo del velato , cioè fi. 44. & da man dritta ilprez,- 
Z,o à che lo troui fi. 43 f fatto al 44. metti il quanto è d'ordine 
per il cambio , quefi’è grane 1 33. & fitto al 43 7 poni il cambio , 
che trouigrane 133. h aiterai da man fine fra 44. 1 3 3. eh e 

fono numeri della compra ; qt’ quel del cambio , c’hauefit ordine.: 
dalladrìtta batter ai 43 fi & / 33. compra , Q? cambio , che 
troui . Hor confiderà ,fe la trouata fi. 43 j rifpetto al 44. è v fi- 
le, ò dannoft;c la vedrai ejf ir vtile , ilche ti è manifefio : Perche 
troui à fpender meno dell'ordine : Peroponiui in capo quefia vo- 
ce vtile : Similmente confiderà fe la trouata del cambio gr. 1 33. 
è vtile ,ò dannofa , rifpetto all’ordine 1 33. E la trouaraidan- 
nofa : Perche tu compri il fiuto per pagarlo à pire prez.z.0 dell’or 
dine hauuto : Perciò pur vi porrai incapo quefi’ altra voce danno. 
Dopò quefiofaluarai qual ti piace delle due trouate 43 7,0 1 33. 
per douerui comparare la riufeita del c aleuto . Per lo che facia- 
mo, eh e fi fallii il 1 33. ci relìarà dunque 44. 43 j: & / 33. coni 
quali deui entrar nella regola fiempltce , per douer trouare il 
quanto, rifpetto gli 44. & 43 fi voglia ejfer la trouata delcam- 

bio. 
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li io, nfpetto ali 33. vò dire , eli e fi troni quanto voglia ejfer dan- 
nofo il camino , nfpetto il fuo ordine 133. -à comparazione del- 
/’ vtile, che vien dalla differenzia di 4.3 7. al 44. ilche fi farà po- 
nendo nelle due prime cafi ddl'.intauolatura i due numeri 44. 
4 3 7: come proporzioni. Ala perfapefe_quald'esf voglia la pri- 
ma ò la p, deui confìdctarc di voler coll cambio trottar il contra- 
rio di quel che vie n della compra : quefi’e,che fendo vtile la tro- 
ttata della compra, tu deui co l cambio trouar a quanto farà la 
trottata dannofa , che eguaglia apunto quel vtile . E perche in 
effoz ambio , il piu è quel, ch'apporta il danno, ti conuieti far cre- 
scere il i 3 3. fecondo le proporzioni della compra 44. 43 f Dun 
que ponendo d’ e s fi due numeri il minor e nella prima cafa , inta- 
no tarai, dicendo : Se 43 A,- vuol 44. quanto vorrà 133? Detto 
quejlo, opera fecondo la regola del tre ;,che ti vien / 34—: perii 
quanto douerefli hauer il cambio dannofo , ad eguagliar /' vtile , 
che troui nella compra . E perche lo troni à 1 34. ch'è meno, ef- 
fe ndo dannofo il più ; auien che qtieflo fa vtile : Pero il cafi è of- 
feruabile . 


trottate. 

- Al ‘ 7 ~ytile. 

— danno. 


• - v flr — 44 


' Eguaglianza ■ 


Si come cipiacque di faluar 134. ($ porre alcàlculo gli 44. 
($43 7 far taf ancor potuto faluar e il 43 7, ($ poner nell' inta- 
rlatura gli 133. 1 34. ilche ( per p tu chiarezza) vòfare.Sal- 
ua dunque il 43 f per douer trouar e in fuo luogo la trouata del- 
la compra , che venga vtile per il quanto può fipportar il danno 
del cambio. E perche l' vtile della compra è pe'l mancar del nu- 
mero : Poni perciò le due proporzioni del cambio 133. ($ 1 34. 
in modo , che faccino mancar il 44. e farà intarlando cosi . S e 
/ 34. manca ini 33. quanto verrà 44? opera per regolafempli- 
ce, ($ hauer ai 4 3 eh' e piu del 43 7: E perche nella compra, 

il piu 
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rr^ro di © v a i i. 

il più ì dannofo ; # /« W»< 7, di 43 ~, che potre- 

te fpendercfcnz>a danna; Per quefio il cafo cofferuabile . 

i ?5 —, 44 ~ 

tpuliaafl — 4? ìT, 5 ”’ 

TnuaU - ■ ■■■ • 4J7 " ""58J» 

45 * 

47 


P cr altro modo (ancor forfì piu ageuol e , £9* chiaro ) potemo 
rifoluere quefio dubbio; e farà ritrouandole proporzioni fòpra al 
100. de II' v tilt , & del danno : vò dire di ritrouare lo quanto ri - 
/petto al 1 oo.fia la differenzia tra gli due numeri dell ordine,# 
della trouata diciafcuno delti partiti, per hauer notizja qual 
di esfi due nuanci 1‘ altro ; lo che farai dopò d’ hauer conofciuto 
qual di quelli partitifìa più 'utile , (f qual dannofo , E perche la 
differenza dall ordine alla trouata in ciafcuno partito è quella , 
che ci manifefia efferuio l'etile, o‘l danno: facciamo quefi' opera- 
zione , perritrouare qual delle due differenze auanzji : Et per 
farci facile il conofcerlo, vi poniamo à ciafcma di quelle vn ter- 
mine ifieffo ( quefi'eil / 00.) accioche l’altro piu prontamente re- 
tti palefe. Ciò far ai per regola del tre,trouando lo numero, eh' a- 
uanZji lo 100. nella proporzione , che 1 due numeri quel dell’or- 
dine, la trouata, t vno qual fi voglia, auanza l'altro ; cofi di- 

cendo , per la compra: S e 43 \ vuol 44. quanto farà 1 00? E per 
la trata : Se 133. vuol 1 3 /. quanto dtuien 100 ? (f opera nel 
vna,el‘altr aparte, che ti vien,perla compra 101.14. 8 E 

per la trata tot. io. 0 ‘f. D alche habbiamo manifefto , che la 
differenza della compra è maggiore dt quella de Ila trata. E per- 
che fi dtffe eh' il partito d' c/fa compra fuffe Unitile, & l'altro dan- 
nofò; g/f chel’vtile , e l danno nafceuano dalla differenza frà 
t ordine , e la trouata : hor che conofciuto habbiamo, che la diffe- 
renzia deltvtile è la maggiore;/! rtfolue effer ancor maggiore ef- 
fo vtile ; £9* per confèguenzja , che ftaofferuabile (ordine . 
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44 10O I >00 . 1 


10j.14.8~, 


ytue — 101.14.8^— 

m 

damo — 101.I0.0-- 


Prepojla 1 /* . u 

i^r lo fudetto ordine trotto la compra à fi.43 f la trata a comprar rduto.e 

/ 3 f. Dimando ,s‘ c ojferuabile , J tremando partiti di 

Ancor in que fio cafb procederai come nel paffuto . Pero depo - cìau presta "par 

. . • / « • r» • ! n • ! • *• /■ fatajoucft'è fa cocn 

m quei quattro numeri comejacesti;t t rtconojct li partitt quali pra vnic , e la trata 
ficno r utili i & quali dannoft: e trottar ai la compra effer vtile, et lo ] ordine è otte ma- 
cambio dannofo . H orfalua il 1 34. Et con le proporzioni 44. 

4.3 ~ ricerca la trouata del cambio ; che rifpetto al 1 33. venga 
dannofa crefcendo ;fi come tra loro corri fpondeno i due fudetti 
numeri della compra ; Perlocbe dirai : Se 43 7 vuol 44. quanto 
1 3 3? Et opera per regola del tre. cbe ti verrà < 34%: per la tro- 
uata del cambio; la qual per il danno verrebbe ad eguagliar l’v- 
tile,che ci vien dalla compra. E perche il danno vien dal piu,£f 
noi trouiamo il 1 33. eh’ è maggiore del 1 34 auien che Lordine 
non fa ojferuabile . 


ordine — trottate 

fi. 44 4 } r — vtile - 

gf.13} — 13 J donno. 


*} , 44 1 33 

~&7~ fÌ8 


Tguoglisnza - 
Trottata 


E per lo fecondo modo ; Cioè à ricercar la trouata della com- 
praci ferite l’iffejfa operazione fatta nel precedente cafojlcbc 
fu 4 3 fi per il quanto ad eguagliar il danno del cambio bifogna- 
rehbe hauer ad vtile la trouata della compra. Alà perche in que 
fio la trouiamo à piu ( il che è danno ) non fi può que fi’ ordine of- 
fer tiare . 

A ncora 
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Ancora per il terzo modo fopra’l i oo. Similmente qui come 
fi fece nella paffuta preposta fi farà per regola del tre dicendo:S e 
4.3 7 vuol 44. quanto vuol 100 ? Et Se 133. vuol / 3 /. quanto 
100? Et opera: Che ti vien per la compra to 1.2.1 ifyEt per la 
trata io 1.10.0 Onde perche la riufeita della trata è venuta 

maggiore di quella della vendita ; ejfa trata fu dichiarata ef- : 

ftr danno fa fi dirà parimente, ch'il danno vi auanzi tvtile: Pe: 
r'o lordine non e off -r nabli e . 

• 

ì 


4 } ' 44 IOO 

T)) ^ 1 ) J — IOO, 




«7 l* > 

101.10.0^. >3500 
** 200 

Vtile — toi. a. li 

_ _ no 


V 

101.1. uH * 8o ° 

•7 IOO 

M 
760 
8« 

10)1 

161 

71 

6 2 

IJ 40 

IO 

120 

1 

■ - 

, t 

. 1 

1 


I* 

Hanend’ordine dì 
comprar veluto,* 
trarda Napoli aué 
ga, clic fi trouò al- 
quanto la compia 
donnola, a b rrarta 

" 

Prepofia 12 \ • ■ > . 

Ho ordine di comprar in Genoua velato à fi.44.il palmo; (f 
di prouedermi da Napoli à grani 1 3 3. per "V 1 .Amen che trono 
la compra à non meno di fi. 44 7 & la trata à grani 131. Diman- 
do f e tal ordine pojfo off iruare ? 

In quello cafo non e che dir di nuouo;Aia folamente lo propon 
go per dimoftrar varietà d'accidenti: Poi che le trouate,che nel- 
le precedenti preporle furono, l vna della compra vtile, & l'altra 
del cambio dannofa ; & hor qui fono in contrario , dannofa per 
la compra ; & vtile pel cambio . Però alfolito deponi i numeri : 
riconofciui leparti vttlifo dannofe;che qui trouerai lacompra 
dannofa , il cambio vtile : E faina lo 1 31 .( trouata del cam 

bio : ) Poi con le proporzioni 44. 44 ~ : ricerca la trouata del 
cambio , rifpetto al 1 33. dicendo cosi : S e 44 4 vò che manchi in 
44. In quanto vuol mancare 1 33? Et opera per regola del tre ; 
ti ne vien grane 131.6. per la trouata del cambio, che vorrebbe 
ad vtile per eguagliar il danno , che ci vien dalla trouata della 

* 4 J 

v file - conoscerle li 
può olle ruaic. 

] 





compra. 



* 
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compra. E parche l'vtile del cambio enei meno; et trottiamo 1 31 
eh è meno del 131 .6. Per età l’ordine e ojferuabile . 


ordine . trottata, 

fi 44 44 : *'"">• 


Faccia fi ancor all'altro modo fopra’l 100. con gli conofciuti 
partiti;nella compra dannofa,et nella trata 'utile ; Per regola del 
tre con li prepofh numeri, dicendo ; Per la dannofa compra così : 
Se 4.4.. vuol 44. quanto vuol t 00 ? E per la vtile trata , così : 
Se 1 31. vuol 1 33-cfuanto vuol 1 0 0? Et operaneltvna, e l’altra 
banda: Che ti vien per il danno 1 01 . 2. 8 per l’vtile io 1. 


Che per effer maggiore la riufctta,deìl’ vtile , che l'al- 


tra del danno : fi rtj olite l’ ordine ejfer ojferuabile 


damo — iox. a. 8 JL 

n 

ytile iox.io.io.ii. 


Ho ordine di comprar in G enoua ferro ài. 8. il cantaro , e di 
prone dermi da Napoli afa 0 i. per fi. 44 . 6. correnti: Occorren- 
do, eh’ io troni la compra à i 8. 4. Et la trata à ( 8 . 48 .10. Diman- 
do, fe fi può off ’ruare ? 

Non annona qui altro ; fe non che quel cambio , ilquale nelle 
preposte vltime p affate fu fatto in modo ,che fra le due piazze , 
fu polla la moneta intiera effer in G enoua: Et bora in Napoli: Il 
che caufa,che nelle paffate,il piu di trouata reflaua danno fo , f<4 


*Doucndo comprar 
ferro in Gcnoua » e 
trar da Napoli tro- 
ttar fe con alquanto 
dannofa compra, & 
cambio vtllc,fi può 
loilcruarc. 


O 
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qm k vttie. Alche deut batter riguardò. Nt l retto prò ce di, con le, 
ragioni predette. H arreniamo ad! opera-, Et (fi come facedìi ) de* 
perni i numeri ;£*f riqpnofciltfefono notili,!) danno f: Et vedrai la 
trouatadeUa compra cfferdannofa : Perche e maggior la trotta- 
ta, chenonfìcl' ordine ; Et che la trouata dAcamèio enofile: Per- 
che tu vedi il fù° E Napoli per prezzo maggiore , che non hai 
l’ordine . Dipoi falua-vna, qual ti piace delle due trouate:Ciofa 
f 66.1 o .Et con le proporzioni i i 8 .g~ ( or din e, trouata 

della compra)troua al 66.6. la trouata vtile , propor ztonat a fe- 
condo la proporzione qui su detta, della danno fa compra . Il che 
fa per regola del tre, dicendo : Se i 8 -crefc e in i 8. ^ Quanto cre- 
fcer deuef.66.6? £topera,chetivte f.68. r fper la lrouatAdel 
cambio, accrefc tuta rispetto l'ordine, in proporzione, che la cgua 
gli il danno della compra . E percioch e Ì vtile del cambtovien 
dalleJf«rpin;&quifilroua66. io. eh’ è meno dell’ eguagliatore 
68. l 'f; frtfolue ,. che l’ordine nòne off eru abile \ 


offeru abile 


ordine 


trottate 


don 8 1 7 - 
Eguaglianza fi. 68. t 

Trottata fi. 66 . 1 


E pur fopra’l too facciamola ancora,nelmodo detto nelle paf 
fatefdicendoper regola del tre,così;Per il danno: Sei. 8 .trouano 
i. 8 g.. quanto diuien too? Et peri’ vtile: Se 66. 6. trottano 6 6 . 
i o .quanto il too ? Et opera nell vna,& nell altra : Che ti vien 
per il danno toi -j-..- Et per l vtile too Onde , per ejfer mag- 

gior tl dònno , dell’ ville ,fi rifilile. che tal ordine non fi pojfa of- 


80200 \ 
400 


& 
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Prepofia 14*. 

Ho ordine di rimettere da Genouain Venezia a "V 100. Hiu™<r° r< t; ne ù> 
per 7 D‘ i3 f. e pigliar e pur in Genoua ~v / .per tr arda Valetela « "°Vi C 7u, 

V /> 1 r 1. . / • tr \ jLi . / tiwakVdaii*:** 


^ /?. 24 -f. Concìofia, che trouo la rime/fa à fù l / irata rvofccr fc con la ri- 

^ l VJ. , r tr tr l i , J W mcffi jlquajitoa*» 

<* Dimando, le po 0 off eruar tal ordine ? „<>r», scia .rat» «i 

r, -^r -irl II- U fi può rodio* 

Depont nconojci t numeri alfoltto : e trouarat , che lari- «ami».. 
meffavien dannofa , gr* la trottata vtile : Perche dei ’V' ioo. 
che deui cambiar in fb‘ 13 r. nonfi trema piu di t 34. Et perla 
compra del"ST° , quei fi. 24.'-. fi trouaàpagarli 24. Per le quali 
cofe , riponi il 24.. trottata della trata ; gf con le proporzioni del 
danno , troua qual numero richiede il 24.'-. per l’etile : Il qual 
ville , e (fendo nel mancare , fa con effe proporzioni mancar il 
24 f: per regola del tre , cosi dicendo : Se 1 34. manca in r 34 . 
Inquantovuol mancare 24 Dietro alche , opera, che ti vien 
24 ^7 per il quanto l> fognar ebbe trouar la trat aitile ; accioche 
lapotejfe fopportar il danno della rimeffa . Et perche nella tro- 
ta , il meno e ville il 24. che fi troua è minor del 24 che 
eguaglia, l’ ordine non fi può off cruore . ■ >'j .. .... 

ordine — trauate • r . tjj a4 5_ 

135 — 134 danno t 

w ~ • r ~sr 

* 4r — 14 -rttU — 

_ ZfMfl mf «— 144,7 4 oa 

_ I Tniuta - . ai . OlS 


Nel modo folito rifluiamola ancora per il 100. Dunque con 
la dannofarimeffa , per regola del tre dirai : Sei 34. vuol 1 34. 
quanto vuol 100? Et con l’vtile trata , così : Se 24. vuol 24. 7, 


ij 4 — .ni — ico 


v jo ujbo 

,0 °« i a I 


dtnna — 100 

Ttilt — 101 ^ 

. ;.\V* 


|. x •' 7 f2i; .7 ; • 1 , ' ; w.jvvVj t v.’. . 
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r ordine in Geno 
ua di rimettere in 
Piacenza, & trar da 
limigli* ; trouar, fé 
con alquanto dan- 
rofa rimtìflà.Sc eti- 
le trata , li può o £■ 
feruarc. 
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pre P°ft a *s\ . " 

Ho ordine in Ccnoua di rimettere in Piacenza à (l. 66. (f 

„ . . v • »« ^ r . • . / i 


in aa v Vf vwrrwtr W’W W - ’ / s./ 

lì di trarre da Simiglia a marauidis 4.36. Et auien che trouo la ri- 
‘,t mejfa ali. 66. 8. & la tratta a m‘ 433. Dimando fepojfo ojfer- 

* uar quell' ordine ? 

Nel modo pii* volte detto , deponi i dati numeri , tfricono- 
fcili, che trouar ai larimeffa ejfer dannofa, & latrata vtile . 
Perche douendo dare (l. 66. d'oro per -rr 1. di Piacenza; lo 
pagafti 66. 8. quejlo faria danno ; Et douendo pigliar qui "V / . 
per pagarlo m' 436. (tf fipagajfem' 433. farebbe vtile . ti or 
per vedere qual de' due contrari auanza l’altro ; faluaqualti 
piace delle due trouate: la qual facciamo ,chefiam' 433. con 

le due proporzioni (?. 66. (f 66.8. ricerca qual ejfer debbia la 
ritrouata vtile fopra l’ordine m' 436. Et perche tal vtile vuol 
ejfer e mancando , farai con le proporzioni mancare ; per regola 
del tre femplice , dicendo : Se 66.8. deueno rejlar 6 6. quanto, 
rejlaranno m' 436 ? llche detto,opera, che ti vien m' 43/.% per 
la trata , la cui vtilità eguaglia il danno della rimejfa . Et per- 
che t vtile vien per cagion del meno ; la trouatam' 433. è 

maggiore nonfì pub ojferuare quell ordine . 


p. 66 ■ 

marau.436 


ertine, trouate. 

66 66. i. danno. 


‘ ^eguaglianza marauidis a} i £ 
Trouate — marauidis 43 }. 


i_ — 43* 


Rifluiamola altre/t per il ioo. nelle foggio dell e pajfat e : di- 
cendo per regola del tre così: Se (per il danno) 6 6. vuol 6 6. 8. 
quanto vuol too ? Et per l' vtile ; Se 433. VU0I436. quanto 
vuol 100? Et opera , cheti vien per il danno tot - ; e per l’v- 
tile ìoo'f. onde dall ejfer maggior il danno , che non è l' vtile 3 fi 
rifolue , chenonfipojfa quefl ordine ojferuare . 
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< \6 fc. — 100 


4 J L 4*6 — ioo j 

300 


danno — — 101 -L. 
T/i/f 100 


7 Prepofia id\ 

fi attenda da comprar lana a i 8 4. il cf° con tara j.per 100. k^wì** 
Dimando ,fe la poffio comprare ài 8 2. con tara 3? t c ™ 

Confiderà, eh' ti piti nel prezAO,ti è danofio,& nella tara vii- 
le: Siche defi. e parti fono tra loro contrarie . Perlo che imagina- ?=°L'"' lt ‘ pui ° r ' 
ti va paro di bilame, che vagli operandole tener giufic:tf m vha 
babbi p'pofio ±84. di moneta , & nell altra il fino egualpefo, rot- 
toli 1 oj.dt lana, (eh’ e ilv xo conlafuaprepofia tara,equiualente 
a quel pefio . ) & tugionga poi , o minuifica quatti piace prezzo 
della parte douepur il prezzo da prima fiana . Sapi, che per te- 
ner le bilance giuftament e ti bifogna contraporui il pefio inconue 
niente proporzione : Il che per regola del tre fiempltce cosi fa, di- 
cendo: Sei. 8 4-vogliono rottoli 1 0 j. quanto vorrano i 82? D al- 
che operado,ti vien rottoli 102'-:, (che fanno 2 -per 1 00.) per il 
quàto pefio vogliono i 8 2. Et perche fi troua 103. eh’ è più, lo puoi 
fare. 


Tgu*lCitx%a rotteli 101 fi J ‘° 

_ 84O 

Trottata rottoli io?. ■ 

86 (o 


— — - T* 

A 7 ” ciche piacendoti difar pruona, dirai per regola del tre cosi: 
S e rottoli 1 0 /. vogliono f 84. quanto rottoli 102 7. Dalla cui 
operazione ti vien i 82. come bifiogna ; per il valor de' rottoli 
102 7 : cioè del cantaro con tara 2 f . 


«or — *4 — 101 


«7**^ 


Benché 


iy Google 
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Hauend'ordine di 
comprar gualdocó 
alquanta tara j tro- 
uarfe con alquanto 
dar.nofo prezzo» & 
vtilc tara h può of* 
fcruarc . 


Benché queflo cafòfiadt termini dipmili a quelli de depporle 
paffute; posfiamo nondimeno rifoluerlo ancora p> il 1 0 o.Ma vi è 
d’auertire,che p effendi ( come qui fu detto ) cotrarietk fra le due 
copie de' numeri: Cioè fila delii prezzi, l'altra della tara, è 

Infogno di procederai co effa cotrarietà , come vedrai . Dtiq ; per 
reg. moltepl. mefcolata int aitala dicedo : Se l’ordinato 84.. lopa- 
go 82. (quefi'e lacafa dritta.) Et ciò che dotte a pigliar toj.ri- 
ceuotog. (tjuefta dea ejfer rouerfa)quato mivaie il 1 00? Et 0- 
pera fecodo la regola, che ti vie pp jf:ch'e meno del 100: E pche 
la cafa dritta dellintauolatura (la cjual è quella, che richiede la 
rifoluztone ) la ricerca il quanto effa diborfa , rifpetto la com- 
pra-, hor fi troua, eh’ in luogo del prepofio 1 oo.vifpendime- 


84 — 81 

j IO? IO* | 100 


JOJ 

105 

41 41 

1 103 — 103 1 100 


4 » 

41 




20 6 
41 * 

103 

420 


V 


43 «S 

J 4 303 00 




99 — 

UH 

4Iltfo 

2126 


•ojta 17 


Douedo comprar gu aldo ài 17. ilo* con tara J. per 100. Di- 
mando fi pojfofenz^a danno comprarlo ài. 17.10. co 8. di tara ? 

Per quel che nella precedete fu detto, fimilmente intauola per 
regola del tre sepl.dtcedo:SeÌ 17. coprano lib. 1 0 g.quàte lib.co- 
prar deuenoi 17. to? Detto quefo, opera, che ti vie hb. 108. f 
p il pefo, che vogliono lei 17.1 0. Etiche notrouipiu di 8 f> 100. 
cioè hb.108.che fono meno del 108 no lo puoi fare fenza dano. 


T rouzta 



■lib. 108 , 


Queflo cafo / tmilmente come il p affato, tiene le medefìme con- 
trarietà di proporzioni . Per lo chea volerai trouar la r filia- 
zione £ il ìoo.ci couerràfottoporlo alla medefima reg.molteplice 
mefcolata. Et è da papere, che pofiamo diffnirlo variamente fe- 


condo 


i4* 
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condo la pofz^tone della cafa dritta: A 4 à meglio è , che rifluen- 
do, congionga il parlar al fatto: Dunque per la fudetta regola in- 
tauola,dicendo:Se per i o j. trono pigliar / o8.(qucfl'e cafa drit- 
ta,tf 'utile') & peri 17. paga 1 17,10. ( queft'erouerfa, dan- 

nofa:) Che mtfaràil 1 0 oc 1 Et opera, che ti 'uien pp'f: eh' e mem 
delprepoflo 100. Hor deui conftderare , che la dimanda corri- 


Intauola ancor dtuerfamente ptr la medefima regola , così di- 
cendo: Seperi 1 7. mi hifognapagar 17. / 0. ( batterai la ca- 
fd dritta dannofa ) & per io j. piglio 108.) quell’ è rouerfa , & 
'utile ) che farà 1 00? Detto qncjlo, opera, eh e ti vien 1 00.1.7 H* 
E perche la cafa dritta pi fecondo il danno ; Il quale habbiamo 
da quella fere pendo; la riupitact dirnoflra efferui danno . Per- 


ciò il partito è da non tenere. 


6 000 
2328 


Donando comprar 
7ucaroipre7 7o,e 
tara prepoftiiatten- 
to che’l trouo con 
tara tiiiTerentc, fro- 
llargli lo prc zoj 


Deuo comprare zjtcaro àt 77. ilt/° contara /. attento che’l 
trono con tara 2. dimando, 4 quanto deuhauer HpreZjZjO ? 
Qttejlo cafa non e differente difuggetto da gli due paffuti, fuor 
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*9 . 

Haurndo ordine ai 
far còpra d’rnaqual 
fia migliore di tre 
prepofle merci; tro- ! 
uar qual Ga da com 
prarrifpetto al mi- 
glior dei loro prez- 


che in quelli fi notifica il preZj&o,(fi la tara: Et in quello il prez, 
Z,o della trouata fi tace. Nel che nullaimporta ilfaperlo: Perche 
ad ogni modo nel calculare la doueriamo nascondere; fi come nel 
le due predette il pefo fi fece : llcke pur è differenzia da quelli a 
quello. vò dire, perche loro dimandorno il pefo ( per le prime ope- 
razioni tanto ) equiualente à quel pre&ZjO : Et quello chiede il 
preZjZjO al dato pefo . Ma non è perciò diuerfa l'opera. Dunque 
per regola del trefemplice dirai: S e lib. io j.vagliono i/f. quan 
to denno valere lib. 102 ? Detto quefio adopera: Et haueraii'72. 
17. 1 f per ilpreZiZiOdilib. 102. ( cioè del <7’° con tara 2. ) del 
ZjUcaro;nella proporzione, che lofààt 7j.contara j. 


105 


75 — ioa. 


± 72 I7.IÌ 


7650 
3 co 

90 

1800 

750 

»5 

180 

71 


Prepolla 1 fi. 

Ho ordine di comprar panno ah 6 .1 0 .la canna ,S oda ài 7. 
/ j. ile/ 9 ; Et E onnina à i 28. il barile ; qual di eff ? merci farà 
piu utile. Attento che trouo il panno ài 17. 2. la Sodaài 10.6. 
tflaT onnina ài 27. 3. Dimando qual partito farà piuoffer- 
uabile ? 

S’ aueniffe, che la trouata d‘ alcuna delle merci prepolle fuffe 
utile, non vi farebbe da dubitare : Perche deffa faria da elegge- 
re: Mà poi che tutte fono dannofe , ci reiìa dubbio nell' elezjUo- 
ne,ilquale cofi rifolui : Deponi per ordine tutti i prezzi de gli or 
di ni ; (fi loro appreffo le trouate ( le quali in quello cafo fi trouan 
tutte dannofe :)llche fatto ti conuien mifurarle tutte per vn ter- 
mine; fi come in alquante paffute fi fece : E quantunque per quel 
termine ogni numero poteffe feruir e, nondimeno ci feruiremo( co- 
me in quelle) commodament e del 100. Dunque in ciafcuno par 

tito , 


Ilo 
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tito,trouala proporzione delia differenzia [oprai t oo.Per rego- 
la del tre , dicendo per il panno così : Se dai 16. io. mi dt [co- 
tto ini 17- 2. quanto mi lontanato da 100 3 Per la Soda: Se 
t fi. if. diuien 10.6. quanto dmerrà 100 ? E per la E onni- 
na : Sei 28. crefcono tn 2 9. j. In quanto die crefcere 100 ? Et 
opera in ciaf una intauolatura : Che tiriefce per il panno io j. 
1 2. 8 f t : Per la Soda io j. 12.9".: Etperla Tonnina 104.. 2. 
/ ~ : Dalle quali riufcit e potemo leuartl 100. ( benché non im- 
port a ) accioche rettmofolamente le differenZjC . H or poniamo 
rincontro a ciafcuno partito la fua differenzia : Et iui fi giudi- 
chi ; che quel eh auerà maggior differenzia, maggiormente fia 
dannofo ; Et per confeguertZia chi minore lo fa meno . Onde 
fi rifolue , che il panno , per c ha minor differenzia fiati partito 
piu offeruabilc. 

tràini. frenate dannofe. Differente, o danne. 


Tarmo t iS. Io i 17. a — - 3. la. g ì 

Soia i p.13 i 10 .6 ■ ■ 5. u. p ì! 

Tonnina — i a 8. £ ap.3 — 4. ». I 





1 mmSrn§ 

BmBSSI 



loj.la.p~ 

lì IIOO 

125 


„« 341 °° 

103. la. 8;7 ,i 0 v 

ai 

— , S^P° 

104. a. 1 — 230^— ~ 

6 

420 

po 

Tanno. 14 

2500 

550 

Soia. 1 60 

lao 

8 

Termina. 96 

40 

a SS 
*4 

1920 

165 


Altamente fi può inucttigare , rinomandole proporzioni in 
contrario per apprez^z^ar il medefimo i oo.per l'ittejfa regola 
femplice , dicendo: Per il panno : Set 17. 2. voleuanot ió. 
1 0 . quanto tool Per la Soda: Set io. 6. voleuano i 9. 1 y. 

Ì uanto vuol 100 ? E per la E onnina : Set 29. 7. vengono da 
28. da quanto ioo ? Et fattene le opcrazjiom ; ti vien per il 
panno 96. 9. 9 . Per la Soda 94. 1 j. 2 f: Et perla E onni- 
na 96. / . / — . Nelle quali r infette confiderà, che quella la 
quale ha maggior numero effa è piu vicina al prepotto 100. Et 
per cto la dimottra minor dtffcrenZaa , afta minor danno . Però 
t...- fi rifolue. 
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Tronar qual cfipra 
(ìa migliore di tre 
nwxci prepoftcjrif- 
petto i jfre rri pei 
quelle ordinatiti 


fi rifoluè , ch'il panno , c'ha il numero maggiore , dejfo h abbia tl 
partito men dannofi . 


17.* — 1 6. 10 — 100 

io. 6 — 9. 1 5 100 

09-1 

28 100 


34 »- , 33 ° / 

io <5 x t 9% , 

»»» ■> 

5<50 * j 

Tomo 96. 9 9’g 

96.9 9 fi 000 

P 4 .IJ. 2 - 1 I IPJOO 

96.1.1 '21 

56000 

’ 9 *210 

““ 960 

5*1 

31 jo 

' 

Soda 94-IJ.2 — 

ì6H 

Ijd 


3 » 

3)60 

7110 


640 

Tatuo. 282 

ft<U. 660 


57 


3 J «4 

42 

Tonnina 

684 

Toninà 96. J.i — 

30 6 

504 

91 


ÌOI 



Non ti ammirar e, fi per l’altra rtfoluZiione fìgiudicò,che fuf 
fe migliore quel parttto , c baite a minor r infetta ; & hor diciamo 
ejfere quel, chef ha maggiore : Perche ciò auien dal cercare la 
grandeZiZ,a della differenzia tra l’ordine , eia trouata ; che per 
batterla all' bora ricercata f opra dal too.ln numero maggiore e- 
ra piu lontano da quel prepollo termine: Alà tefle, che fi cerco di 
fittoci maggiore gli fà piu vicino-fi come ti dii effer chiaro . 

Prepolla 20 \ 

Emmi ordinato in Sicilia, che compri feta a tarini 24-Jalt- 
bra:Grano à tarini 70.lafalma;& capto à tarini 8 j. ilo™. Nel 
che m auien trouarle tutte bcneficiofi-.quefì'e la feta à 2 2. ilgra- 
no àój.fuf il capto a 77. Dimando, qual di loro detto comprare? 

Quefto cafi è dtuerfi dal paffuto non in altro, che ned batter di 
uer fa la moneta ; eff eri partiti in quello dannofi, & in quello 

vali: La diuerfità della moneta non importa: Alà f effer qui vti- 
li i partitaci cattfa nel calculare effetto contrario: Perciocheper 
le r in file del paffuto fi giudico effer men dannofi quel partito , 
chane a minor differenzia : Et qui in contrario fi dirà efferpiu 
vtile quello , c batterà la differenzia maggiore : Perche fi come 
quelli fidtfìollauano dannificando ; & quefii fi difendano vtili- 
tando . Dunque per la medefma regola del trefempltce procede - 
f ai, dicendo;? er lafeta.Se 2g..vtcn 22. quanto 1 00? Perlo gra 
no.Se 70.VU01 6 squanto / 00? Et per lo cafcio:Se S f.vuol 79. 
quanto 1 oo?Dopo'l che.opera.Che ti riefee per lafita 7 1 ~: Per 
io grano 7 1 ~ : E per lo c apio 72 fi 4 C infuna delle quali r tufi et- 
te manca dal termine pr epodo 100. E re da dalla feta 8 f : dal 
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grano y f- & dal cafcio y^. la minor delle quali riufcite , che fa 
maggior di/fcrenta, e dellafeta : E perciò che le differente fono 
beneficio fe,dejfa,che l'ha maggiore , la dia nel miglior , & più of- 
feruabile partito . 


14 — il — IOO [• 

» 

?«r 

2200 

ICO 

■40 
1 6 

8 r 


Seta 



Crtm — 70 — 6j— 91-, — 7- 16 100 80 

Cofclo- 8 ;- 7g -P»l- 7 r 8r Jf „. 7r CfaB0 . lT \ 4 b. 

In altro modo ancor lo potrai ritrouare: lo eh e fa dicendo : Per 
lafeta :Se 22. vuoi 24- quanto vuol io od Perlo grano.Se 6 j. 
vuol y 0 . quanto 1 0 0 ? & per lo cafcio : Se yp. vuol S /. quanto 
100 ? Et opera , che nhauerai per la feta top-: Per lo grano 
1 °7 tì : (fi P er 1 ° cafcio 1 oyf. la maggior delle quali riufcite e 
top'- della feta : la quale ( per quel che prima fi diffe ) refia nel 
miglior partito . 


es — 70 

IOO 

107/: 

7000 


JOO 


45 

Grano . 



Prepofla 2 1 *. ,i 

Pio ordine di rimettere in qual fi voglia più vtile delle infra- Ju£ r p,‘ “£* h! 
fritte piatte ; cioè Placenta a fi. 66.6.0 Barcelona à fi. 23. £ it | 
8. Per lo che trouo il cambio per Placenta à 6 6.10. (fi per Bar j£'i ucU *“ Gcno 
ce Iona a 2 3. j. Dimando, qual partito fia migliore ? 

In quefio cafo confiderà , fi la piatta , che rimette dà alt al- 
tra la moneta intiera, ò la fpettata . Perche dandola intiera , 
il più le è vtile ; il meno dannofì : Ma fi la dà /pettata , il 

più l'e danno , & il meno vtile : Perche il darla intiera e come fi 
la volejf r vendere vna cofa ; & il darla /pettata ajfomiglia al 
voler effa cofa comprare . ( llche tiferut per conofiere t vtilità, 
ò danno del partito : ) PI or venga/ alla rtfo lutto ne . Però de - 
poni ( come già fai ) 1 numeri dett ordine fi. 66.6. d'oro di G eno- 
ua , & fi. 2 3. 8. di Barcelona: pt? à canto di quelli, poniui le tro- 
uate loro 66. io. 23. j.pfi riconofii ciafiuna trouata, che le 
vedrai amendue ejfer dannofe: Perche il dar più delt ordine per 

la compra 
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la copra del feuto di Piacenza e danno ùmilmente il douer rtee- 
uer meno in Barcelona per il fiuto qui "vendutogli . onde per ef- 
fir tutte ad vn modo , ci nafie dubbio , qual di loro refii men 
danno fa . Lo che fieglierat confederandoti , che quei danni "Ve- 
li ono dal non effe rr le irouate net numeri de gl’ ordini. Però trouà- 
doui le differente , hauerai la minore di cjuelle del partito , che 
far a men dannofeo . Dunq ; per ciafecuna parte , troua la propor- 
zione fetpra’l 1 o o.per la differenza , che vi fi troua fra l'ordine, 
& la trouata: non curandoti qual de i due numeri ( dell' ordine , 
& trottata ) fiati maggiore : Badìa ponerla minor innanti ; fi 
come piu volte fu detto , (f fi fece , E pur cosi fìmtlmente fa , di- 
cendo : Se 6d. d. vuol dà. i o . quanto io od fimilmente : Se 2 3. 
j. vuol 23.8. quanto 100? Et opera fecondo la regola del tre , 
nell’vna , & l'altra intauolatura : Che da Piacenza ti vien 
100. io. 0 & da Barcelona 1 0 1 . 1.4—: Dalchevedi , 

che Piacenza e meno dfiofia dal 100. Però quel partito è men 
dannofo ; (f per confeguenza il migliore . 

ardita. trovale, 66 6 66 io — 100 i?.j. — ico 

Vincenzi — 66.6. — 66. in — Sunne . L J 

. , . IOO. «0.0 jf: Bosco 101. J. 4 ~ »8t0o 

S ir alma — 13 . 8 . — *}. 5 — danno. 11 400 300 


IOO. «0.0 — So,c ° 101. 1. 4 r ‘~ 

400 


Tiacnx*. 


Tiarnltné. 


Pr epodi a 22 \ 

Trwar u dio ordine in Piacenza di rimettere in Venezia à 1 29. od in 

S miglia à 440. con arbitrio però di trafgredtr i termini alquan- 
t0 > & ele l& er il partito de idue, qualfia migliore . Occorrendo, 
«oia. ch'io tram per Venezia à 129 -'x-' Et per S miglia a 444. Diman- 

do, qualfia partito migliore? 

Quel che fu detto nel? vlt ima paffuta , ci fa conofiere , che le 
troua te fono amendue vtili : Perche dando noi da Piacenza la 
moneta intiera ; ( cioè à Venezia "V 100 . per hauer Tb‘ 129 -, 
fef àS tuiglia V 1 .£ marauidis 444.) fìamo douer riceuere la 
fpezzata . Et pero , c habbiamo le trouate maggiori de ili ordi- 
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trottate 


25900 

194 
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ni ; 1 partiti fono migliori . Ci refa da trouare qual fa da eleg- 
gere . Per lo che fare , troua ( nel modo predetto ) di ciafcuno 
la proporzione fopra il 100. Et hauerai le riufcite maggiori 
d'effo 100 . Dalle quali ( perche l'utile ci peruien dal cre- 
fcere ) la maggiore farà del miglior partito . Ma vengafi al- 
imi auolatur a , per regola del tre femplice dicendo: Se 1 2 p. 
diuenta 1 2p~. quanto diuerrk 100 ? Ancor cosi: Se 44.0. 
'uien 444- quanto 1 00 ? Dipoi opera, che tivien daVenetia 
100.7. EtdaSiuiglia 100. 18. 2 Perlochefirifolue, 
che S miglia qual ha maggiore differenzia fapartito migliore. 


Ventila — 1 19 11 9 \ vtilt j5 8 


iap — 129L— 'Jool 440 — 444 — 1 


Studivi — 440 — 444 ■ 


|ico. i 8 .aJL 


4440^0 


\ ^ 0 •. • - • ' . \ ■. . I Siurglia. 8 

•mmWtivuA. t Vài. ov 

* v t A } Prepofia 23*.. t 

Ho ordine in Napoli di rimettere in vna delle fottodette rinate P r*- 

piaZjZje ; agli prezzi dettmi; ouero rifpetto ad e s fi, al men dan- 1 * 

no , 0 piu 'utile : Cioè Lione a grane 1 34. (3" Fiorenza à ducati <1 “ ll 1 c llNa u 
128 7. Et auien, ch’io trouo per Lione à grane 1 33.(3? per F io- 
re nz,a 1 26 7. Dimando, qual partito è migliore ? 

Depolìe le parti , (3" fatteui le ricognizioni , vedrai i partiti 
amendue 'utili : Perche habbiando ordine di comprare lo feuto 
di Lione fer grane / 34.(3" rv 100. di Fiorendo per Po' 128 7; 

(3? troni a farlo per grane r 33 . (3? /%>' 1 ad ciafcuno de' quali 

numeri è meno dell'ordine , auien che i partiti fono benefeiofi . 

H or per venir al fatto , troua al folito delle paffute ■ le di feren- 
te fopra’l 100. per regola del tre dicendo: Se grane 1 3 3. voglio- 
no 134. quanto vuol 1 00? fmilmete: Se 1 26 \ vuol 128-, quo- 
to farà 100 ? Et opera, che ti vienper Lione 101.10. o~: Et 
per Fiorenz,a iov. 1 4. 2~. £ perche i partiti fono utili, la 
maggior riufuta di Fiorenza dimofra il fuo partito eff rr il mi- 
gliore . 

ordini 
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»4 . 

Trouar la migliore 
di due (rate prepo* 
ftfi rifletto i prez- 
zi ordinatici per 
quelle . 

Io Palermo. 


ordini trottate j 133 
Ime — 135 — 1 J 3 — Vtile 
Fior. liSf- 126 j- Vtile 


I?J 4 —: 100 


1*0 

SOI* 10*0 


[8 ór- 


12 % - — IOO 


13500 

800 

FwT* j v * 

857 •*. 

. 

- *7 

1340 

IO 

1 80 

a , \ 



«• \ 

7?*' . 



104.15.8 — 
9 

77100 
* 1300 


‘ iVv '. c 

54 * 



. \ ^ 

- ^ -11840 



4260 


\ 1 ' ' ‘ * 

170 

J.'" ■ 

> - ~ ; v \ 

2040 



5*4 


Prepojìa 24'' 

Ho ordine in Palermo di far trata ad vna , qual fa meglio 
delle in fradette piazze ; vò dire quella , che piu •utile , omen 
dannòfafujfe , rifpetto agli prez^z,iqut datiti', dee da Venezia 
t or ini 12. 4. per ?D° i . oda Genouaatarint 14.. 17. per’V 1. 
Attento che trono il cambio per Venezia à tarint 1 2. 4 . Et per 
Genoua à tarini rj. Dimando , qual partito è migliore ? 

Quantunque le frate fieno contrarie alle rirnejfe , nondimeno 
tutto quello , che fi diff ■ ,.& s’operò per le rimeff : , tiferai ancor 
qui perle frate . E però d’auertire , ch'il piu, ò meno ; gf il rot- 
to, od intiero nelle frate deuefi intendere al rouerfò dt quel che fu 
detto nelle rimeffe : Inle quali dt fi ,che nelrimettere ; dandola 
moneta intiera, il più di quella con la quale fi cambia è •utili ; Qp 
il meno dannofo : Et nel dar la /pedata, il più eff ir dannofo , 
pep il meno vtile . Ma per le frate aulenti contrario : quefi’è , 
che pigliando l’intiera , il più è danno, e l meno vtile ; pigliar 
do lafpesL&ata , il più è vtile , & il meno è danno . Il che auer- 
tifcafi; per giudicar fe le trouate fono vtili , ò dannofe . Con le 
quali ragioni , de poni i numeri dati , (f giudica le trouate , che 
vedrai efferle amendue vtili : E perche la quantità dell’ vtile 
vien dalla differenzia, eh’ è dalt ordine alla trouata , giudicar ai, 
che quella, c’ha maggior differenzia fa più vtile . Ma per poter 
conofeere qual fa la maggiore , trouala per lo 100. come le paf- 
fute , per regola del tre , dicendo : S clarini / 2 . 4. vogliono 1 2. 
6. quanto vuol 100? Et cosi per l’altro : Sitarmi 14. 1 /.vo- 
gliono tarmi 1 j. quanto / 00? & opera , che ti verrà per Vene- 


155 


Zita 100. 
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xja 100. 18. 4*. Et per Genouai or. o.z'-pf.De quali il par- 
tito di C enoua ( pere ha maggior rtufcita)farà migliore . 

.. STi* èrtile - 

— SGManèdeme 


fntlrimmenM^) l&S**?* 

\T,mi danno 

. (_Il rottoti 


Talento 
tri da' 


te? ££££ 

%egoUG*neréUé 1 ^ 

'•-C I i. /-■- VP’utèdtnno 

\ L ^ iMfno 

r. (h ' V N«/<r«Tf,pi^ian*<J V- . rr. 

\Tmè ride 

( ,!rt,, ° J ) Meno Hanno 

l ter 12.4— 114 — ioo far. 14 - 17- 

Oriine Trottale 144 ^ » 4 ^ , *97 

fm.iHc.i.pcrtar.11.4— u.ó.rtilt 100.16.4% 101. o.j ~ 

^ 4000 


ritto) 

* 1 - 
[Gè*.-'? 1. per ter. 14.1 7— l’f— utile 


— 15 — 100 


30000 

300 

3 


v " 720 

Venezia. 2152 Genetta. 11 6 

- ~ ' ' ■’ ' ' . ■ 'M t - v, vb l 7 g 

Prepojìa 2f à ' • > . > r 

i/o ordine in Napoli di trarre dalla più vtile delle qui fotto SKla! 
dette piazze ; quella vò dire , che rispetto i prezzi pof ini, farà hanutopcr quelle 
più beneficiofa: E fono Valenza a /D° i. per t fi. 1 8 .8. & Sua gita inNipot 
à Te? i . per marauidis 328. Nelche amen , ch’io trono per Va- 
lenza a fi. 183. Et per Siuiglia à marauidis 324.. Dimando 
perciò qual partito èpiùaccettabile ? 

Quello cafo e differente dal fudetto non in altro ; che fi come 
quello hebbefpezZjata la moneta della piazza , che faceua tra- 
ta, € 5 * quejlo l'ha rotta in quella , alla quale vien trato . Per lo 
che s’ in quella fi diff ? , che l'ordine voleua la trouata ; (fi in que- 
llo fi dira , che la trouata 'voglia l'ordine . Jlche non annona 
cofa alcuna nell' operare : Perche bafla , ( ficomefìdiffe ) ch’il 
meno voglia il più . Dunque per i medejìmt modi , lo tutto offer- 
ua: Et prima deponi i numeriche vedrai ciafeuno de i due par- 
titi effervtile. Et opera poi intano landò , co' l dire . Se fi. 18.3. 
vogliono / 8.6. quanto vuol 100 ? Effe marau. 324. vogliono 
328. quantovuol 100 ? Nelle cui fatte operazioni , hauerai 
le riufcite , da Valenza tot. 7. 4^: Et da Siuiglia 100. 

Ff t 2.4 
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r H.U T T jtTO 1> t <p r <B B t. 

12. 4-'~ : che (per- batter maggior nufcita ) fi rifolut Valenza 
batter il partito migliore* v « : 

• ertine trema t 

T{nfcli tràfrr ducato jV-ZI «ite 


Jj. i? j — - i« 6 — - ioo 




marna. ji* — — ;a6 — i oo 
IOO. 1». 4 £ 


Valenza, 


Prepolla 26*. 


«< ( 
wTlr/uc 1 ™^' dio orc l tne tn Valezut dt trarre , rifpetto gli ordinatimi preZj- 

*J, dalla piu utile di quefte piazze : Cioè da Anuerfa groft 106. 
per Tu 1 . 0 Fiorenza per f 23.3.^ 1. Per lo che trotto da An- 
uerfa 1 04. pg da Fiorenza 2 3.9. Dimando ^ual e miglior par- 
tito ? 

Non è differente quello cafo da gli due paffuti ,fuor che nel 
primo et eft la moneta rotta fu dalla piaZj&a , che trace ; & nel 
2° fu dati altre , dalle quali fu tratto ; pg hor in quello la è per <t m 
partito , da quella piaz,z,a;(ep per l'altro da quella . Il che nul- 
la fa variar /' opera : Perche deuepfeguir la regola data , che il 
meno voglia lo più , pf non mai altrimente . Pero fa come le al- 
tre cosi: Deponi i numeri , pf vedrai amendue i partiti effer 
utili. Efeguitaal c aleuto , dicendo: Se grafi 1 04. vogliono 
1 od. quantovuol tool E per l’altro: Se f. 23. j. vogliono 2 3. 
9. quantovuol tool Poi procedi verfo il fine ; chettriefceper 
Anuerfa tot. ri. J~.pf per Ftorenz^a 1 02. 3. 0 £,ondepri- 
folue , ch’il partito di Fiorenza* ( per eff rrui maggior riufeita ) 
pail migliore. 


Valenza 
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ordine 


trinate 

Trr due. i, da a/tnuer[a, griffi io 6. 104. Utile. 

I*V 1. da Fiorenza per fi. ij. j. — 13.9. ‘Wife, 


Valenza tri 


10600 
. .jkjo 


ninnar fa 


1 Fioro 


1 Prepofia 27 

* 4 . * • •••;,. : V: '■ -V. f . . V ... . ^ • fi 

Ho ordine in Mespna di trarre oue vederi miglior parti- 
to, rifipetto quelli prezzi; da vna di quelle piazzai ; cioè da 
Piacenza a tarmi / f. per V /. o Saragofa p. p. 8 .per fiorino 1 . 
Poi ch’io trono per Piacenza à 14.. 17. e per Saragofa à p. 10. 
Dimando , come detto rifoluermi ? 

Deponi i numeri e vedrai che dal cafo qui vhrmo non è 
à queflo differenza ; fie non che le trouate in quello erano vtili ; 
(ef in quefio fono dannofie . Nientedimeno ad ogni modo opera 
al [olito , dicendo : Se tarini 14. 17. vogliono 1 /. quanto vuol 
too? e per l'altro : Se fi. p. 8. vogliono p. io. quanto vuol 100? 
e [eguita l’opera > che ti riefice per Piacenz>a 101. 0.2 JJ c-gj * per 
Saragofa tot. 14. g jj. Perlochefirifolue,che ( per lamag- 
gior riufeita , che la ha ) il partito di S aragofia fia peggiore . ' 


»7 

Qual di due trate 
1 Ila migliore; rifper- 
to i prezzi preponi 


JOOOO 
. 300 
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A E 1 M M E Til c A 


di <p vm b i. 


Tronic 1 » miglior 
di due prepofte fra- 
te, rifpettogrordi' 
luti prezzi, 
in Venezia. 


19 .. 

Trouar la miglior « 

mcili, di cinque pie- 
porte; rifpctto i dati 
prezzi . 

in Piacenza. 


Prepofta 28 *. 

Ho ordine, in VenezÀa di trarre ò da Genetta# Ì7. 1 0 77 1. 
onero da Piacenza per /D‘ / 29 «ritto, da quella, d‘ effe piazj 
Zj e > oue (rifpettiuamente) trouar 0 miniar partito . Et auien, che 
trottò per G enoua 1 7. 8. e per Piacenza à fili 28 Perciò 

dimando , qual partito e più oferuaMr? 

Fa ladepofiztone de numeri al /olito, (f vedrai. quelle troua j| 
te effer dannofe. Dipoi per lo calcala intauola,dtcendo: Sei 9.8. 
vogliono 7. / 0. quanto vuol 100 per /’ altro : Se /D* 28 7 vo- 

gliono 1 29 il 100. che vuole ? & opera , che ti riefee per C e- 
noua 101.7.0$. & per Piacenza fqo. 19. / Delle quali 
riufciteja maggiore (in contrario di quando le trouate fono vti- 
lt ) è più dannofa . Dunque il partito di Piacenza ( per ejfer di 
minor riufeita ) è migliore . 


>54 


______ - ertine ti Oliate 

C Cerumi — “V 1 .tal*. — peri 7.10 — 78 danno 


Venezia trìia 

IÒO 


f due. upì— — j»8; damo 


,J A 


■1 


i 7. 8 - 
148 

101.70 Ì 5 


Gemma. 


7 . IO — 10 P 


750 


i j 000 
100 
li 
1040 

4_ 

48 


rf*f.i»8r — nj loo J 

M 7 S'S> __ | 


5 M 


ri 9 

100. 19, $ lT7 


Ttacenta. 


<\ 


51*00 

100 

10000 

4880 

a8o$ 

: ,8 


Prepofia 29 *. 

Fiemmi ordinato in P taceva, ch’to rimetti in alcuna delle in- 
fr aferitte piazze qual et eje fa migliore , òpiuvtile partito ; ri- 
spetto a prezzi accennatici: i quali, le piazze fono quejlt . 

ordine trottate 

%cma 97 | — P8 \ damo 

Fiorenza — io« j 105 j danno *,• . 

OUilano — 134 j — ijj damo 

Venezia 131 — * upp — damo 

UMadrid 438 ' 438 dormo 

Attento chejrouo i prezzi quifopra apprejfopojliui, dimando, 
qual portitó è migliore? 


t6o\ 


Per 
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r^^rr^ro di d v b b i. 

Per quel eh' adietro fi dijfe, tutte quelle trouate fono dannofe. 
E per venir alla rifoluzione ; troua al folito à ciafcuna piazza 
la proporzione , o differenza fopra al ioo. (f batterai le r infet- 
te per Roma 100. / 7. 3 Per Fiorenza io 1.6. 1 i.'f Per 
Milano 101.2. 6 f: PerV inezia 101. 3.1—: e per Madrid 
102.6. 8 ff. fra le quali riufeite , la minore , ( per ejferle tro- 
uate dannofe) vien da partito men dannofo. Pero fi rifolue,che 
Roma halli a il partito migliore . 

( i»”- ordini. tir oliale, riufeite. i r1 e'. f a — ~ 

5fir-10d.17.3- ~rrr 1 

I _ } I . v J* I 

I ioo.Fttr. TM06; lojr- — ioi.< 5 . li — - — 

.... „ ? . « 579 584 | 

i .Milano fi. 154; 1 13 — 101. a. 6 — ; 

. . *17 lOO.l 7 .a 58400 

ioo.vcncXfdnc.tji 129 1_ — 101.3. 1 7 5 >79 5QO 

1. Mad ama? 43$ — 428 — 102.6. 8^- ,0000 


- 1 / 

> 3 Ì — »J 4 n ~ 100 “P; 131 — 100 — k 4 i 8 — io0 , ioy J- io6'-—u 

166 £ 69 _ _ J *59 ,262 J 102.6.8 £5 43 *°° j,6 42 ~ 7 " 

101.2.6— *6900 , OI 21— 16200 I 144 1264 I181 

* }i 200 * *<» 1» — 


300 J *1 

3 * 

680 

1 48 Venezia. 

>77 * 

180 


820 | 

43 Madrid. 

ji 6 j 

*57 


>880 , 0 I , 6 .II ii! 128100 
312 . 1700 

,n7T . 4J6 

5/1 Fiorenti. “ 

320 v 8720 

1236 

14831 
■ 1192 

. 428 


Prepofia 30 *• 


Ho ordine in Genoua di rimettere in Napoli k 1 j/. In Pa- Jdì quattro ordina 
lermo a2? \ : In Piacenza à 66. 2. in Lione a 6y. io . In I migliore ; rifatto i 
vna pero , qual et effe piazze , rifpettiuamente trouarò miglior r in Genoua. 
partito . Auenga , ch'io troni per Napoli 133 per Palermo 
2S 7 .per Piacenza 66. io. & per Lione 66. 6. Dimando, do- 
ue farà piuofferuabile l’ordine ? 

Nella paffuta prepofia, la piazza rimettete diede à tutte l'al- 
tre la moneta intiera , in quefia la da con alcune intiera , 

F f 7 con al tre 


Eli*] 


SGn 
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ARIMMETICA 


r^rr/TO di ju'Jb/. 


Trouar la migliore 
di tre ordinate ri* 
mede» & ia miglior] 
di tre trate ; rispet- 
to i datici prezzi 
In Piacenza . 


CÓ altre fpeZjZjdta. Ma perche già disfi, ch'ai far del conto que- 
| jlo non importa ; farai al [olito , che 'vedrai tutte le trouate ejf rr 
dannofe . Et fat toma ciaf cuna il fuo calcalo f opra alioo.ha- 
uerat le r infette per Napoli io 1 .2. J. £• Per Palermo 102.12. 

1 : Per Piacenza ioi. o.ifztEtper Lione 10 r. 0 . jl.lami- 

nor delle quali , eh' e di Piacenza ci dà rifluitone , che dejfa 
pianga habbia lo partito più ojferuabtlc . 


ordine trouate riufiite. 

^ jr^foli -^1 . per 1 3 5 . ijjr danno 101. 1.5 r, 

\Vdcr. ->7 1. per carlini 19 i 18 + danno 101.12. 2 — 

Genova dìa } piac y fi. (6.i.danaro — 66. lo— danno 101. 0.1 jìi- 

\tiont, -vi. fi 6f.to.dan.— 66. 6— danno 101. o.j l 


jr. 133 — -135 — ioolC4rl.»8i-— ij>i- 

! 


*67 17© 


J7 3 °o°o 0 


Hapill 


3 3 
66 o 
116 

IJia 

>77 


115 19 

>•>?•* 


Talento. 


11800 

300 

7 ° 

1400 

JJO 

so 

14© 

lo 


166-2 ■ 66. 10- 100 


794 A g °’- __ 

01.0.1 — 80,00 
m 800 
6 


'fi. 6 J.TO- 66.6— ICO 

79°_ (79% _ _ „ 

— 75>8c\o 

IOlrfl.J^ 80 ' 

I 


110 


Tkttnxa. 


> 44 ° 

6 afi 


L ione. 


140 

I 


Preporla 31*. 

Ho ordine in Piaccia di rimettere in Roma à pp. -f- In F io- 
rema à 107. - t : Et in Madrid à 4.38. Qfi di trarre da Milano 
à 1 3 s. Da Napoli à 1 31 da Barcelona à 2 3. 8. In 'vna 
pero la rimeffa dava altra la trata; quali due, rifpetto i da- 
tici termini far an migliori . Huien, eh io trouo a rimettere in 
Roma à pó fin Fiorema 106 f E’n Madrid 43 3. Et à trar 
da Milano à 133 f- Da Napoli 1 2 p. fi Et da Barcelona à 
22.10. Dimando, qual delle rimejfe , & qual delle trate fi può 
meglio off truare ? 

Deponi , fifif riconofci ; ( come già fai ) che 'vedrai tutte le ri- 
mejfe cjfer dannofe ;et le trate <vttli: Dipoi per ciafcuna trouata, 
troua la propor z>ionefioprdl 100. hauerai le riufiite , nelle ri 

mejfe, quelper Roma 100.1 j. 6 f Per Fiorerai 0 1 . j. io 
£ per Madrid 1 0 1 . 3. 1 E nelle trate, la per Milano 101. 

— ' ~ ~J~ 


2 61 ! 
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mimo. 
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T T T a T 0 DI 7 ) V B S 1 . 

2. St,: Per Napoli loi.d. 1 1~: Et per Barcelona ioj. 12. 
1 / che per ejf -rui le rimejf r dannofe, le frate vtihja riu- 
nita minore dt quelle la maggiore di quefte ,fona le migliori . 

Dunque il meglio è rimettere à Roma, g> trarre da Barcelona. 


Bjrmeffi dannofe ordini trottate 

•Roma : -vieto— per ducati ^ ~ — pi 

getto nudai 1 F "mftf — v 100 per -v 107 ì- 106 

\Madrid ■— -v 1 per ma' 438 433 

..... TraUVtili.'^ . ' r ; . . V ^ , 

e no per v J fi. 133 133 | 

ìli -a- per -v I tf. 131 i-— up | 

cima —per v I fi. 13. 8. 2*. Io 

< - , ' . , , , - y,’ %i<»effe. 

due. ptìL 5>7 !_ — loolv lod L ~ — lopi^ — ioojmarau. 433 - 

? g 7 . w I 1 «** , 4 }i | i ,OI-, ’ x- Sr 


rin/cite. 

100. lf,6 £ 

•oi. j. 10'^- 

*U 

iòx. 7 1 J3L 

* 4SI 


io., ,.,g 
101. 6 . 11 — — 

f ’9 

103,12 li tlL 


438 - — • 100 


•00.i5.tf!- 190 


idi. $. ioli? 8tf» 

8(5 loo 
1100 
»4J> 


Fiorenza. 


[’JMairìd. 


I 101.tf.11 1*!_ 51 6 

>•9 t^s~\ 


fi. 12.70 2?.8 lOo 

174- ,i84_ j 

103. II. Il 18400 
l n 1000 


"Barcelona. 


Prepofta jj 1 . h orii j' ót 

Mi fu ordinato , che comprafst in Barcelona panno areali 
22. la cannap fe? mi prouedeffe da jinuerfa , a fi. 23. io. In preuidSuerlij tro- 

■kt 1 T\ r \ /• • M • 1 /»• in- ^ uar qual negozio 

capoti Vamajco a carimi 32. mi proucdcjj e da Piacenza a ^ 



ARIMMETICA 


T <K^tT T *4 T 0 VI ® V B B 1. 


k grane 1 3 4 . Et ixiFenezJa.Noci.tno/cate a ducati 64. & mi 
prouedeffe da Gemma k ì 7. 1 c.per dai. 4. con libertà di 
tranfgredire , c poter eleggere rijpettiuamentelo meglio . onde 
in Barceltmafeci la compra a reali 2 1 f : la trata da Anuer- 

fà k 23. 4. In Napoli lo Damafco à carlini 3 3 -f.- con latrata 
di Piacenza k 1 38 f : Et in Venezia le Nocimofcate ad8 2 f; 
con la trata da G e nona k i 7. <f. Dimando ,qual negozio fu 
migliore ? ' ‘ 

Detti prima deponere quei numeri della prepofla ; nella ma- 
niera, che qui aprejfo faro ; (f rtconofccre ciafcuno partito ,fe 
tiene la trottata 'utile , ouer dannofa : e vedrat il negozjo di 
Barcelona hduer la compra <1 utile , gf la trata dannofa : Quel di 
Napoli la compra dannofa , la trata -utile : Et l’altro di Ve- 
nezia, la compra -utile , (f latrata dannofa . Hor per regola 
del tre femplice,trouafopra’l 100. quanta fiala differenzia dal- 
l’ordine alla t renata di ciafcuno -ut il e , 0 danno : (tf batterai dt 
Barcelona/ -utile della compra 102.6.6 Il danno della tra- 

ta J02. 2. io 3: Di Napoli , il danno della compra 104. 13. 
p. (f fatile della trata 103.7.1 Et di Venezia fatile della 

compra 101.16.4. fe’l dano detta trata io 1.7.0 Et perche 
in ciafcuno d'esfì negoZjij vifano~contrapofi tra loro l’ -utile, gy* il 
danno ; fottrabe la riufeita dell’ -uno da quella dell'altro ; & vi- 
llo qual de due auanz,a l’altro ;dirai , che deffo rimanga tuffa- 
to ; perii quanto dal fottratto rimane . 1 quali tre fottrattt po- 
ni quel Et ciafcuno negozilo in fine di quello ; Ponendoui anco il 
cenno ; fe fila vtile , b dannofo : & hauerai pollo quel di Barce- 
lona effer vtile 0. 3. 7—: quel di Napoli dannofa; 1. 6. 7. f 
& l'altro di FencZiia vtile o.p. 3 D alche trarrai la rifolu- 
Zjione così : quel di Napoli ( per effer dannofo ) lo eccederai ; e 
rimangono quei di Barcelona , & di Venezia, che per effer a- 
mendue vtili , dirai , che Venez^ta , per hauer maggior numero 
fiato fa miglior negozilo . 


ordini 
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ordini (rotule 

* ' V ' ” 

“Viano ■ — reoli a>. 

, Trota da tsd/merfa fi. ij.io 


»i ~^,ytik— \oij6.6 
»J.4 dono— ioa.t.10 


Harctlona 


toydinotj.jìj 


'Nocimofcate due. 84 

'Trota daC/moua — i 7. io 


101. 16.41. ìfigoo 
joo 

Nocino/, di ven. 1700 
1050 


> ama/co diT^dp. 880 


>17700 

$00 

96 


Trota <t tsfmter/a. 14 


Trota do “Fìat. 


Prepofla 33*. 

Hauend’io ordine in Genoua di comprar “voluto à /?. j6. lo 
palmo ; gr“ di prouedermi da Piacenza à fi. 66. & comprar car- 
ta ài 26. la balla per cjuella prouedermi da Salerno aera- 

ne 1 33. con autorità dt pigliar quelli partiti, ch'intorno all'ordi- 
ne mi parejfero conùenienti : Auenne , che comprai lo voluto à 
/?• /<? 7 ■’ & P er e Jf° tni prouidi da Piacenza à fi. 66. io. e com- 
prai la carta ài 2f. /. prouedendomi da Salerno à grane / 38. 
Dimando , qual negozio fia migliore , & infieme confederati ef?t 
negozai, quanto feanno b migliori , ò peggiori debordine hauuto ? 

S i come nella prepofea pajfata faceftt, deponi gli numeri prepo 


e trouar ai 
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1040 


•Ueluto. 


w fcYtkl 


e trouarai,cheper lo velato la compra e dannofa, e la trata v fi- 
le : E per la carta la compra vtile t* trarentanttófid . lo che ; 

accennar ai alfolito , appo ciafcun di lóro : E troìiafi le diferen- 
f°p ra 'l I0 °- d batterai di riuficita perda compra del 'velato 
104.91 3.3; Per la trata di Piacenza toi.j.jf; Perla co- 
pra della carta 1 02. 19. 4 Et per la trata di Salerno 103. 
13. 2 \ J. Ogn’vn di quelli negozi ; ( cioedelveluto , & della 
carta) bauerà due riufcite : vna delle quali ville, & l'altra dà- 
nofa. Hord'ejfe manca la minore dalla maggiore dt ciafcnn ne- 
gozio : cioè dal 104. 9. 3 '--.manca lo io 1 .j.3 dal i 0 3. //. 

2. J±. ; /o ,02.1 P-4~rJÌ rejla del velato 3.4.0 de Ila carta 

0 . 1 j. 9 'd-: i quali numeri per ejfer Hate maggiori le riufcite 
danofe ,/òno tutti a danno: & il maggiore 3. 4.0^ del velato ; 
perche lo auanz,a l'altro della carta 0. 1 j. 9 '^, dimofira ejfer 
Plato piu dannofo il negozio del velato; & confeguentemcnte 
quel della carta e(fer migliore . Et finalmente fiamma efii due 
3.4 . 0 £r;&°- 1 3- *9- 9 èriche tanto fi rtfiolueefi- 


fer Plato per 100. dannofa l’ojfcruanzA di quefi'ordine. 

ordini trouati riufcite 

(■Compra fi- J 6 58 f danno— 104. 9 . 3 L-j „ 

t,eUai> STraudaTiacma 60 66.10 — vide — Tot. 5.3 l?*""® 3 ' 4 ° ~ 


( compra 1 1 6 ij.j — rtik— 102.15.4,77! 

C orla forata da Salmu > — 1 3 3. 1 3 8 — danno— 103.13.1 77? 


danno o.i], 9'— 


Danno f opra 100. di tutti i negozi . — — — 3 • * 9-9 777, J4 T 

. . ■ .—l 66 — 66.Po — I òo|n-3 1 6 100 [133 — a i;8— iqo 


*04.5.3 f 


—— S - 1 


So ,iTo r-'”£ r,To 


Salerno. 


PrepoPla 34 \ 

p? u °SdlVn^ '//o ordine di far il più vtile di quefii negozi ; cioè ò comprar 
qui iì cuuencora- ^ ana * ^ ^ tf 9 a e di proue dermi da Piacenza a 6 6. 6.0 vero 

comprar 
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A R I M M E T I C A 


r R U T T *4 T 0 ' D I DVBBI. 

ioo . 7. 2 Per la trata di Piacenza 100. 1 j. 0 Per la co- 

pra del piombo 102. 2. 6 jj.« e per la trata di Valenza ìo 1.8.4.™,. 
Hora vedi di ogni ordine le due riufcite: hauerai per la lana 

100.7.2 jj; £$* ioo. 1 j. 0 ~ amendue vtili : Perciò fommale , 
fanno 201. 2.2 'ffi, che trattene le due centinaia,refla 1.2.2 jfj;. - 
& per lo piombo hauerai 102. 2. d% ville ; & 1 01.8. 4'$ dan- 
noso, che per ejfer tra loro contrari, fot trarrai lo danno 101.8. 
4 'f eh' è minore daltvtile. 102. 2. d'f eh’ e maggiore ; & ti re- 
tta d’vtile 0. 14.. 2'f D alche finalmente , offendo le finali riufci- 
te amendue vtili; dirai che la lana, per hauer r infetta maggiore, 
fa miglior negozio . 


Ordine Trottate 1^. infette 


Creali loo.f ir 7 6 — -reati 103. fk 78— ut. 100.7. 



/ 

r ÌI2 1 I.If; Utile 102 . 2. 6 jj ' 

jvdluea fl.ìi .6 2}.t© — tino 101.8. * 

ut il 0.14-2“ 

Ù . . 


7800 — 7818—100 (, 6 - — 61 100 "‘>5 — *» IOO jj.tf — jj. io — 100 

— 28 * 1 . — — 282 .2815 

* — 15 3 <15 ,. l4 ° _ _ J ,V ■' 


100 7.1 JJ • 5 «o 


J4 ioo.if.ofjj *34°° 


Tiumtf, \ jooo T - . 
670 
J 


j.s— 24000 ioi. 8 . 4 j 
5 “o VtlnXf. 


Prepofia 3 j\ 

Attento lordinedi Ho ordine di comprar cera ài. 6 2. il c^° con tara /. per 100. 
prezzo,* tara pre- E la trono àidj. con tara 7. Dimando ,fe per la trottata l'or- 

pofii^conofcerfe/ì j- r ' /r •» J 1 

può otferuar* con UlìJC JipUOOJj CTtiAVC: 

prezzo , & più tara Confiderà, che per ejfer dannofa la trouata del pr 02,7,0, e v fi- 

le la tara ; detti trouar la proporzione di ciafcuna parte : vò di- 
re de i due numeri dett ordine , & de gl’ altri delle trouate j>one- 
do à modo di rotto le t d 2. f opra à rottoli io j.( ejuefi’è ile/°gio- 
toui l'ordinata tara ) lei d 3. f opra à rottoli 107. ( cioè tic/ 9 
con la trouata tara) fi che fieno jjj Dipoi moltiplica reci- 

procamente il numeratore di ciafcuna d'effe parti co’ l nomina- 
tore 
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tore dell'altra , ponendone il rifultatofotto a quello, il cui nume- 
ratore far a introuenuto al moltiplico : e farà 6 6 34. folto al 
66 1 j. folto al 1 quali numeri 66 34.. 66 //. fono propor- 
zioni dell’ ordine , della trouata : vo dire , eh' il sborfo , che 

fuffe fatto comprando fecondo l’ordine , vorrebbe piu danari del- 
l'altro , che fi facejf t della trouata ; per il quanto il 66 34. e più 
del 66 1 j. Per'ofirifolue , chela trouata fa migliore negozio . 
Dunque fi può off truare 


6 * 
■o? 

114 

Ordine — 6t) 4 . 


Si 

•07 

?'5 

6)0 

66 1 5 Trottata 


Potrebbef ancor altrimente rifoluere lafatta dimanda ; fa- 
cendo così : Poni delli prezzi , f mi Im ente delle tare , i numeri 
delle trouate , da man dritta à quelli de l'ordine : Et riconofci 
ciafctina trouata s e vttle , òdannofa: poniui in capo tlfe- 

gnale . Dipoi togli quali ti piacedue numeri , ò della compra , ò 
de Ila tara : Et con esfi, ( c'hor torremo quelli de Ila compra ) re- 
ca in proporzione lo 1 oj. ( ordinato della tara ) facendolo cre- 
feere ; fi come crefcendo la dtuenta vtile . onde per regola del tre 
dirai: Se 6 2. vuol 6 3. quanto vorrà 1 op? Da che fatteui le ope- 
razioni , ti riefee 106%, per la tara ( comprefoui il C' r ° ) che ri- 
fpetto il prezzo f 63. ti bifogna trottar c , per far il partitoojfer- 
uabtle. E perche tu troui top. eh’ è più , auien che fa meglio ; & 
f pojfa offeruare la trouata. 


j«7 



Hauend'ordine dii 


A Prepofla 36* 

Ho ordine di farvno qual farà migliore di quefli negozi- cioè 
comprar pepe ài.) 20 . il con tara 4. per too. Etprouedermi : prepofte mcrcii 

da Madrid àmarau. 436. 0 garofani ài 28 0 . con tara6. e 
prouedermi da Lione à fi. 66.6. E perche auien, eh’ io trono ilpe-y fi ** ‘ , “‘ 1 

C g pe à 
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ridurr uro di •Dr’Bti.. 

ri miglior partito, pg fi j 24 ** CQìltétVA 6 7. Et la trata da Madrid a 4.10. fa’ 1 va- 

Attento che fi tro- f \ * ’ t r> / t r ' ' ^ r\ * 

ua »i tatto diverrà- r ofFani a 272 * con tara 2 ht La trata da Lione a 67. Dtman- 

mente dall'ordine , JJ t \ • t • •/* t» 

trouarqual fi a me- do. qual (ara tl nevoso miglior e ? 

glio.nfpetto 1 pre7 * i J . ° .ff \ / 

zi di compra, c dei- Ripomi numeri con quell ordine , che giajijecc ; (f hor ve- 

nelle merci io Gc- di : Dipoi ricono/ci l' 'Utilità, ò danno di ciaficun partito: Et pri- 
ma po/lo à modo di rotto , il prezzo di qualunque delle compre, 
tanto delle ordinate, come delle trouate ;fiopra della fua tara ; 
bauerai del pepe^^: Et dai garofani £ Ne i quali , 

( rifpetto à rotti , che vifiono)rompt tutti quei nominatori,ctoè 
quelli del pepe in mezj ; Il 104.. in 208. el 1 06 \: in 21 j. 
Et quelli de i garofani in terz.i ; il 1 od. in 3 1 8. il 1 0 3 \ in 

in 310 . Dipoi moltiplica reciprocamente dtciaficuna merce lo 
numeratore d’ vna parte co' l nominatore dell'altra Sottoponen- 
do lo rifultato fitto à quella parte il cui numeratore fiaraintro- 
uenutoal moltiplico : Et bauerai 25560 .fitto alfi^: ($23792. 
fiotto al'—j.: Similmente 86800. fiotto à‘E } ^ 864.96. fiotto 
à—jfHor di quejlirifiultati giudica la bota de i partiti: I quali 
( perche le riuficite delle trouate vi fimo maggiori di quelle de 
gl'ordini: ) Dirai efer amendue danno fi: incapo da man 

dritta delle repofiz.ioni poniuine ilfiegnale danno . Fatto quefio , 
troua ad ogn'vn de i quattropartiti la proporzione fiopra il 100. 
fie condo, chele trouate Hanno difianti da gli ordini ; dicendo , 
per la compra del pepe così : Se 25560. vuol 25792. quanto 
vuol 100? Per il cambio di Madrid : Se 430. vuol 436. quan- 
to 100 ? Per la compra de' garofani: Se 86800. vuole 864 96. 
quanto 100 ? Etpcr latrata di Lione : Se [8. 66.8.VU0I67. 
quanto vuol 100 ? Alle quali tutte , fiati eui le douute opera- 
zioni , ne bauerai le riuficite della compra del pepe zoo. 18. 

1 Dalla tratadi Madrid 101.7. 10 H- Dalla compra de’ 

garofani 100.7.0 —.• & dalla trata di Lione 100. 10. le qua- 
li ogni due di qualfia merce, fono tra lor contrarie: Cioè ogni co- 
pra dannofia , & la trata vtile . Et perche le fimo contrarie , 
fiottrabe la minore di loro dallamaggiore ; v 'o dire nel pepe ilda- 
no 1 0 0 . 1 8 . 1 Dall' vtile tot. 7.10 %:£ ne’ garofani , il 

danno 100.7. 0 — Dall’ vtile 100. io. che ti auanz^al' vtile 
nel pepe 0. 8. 9 & ne' garofani 0. 2. ti Et però c he 

t vtile 
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l -utile nel pepe è maggior e ficocbmde,ch‘ejfo fa migli 


tor negozio. 


Ordini 


\ Ub.l04-fll2a.-L 

< . . 

) fJWndrìd mar. 436 


ptb.icó. f £ 180 - Kb. 1 03 — f i 271. damo - 100.7.0 
•zio»» fi. 66. 8. — fi. 67. m i Ir — 100 . IO 


* 179 * — ioo $6+96 86800 — 100 

*■' «-V N . I 

*179*oo 100.7.0— 

33100 

-464000 
308400 
3 Pio 

47040 Garofani 
31480 


8680000 

30400 


86800 


608000 

*1 »8 


* 179 * 

danno 


S6496 


Garofani 


Madrid 


Haciende ordine di 
negoziar due mer- 
ci ; con introuento 
di compre, vendi* 


H 0 ordine di comprar panno in Barcelona , à reali 2 j. la cd- 
na ; per douerlo portar inG enoua con fpefa 2 0 . per 100. Et do- 
uertulo -vendere à i 18 .la canna. Et per effo prouedermi da Ce- 
noua a fi. 2 j.d. onero coprar in Sicilia grano à Carini d j. la fil- 
ma-, (fi portarloin Gen' co fpefa i 8.£ 1 00. (fi veder lo àt / 2. la 
mina: (fi £ quello tor à colio £ Piacela àcari 2p~: con libertà 
però di pajfdr alcjuàto i dati termi nife cado le occafioni. Onde co 
ciofia,che trono la copra del panno à reali 24..U fpefa per effo 2 2. 
£ 100. (fi -vederloà i 1 8. d. conia trota da Genoua a fi. 2 3.4. E 
£ lo grano trotto la copra àtar' 7 2. lafpefaà 1 d. la -vedila ài 13. 
(fi la trota à zp 4,- Et altra ciò amen, eh e canne 3d. di Barcelo- 
na fanno 2 j. di G enoua;(fifalme 2 j.di Sicilia eguagliano mine 
jp. di Cernita. Dimando, cjual trottata farà migliore fi nel pan- 
no, come nel g rano ; Et cjual de gli due negozi farà più -utile . 


te, fpefe, & cambi : 
conoiccre la bonti 
di ciafcuno de i 
due; & la miglio- 
ranza rrà loro ri- 
cetto le diuerfiti 
delle tremate mbar 
celotu. 



» 
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In quello c afa trottar ai quattro dmerfìtà di confiderazjoni ; 
Ciafcuna delle quali contiene due farti : cioè due negozi .due 
partiti, due qualità di numeri, & due dimande: vo dire de' ne- 
gozi ; quel del panno , e quel del grano : De partiti ; i numeri 
dati dall'ordine, & le trouate ; Delle qualità de numeri; quel- 
li de' partiti, cioè le date con le trouate , & gli numeri communi 
altvni, all' altri partiti: Dico quelli , che fino preponi, e 

noncadeno fittone ordine ne àtrouata; come che canne fi. di 
Barcelona fono eguali à 2 f. di Genoua; & fmilmente . E del- 
le dimande finalmente la particolare in ciafcuna de i due nego- 
zi ; come il ricercare qual riufeita vi fia b migliore ; b quella di 
tutti gl’ or dini, 0 l'altra di tutte le trouate ; & la generale, ricer- 
cando , quale de i due negozi debbia ejf r r migliore . 


[Dm negozi 


! Due partiti. 


f Queliti piano. 
/Quel del grana 

Clt iattitlC ordina 


Cafidertgjtm 


Dm qualit i de mtmerfafM de partituCioi debordine, t ieUe t renate 
£/ commun i attuai, & alt altri partiti. 

(l, particolàre iiì «ia/twio negozia delle trottate dgt arimi 
One dimande generale;eioi ijual negozio fia mi gliare. 

Per le quali confiderazjoni dtfitngui à modo d" tntauolatu- 


Due dimande 


Ter UT ama. 


Ordine. 

I Compra — reali »J 

I Spefa — — — io 

/Vendita i 1 8 

i Cambio fi. *3.9 


Ter il Orano. 


/camino ji . * 3.9 ^ 

^C4wnf. }6. di B arce llcna, fono in Gommi 13. ^ emmmi 

(compra tarmi 6 3 — 7* danno 

\ spefa 18 16 —mU 

[vendita — * I» «3 , 

I Cambio carlini *9 — *9; * f “* 


fino in Genoua mine 5p. 


Et riconofciuteui tutte le trouate; poniui in capo di ciafcu- 
na il fignale , fi ila ville , o danno fa. : accioche hauen do 

le trouate 
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le trottate d'vn negozjo vtih , & dell'altro tutte dannofe ; fìa 
rifolto fenzj altro conto , che quel , c'hauejfe lettili fuffc il mi- 
gliore . Ile he fatto, confiderà , eh' in ciaf uno de i due negozi vi 
co nt rafia l'vn partito con l’altro : Per lo che deui condurre ogri- 
vn di loro advnariufcita : la qual coft ageuolmente farai per 
regola molteplice , f apponendo "V io o. da predare . Pero lo 
farai primamente per l'ordine del panno ; Dipoi per le trouate 
di ejfo ; T eneamente per l'ordine del grano , Et finalmente per 
le trouate di quello . Dunque per l’ordine del panno dirai: Se 
"V / . vale fi. 2 3. 9. della qual moneta , reali 23. comprano can- 
na t.^ di quelle le 3 6 . fanno 23. di Genoua : delle quali i. fi 
vendei. tS . (f ogni 120. ( rifpetto lefpcfe ) mi refa 100. quit- 
to (infudetta moneta di Genoua i 18 .) riufeiranno "V 100 ? 
Per la trouata del panno : Se sr 1. vale fi. 2 3. 4.. reali 24.. com- 
prano canna 1. dt Barcelona : Delle quali le 36. fono 23. di 
Genoua , vna d’effe vale i 18. 6. 1 22. mivagliono 100. 

che vale tool Per l'ordine del grano: Se ~v 1. vale carlini 
2 9. -f; Carini 6 3. di quella moneta comprano falma 1 . Delle qua- 
li le 23. fanno mine 3 9. Mina i.vale 1 12. (f ogni 10S. mi vai 
100 ? quanto vai dunque ‘V 100? E per la trouata del grano : 
Se~V 1. vale carlini 29 j: tarmi 7 2. di tal moneta vagltono fai 
ma 1. Salme 2 3. fanno mine 99. mina 1 . fi vende peri 
116. mi re fi a 100. quante i fanno "V 100? Fatto quefio,difpo- 
ni, aggiufia , (if fichiz^zat i numeri di ciafcuna intarlatura, fe- 
condo ilfolito : (fi hauerai nell ordine del panno 4. 2. 3. numeri 
fìnefiri; & 19.2 3. 23. defiri : Nelle trouate d’e(fo panno 36.6. 
numeri fìnefiri : & 33. 23. 23. 100. dritti. Nell' odine del gra- 
no 1 3. filo fmeftro, & 39- 6. 2. 1 0. defiri: & nelle trouate di 
quello 27.11 6. fìnefiri • (f 8 9. 39. 1 3. 23. dritti. De' quali 
numeri di ciafcuna intarlatura fa alfolito i moltiplichi de ifi- 
nefiri ; de i dritti fra loro ; Et ancor fa i parti menti de gli de- 

liri per i fìnefiri : e ne riufeirà per l'ordine del panno i 494. 1 /• 
1 0 .P er le fue trouatei 306.7.3 fi Per l’ordine del grano i 338. 
9. 2 E per le trouate di quello i 344, 17.8 -fi-, ogn vna delle 

quali riufeite intendefì effere il ritratto di "V / 0 o.paffatiper 
quel partito. Per lo che del panno (effendoui la riufcita delle 


G Z 3 


trouate. 




A R.LM M EiTI C A-'O I 
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' 8 9 

3.3» * 7 * 575 

*— — — Mii • 

ì 74 + 17 . 8^1706575 
■■■ 14057 , 
, »5S9S 
S7«7 


VUV 


Troiate del grano. 


J7J4° 
*40 jo 
2056 


trottare i 506. 737- 
[ degti ordin i ^514. ij. io 

ideile trottate i 5 44. 17, 8 : ~- 
' degli ordU i ir 558.5.2- 
del pomo + 5 otf. 7, 3 ~ 
del grano *54 4.17.8,-, 


* M K lwe ' 

. minore. 


Ter il Tonno, U riufeka i utile 


Ter il Grano, la r taf ut a lutile 


matltore 

minore 


i minore 
è ni appi or e 


Il erger» del grano i migliore ; perche leriu/citc,. 


’ . . Prepojia 38*. ’ 7 - 

II 0 ordine di comprar n>na delie folto dette merci , e di prone- 
dermi da alcuna delle fcritteui piaz,z,e : quelle cioè, c batteran- 
no miglior partiti, rìfpetto a t prenci datici ; e fono : 


Ordine. 

pffn i fari»» a 4 
.Grano d tanni 6 3 
Cafcio ìtarini 72 


Trottate. 


Tjufcite, 
■ danno — le 6. 5 
danno - — - io? r 9 
donno - iotì. 5 


Comprar t 


Mcsfma toglie trabendo dà. 


Et amen che trottola feto, à tarim z / -f: // panno a 67 f- e’I 
r ào a 76 f e gli cambi , per P Licenzia à 2 p~. per Valenza 

1 2 . Dimando , che far deno ? 


h p. 1 0 . (f per C cnotta ad 8 


«w -19Ì 

7 » »' 1 * 7 — 5 ? 

1 — 13 

il6 —100 

<oo 

0 — *j) 

43 * O '.0 V 

6 - 

SS 

SJ 

- v V A c 

.108 . , . V , V 

\ . «\ 

O 

p *. 

- ■ 

>7. ì. Am" 50 '\i 

V. .è i -. 5 

. 

- 

0—8»? 

17 — rp-fA — 5 S 

,04— *3 

niS — 0 

SS 
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Deponi sì delle compre come de' cambi , gli ordini con le loro 
trottate;# guarda aduno, ad vnofela trouata ri/petto alt ordi- 
ne è 'utile, o dannofa: e trouarai tutte le copre ejferdanmfe per- 
che le troui con i prezzi maggiori che non è l’ordine . Eti cam- 
bi vedrai, quel di Valenza ejfer dannofo : Perche vi bifogna 
per lo fiorino, che riceui pagar piu foldi di quel che non e l’ordine: 
Ma gl’ altri due di Piacenza # Genouafono vtili: Per che pel 
pagamento del 'V* che trai da Piacenza, tu riceui carlini 29 
che più di 29 t> che fu l'ordine: Et per oh. 1. che riceui ,fai tra- 
ta in Genoua di i. 8. 12. eh’ e meno di i 8. ij. debordine . Le 
quali ricognizioni poni appreffo alle lor trouate ; dicendoui qual 
fiavtile, # qual dannofa. Hor delle trate deui ecceder Vale- 
va : Perche effendouil’ altre vtili, non tiferue la dannofa . Ma 
delle altre due ti bifogna veder qual fa migliore : Similmente 
delle compre qual fa lamen dannofa. Lo che farai crefcendo 
al f olito il numero 100. per laproporzione della differenza fra 
l’ordine , # la trouata d'ognvnad effe cofe , in quefio modo;per 
regola del tre dicendo ; Perlafeta: Se 24.. vuolajf quanto 
vuol 100? Per lo grano : Se 6 f. vuol 67 7: quanto 100? E per 
lo cafcio: Se 72 . vuole 76 f quanto 100 ? 

Nel medefmo modo per le trate ; Per Piacenza : Se 29 f 
vuol 29 f quanto 1 00? Etper Genoua: Set 8 . 1 2. vuol 8.19. 
quanto 1 00? che fatteui tutte le operazioni , hauerai per le co- 
pre; Della feta 1 06. /. Del grano 1 0 j.9. 2%: E del cafcio 106. 
/. E per le trate , la da Piacenza 100.16.1 1%: Et da Genoua 
1 0 1.14..1 o'f D alche giudicar ai, eh e delle compre, quella, c’ha- 
uerà minor riufeita , fa men dannofa ; # delle trate ,fa quel- 
la, che l’hauera maggiore : Perche il danno , fimilmentef vtile 
peruiene ò maggiore , ò minor e, fecondo , che 0 maggiore, ò mino- 
re e la riufeita. Dunque la compra del grano, # la trata di Ge- 
noua, fono i partiti migliori . 


tarini 
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tur. 14 15 f s 100 far. 67 


- 67 '- -J — 100 far. 71 — - 76 { 100 




carl. 19 1 29 1 iooli S. n 


ioo.kS.w- 


Piacenza 


■ 7 » . 

zoi.i j. io~~ 


Prepofia 38*. ^ _ 

Viemmi ordine in Piacenza, che rimetti in alcuna delle tre qui rimedidi ttepiiz- 
nominate piazze , quella dico doue trouarò miglior partito ; ri- 
J petto il datomi ordine : Cioè in Roma à to 1 InG enoua à 6 8. feiU?"" “ P “ 

onero in Venezia a 1 $r. Nelche auien che trouo per Roma 
1 00 Per G enoua 67. io. e per Venezia 1 30 j. Dimando , 
di qual piazza il partito fia migliore ? 

Deui intendere, ch'il io / 7 fi vuol dire ducati di Roma, per 
"V 1 00. di Piacenza, il 6 8. ejfer/ì. d’oro per "V / .di Piacenza: 
il 1 31. ducati di Venezja per “V 100. di Ptacenz^a . Nel- 
che hauuta confiderazione , trouarai , che le trouate fono tutte 
dannofe . Perciò deui trouar qual di quelle habhia minor lo da- 
no .lo che farai portando il 100. nella crefciuta proporzione fe- 
condo che tra loro fanno i due numeri di ciafcun partito; Cioè 
l'ordine con la trouata . Dunque per regola del tre fcmplice, in 
tre calcali, dirai ; Per Roma : Se 100 ~ vuol io 1 quitto vuol 

100? Per G enoua : Se fi. 6 7. / o.vuol 88 . quanto 1 008 E per 
Venezia : Se 130 j vuol 1 31. quanto farà 100 ? Dopò quefio , 
reca ciafcuno calcalo a fine : Ethauerai per Roma 100. 14.. io. 
j~: Per G enoua 100.4. ‘ 0 £;•' E per Venezia 100. io. z^. 

Da chefìrifolue , che G enoua , per cha minor riufcita , la h ab- 
bia ma- 
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Ina minor il danno ; Et per confcguen^a quel partito fa il mi- 


[Vent%ià\ itrmo. 


8l«oo 

100 


too 


Cjenoun >00.4.10 

K S- 5.3- 

Venditi reo. 10.3 


8 ?> 8 l } 

iSS.vencV* 


Prepofla 4.0 *. \ - 

H attendo due pari iti per dar à cambio reali ; uno de' quali e 
ragionare reali 8. per fi. 6 1. # afignarli a fi. 88. / 0 . correnti 
per “V / . di marche : l'altro è contare efii reali 8. per fi. 6 1.6. & 
afitgnare a fi. 66. 8. d' oro : Attento, ch'il fiuto d'oro vale fi. 68. 
4 ' oro, (erbora R. po. correnti; Dtmàdo,qual partito fa piu utile? 

Poiché ne iprepojìi partiti fi dubita ; deuefì bilanz*arli,pcrue 
derne la riufiita : llche facciafi, facendo correre la prepofla 
moneta reali 8. appartatamente per l'uno , # per l’altro parti- 
to;# 
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to ; (fi vedafi, che riufcita la fà nella moneta di G e nona . Dun- 
que per lo primo partito , Intuitola per regola molteplice , dicedo. 
Se reali 8. 'vagliano fi. di. Et ( bora in modo di proporz,ioni;co- 
me nella prepofla jÓ‘ della dritta fempltce fu detto ) 88. i o.vien 
p o . quanti faranno reali 8 ? Detto quefio , prepara i numeri : ti 
re fi a j j 3. finefiro partitore, (fidi. 340. dritti; che tra loro mol- 
tiplicati , fanno 3294.0. da partire. Da che ti verrà fi. 61. 
p correnti ; per la riufcita di reali 8. in quefio primo partito . 

Slmilmente per il partito 2° dirai : Se reali 8. vagliano fi. 6 1. 
6. (fi il 66. 8. vale 68. quanto reali 8 ? E pur apparecchiai 
numeri : e ti refia 100 .finefiro partitore ; (fi 369.1/. dritti, che 
dannotidi moltiplico 6 2/3. da partire : Et fattone il partimen- 
to ,neriefce fi. 6 2. 8'^: P er la riufcita del 2" partito : (e quali 
due riufcite comparate, timofiranoejfer maggiore la riufcita del 
2 0 partito , che la del p° . Peròfirifolue ejfo 2 0 ejfer migliore . 


reali 8 6 . 88. io 

T ICXSS- 
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Prepofla 41 \ 

Hauendo compro fetain Mesfìnaàtarini 23. la libra; Et 
prouifiomi da Piacenza à carimi 2 9 . trouai , che la mi venne à 
ragione dii. io. di G enoua la lib. Dimando , fe l'hauesfi com- 
pra a tanni 24. co' le ambio areali 28. quanto lami verrebbe ? 

Confiderà, che fra quefii due cafì euut due varietà: vna delle 
quali, che la compra fatta à 2 3. fi vuol fare à 24. Per lo che ba- 
llar ebbe la regola femplice , dicendo: Se 2 3. cofio i 10. che cofia- 
ria 248 Da che ti verrebbe meno dii io. Et l'altra e , ch’il 
1 cambio , chefacefiià 29. vftoifarlo à 28. eh' è dannofo ; (perche 


L 41 

Trouar quanto reo 
ri La lib. della feti 
a. moneta di Geno- 
ua : la qual fi Culle 
còpra à prezzo con 
trata ppofti; nfpct- 
to altro quanto di 
altra» che fia copra 
Totto altri prezzi 
di compra , c orata 
in Mcflma . 
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4» 

jTrouar Jo ptttro 
•more nella lìb. 
della fera ; in due 
mu'iri i/ipre vna 
in Medina , & !\»l- 
t a i-iNapolmJ’pet 
f» k comprese ipe 
l’ »3ti cambi in Ge- 
no ua. 


T R jtT T jtT 0 0 l D V B Ifi 

{l pigliar meno per la vendita , che fiat d vn fiuto di marchi , ti 
torna à danno .) Et per quefia varietà ,fe fola [uff :,la rifilue- 
rejìe pur per regola [empite indicendo: Se 28 . m’ha da pagar 29. 
quanto i / 0? Per lo che ti verrebbe ptu dii io. Ma perche le 
\fono due , Intano la per regola molteplice, dicendo cosi: Se tanni 
J 2 y.feceroi 10. il 28. ha da pagare 29. quanto faranno ta- 
nni 24. ? Detto quefio , fchtzza 1 numeri; hauerat 7 .fine- 

nti ; & 2. 29. 6. dritti : Che fatti 1 moltiplichi dalle due bande, 
hauerat 3J. partitore, & 348. da partire. Dal partir de quali 
hauerat i 9.1 8. io f. per il quàto varrebbe la feta per il 2’ cafo. 

2 1 i~~ -- 1 38— j0 — * ** • 


[tri 


Ter il Cafo 1 
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■PriiwV .. (-t io. 

Cambio — 29 J 
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Potrebbefi anco intauolar per modo di proporzioni , dicendo: 
Se 2 f. cofiafenon 24. (perche èvttle ) 28. hadapagare 29. 

Che dt aerano t io? la qual tntauolatura apparecchiata vedrai 
refiarui gli medefimi numeri che all' altro modo furono . ondefa- 


1 15 14 | 18 19 | 

IO 

r . i 

1 5 6 | 7 ’ >9 | 

2 

. - 


Prepofia 42 \ 

Con futi da fi. 90. comprai in Napoli feta , à carlini 20. la 
lib. & portaila in Genoua con //. per 100. difpefa. Similmen- 
te n’ho compro in Mesfìnaàtarini 22. e pur la portai in Geno- 
ua con 2 0 . per 100. difpefa : Attento ch’il feuto valfe in Napo- 
li carimi 13- & in Mesfìnatarini 1 j. Dimando, qual delle due 
libre e compra àminor prezzo? 'V 

In quefto cafofonnouidue termini , amendue rimoti dal fine : 
Per'obifogna portami ciaf uno d’esfi per regola molteplice: Ilche 
fi faccia : E prima per quel di Napoli , cosi die endo : Se lib. 1. 


cofio 
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coito carimi 20. De quali gli i 3valJ, ero fi. po. di Genoua; Et 
il eoo. mi coiti) 1 1 S- quanto deue 'valere lib. i .d'effafeta? Det- 
to quefio,fchiz>z>a i numeri, tf hauerai t j. fmefiro partitore, tf 
2. p. i tf. dritti : Che dal loro' moltiplicar e , ti vien 2070. da 
partire : Et fatto il paramento , ti rifulta i 7. / p. 2^ di Geno- 
ua ; che tanto vi ti cofia la Itb. dellafeta compra in Napoli . Con 
fimil modo, per l'altra di A/lesfina dirai : Se Uh. / . mi vi coito 
tarinÌ2 2. De' quali i 1 j. vaifero fi. po.di Genoua: Et il 100. 
coiti) 120. quanto vai in G enoua lih . 1 . di talfeta ? Dopo que- 
ito ,fchtzjc,a 1 numeri ; tf hauerai f.finefiro partitore ; tf 22. 
3. 1 2. dritti ; Che tra loro moltiplicati , ti danno 7 p 2. da par- 
tir e. Dal partir de' quali , ti nefee f 7. 18. <f.- % di Genoua ; 
Perii quanto vale la libra , d’effafeta di APe sfina conduttaui , 
E perche quefle Ì7. 18. 4. f - fono meno di quelle!. 7. / p. 2'^; Si 
rifolue, chelafeta di Mesfina fu compra à minor prezzo. 


Prepoiìa 4.3* . 

Ho compro v fiuto a (i. w spalmo , con Damafco àfi. 38. 
Et ho barattato il ve luto ingrano , a palmi 6 j per mina 1. Et 
il damafco in oglio, à pai. 13-, per barile 1. Hauendo venduto 
ilgrano ai / j. 1 2. lamina , tf loglio a! 26. 8 .il barile ; Di- 
mando , qual è fiato negozio più vttle ? 

Ancor qui fono due termini ; fuori del fine: Pero bifogna 
condurne li. Ala perche ( come fu nella paffata; oue fi dimando 

Hh ilpreZjZjO 


lii.I — JJ 

0. V'V . 

15 —9,0 
5 ~ 3 

100- ia^ 
0 

0— H 

J_r±. 

0 12 


liba — io 

13—$© 100-1 15 

1 

O 

0 

O 




O — i- 2 

ti 9 0 — ”5 

O 

"l 

J r>oi 

.• >r 1 ! 

103J 

j 


l 


P 1 ^ 9 - » 

2070 

TiT^apoli % 7. 19. aS 

120 



3 

1 OÓ^I 
[ 00? 


lo 


Digitized by Google 





iliu endo dato da- 
nari j cambio, che 
andarono perque- 
fle piazze , da Ve- 
nezia a Milano , i 
(jenoua, i Napoli, 
& x Palermo: tro- 
tur fri Palermo , e 
Venezia Io cibio, 
che Aia eguale in 
Venezia. 


AR 1 MMETICA 


T T T -t T 0 D 1 D V B B 1 


il prezzo della lib.) In quefia non fi nomina la c afa , ch'apprez- 
zar fi debbia : ciconuien elegger qualefafia . Pero e ncll’vno , 
e ne II altro negozio, poniamo 1 o ó, ( ilcbefarà come fi. 1 o o. Per- 
che tn fi- far àia moneta, che ne riufeirà.) Dunque per il negozio 
del velitto intauolaper regola molt eplice, dicendo: Se (l: ^-•vo- 
gliono pai. i . di • velato ; gf d’efitgli 6 ~ vaifero i ij.i a. ( quefi’e 
il ritratto della mina; per la quale diedi esfi palmi <f fi) chemi 
riefcedifi. joo ? Detto quello, preparai numeri al folito, gf 
baucrai / / . finefro partitore , & 78- tJ- dritti ; Che tra. loro 
moltiplicati, fanno 1 170. da partire: E fattoti paramento, vien 
106 fi perii quanto di queflo negozio ti riefee il prepvfto 100. \ 
Similmente per l’altro intauola così : Se fi. jfc compromo 
pai. t.di damafeo, (fi pai. 13 fi diueneroìad.f. ( cioè il valor 
del barile d’ ogtio ) quanto vagliano 100 ? Dopò quefio apparec- 
chia i numeri , gtf hauerai 1 p. p. finefiri , gfi" 176.100. dritti-, 
che fattone ì moltiplichi da ciafcuna banda, batterai 171 . parti- 
tore , gfi 17600. da partire : Dal cui paramento riefee 102 fifi 
per la riufeita di quefi altro negozio . Onde, per eff :r maggiore 
la riufcitadel velato 106 fi che quefia deldamafco 102 f - firi- 
fqlue,il negozio delveluto eff er fiato migliore . 
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Ritratto deldamafco io, 
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Prepofia 4fi . 

Pofivna partita di danari à Girandola ; Ciò fu , che da Ve- 
nezia cambiai con Milano, à / . per fi. p8 . Da Milano con 

Cenouafi. 1 36- per *7 ì.dafi. po.daGenoua con Napoltfi.6 /. 
(quefi'e reali 8.) per carlini p. Et da Napoli con Palermo à /T>° 
1 .per tarini il. 16. Attento , che i danari partiti da V inezia 
fon gionti in Palermo : Dimando , con qual cambio deuenofen- 
| za danno ritornar in Venezia ? '■* • ' ‘ 

" ", ”, ~ ' “a " Deui 
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nur tu x odi d r a si. 

Deut fipforre qual effer debbia la moneta intiera , ch'vna 
delle due piasse vuol per la moneta dell'altra appressare , 
e’hór qui diciamo offerte i oa. dt Venezia . Dunque per ap- 
pressarli, intauola.ptr regola molteplice, dicendo:, così : Se Tif 
i . di Vencsia valfe fi pS.di Milano, de’ quali gli i jp. fi cam- 
biarono per fi. j>o. di Genoua,ó i.d’esfiper carimi fi. di Napoli; 
(fii o. di queSt fcioìil ducato ) pe^taripi it._id.fi Palermo: 
■Quanto dt Palermo vogliono tù' t oo. di Vene sia? Così detto, 
di/poni al [olito; & butterati numeri di fotofinefiro , epartito- 
re; fgf fiS. 2. q. 2 qd. io. dritti, che tra loro moltiplicati , fanno 
I qS/dS o.da partire: Che dal loro partimelo ti Vie anse 37. 27. 
8. p. di Palermo; per lo quanto vogliono i fl>' 100. di Ve ne sia. 
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«•- ' >' • <.• Prepofia fi/. j \ 

Ho venduto Lana ai do. il cTfam fi. per 100. ditata, & 
fi -di benefisio : Dolendola vendere con tur*?, (fi 1 p. di he- 
nèfisio : Dimando quanto la detto vendere ? 1, -3 

In quefio càfo confiderà due coffe: vmtdeUe quali, che laprtrha 
vendita i do . ( quantunque la h abbia nome nel Ù™ ) la è rottoli 
top. (comprefaui la tara) fìmilmente la vendita nttoua, inten- 
diamo effer dt rottoli 107, L’alt raè, cheque l che fui a fi vagito 
che fiat 1 Per lo che intduoUpchregola molteplice , dicendo: 

Se rottoli -lòfi, W»; &■ ioyìtmò\cbt:dmtiig* 


4f 

Troturlopre 7 to j 
mercedi rendere, 
con rari ? prr 100 
& ij. di beneficia 
rifpetro altro prea 
7.0 » che con rara y 
f i benefiziolo $ 
cmezo in Genoua 


Hb 


tip. 


\ 


Digitized by Googl 



ARIMMETICA 


3 * 4 - 


4 * 

Trottar il miglior 
di due partiti jcioè 
(vender lina od a 
feudi aa.e vnquar 
ito: da 50. con 
ta»aj. o 100. oucro| 
a dueatooi 17. da 1 
jfi'ldi 76. con tara 
e tnezo in Gcnol 


T^TT^TO DI *D V B B l. 

j if. quanto deue •valere rottoli 107? Dopò l'bauer intar- 
lato , opera al /olito , (f hauerai 7.217. numeri fine/ri , & 
4., 230. / 07.dritti,che moltiplicati quelli di ciaf cuna banda tra 
loro , hauerai 17 33. partitore ,& 7 8 440. da partire : Dal cui 
partimento ti riefee i 64.. 4.. j. che deut vendere la lana ne i ter- 
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Prepojìa 42! *. 

H attendo duepartìtiper vender lana, Cioè a V 22 -da /. 
70 . con tara 7. per ìoo.gff à ducatoni 27. da/. 76. co tara 7 f. 
Dimando, qual partito è miglior e? 

Confiderà , ch'il pefo da vendere fotta’ l nome dici" e ( come 
nella paffuta fu detto ) vò rottoli tao. ma ( rifpetto la tara ) 
rottoli io/, c’hor vendiamo per "V 22 (f per l'altro de i du- 
catoni 27. egliè rottoli 1 07 7. Et perche vogliamo mi furar i due 
partiti convnamedefmamifura ; fi preporrà lo vero cantaro , 
eh’ e rottoli 100. fep fecodo ciafcun partitoci trouaremo il preZj- 
ZjO ad vntfieff a moneta . llche facciafi per regola molteplice, di- 
cendo , per lo primo partito : Se rottoli 107. vagliano 22 & 

1 . d’efii vai fi. 70 . quanti foldt vagliono rottoli 1 00 ? (cf per lo 
z°: Se rottoli 107 vagliono ducatoni 27. & 1. d'esfì vai fi. 
78 .quanti /oidi vagliono rottoli 100 ? Dopò ilche,fatteui al fi- 
lilo le difpofizjoni, aggiufiaz,ioni, (f /chiazzature : vi farai an- 
co i moltiplichi, paramenti . Da che ti verrà pe’l primo 
partito i 7. 7. 1 -esperio 2' t 77. 8.10^ Che per effer mag- 
giore la riufeita del 2°,firifolue, quello effer migliore. 
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T - trino poniti, 


Secondo partito. 


Prepo/la 4? 

Trotto due partiti per vendere feta ; e fono! io. 1 0. la Isb. 
ericeuerne lo pagamento in Napoli, à grane 1 34 per feuto da f. 
po. Et altrimente at io. 1 j- & ejferne pagato in Venezia à 
i 7. p. 4. per feuto da t 4. Attento che Piacenza cambia con 
Napoli à 1 3J. (f con Venezia à i2p'~: Dimando, qual partito 
e migliore? i - > 

Qui ti bifogna comparare l'vri , e l'altro partito ; apprezzan- 
do vniftejfa cofa per amendue i queftt di quelli : llcbe farà lib. 
1 .di feta : E quantunque potrebbeuifi far riufeire la moneta no- 
ftra ; nondimeno, per far più breue camino, contentiamof, che rie- 
fca /cuti di marche : Perche ad ogni modo ci verrà chiara la 


Di due partiti da 
vender vna merce 
trouir lo migliore; 
rifpetto 1 vani pi- 
ai della vendita, le 
dioerfe rime He, che 
le ne riceue; & le- 
guagliira delle mo 
ncte rifpetto Pia- 
cenza in Oenoua. 


plicato de ifmefìri 1 3 p. j 


Dal cui partire 
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v 2. 6. 3 di marche >pcr la r infetta dellahb. nel p° partito . 
Similmente per lo/ dirai : Se hb. i . di fit avale i io. i j. Del- 
le quali le i vàgliono di Venezja 1 7. 9. 4.. Et d'eff ir Ititi. 4. 

fanno ft? 1. De t quali 129 .7 fono eguali à"Y 1 00. di marche : 
quanti d’esfi • vuole lib. 1. di Jet a ? Dopo la qual tntauolatura,fà 
le proporzioni , come pelp" partito facejh : Et haucratp 3.29 9. 
numeri fineflri: & 4 3- 14-100. dritti >• Che fattine i moltiplichi 
fra loro di ciafcuna parte;vien da ifinefiri 2 408 7. partitore; & 
da i dritti 28 4.8 44. da partire . Dal cuipartimento riefie "V 2. 
p_ j , fi; per lariufcita dellaltb. nel 2° partito. Onde, perche la 
riufeita -V 2. 9. 11 ~ del 2 0 partito è maggiore di”? 2.6 3 ~: 
riufeita del primo fi rifolue ejfo 2 0 partito ejfèr il migliore. 

t-io.io po-134 » 3 s — 1 ^ i-i o.i; 4 7 - 9-4 6 - 4 — ‘ upi- 100 1 
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7 Gemito. 3 \ 1 >9887 

Preposta 48'. fiTzsis 

Trouar lo cambio Da Genoua asfignafi perfierak fi.óó.p.d'oro: Dimando, a 
fletto quel (Tt»’* quanto deuefi asfignar e k moneta corrente : Effondo, ch‘il-v e 
d’oro ne vale fi. 90? 

Le asfìgnazioni da G enoua per fiera di Piaceza, fi fanno ap- 
prezzando il fiuto di marche à moneta b d'oro , 0 corrent e ; fe- 
condo che b fiuti d’oro, ouero moneta corrente vifi manda. 1 qua- 
li prezzi hanno riffetto alla valuta del fiuto d’oro : 1 1 qual e di 
moneta d’oro,fimpre vale fi. 88. Ma della corrente infiabikne- 
te hor vale (i. 90. Perciò con efii due termini 88. (fi 40. potemo 

riportar 


Digitized by Google 




Digitized by Google- 


DI GIO BATTISTA ZVCHETTA 


riportar lo prezzo dell' asfignaztone , da qual fi voglia delle 
due monete all'altra. Et quefio fare per regola del tre femplice , 
così dicendo : Se fi. 68. asfignam a 6 6. 7. à quanto deuenoasfi- 
gnarefi. fio? Dalla cui operazione , tivien fi. 88. 1 per lo 

prezzo , che a moneta corrente asfignar fi deue : Et fimilmente 
farefii inco ntrario. - — • 


éffignu-^. «/ oro . 
p. <58 66. 7 . 


torrenti fi. 88 .I- 


. . ; Prepofia4.fi 1 . 

Hauendo compro lib. Jjo . di feta ,ài tf. 10. la trouo ejf rr Trouir 4 » ^ 
mancata Uh. i.dipcfo; (fi volendola vendere con guadagno di 
io. per ioo. Dimando il prezzo. 

Non ti fin nuouo , ch'il prepofio mancamento bifogna , che le 
rimanenti lib. 148. ti paghino le lib. //*, che furono comprate ; 

(fi che ogni 100. diuenga u 0. Pero intauola per regola molte- 
plice, dicendo: Se lib. i.cofiòt 1j.10.ll 148. ha da pagar e ijo. 

(fi 100.il 1 io. quanto deue valere lib. 1 ? Detto così , difponi 
la moneta t //. to.infi. 310. (fifa leposfibili fchizzature ; cha 
aerai 74.finefiro partitore , (fi IJJ. ij ■ 1 1\ dritti : che tra loro 
moltiplicati fanno 2 fi J7 /• par tir e .dalla cui partizione ti vie 
1 17. f. 7 'fiper lo quanto deui véndere la lib. di tal feta. 

. ■ - ■ , ■ • 1 

iii.i. — ij.io 148 — Ijo 100 — 11,0 I V' ” 
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Potrebbefi 



arimmetica:;, 

T T T U T 0 DI D V ® B ti 

Potrebbcjì anco intarlare Scendo così : Se 14.8. deue paga- 
re i j 0 . 1 0 0 .vo che diuenga 1 io. che diuerràt 1 j. io? D al- 
che ( quantunque diuerf amente ti piaccia dtfchiz^z^are ) ti per- 
uerragli medeftmt/j.. partitore ,& 2 JS 7 S- da partirete pro- 
durranno lo medefmo, che per l'altra intarlatura ti venne. 
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la monetai Se la fpc 
fa cuoi Lìui . 


Prepofìa jo*. 

1 *• - • 

Ai in Genoua la fé -I Ho cambiato [cuti da /?. po. in Napoli , a carlini ij.d.&ì 
na;ri(j>cttoa] prcz- poi fpe/i in MefinaàTb 0 i.per tarini 11.16. infeta, àtartni 
’o r p,o\“nb,oi"i 2 • la lib. Portata in Genoua , confpefa 18. per 100. Dtman- 
U ' pc do , quanto la mi co/la la libra in G enoua ? 

L'ordine delle qualità ti fa chiaro in que/lo cafo i termini , & 
la via à te ncce/farij : ba/la d’auertirti , che le fpefe prepofie 1 8 . 
per 100. ( poiché fono propor trioni fpicat e dalla catena ) deuenfi 
porle in modo, che perii meno ( qual è 100.) ti venga il più ( eh’ è 
1 18.) Però intarla per regolamolteplice, dicendo così: Se lib. 

. 1 . cojìò tarini 23. De’ quali 11.16. val/ero /D° / . di IL apoli : 

Della qual moneta , carlini 1 3. 6. cofiorommt (8. fio , di Genoua 
( cioè 1.) Et ìoo. deue pagare 118. quanta moneta dunq ; 
in Genoua cofiami la libra ? Dopò que/lo , difponi ,aggiufta , 
fchizjZja i numeri : Da che ti re/la 34. fmeftro partitore , & 

1 ij. 43. dritti ich’infteme moltiplicati, fanno 317 j. da partire: 
Dal cui par rimento ti rie/ce Ì.7. 1 2. 2 /: per il prezzo della li- 
bra di tal feta , condotta in G enoua . — - - 

Uh. 1 11.16 — 13.6 — po loo — 1 18 1 _______ 45 

0—460 a 36— 100 136 — 45 0 $ © '■ 1 ~ *" ■?» 

)* 8 — J4 4IV 

ll)r ° * 4 vali U hb.mgen. J175 

I o 115 V, — • . - 41- • '77 
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TH_utTT^tTO DI D V B I l. 


Prepofia / / \ 

Olir a la fatta dimanda , nellafudetta vltima prepofia , An- 
cor fi dimanda , quante lib.fe n batterà in G enoua per "V 2000? 

Ancorché quefio cafo conformi co’ l paffuto in prepofa , nondi- 
meno la varia dimàda fa gir diuerfamente l' intarlatura: Per- 
che nella paffuta fi dimando il prezzo d'vna lib. in G enoua à 
moneta : & in quefia fi ricerca il prez,z/> di ’7 2000 .à pefò, pur 
in G enoua. Oltra quefio, le fpefe 1 8. per zoo. che fi pofero in mo- 
do per far crefcere il prez^ZaO alla feta:hor per modo coir ario por- 
le bifogna : Perche hauendo negoziato i prepofli -v 20 00. in fit- 
ta , di quelli è bifognato pagarne quelle fpefe ; auien ch’il 18. 

per 100. eh’ effer dotte a feta , fu fpefe: Pero fi dirà , ch’il sborfo 
di 1 1 8 fuffe infitta non più di 100. Dunque intauola per rego- 
lamolteplice , dicendo così: Se’V 1. valf e carlini 13.tf.de' 
qualigli io. vaifero tarmi 11. itf. Et d'efiigli 23. comprorno 
lib. / . di feta ; di 1 18. ne fu in compra 100. quante lib. perciò 

vogliono ~7 2000 ? Detto quefio ,fa le difpofizaioni , aggiufia- 
zjoni, £$* fchizjcjtture al folito : Da cheti refìa i numeri 2 3. 
fineflro partitore , (f 1 36. 200 . dritti , cf> e tra loro moltiplicati , 
fanno 27 2 00. da partire. Dal cui parti mento ti vien lib. 1 18 2. 
7 £ di feta ; che tanta ne deui hauere condotto in G enoua , per 
il sborfo di~V 2000. 


f» 

Trottar quanto pe- 
lo di feta fi troua- 
ri in Gcnoua , per 
alquiti danari fpe 
fiut inMcflìtta ; ri- 
fletto al prca/.o 
della còpra al dop 
pio cambio della 
moneta 1 e le fpefe 
faetcìu. 
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Piacendotidifarproua delle due prefitte rtfoluzjoni , deui 
appreZsZjar da vna parte le venute Itb. 1182. 7^ di feta per lo 
venuto preZiZsO 1 7. 12.2 & dall’altra parte apprezXatre gli 
-7 20 00. per lo datoci prezzo fi. po.ene vedrai le riufeite pari ; 
come conuiene. 

Prepofia J2 * 

Conuiemmi pagare al corner z^o per l’entrata di merci-fin efii- 

mo di 


ti 

[Trouarlo pagame- 
lo di dogana <01 
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T T T U T 0 DI 7> V B B I. 

«lcdt 1 ? 7 !Ot 1 C di f. p mo dtì. jjoo. a ragione di 7. per 100. Nelche facendone il pa - 
muv fui IVO imo garnentoprefentanco , ei mi laficia j. per ìoo.irì quel che gli do- 
«• aerei pacare . Dimando quanto gli ho da sborfiare ? 

E cojiume , ( ami legge ) d‘ alcune gabelle , eh’ ilfi dato mer- 
endante non fia obligato pagare d’ effe gabelle nann d'vn anno: 
Et auenga , ch'egli paghi nell' efipedutone della merce, i gabel- 
lieri fieno obhgati a Inficiargli j.per io o. ne' danari , eh' in fine 
dell'anno gli faria flato debitore . llche fi vuoi dire , ch’auenga 
in quello enfio. Pero entra nellaregola molteplice, dicendo: 
sogni 100. d'eli imo vuol j. di gabella; (fi d'esfi j.ogni 1 o o. pa- 
ga 9 j- quanto de uè pagarci qjo o ? cosi detto schizza d'oche 
puoi , che ti refia 4. numero finefiro partitore , (fi 19. 3J. dritti, 
che tra loro moltiplicati, fanno 66 j.da partire: Dalla cui par ti- 
ntone,! ir ufi ei ; 66. j.per lo tanto, che pagar detti al cornerà ; 
per le fudette merci apprezziate ijjoo. fi ' ' 
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Prepofiajfi 


Deuo hauere da vn debitore tre partite à tempo: Cioè i 700. 
fimr""J°dcb«, d vt * termine mefi tj.ì 4.80 .mefi 8.(fiÌ6zo. mefi 9. E volendole 
qui! decrebbe !|’ ridurre tutte ad vna,dimartdo,a che vnico tempo fora il debito? 
mr m altro tempo. Dcui tmagtnarù , ( b geometra ) che ciafcuna delle prepolle 

partite ,perejf tmpio ,Ì/oo. mefi 1 j. contenga due linee ; che 
fieno in que' numeri 700. (fi ij. (fi che generino vn rettangolo; 
Similmente 4.80. con l’8. (fi 620. co’l 9. due altri : 1 quali tre 
rettangoli tu voglt vnire in vn nuouo rettangolo; vn de cui lati 
fia lafontma delle ì ; (fi t" altro lato h abbia da eff tre di tempo , 
(fi in tal propor none, chela potemadi lordue tnfieme ( quefi’è 
il lor moltiplico ) fia eguale alle poterne Contenute daqnéilitre . 
Per l oche fare , detti trouar lapotema di ciaficuno di esfit; molti- 
plicando di quello i due lati fra loro; Cioè le i, (filo tempo; fiche 
i 700. moltiplicate per mefi fj. faccino iojoo. di juperficie 
W ( que fi' è la fua potema )fimilmenteì 48 0 .Con mefi 8. (fi i 6 20. 
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DI GIO BATTISTA ZVCHETTA: 

TRaTT^tTO D l D U B B I. 

con nttfi p. faccino 38 4.0. fj8 o.e la fomma de qualfii pp 2 o. 
detti partire per la fomma 1800. delle i , Da ciò ti vien 1 1 - : 
per l altro lato del motto rettangolo, llche dimofira che mefi 
it fanno il merito del debitore , apoffeder l'unita partita 
i 1800. (f ejfer eguale alt off truanz,a de i primi debiti . 

Nella compar azjone geometrica , ani fatta, 'voglio piùpre- 
fio hauertenc folamente pofio in via; Che con altrui noia accom- 
pagnartene àfine. Pero da te filo confiderà più oltra : Perch’io 
refio a parlar co’l mere adante . 


t 700 - mefi 15 — 10500 

480 8 — 5840 

610 ' ■■ 9 — 5580 

Tartitore — 1800 19910 

La mou* partita mol mefi il i- 1 9 ì 


7 °° 

10500 

4 So 

5850 

<520 

5580 


! Prtpofia . . . ; , 

Ho contra vn debitore alquanti crediti : Alcuni de' quali Trouir i r 0 4 , fp()Hj 
correnti , altri à tempo : e voglio vnirli ad vn conto filo; Cioè 

i 4-io. a corrente ;ìjoo. pur a corrente , t /do. a me fi io. Et < i* u !‘ ™ r " n,i ‘ & 
x 8jo . a mefi di fi ricerca il tempo, nel quale deue terminare tal 

credito? . ' v "” P ‘ ' 

None differente quello cafi daltvltimo paffuto , fé non che 
le partite correnti non ponno da lor fole generare particolari ret- 
tangoli : ma fi introuenire alla creazione del rettangolo nuouo . 

Perche le hanno vnfilo lato ; Il quale deue congiongerfi con gl’ - 
altri difùa natura , che fono nelle partite di tempo : Si che l’v- 
nito lato dei ì vne , l’ altre partite riceua la potenzia, ò fia ret- 

tangoli delle di tempo . Hor cofi fa : E roua i rettangoli delle 
partite di tìmpo ; moltiplicando ( come nel? altre fi fece ) di cia- 
feuna d'effe la moneta co l tempo : Cioè /do. via io. Q? 8 jo. 
via d. fanno /do 0. (ef fio ó. Lacui fomma 12/00. partiper 
2J4.0 .fomma della moneta: vien mefi f.per il tempo conuenien- 
te alla rifeoffa degli vniti conti . 


Correnti 




ARIMMETICA 


T\UTTjlTO DI © V B B 1. 


\ i 760-— mefi io — 7600 

P ili!!— "w * — 


Taratore ijy a 11700 

Infime Vogliono tufi 5 . ‘ • - 

Prepofia jj\ 

À debito di tempo Vn debit or mi deue 1 3000. da douermi pagare framefì 1 /. 

mento, rifpetto al- E per qualche rifpetti ei vorrebbe tardar il pagamento ad un- 
ticjpatamcme far- anno ; cioè mefi / 2 . llcbc potendo accommodar con qualche an- 
ticipato sborfo ,/enZja inter ejf e d' alcuna delle parti ; dimando , 
come far fi deue ? 

Stconfideri quel eh e nelle duepaffate fu detto ; tifaràmani- 
fefia la caufa di quefi' operazione ; la quale fa cosi : lntauolai 
prepofii numeri, per regola del tre rouerfafempltce dicendocosi : 
S e mefi 1 1 .vogliono t jooo. quanto morranno mefi 12? Et ope- 
ra fecondo la regola ; ti uien i 2730 .per il quanto lo mi deue re- 
nar debitore à pagar fra un’anno : E perche ei mi deue i 3000. 
triafene quelle , cherefiano fudette t 2730. reflanot 2jo. che 
pagar mi deue al prefente . ondefirifolue ,che dejfo debitoremi 
debbiapagar al prefente 1 2jo . fgf re farmi in debito di i 27 j 0. 
à tempo uri anno. 

> la — ; t li — JOQO J 

atempomefi la ■ — i a7Jo 3 J°°o •- 

a tempo rat fi II — t 3000 

dìffcren%ddapa£ar alprefentc ì a;o 

Si può pr ouar e per regola del tre compofla dritta ; prefuppo- 
nendo , che i danari debbino guadagnar generalmente qualche 
cofa : llche fopponiamo effer io. per 100. alt anno. Però dirai: 
Se ioo.inmcfi / 2. guadagna 1 o.quàtodt è guadagnar ìjo 00. 
in mefi 1 1 ? Et opera fecondo la regola , che ti uien i 27 j. per 
lo quanto apportarla d‘ utile la prima partitanel tempo prepoHo 
per quella. Hor vegliamo per lo nuouo accordo ; Umilmente 
dicendo : Se 100. in mefi 1 2. guadagna / 0 .quanto deue guada- 
gnar i 27 jo. in mefi 1 2? ( per ejf rr dall' una , e l'altra banda 
mefi 1 2 . farebbe b afiato procederai co la reg ola femplice dicen- 

do: 


iS 7 


DI Grò BATTISTA ZVCHETTA* 


Tl^^TT^TO DI unii. 


do: Se i oo. guadagna i o .quàto 27 jo? Ma perche patria occor- 
rere, che s'haueff ? da rie creare in gualcii altro termine ; (ef che 
ti ne nafeejf r qualche dubbio ; mi e piaciuto di cosi difenderlo. ) 
Dopo qutjlo, opera: che ti vie t 27 j per lo frutto della nuoua par 
tita,nel nuouo tempo. E perche que crediti vengono eguali -,auie 
che per La lungheZjZ^a de gli me fi 1 2. ofia per la giota di quel me 
fe, conuien, eh' il debitore mi sborfilefudettei.2jo.fi cheei refli 
debitore del rimanente i 27 jo. come fi rifolfe . 




* *75 


Occorrendo, eh' il primo tepo fia maggior e di quello, che fi vuol 
accordar di nuouo : Alt hora la riufcita de' b n verrà maggiore 
deUapartita vecchiaia differenzia delle quali donerà il credito 
re sborfar al debitore , facendone crefceril credito : Il che farà 
accioche il redito di que danari fupplifca alla copra del tempo , 
eh' e i fà dal debitore : Poi che dejfo debitore fi obhga di pagarlo 
innanti del tempo primiero ; per quel tanto , che vogliono ac cor- 
dar fi. In cui ejf empia. Vn debitor mi deueì.2 0 0 o.à tempo mefi 
16. gtf vogliamofi at cor dar e , che pagar mine debbia frà mefi 
14. Dico , che cosi fifac eia : l nt atto la per regoladel tre rouerfa 
femplice, dicendo: Se mefi 1 6. vogliono t 2000. quanto vorranno 
mefi 14.? Et opera, che ti vieni. 228 j f Dalle quali tratte le fu- 
dettei 2000.refianoÌ 28 j~:che mibifogna dtnuouo dar aldebi 
tore; accioche cimi refi debitore dt 1 228 j fi framefi 14. 

14 — 1 6 1000 . 


^ tempo mefi 14. r— ± 2287 

*A tempo jn e fi 16. ■ ir 10 00 


Differita da pagar al prej 'ente i 285 _L 


32000 

40 

120 

80 

io 


Benché io veda, eh’ intorno a quefto cafo ti pojfa nafeere molti- 
tudine di dubbi, vedo ancor a, che ti faranno pronte le ragioni da 
fgombrarlt. Perciò non voglio piu fiongarmi variandout pruoue. 

\ ■ ’.\tSPrepefia jtS \ * < -« 

EJfendomi dal a à riueder vna fattura d’orefice ; ne ejf indo , 

li chi 
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[Trouar quante par 
ti minori taccia rn 
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ARIMMETICA 


T 7 

Trouar lo credito, 
in J'iac< 7 a,per par 
tira rimeflagli da! 
Roma; rispetto all 
prezzo def càbio , 
la differenza inRoj 
ma da i feuria du- 
cati , & all'agio 
Senti di moneta i 
Roma . 


T T T *4 T 0 D I. D V B B I. 


maggior pefo; Per 
la norma di pre/- 
7 i datici fopra al— I 
culli di quei peli 


ehi mi cita ragù agito, vi dubito: onde dtmàdo, Se oh. j. quarti 3. 
r* t E. d'oro ai 32. io. ioti. vagito no tjpo.iS.fi. quanti ca- 
rattt deue cffervrìonzja ? : «V - V . y. . ,y.\ . 

Poi che nel voler apprezzar lo dato pefò d'oro (per voler prò 
tiar fe vale ledepofte i / fio.i8 .fi.fetmpofsibile il farlo fenzat fif 
pere quitti de t minori pefi faccia il maggiore. Il cafo occorfo et ha 
fatto accorto, che fia neeejf ario; ( forf a molti parrà frano]) il 
faperlo. Però dico, che far deui cosi: Apprezza* (per regola del 
tre fimphee) le oh. J. 3. per leprepofiei 32. io. l'onda: E &ne 
riefee per la valuta i 1 88. 17.6. le quali manca dalla totale 
quantitàit po.iS.fi. reflui^. 1 .3. le quali conuien, che fiemla 
valuta de i caratti 1 S. che fi lafciarono dal total pefi : Coni 
quali carata rS. & lor prezzo i 4.. 1. 3. per l’ificjfa regola di- 
rai : Sei 4.. 1 . 3. fino prezzo di caratti 18. Di quanti caratti 
farà prezzai 32. io. Et opera, che ti riefee 144. per il numero 
de caratti, che fan vnonza. 


, C ,,ì V. '.. 

v:<~r .x vn. 


i 33.10 oh. ir 

650 »J 


lì. 37J 7. 6 


oh. 5 r oaglwno ir i8fi. 17. 6 

in. 5. 3. 18 uagliono i 190- 18. 9 


caratti 18. uaglio no ± 4. 1. 3 


: 


14950 

> 

*4 


8 i $». io 



caratti 144 fanno ori. 


Prepofia J7*. 

Ritrouomi hauer in Roma 1 800. A quali voglio rimette- 

re in Piacenza tb' pó. } per ~v 1 00. di marcherò l'agio à 1 20. 
Dimando, di quanti fiuti n hauer ò il credito in Piacenza? 

E da fapere eh’ in quefio cafo , oltra il càbio di /D’ p<S 7 di ca- 
meraper~v 1 00. dimarche ; vi è da farpajfaggio dagli fudetti 
prepofiifiutiad esfi ducati: 1 quali fiuti intedefì ejfcr dt giulij io. 
che chiamanofcuti di moneta . Per lo che fare , conuien prima- 
mete ridurli à fiuti d’oro ; e dipoi in ducati. E per ridurli à fiuti 


288 


d' 


oro. 


Digitized by Google 



DI GtO- mY'ttSTÀ' ZV^CtìETTA- >// 


t r Tur o di by-B s t. 

d'or orarlo b fogna co’l tnezo delie proporzioni , che dicono Agio; a R ° 'aV o 

( che commodo fignifica ) del quale mi par couériiente didire tori- proc " la ' 
gine, ^l'vffoffuo: queff'e, (per mia no contrariata opinione )che 
in alcun de i paffuti tempi : il fiuto d' orovaleff e in Roma giultj 
io. E poi nel creffcere di prezzo; ( fi come ouunq; ha fatto ) et fa - 
liffe a giultj il. ne perciò l’vfo voleffe lafciar lo vecchio feuto di 
giultj io. Di modo, eh’ efferuidoueano due qualità di fiuti ; Cioè 
da gtuhj io. & da 1 1. llche douea dar Occafione à truffanti dt 
ndur l’vna qualità nell'altra : Per la qual coffa althoradenno 
hauer Babilttaregola, che ogni~v 1 1 . di moneta faceff, 'ero io. 
doro, (perche così corriffpodeno tra loro quelle proporzioni ;comc 
hauer poi dalla gd della re gola del tre dritta S.) Al a per eh e non 
ftrmatofi il feuto nei giultj 1 1. vi fard ffoggiont annona occafio- 
ned' applicami quel creffcimento all’ bora corrente, altra a quelli 
giulij 1 1 ■ ne effer douea vn altro giulio : per lo quale haueffero 
potuto riformarle folite proporzioni di i o.ad 1 1. in io :à I 2.ha- 
aerdno giontoui quei quattrini , che ffoprauàzano: llche non era 
loro d bafianza commodo di far lo, fin za ridurre àquatrini lep‘ 
già dette proporzioni giultj jo.(f i / .in quattrini / ooo. i ioo.- 
(per che quattrini ioo .fanno il giulio.) Et ffopra alli giultj / / . 
cioè quattrini i ioo .volffero (fitto nome dt agio; ) gioger li ffopra 
correli quat trini, chep eff tmpio, fieno 6 o .Nelche ( p venir alt v- 
ffo ) dico , che deffo 6 o . dcuefigiongere al ij o o.fichejta i / do. di 
modo, che le proporzioni reffnoin / ooo. & i / d o . Et e da dire, 
che ogni - v nóo. da guihj i o fieno eguali 4 V tooo. d'oro ; & 
al rouerffo.E perche gl’ accideti delle monete variano giornalme- 
te,nofi cotinoua in vn'ifieffo numero d agio:ma alla giornata, fe- 
condo t uccidete fogliano dami riformato numero; Qf infume co- 
pr edemi quell inter effe eh' apporta la miglior àza della moneta, 
dcuiVoglia di credito ordinario effer pagato in moneta miglio- 
re ;ò dir vogliamo, che vagita per fuori. ' 

Quell' è il parer mio nell'origine dell agio : Che adegni modo 
deue vfitrfi com'ho detto . Dunq; in quejlocajo,giontoilprepojio 
agio 1 20. al i ioo.fd 1 2 20. E fi dirà, che V 1 2 20. di monetafae- 
cino’V 1000. doro. 1 quali doro fìabilmete fino dtmmor valuta 
del ducato dicamera 2 jper lOO.Cioè^Ti 0 2 ~ d’ oro fono eguali 

li 2 - àfidi 00. 



Per le quali cofe intuitola per regola molteplice 


a ducati i o o 

dicendo:: S e V / 2 3 0 , di moneta vagliano V 1 a 00 , d'oro ; Ve' 
quali gli 1 02 rfanaolV 1 00 . di camera, &p6. £ d'esfi fi e am- 
biano per 100 . di marche, quanti fiuti di marche faranno V 

1 S 00 . di moneta ? Detto cosi ,fà le difpofitàom, aggiufiaiioni, 
fibiZjZjatur e al fililo ;&haucr ai # 1 . 4 . 1 , ipj. numerifint- 
ft rt ì& 1 00 . 40 . 1 00, 18 00 . dritti: l cui moltiplichi di ciafiuna 
banda (arano 48 26 pg.fineftro partitore 720000000 . drk - 
to da partire . Dal parti mento de quali ti riefie "V 1491 . 12 , 

1 7, di marche . Che tanti fi rtfilue eferin Piacenza* i preponi 
-V 18 00. paffuti peri dati termini. uu A > •„ 


l$oooo 


720000600 

JÌ73070 

44229^0 

782480 

304727 


609,7,0 

IltfytlO 

?054>4 
jtf 29088 
U°*?7 


i lai 


48»é»? 


di marche. 


Prepofia j8 \ ' ó . 

Da non mio creditore di Roma per y 1000. fu tratto a mio 
conto in PiacenZoaT 84#. 17. 8. di m e a pò. E perche non ho 
altra relazione; dimando quanto fu l'agio in tal conto P 

None que fio cafo di difficile rifluitone ; Nondimeno la me- 
te ne/ confiderarlo, vi refia molto trabocheuole : Pero lìauuifue- 
ghato;& per regola moltepl.intauola,cosi dicendo : Se"V 102- 
d'oro fanno Tù‘ 100. ( quefi'e la decretata , & già detta propor- 
zione; ) De quali gli pò. fanno "V 100. di marche ( quefi'e il 
cambio ) & "V 84 6. 17 . 8. di m* ( e quella la trata ) furono 
~v 1 000. di moneta ; ( quell' e il debito , per lo quale fk fatta la 
trata ) quanti fiuti di moneta vogliono "V 1 000. d'oro ? ( quelli 
■V tooo. della dimanda fono quelli, che nella paffuta prepofia 

' . fi* detto 


Treuar a quante fù 
l'agio in trara fat- 
ta da Rotna in Pia- 
cenza i rifpctto i 
numeri de la parti 
tatrata>&ia nrin- 


102 L 

* 

100 

p — 100 

>«00 

ÌOJ . 

400 

> 9 } 

4 \ 

t v\ Y » 
V. 

41 — 

«o 
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‘A 


40 


i\f* 
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41 - — 

40 

1 9 | 
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fu detto effer la propor storte , la cfual slà comparata adagio ; Lt 
quel che fi ricerca et altra proporzione, che le dette efi ercqtti- 
ualente , e farà (fucila, che contiene il piti , ò meno dell'alto : 
Perocfuel 1000. è la proporzione ad oro ; ($" quefla è amone- 
ta. ) Detto quello , reca ì intauolatura *1 fine ; gf batterai 
i eoo, dir infetta ; Ilche siate mde effer la proporzione i too. 
gioutom l'agio: Perciò togline effo. t / o o. ti retta* i o o. onde 
dtrat , che per tal conto fuff ir l'agio à too. Et perche nel partire 
vi auanza alcfttanta minuzziti; di ciò non ti curarei Perche 
la procede dal rotto , ch'ai creditore auanzò ; ne poteua fargli 
vn danaro. Del qualfuo rotto , hauendo tu battuto nottzta, 
e podio lo bauefic nel calculo , lo barelle fatto crefcere il partito- 
re ; tanto, c barelle confumato a punto cftiel, che t' auanza. Pe- 
rò ti bafttfapcre , che l'agio fu à too. ;■ 
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Prepofla jp \ 

Viemmi rimeffo da Roma in Piacenza *v 642. /. /. di mar- 
che ; P er lo valor di ~v S 00 . di moneta ; che furono cambiati 
con l’agio à 140. Dimando, à che prezza fu il cambio ? 

Da quel, che gtafìdijfe , detti fapere , eh’ immutabilmente "V 1 
1 0 2- d oro fanno 100. Et che tl nominato agio r 40 . và foto 

al 1 1 0 0 .fi che faccia 1240. per la proporzione di tanti fendi di 
moneta ,che vagliano ~v 1000. d'oro. Elor con tali notizie , tn- 
t auolaper regola molteplice, dicendo: *SYv 642.4. j.di marche 
vennero da~v S 00. dt moneta ; De i quali 1240. fono eguali à 
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iTrouar lo prezzo 
delcibto inrnuef- 
! fa latra da Roma 
in Piacenza; rilpet 
to i prezzi delle 
partite, la rimclfa, 
la principale, & 

! all'agio . 
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Trouar lo cambio 
eguale fra Genoua, 
Si Roma; rifpcrto 
trita fatta in Roma j 
da Venezia : & ri- 
tnefia da Venezia 
in Ccnouz. 


r ^ rr^ro di d v b b i. 


i ooo. d'oro: Et / 02 -j- doro fono /D 1 100 .quàti ducati 'vagliano 
"V 1 00. di marche ? ( t juefi’e il cablo fra Roma, & Piacenza, che 
tra loro dannof Piacenza *V 100. & Roma alci alquanti du- 
cati:) Uchefatto, operando al fohto, porta l’ intarlatura àrifo- 
l untone ; che ti riefee to' p8 . per il cambio , che da Roma fu fat- 
toper^r 1 00. di Piacenza. E perche ti auanz,a 14.18. atten- 
to, che rifpe'tto al partitore , ei non ha quantità di momento ; non 
è da tenerne conto : Perche ei nafce dal rimanente , avanzato 
nel cakulo à coloro, che fecero il cambio . Nondimeno farà tal- 
l'hor di valore ; che per faperlo deui dar à quel rejìo il via 20 
poi, bifognandoilvia 1 2. femprc prouando dipartire : D alche 
riufeendo qualche numero ,0 di ff.'o di danari : All’ bora fi diria 
ejf rrui quelfopra piu;lo quale potrai ridurre, fecondo l’vfo, à mo- 
do di rotto; cioè in -f, 0 f,of, òfimilmente . Al à in quefio cafo , 
perche vedi , che datogli il via 20. (f ancor il via 12. non può 
entrar ut il partitore; non farai conto di quel refio 
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Prepofia <fo‘. 

Fu tratto in Roma da Venezia àTc? 74. di camera per To' 
1 00. di Venezia: & rimejf 9 da Venezia inGenouaàt 7.8.J) i 4. 
oue il fiuto d’oro vale fi. pò. correnti : Dimando , come G e nona 
dette ne l pagar Roma, far lo cambio, ch’il conto refii eguale? 

Quando 
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ni^rr^ro d i d v b b i. 

Quando tnfimiltprep ojlevifujfe tntropojio l'agio ; dicendoui 
ejfer a tanto , reputarat quello ejf erglt fiuerchio: lo che la regola 
molteplice ti fard conofcere : lmperoche ,fi vi lo porrai volendo- 
lo intauol are ; All' fiora vedrai , che l' intauolaturafempre lo ri- 
fiutare ; Si che mai lo ridurrejh dfine : llche tifa auifi; a confi - 
derar ejf t regola ejf : r nel cofiume delG am e Ho, che nofilleua pii* 
pefodelfiuo giufto cargo . Il perche l'agio non vi debbia introue- 
nirefe perche il càbiofu fatto con gli ducati, e non con fiuti di mo- 
neta : Et attento che l'agio e per esfi fiuti , auien eh' in quefio ca- 
fo lo non deue entrare ; Ne anco per la medefima cagione ha da 
introuenirci le proporzioni del 2 -f per tao. £ la differenza del 
Y 1 d'oro al ftf.Ma p venir alla rifoluzionc, auerttfiafi p‘, che 
fra qjle due piazze s' ac cofium a, che G en‘ cabla W/oo.^ alquati 
TÙ:Pero deut apprezzar "V too.diG cn* in tùi di Roma. Duq; 
intauola per regola molteplice , dicendo: S e "V 1. vale fi. fio. di 
Genoua, 80.de quali vagliono i 7. 8. di Venezja,dellaqual mo- 
neta 1 6. 4-fimpre fanno 7 D° / .pur di Venezia 100. d’esfi vo- 
gliono tV 7 4..H1 Roma: quàti di quelli vogliono "V / 00. di Gen V 
Dopo queflo, opera al fililo , che ti vien tV fi fi. 7. / f per tanti , 
che deue no ejf ir pagati in Roma,pel valor di V 100. sborfati in 
Genoua; fi che di tal negozio fi retti finz’vtile ne danno . 
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lo cambio quali fic 
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TT^^iT'TUTO DELLBTi+AZZZ. 


PIAZZE DICA 


M PIO 

■% . , •• 


T T^tT 0 OTTAVO. 

'■ iTA \ ■- . J. • .'kjV.V ..-.'il 

P 1A ZZA la quefla materia. intcndcfi piazzd mere ah- 
te fca ; Cioè luogo doue ficangregano t mer cadami per negozia- 
re : la qual fuòlefferc magni Città ; gtf. principalmente ne luo- 
ghi di tra (fico . Nondimeno in questo foggetto 'vogliamo intende- 
re di dire /blamente dtqueUe , che negoziano nella fiera de’ .cam- 
bi in Italia : c’hoggi fi chtamaPiacenza . ( Perche in Pinccn- 
zia Città lafijùolfare ; fi come già altroue fi fece , & baue tutti 
nome di quelli luoghi ; i anali furono vn tempo Rcfenzone in 
Pranzai ; vn altra volta la Spe za, nella Rimerà Genoucfe ; gf 
altra volta Bifagno , valle contigua à Gtnoua , gf ancor in al- 
cuni tempi Ciabcrl't, gtf Pont crii. ) Le quali piazze fono nò tut- 
te le traficofe ; ma alcune piuprincipalt di quelle , (j? metropoli , 
E suine pero di ogni qualità di moneta -, g£ alcune d’effe piazze, 
fìnod’vnifieffamoneta. E s’autcn , eh' alcuna piazza , che 
non fia delle deputate voglia cambiar con Piacenza ; contile n , 
che la cambi fott’ilnome della fua principale ; come àdire. Se 
Vincenza , ò Verona , ò Padoua , od altre nel Palo Vtnezianù 
vuol cambiar con Piacenza , le bifogna cambiare come Vtne- 
Z>a : Perche deffa folatrà loro è delle dedicate : Cofi Pania, 
Como, gef altre Mtlanefi , come Milano ; Qualfi voglia della 
Pranza come Lione : ogn’vna della Fiandra , come A nuerfa ; 
qualunque Portoghefe come Lisbona^ fimiime ule . L e Piaz- 
ze dedicate fono quefie ; Lione , Roma, Genoua, Ahlano,Vtnc- 
zia, Fiorenza, Lucca, Napoli, Lecchiebari, Palermo, Al e sfina, 
Anuerfa, Cotogna gAripina,Londra,Valeza, Saragofa, Bar- 
celona , Siuigha,Atcalà, Aledina del campo, Lisbona, Bologna, 
Bergamo , Francoforte , Nor imber go , Viena, g£ Augnila . 

Le piazze delle fiidette , c’hanno l'tfìtjf a moneta fono ; Napoli, 
Lecchie, gè? Bari nel regno ; Palermo , gf Me s fina in Sicilia; 
Valenza, S aragofq,g$ Barcelona in Cattalogna;S iuiglia. Al- 
calàjgef Medina del capo in Cajliglia ; Francoforte, Nor imi er- 
go, Viena , ggf Augusta tn Germania , gf Anuerfanella Era- 

bautta, 
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buatta , con Cotogna dgripina nell' tnfertor C er mania . 

Che cofafia cambio , dt/ufamente a ho trattato à proprio luo- 
go nelle efpofizjoni della frittura ; Vo pero quifommariamente 
dire , che cambio è quel cambiare, che fifa d'vna monetanti' al- 
tra ; (f anco dall' tun all' altro luogo ; Et che fiera di cambio è la 
piazza di congregazione di quei mercadantt che (raficano ne 
cambinone con regolato ordine , & termini di giufii zi a, con par- 
ticolari leggi fi determina ogni ., tre mefii negozi) di tal qualità. 

Nel modo di cambiare hanno i merendanti dato alt 'ufo d'of- 
feruare, che fra le due qualtfi voghapiazze, che tr alerò facci- 
no il cambio , nona preponga la fua moneta intiera ■ ì altra 

( neeejf ariamente) fia fpezzata; cioè minuzzata : In cui e f- 
fempto ti deut imagtnatre , che quelle due piazze •voglmo nego- 
ziare vnacofasfi che vna d'effe 'voglia venderla , & l'altra 
comprarla : Perlo che fare ,fenza dubbio farà bifogno , che l'al- 
tra ; la qual non ha la cofa , le faccia il prezzo : Il quale farà 
non fenza contrafio del piu, (fmeno, fi come amen nel vender 
qualche merce . tìordico, che cosi amen nel cambiar le monete: 
Perloche delle due piazze, <vna prepone qualche grò/. u moneta: 
Et l'altra la prezza con altra della fua.che po/a accrefcere,(f 
mancare quel prezzo ; fecondo che fui piu , o nel menovogliono 
re far d’ accordo . Il qual vfo itale , Che cambiando Piacenza 
con qual fi voglia delle piazze ; E/a Piacenza, ò fera, (che dir 
vogliamo ) le darà fempre 1‘ intiero ; (f perconfeguenza l'altra 
le darà il fpezzato . L’ intiero farà con alcune fempre sr j . (f 
con altre fempre ~V too. S imilmentc fà ogn altra piazza con 
qualunque , chef eco cambi : v'odire , che quella darà ad alcune 
fempre i. ad altre fempre ioo.(f ad altre fempre lo fpezzato ; 
come nelle feguenti tauole veder ai. 

La moneta , che farà data come intiera , od i.ouero io o. fa- 
rà ò^rfo ducati , o fiorini , fecondo la qualità dimonetagro/a , 
che fi troua haucre la piazza , che la dà . Similmente occorre 
della moneta fpezzata , ade/cr varia, fecondo il fohto della 
fua piazza : Lo che ,pur nelle tauole vedrai. 

Qjtantunque cosi fia tvfo, che quefia piazza dia la moneta 
intiera , (f quella la /pezzata ; (f effe intiera, e fpezzata fieno 

di tale. 


Modo di cambiare 
vtia piaira con 
l'altra • 


Qualità di monete 
che fi cambiano . 


Libertà «e! cambia] 
re. 
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di tale ,o tale qualità :• Dico , nonejfere queft'offeruanzapun- 
roneccffartq ; Ma che fi può a Ubero volere preponere e l'vhk , e 
i altra diuerfamente,t>d in contrario; E che adorni modo ne fac- 
ce derà l’ìUejfo , che vuol il mere adante . Ne fi dette refiar per le 
parole di certiprincipi ariti nel corner ciò merCahtefco : Perche è 
proprio de principianti l'ejfer ignorante, & de gl' ignoranti ti 
; prefumtre : quell' e quando l'ignorante vienàcanofctre qualche 
coja, ci (fi come prima non la conobbe;) fi crede , che à tuttilafia 
fionofiiuta; & vorrebbe , ch'ogn'vnfapejfe , ch’eglilasà ; ne.che 
alcunoardtffe di equiparategli in quel fatto, llche amen à que- 
lli ado lefi ente Ih , che vogliono diuentr merendanti : 1 quali 
benebe ho f appiano ancora da qual parte dellibrohabùia da col- 
locanti calamaro , otte la candela. , ardiranno di calpeftrar e 
ogn’ altro , che fiufie muecchiato nel negozio, pf confumato nella 
cognizione delle cofe del mondo . S' alcuno à colloro die effe di far 
lo cambio per modo diuerfo da quel, che loro fumolirato;& han- 
nofi tenuto per regola ; diriano, che deffo fuff • pazzo fo per lo me- 
no nulla fap effe di negozio : l'ifieffo direbbero d ogn altra co fa , 
che fi trattaffe, gf fujfe diuerfa dada regola, che loro haùeffero. _ 
Dico, che non e da tener conto deUi immaturi pareri, ^ fanciul- 
lefche parole di cofioro , che fono confufi nell ignoranza, & Stem- 
perati ned inuidia: Et eh e far posfìamo ( come ho detto ) lo cablo 
come a noi piace . llche moltisfime volte ad altri far ho vifio , & 
à me fpejf fiate e occorfo . In cui ejf :mpto , voglia cambiar Ge- 
noua con Napoli ; fra le quali due piazze è d'vfo , cheGenoua 
diai' intiero , (f fia fiuto d’oro ; Per lo quale Napoli darla gra- 
ne 1 j f. od alquanto più, ò meno : Dimando, perche non può dar 
Genoua quell' intiero, che fia finto dai q. come con alcune altre 
piazze Jùol dare ; & apprezzarlo per grane 1 20. £5 * fùria fat- 
to il cambio eguale al primo ? Perche non fi può ancora far in 
contrario, dando Napoli l'intiero, che fona lÀf 1 . pcrfi.~d 6 .lc 1 
& anco in qual altro vario modofivoglta ì In ciò drco, che in tal 
fatto non ho trottato mai incontro (tu vi conofio cagton di con- 
trarietà alcuna . Pero mi è piacciate di (igmfiearlo;accioxhe ciaf- 
cuno arditamente poff a goderai lafualibcrtà . Ma vorrei, che 
coloro , i quali altrtmente , eh' al fico modo far non (anno. fi con- 

tent afferò 
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tent afferò difar a quel loro folo modo ; (fi di lafctar , che gl' altri 
fenza contrafio poteff irò godere tl miglior commodo. 

V, v • Dtchiaraztoni delle T auole . , \ ,"\v,A 

L E T auole delle piazze qui fieguenti , fino confirutte , e uuofedSk?ÌM« 
difpofie in quello modo . In fronte emù à ciaf cuna ilnome della J,clmb, °' 
ptazza.che fuppomamo à douer fare il cambio con ognuna del- 
le altre ; Et feguentemente il nome dellafua regione: (fi iut fat- 
to vi è in cbefoggiafoghono tener la f erutterà in quel luogo ; le 
qualità delle monete , che vi fio no ; Et tn che modo la foglia far 
cambio con le altre . S otto à quello r vi [tanno per ordine tutti i 
nomi delle altre piazze ; 1 quali da tua man fine fra fono infi- 
me legati : Nel mezo delia qual legatura •vii il nome medef- 
mo della piazza , per la quale è fatta quella tauola; Come per 
ef empio : laprtma , eh' e per Piacenza , olirà tl nome vi farà 
cosi : Piacenza cambia con-, le quali parole -, ( per caufia della le- 
gatura) hanno dafuonare innantt ad ogn’vno di quei nomi del- 
le piazze, che vi Hanno legate ; fi che fi legga : Piacenza cambia 
con Lione : Piacenza cambia con Roma : Con Genoua : Etfimilmcnte 
di man in mano le altre . A ciafcuno . de quali nomi vi fiegue 
la moneta ( od intiera , bfipezzata , che fila ) che la piazza del- 
la tauola dà j? proporzione àcàbio con l'altra aleni nome- fi pone 
quella moneta ; come a dire : Cambia Piacenza con Lione ’V" ioo. 
fi vuol dire , che nel cambio ; Il quale fi fàfrà Piacenza, e Lio- 
ne, fi fiuppone "V / oo. di Piacenza ,per equiualcnzafi per con- 
tro ( che dir vogliamo ) a quel, che per Lione vi fifiggionge ■ co- 
me nel fudetto cjfempio : Piacenza cambia con Lione feudi ìoo. per 
"V 97 7.' Cosi fideue intendere, che in quel cambio , per ogni ~v‘ 
ìoo. di Piacenza, o di fiera, o di marche ( eh e tanto vuol dire) 

Lione vi contrapone , àgli paga "V" 97. f de’fiuot, che fono del fo- 
le . Similmente Piacenza cambia con G enoua Y i.j fol. 67. io. 

Si vuol dire, che cablando Piacenza con G enoua, quefta dà, ( b 
vogliamo , che venda ) ~v i.di marche, per hauer da Genoua fi. 

67. 10. d'oro. Et in tal modo fi deue intendere di tutte le altre. 

Non ti dia noia il ntrouare nelle t auole qualche prezzi di- 
uerfamente dall'vfo vecchio : Perche cosi fono modernamente 
I riformati; Et alla giornata pomo fimilment e variare ; dico nò 

folamente 




T-K^tTTuTO DELIE ‘TlJlZZE. 

j blamente -de' prcz>z,t ma anco delle monete . 

Vfo delle T amie . ■> * . 

lntefo l'ordine , rejla facihsfimo l’vfo di quefle tauole delle 
piaZjZje: Netcbe auerttfct;che voledo noi cablare qualche quali- 
tà di qual fi voglia qualità di moneta : non detti già pigliar quei 
pre£,z,i,chc troni nelle tauole: Perche quelli vijonofolamente à 
tuo cjfempw ; accioche nel contrattar lo cambio tu fa tnfrutro di 
quell’ vfo. Mà ti deutferuire del prez,z,o,cbe co'l tuo contratta- 
te batterai negoziato, e riabilito. Nondimeno preponiamo per ef- 
fempiojchecosi fa accordato quelpre&zjo f eco do che lo troni nel- 
le tauolefiEt che da Napoli f voglia cambiar Tt>‘ 738. 4. lo.con 
Piacela; il prezzo del cdbio fa quel che nella tauola di Na- 

poli vedi con Piacenza, oue dice: Cambia Napoli con Piacenza grane 
1 3 3. per -'7' i.tìor coque t tre numeri intauola per regola del tre, 
dicendo: Se grane 133. vogliono V 1. quanto vorrànotld 7 38. 
4.10? Et opera fecodo la regola-che ti vien "V" ///. / 1.3 dt mar 
che, perilcredtto e’hauerai in fera per la dat a partit a . 


Vfo delle tauole 
delle puzze • 


ducati 718 4 » io» 


Per altro efi empio , diciamo che Napoli cambi /D' joo. con 
Valenza a fi. 18.2. 

Que fi efepio, noe diff crete dal pajfatofe non, eh' in quello die- 
de napoli lo fpez,Zjato,tf in queflo dà l'intiero: Ala non per que- 
llo fi mutaràregola ; fi come ne anco in alcun altro cafio di cabio 
femplice. Nelche dico,che cosi intediamo dt dir e, che fi. 18. et da- 
nari 2 . di Valenza paghino vn ducato di Napoli ;gfp tal prcz,- 
2L0 noi vogliamo rilrouar quante f di quella moneta voglino in 
Valenza i prepoft fb' jo 0 . di Napoli . Per lo che intauola la 
medefìma reg. del tre, dicendo: S e /D° i.vale fi. 18. 2. quàto va- 
ieranno fb'joo ? Et opera, cheti vieni 434. 3.4. che tanto 
credito ti faranno là fù' poo.di Napoli datialprepofio prcz>z.o . 

1. 18. 


.E (Tempio fecondo. 
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T utti gl’ altrt càbi vogliono ejfer rifolti come qHipatfati.è ve 
ro , che alle volte vi refia intropofio cjualche uccidete , chefà rad- 
doppiar [operazione ; come à dire G enoua cambia con Venezia 
"V iooo.da~t^..àty.i o. di quella moneta:^ noi vogliamo ilcre 
dito à ducati. Or qui , perche il sep/ice cablo ti daria la moneta a 
t: ti couerebbe far vn altro coto,p ridurre quelle in ducati; Ma 
non pcio, ne in altro di qsli cafarnai voglio, che tu faccia piud’un 
conto: Il qual farà per rcg.moltepl. Duque tntauolag quella, così 
dicedo :S fV r.valeì y.io.&td. ^.vaglio no /D° / . quali duca 
ti furano “V tooo? Et opera, che ti vien ducati 1 20 p. / j. 6 . per 
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Auertifcafi, che qual f voglia piazza, c’habbia la moneta a 
Ì,fl. e 'ò“, ejfafuccede co’ l 20. Qf 12. Perche fi. 20. fatinola t; 

1 2.lofoldo: Il me de fino farà di quelle, le cui maggiori mo- 
nete fono finte; 0 che non hanno fuccesfiont legitime ; come i ducati 
diCattalogna,di Caftiglia,di Portogallo, e di Roma; I futi, che 
non hàno parti proprie; / dite atoni m qualunque paefe; & i fiori- 
ni in Germania : E ut te quefle dico, che denno ficee dere nel 20. 
& 1 1 2. cioè infidi, e danari. E ciafcuna de de altre farà fecondo 
la proprietà del fuo paefe; & come fopra la tauolq di quella pian, 
zufaràfignficato . Frà le quali vi ne fino alcune, che firifolue- 
no fàcile fue ptù principali monete ; come il Cambio di Sicilia con 
Catalogna , Cajhgha, Portogallo , Brabantia , (f lngliterra ; 
Che quantunque faccino il cambio, b fu [fiorino Siciliano , ouero 
nel ducato ; nondimeno le partite vi fi rifolueno in <mze , tarini , 
gr ane , e piccioli : Ilche tutto fi vedrà nelle feguenti tauole . 

K k Piacenza 


Succe/lìone «le Ilei 
monete minori allei 
maggiori* 






arimmetica 


T 7^ DITTATO DELIE VIUZZE. 



Piacenza piazza di Fiera di cambi in Italia . 

Que flapiazzji fi confiderà come Fie ra,e non come Città. Onde 
della corrente propria moneta della Citta nonfitien conto ; 
Ma filo di quella del cambio ; la qual è fiuti di marche . In 
quefla moneta trattano filamento i Banchieri altri Ferar 

di ; 1 quali tengono la finltura à^cr , fi, e V* di marche. 

Nett y/o del cambio ejfa dà t intiero a tutte t altre piazze; & 
faràò^T /. ouero 100. 

Lione • Vioo per-Vpd~. 

Roma -V100 per ducati pp^. 

Genoua T i £ fi. Ó7. io. d'oro. 

Milano V / perfi.134.-p. 

Venezia V 100 per ducati 130 . , 

FiorenzA — V / 0 0 per "V lopfi. 

Lucca "V 100 £ ducatoni / id 

Napoli -V 1 per grane 134. 

Lecchie -V 1 per grane 133-.. 

r^Bari -V / per grane 133. 

Piacela p A l ermo -v / per carimi zp. 

bta con \ Me fiina ST / per carlini 2 p 7. 

Anu,eCol l ~W / pergrofiiizS. 

Londra / per Jler lini S 1 

Valenza V / perfildi 24. ò L, 

Saragofa — ' V / per fi. 24. 6 . 

Barcelona — "V / per fi. 24.4. 

Siu'Af.eM^r 1 marauedts 432. 

Lisbona « — "V .. / per rais 4J 2. r 

Bologna ’V 100 per ducatoni 1 tp. 

Bergamo 100 £ ducatoni ni 7. 

Francoforte ~V r J> quaratane 1 0 3^. 

■: '• ••••■•' .v-;'- • • ; 

• % \ • V- . V- : . • •• \ 

Lione 1 
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Lione in Franse . 

• -. « • ’ - \ • 

.. L - • 4 

lui tengono la frittura à ì,fol. e danari di tornefi ; Et i cambi- 
ai àsr, fot. e danari del fòle. , 

i i. chiamano ancor franco ; Delle quali 3. fanno hfcuto del 
fole. k ;..> v 4.o\ .vj • c'.iAi &\\ .è.'Cì V» 

llfcuto et Italia vale p er decreto fi. j8.‘ 

Neltv/ò del cambio ei dà a tutte t altre piazze t intiero ; e farà 
0 V J. òvero ioo. del fole . . ' 

■ i < , t . ,.\ *. •’ 

Piacerai “V loo rper'V toj\. 

Roma t-*— * v ioo per ducati pp ~. 

Genoua V / — -per fi. d 8.4. d’oro. 

. Milano "V /- j — -per fi. 13 j. 

. v. > v Venezia "V 100 — — per ducati tip 1 ;. 

v . ij c. v v Fiorenza* — *sr 100 - — per’sr tod 7. 

,cù\t Lucca "V 100 . — pernii" / /7-f. 

.■3 : v Napoli — r-*V / per gr' 134.- 

Lecchie V / pervr* 132-. 


Lione cambia ** 

Palermo V 

IMefima — rV 


P"S r *S*i- 

P^gPijj. 

— - per carlini 2p\. 
per carlini 2p\. 


•L: Am\eCot~-*r 1 per grò fi. 1 2 p . 

Londra — -*V / per jkr lini 8 2 . 




Valenza - — ~v 1 

Saragofa V / 

■ Barcelona — "V / 
SiftAt,eM*^r 1 
Lisbona — rV / 

Bologna V / 0 0 

Bergamo ■— "V loo 
Francof — rY / 


— -per fi. 23. io, 

per fi. 23. 8. 

per fi. 24.. 

per marau'./f. 36 . 

per rais 48 j. 

p due atoni tip 4 * 

p due atoni 1 18 7. 

per quarti 04. 


i l. - - V :■ 




Roma 



* 

3 gg ARIMMETICA 

TRATTATO DEILE "PIAZZE. 

Roma in Italia , Sede Apoflolica . 

lui tengono la fcrittura a "V, giu li) , baiochi, e quattrini: Et i cà- 
bifti à ducati, (1. e danari di camera, 
llfcuto di moneta de' fudetti , vale gtulij io. b baiochi loo.ofa 
\^y Mfdh(gjbfK fd )i. . \ u&k^ ov\k ùA<Vj i 

Il Giulio e baiocchi lo.'ofa quattrini 4.0 . 

Il Baiocco c quattrini 4. .< \'A 

Il Ducato di camera alla vecchia valuta , vale piu del -v® d'oro 
2 -f per 1 0 o.di modo,che tù' ioo. vagltowv 102 -f. V a 
Nell’vfo del cambio la da lo /pezzato à tutta 1 ‘ Italia ; fuor 
che al reg no di Napoli , a S iciha , Bologna, e B ergamo:A tut- 
te l' altre dà l'intiero, eh' è ducato 1 . b fa 100. 

A) 'is , 1 V* ì. Oj 

< Piacela —Ducati pp 7 per "V 100. 

•V . v; Lione tei pp 7. per’Wtoo. 

> \ ~ Genoua tei pp^.~ — perrtr io 0. d'oro 

. - \ \ ‘vl‘ Milano —tei pp - - — per •V' / 00. d'oro. 

-ri- 1 ' ’ Venezia — tei 8 / -j- — - per ducati 100. 

Fioren&a /D 1 pif per~v 100. 

- \ Lucca — — tei 84 —periti?' 1 00, 

Napoli - — tHioo — — per ducati / jf. 

. - ss. wvtW Lecchi e tD‘ 100 — - per ducati 1 34 7 . 

„ r . , . Bari tei 160 per ducati 1 14. 7. 

> •vS? Palermo /D / per tarmi 1 4. 1 f. 

| Mesfìna tei 1 per tarmi 14. ip. 

-A ■? - Ami, e Col * — tei 1 — - pergroft 1 2 /. 

-V- Londra /D° / per fi eriini gp \ . 

Valenza ■ — -peif. 24. 2. 

Saragofa te? t — per(ì. 2 j. 8. 

■ ' < u'.ù‘ Barcelona te? 1 — -perf 2j. io. 

' '• S tu 1 . Al 1 , e M'tef r — permarauid. 440 . 

Lisbona — —te? r per, rais 482. 

Bologna tei 100 per iti?' tip. 

Bergamo te' 100 per ite?' 1 1 p~. 

Francoforte —tl? 1 per quarani 1 o 3 . 





DI GIO- BATTISTA ZVCHETTA- 


TgaTToi T M£ L L E TIJU Z Z E. 

Genoua, Me tr opale della Liguria . 

lui tengono lafcrittura'aÌ,fol. e danari correnti ; & i cambili t 
i . . di, fol. e danari d’oro. 

Moneta corrente è quella del volgo: Bella quale il fiuto d’oro 
vale mf abilmente (1. fio, fi come ne tempi più vecchi valle 
diucrfamente meno. 

Moneta d’oro fi finta; tfcosìdecretataper lo càmbio di fiera, & 
di Lione. Di tal moneta il fiuto d'oro valfemprefi. 68. I 

Nell vfo del cambio la dà 1 intiero à tutte; fuorché a Piacenza, 
— Lione ; L’intiero farà "V I. ouero loo.l quali ficuti fa- 
ranno d'oro a tutte le piazze , eccetto Milano , Venezia, e 
Germania; alle quali fuol dare ilfcuto da t. 4 correnti. 

• '* ~T y„: -, ■- a\ — toavvsiA \ i 

Piacenza —fi. 66. dioro - per -v /. 

. . Lione fi, 66.4. 'ò ro — per "V / . 

..... t Roma -v ioo fiif? -— per Tifi' fi8^ 

Milano t.i per fi. 11 fi\ 

P encZjia "V / .dai fi.eoP per i fi. 1 0. di picc. 

Fiorenzai — V / 0 c. b ro v^_ per - v 106 

Lucca ’ViooìiP — perVU'iiìl. 

Napoli vfii.'ar pergP / 34. 

Genoua cam- L J cchte —^ri.'òfi. p er gr c igy. 

bta con \^ ari V t-& — pergfi 134 f . 

Palermo - — V / . ò ro p er cafi 2 fi-. 

Me fiina *v / . V° per cafi 2 fi 4. 

yint6,eCol‘ -"V 1. V" per grò fi. 124. 

Londra "V i.'H° perfierlini83. 

Valenza "V / . 'ò ro per fi. 23.fi. 

Saragofa "V 1. V* per fi. 23. io. 

.* * Barcelona 1. V° per fi. 23.8. 

Siu* Al, e M‘~V 1 . V° per marau'.4 36. 

Lisbona :"V i.'ò ro — - per rais 4fio. 

Bologna -v 10 0. V* per VU" 118 4. 

- Bergamo -— t io o.'iP- — perffrfi 1 1 8 f 

\f ranco fi — -y ì. dai 4. cofi per quar* fi 2'. 


Kb- 3 Milano 




Milano in Lombardia . 

:■ ' "vtU- ' .vy- • 'V..\ 

lui tengono lafcrittura ài,/òl. e danari Imperiali; Et altri à 
•'7,fol. e danari dord.' , ■ 

Moneta Imperiale ,è la corrente del volgo: euui ancora ? 

Scuto d’oro che vaie inttabilmcnte al prefentefi. / 33. ' 

Scuto dat é. che alcuni vfano pe’l cambio di Genoua. 

Scuto da fi. il 7. per lo cambio di E inedia. 

Nel cambiare et dà lo /pezzato à Piacela, Lione ,e tal volta à 
G enoua: A tutte l’ altre l'intiero , che faràb'^r l . ò loo.do- 
ro,fuor che à VenezJa , che è da fi. 117. 


Piacenza — fi. 1 34 per "V 1. 

[ Lione • — fi. 1 — per w 1. 

Roma ' ■ "V 100. V° - — per To' 98 7. 

Genoua V / . V 9 per * Ì4.10. correli. 

Venezia *V 1. da fir imperi/- d. ' 

Fiorenza — "Y /oo.'iP • — peT/V 1 03. 

Lucca - — V / oo. b™ — per 1 /l!" 1 1 7 

Napoli v 1 0 0 . V° — per To' 1 33 f . 

Lecchie Y? 00. b r? — per. To' 1 34 7. 

Bari - — "V / 00 b r# — per To' 1 34. . . . -n 

Palermo ’V / . V 9 per car al 29 7. ( 

'Me fiina V / • V 9 per car m 29 f . 

And, e CoP -V /. per grofi. 1 24 

Londra "V /. V° perforimi 8 4-. 

Valentia V /. V 9 per fi. 24. 

Barcelona —’V i.'iP per fi. 2 3. 9. 

Stu l Al\e M^r 1 . b™ per marau.434. 

Lisbona V /. V 9 per rais 463. 

Bologna v joo.b n />«• &t> m 118 7. 

Saragofa “V /. V 9 per fi. 23. io. 

Bergamo V / 00. V 9 pertTol" 1 18 

Francof V /. V° perquar * / 0 


Milano cam- 
bia con 


Venezia 
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a ' . ■ \ . .. rt ‘ - 

Venezia , Republica nel Mare Adriatico.' 

'j i . • '. Vìv ;; jj v . . » *, 

lui tengono la frittura à t,fiol. e V‘ di piccioli .* Altri ai ,fol. e 
danari di grafi : gfi altri à Ducati , e grofii . . v . 

Moneta dì piccioli, è la corrente del ■volgo, i. 

Moneta di grò fi , vale t t. per ( 1 . 62 .di piccioli ;ò fi» ducati 1 0 . 

Ducato valcfimprcLó. 4.. dipiccioli; ò fiagrofi 24. 

Grafia vale fi. j. 2. di piccioli; gf ne Hat, di grafi, vi è come 
danaro . ■ V\ ; .sw;; • ••>'• ! .. 1 ? vìi t ov ,v. A 

Cambiando, la fuot dare lo [pezzato à Piacenza, Lione, G eno- 
ua, Milano, e Bologna ; (f a tutte l’ altre l’intiero , che è du- 
cato 1.0100, 


■ v Piacela —Ducati 1 29 

•V Lione — -t& 1 2 p~ 

Roma TÙ 100 — 

Genoua i 7.to.dtptcc k ~ 

^ Milano ——i 7. 8.y. dtptc' 

■ ’■ '>"■ Fiorenza— —To' 100 

Lucca t&iotr 

Napoli — — fu tao - — 

» Pecchie — -/D' too • 

ry> * »,■ Bari fD' toc 

Venezia cabla. n . 


’ i Palermo - — -/D° / 
\ Me sfin a — */D“ 1 


Anu\e Col'— tv* 1 ■ 

Londra — — L tlf 1 — 

Valenza l /D® / —— 

Sor ago fa — -tù° / - — 

Barcelona fiù° 1 

Siu\Att,cMtCP / — 
Lisbona - — ^D* 1 — — - 
Bologna — -fi? 1 rj » 
Bergamo — -tu io or 
Francoforte —fù' 1 00 


per ~7 100. 
per~v 100. ’ 
per ducati 77 7. 

t-diìg-.corr' 
per 77 1. di fi. 117. 
per'V 8 2. 
pertftf* pi 7. 
per ducati 1 0 1 . 
per ducati 100 7. 
per ducati pp 7. • 
per tarmi 11.2. 
per tarini 10.18. 
pergrofi pi. 
per Berlini 80. 
per fi. 17. 8. 
per fi. 17.8. 
per fi, 17.10. 
permarauid. 320. 
per rais j/o. 
per ducatoni 100. 
per duCatoni 1 17. 
per fiorini 127. 


Fiorenza 




Fiorenza , Città Ducale in T ofcana. 

_r . . . . ' V» ? "AV ’ - x. v lu'Vv, j < 

lui tengono lafcrittura à ì,fol. e danari di piccioli : Eti cambijli 
à 77,Jbl. e danari . > G\ l 

Moneta di piccioli, è la corrente del volgo. . v 
Scuto valfempre ì. 7. io. di piccioli: nelche vi è diuerfo l'vfo dà 
gt altri paefi; ne cjuali il 7 " d’oro non tien tt abilità con la trio 
neta corrente ; quiui aggiuftano la varietà co’ l cambio V 

Vfanui ancora 

Ducato , che vale 1 7. ofia bolognini 70. 

Nel cambiare vfa dare lo /pelato à Piacenza, Lione, Gene? 

ua, Milano, e Venezia ; A tutte l’ altre l'intiero ; che farà o 

\ 


7 . 1.0100. 

, s Piacela 7 log 

•’:Vó\ Lione "V / o/ t 

Roma ■ 7 /oo 

1 i. •„’» . \ G enoua "V 106 

. . . v Milano — -7 iod -~ 

‘■" .c , Venezia t — -"7 8 2 ^ 

Lucca “ v 100 

Napoli ”7 / o 0 

. >. Lecchie "7 

asu ai* Bari - 7 /oo 

, — 

£0lt \ \ \ Me s fina -7 / 

And, e Col 1 — -7 / — - 

Londra 7 / - — 

. x . Valenza -7 / 

Saragofa 7 / ™— 

* *' - \ Barcelona - — V i\ — 

.c-.-. Siu',AP*Ml-v I • 

Lisbona - — ”7 / [ — 

\ v Bologna ——~v 100 

\ v.-’-.. Bergamo 7 100 

•V.\ u\ » Francoforte —7 / — 


\ Vf.\ 


-per 7 /oo. 

- per 77 ioo .- 
-per ducati pd : 
-per 77 100. d’oro 
-per 7 / 0 0. <^‘oro. 
-per ducati i 00. 
-perl/lf 1 1 1 2. 

- per ducati 1 30. 
-per ducati 127 7. 

- per ducati 1 27 j.. 

- per carlini 28 

- per carlini 2ff 
-per grafi 118. 
-per flerhniSo. 
-per fi. 23. 4. 

-per fi. 2 3. d. 

-per fi. 2 3 . 2. 
-permarauid. 4.32. 
-per rais 480. 

- per Vb m 1 if 7. 
-per due atoni ///. 
-per quarant* p8. 


Lucca 
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. Lucca , Repubhca in T ofcana . 

lui tengono la frittura a t , fil. e danari di piccioli : (f i cam- 
brì, à Ducatom ,fol. e danari 

Moneta di piccioli, eia corrente del volgo. 

Scuto d'oro, vat fempret?. io. di piccioli come Fiorenzat. 

Ducutone valeé. 7. di piccoli, (fio chiamano fcuto d’argento. 

Liei cambiare vfa dare lo [pezzato a Piacenza, Lione, Ceno- 
ua, Milano, e Venezja.- Et à tutte 1 ‘ altre l'intiero , che fera 
ducutone 1 .0 1 00. .1 v • \ 


Lucca cambia 


Ptacez,a -Ducatom 1 17 

Lione VlP 118 \ — 

Roma —~Vìf' tifi 

Genoua — —Vlf'uS 

Milano * — -Vd"' ì 18 j — 

Venezia ~ W' fi 

Fiorenza cr Vlf'irj - — 

Napoli VlL' 10-0 

Lecchie — — W' 1 00 . 

Bari — -Vr?' 1 0-0 

Palermo — — Vsf* t— ■ 

ìAlefima ^ — W' t — — — 

| Anu',eCol--W c t 1 

Londra —~~VV C 1 

Valenza — -Vd" c i 

Saragofa—-W * / 

Barcelona -r&fcf' 1 ■ 

S tu' Al, e M*èfo° c 1 

Lisbona - — -W t i 

Bologna — -W" 100. 

Bergamo — -W‘ 100 

Fruncof • — W' 1 


per -v 1.0.0 . 1 

per "7 1 0.0. j 

per TV 100. 
per ^7 100. V®. 
per "V 100. <j° 
per ducati / 0 0 . 
per-v 100. 
per ducati 114.. 
per ducati 1 14. 
per ducati / / /. 
per car m 24*-. 
per car ai J4~„ . 
'per gr° f 102 . 

■ perjlerlwi'87 : 

■ per fi. 20. 

■per fi. 1 p. io. 
■per fi. ip. 11. 

■ per marau'.f /. 
■per rais jpj. 

■ per due atoni ioo~ 

■ per ducatoni pp f 
• perequar' 8 /. 


Napoli 




.'•lì A REM M B TI CAD I'! 


T HU T T r OD £JUnTM <t T 


Napoli , capo di Regno in Italia . 
lui tengono lafcrittura a ducati, tarmi, grane, t Caualli;che fuc 
cedenoin j. 20. 1 2. 

Ducato Sfarini /. 0 grane ioo.oueroC aualli rj « v. ■. .A 
Tarino e grane 20.0 cauaUi 24.0. ■ % . *.:>»»( i 

Granale caualli 12. Oltracio vi fono altre, monete correntixibè 
carlinÌ7:inquine,^tornef. ■' 

Carlino egrane / o.ofia\ tarino, ondecarlini lofanno lotlfW 
Cinquina, è grane 2'-. onde sfanno •pncarlina,# +0 .lo ducato. 
Tornefe,e caualli 6. onde sfanno la cinquina, 20. lo carlino, 4.0 . 

lo tarino, & 200. lo ducato . . \ ó . \ r . so v o 

Nel cambiare ei dà lo /pezzato a tutta 1 1 talia, & à Lione, fuor 
che a Palermo a tutte l" altre da l intiero, eh e farà b tifi, 
è ioo.,\ ' \ ' • 

n s Piacete -egrane 133 -* — per~v 1. 

. .c i Lione - — '-gr* igS~ p er ~V l - 

•\ i Roma — -tu' 138 per to' 100. 

.v . Genoua gr e 13 j perr? 1. d'oro. 

r . v Milano Ijgtf per^r too.d’ oro. 

Venezia tl>‘ 100 ^ per ducati 1 00. 

Fiorenza* — '-tu' 1 31 per ~V 100. 

Lucca /D’ 113 7 perlflf' zoo. - 

Lecchie 1 & 1 0 0 per ducati 1 0 0 ■£. 

.... , Bari fu' 100 per ducati pp {. 

ca ta apo l \j> A i erm0 /d° / 1 — j> gf 1 7 4. di pie c' 8 

con— S Me s fina fó 96. da tar' 6 per ducati 100. 


Anu',e Col' — tlf t — 

Londra /D* / — 

Talenta tlf /-•** 

Saragofa tlf / — 

Barcelona tlf 1 — 

Siu , ,AP,eM'ttf / - 
Lisbona - — tlf 1 — 
Bologna — —flt 1 14 

Bergamo /D‘ 100 

Francoforte —tlf 1 — 


-per grofi 8 8 . 

- per il cr lini 86 7. 
-perfi. 18. 2. 

-per fi. 18. 

-perfi 17. io. 

- permarauid. 330. 
-per rais 34.6. 

- perl/lf' 1 0 0 . 

-perW 1 88. 

- per quaranf 78. 


Lecchie 
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39S 


Lecchie in Calabria . 


lui tengono lafcrittura, tf hannoui la moneta come in Napoli ; 

Cioè à ducati , t or ini, grane , e cauallt inj.20.tf12. 

Nel cambiare , non è anco molto diuerfa dall’ufo di Napoli . 

' ■ » - • •.'» - - v> n,\'' 

Piacela ~ grane 1 34 per^r /. 

, vT Lione gr' 1 36 per-^r 1. 

. vi Roma — -gr* 1 3/ ■ — -per fi? t. 

. Cenoua gr* / 33 per -Vi. d’oro. 

s \ \ Milano nf 1 34 — - per~V 1. d'oro, 

V tnezja • 7 D' / 0 1 -—-per ducati 100. 

. , \ Fiorenza -Tf? 131 per v 100. 


Lecchie cabia 
con— 

-- >VD ' 


.s. .\\ .1 

AM 


\\ wu/sv.w 


Lucca 1 16 

Napoli /D* 102 

. Bari — — ftj 100 

a _ Palermo — -Tti? 1 — 
Mtsfina - — pD’ i — 
Anu*,e CoP—flf f — 

Londra —tlf 1 • 

Valenza — -tf? i — 
3 Saragofa —rflfi — 
w Barcelona tifi — - 

SnF,A^,e2vPto* 1 - — 
j Lisbona -—tf? 1 — 
j Bologna ^—gr c 1 1 j 


per *7 100. 

- — periti?* 100. 

— - per ducati 10 0. 
TTrt per ducati r 00 -j-. 
—ptrca/ 22 •i. 

-j — perca? 2 3. 
r— pergrofit 87. 

-r— per Sieriini d t. 
—per fi. 17. i o , 
per fi. 18. ’• 

—r per fi. 18. 1. 
-—rpermarautd. 328. 
-—•per rais 348. 

periti?* I. 


[Francoforti 


grifi 4 -reperiti? I. 

■te — iti? / per quarant * 73 f 




Bari in Puglia . 

lui la ferii tur a, la moneta vi fono come in Napoli. 

L'vfo del cambio è fimilmcnte quafi conforme à quel di Napoli 

-grane i 33 
—g r ‘ *3S 
—g r ' 137 
—gr’ '3d 
•t'.wi 


Piaccica - 
Lione 
Roma 
Genoua 
Milano 
Venezia 
Fiorensca 
Lucca 
Napoli 
Leccbte 
Palermo 
Mesfina 

Anu x ,r Col‘—lft? 1 - 
Londra — -/D° / - 

Valenza ?&./- - 

Saragofa — */d° / - 
Barcelona — -ttf 1- - 
Siu\At,eM'tV i - 
Lisbona — -/D° / -r 

Bologna gì* 114. 

Bergamo - — -gr c 1 1 2 
Francoforte --ftf i- - 

\ \I \ V-. . ','wwv\ 


fier’V /. 
perw 1. 

■pergb 0 1. 
per -Vi. d'oro, 
per-^r i. et oro. 
per ducati i o 0. 
per~v 100. 

■ peri/if' 100. 
per ducati 100. 
per ducati ppf 
■perca/ 22 7. 

r . . j 

percar *4. 
pergroft 88. 
perdi eriini da. 
per fi. 18. 
per fi. 17. 10. 
per fi. 18. 2. 
■ptrmarauìd. 33 o 
pifr/ais 3 4J. 


Bari cambia 


Palermo 


\ .. x. 
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Palermo in Sicilia . 

lui tengono la fcrittura ad onz^e, tarini, grane, e piccioli: la qual 
fuccede in 30.20. £5* 6. altri à~v' di moneta, tarini, grane, e 
piccioli: in 12. 2 o.tfd. 

L'onda, e tarini 30. ograne do 0. ouero piccioli 3600, 

T arino, è grane 20.0 piccioli 120. 

G rana è piccioli <S. olir a ciò vi e. 

Scuro di monetagli e tarini 1 2.0 grane 240. ouero piccioli 144.0. 
Ducato , è tarini / 3. 0 vero grane 260. o piccioli / jdo. 
Fiorinole tarini 6. ograne 1 20. ò piccioli 720. 

Carlino, è 4 tarino, ograne 10.0 vero piccioli do. 

Nel cambiare et dà lo /pelato à tutta t Italia , pf à Lione : 
A tutte l' altre dà l'intiero ; che farà òftfi.ò fiorino ; (fi alle 
volteoh.t.ò 100. - 



Piaceica — carlini 2 fi -- — per -7 1. 

Lione 2 ’ -per-v /. 

Roma c n ‘ 29 j — - per ducato / . 

Genoua 2 p~ per^r j. d’oro. 

Milano - — c" 11 2?f per "V / . d'oro. 

Venezia - — c m 24 f -w— per ducato /. 

Fiorente — -t nA 28 wì-. per 'V i. 

Lucca • — >-c" 2 3 v per bucatone /. 

Napoli *^tgr‘ 172-daf^- per ducato 1 . 

Lecchie *0*^23. per ducato 1. 

Bari — -rfaP 1 1-8 ** — per ducato 1. 

Me fiina — —oh. 100 per oh. 101 

Anu l ,eCol*±^tb° 1 —— per grosfi 1 od. 

Londra 1 ■ perfierltni 73. 

Valenza —ffior’ / — f‘ r fi- 9 - <?• 

Sur ago fa — —fior° / - — ^ — f* r fi- 9- to. 
Barcelona Affior* / - — ^ — per fi. p.7. 
$fu‘AP, e'Mffior * 1 — tot fa - per marau' 1 8 3- 

Lisbona -fior* t < V^ . v .. • . per rais ìpd. 

Bologna cari 23 per due atoni 1. 

Bergamo cari' 23- per ducatone 1. 


cambia Paler- 
mo con — 


perquar’ 89 . 






ARIMMETICA 


T T T U T 0 DELLE VIUZZE. 


Mefiina , nel Faro di Sicilia . 

Quitti il tener della frittura,# le monete non fono di ferenti da 
quel che fi è detto di Palermo ; fuorché quefla nel cambiar con 
Napoli la dà l'intiero ; che farà ducati ioo. 

Quefia Piaz.z^a,# Palermo, vfano cambiando con Piacenza*, 
ò Lione, di dare più i. carlino per onzat; ] òtto nomedi miglio- 
rarla di moneta ; di modo , che colui , ch’iui sborfa i danari 
deue pagare carlini 6 1 . per •, un orna *. 


Piace za* —carlini 2 fi ~— 

Lione d“ 2fi\ — 

Roma c B ‘ 2 fi j — 

Genoua c“ 2 fi ~ — 

Milano c m 2fi~ — 

Venezja c" 1 22^ — 

Fioren&a c m 28 -J- — 

, Lucca 2jj <— 

Napoli t&ioo — 

, , - Lecchie — -far* 11.14..- 

luan jp AUnM — _ 

. ' Anu l ,e Col 1 — ter i — 

>, v.v Londra — -/D° / — — - 

Valenza — -fior" 1 — * — 

. Saragofa - — fior" / - 

Barcelona — -fior" 1 — 

' Siu',A?,cM'fioA 1—— 
.in (f. Lisbona — -fior" /- — t— 

, Bologna — —carta jr.-Jt - 

' V i Bergamo cari 1 Jf , -r 

\ [Francoforte —tST 1 - — *»•* 


bta con- 


-per V 1. 

-per -v /. 

-per ducato 1. 
-perw 1. d’oro, 
-per "9" 1. d’oro. 

- per ducato 1. 
-per"V 1. 

-per ducutone 1 . 

-j> tV fi 6 \.da tar 1 6 
-per ducato 1. 

-per ducato t. 

- per on. 102. 

-per grò s fi 1 07. 
-perforimi 7 2. 
-perf.fi. fi. 

-fetft. fi. io. 

-ptr fi. fi. 8. 

-per mar au' 1 fio. 
-per rais 200. 
-.perducatóne / . 

- per ducatóne 1. 
-per quar" fio. 


. — - ~ u cwv 

.■ i \t-.v • ■ \ 


Anuerfa 



DI GIO BATTISTA ZVCHETTA- 

rj^rruro dille t> i u z z e. 


Anuerfa , nella Brabantia ; Et Cotogna Agriptna in 
C er mania inferiore. 

-iVttV* iwWtsTlxVi 'ntafeb -5 ,V'i\ t i- Si M'V.m' MW»n«\.uA 

lui tengono la frittura a Ì,fol. e danari digrosft: Di modo, che 
i grosfi fono i loro danari. 

Ne le ambiar e le danno lo /pelato a qualunque piatala . 

Piacela grosfi 127 per "V t. 

,\ Lione gr‘ 1 2& per "V I . 

Roma - — gr' / jo — — per ducato i. 

.v Genoua — —gr' / 29 per v / .d'oro. 

Milano gr‘ 1 27 persr 1. d’oro. 

Venezia gr' 94 f per ducato / . 

Fiorenza gr' 112 per ^7 1. 

Lucca gr' 1 04 per ducatone 1. 

Napoli - — gp 91 - — per ducato 1. 

. J Lecchie g 1 * 90 \ per ducato 1. 

1 ^1: cabla co\ Bar Ì V*** per ducato 1. 


. \ crtt.v Palermo -gr' 107 f — 

otti v Me fina ->—gP 107 — 

. Londra • fi. 24. 1 — 

f . Valenza - — gr' 107 - — 

Saragofa gr' 109 — 

Barcelona — gr' 1 1 2 — 
Stu' Al',cM'gr 106 — 
. \ cu Lisbona - — gr' t o 2 ■— 

Bologna gr' 104 — 

\ ’"Cl' Bergamo gr' 107 c — 

mi\ \Francoforte -gr' 7 8 — 


sopissi \ 


Londra 






TT AmMMET'ICA M - r 


T T T vi T O Viviti *•- ' 


Londra , in lnglitèrra. . t j 

, r '. ..■•• .’N'« J 

Jui tengono la frittura a ì,fol. e danari di ft eriini; cioè il flerli- 
nó emù come denaro . 

Nel cambiare la dà lo /pezzato a tutte l' altre Piazze; fuorché 
ad Antttr fa , e Cólogna : e farai intiero i /. vn.v.. .'.'A 


Piacela -J lerlini So \- 

,\ £,«?»« - — Iter' So 1 ; - 

rY A Roma ■ Ller' 8 2 - 

Genetta —Pier 1 S / * 

. •. r Milano - — flePSe*- - 
• » . . ’ 

s.w Venezia iter' Se',* 

. > Fiorenza — -Per' 76 ; ...» 

Lucca —Per' 6$ - 

ir- Napoli fler'Sr * 

r .. J. 4 , Lecchi e flePSz- > 

,V_UI I Srfr/ '-iter 6 j - 

C0 . Palermo dìer'72 

Me sfina - — JleP 7+ %a 

Antt',0 Col‘-»~t t * 

1 Valenza - — Per' 72- - 

,\ t.n.v.A Saragofa —Per ‘7^-^ « 
.Y 1 .. Barcelona— ^-Per' 80 ? « 
Siif i At,eM K fttr'73 . * 
:n»\ Lisbona —r-Per' 68 m 
,\ ■ Pedagna — P ier' 68 ■— «* 

v. oìv Bergamo ■*r**dler i 67? - 

•\v .v’ 1 firynfoforte%r4l*r i ;4& ' T 


— per^r 1. 

per i , v /. 

* — pcrflf 1. 

— per~v 1 . d'oro. 
— per ~V 1 . d'oro, 
—"par, ducato 1. 
T—per~v 1. 

* — perj/lf' 1 . 
per fucato r. 

— perdurato 1. 

i*w* per ducato 1. 

per ducato 1. 

- — < perfi. 26 -j-, 
—per ducato t. 
—per. ducato /. 
—peP ducato' 1'. 
—perducato /. 

— perducato 1 . 

< — pèrffif* t. 
—per’ìftf'i.' 

— perforino /. 


Valenza! 



I 


DI GIO BATTISTA ZVXHETTA*' 


T\aTTUTO DUI! JI^!!!, 


Valenza in Catalogna . 

lui tengono la frittura à ìfoldi, e danari. 

Le monete correnti , vi fono reali, e danari . 

Reali i o fono i i . onde { reale fa lo fido. 

Ducato , fingono ejfere reali i o -f; cioè fin. 

; Nel cambiare fuol dar lofpezx>ato a tutta t Italia, à Cafiiglia, 
& alla Germania: A tutte 1 ‘ altre l' intiero, eh e farà oDf /. 

I Ò 100. k . 

'Gattigliano, ancor finge ejferfi. ty.+.perl'vfiò antico nel cambio 
con Siuiglia. - ' • — 


Piacerà fi. 23.6 

Lione — "■* fi . 2 j. S 
Roma - — fi. 24. 2 
Genoua — fi. 2 j. lo 
"•>* Milano — —fi . 2j. p 
Venezja — fi. 17. io- 
, . Fiorenza -—fi. 2 3 - * 

1 Lucca- -* — fi. 20. a 
Napoli -fi. li. 

Valenza cam- L J ctÌHt t8 ' > 

li . „„ Bari - -**r-fi. 18.1 

Palermo —-.fi. p. d ■< :, 
.* Mefitna ——fi p. 7 

. i, , , Anu'.eCoP—ttf t 
v. Landra - — /D* 1 

- v Saragofa j 00 

* ‘■-M.'itv Barcelona — -tV 100 
Siu‘Al‘,eAPfi. 20.3 

Lisbona tU 100 

Bologna fi. 20.3 

Bergamo fi. 20.4.- 

Frkhcoforte—fi. 14 


-per *v I. 

-pcr"Y t. 

- per ducato t. 

- per "7" 1. d’oro. 

- per "V 1. d'oro, 
-per ducato t.‘ 

- per V / . 

- per ducutone 1. 

- perdurato 1. 
-per ducato 1. 

- per ducato t. 

- per fiorino r: 

- per fiorino t. 
—per grò fit 106 . 

- perflcrlinÌ72 -f. 
—perdurati 102. 
—per ducati 101 7. 
—per ducato r. 
—per ducati 1 co \. 
—per ducutone 1. 
—per ducutone 1. 
—per fior ino 1. 


LI 3 


S aravo [a 



A R IM M ET 1 C A, 


T Tt^UT T UT 0 D li *,£ . v un E *. 


Saragofa in Catalogna . 

Il tener la fcrittura , ^ la moneta , tifino cometa Valenza ; 

fuorché Ducato i. euutfi. 22. bfìa reali il. 

Nel cambiare la dà a tutta f Italia lo fpexjiAto ; Et all’ dire 
? intiero ; che farà ducato i.'o io 0. 

, . //. 

Piacizat fi. 23.8 per "V 1 . 

Lione fi. 23. 11 per*? 1. 

Roma fi- 24.. 3 periti. 

Genoua -f.23.fi per*? t. d'oro , j 

Milano fi. 23.8 per *7 1. d’oro. 

Venezia fi.17.fi per ducato 1. 

. . Fioren&a — -fi. 22. io per*? 1. 

Lucca —r—fi. 20,i — - periti?* / . 

Napoli fi. 17.10 per ducato 1 . 

' . Lecchte —fi. 18. t .-—per, ducato r. 

Saragofa cam ^ lg , ^ducato /. 

bia con — '.premio — - fi. fi. 8 - — perforino 1. 

Mesfìna - — fi. fi. fi perforino 1. 

Ani? ,t Col 2 — fi? 1 - -pergroft 1 0 /. 

. Londra —fi? / per Peritili 7 3. -, 


Valenza *-r-fi? 1 00 per ducati 103.' 

Barcelona fi? 100 c - — per ducati 102. 

Siu',At* ì eM*fi? 100 perducati 1 of. 

Lisbona -, — fi? io-o'ò — — per. ducati 108. 

Bologna fi. 20.2 periti?* 1. 

Bergamo fi. 20. 1 petti/??* 1. 

Francoforte -fi? 1 — — — perquarant'pj: 


Palermo 



DI GIO- BATTISTA ZVCHETTA- 





Barcelona , in Catalogna . 

L'vfodeDa frittura , della moneta , vi è come in Valenza 

Eccetto che il Ducato è fi. 24.. ofia reali 1 2. 

Nel cambiare la dà /’ intiero ad Amorfa, Cotogna , Londra , 
Lisbona, e G er mania . A tutt’il reità lo /pezajato . L'intie- 
ro farà /b° s.o 000. 


Piacela - — fi. 23.10 
Lione •- — - fi . 24 

Roma fi 24.4. 

Genoua fi. 24. 2 

Milano ■ — fi. 24. 1 5 

Venezia fi. li. 2 

FiorenZja — fi. 2 3 
Lucca - — fi, 20. 2 
Napoli -*-■(?. ii. 3 
Leechie —-fi. ti. 2 
Bari f *. 


— -per V 1.. 

■w per "V /. 

per ducato r. 

per"V 1. d'oro. 

— per'V 1. d'oro. 

— -per ducato 1. 

— --per ~V l . • • 

-rrrr ‘per ducutone r. 
T-n* per ducato 1. 
r— per ducato 7 . 

-* — per.ducato 1. 

— > — pe¥ fiorino 1. 

-rr- perforino 1. 
-—rper grofit 103. 
—r per fiorimi 7 i . 
■verri per ducati t\ 0, 
•vvrperducati 100. 
r—r- per ducati zoo. 
——•per ducati 1 04. 

— — per ducutone 1. 

* — per ducutone 1. 
vr— per quar atane pd. 


Barcelona esi- 
lia con — 


Mefitna —fi.?. 9 
Ami, e Cofi—fif. 


1 Valenza •*— 103 
v, Saragofa -r-dtii 104 
Sju'Af, e M l t D* 106 
Lisbona — r/D* so» 
Bologna ■ — r fi. 20 
.1 Bergamo - — fi. 20. 2 
.■'& francoforte — / — 
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Lisbona in Por toga So . 


Im tengono la fcrittnra à rais . o/tra ciò fingono il ducato . 
Ducato, è rais 4.00, 

Nel camb iare la fisol dar l’intiero ad Anuerfa , Cotogna , Lon- 
dra , & Germania ; educato /. A tutte l’ altre dà lo 

/pezzato. . v . 


. - v v ; 

Lisbona cam- 
bia con 



.Vi 



Piacela - — rais 4.7 2 per v t. 

Lione —-rais 48 0 — m per •v / . 

Roma — —rais 4-8 3 per ducato t. 

Genoua — —rais 478 per V 1 . d'oro . 

Milano — —rais 473 — per "V 1 .d'oro. 

Venezia rais 374 per ducato 1. 

Fiorenz^a rais 46 7 — —perw 1. 

Lucca — — rais 377 — — per ducutone 1. 

Napoli — —rais 330 —per ducato 1. 
Leccbie — —rais 3 32 — per ducato / . . 

348 — — s per ducato 1 . 

130 — "per fior ino /. 

Me fina — —rais 133 — per fior ino 1. 
And, e CoP—fV* / — per grofii 104. 

Londra — —ttf /- Tprr per fi eriini 6 p. 
Valenza — ■>— /P‘ / 03 —per ducati 100. 
Saragofa — —tS>‘ 104 { ■— per ducati 1 00. 
Barcelona —-To l / 03 ~ — - per ducati 100. 
Sid Al 1 , e M‘t0‘ 108 —e— per ducati 100 . 
Bologna —-rais 400 —per ducutone 1. 
Bergamo — - rais 388 — —per ducutone 1. 
Francoforte— fù* 1 — — m per (guarani'. 87. 


filari 
I Palermo 


-rais 

-rais 


• • 


• • 




< A R I M M E T I C A K 1 


TT^^TTUTO D&LLE TIU2ZI.. 


. Bologna in Italia . 

lui tengono la fcrittura àÌ,fol. e danari . Et altri à Duca toni, 
fòl.e danari. 

Nel cambiare la fuol darcilfpexjCAto à Piacenza , Lione, Ro- 
ma, Genoua, Milana, Fiorenza, e Lucca: A tutte l' altre 
l'intiero ; che farà Ducutone i . onero 100. . v. . , 


Piacela -Ducatonirty- 

Lione VtEup±- 

Roma — -Vìf‘ 120 — 

Genoua Vìf‘118 — 

Milano VÌE 117 — 

Venezia - — W" 100 — - 

Fiorenza- — VÌE 116 — 

. - Lucca VÌ?'-j 0 1 — 

Napoli — -VH" 1 0 0 — 

„ , . Lecckie — EVÌE t - — 

Bologna cabta ^ ^ j00 _ 

COn .\ ìì^.^ì- Palermo ViE / — 

> Me sfina — — VtE 1 — 

. ; . v U'.v> 1 And, e Col' — VÌE / — 

. ."si uv.v Londra — — i/iE 1 — 

. 0 5 \ V>. . Valenza — —VÌE / — 

-■ • v, Saragofa VÌE t — 

. . \ u... v Barcelona * — -VÌE 1 — 

. ;•<> v V.'.. • ’ Std,Al',eMVÌE ì . . — 

. \ ■. .w v.')" Lisbona VÌE / - — i - 

. v. . Bergamo VÌE 100 — 

■•...v-.m Francoforte— VÌE-/ - — 


per -7 100. 
per •v too. 
perito' 100. 
per -7 1 00. et oro. 
per ~ 7 100. d'oro, 
per ducati 1 1 4-^ 
per "V 1 00. 
per ducati 100. 
per ducati 1 rj~. 
per grane {Iti. - 
per ducati tifi, 
per carimi 24. f. 
per carlini 24-. 
per grosfi 10 3. 
per ferii ni 67 . 
per fi. 20. 2. 
per fi. 20. 
per fi. 20. 1. 
per mar ad 370. 
perrais 39 j. 
per ducatóni 101. 
perquar ' 87. 


Bergamo 
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DI GIO- BATTISTA ZVCHETTA- 


rn ^ rr^ro bulle tx^zzi. 


Bergamo in Lombardia . 

lui tengono la fcrittura à t , fol. e danari di piccioli : Et i Cam- 
biata Ducatoni,fol. e danari . 

Moneta di piccioli e la corrente del •volgo . come quella di Ve- 
nezia . 

Ducutone i vale i 7. di piccioli : onde fol. 1 . di due afone •vale fol. 
7. di picciolifimtlmente il danaro di ducutone •vale danari 7. 
di piccioli . 

Nel cambiare ei fuol dare lo fpez^z^ato à Piacenza, Lione , Ro- 
ma, Genoua , Milano, Venezia, Fiorenza, Lucca, Napoli, 
e Bologna: A tutte ? altre l'intiero, che farà ducutone / . 

Ptacezja -Due atoni t 1 7 per "ST 100. 

Lione VA' 117- — per "V 1 00. 

Roma Vi?' 1 18 per RA 100. 

Genoua VA" i , 7 '~ - per~v 100. d’oro. 

Milano VA 1 17-^ per v 100. doro. 

Venezia VA' 87 per ducati 100. 

Fioren&a VA' / f i j per~v zoo. 


Lucca VA' / 00 

Napoli VA' 88'- 

T) Lecchie ■ — VA' 1 

Bergamo cam- ^ ^ , 

foacop \ paUrmo 

Me fina VA' r 

Anu ', e Col'— VA' 1 

Londra VA' t 

.. ' Valenza — —VA' t 

’ * Saragofa - — VA' t 

Barcelona — VA' t 
Stu' A? , e MVA' t 

Lisbona IVA' t 

Bologna VA' 100 


•; per due atoni zoo. 

per ducati 100. 

— - per grane 112 . 

per grane 1 10. 

per carlini 2 J . 

per carlini 24^. 

per grosft i 04.. 

perjlerlini 67. 

per fi. 20. 

per fi. 20. 1. 

per fi. 20. 2. 

per marau' 370 . 

per rais 390. 

■| per due atoni 100. 


Francoforte -VA' I perquar ' 86 f. 


Francoforte 




ARIMMETICA 

T T T T 0 DELLE VIUZZE. 


Francoforte, Nor imber go, Augufia, e Vtena in G ermania. 

lui tengono la frittura à fiorini ,fol. e danari : in 20. & 12. 
Fiorino è fol. 2 o.ofia quar untane 6 0 . 

Quar anfana , 0 fiaCraizer , 'efeningh 4. onde feningb 1 2. fan- 
no fi. 1. 

Nel cambiare fogliono dare l'intiero , che farà fiorino 1. a 
Londra , Anuerfa , Cologna , e Valenza : A tutte l’ altre lo 
/pelato . 


ficabia con 


» 

P facezia -quaratane 102 - 

Lione quar* 1 0 3 — 

Roma quar * / 0 4 — 

Genoua quar* pi — 

Milano - (f 102^ — 

Venezia fior' 126 — 

Fiorenza — —quar* pó — 

Lucca quar* SeS — 

Napoli quar* 77 . — 

Lecchie quar * 77 — 

Bari quar* 78 

Palermo quar* po — 

Me sfina q B * 8 p\ 

And, e Col*— fi * i.daq * óy 

Londra — —fior* 1 — 

Valenza fior° 1 

Saragofa q n * pó — 

Barcelona q n * P7 

Siu\AP,eM'q w 87 — 

Lisbona —q"*8d — 7 

Bologna q°*88 — ; — - 

Bergamo — —q**_ 87 - — r - — 

. ' v 5 V V 


- per v /. * 

-per V 1. 

-per ducato 1. 

-£ v / .daì.<f..corr' 

- per~V 1. d’oro, 
-per ducati 1 00. 
-per-v /. 

- per ducutone 1. 
-per ducato 1 . 

-per ducato r. 

- per ducato 1. 

-per ducato 1. 

•per ducato /. 

- per grosfi 8 0 . 

■ per Jlcr lini yo. ‘ 

• per fi. / 3. 8. 

■per ducato r. 

■per ducato /. 

■ per ducato 1. 

■ per ducato / '. 
per'ducatone 1. 
per ducutone /. 


SOche 



DI GIO. BATTISTA ZVCHETTA.' 


U T 0 l O C C t Jt. 

S O Che non mancarà chi dica , ch'io doueua fare 2 p. ‘T a- Apologia . 

itole ; fi come 2 fono le Piazze, eh' in ejueìle ho deferì tto b vero 
farle 1 6. per ejfer id. le dtuerfità delle monete , che intr ottengo- 
no ne' prepolìi cambi : vo dire Lucca, Bologna , e Bergamo , che 
tutte cambiano à Duca toni . 0 vero le tre di Catalogna, c han- 
no le medef me monete ; Così le due di Sicilia , (f le tre del Re- 
gno . In ciò r i fiondo , che facendole 2 p. faria flato fouprchio 
a diuidere le tre di Caftiglia : Perche traloro conferono in tut- * 

to ; Similmente Anuerfa daCologna ; le 4. di Germania: 

Ma ciò nonfegue nelle innanzi dette : Perche fe le conuengono 
nelle monete, dtfeordano nel cambio ;ò fe conferono nel cambiare, 
fono diuerfe nelle monete od in altro; come anco Venezja, & 

Bergamo ; ò Fiorenza , & Lucca ; channo le medef me monete, 
ff fanno i cambi diuerfi. Onde mi e parfò ragioneuole di così fa- 
re . Et però che C mtenz^ion vi fu buona , non mi venga biafmo 
(terrore , nel quale potefi efferui trafeorfo . 

Crederàforf alcuno, eh' io mifafcordato di dire et alcune re- ^s® , v | “««P r » 
gole del volgo : vò dire la regola del 72. quella del 7. (g alcune 
altre fifatte . Ai quali dico, che quella Regala del 7 2. (fritta 
dal Peuerone ) non e regola , che vagita ; anni e falfsfima . Et 
accioche non gli refi dubbio , eh' io parli di quella, che et vuol di- 
re ; Ecco la prepo fa : Per ritrouarc in guanti anni lira radoppiata ResoUJtipoJ ri- 
gualche quantità di danari, dati à qual fi voglia continuo crefcimcnto . rr “ lu ‘ 
vedane la regola . Partili lo numero 7* per quel numcro/be vien pre- 
pofto di guadagnar per 100. l’anno, in que’ dana ri ;&s’haucrà lo quozzió- 
t« per il numero de gl anni, che cerchi : Eff empio: Diali la partita à 1 2. 
per 100. Dico,che tu parti I072, per quel 1 2. Et verrà quello ff, fi dice 
efler il numero de gl anni; nel cui fine,k partita data a guadagriodi 1 2. per 
1 00. l’anno faridoppia ta : cioè che farà venuto il redito eguale al capitale . 
tf ciche ti dico , (Lettore) non ejfer vera quefi arifoluzjione ;fi 
come per mie regole potrai chiarirti . E benvero,che quefio nu- 
mero 12.il cui parto ed. gli va tanto vicino, che pare eff ir quel- 
lo, qual eff ir deut . Dolche al parer mio, colui, che la feriffe ne 
retto ingannato ; Et non hauendo altra regola daprouarla , fi 
contentò di quella . Ma non far Mino tanto vicini gl' altri nume- 
ri : Perche quanto farà il tanto per 100. più dfcoflo dal 1 2. 
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Il quozzitnte < verrà più totano dalla vinta . Nelchc eccoti per 
ejf empio chiaro: Poniamo che debbia ejfer il guadagno à i oo. 
per too. In qutjia proporzione ti deue ejfer manifefio , che in 
va' anno à punto la partita farà radoppiata : Nondimeno , fe 
vi procedi con quella regola , partendo lo 72. pe'l prepojlo too. ti 
vien mefi 8. e giorni t}~. Dalla qual riufcita lafcio à te lo giu- 
dizio. 

pi «««li OL -£<* regola del 7. ( così detta da fette numeri , che v’introuen- 

l' V,;°° ° 11 gono ) non è operazione eh' appartenga al merendante ; ma si al 

geometra : e fe par’ a lui , che la fe gl 1 conuenga per qualche bi- 
fogni : non è per quejlo , che quel fuo fuppofio bifogno faccia , che 
1 ‘ vfo di quella fa conueniente a lui: Che fe cosi fujf :,(ì diria, che 
fimilmente il bifogno c’ha difearpe ,faceff r , eoa lui fi conuenif 
fe ejfer f carparo . E maggiormente dirfipuò non ejfergli conue- 
niente : Poiché lui me defimo non troua cafo in che ejfa ferui ; co- 
me ei dimofira fottoponendogli non piu di tre cafi ; due de’ quali 
fono affatto irr agioneuoli : vno d’esfi è: fe vna cafa fia ( per e f- 
fempto ) lunga palmi do. larga jo. gy* alta 70. paga d’affitto 
f 2 0 0. quanto diè pagare vn‘ altra, che fta lunga pai. 7 fi. lar, n 
ga do. gy* alta dj ? Per la rifoluxjone di tal prepofla i/i. ef- 
fe regola , fi deue intano lar e quelli numeri ; nel modo , che lieta 
ilfuono dellavoce; Inqueftomododo.jo.70. 1 200.70. do, dy. 
ficf poi moltiplicar tra loro i tre da man fine [Ira do. jo. 70.fi 
che faccino 210000. partitore: S imilmente i quattro dalla drit- 
ta 200 .70. do. dj. e faranno jg.d 00000. da partire : Dal cui 
partimento ti riefee ì ado .per la pigione della feconda cafa. Hot; 
dimmi : Poi che le pigioni delle cafe vagitone ò più , 0 meno ri- 
fletto i commodi, che le hanno, i luoghi oue fono ; gy* gl ornarne ti, 
che le magnificano ; che ti occorre di quella rifluzjone ? Intendi 
ancor quell' altro : Vn nauiglio lungo palmi 1 op, largo do. Q* 
alto jo. porta fialme jooo. di grano ; Dimando , che portarà 
vn altro lungo pai. 170. largo jo.tf alto 12 ? Similmente s’ha 
da intauolare quelli fette numeri 100. do. jo.joo 0.170. jo.i 2. 
gff moltiplicare fra loro i tre primi 1 oo.do.jo. et già' Uri quattro 
fimilmete jooo. 1 70. jo. 1 2. dai quali haueraì 1 8 0000. partitore, 
& 18 jd 00000. dapartire,che ti produrr anno falme io 20. por 
la por- 
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U portata del fecondo va fcello . Nella qual rfìluzCjione fi può 
conofcere quanto errino ; offendo che diedi per le prtme mtfure 
vna naue, (fi per le feconde orna galea ; ac cicche meglio fi vedef- 
fe l’ abufo . Hor ti dimando ; Attento , eh’ vna galea non por ta- 
ra più di falme 170. (fi per quella regola fitrouò 1020. Se fu 
buona la rifoluzzione ? Introuengono in quefii cafi , accidenti 
tali , che trafportano le rifoluzj^iomfuor del douero ; le cui cau- 
fe cadeno in confederazione folo al geometra : (fi confeguente- 
mente lui gli darà quella prouifìone , della quale il merendante 
farà molto lontano. Parimente errano nel Rimar la tenuta de’ 
trogli da aglio : Che quantunque quelli fieno di forma , che dia 
meno errore de gl' altri fudetti cafi ; nondimeno ,fe la forma del 
vafi non farà perfetto parallelepippedo; ( come, che mai lo farà ; 
almeno per la pendenza del f tendo ) vi fi trouarà qualche errore: 
Il quale per poco che fia , nell oghofarà di qualche importanza . 
Perle quali cofe , voglio , che di quefii cafi ne lafci il magifiero 
al geometra: fi come battendo io vifio effermi imposfibile à darne 
in poche parole, il modo d’vfarla fenz>a difetti; ho rifiuto di In- 
ficiar à trattarne nella mia geometria ; Con la quale fero ( dopò 
quefia fatica di prefio ) dar fodts fazione à pienamifura , non 
fio à merendanti in quefia particella, ma ad ogni grado di per- 
fine , che fi contentaranno di porgergli attenzione : Perche tui 
firifoluerà qualunq; dubbio tn qual fi voglia delle tre dimefioni . 
Content fi dunque ciaf uno difettar quel tempo, nel quale ha- 
uero tal regola pofia à miglior luògo . 

Di tante altre girandole* ch'il volgo fende fìtto nome di re- 
gole ; Oltra che f>er le non batter alcuna ragion di regola; non 
meficonueniuaa trattarne; non vi ne è etiandto btfigno alcu- 
no : Perche le rifaluzztonì\cbrper quelle fono da ricercare , 
bolle pofle fitto à regole vere‘-ffi luoghi ragioneuoli . JMolte 
altre cofe ho taciuto ; Come il cauar delle radici ; T rouar pro- 
gresfioni ; (fi rifotuer tante qualità di cafi Rrauacantr,e curiofi: 
quell’ ho fatto , perche non mi è parfo luogo loro in quefia prima 
parte; nella quale-ho voluto trattar folamenle delle cofe più or- 
dinarie, (fi neceffarie . Nella feconda parte ch’apparecchio per 
dar fuori dietro à quefia, fono per douerui trattar non filamen- 


Operationi arim-* 
mctichc tralascia- 
te dall'autore in 
iquefia prima par- 
ile Se permeile nella 
feconda. 


Mm 


te del 



te del cattar le radici,^ trottar progres foni ; ma ancora de' mo- 
di dtferuirfene ; Et infierne gran copta di cafcwiofì , nuout , 
ttrauacanti, vari] , & vtih. Oltre que/io , fpero d'hauer al- 
l’hora compito alcune fattole mtfleriofc , ( già d'vn pezjejoda mi 
cominciate ) per giongere in quefa prima parte : le quali bora 
non vi pongo ; perche t infanzia della prefiezjzjt, che di quitta 
opera viemmi fatta , non mi permette tempo conuentenu aUa 
difficoltà , che vi ho per leuarut qualche dubbio , eh’ in alcuna lor 
parte mi refia . E t non dubito , che le debbiano eff tre vìfie mol- 
to voluntieri : Perche le feruiranno à confrontar ogni forte di 
pefi , fe? mifure ; quantunque frane di qualunque Città o paefe 
della maggior parte del nottro hemis fieno: vo dire d" Italia, 
Franca , Spagna , G er mania, Fiandra, Grecia, T tirchia , e 
Barbaria: E farà di fommo giouamento a mer cadami . 'Tra 
tanto , piaccia à àiafeun lettore d’ accompagnar la tanta mia fa- 
tica , cho fatto frinendoli, con qualche fino trauaglio fludianda > 
Perche ne riefea à lui ville; à me fauorc; che ci dàoblt- 

go di lodar infinitamente l’onnipotente Iddio : qual 
fimilmente prego, che mi benedica il fatto lauo- : . 
ro; & minfunda luce , e forzai di far 
piu felice viaggio -, come a 

fua lode fpero. , - 
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DE GLI ERRORI 

AL LETTORE. 

\ { ’ • \ < 

PERCHE gran cofa farebbe ch’il Stampatore ncITimprimere, «Se anco l’Autor iflcffo 
ne! riferiuere non incorreffcro in qualche errore , c necesficà di farne correttione ; come hor 
qui fi fa. Onde (diligente Lettore)deui correggerlo; accioche non vi refli ingannato. Per- 
loche fare cntrarai nella feguente tauola,ncI cui fronte trouarai i nomi delle colonne fo; topo- 
fleui ; Lequali fono quelle quattro ; Faccia , Regit , Errore , Correttione ; Alle due prime del- 
lequali fotto Ranno numeri; che dcui coli intendere-. Sotto à F accia , effer quel numer o dei la 
facciata del foglio,nella quale flà l’errore; Et fotto i Rega , eficr il numero delle reghe di let- 
tera, che contiene Terrore-. Auertendo di contar cominciando dalla cima,foiamcn:c le reghe 
del carattero grande ordinario , & non gl’ altri dclleiìgurc. Sotto alla terza £rn»-«,cuui la 
la parola,ó fegno che flà errato; Et fot;to alla quarta Qorrcttìotie, vi è la parola, ò fogno, che in 
luogo dell’errato vuol eflcrc. Però I cazelando in qualche modo lo errore o je fld,vi pori ai la 
correttione. Et in tal modo potrai poi legger giuflo . D’alcuni piccioli errori d’ortografia, 
che non alienano lo fenfo del foggetto, non ne ho fatto correttione ; dunque tiemmine per 
ifeufato; fi come de gli altri, che per inauertenza non hauesfi emendato. 
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!•) — Nrlftrtauotatura , U taf* yltimi depropart'itm hit *nt Ime tatto * buffa, che i Laide imimeri dritti dalli 
fineflri ila quale non r mlefferui. 

118 Toflitla nell'imo — ^dyn tanto; ri- — ^ti intanto; rifpctto altra copra, altro cabio, & altra riaffila. 

103 nella figura fu errore nt IT y Itone moltiplico. _____ 

109 • nella ii tura yì manca yna c afa coti ■ — n — io 

111 • — ■ neHa faun emù erratoti partire. — — 
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Tffel trattato di legature, il numero delle prepofìe dopi la Ij* iterato sporche mancali numero li. Et etti baffo fino 
al fiat , Tfoudimna come x,i*ffo quel delie ptjitìk. 
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